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INTRODUZIONE
Attenzione Si consiglia di leggere attentamente questo manuale, che descrive
tutte le operazioni occorrenti per un perfetto funzionamento della stufa.

Avviso Le norme relative all'installazione e al funzionamento contenute in que-
sto manuale possono differenziarsi dalle norme vigenti in loco. In questo caso
bisognera sempre rispettare le indicazioni delle autorita competenti del posto. |
disegni riportati in questo manuale sono indicativi, non in scala.

Informazione L'imballo che abbiamo utilizzato offre una buona protezione con-
tro eventuali danni dovuti al trasporto. Controllate in ogni caso la stufa subito
dopo la consegna; in caso di eventuali danni visivi, informate immediatamente
il vostro rivenditore Ravelli.

Descrizione manuale d'uso e manutenzione Con questo manuale d'uso e ma-
nutenzione, Ravelli vuole fornire all‘utilizzatore tutte le informazioni riguardanti
la sicurezza nell'uso della stufa, al fine di evitare danni a cose o a persone o
G EERTIER EE: RS prega di leggere attentamente guesto manuale prima

dell'uso e di qualsiasi intervento sul prodotto.

AVVERTENZE
Le stufe Ravelli sono costruite prestando particolare cura ad ogni singolo com-
ponente, in modo da proteggere sia I'utente sia l'installatore dal pericolo di even-
tuali incidenti. Si raccomanda al personale autorizzato di prestare particolare
attenzione ai collegamenti elettrici dopo ogni intervento effettuato sul prodotto.
uita da personale autorizzato, il quale dovra rila-

ciare all'acquirente una dichiarazione di conformita dell'impianto assumendosi
I'intera responsabilita dellinstallazione definitiva e del consequente buon fun-
rodotto installato. E necessario tenere in considerazione tutt
i e le normative nazionali, regionali, provinciali e comunali i

L'installazione deve essere ese

i Ravelli srl in caso di mancato rispetto di tali precauzioni.
Il presente manuale di istruzione costituisce parte integrante del prodotto: as-
sicurarsi che sia sempre a corredo della stufa, anche in caso di cessione ad un
altro proprietario o utente oppure di trasferimento su altro luogo. In caso di dan-
neggiamento o smarrimento richiedere al servizio tecnico copia del manuale.
Questa stufa deve essere destinata all'uso per il quale & stata espressamen-
te realizzata. Non utilizzare I'apparecchio come inceneritore o in qulsiasi altro
modo diverso da quello per cui & stato concepito.

E esclusa qualsiasi responsabilita contrattuale ed extracontrattuale del costrut-

Y

tore per danni causati a persone, animali o cose, da errori di installazione, di
regolazione di manutenzione e da usi impropri. Nessun altro combustibile al di
fuori del pellet deve essere usato.

Non utilizzare combustibili liquidi.

Dopoavertoltol'imballo, assicurarsidell'integritaedellacompletezzadelcontenuto.
Tutti i componenti elettrici che costituiscono la stufa dovranno essere sostituiti
esclusivamente da un centro di assistenza tecnica autorizzato con pezzi origina-
li. La manutenzione della stufa deve essere eseguita almeno una volta all'anno,
e programmata per tempo con il servizio tecnico di assistenza. Non effettuare
alcuna modifica non autorizzata all'apparecchio.

Per la sicurezza & bene ricordare che:

- L'apparecchio non & destinato a essere usato da persone (bambini compresi)
le cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza
di esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare,
attraverso l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza,
di una sorveglianza o di istruzioni riguardanti I'uso dell'apparecchio. | bambini
devono essere sorvegliati per sincerarsi che non giochino con l'apparecchio

» & sconsigliato il contatto con la stufa se si & a piedi nudi e con parti del corpo
bagnate;

- & vietato modificare i dispositivi di sicurezza o di regolazione senza l'autoriz-
zazione o le indicazioni di Ravelli srl.

« @ proibita I'installazione dell'apparecchio in stanze piccole, camere da letto,
ambienti con atmosfera esplosiva, ecc.

» & sconsigliato versare pellet direttamente nel braciere prima di effettuare
un‘accensione;

« I'apparecchio funziona esclusivamente con pellet di legno, non alimentare la
stufa con combustibile differente.

Quando la stufa & in funzione puo raggiungere temperature elevate al tatto,
specialmente nelle sue superfici esterne: manovrare con cautela per evitare
scottature.

La stufa & stata progettata

er funzionare con qualsiasi condizione climatica; in
caso di condizioni particolarmente avverse (vento, gelo) potrebbero intervenire
sistemi di sicurezza che porterebbero la stufa allo spegnimento. SEEIRT: (B
ficasse, contattare con urgenza il servizio di assistenza tecnica e, in ogni caso,
non disabilitare i sistemi di sicurezza.
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INFORMAZIONI SULLA SICUREZZA

La stufa deve essere installata e collaudata da personale specializzato e istruito
dalla casa madre. Si prega di leggere attentamente questo manuale d'uso e ma-
nutenzione prima di installare e mettere in funzione la stufa. In caso si necessiti
di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore Ravelli srl pit vicino.

La stufa deve essere collocata all'interno di ambienti abitativi, mai all'esterno.
La stufa & comandata da una scheda elettronica che permette una combustione
completamente automatica e controllata: la sua centralina regola infatti la fase
d'accensione, i 5 livelli di potenza e la fase di spegnimento, garantendo un fun-
zionamento sicuro.

Gran parte della cenere cade nel cassetto di raccolta attraverso il cestello im-
piegato per la combustione del pellet. Controllare quotidianamente la pulizia
del cestello; in commercio esistono diversi tipi di pellet di differente qualita che
potrebbero lasciare residui difficili da rimuovere. Il vetro & dotato di uno speciale
giro d'aria per l'autopulizia: tuttavia non & possibile evitare una leggera patina
grigiastra sul vetro dopo alcune ore di funzionamento.

Come gia menzionato in precedenza, la stufa deve essere alimentata da pellet di
diametro 6 mm, ma potrebbe anche funzionare con pellet di diametro differente:
in tal caso contattare il vostro rivenditore Ravelli per un parere tecnico.

ATTENZIONE

= Predisporre il luogo d'installazione della stufa secondo i regolamenti locali,
nazionali ed europei.

« La stufa deve essere alimentata solo con pellet di qualita del diametro di 6 mm
come descritto nel capitolo dedicato.

Non & possibile il funzionamento con legna tradizionale. E vietato usare la stufa

« Linstallazione, il collegamento elettrico, la verifica del funzionamento e la
manutenzione devono essere esequite da personale qualificato e autorizzato.

- Un'errata installazione o una cattiva manutenzione (non conformi a quanto ri-
portato nel seguente libretto) possono causare danni a persone o cose. In que-
sta condizione RAVELLI SRL & sollevata da ogni responsabilita civile o penale.

« Prima di effettuare il collegamento elettrico della stufa, deve essere ultimata
la connessione dei tubi di scarico (specifici per stufe a pellet, non in alluminio)
con la canna fumaria.

» La griglia di protezione posta all'interno del serbatoio pellet non deve essere

mai rimossa.
+ Nell'ambiente in cui viene installata la stufa ci deve essere sufficiente ricambio
d'aria.

» Non aﬁrire mai la porta della stufa durante la fase di funzionamento. [J33[#{05

+ E vietato far funzionare la stufa con la porta aperta o con il vetro rotto.

» Quando la stufa & in funzione ¢’ un forte surriscaldamento delle superfici, del
vetro, della maniglia e delle tubazioni: durante il funzionamento queste parti
possono essere toccate solo con adeguate protezioni.

» Non accendere la stufa senza prima aver eseguito I'ispezione giornaliera
come descritto nel capitolo MANUTENZIONE del presente manuale.

« Non mettere ad asciugare biancheria sulla stufa. Eventuali stendibiancherie
e simili devono essere tenuti ad apposita distanza dalla stufa.

- Sequire scrupolosamente il programma di manutenzione.

» Non spegnere la stufa scollegando la connessione elettrica di rete.

« Non pulire la stufa fino al completo raffreddamento della struttura e delle ceneri.

« Esequire tutte le operazioni nella massima sicurezza e calma.

+ In caso di incendio della canna fumaria, spegnere immediatamente la caldaia
tramite il pulsante sul display per avviare la pulizia finale - SENZA SCOLLE-
GARLA DALLA ALIMENTAZIONE ELETTRICA E SENZA OPERARE SULLINTER-
RUTTORE 1/0 POSTO SUL RETRO DELLA CALDAIA - e chiamare immediata-
mente i Vigili del Fuoco.

» LA STUFA DEVE ESSERE COLLEGATA A CANNA FUMARIA SINGOLA.

« La stufa deve essere installata su un pavimento con adeguata capacita di car-
cio. Se la posizione esistente non soddisfa questo requisito, dovranno essere
preese misure appropriate (piastra di distribuzione di carico).

- La canna fumaria deve essere ispezionalbile per la pulizia.

Responsabilita

Con la consegna del presente manuale, Ravelli declina ogni responsabilita, sia
civile che penale, per incidenti derivati dalla non osservanza parziale o totale
delle istruzioni in esso contenute. Ravelli declina ogni responsabilita derivante
dall'uso improprio della stufa, dall’'uso non corretto da parte dell'utilizzatore, da
modifche e/o riparazioni non autorizzate, dall'utilizzo di ricambi non originali.

Il costruttore declina ogni responsabilita civile o penale diretta o indiretta dovuta a|

Ravelli | 4

Il fuoco inteligente



+ scarsa manutenzione;

« inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;

« uso non conforme alle direttive di sicurezza;

» installazione non conforme alle normative vigenti nel paese;

- installazione da parte di personale non qualificato e non addestrato;
« modifiche e riparazioni non autorizzate dal costruttore;

- utilizzo di ricambi non originali;

- eventi eccezionali.

Parti di ricambio

Utilizzare esclusivamente parti di ricambio originali. Non attendere che i com-
ponenti siano logorati dall'uso prima di procedere alla loro sostituzione. Sosti-
tuire un componente usurato prima che sia completamente rotto per prevenire
eventuali infortuni causati dalla rottura improvvisa dei componenti. Esequire i
controlli periodici di manutenzione come descritto nel capitolo dedicato.

GENERALITA

Cosa sono i pellet di legno?

II pellet si compone di segatura e trucioli di legno prodotti nelle falegnamerie.
Il materiale impiegato non pud contenere alcuna sostanza estranea come ad
esempio colla, lacca o sostanze sintetiche. Il legname viene pressato attraverso
una matrice a buchi: a causa dell'alta pressione la segatura si riscalda attivando
i leganti naturali del legno; in questo modo il pellet mantiene la sua forma anche
senza aggiunta di sostanze artificiali. La densita dei pellet di legno varia a se-
conda del tipo di legno e pud superare di 1.5 - 2 volte quella del legno naturale.
I bastoncini cilindrici hanno un diametro di 4 - 10 mm. e una lunghezza variabile
tra 10 e 30 mm. Il loro peso & pari a circa 650 Kg/m®. A causa del basso conte-
nuto d'acqua (8 - 10%) hanno un elevato contenuto energetico. Le norme DIN
51731 definiscono la qualita dei pellet:

Lunghezza ca. 10 - 30 mm Umidita residua ca.6-12%
Diametro ca.4-10 mm Cenere <1.5%

Peso reale ca. 650 Kg/m? Peso specifico >1.0 Kg/dm?
Potere calorifico  ca. 4.9 kWh/Kg

| pellet devono essere trasportati ed immagazzinati in luoghi asciutti. Al contatto

5 |

con I'umidita si gonfiano, diventando quindi inutilizzabili: pertanto si rende neces-
sario proteggerli dall’'umidita sia durante il trasporto che durante lo stoccaggio.
Ravelli srl consiglia un pellet di diametro pari a 6 mm. In caso si desideri uti-
lizzare una tipologia di pellet con diametro diverso da questo sara necessario
contattare il centro assistenza per le dovute regolazioni della stufa.

Si raccomanda di

non appoggiare il

sacco di pellet
sulle ceramiche durante I'ope-
razione di carico. Si racco-
manda inoltre di mantenere ad
adeguata distanza dalla stufa
il pellet e/o altri materiali in-
_/ fiammabili.

Tratto dalla norma DIN PLUS

Questa norma prescrive che il pellet venga prodotto con materiale di partenza
“legno vergine” privo di contaminanti (colle, vernici, preservanti). Nella fabbri-
cazione e tuttavia permesso I'impiego di termoagglutinanti vegetali non chimi-
camente modificati (come farine di frumento, segale o amido), che perd non
possono superare il 2% del prodotto.

Il pellet puo essere di colore chiaro o scuro, viene normalmente insaccato in bu-
ste che riportano il nome del produttore, le caratteristiche principali e la dicitura
Norma DIN Plus.
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Com’ & fatta una stufa La combustione

La combustione non & altro che una reazione chimica in cui due reagenti, chia-
mati combustibile e comburente, si combinano per produrre nuove sostanze.
Come prodotto di questa reazione c'e anche una notevole quantita di calore
(concetto di funzionamento delle stufe a pellet). Per comprendere I'espressione
sopra descritta, prendiamo in considerazione questo schema pratico nominato
“triangolo della combustione”; esso consiste nei tre elementi che sono necessa-
ri allo svolgersi della reazione di combustione. Questi tre elementi sono:

« combustibile (Pellet)

= comburente (Ossigeno nell'aria)

» innesco (Resistenza elettrica di accensione)

Il combustibile e il comburente devono essere in proporzioni adeguate perché la
combustione abbia luogo, delimitate dal cosiddetto "campo d'infiammabilita”.
La reazione tra il combustibile e il comburente non @ spontanea ma avviene ad
opera di un innesco esterno. Linnesco pud essere rappresentato ad esempio da
una fonte di calore o da una scintilla. L'innesco rappresenta |'energia di attiva-
zione necessaria alle molecole di reagenti per iniziare la reazione e deve essere
fornita dall’esterno (Resistenza elettrica di accensione). In sequito I'energia rila-
sciata dalla reazione stessa ne rende possibile I'autosostentamento. Di sequito
sono riportati tre tipi di combustione, quella corretta & riportata in figura 3:

Combusione NON CORRETTA, fiamma troppo tirata
stile "fiamma ossidrica” con elevata quantita di pellet
incandescente che fuoriesce dal braciere.

Correggere il Set pellet/aria diminuendo la percentua-
le d'aria (da 0 a -5); nel caso non fosse sufficiente,
aumentare anche la percentuale di caduta del pellet
(da 0 a +5) per portarsi alla condizione della figura
numero 3.

Se le modifiche apportate ai settaggi, non riportano la stufa alle condizioni di

1 Coperchio pellet 6 Motoriduttore pellet 11 Resistenza di giusta combustione della figura 3, contattare il Centro Assistenza Tecnica.
2 Rivestimento estetico 7 Condotto aria ingresso accensione
3 Serbatoio pellet con debimetro 12 Braciere in ghisa Combusione NON CORRETTA, fiamma “molle” stile “combustione stufa a legna”
4 Coclea caricamento 8 Griglia uscita aria calda 13 Condotto fumi con elevata quantita di pellet incombusto nel braciere.
pellet 9 Vermiculite 14 Basamento stufa Come primo passo controllare la chiusura della porta e del cassetto cenere.
5 Estrattore fumi 10 Portello frontale Secondariamente correggere il Set pellet/aria aumentando la percentuale d'aria
Ravelli | g
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(da 0 a +5); nel caso non fosse sufficiente, diminuire
anche la percentuale di caduta del pellet (da 0 a -5) per
portarsi alla condizione della figura numero 3.

Se le modifiche apportate ai settaggi, non riportano la
stufa alle condizioni di giusta combustione della figura
3, contattare il Centro Assistenza Tecnica.

Combusione CORRETTA, fiamma viva color giallo/bian-
co con minima quantita di pellet nel braciere. Combu-
stione ideale che non necessita di modifiche.

Nella figura 3 & riportata una fiamma prodotta dalla
stufa a potenza di funzionamento impostata sul valore
massimo di 5.

Dispositivi di sicurezza

La stufa & dotata di sofisticati sistemi di sicurezza, che prevengono il veri-
ficarsi di danni alla stufa e/o all'ambiente abitativo in caso di rottura di una
delle singole parti o guasti alla canna fumaria. In qualsiasi caso, con il mani-
festarsi di un inconveniente, la caduta del pellet viene interrotta immediata-
mente e viene attivata la fase di spegnimento. Sul display verra visualizzato
I'allarme corrispondente. E possibile consultare i dettagli nel capitolo dedicato
agli allarmi.

Norme e Direttive tecniche

Tutti i prodotti Ravelli srl sono costruiti secondo le direttive:
+ 305/2011 materiali da costruzione

- 2006/95/CE sicurezza elettrica

- 2004/108 CEE compatibilita elettromagnetica

E secondo le norme:
« EN 14785
« EN 60335.1, EN 50165

« EN 62233, EN 50581
+ EN 55014.1, EN 61000-3-2, EN 61000-3-3
+ EN 55014.2

INSTALLAZIONE DELLA STUFA

Raccomandazioni per I'installazione

A causa dei frequenti incidenti causati dal cattivo funzionamento delle canne
fumarie nelle abitazioni civili, & stato realizzato questo capitolo in collaborazio-
ne con Assocosma (associazione fumisti/spazzacamini e addetti al settore) in
modo da facilitare I'installatore nella realizzazione di un impianto atto all'eva-
cuazione dei fumi secondo le normative vigenti.

+ Norma marchio Direttiva CE 89/106 D.P.R. 246 riguardo I'esclusivo utilizzo di
materiale certificato CE;

- UNI 10683/2012 per installazione di un focolare a Biomassa;

« UNI/TS 11278 riguardo la scelta di materiale (solitamente per stufe a pellet
deve essere V2);

« UNI 10845:2000 (norma ripresa dalle normative sul gas) per I'intubaggio con
relativo controllo del cavedio (materiale utilizzato, stato di usura, ect.) e di-
stanze di sicurezza da mantenere da materiali combustibili;

« UNI 10847:2000 impianti fumari singoli per generatori alimentati con com-
bustibili liquidi e solidi - Manutenzione e controllo - Linee guida e procedure;

« UNI 7129/08 (norma per camini in depressione ripresa dalle normative sul gas)
relativa al tipo, all'altezza e al posizionamento di un comignolo;

« UNI/EN 1443 relativa all'installazione, avente i requisiti minimi essenziali al ca-
mino (seguita dalla compilazione della targa fumi da applicare al camino stesso).

Installazioni ammesse

| caminetti, le stufe e i barbecue non possono essere installati in locali in cui

sono presenti e funzionanti apparecchi a combustibile liquido e gas tipo A e di

tipo B ( per la classificazione vedere UNI 10642 e UNI 7129). E vietata I'installa-

zione in locali ad uso cucina se sono presenti:

= condotti di ventilazione di tipo collettivo;

- elettroventilatori/aspiratori collegati con I'esterno e/o apparecchiature che
possano mettere in depressione il locale. E vietata I'installazione in locali dove
persista il pericolo di incendio, come i garage e le autorimesse, camera da
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letto (solo installazione stagna) o monolocale (solo installazione con camera
combustione ermetica).

ESTRATTO NORMATIVA UNI/EN 1443

Verifica di compatibilita dell'impianto

Laverificadicompatibilitadell impianto precede ognialtra operazione dimontaggioo

posainopera. Le paretiadiacentilateralie posteriore eil pianod'appoggio apavimen-

to devono essere realizzate in materiale non combustibile e non sensibile al calore.

E ammessa l'installazione in adiacenza a materiali combustibili o sensibili al calore

purché sia interposta idonea protezione in materiale isolante e non combustibile e

tale possibilita sia prevista dalle istruzioni fornite dal costruttore. Quando non sono

disponibili né reperibili le istruzioni di installazione, l'installatore dovra mettere in

sicurezza l'apparecchio e sara responsabile della messa in opera. L'installazione

deve essere preceduta dalla verifica del posizionamento della stufa, canna fuma-

ria o terminali di scarico degli apparecchi alla stregua di:

« Divieti di installazione

= Distanze legali

» Limitazioni disposte da regolamenti amministrativi locali o prescrizioni partico-
lari delle autorita.

» Limitazioni convenzionali derivanti da regolamento di condominio, servitu o contratti.

Linstallatore deve verificare, a sequito di sopraluogo nel locale d'installazione:

= il tipo di apparecchio;

« la compatibilita del locale d'installazione con |'apparecchio espressa dal volume
minimo di installazione indicato dal costruttore;

= le indicazioni del costruttore del generatore di calore circa i requisiti del sistema
di evacuazione dei fumi richiesti per il non funzionamento del generatore;

« la sezione interna del sistema di evacuazione fumi, i materiali di cui & composto,
I'omogeneita della sezione, I'assenza di ostruzioni;

« l'altezza e lo sviluppo verticale del camino;

« l'esistenza e I'idoneita del comignolo;

« la possibilita di realizzare prese d'aria esterne e le dimensioni di quelle esistenti.

Limpianto di scarico fumi completo deve essere fornito ed installato nel rispetto
delle normative vigenti emanate dagli organismi di normalizzazione e comunque
essere realizzato "alla regola d'arte”.

Presa d'aria

Serve ad alimentare il focolare e ad integrare aria nell'ambiente, deve essere pre-
sa direttamente dall'esterno (non da altre camere, garage, ect.), deve avere una
sezione uguale o superiore ad un quarto della sezione della canna fumaria con
minimo di 80 cm? per le Stufe e Termo stufe (UNI1475) e di 100 cm? per caldaie
(UNI303-5). Comungque seguire sempre le indicazioni del costruttore o del proget-
tista. Verificare inoltre che la posizione di foratura della parete consenta il prelievo
d'aria pulita, facendo attenzione che non recuperi scarichi nocivi (gas radon, ect.).
Le griglie di ventilazione devono essere posizionate in modo da non poter essere
intasate. Verificare e rispettare i requisiti di ventilazione per operazioni simultanee
con altri apparecchi di riscaldamento.

Canale da fumo e raccordi

Per gli apparecchi generatori di calore muniti di elettroventilatore per I'espulsio-

ne dei fumi dovranno essere sequite le istruzioni di installazione del costruttore

per quanto concerne la lunghezza massima ed il numero di curve dei canali da

fumo. Nel caso in cui non vengano indicati valori massimi, dovranno essere

applicate le seguenti prescrizioni:

- | tratti orizzontali devono avere una pendenza minima del 3% verso l'alto (con-
sigliate curve da 45°).

+ La lunghezza del tratto orizzontale deve essere minima e la sua proiezione in
pianta non superiore a 3 metri.

« Il numero di cambi di direzione compreso quello per effetto dell'impiego di ele-
mentoa "T", e dell'introduzione in canna fumaria, non deve essere superiore a 3.

- La sezione deve essere di diametro costante e uguale dall'uscita del focolare
fino al raccordo nella canna fumaria.

+ E vietato I'uso di tubi metallici flessibili ed in fibro cemento, inoltre devono
garantire la tenuta in pressione.

In ogni caso i canali da fumo devono essere a tenuta dai prodotti della com-

bustione e dalle condense, nonche coibentati se passano all'esterno del locale

d'installazione. Non & ammesso il montaggio di dispositivi di regolazione ma-

nuale del tiraggio sugli apparecchi a tiraggio forzato.

Canna fumaria

« Deve essere realizzata con materiali idonei per garantire la resistenza alle nor-
mali sollecitazioni meccaniche, chimiche ed avere una corretta coibetazione al
fine di evitare la formazione di condensa, quindi essere termicamente isolata
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(norma prodotto canna fumaria UNI 1856 |12 e norma materiali utilizzati UNI/
TS 11278).

« Essere priva di strozzature lungo la sua lunghezza.

- Essere correttamente distanziata mediante intercapedine d'aria e isolata da
materiali infiammabili.

« | cambiamenti di direzione devono essere al massimo di 45°.

- La canna fumaria interna all‘abitazione deve essere comunque coibentata e
pud essere inserita in un cavedio purche rispetti le normative relative all'intu-
batura (UNI 10845).

+ Il canale da fumo va collegato alla canna fumaria mediante un raccordo a "T"
avente una camera di raccolta ispezionabile per il residuo di combustione e
soprattutto per la raccolta della condensa.

Targa fumi

Fornita insieme alla canna fumaria, questa ne identifica:

« Il costruttore;

« Il marchio CE;

+ designazione del prodotto secondo la normativa UNI 1856 (xx).

Inoltre vi & una parte da compilare lasciata all'installatore il quale certifica I'i-
doneita della canna fumaria al prodotto (stufa) installato, norma di installazione
EN 1443,

) Ultime due cifre dell'anno in cui la
marcatura & stata apposta

C € - — Numero di identificazione

CERTIFICATO CE: 01234-CPD-099y = —— Numero del centificato

Sistema Camino EN 1856/1-2 400 N1 D v2 1SS0 G(30) Designazione dichiarata
dal fabbricante

NOME o MARCHIO
FABBRICANTE

SEZIONT RISERVATA ALLTNSTALLATORE

I pedcnamosERs i TH00 N1 D3 G{30)

B 100 om

31 DISTANZA DIL MATERIALE COMUSTIRILE. _ 25 — m

4y PNSTALLATORL pnome., indinanai
Mario Bianchi Via R

5 aTa 2THOT2011

Sezione compilata dall'installatore

9 |

LEGENDA:

T Indica la classe di temperatura (T80 - T200 - etc.);

N/P/H: Indica la classe di pressione (N—+negativa - P— Positiva - H— Alta pres-
sione; "x" —indica la perdita ammessa dove 1 & la pil ristrettiva);

D/W: Indica la classe di resistenza alla condensa (D—per uso a secco -
W—per uso a umido);

v Classe di resistenza alle corrosioni (V1—combustibili gassosi;

V22— combustibili liquidi; V3— combustibili solidi; Vm— prova non eseguita);

Indica il tipo di materiale utilizzato e lo spessore epresso in centesimi di millime-

tro (es: L50050 indica L50— acciaio inox AISI 316 e 050— spessore 0,5 mm);

G/0: Indicalaclasse diresistenza all'incendio degliincombusti (G— SI; 0— NO)
ed il valore in parentesi indica la distanza da materiali combustibili.

Pertanto la targa da compilare rispettando le richieste per una stufa a pellet sara:

Designazione EN 1443: T400 N1 D 3 G(xx)

LX/X:

Comignolo (UN/ 7129/08):

» La sezione di uscita fumi deve essere il doppio del diametro del camino;

« Essere conformato in modo da impedire penetrazione di acqua o neve;

- Essere costruito in modo che in caso di vento venga ugualmente assicurata
l'uscita fumi (cappello antivento).

- Funzionare come aspiratore statico favorendo la dispersione dei fumi.

= La quota di shocco si misura tra il manto di copertura inferiore e il punto in-
feriore della sezione uscita fumi in atmosfera, al di fuori della zona di reflusso
per evitare contro pressioni;

- Essere costruito sempre a distanza da antenne o parabole, non deve essere
mai usato come supporto;

fo===si]
Sezione utile di uscita comignolo

E===n 9
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Sezione intena di camino
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Distanze di sicurezza per una corretta installazione del comignolo:

v b S

Simbolo Descrizione e
[mm]
Abbaino (2) | A Distanza laterale dall'abbaino 1500
" - Zona di rispetto B | Altezza sopra il colmo della struttura dell’abbaino 1000
ik i [mm) L Distanza frontale dall'abbaino 3000
P Distanza misurata a 90° 1300 Lucernario (1) | C | Distanza dal filo superiore o laterale di aperture o finestre 1000
dalla superficie del tetto 0 Distanza dal filo minore di aperture o finestre 3000
a Altezza sopra il colmo del tetto 500 y Rl g poNe G R L.

La quota di shocco deve trovarsi al di fuori della zona di reflusso calcolata secondo il diagramma
e la tabella sopra riportate, In prossimita del colmo, si considera la minore tra le due.

Le stufe a pellet hanno il sistema fumario operante con pressione negativa (vedi lato sx del "'I '. [
tetto), nella parte identificata in grigio si verifica la condizione di reflusso, pertanto il comignolo Y 4
deve evaquare i fumi sopra questa zona. o |
L B
X -
X
i Simbolo Descrizione Zona di sbocco @ =
« [mm] [mm] Distanza [mm] Quota di shocco Distanza [mm] Quota di shocco
{ Altezza misurata X=2 000 Z+A; X=3 000 I+ A;
. ‘£ verlicamente | (Vevere figura §) X=2 000 8 X=3 000 8
N 8 X<500 74A Con il simbolo Z si intende I'altezza (mm) dell'ostacolo o vano tecnico; in merito alle quote A, e
Bvedere prospetto 10.
T
. A Altezza sopra 200 Distanze in funzione della distanza del terminale dall'ostacolo privo di aperture (tetto con incli-
Fostacolo nazione B = a 10° (17,6%).
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Simbolo Descrizione Distanze da rispettare [mm]
Altezza sopra la falda virtuale tesa tra i tetti
A; | diedifici od ostacoli o vani tecnici adiacenti in 500
assenza di aperture/finestre
8’ Altezza sopra tetti piani o parapetti chiusi 1000

“sa il temazzn o il kastrico solare & calpestabile si deve rispeltare le distanze relative al piana di calpestio, previste nel prospetto B

Distanza [mm] Quota di sbocco
X=5000 744,
5000 =X=10 000 J

Con il simbolo Z si intende I'altezza (mm) dell'ostacolo o vano tecnico;
in merito alle quote A, e Jvedere prospetto 13.

Simbolo Descrizione Distanze da rispettare [mm)]
Altezza sopra la falda virtuale tesa tra i tetti
A, | di edifici od ostacoli o vani tecnici adiacenti in 1000
assenza di aperture/finestre

Quote di sbocco in funzione della distanza del terminale dell'ostacolo di aperture.

A E VIETATO LO SCARICO DIRETTO O QUALSIASI ALTRA FORMA DI
SCARICO NON PREVISTA DALLE NORMATIVE SIN ORA MENZIONATE.

Collaudo e messa in servizio

La messa in servizio deve essere preceduta dal collaudo che prevede la verifica

di funzionamento dei seguenti elementi:

+ collegamento al sistema di evacuazione fumi;

« collegamento a eventuali prese d'aria esterne;

- collegamenti elettrici ed idraulici;

- controllo che tutti i materiali per la costruzione del canale da fumo, canna
fumaria, comignolo, siano a norma ed idonei all'uso (evaquazione fumi di una
stufa a combustibile solido).

Per gli apparecchi generatori di calore ad alimentazione meccanica il collaudo

dovra avvenire seguendo le istruzioni del costruttore.

Il collaudo & positivo solo quando tutte le fasi di funzionamento saranno com-

nletate senza che siano state rilevate anomalie.

Documentazione complementare e informazioni all’'utente

Ad installazione conclusa, I'installatore deve consegnare all'utilizzatore:
- il libretto d'uso e manutenzione dell'apparecchio fornito dal costruttore;

» la documentazione tecnica degli accessori impiegati e soggetti a manutenzione;

« ladocumentazionerelativaalsistemadievaquazione prodottidellacombustione;
« Il libretto d'impianto (ove previsto);

» la documentazione dell'avvenuta installazione;

La documentazione utile ai fini delle responsabilita dell'installatore deve com-

prendere:

- descrizione dettagliata (anche fotografica) della presenza di altri generatori
di calore;

« dichiarazione di conformita dell'impianto alla regola dell'arte (D.M. 37/08);

- descrizione di massima, o schema, o documentazione fotografica delle mo-
difiche impiantistiche effettuate, qualora sia stato necessario intervenire du-
rante l'installazione;

» Lutilizzo di materiale certificato con il marchio CE (89/106 D.P.R. 246);

« eventuali indicazioni rilevanti ai fini della garanzia;

+ la data e la sottoscrizione dell'installatore;

Periodicita delle attivita di manutenzione

La manutenzione dell’apparecchio deve essere effettuata con cadenza perio-
dica, come da tabella qui di sequito riportata, e nelle modalita previste dalla
norma ed esequita da personale abilitato alla professione; alla fine dovra essere
rilasciato regolare rapporto di intervento. Linstallatore deve farsi rilasciare ri-
cevuta della documentazione consegnata e conservarla unitamente alla docu-
mentazione tecnica relativa all'installazione effettuata.
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Tipologia di apparecchio installato < 15kW (15 - 35) kW
Apparecchio a pellet 2 anni 1.anno
Apparecchi a focolare aperto ad aria 4 anni 4 anni
Apparecchi a focolare chiuso ad aria 2 anni 2 anni
Apparecchi ad acqua (termocamini, termostufe, termocucine) 1.anno 1 anno
Caldaie 1.anno 1 anno

; : ; 4t di combusti- |4 t di combusti-

i e 1 bile utiizzato | bile utiizzato
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA DELL'IMPIANTO ALLA REGOLA D'ARTE

Conforme all.l di cui all'art. 7 del DM 37 del 22 gennaio 2008 n. 20

Il sottoscritto

titolare o legale rappresentante dell'impresa (ragione sociale)

operante nel settore artigianale con sede in

comune

prov.(___)

tel.

p.iva

[ iscritta nel registro delle imprese (DPR 7/12/95 n.581 della CCIAA di TV n. xxx

[ iscritta all'albo Provinciale delle Imprese Artigiane (L. 8.8.1985, n.443) di TV n. xx

esecutrice  dell'impianto  (descrizione schematica,

disegno del progetto):

Commissionato da
installato nei locali siti nel comune di prov. (___)
via piano interno,

{nome, cognome o ragione sociale e indirizzo)

di proprieta di

in edificio adibito ad uso: [ industriale [ civile [J commercio

[ altri usi

DICHIARA

sotto la propria personale responsabilita, che I'impianto & stato realizzato in modo
conforme alla regola dell'arte, secondo quanto previsto dall'art.6, tenuto conto delle
condizioni di esercizio e degli usi a cui & destinato I'edificio, avendo in particolare:

[ rispettato il progetto redatto ai sensi dell'art.5 da'”!

inteso come:
[ nuovo impianto

[J manutenzione straordinaria

[ trasformazione

[ altro™

[1 ampliamento

[J sequito la norma tecnica applicabile all'impiego® UNI10683/2012 UNI10845 UNI/
TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08

[ installato componenti e materiali adatti al luogo di installazione (art.5 e 6)



[ controllato I'impianto ai fini della sicurezza e della funzionalita con esito positivo,
avendo esequito le verifiche richieste dalle norme e dalle disposizioni di legge.
Allegati obbligatori:

[ progetto ai sensi degli articoli 5 0 719

[ relazione con tipologie dei materiali utilizzati®®

[ schema di impianto realizzato'

[ riferimento a dichiarazioni di conformita precedenti o parziali, gia esistenti!”:

imp.esecutrice data

(] copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico-professionali
[ attestazione di conformita per impianto realizzato con materiali o sistemi non

normalizzati®.

Allegati facoltativi: Documentazione Fotografica. Libretto uso e manutenzione del ca-
mino, la Targa Fumi e libretto generatore, conformita isolante, analisi di combustione,
prova di tiraggio,ventilazione locale e verifica CO e prova di tenuta camino.

DECLINA

ogni responsabilita per sinistri a persone o a cose derivanti da manomissione

dell'impianto da parte di terzi ovvero da carenze di manutenzione o riparazione'.

Data

Il responsabile tecnico

Il dichiarante

AVVERTENZE PER IL COMMITTENTE: responsabilita del committente o del proprie-
tario, art.8"™

Il sottoscritto

committente dei lavori/proprietario dell'immobile dichiara di aver ricevuto n®

copie della presente corredata degli allegati indicati,

Data

Firma




Legenda relativa alla dichiarazione di conformita impianto

1. Come esempio nel caso di impianti a gas, con "altro” si pud intendere la sostituzione di un appa-
recchio installato in modo fisso.

2. Indicare: nome, cognome, qualifica ed (quando ne ricorre I'obbligo ai sensi dell'art.5, comma 2)
estremi di iscrizione al relativo Albo professionale del tecnico che ha redatto il progetto.

3. Citare la/le norme tecniche e di legge, distinguendo fra quelle riferite alla progettazione, alla ese-
cuzione e alle verifiche.

4. Qualora l'impianto eseguito su progetto sia variato in opera, il progetto presentato alla fine dei
lavori deve comprendere le varianti realizzate in corso di opera. Fa parte del progetto la citazione
della pratica prevenzione incendi (ove richiesta).

5. Peri prodotti soggetti a norme, la relazione deve contenere la dichiarazione completa di risponden-
2a alle stesse ove esistente, con riferimento a marchi, certificati di prova, ecc., rilasciati da iscritti
autorizzati. Per gli altri prodotti (da elencare) il firmatario deve dichiarare che trattasi di materiali,
prodotti e componenti conformi a quanto previsto dagli articoli 5 e 6. La relazione deve dichiarare
l'idoneita rispetto all'ambiente di installazione. Quando rilevante ai fini del buon funzionamento
dell'impianto, si devono fornire indicazioni sul numero o caratteristiche degli apparecchi installati
0 installabili (ad esempio per il gas: 1) numera, tipo e potenza degli apparecchi; 2) caratteristiche
dei componenti del sistema di ventilazione dei locali; 3) caratteristiche del sistema scarico dei pro-
dotti della combustione; 4) indicazione sul collegamento elettrico degli apparecchi, ove previsto).

6. Per schema dell'impianto realizzato si intende la descrizione dell'opera come eseguita (si fa sem-
plice rinvio al progetto quando questo & stato redatto da un professionista abilitato e non sono state
apportate varianti in corso d'opera). Nel caso di trasformazione, ampliamento e manutenzione
straordinaria, l'intervento deve essere inquadrato, se possibile, nello schema dell'impianto presi-
stente. Lo schema citera la pratica prevenzione incendi (ove richiesto).

. Iriferimenti sono costituiti dal nome dell'impresa esecutrice e dalla data della dichiarazione. Per gli
impianti o parti di impianti costruiti prima dell’entrata in vigore del presente decreto, il riferimento
a dichiarazioni di conformita pud essere sostituito dal rinvio a dichiarazioni di rispondenza (art.7,
comma 6). Nel caso che parte dell'impianto sia predisposto da altra impresa (ad esempio: venti-
lazione e scarico fumi negli impianti a gas), la dichiarazione deve riportare gli analoghi riferimenti
per dette parti.

. Se nell'impianto risultano incorporati dei prodotti o sistemi legittimamente utilizzati per il medesi-
mo impiego in un altro Stato membro dell'Unione europea o che sia parte contraente dell’Accordo
sullo Spazio economico europeo, per i quali non esistono norme tecniche di prodotto o di installa-
zione, la dichiarazione di conformita deve essere corredata con il progetto redatto e sottoscritto
da un ingegnere iscritto all'albo professionale secondo la specifica competenza tecnica richiesta,
che attesta di avere esequito I'analisi dei rischi connessi con I'impiego del prodotto o sistema pro-
duttivo, di avere prescritto e fatto adottare tutti gli accorgimenti necessari per raggiungere livelli di

-

sicurezza equivalente a quelli garantiti degli impianti esequiti secondo la regola dell’arte e di avere
sorvegliato la corretta esecuzione delle fasi di installazione dell'impianto nel rispetto di tutti gli
eventuali disciplinari tecnici predisposti dal fabbricante del sistema o del prodotto.

9. Esempio: eventuali certificati dei risultati delle verifiche eseguite sull'impianto prima della messa

in esercizio o trattamenti di pulizia, disinfezione, ecc.

10. Al termine dei lavori I'impresa installatrice  tenuta a rilasciare al committente la dichiarazione di
conformita degli impianti nel rispetto delle norme di cui all’art.7. Il committente o il proprietario &
tenuto ad affidare i lavori di installazione, trasformazione, di ampliamento e di manutenzione degli
impianti di cui all'art.1 ad imprese abilitate ai sensi dell'art.3.



Esempi di installazione di una stufa a pellet

Questo tipo di installazione (vedi fig.1) necessita di canna fumaria coibentata
nonostante tutto il condotto venga montato all'interno dell'abitazione. Inoltre
la struttura deve essere inserita in un cavedio opportunamente ventilato. Nella
parte inferiore della canna fumaria & presente un coperchio di ispezione op-
portunamente isolato da vento e pioggia. E sconsigliato installare come primo
pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la cenere ostruirebbe in poco tempo il
passaggio dei fumi, causando problemi al tiraggio della stufa. (Vedi fig. 2)

Protezions dalla pioggia

Cavedio

Raccordo a T per condensa

I Canna fumaria
coibentala

Questo tipo di installazione (vedi fig.3) non necessita di canna fumaria coibenta-
ta per il tratto interno dell'abitazione, mentre per il tratto posto all'esterno & ob-
bligatorio utilizzare una tubazione coibentata. Nella parte inferiore della canna
fumaria all'interno della casa & stato montato un raccordo di tipo "T" con tappo
di ispezione; esternamente ne @ stato montato un‘altro, in modo che il tratto
esterno sia ispezionabile. E sconsigliato installare due curve a 90°, in quanto la
cenere ostruirebbe in poco tempo il passaggio dei fumi, causando problemi al
tiraggio della stufa. (Vedi fig. 2)

Protezione dalla pioggia

Canale da fumo:
utilizzo di tubo
non coibentato

Raccorda a T per conde

Raccorde a T per
condensa coibentato

Cenere deposilata
nella curva a 90°

G s5aggio aria
mmpzqn apertira
per ispezione in

cania fumaria

R -

Camera di raccolta
ceneri di combustione
+ Lappo condensa
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Questo tipo di installazione (vedi fig.4) necessita di canna fumaria coibentata, ~ Questo tipo di installazione (vedi fig.5) non necessita di canna fumaria coibenta-
in quanto tutto il condotto fumi é stato montato all'esterno dell'abitazione. Nella  ta, in quanto parte del condotto fumi & stato montato all'interno dell'abitazione,
parte inferiore della canna fumaria, & stato montato un raccordo di tipo "T" con e parte & situata all'interno di una canna fumaria gia esistente. Nella parte infe-
tappo di ispezione. riore della stufa & stato montato un raccordo di tipo "T" con tappo di ispezione
E sconsigliato installare come primo pezzo iniziale una curva a 90°, inquantola  come internamente alla canna fumaria. E sconsigliato installare come primo
cenere ostruirebbe in poco tempo il passaqggio dei fumi, causando problemi al  pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la cenere ostruirebbe in poco tempo il
tiraggio della stufa. (vedi fig.2) passaggio dei fumi, causando problemi al tiraggio della stufa. (Vedi fig.2)

Lastra di coperfura

Pratezions dalla pioggia
Protezione dalla pioggia

In

Lamiera in accialo a
tenula stagna
Canna fumaria
coibentata

Raccordo a T con camera di
raccolta e per condensa

CANNA FUMARIA INTERNA

Raccordoa T
0N SCarico condensa e
camera di taccolta

fig.5

Ravelli | 16

Il fusce intelligents



Questo tipo di installazione (vedi fig.6) necessita di un tratto orizzontale per
collegarsi ad una canna fumaria gia esistente. Rispettare le pendenze indicate
in figura, in modo da ridurre il deposito della cenere nel tratto di tubo orizzontale.
Nella parte inferiore della canna fumaria & stato montato un raccordo di tipo "T"
con tappo di ispezione, cosi come all'imbocco della canna fumaria.

E sconsigliato installare come pezzo iniziale una curva a 90°, in quanto la cenere
ostruirebbe in poco tempo il passaggio dei fumi, causando problemi al tiraggio
della stufa. (Vedi fig.2)

Protezione dalla pioggia

Raccordo a T con camera di
raceolla e per condensa

Altezza superiore a 4 mt

2 - 3mtmax

CANNA FUMARIA INTERNA

Esempi di installazione di un inserto a pellet

In questo tipo di installazione possiamo notare I'utilizzo del raccordo, che con-
sente di collegare I'inserto con la canna fumaria (c.d. inserimento a 'baionetta’).
E consigliato intubare la canna fumaria per ragioni di siurezza e per un corretto
funzionamento. (Fig.7). Si raccomanda di far combaciare perfettamente l'inser-
to con il raccordo, in modo che non ci siano fuoriuscite di fumo durante la fase
di lavoro.

CANNA FUMARIA INTERNA

Raccordo a T con Lappo
raccolta cenere
ispezionebile

fig.7
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Qui notiamo la possibilita di scorrimento dell'inserto, solo da effettuare a stufa
spenta per caricare il pellet, o per controlli periodici. (Fig.8)

@ ASSOLUTAMENTE VIETATO ESTRARRE LA STUFA DURANTE LA FASE DI
LAVORO, | FUMI POTREBBERO DISPERDERSI NELL'AMBIENTE.

Protezione dalla pioggia

CANNA FUMARIA INTERNA

OPERAZIONI PRELIMINARI
Collegamento elettrico

Collegare il cavo di alimentazione prima sul retro della stufa
e poi ad una presa di corrente a parete. Linterruttore in figu-
ra 1/0 deve essere posizionato su | per alimentare la stufa. In
caso di mancata alimentazione controllare lo stato del fusi-
bile posto nel cassetto sotto I'interruttore (fusibile da 4A).
Nel periodo di inutilizzo ¢ consigliabile togliere il cavo di
alimentazione della stufa.

Cosa controllare prima di accendere la stufa

Controllare di aver estratto e rimosso dalla camera di combustione o vetro tutti i
componenti che potrebbero bruciare (istruzioni o etichette adesive varie).
Prima di accendere I'apparecchio, controllare il corretto posizionamento del
braciere sulla sua base di appoggio e che la porta ed il cassetto cenere siano
ben chiusi.

Carico del pellet

La carica del combustibile viene fatta inserendo
= pellet dalla parte superiore della stufa aprendo lo
sportello.

Durante la fase di carico evitare che il sacco del
pellet vada a contatto di superfici calde.

STIBILE CHE NON SIA PELLET CONFORME ALLE SPECIFICE PRECE-

@ NON INTRODURRE NEL SERBATOIO NESSUN ALTRO TIPO DI COMBU-
DENTEMENTE RIPORTATE

Descrizione del palmare

1l palmare si presenta come nell'immagine seguente:
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1 Tasto di incremento "SU”
(tasto di selezione)

2 Tasto di decremento "GIU"
(tasto di selezione)

Tasto ON/OFF o ripristino da
modalita "Sleep”

Display

Tasto di accesso a MENU e
ritorno

6 Tasto di conferma

4

6 o6

@o—
Qyo—

[ -

A\
B

0
—
Ravelli

In modalita "Sleep” lo schermo del palmare viene oscurato, mante-
nendo comungque attiva la comunicazione radio con la stufa, al fine di
ridurre il consumo delle batterie.
Le informazioni riportate di sequito vi permetteranno di familiarizzare con il pro-
dotto e di ottenere le migliori prestazioni.

Inserimento delle batterie nel palmare

Togliere il coperchio di protezione delle batterie, posto sul retro del telecomando
come in figura A ed Inserire n. 3 batterie (tipo ministilo AAA 1,5V) nell'alloggia-
mento del palmare facendo attenzione alla polarita. Rimettere il coperchio di
protezione batterie come in figura B

Il palmare, dopo un prima breve schermata indicante il logo Ravelli, elenchera le
lingue disponibili a menu.

ITALIAND
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Selezionare la lingua desiderata con i tasti di scorrimento e convalidare la sele-
zione con il tasto di conferma.

Inizializzazione del palmare
Per potere operare correttamente, il palmare necessita di interfacciarsi con la
scheda elettronica presente all'interno della stufa. Per questo motivo il display
mostra il seguente messaggio:

(o

PRIMA INSTALLAZIONE ?

MO

Nel caso di primo utilizzo del palmare, scegliere SI con i tasti di selezione e convali-
dare con il tasto di conferma. Il display del palmare mostrera la sequente schermata:

PREMERE TASTO
RADIO ADJ SULLA STUFA

|i'ioooifi -

@ ESEGUITO

Mantenere premuto per alcuni secondi il tasto di comunicazione radio (RADIO
ADJ) della scheda elettronica, posta sulla parte posteriore della stufa, per ini-
zializzare il palmare.

MAMNUALE UTENTE
PALMARE TOUCH RADIO



Dopo 5 minuti di inattivita, il display del palmare si oscura passando in modalita
“SLEEP", pur mantenendo la connessione radio con la stufa. Una successiva
VY- e cnm o pressione del tasto ON/OFF riattiva il display. La prima pressione di un qualsiasi

Rayvell : tasto con display attivo accende la sua retroilluminazione, non interpretandolo
' come un comando.

Il display si divide in tre parti:
@ WMostra I'attuale temperatura ambiente rilevata dal palmare. Inoltre, la pres-
sione del tasto di scorrimento SU permette di visualizzare il settaggio tem-

Il LED giallo lampeggiante indica che la scheda elettronica & in attesa di ricevere peratura, modificabile con i due tasti di scorrimento SU/GIU". La conferma di
il segnale del palmare. Premendo il tasto di conferma sul palmare, i componenti ogni variazione avviene in automatico entro 3 secondi dall’avvenuta modifica
entrano in comunicazione tra loro. Un segno di spunta sul display, accompagna- o per mezzo della pressione del tasto di conferma. Un segnale acustico at-
to da un segnale acustico, indica che l'operazione diinizializzazione del palmare testa l'avvenuta variazione.

si & conclusa con successo.

v’

Nel caso di sostituizione delle batterie non & necessario eseguire la ® Nelle fasi non attive (in abbinamento con la parte 3 del display) indica lo

procedura di inizializzazione del palmare. In questo caso, quando il stato della stufa. Nelle fasi attive indica la potenza di lavoro della stufa.

display mostrera il messaggio "PRIMA INSTALLAZIONE ?", selezionare Inoltre, la pressione del tasto di scorrimento GIU' permette di visualizzare

NO e premere il tasto di conferma. il settaggio potenza, modificabile con i due tasti di scorrimento SU/GIU". La

conferma di ogni variazione avviene in automatico entro 3 secondi dall'avve-

Descrizione del display nuta modifica o per mezzo della pressione del tasto di conferma. Un segnale
Il display del palmare si presenta come di sequito (condizione di stand-by): acustico attesta I'avvenuta variazione.

9

e
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€) Icona che indica lo stato della stufa (vedi schema sintetico fasi).

Impostazione della data e dell’ora
Di sequito sono riportati i passi da seguire per accedere al relativo menu.

. MENU Qy (UTENTE )
UTENTE CARICO COCLEA
Pressione del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di "accesso a menu” TECNICO “conferma” per aC- | gET ARIA -PELLET
per accedere ala| PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU | ) mata UTENTE STATO STUFA
\/ [ UTENTE i IMPOSTAZIONI
DATA _-ORA
COMFORT CLIMA . ABLTAT O
Pressione ripetuta IMPOSTAZIONI Pressione  del CONTRASTO
del tasto di "se- tasto "conferma VERSIONE FW
lezione” per pas- per accedere alla ADJUST
sare alla seconda L ) schermata IMPO- | LINGUA
schermata di menu STAZIONI

UTENTE e selezionare IMPOSTAZIONI,

<

Pressione del tasto
“conferma” per ac-
cedere alla scher-
mata DATA - ORA

hh mm Day
[00:00 - MA
gg mm aa
00 / 00 / 00

/\ Pressione del tasto di incremento per modi-

ficare ogni singola voce.

WV Pressione del tasto di decremento per modi-

ficare ogni singola voce.

<7 Pressione del tasto “conferma” per confer-

mare il settaggio e passare alla voce successiva.
Pressione ripetuta del tasto "ritorno” per

visualizzare la schermata di stand-by.

hh mm  Day

M9:20 - MA
ag mm aa

20/ 10/ 13

21 |

Carico della coclea

Esequire questa operazione per agevolare le fasi di prima accensione

della stufa; Controllare inoltre di avere introdotto il pellet all'interno del

serbatoio ed attendere che la stufa sia in stato di "SPENTO" o "PU-
LIZIA FINALE", Il numero espresso in secondi indica il tempo di rotazione della
coclea durante la fase di prime carico. Decorso tale tempo la coclea si arresta
automaticamente, dopodiché svuotare il pellet dal braciere prima di effettuare
l'accensione dell'apparecchio.

Di sequito sono riportati i passi da sequire per accedere al relativo menu.

@ MENU J UTENTE
, UTENTE ) CARICO COCLEA
Pressione del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di “accesso a menu” TECNICO “conferma” per ac- | gET ARIA -PELLET
per accedere ala| PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU | J mata UTENTE STATO STUFA

[ CARICO COCLEA

7

Al termine del periodo di carico coclea
Pressione del tasto

il display visualizza 0" e automati-

O

di “conferma” per ;
attivare |a rmaza;ee 1 #r | camente si porta alla schermata del
della coclea menu UTENTE.

E@) Premere ripetutamente il tasto fino al ritorno della schermata di Stand-by.

A DIFFERENZA DEI MODELLI CHE DISPONGONO DI PULITORE AUTO-

MATICO, RICORDARSI SEMPRE DI SVUOTARE IL BRACIERE PRIMA DI

UN'ACCENSIONE E CONTROLLARE CHE TUTTI | FORI DELLO STESSO
SIANO LIBERI. NON SVUOTARE MAI IL BRACIERE ALL'INTERNO DELLA TRAMOG-
GIA, RISCHIO INCENDIO.

Settaggio della temperatura e della potenza di lavoro
Impostare i due valori sequendo le indicazioni fornite nel capitolo " Descrizione del display”.

MAMNUALE UTENTE
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ACCENSIONE DELL'APPARECCHIO

Mantenere la pressione sul tasto ON/OFF per alcuni secondi per accendere la
stufa.

La comparsa del messaggio "REGOLARE SISTEMA RDS” indica che la

procedura di collaudo e taratura dei parametri iniziale non é stata effet-

tuata correttamente. Questa indicazione non implica il blocco della
stufa (vedi sezione POP UP DI SEGNALAZIONE).

Il display mostrera la seguente schermata:
20°C
6,/ ON

Una pressione prolungata del tasto ON/OFF porta allo spegnimento della stufa,
nonché il reset di eventuali allarmi. Nel caso in cui non fossero state esequite le
operazioni di carico coclea descritte in precedenza, si potrebbero verificare epi-
sodi di mancata accensione della stufa. Effettuare lo svuotamento del braciere,
resettare I'allarme e ripetere I'accensione. Se si dovessero presentare continue
mancate accensioni, controllare che il braciere sia alloggiato e perfettamente
aderente alla base di appoggio; verificare inoltre che non siano presenti incro-
stazioni che ne impediscano il corretto passaggio di aria per permettere I'accen-
sione. Se il problema persiste, contattare il servizio di assistenza.

Per i modelli con pulitore automatico, durante la fase di accensione, la

stufa attiva una fase di pulizia braciere prima di passare in ACCENSIONE.

In caso di MANCATA ACCENSIONE non risulta necessario rimuovere il
pellet incombusto all'interno del braciere prima di effettuare una nuova accensione.
Non appena I'utente riaccende la stufa, il sistema di funzionamento esegue I'ope-
razione senza attivare il pulitore e senza avviare nuovamente Ia fase di carico.

Sequenza delle fasi di accensione

Ravelli |
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ACCENSIONE - fase iniziale di caricamento pellet;
ATTESA FIAMMA - fase di attesa sviluppo della fiamma;
FIAMMA PRESENTE - fase di stabilizzazione fiamma e
riduzione comburente all'interno del braciere;

LAVORO - fase di funzionamento descritta nel capitolo
dedicato;

Cosa succede in caso di batterie scariche

In caso di batteria scarica, all'interno della "goccia” &
presente un simbolo che indica lo stato di limite della
stessa, pur mantenendo attive le funzioni del palmare.

Non appena il livello di batteria non permette in al-
cun modo la comunicazione radio, il palmare mostra
a schermo intero I'immagine della batteria scarica,
bloccando tutte le funzioni del palmare fino ad avve-
nuta sostituzione delle batterie.

| Low Battery |

FASI DI FUNZIONAMENTO DELL'APPARECCHIO

La modulazione

Durante la fase di lavoro, lo scopo dell'apparecchio & il raggiungimento del set
temperatura ambiente; quando tale condizione viene soddisfatta, la stufa passa
in modalita MODULA, fase in cui il consumo di combustibile & minimo, cosi
come la ventilazione.

Qualora si volesse rilevare la temperatura ambiente per mezzo di un

@ termostato esterno (optional), questo dovra essere collegato nell'appo-
sito connettore posto sul lato posteriore della stufa; si dovra pertanto

22



attivare la lettura nell'apposito menu "IMPOSTAZIONI - ABILITA TERMOSTATO". A
display comparira la scritta TON / TOFF in base alla richiesta del termostato.

20°C

6 modulia

@ COLLEGARE UN TERMOSTATO ESTERNO CHE ABBIA SEMPLICEMENTE

UN CONTATTO PULITO, PERTANTO NON IN TENSIONE. INOLTRE SI CON-
SIGLIA UN TERMOSTATO CON OFFSET DI ALMENO 3°C SE SI DESIDERA
UTILIZZARE LA FUNZIONE COMFORT CLIMA.

Comfort clima

Lattivazione di questa funzione permette alla stufa, una volta raggiunta la tem-
peratura ambiente desiderata, di ridurre il carico di pellet attivando la fase di
modulazione. Successivamente la stufa verifica che la temperatura sia mante-
nuta per un periodo di tempo stabilito, e se cio avviene, passa automaticamente
in spegnimento, mostrando a display la scritta ECO. La stufa si riaccende quan-
do la temperatura scende al di sotto di una soglia impostata. Di sequito sono
riportati i passi da sequire per accedere al relativo menu.

( MENU Qy (UTENTE )

o UTENTE : CARICO COCLEA

F del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO

di "accesso a menu” TECNICO "conferma” per ac- SET ARIA -PELLET

per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-

chermata MENU | ) mata UTENTE STATO STUFA
\/ (___UTENTE

Pressione  ripetuta IMPOSTAZIONI

fﬁ.'n?-sm pd;r f:;';j Una volta effettuato I'accesso al menu

sare alla seconda | J Comfort clima & possibile operare sui

schermata di menu ini di i ioni i

UTENTE o selozionere COMFORT CLMA. 3 tipi di impostazioni dedicate alla

funzione:
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COMFORT CLIMA

[ATTIVA COMFORT)|

DELTA RIPARTENZA D
RITARDO SPEGNIM.

(ATTIVA COMFORT

1 %

J L J

COMFORT CLIMA DELTA COMFORT B [ DELTA COMFORT
v ATTIVA COMEORT J CLIMA f E CLIMA :@
[DELTA RIPARTENZA | o o
RITARDO SPEGNIM. 0 C 5 c
(COMFORT CLIMA ) RITARDO | [ miTaRDO |
v ATTIVA COMFORT J SPEGNIMENTO A SPEGNIMENTO @
DELTA RIPARTENZA .
[RITARDO SPEGNI ] 0 min 5 min
A 4 L.

@ Premere ripetutamente il tasto fino al ritorno della schermata di Stand-by.

La prima impostazione permette I'attivazione della funzione COMFORT CLIMA;
questa funzione ha lo scopo di verificare che la temperatura impostata all'ambien-
te venga mantenuta al settaggio impostato per un periodo massimo di "X" minuti
(RITARDO SPEGNIMENTO: 5 MIN) prima di passare alla fase di ECO STOP. La
STUFA mantiene questo stato fino a quando la temperatura dell'ambiente scende
al di sotto del valore impostato (DELTA COMFORT CLIMA: 5°C).

Ad esempio, con un set ambiente di 21°C, la stufa si spegne al suo raggiungi-
mento, per ripartire quando viene rilevata una temperatura di 15°C (21°C - 5°C -
0,5°C tolleranza). E possibile attivare la funzione anche utilizzando un termostato
esterno, tenendo in considerazione che questo non contempla il valore di isteresi.

Si consighia I'utilizzo di un termostato esterno con un valore dj isteresi
impostabile ad un massime di 3°C. Il funzionamento della stufa po-
trebbe avviare la fase di accensione e spegnimento piii volte durante
I'arco della giornata; questo potrebbe compromettere la durata della resistenza di

accensione.
A MATICO, UTILIZZANDO QUESTA MODALITA E NECESSARIO VERIFICA-
RE CHE DOPO OGNI SPEGNIMENTO AUTOMATICO IL BRACIERE RIMAN-
GA SEMPRE BEN PULITO IN MODO DI GARANTIRE UNA CORRETTA ACCENSIONE
AUTOMATICA.

A DIFFERENZA DEI MODELLI CHE DISPONGONO DI PULITORE AUTO-

MAMNUALE UTENTE
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DESCRIZIONE DELLE FUNZIONI A MENU

@ Pressione del tasto per accedere alla schermata dei MENU.

[ MENU ]

UTENTE
TECNICO
PRODUTTORE

! I menu TECNICO e PRODUTTORE sono protetti da password d'accesso.

Cronotermostato

Con la funzione Cronotermostato & possibile programmare per ogni giorno della
settimana I'accensione e lo spegnimento automatico della stufa in 4 intervalli
temporali indipendenti (IMPOSTA CRONO 1-2-3-4).

Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-
By, per accedere al relativo menu.

MENU Qy [ UTENTE i
IR
Pressione del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di "accesso a menu” TECNICO “conferma"” per ac- SET ARIA -PELLET
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU ) mata UTENTE STATO STUFA
[ UTENTE ]
CARICO COCLEA
Pressione del tasto fCRONOTERMOSTATO)!
di "selezicll;e" per [ SET ARIA -PELLET
passare alla voce
CRONOTERMO- STATO STUFA
STATO
Ravelli |
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[ATTIVA CRONO |

TMPOSTA CROND
IMPOSTA CRONO 2 D
IMPOSTA CRONO 3

IMPOSTA CRONO 4

ATTIVA CRONO

v

-

I =\

000,00

( CRONO \

00,00
Al ML K5 A
IMPOSTA GRONO 4 (&5 T a2

_e 1 Orario di accensione impostabile
008 30 @21 30 2 Orario di spegnimento impostabile
'-'-' Ma ME c" "'E sS4 DO _o 3 Giorno della settimana con programma attivo

| [mm]E=; 4 Numero programma “crono” (1-2-3-4)
NS5

55 jio dell ella i
o_ % 21 . _e ettaggio della potenza nella programmazione

6 Settaggio della temperatura ambiente
A\ Pressione del tasto di incremento per modificare ogni singolo valore e, al
unto 3, abilitare i giorni della settimana;

Pressione del tasto di decremento per modificare ogni singola voce e, al
punto 3, disabilitare i giorni della settimana;
<7 Pressione del tasto "conferma” per confermare il settaggio e passare alla
voce successiva;

Pressione del tasto “ritorno” per tornare alla schermata del CRONOTER-
MOSTATO.
Come da esempio riportato sopra, € stato impostato come CRONO 1 un'accensio-
ne dalle 08,30 alle 21,30 dal LUNEDI al VENERDI alla potenza di lavoro 5 con un
settaggio ambiente di 21°C. | programmi 2-3-4 si impostano in equal maniera.

Per uscire dalla funzione CRONOTERMOSTATO e tornare alla schermata
di Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

Set ARIA - PELLET

Il settaggio della miscela PELLET-FLUSSO permette di variare in modo imme-
diato la quantita di pellet caricata nel braciere e la quantita d‘aria in ingresso
stufa. La stufa @ testata e collaudata con pellet certificato DIN PLUS. Se si
utilizza un pellet differente o non certificato potrebbe rendersi necessaria la



regolazione della combustione. Normalmente la variazione si effettua sulla per-
centuale FLUSSO per regolare I'aria in ingresso e quindi la combustione; se non
fosse sufficiente la regolazione del flusso, potrebbe risultare necessario modifi-
care anche la percentuale di caduta PELLET. Di seguito sono riportati i passi da
sequire, partendo dalla schermata di Stand-By, per accedere al relativo menu.

@ Per uscire dalla funzione SET ARIA PELLET e tornare alla schermata di

Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

@ lamente ad un valore percentuale che agisce sui parametii di default im-
postati nella scheda elettronica (esclusivamente in fase LAVORO). Questi

valori dovranno essere modificati in caso di cattiva combustione, dovuta in molti casi

ad un utilizzo di pellet differente da quello usato durante if collaudo defla stufa.

NOTA: Il numero indicato durante la modifica dei parametr si riferisce so-

Stato Stufa
Di seguito sono riportati i passi da seguire, partendo dalla schermata di Stand-
By, per accedere al relativo menu.

MENU UTENTE
. UTENTE
F del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di "accesso a menu” TECNICO “conferma” per a¢- | gET ARIA -PELLET
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU  ( ) mata UTENTE STATO STUFA
§ UTENTE )
CARICO COCLEA
Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di “seleziclilﬂe" per | SET ARIA -PELLET
passare alla voce
SET ARIA PELLET STATO STUFA
Z Pellet Z Pellet
“5-4-3-2-1 012345 A 5-4-3-2-1012345
————
7. Flusso 7. Flusso
=S=A=3=2=1 01 23 4% “5-4-3-2-1 0123 45
L s L —— —— )
7 Pellet 7. Pellet
=S=4=3=2=1 01 23 4% =5-4-3-2-1 0123 45
—_——— —_—
7 Flusso P F!Hssu
5-4-3-2-1012345 5-4-3-2-1012345%

% J \ >

Come da esempio riportato sopra, & stata impostata una percentuale di -2 PEL-
LET e +3 FLUSSO, indice del fatto che un tipo di impostazione del genere &
conseguenza del fatto che la combustione é carente di ossigeno e la pezzatura

del pellet & piccola rispetto alla media dei 2 cm.
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MENU UTENTE
UTENTE
Pressione del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di "accesso a meny” TECNICO “conferma” per ac- SET ARIA -PELLET
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU mata UTENTE STATO STUFA
UTENTE
CARICO COCLEA
Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO
di “sel '” "per | SET ARIA -PELLET
passare alla woce
O STURA STATO STUFA
& RDS 0000 m/fs SET 00,00 m/s
RPM 0000 g/min 4., o030 °C
T 0030 °C &, 0030 °C
ALLARME RATTIVA &, oo3z0 °C

In questo menu si potra verificare il corretto funzionamento dei parametri pii
importanti dell’apparecchio.
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Di sequito si riporta un elenco di dati reali della stufa utili al servizio di assisten-
za durante le fasi di controllo.

Flusso reale
Giri estrattore;

Fernperalura fumi E

1amma er model
automatico);

0 temperatura
con pulitore

Stato della stufa;
Set flusso reale;
Temperatura debimetro ingresso;

T. debimetro riscaldato;
Temperatura scheda elettronica;

3 Per uscire dalla schermata STATO STUFA e tornare alla schermata di
Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

Impostazioni > Abilita termostato

Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-
By, per accedere al relativo menu.

L@ MENU
Bk o) UTENTE
di "accesso a menu” TECNICO
per accedere alla| PRODUTTORE
schermata MENU
UTENTE
COMFORT CLIMA
Pressione del tasto IMPOSTAZIONI £
di "selerione” per
passare alla seconda
pagina del meni alla
voce IMPOSTAZIONI
IMPOSTAZIONI
DATA -ORA
ABILITA T.EXT
Pressione del tasto di CONTRASTO
"selezione” per pas- VERSIONE FW
sare alla voce ABILI- ADJUST
TATERMOSTATO LINGUA

J UTENTE
CARICO COCLEA
fres*ﬁone Elel lasto | CRONOTERMOSTATO
cg'j';r";"‘;ﬁa P | SET ARIA-PELLET
mata UTENTE STATO STUFA
IMPOSTAZIONI
DATA_ORA
Pressione del tasto %Béﬂms%r
‘confenma” per ac- VERSIONE FW
cedere alla  scher- ADJUST
mata IMPOSTAZIONI LINGUA
Qy ATTIVA TERMOSTATO
Pressione del tasto
"conferma” per ac-
cedere alla fi
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J (ATTIVA TERMOSTATO
Pressione del tasto E"

“conferma” per abi-

litare la funzione
In stato di Stand-By, al posto della temperatura ambiente rilevata ed
impostabile, compare la stringa T ON se la stanza in cui é installato il
termostato non ha ancora raggiunto la temperatura richiesta, oppure la

scritta T OFF se nella stanza la temperatura ambiente viene raggiunta.

@ Pressione ripetuta del tasto per
tornare alla schermata di “STAND-
BY”

Impostazioni
Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-

By, per accedere al relativo menu.

@ [ MENU )
_ UTENTE :
Pressione del tasto Pressione del tasto | CRONOTERMOSTATO

CARICO COCLEA

di “accesso a menu” TECNICO “conferma” per ac-

SET ARIA -PELLET
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU | J mata UTENTE STATO STUFA

\/ [ UTENTE ]
COMFORT CLIMA

Pssone el st
di "selezione” per
passare alla secon-
da pagina del mend | J
alla voce IMPOSTA-

ZIONI

Dopo aver sequito passo passo la procedura riportata sopra, si possono impo-
stare le sequenti funzioni:

Impostazioni > Contrasto
Per mezzo dei tasti "SU" e "GIU" & possibile variare I'impostazione del
contrasto al fine di una migliore visualizzazione delle informazioni presen-
V ti sul palmare. Il valore pud variare da 0 a 100. 50 & il valore standard.



&

Pressione del tasto
“conferma” per ac-
cedere alla scher-

mata IMPOSTAZION [_

Pressione del tasto
“conferma” per ac-
cedere alla funzione

(IMPOSTAZIONI

DATA-ORA

ABILITAT.EXT
CONTRASTO
VERSIONE FW

ADJUST
LINGUA 1)

[ CONTRASTO

50

Impostazioni > Versione firmware

&

Pressione del tasto
“conferma” per ac-
cedere alla  scher-

mata IMPOSTAZIONI {_

7

Pressione del tasto
“conferma” per ac-
cedere alla funzione

IMPOSTAZIONI

DATA-ORA

ABILITAT.BEXT

CONTRASTO

VERSIONE FW
ADJUST

LINGUA J

 FIRMWARE )

AIR_TOUCH_ME01.00
SNELLINA
AIR_TOUCH_UI01.00

-

Impostazioni > Adjust
Per mezzo dei tasti "SU” e "GIU" & possibile effettuare una variazione al

Vv

Vv

Pressiong del tasto
di "selezione” per
passare alla voce
CONTRASTO.

T T T TN T T TR

IMPOSTAZIONI

DATA-ORA
ABILITAT EXT
CONTRASTO
VERSIONE FW

ADJUST
. LINGUA J

1D
La pressione del sequente tasto

permette la conferma del dato ed il
passaggio alla schermata all'interno
del menu IMPOSTAZIONI.

V

Pressione del tasto
di "selezione” per
passare alla voce
VERSIONE FW.

IMPOSTAZIONI

DATA-ORA
ABILITAT BEXT
CONTRASTO
VERSIONE PW

ADJUST

LINGUA J

@ La pressione del sequente tasto
permette la conferma del dato ed il
passaqgio alla schermata all'interno
del menu IMPOSTAZIONI.

valore letto dalla sonda ambiente presente all'interno del palmare rispetto
ad un valore di riferimento.

27 |

Il valore puo variare da -10°C a 10°C. Il valore standard & 0°C.

T T T T S % I T-TYTHR
IHPOSTA_ZION] IMPOSTAZIONI
DATA -ORA | DATA-ORA
% ABILITA T.EXT ABILITAT.EXT
Pressione del tasto CONTRASTO Pressione del tasto CONTRASTO
conferma” per ac- VERSIONE PW di “selez per VERSIONE FW
cedere alla  scher- ADJUST passare alla voce ADJUST
mata IMPOSTAZIONI |_ LINGUA J ADJUST. LINGUA J

[ ADJUST ]

0°C

Pressione del tasto
"conferma” per ac-
cedere alla funzione

l@ La pressione del sequente tasto permette la conferma del dato ed il
passaggio alla schermata all'interno del menti IMPOSTAZIONI.

Impostazioni > Lingua

Per accedere alla sequente impostazione, sequire gli stessi passi riportati in
precedenza o piu semplicemente togliere e rimettere le batterie, il palmare si
resetta e domanda nuovamente la lingua che si desidera impostare.

Ventola opzionale (funzione presente solo per i modelli ove riportata la
nota sul manuale dedicato)

Le stufe con ventola opzionale sfruttano il sistema a convezione naturale che
garantisce un notevole apporto di calore in ambiente con la totale assenza di
rumore dato dalla ventilazione ambiente.

Esiste comunque la possibilita, mediante I'accesso al menu di seguito riporta-
to, di attivare la ventilazione opzionale secondo la potenza da voi richiesta. Di
seguito sono riportati i passi da seguire, partendo dalla schermata di Stand-By,
per accedere al relativo menu.

Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-
By, per accedere al relativo menu.

MAMNUALE UTENTE
PALMARE TOUCH RADIO



Gestione

Il tasto di uscita riporta al menu VENTILAZIONE per poter impostare le altre

variabili di funzione relative al menu.

J | UTENTE I
VENTILAZIONE

@ MENU

. UTENTE i

P del tasto P del tasto

di “accesso a menu” TECNICO “conferma” per ac-

per accedere  alla PRODUTTORE cedere alla scher-

schermata MENU ) mata UTENTE
FRONT

7

Pressione del tasto
di “conferma” per
passare alla voce
VENTILAZIONE

.ﬁﬂﬂﬂ

@ Per uscire dalla schermata e tornare alla schermata di Stand-By, premere

ripetutamente il tasto.

Gestione: la ventilazione si puo impostare da 0 ad AUTO dove 0 indica la disatti-
vazione della stessa, I'impostazione da 1 a 5 permette la scelta della velocita di
rpopagazione del calore. Se imposto il valore in AUTO, la ventilazione segue la

potenza impostata della stufa.

Se non viene impostata la funzione AUTO, la ventola risulta svincolata
dalla potenza della stufa, ad esclusione di quando la fiamma passa in
modulazione che anche lo scambiatore si porta forzatamente al minimo.

Funzione crono

Attivando la funzione crono, & possibile per ogni programmazione gestire la ve-

A
\

CARICO COCLEA
CRONOTERMOSTATO
SET ARIA / PELLET

Pressione dei tasti di “incremen-
to/decremento” per modificare la
ventilazione.

locita della ventilazione come sopra specificata la logica.

MENU UTENTE
s UTENTE I dllat
F o f el tasto | CRONOTERMOSTATO
di "accesso a menu” TECNICO "conferma” per ac- SET ARIA -PELLET
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher-
schermata MENU mata UTENTE STATO STUFA
Ravelli |

Il fuoco intelligente

V UTENTE )
CARICO COCLEA
Pressione del Lasto di “selezione” per pas- W
sare alla voce CRONOTERMOSTATO SET ARIA -PELLET
STATO STUFA

[_ATTIVA CRONO | " ATTIVA CRONO |

[

ABIL ITA CRONQ

4 D

IMPOSTR CROND ?
IMPOSTA CRONO 3
IMPOSTA CRONO 4

N

i CRONO ] Pressione del tasto

ABILITA CRONO bOO,DU @DU,OU “conferma” al termine
[[IMPOSTA CRONO 1_] oy TR " .
VN  baacaee 7 dle mpustation 8.
IMPOSTA CRONO 3 te pagina di
| IMPOSTA CRONG 4 L 0 5 Ejlj §21 (?Ré?%m '

Il tasto di uscita riporta al

AN

Pressione dei tasti di

"incrqlmenm?crev menu CRONO per poter im-
et MBI nostare le altre variabili di

funzione relative al menu.

t@ Per uscire dalla schermata e tornare alla schermata di Stand-By, preme-
re ripetutamente il tasto.

Canalizzazione singola (funzione presente solo nei modelli dotati di
canalizzazione singola)

Con questa funzione & possibile impostare il livello di canalizzazione e cioé
quanta aria calda sviluppare nella stanza dove & presente la stufa piuttosto che
nel locale dove @ presente la bocchetta di canalizzazione, con la possibilita di
escluderla qualora non necessiti di ulteriore apporto di calore.

Limpostazione della canalizzazione pud essere fatta manualmente o tramite la
funzione automatica descritta nel presente capitolo.

Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-
By, per accedere al relativo menu.



Gestione
[ MENU ) J (UTENTE )

. UTENTE de] CANALIZZATA
Pressi tasto Prossi tast —
diaccassd & el TECNICO i e .| CARICO COCLEA
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO
sch MENU ) maaUTENTE  (__SET ARIA -PELLET )

CANALIZZATA
qf GESTIONE qf E’ MANUAL

Pressione del tasta| TEMPERATURE
“conferma” per ac- VENTILAZIONE
cedere alla voce CA- CUBATURA AUTO
NALIZZATA | VISUALIZZA STATO |

@ La pressione del tasto “ritomo a

menu” per uscire dalla schermata; pressione
del tasto "selezione” per passare alla funzione
"AUTO" e attivazione con la conferma "V"

D MANUAL
\Y4 M ETa 4

Il tasto di uscita riporta al menu CANALIZZATA per poter impostare le altre
variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata GESTIONE e tornare alla schermata di Stand-
By, premere ripetutamente il tasto.

Gestione manuale: |a ventilazione frontale funziona alla potenza impostata. L'u-
tente, attraverso una semplice operazione a display, & in grado di impostare
o disattivare la ventilazione da dedicare al riscaldamento della stanza in cui
& presente la bocchetta di canalizzazione. Le righe in tabella indicano le due
ventilazioni, mentre le colonne indicano i cinque livelli di posizionamento delle

ventilazioni stesse.

29 |

Ventilazione (gestione manuale)

- MENU 7 J = UTENTE

Pressione del tasto LIENTE Pressione del tast CANAL_ ?A

ressione tasl ressione tasto

di "accesso a menu” TECNICO “conferma” per ac- SARIDO GOOE EA

per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO

schermata MENU mata UTENTE SET ARIA -PELLET
CANALIZZATA [x‘ FRONT 5 |

GESTIONE
Pressione del tasto TEMPERATURE

i “conferma’ per
passare alla voce CUBATURA
CANALIZZATA. Pres- | VISUALIZZA STATO
sione del tasto di
“selezione” per passare alla voce VENTILAZIONE

AV

erana)

Una volta effettuato I'accesso, la riga superiore del display mo-
stra la velocita della ventilazione frontale legata alla potenza
pressione dei tasy g J€1Ia Stufa (es.: Front 5), la potenza della canalizzazione (riga
“incremento/decre-  inferiore) puo essere impostata con il tasti di “incremento/de-
?T;hﬁlg‘nﬂf'ﬁggﬁg cremento” con valori impostabili da O (canalizzazione spenta)
cacaliranons ad Auto (potenza canalizzazione che seque la potenza della
ventilazione frontale); i valori intermedi impostabili sono 1 -
2.3 45
Il tasto di uscita riporta al menu CANALIZZATA per poter impostare le altre
variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata VENTILAZIONE e tornare alla schermata di

Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

@ tomenu TEMPERATURE ne al sottomenu CUBATURA. Abilitando la GE-
STIONE AUTOMATICA, settando le temperature in canalizzazione,si

permette alla stufa di gestire autonomamente il flusso di calore.

Se viene attivata la GESTIONE MANUALE, non si ha accesso ne al sot-

MAMNUALE UTENTE
PALMARE TOUCH RADIO



Gestione automatica: Con questa funzione, quando attivata, la stufa gestisce
autonomamente i 5 livelli di canalizzazione. Unica premessa, attivando la fun-
Zione automatica risulta necessario installare una sonda ambiente (opzionale) o
termostato esterno nella stanza da canalizzare.

Aria Front

Aria Rear

Temperature (gestione automatica)

100% 100%

OFF 60%

@ MENU
i UTENTE
Pressione tasto
di "accesso a menu” TECNICO
per accedere alla PRODUTTORE
schermata MENU
CANALIZZATA |
GESTIONE
;
o omgt oy | VENTILAZIONE
CUBATURA

passare alla voce
CANALIZZATA. Pres-
sione del tasto di

VISUALIZZA STATO

"selezione” per passare alla voce TEMPERATURE

100%

100%

7

Pressione del tasto
"conferma” per ac-
cedere alla scher-

J mata UTENTE

&

20%

60%

100% 100%

UTENTE

CANALIZZATA
CARICO COCLEA
CRONOTERMOSTATO
__SET ARIA -PELLET )

25°C

D ABILITA T.EXT

AV [1. CANAL. REAR | J T. CANAL. REAR
[+] ; [+]
Pressione dei tasti di 2 1 C gfessaune del tasto 2 1
"inc fdecre- i "¢ per
el o el D ABILITA T.EXT J Jan B e “:I ABILITA 100 J
della canalizzazione. litazione  che av-
viene  mediante il
tasto di "conferma”

T. CANAL. REAR
Qf 21°C
M ==

@ Pressione del tasto, per salvare il dato e toma-

re alla schermata del MENU CANALIZZATA

In questa modalita le due ventole lavorano a pari potenza per raggiungere i due
settaggi ambiente impostati. Al raggiungimento di uno o dell'altro settaggio, la
ventilazione nella stanza satura tende a ridursi al minimo, o meglio, nel caso di
quella posteriore si ha uno spegnimento completo. La condizione iniziale si puo
ripresentare, se le temperature nelle due stanze richiederanno ancora calore.

Il tutto avviene in modo automatico. Il tasto di uscita riporta al menu CANALIZ-
ZATA per poter impostare le altre variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata TEMPERATURE e tornare alla schermata di
Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

@)

Cubatura

Per ottimizzare la funzione automatica, impostare la differenza di cubatura (m’)
delle stanze durante la fase di installazione. Limpostazione della cubatura & di
tre livelli come mostrato di sequito:

= EQUAL (UGUALE): se le cubature delle due stanze sono piit 0 meno simili;

+ REAR: se la cubatura della stanza dove & presente la canalizzazione & mag-
giore di quella della stufa;

+ FRONT: se la cubatura della stanza dove & presente |a canalizzazione & minore
di quella della stufa;

Il collegamento della sonda ambiente relativa alla canalizzazione av-
viene collegando i due poli nella parte posteriore della stufa dove é
presente I'aggancio rapido identificato dalla scritta "T.EXT".

Impostando, come da esempio sotto, una stanza con cubatura maggiore rispet-
to all'altra, a parita di potenza generata dalla stufa e temperatura ambiente
inferiore al settaggio impostato su entrambe le uscite, l'apporto di calore sara
maggiormente indirizzato verso la stanza piu grande.

Ravelli | 30

Il fuoco intelligente



@ ( MENU J ( UTENTE

; UTENTE & CANALIZZATA

Pressione del tasto Pressione del tasto

e : TECNICO . : CARICO COCLEA

di "accesso a menu conferma’ per ac-

per accedere ala| PRODUTTORE | cedere alla scher-| CRONOTERMOSTATO

cf MENU L ) mata UTENTE SET ARIA -PELLET

<y\/ CANALIZZATA Qy CUBATURA
GESTIONE

pressione ddl tisto | TEMPERATURE [ +rront

di “conferma” per V%m‘#ag:l:— {EQUAL

e . e | -VISUALIZZA STATO [ +rear

sione del tasto di
“selezione” per passare alla voce CUBATURA

CUBATURA

[\ FRONT |
[ ecvac

D +REAR

fi v [ CUBATURA J
OEEme _

Pressione dei tasti di P_le;ssnune del"rastu

“incremento/decre- E EQUAL di foonfmmla per

mento” per modifi- + R confermare fa nuo-

care 'impostaziong. D REA ) va impostazione

Visualizzazione stato canalizzazione singola

Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-

By, per accedere alla visualizzazione di stato.

@ ( MENU J [ UTENTE
UTENTE ) CANALIZZATA
Pressione del tasto Pressione tasto
e o TECNICO L 4 CARICO COCLEA
di "accesso a meny’ ‘conferma” per ac-
per accedere ala| PRODUTTORE | cedere alla scher-| CRONOTERMOSTATO
sch MENU mata UTENTE \__SET ARIA -PELLET

[ CANALIZZATA |

GESTIONE
TEMPERATURE
VENTILAZIONE

CUBATURA

IV

Pressione del tasto di “conferma” per
passare alla voce CANALIZZATA. Pres-
sione del tasto di "selezione” per passa-
re alla voce VISUALIZZA STATO

a8l

Stato in gestione manuale

i
|

R/ SETR.

1 Priorita di cubatura (attivo in
funzionamento automatico)

2 Set ventilazione canalizzata

3 Set temperatura canalizzata
(gestisce in funzionamento
automatico)

4 Temperatura letta dalla sonda
posta in canalizzazione

1 Priorita di cubatura

2 % di ventilazione (vedi tabella in
gestione automatica)

3 Set temperatura canalizzata
(gestisce solo in automatico)

4 Temperatura letta dalla sonda
posta in canalizzazione

Canalizzazione doppia (funzione presente solo nei modelli dotati di
canalizzazione doppia)
La gamma di stufe che adottano il seguente sistema di gestione, dedica gran
parte delle proprie prestazioni alla canalizzazione, questo ¢ dimostrato dal fatto
che la ventola frontale é di piccole dimensioni ed & impostabile dal cliente indi-
pendentemente dalla gestione sia manuale sia automatica della canalizzazione,
nonché dalla potenza di lavoro della stufa stessa. Per quanto riguarda la gestio-
ne della canalizzazione, con questa funzione & possibile impostare il livello di
canalizzazione e cioé quanta aria calda sviluppare in una stanza piuttosto che in
un‘altra. Di sequito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di
Stand-By, per accedere al relativo menu.

Gestione

@ MENU
UTENTE
Pressione del tasto
di “accesso a menu” TECNICO
per accedere alla| PRODUTTORE
schermata MENU 1L J
MAMUALE UTENTE

PALMARE TOUCH RADIO

J UTENTE
CANALIZZATA,

Pressione del tasto |~ CARICO COCLEA

“tonferma” per ac-

codere ala scher. | CRONOTERMOSTATO

mata UTENTE SET ARIA -PELLET




CANALIZZATA
GESTIONE |§’ MANUAL
Pressione del lasto TEMPERATURE
conermar por ac.|  VENTILAZIONE el
cedere alla scherma- CUBATURA
1a GESTIONE VISUALIZZA STATO J

@ La pressione del tasto “ritomo a

menu” per uscire dalla schermata; pressione
del tastn "selezione” per passare alla funzione
"AUTO" e attivazione con la conferma "V"

\Y%

Il tasto di uscita riporta al menu CANALIZZATA per poter impostare le altre
variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata GESTIONE e tornare alla schermata di Stand-
By, premere ripetutamente il tasto.

Gestione manuale: I'utente attraverso una semplice operazione a display e in
grado di impostare la percentuale di aria calda da dedicare al riscaldamento
delle due stanze che intende canalizzare. La ventilazione frontale & impostabile
separatamente rispetto alla gestione della canalizzazione.

Di sequito viene descritta la procedura di settaggio in base alle esigenze dell'u-
tilizzatore.

Rear Middle/
Rear Left  Left/Middle Middle Rearright  Rear Right
(posteriore sx)  (posteriore sx/ {centrof (posteriore dx)

centro) posteriore dx)

Ariafrontale daOFFadA daOFFadA daOFFadA daOFFadA daOQFFadA

Aria

posteriore dx 15% 40% 65% 85% 100%

Aria

posterioresx  100% 85% 65% 40% 15%
Ravelli |

Il fuoco inteligente

Ventilazione (gestione manuale)

i MENU ] Qy [ UTENTE )
. 4 UTENIE e CANALIZZATA
ressione tasto essione del tasto =y
di "accesso a menu” TECNICO “conferma” per ac- GO OOCE EA
per accedere alla PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO
schermata MENU | ) mata UTENTE SET ARIA -PELLET
CANALIZZATA | FRONT
GESTIONE ’/ A
Pressione del tasto | _TEMPERATURE ﬂﬂrﬂ
di “conferma” per__VENnLAZlClNE REAR
passare alla voce CUBATURA RL P RE
VENTILAZIONE. VISUALIZZA STATO | —_————
& T FRONT __ ) f \/ ( FRONT
Pressione dei tast i ‘-.GU@ Pressione dei lasti ‘--DGB
“incrementaldecre- REhR di “incrementolde- REAR
mento” per mnmﬁ RL. 0 RR. | cremento” per mo- [ RIL. RE.
care la ventil e J dificare  limposta- | — el J
frontale. Pressmne dEI tasto di “conferma” per pas- zione.

sare all'impostazione della canalizzazione.

Una volta effettuato l'accesso, la riga superiore del display mostra la veloci-
ta della ventilazione frontale che pud essere impostata per mezzo dei tasti di
“incremento/decremento”, con valori modificabili da 0 (canalizzazione spenta)
ad Auto (potenza di canalizzazione che seque la potenza della ventilazione fron-
tale); i valori intermedi modificabili sono 1 - 2 - 3 - 4 - 5. Per quanto concerne
la canalizzazione, & possibile settare manualmente la quantita di calore che si
desidera direzionare verso le bocchette.

Il tasto di uscita riporta al menu CANALIZZATA per poter impostare le altre
variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata VENTILAZIONE e tornare alla schermata di
Stand-By, premere ripetutamente il tasto.



Se viene attivata la GESTIONE MANUALE, non si ha accesso ne al sot-

tomenu TEMPERATURE ne al sottomenu CUBATURA. Abilitando la GE-

STIONE AUTOMATICA, settando le temperature in canalizzazione,si
permette alla stufa di gestire autonomamente il fiusso di calore.

Gestione automatica: Con questa funzione, quando attivata, la stufa gestisce
autonomamente i 5 livelli di canalizzazione. Si evidenzia che, attivando la fun-
zione automatica, risulta necessario installare due sonde ambiente (opzionali) o
termostati esterni nella stanza da canalizzare.

Temperature (gestione automatica)

T. REAR RIGHT

JA\Y

Pressione dei tasti di

J T. REAR RIGHT

21°C ® oo 21 °C wp

"in fdecre-
mento” per modifi- passare alla voce D
s 18 e D ABILITA TEXT IAmurAT.m_ ABILITA TEXT
della canalizzazione.
Passaqgio diretto se non si desidera abilitare il termostato esterno
] ¥

(CANALIZZATA )
GESTIO|

T. REAR RIGHT @

o
2 1 C ’ Pressione del tasto
per salvare il dato e VENTILAZIONE
l E ABILITA T EXT J

R
Pressione del tasto di
“conferma” per abi-

litare la gestione con
) estemo

tomare alla scher- CUBATURA
mata del MENU| VISUALIZZA STATO

@ MENU J (_UTENTE
UTENTE CANALIZZATA
Pressi Pressione del
Pressone ¢ u;umw::!g TECNICO s FE?E CARICO COCLEA
per accedere ala| PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO
MENU [, mata UTENTE SET ARIA -PELLET
J CANALIZZATA J T. REAR LEFT
GESTIONE
Pressione del tasto adm 25 °C
di “conferma”  per VENTILAZIONE
passare alla voce CUBATURA

TEMPERATURE.

Pressione ded tasti di . 21 OC Pressione del tasto - 21 OC

“ing /decre- di "conferma” per
mento” per modifi- D passare alla voce D T RS
care la temperatura \ ABILITATEXT } hguaTexT L -

della canalizzazione.

_VISUALIZZA STATO | [] aswmavtexr J

Qf [ T.REAR LEFT

Passaggio diretto se non si desidera abilitare il termoslato estemo

B J/
5 oo TR | 1)
Al o o ‘ 21°C 25 °C ‘
viene lante il

tasto di "conferma” B- J | D ABILITA T.EXT

33 |

CANALIZZATA

In questa modalita le due ventole lavorano a pari potenza per raggiungere i due
settaggi ambiente impostati. Al raggiungimento di uno o dell'altro settaggio, la
ventilazione nella stanza satura tende a ridursi al minimo, aumentando la ven-
tilazione della stanza ancora da portare in temperatura. La condizione iniziale
Si puo ripresentare, se le temperature nelle due stanze richiederanno ancora
calore. Il tutto avviene in modo automatico. Il tasto di uscita riporta al menu
CANALIZZATA per poter impostare le altre variabili di funzione relative al menu.

@ Per uscire dalla schermata TEMPERATURE e tornare alla schermata di
Stand-By, premere ripetutamente il tasto.

Il collegamento delle due sonde ambiente relative alla canalizzazione

awiene collegando i due poli nella parte posteriore della stufa dove &

presente I'aggancio rapido identificato dalla scritta "T.EXT R.L.” e"T.
EXTRR.”

Cubatura

Per ottimizzare la funzione automatica, impostare la differenza di cubatura (m°)
delle stanze durante la fase di installazione. L'impostazione della cubatura & di
tre livelli come mostrato di sequito:

= EQUAL (UGUALE): se le cubature delle due stanze sono pitl 0 meno simili;

+ REAR RIGHT: se la cubatura della stanza dove & presente la canalizzazione

MAMNUALE UTENTE
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destra & maggiore di quella a sinistra (rispetto alla stufa in vista frontale); Qy vf CANALIZZATA |

+ REAR LEFT: se la cubatura della stanza dove @ presente la canalizzazione T
sinistra & minore di quella a destra (rispetto alla stufa in vista frontale); Pressione del tasto |y, eu SIS NE
di “conferma” per
CUBATURA

: : ; passare alla wvoce
Impostando, come da esempio sotto, una stanza con cubatura maggiore rispet-  CANALIZZATA. Pres- (MISUALIZZA STATO

; ety ; sione del tasto di
to allaltra, a parita di potenza generata dalla stufa e rlemperalu_ra ambiente 3 selezione” per passare ala voce VISUALIZZA STATO
inferiore al settaggio impostato su entrambe le uscite, I'apporto di calore sara

maggiormente indirizzato verso la stanza piu grande.

Stato in gestione manuale

MENU Qy ([ UTENITE
Pressione del tasto SNENS Pressione del tasto — 9_='3ET S e !
SETRL 30" T.RL, 20°
di “accesso a menu” TECNICO "canferma” per ac- CARICO COCLEA J o——_o e f— 0
per accedere ala| PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO RL. . o . RR
schermata MENU ) malaUTENTE | __SET ARIA -PELLET O——=5t - e
ma L = R 3
CANALIZZATA [ CUBATURA
GESTIONE D +RRIGHT 1 Temperatura letta dalla sonda posta in canalizzazione (Dx)
Pressione del tasto TEMPERATURE " 2 Set temperatura canalizzata DX (gestisce in funzionamento automatico)
di “conferma” per Vm%gxf Al EQUAL 3 Set temperatura canalizzata SX (gestisce in funzionamento automatico)
passare alla voce [___CUBATURA ] +R.LEFT 4 Temperatura letta dalla sonda posta in canalizzazione (Sx)
CUBATURA. VISUALIZZA STATO L O = 5% diventilazione (vedi tabella valida sia in gestione MAN che AUTO)
6 Priorita di cubatura tra le stanze (attivo in funzionamento automatico)
é \/ CUBATURA J [ CUBATURA
D TRRIGAT b TR RIGHT Stato in gestione automatica
Pistreqas!| B eousr aommeme por| ] EQUAL 7
"incremento/decre- | conterma: per SETRR 30° TRR *
mento” per modifi- D +RLEET confermare fa nuo- m LRLEFT o—— "= ._._213__. —
care l'impostazione. > va impostazione 2 J SETRL 30° TRL_ 20
—_——— _—— o~ ., =1 9©
RL ] . RE
e m3 *RL_= -RR
H H H H H H _‘_5_
Visualizzazione stato canalizzazione doppia —0
Di seguito sono riportati i passi da sequire, partendo dalla schermata di Stand-
B}l per accedere alla visualizzazione di stato. 1 Temperatura letta dalla sonda posta in canalizzazione (Dx)
3 2 Set temperatura canalizzata DX
3 3 Set temperatura canalizzata SX
@ MENU J i s 4 Temperatura letta dalla sonda posta in canalizzazione (Sx)
UTENTE CANALIZZATA 5 % di ventilazione (vedi tabella valida sia in gestione MAN che AUTO)
Pressione del tasto Pressione del tasto 6 Priorita di cubatura tra le stanze
di "accesso a menu” TECNICO "conferma” per ac- CARICO COGLEA
per accedere ala| PRODUTTORE cedere alla scher- | CRONOTERMOSTATO
schermata MENU mata UTENTE SET ARIA -PELLET
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Schema sintetico fasi della stufa

o,
20°C PULIZIA La stufa & in fase di spegnimento e non & ancora terminata la fase
\9 OFF FINALE di raffreddamento.
2,
20 _,Q ACCENSIONE  © stata avviata la fase di preriscaldo resistenza, ed il pellet
fs’//ON comincia a cadere nel braciere.
-}
20°C ATTESA 1l pellet si accende sfruttando il calore dell'aria in ingresso che
& ON FIAMMA passa per il condotto della resistenza incandescente.
A
20°C_~
S_/rb N F‘anEhSnE‘l?TE Nel braciere & visibile la fiamma.

La stufa ha terminato la fase di accensione e si porta alla potenza
di lavoro impostata.

20°C | avoro

_'_’S_ﬁ;rodma MaRLLA

20°c PULIZIA
63 BRACIERE

E stato raggiunto il settaggio della temperatura ambiente
desideratd.

E attiva la fase di pulizia del braciere (funzione periodica).

20°C | spenmo
©/OFF

La stufa & spenta.

20°C ATTESA Quando la richiesta di accensione da uno stato di ECO-STOP si
TERMINE suwaﬁmne ad una condizione di spegnimento automatico
©, ON | PELLET da TIMER), la stufa si accende assicurando la totale pulizia del
iere prima di passare in PULIZIA FINALE.

20°C CONDIZIONE: limpostazione del pellet {set pellet +5) & prossima alla
e Eg:;%gﬁ%cm condizione di carﬂgginconlinun.m " 2

Larkon SOLUZIONE: Portare il settaggio nuovamente a 0.

(Al

& ALLARME La stufa si trova in stato di allarme, consultare capitola relativo agli
AL-g5 | (generico) allarmi. y

20°C ANOMALIA

La 51qu ha segnalato un‘anomalia, consultare capitolo relativo alle

:’76FF (generica) anomalie,
20°C SISTEMA ’
PULITORE Per modelli con sistema automatico di pulizia indica lo stato di
3 AUTOMATICO altivita dello stesso.
L ATTIVO

Pop Up di segnalazione

RICHIESTA
RE|

7 Regolare GOLAZIONE Indica che la Emcsdura di collaudo e taratura dei paramelri iniziale
mm SISTEMARDS  non & stata effettuata o non correttamente esequ

{solo dove presenteQuesta indicazione non implica tultavia i bloccs della stufa.
sistema RDS) =

AVVIO/RIAVVIO  raggiunta tale condizione aulomaticamente.
'S/ ON ggi parte

20°C | accenni
6, ON/|"™"

E stata avviata la fase di riaccensione a caldo. Il funzionamento &
analogo alla fase ACCENSIONE.

gé[[:{r‘l'lwﬁ%m E stata raggiunta la soglia di u[le Ia\squn impnsstiala. II_siI_rnt:quq C;:’:d
20°C .~ Con Comfort Clima attivato la stufa passa in condizione di {solo dove presente 2PPArE resta sempre altivo in fase di lavoro. Si consiglia di richiedere
———- | ECOSTOP spegnimento automatico al la?giun;imentn del settaggio sistema RDS) la manutenzione straordinaria della stufa.

X/ Eco impostalo (vedi paragrafo relaiivo). e

DEBIMETRO Indica un quasto al dispositivo “debimetro” e la stufa passain

20°Cc ATTESA E richiesta un'accensione ma con stufa in fase di raffreddamento; (solodove presente - funzionamento alla minima potenza disatlivando i si RDS.

sistema RDS)

Allarmi (tabella codici di riferimento)

Premere il tasto di spegnimento e ripetere
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o, E stata raggiunta la soglia massima di temperatura dei fumi; .
20°C HOT FUMI per faciitae il .18 Stufa 5 porta al minimo con ALO1 Mancata tensione durante la fase di lavoro  oceon e e eminstufa
S ? ventilazione a potenza 5 permettendo il calo della temperatura dei BLACK - OUT
| fumi, Se il probl rivolgersi al Servizio Assistenza
MANUALE UTENTE
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Mancato collegamento del cablaggio che

AL 02 La sonda fumi & malfunzionante. Rivolgersi al Servizio Assistenza AL 14 0 : A 2 : Zi .
orta alimentazione al motoridutiore della  Rivolgersi al Servizio Assistenza
SONDAFUMI | 5 sonda fumi ¢ scollegata dalla scheda.  Rivolgersi al Servizio A FASECOCLEA P00 ™ : ; i
7 ; ; fa, pulire il braciere, agi Anomalia ad un com| teinternoalla - T
La combustione nel braciere non & ottimale Eﬁﬁg?ﬂﬁ;g b és‘é‘iﬁ'iﬁﬂ.ié’r’t‘.ﬁ‘ﬁﬁﬁfg“e scheda elettronica che gestisce la coclea di Rivolgersi al Servizio Assistenza
AL 03 a causa di intasamento del braciere 0 e 1pno12rp |3 combustione con il settaggio AL15 caricamento pellet.
passaggi intemni alla stufa. de[]l Pellet/Aria TRIAC T - .
%’JMIIIATENP. 0 i ; rnngrsg&l;Ca?gds'nlfgsm“e o tensione errala i ¢ rollare la tensione di alimentazione.
Il ventilatore tangenziale (se presente) & gersi al Servizio Assistenza :
il i Ly Il debimetro non rileva un flusso d'ariain  Controllare se porta e cassetto cenere
17 ngresso siano chiusi correttamente, controllare se il
Encut!f.ilr estrattme;gﬂm non funzionanie o NO FLUSSO : tubo di ingresso aria & ostruito.
AL 04 non collegato in modo corretto, (solo dove presente Se il probl v 2 ial
ESTRATTOR Rivolgersi al Servizio Assistenza sistema RDS) lljrolipma persiste, rimmigersial
GUASTO Marnica alimentazione all‘estrattore dei furi. Servizio Assistenza
Lestrattore fumi & bloccato. ALARM 19 Il pulitore non ha completato fa Eﬁﬁlg?rmggrg tgddi aggeﬂ%rg %E !gm
i i GUASTO movimentazione e non si trova nella e fimettere comente, il sistema riattiva i
II'serbatoio del pellet & vuoto. ?&ﬁ%‘:ﬁ? ﬂ‘;ﬂ;"e"“ B a0 PULITORE posizione corretta. pulitore cercando nuovamente la posizione
i Mlm;lﬂl con corretta.
fasriraianE Se il problema persiste, rivolgersi al Servizio Assistenza
Ml [t s GOm0 0% g isovi s pobknsperit. g
La resistenza per I'accensione & difettosa o Rivolgersi al Servizio Assistenza OGNI CONDIZIONE DI ALLARME CAUSA LIMMEDIATO SPEGNIMENTO DELLA
Ll L STUFA. PREMERE IL TASTO DI ACCENSIONE PER RESETTARE L'ALLARME. PRI-
p Verificare la presenza di pellet nel serbatoio. MA DI RIACCENDERE LA STUFA, VERIFICARE CHE LA SEGNALAZIONE SIA STATA
Il serbatoio del pellet & vuoto. Eventualmente caricarlp
Y RISOLTA E (DIVERSAMENTE DAl MODELLI CHE DISPONGONO DEL PULITORE AUTOMATICO)
gﬁ?ﬁt@:ﬁc:'nm?‘a:? gé:l!:f;ggﬁm IL BRACIERE SIA BEN PULITO IN MODO DI GARANTIRE UNA CORRETTA RIACCENSIONE.
AL OB AP RIS 18} GofEp et che polsebbero impedite il caretto
PELLET funzionamento della coclea.
Ll Regolare il set del pellet d Lo sportello e il cassetta cenere non sono
_— olare il set del pellet da i I : ;
Carenza di carico pellet. "SET ﬂRIMPELLETP. ehltchaeaments Verificare la loro cormetta chiusura
3 3 Spegnere la stufa, pulire il braciere,
w&w’ﬁm Pt cgnlglollare la puIiZ!J; del suo piano di
Cattiva combustione nel braciere appoggo, effettuare la pulizia del fascio
E intervenuto il termostato a riarmp Riarmare il termostato premendo il ESEGUIRE ! tubiero mediante |'azionamento dei
manuale collegato alla tramoggia (TERMICO  pulsante sul retro della stufa oppure PULIZIA turbolatori. Infine regolare la combustione
07 A RIARMO). chiudere gli sportelli. gEI:EEfE con il settaggio pellet/aria.
mm%u;%mn La combustione nel braciere non & ottimale  Spegnere Ia stufa, pulie il braciere, agire Presenza di un corpo estraneo allinterno Verificarne la presenza ed estrarre il corpo
a causa di intasamento del braciere o dei  sulla pulizia del fascio tubiero, del tubo di ingresso aria. indesiderato.
g&m‘) msm intemi alla stufa (TERMICO A infine regolare la combustione con il
RMO). settaggio del Pellet/Aria. II componente "debimetro” A stufa in stato di “Spento” effettuare la
Porta o sportello pellet sono rimasti aperti.  Rivolgersi al Servizio Assistenza pub risultare sporco. pulizia del debimetro.
. T Ri si al Servizio Assistenza
atich L5 eanna Rmaiia oSt zepr:Jﬁliu:ge che la canna fumaria sia libera ivolger
DEPRESSIONE : AL e
1 vacw?‘wm ¢ . Rivolgersi al Servizio Assistenza La comparsa del messaggio "REGOLARE SISTEMA RDS” indica che la
AL 12 | giri dell'estrattore fumi presentano una ; i { i
ANOMALIA GIRI  pérdila di fficiensa dovuta alf ostruzione  Rivolgersi al Servizio Assistenza procedura di collaudo e taratura dei parametri iniziale non é stata effet-
ESTRATTORE __della veniola o ad un calo di lensione. [uata correttamente. Questa indicazione non implica il blocco della stufa.
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Nel caso di segnalazione di allarme 07 TERMICO di seguito viene indi-
cata la posizione dove agire per riarmare il termico a riarmo manuale.

@)

I/ —i
(:) Svitare il tappo di
protezione e premere
. || |1 il pulsante per riarmare
o - (A il termico
Termico a riarmo manuale

y Se, durante il funzionamento della stufa,
@ Z Porta / l'utitizzatore apre la porta o lo sportello pel-
sportello pellet| e, il carico del pellet all interno del bracie-

aperti re cessa di avvenire.

Inoltre una segnazione acustica ogni 5 se-
condi sequita dalla comparsa a palmare del pop up (riportato a sinistra) mette I'u-
tilizzatore in allerta che per tornare al funzionamento corretto, gli sportelli devono
essere richiusi. La stufa passa in allarme se, alla scadenza del timer impostato
default a 60", le sicurezze non vengono ripristinate.

In caso (come precedentemente esposto) resettare la segnalazione di allarme e
riaccendere la stufa.

PULIZIA A CURA DELL'UTENTE

Prima di effettuare una qualsiasi operazione di pulizia della caldaia, adottare le
sequenti precauzioni:

+ spegnere la stufa ed in stato di "SPENTO" scollegare il cavo di alimentazione;
« assicurarsi che tutte le parti della caldaia siano fredde;

- accertarsi che le ceneri siano completamente spente.

37 |

SI PREGA DI SEGUIRE ATTENTAMENTE LE SEGUENTI ISTRUZIONI PER
UNA CORRETTA PULIZIA. LA NON ADEMPIENZA POTREBBE CAUSARE
MALFUNZIONAMENTI ALLA STUFA.

Pulizia delle superfici

Per la pulizia delle superfici su parti metalliche verniciate, utilizzare uno straccio

bagnato con acqua e sapone. L'uso di detergenti o diluenti aggressivi porta al

danneggiamento delle superfici della stufa.

Pulizia del braciere da effet-
tuare prima di ogni accensio-
ne (per modelli senza pulizia
automatica)

Per effettuare una pulizia cor-
retta prima di passare all'accen-
sione della stufa, risulta neces-
sario controllare che il braciere
sia ben pulito in modo da garan-
tirne sempre un‘ottima combu-
stione, evitando cosi eventua-
li surriscaldamenti che potrebbero causare cambi di colore della vernice o
scrostamenti della porta. Inoltre la mancata pulizia del braciere puo causare
problemi all'accensione della stufa stessa. Prima di rimuovere il braciere e
controllare che al suo interno non ci sia sporcizia, ricordarsi di sfilare la "griglia
braciere”. Al termine della pulizia la “griglia braciere” deve essere alloggiata
SEMPRE DOPO aver posizionato il braciere nella sua posizione.

Braciere ‘ |

Griglia braciere

Cestello ben pulito

Cestello che necessita di pulizia

MAMNUALE UTENTE
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L'utilizzo di una differente partita di pellet, seppur della stessa marca, potrebbe
comportare differenze di combustione che potrebbero creare maggior residuo
all'interno del braciere.

La corretta pulizia, fatta giornalmente, permette alla stufa di bruciare in manie-
ra ottimale e fornire costantemente una buona resa calorica, evitando malfun-
zionamenti che con il passare del tempo potrebbero richiedere I'intervento del
tecnico per ripristinare la macchina.

Pulizia del cassetto cenere

Estrarre il cassetto dalla stufa e rimuovere la cenere depositata mediante |'uti-
lizzo di un aspiracenere; prestare molta attenzione alla presenza di braci ancora
calde che potrebbero danneggiare I'apparecchio utilizzato per la pulizia.

dalla frequenza di utilizzo della stufa. Puo succedere che tali operazio-

@ Le operazioni di pulizia dipendono dafla qualita del pellet utilizzato e
ni debbano essere compiute quotidianamente.

Cassetto cenere

Cassetto cenere che necessita di svuotamento

Pulizia del vetro
La pulizia del vetro della porta deve avvenire a stufa fredda utilizzando uno
strofinaccio di cotone o della carta da cucina.

Si consiglia la pulizia del vetro utilizzando uno strofinaccio inumidito d'acqua e
della cenere di combustione (avente funzione abrasiva).

Ravelli
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NON AVVIARE LA STUFA QUALORA Sl DOVESSERO RISCONTRARE
DANNEGGIAMENTI AL VETRO. CONTATTARE IL SERVIZIO DI ASSISTEN-
ZA PER LA SUA SOSTITUZIONE.

Azionamento manuale della pulizia del fascio tubiero (nelle macchine

dove presente)

Azionare il perno a forma di "L" avanti ed indietro al fine da mantenere pulito il

fascio tubiero che garantisce il miglior scambio di calore della stufa.

A

Perno da movimentare
"Avanti/Indietro”




Pulizia della vermiculite interna (Firex 600) Di seguito vengono riassunti gli interventi di controllo e/o manutenzione indi-
spensabii per il corretto funzionamento della stufa.

BRACIERE" ®
CASSETTO CENERE ®
VETRO &®
Le caratteristiche principali del FIREX 600 sono la resistenza al calore, la legge-
rezza e |'ottima capacita di isolamento, migliorando la combustione ed il rendi- CONDOTTO
mento della stufa.Durante la combustione il FIREX 600 shianca, a causa di un ASPIRAZIONE ** [ ]

effetto chiamato PIROLISI, rendendo la fiamma chiara e lucente. Quindi se la

combustione & regolata in modo ottimale, I'interno in FIREX 600 rimane sempre

del colore di origine. Da questo si deduce che il colore della vermiculite durante la

combustione ne determina se & corretta 0 meno:

FIREX 600 CHIARO = OTTIMA COMBUSTIONE

FIREX 600 SCURO = PESSIMA COMBUSTIONE TURBOLATORI ®

II firex 600 non necessita di particolare manutenzione: deve essere solamente

spolverato con un pennello se si vuole rimuovere la cenere che si & depositata

durante la combustione. CANNA FUMARIA * ]

« E sconsigliabile utilizzare spugne abrasive per pulire le scorie piui resistenti in
quanto si potrebbe compromettere lo spessore del pannello di FIREX 600, cre-

GUARNIZIONE
PORTA ** @

gl CAMERA DI
ando punti critici di rottura, COMBUSTIONE ®
« E sconsigliabile utilizzare il tubo dell'aspirapolvere a contatto diretto con il FIREX
600.
« E sconsigliabile utilizzare panni bagnati per pulire il FIREX 600. 'QEEEG%EU PELLET o

Il FIREX 600 & resistente al calore ma non agli urti: maneggiare con cura qualora

rimosso. Dopo alcune ore di funzionamento Il FIREX 600 potrebbe presentare COMPONENTISTI-

una leggera abrasione: questo & del tutto normale, in quanto la fiamma crea dei EQPEIEEJ TROMEC- @
microsolchi nel pannello, pur senza comprometterlo.

La durata del FIREX 600 dipende solamente dal modo in cui viene effettuata la Soio per modetli che non possiedono il sistema di pulitore automatico:

manutenzione. * * Operazioni effettuate da persanale tecnico quaificato.
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GARANZIA

Certificato di garanzia

Ravelli srl ringrazia per la fiducia accordata con |'acquisto di una nostra stufa a

pellet ed invita I'acquirente a:

- prendere visione delle istruzioni per l'installazione, utilizzo e manutenzione
della stufa.

« prendere visione delle condizioni di garanzia sotto riportate.

Il tagliando di garanzia allegato alla stufa deve essere compilato e timbrato

dall'installatore al fine di attivare la garanzia. In caso contrario la garanzia sul

prodotto non sara attivata.

Condizioni di garanzia

La garanzia limitata copre i difetti dei materiali di fabbricazione, purche il pro-

dotto non abbia subito rotture causate da un uso non corretto, incuria, errato

allacciamento, manomissioni, errori di installazione.

Non sono coperti da garanzia:

« vermiculite (firex 600)

= il vetro della porta;

+ le guarnizioni in fibra;

» la verniciatura;

« il cestello di combustione in acciaio inossidabile o in ghisa;

« la resistenza;

» le maioliche a colo;

= eventuali danni arrecati da una inadeguata installazione e/o utilizzo della stufa
e/o mancanze del consumatore.

Limpiego di pellet di qualita scadente o di qualsiasi altro materiale potrebbe
danneggiare componenti della termostufa determinando la cessazione della ga-
ranzia su di essi e I'annessa responsabilita del produttore. Pertanto si consiglia
l'utilizzo di pellet che risponde ai requisiti elencati nel capitolo dedicato. Tutti i
danni causati dal trasporto non sono riconosciuti, pertanto si raccomanda di
controllare accuratamente la merce al ricevimento, avvisando immediatamente
il rivenditore di ogni eventuale danno. Il tagliando di garanzia deve essere stac-
cato e spedito entro 8 giorni dallacquisto al seguente indirizzo:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/O Brescia (ITALIA)

INFO E PROBLEMI

Per qualsiasi informazione o richiesta di assistenza, preghiamo il cliente di con-
tattare il proprio rivenditore o centro assistenza in quanto personale in grado di
soddisfare ogni richiesta e, nel caso, di intervenire direttamente.
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SCHEMA ELETTRICO SCHEDA MADRE

:
G3
.::;:“ ok
cs:[ ] -
|
M’E? [|]
LEGENDA:
) | ] n4o £33
?l;:urg_zze 4 s " WARNING mau o e COD.DOB3_0
- Sicurezza pellet e L.
T2 -Vaquostato ) 90l/e sooo0sl n_Hu v eoell 90 @
BIC Ags L] Al A2 N P.B.C.JCDQ AL, SCAN, un Auxl 247
Motori Sonde
M1 - Motoriduttore coclea S$1 - Sonda fumi (1)
M2 - Ventilatore ambiente 52 - Termostato estemo
M3 - Estrattore fumi 53 - Sonda ambiente (opt.)
M4 - Ventilatore scambiatore 1 S4 - Sonda/T.EXT Rear o RRight
(Rear Dx) $5 - Sonda/T.EXT RLef N @]
M5 - Ventilatore scambiatore 2 T2 T1 -
(Rear o Rear 1) Generico R1 uli 1] e e
; 61-Debimetro RETE ALIMENTAZIONE 220 V
Resistenza (2 - Encoder lettura giri estrattore
R1 - Resistenza 250watt (3 - Palmare "RADIO" Touch
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SCHEMA ELETTRICO SCHEDA MADRE (MOD. SOFFI0)

G3

nto o
»r1 COD.OOB3_0

) Hc uou1

X1 vz

LEGENDA:

Sicurezze @.

T1 - Sicurezza pellet
T2 - Vaguostato Sonde

encoder ventilatore fumi

T3 - Blocco pulitore

Motori

M1 - Motoriduttore coclea
M2 - Pulitore automatico
M3 - Estrattore fumi

Resistenza

51 - Sonda fiamma (K)
52 - Termostato esterno
53 - Sonda ambiente {opt)

Generico
G1 - Debimetro

G2 - Encoder lettura giri estrattore

G3 - Palmare "RADIO" Touch

| RETE ALIMENTAZIONE 220 V

R1 - Resistenza ceramica G4 - Contatto pulitore automatico
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SCHEMA ELETTRICO
SCHEDA MADRE
(MODELLI 2015)
Ventilata o canalizzata singola

Scheda OPZIONALE
per gestione domotica

TTT T seane

G3

Connessione OPZIONALE per
gestione domotica

2 bianco LS

[nefel & Je7faz
we|g|l7|e|s|4]3(2|1

LEGENDA:
Sicurezze
T1 - Sicurezza pellet
T2 - Contatto Sportelio fuoco
T3 - Contatto serbatoio pellet
T4 - Vaguostato
mglm;ulmoﬁd ttore coclea Ho s
i ul - g TR et PRI
mg i !E’ulilule au[tuomaticn A4 ) L : WARNING n]E\i‘r_i :-'c e + COD.0OB3_0 -
- Estrattore fumni [ [
M4 - Scambiatore (stufe venti-  Generico, .@ n[T - '_._i» 419108 “TJ_T_H} - ..' .J-L!._A_!“ 4 J @
Ime D' : 1 61 3 |'\ J ) . BIC Ll & N A1 A2 & P.B.C.JCOQL ACC. AR (AUxX] 247
con ventola opzionale) G2 - Encoder lettura giri &
M5 - Scambiatore R (stufe con estrattore
canalizzazione singola) G3 - Palmare "RADIO” Touch
Resistenza B4z gﬂ{:};ﬁﬂg puitors @J
R1 - Resistenza 65 - Contalto gestione @
gomgu da fi (K} G6 gomlica GAS =
1 - Sonda fiamma - Contatto accensione | I ;
S2 - Termostato esterno - Segnalazione allarme RETE 'M'IM-E"T-AZIOHE- 220 v
$3 - Sonda ambiente (opt) uscita domotica (TRF 39)

Ravelli | 44

Il fusceo intelligente



SCHEMA ELETTRICO
SCHEDA MADRE
(MODELLI 2015)
Canalizzata doppia

G3

Connessione OPZIONALE per
gestione domotica

HRREE
wialeg|?|6|5|4|3]|2]|1

LEGENDA:

Sicurezze

T1 - Contatto Sportello fuoco
T2 - Contatto serbatoio pellet
13 - Sicurezza pellet

T4 - Vaquostato

Motori

M1 - Motoriduttore coclea

M2 - Pulitore
automatico

M3 - Estrattore fumi

M4 - Scambiatore (frontale per stufe
con doppia canalizzazione)

M5 - Scambiatore DX (stufe con doppia
canalizzazione)

M6 - Scambiatore SX (stufe
con canalizzazione doppia)

Resistenza
R1 - Resistenza

Sonde

51 - Sonda fiamma (K)

52 - Termostato esterno
S3 - Sonda ambiente (opt)

Generico
G1 - Debimetro
G2 - Encoder lettura giri estrattore
G3 - Palmare "RADIO" Touch
G4 - Conta colpi pulitore automatico
G5 - Contatto gestione domatica
G6 - Contatto accensione GAS -
Segnalazione allarme uscita domatica (TRF 39)

39 EECH
DIEPLAY EMI¥

Scheda OPZIONALE

per gestione domotica

- le

40 €23

WARNING
[H0E]
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#r1 COD.O0BI _
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Contatto caldaia a gas (Opzionale)

Le stufe della gamma 2015 prevedono (optional) la possibilita di gestire
un contatto per accensione della caldaia a gas se la stufa passa in stato di
allarme.

= L'uscita va connessa al morsetto posto in stufa — G6 (sul contatto NC del
relg).

= L'uscita si comporta nel seguente modo: quando la stufa passa in stato di
allarme, si diseccita il rele che attiva il contatto NC al quale si puo opportu-
namente collegare il contatto di accensione della caldaia a gas. Contatto che
si attiva non appena la stufa passa in stato di accensione.

Domotica (Opzionale)

Le stufe della gamma 2015 prevedono (Optional) la possibilita di gestire un
contatto in ingresso alla scheda ed una uscita di segnalazione STATO STUFA
al fine di poter interfacciare il prodotto ad un sistema domotico evoluto. Di
sequito viene riportata una descrizione sul funzionamento della domotica cosi
da poterla interfacciare anche con sistemi di domotica programmabili.

= Lingresso va connesso al morsetto posto in stufa - G5.

= L'uscita va connessa al morsetto posto in stufa — G6 (sul contatto NO del
relg).

« Per accendere o spegnere la stufa, bisogna fornire un impulso di almeno
1s all'ingresso G5 (chiusura contatto per almeno 1s); fra un impulso ed il
successivo deve esserci una pausa di almeno 1s.

« L'uscita si comporta nel seguente modo: ad ogni accensione si attiva per 2s,
ad ogni spegnimento si attiva per 4s, in allarme rimane sempre attiva (fra
una attivazione e la successiva & presente sempre una pausa di 1s; esempio
se viene eseguita un'accensione e subito dopo uno spegnimento |'uscita si
comportera nel sequente modo: ON per 2s / OFF per 1s / ON per 4s).

« Se & presente un allarme la domotica non lo puo’ resettare (per il reset
allarme fare riferimento al capitolo ALLARMI.

Ravelli | 46

Il fuoco inteligente



NOTE

47 | MANUALE UTENTE
PALMARE TOUCH RADIO







STOVE MODEL
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SAFETY INFORMATION
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What are wooden pellets?
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Combustion

Safety devices

Technical standards and Directives

STOVE INSTALLATION
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Approved installations

System compatibility check

Air vent

Fume duct and fittings

Flue

Flue dataplate

Chimney terminal (UNI 7129/08)

Testing and commissioning
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INTRODUCTION

Warning: we recommend you carefully read this booklet, which describes all
the necessary phases for perfect functioning of your stove.

Note: the standards relevant to the installation and functioning contained in
this manual can differ based on local standards in force. In this case, always
comply with the indications of the local competent authorities. The drawings
in this manual are indicative, not to scale.

Information: the packaging we have used offers good protection against any
damage due to transport. In any case, check the stove immediately after de-
livery; in the event of possible visual damage, immediately inform your Ravelli
srl dealer.

Description of the User and Maintenance Manual: with this User and Main-
tenance Manual, the company Ravelli srl wishes to provide the user with all
the information on safe use of the stove, to avoid damage to people or property
or parts of the stove.

intervention on thej

read this manual before use and an

Please carefull

WARNINGS
Ravelli srl stoves are manufactured while paying particular attention to each
component, to protect both the user and the installer from the danger of pos-
sible accidents. We recommend authorised staff pay particular attention to
electrical connections after each intervention on the product.

Installation must be carried out b

authorised staff, who must issue the

vent of non-compliance with these precautions.

This user's manual forms an integral part of the product: ensure that it is
always with the stove, also in the case of transfer to another owner or use or
transfer to another location. In the event it is damaged or lost, ask technical
support for a copy.

This stove is intended exclusively for the use for which it was specifically
manufactured. Do not use the equipment as an incinerator or in any other

=

way other than for what it was intended. The manufacturer is excluded from
any contractual or out of contract responsibility for damage caused to people,
animals or property, errors during installation, requlation and maintenance
and improper use. No other fuel other than pellets can be used. Do not use
combustible liquids.

Having removed the packaging, ensure the integrity and completeness of the
content. All the electrical components forming the stove should be replaced
exclusively by an authorised technical support centre using original pieces.
Stove maintenance must be carried out at least once a year and sched-
uled in advance with the technical support service.

Do not carry out any unauthorised changes to the equipment.

For safety purposes, remember:

« This appliance is not intended for use by persons (including children) with
reduced physical, sensory or mental capabilities, or lack of experience and
knowledge, unless they have been given supervision or instruction concern-
ing use of the appliance by a person responsible for their safety. The children
should be supervised to make sure they do not play with the device.

» contact with the stove is not recommended if you are in your bare feet or
with parts of your body wet;

« itis forbidden to change the safety or regulation devices without the authori-
sation or without the instruction of Ravelli srl.

- itis prohibited appliance installation in small rooms, bedrooms, rooms with
explosive atmospheres etc..

» we do not recommend loading pellets directly into the brazier before switch-
ing on the stove;

« the appliance works exclusively on wooden pellets; do not use the stove with
other type of fuel.

When the stove is functioning, it can reach very hot to touch temperatures,

especially on the external surfaces: operate with care to avoid burns.

The stove was designed to function in any climatic condition; in the event o
adverse conditions (wind, frost) the safety systems could inter-

If this occurs, urgently contact the technical support service and, in any case,

doe not disable the safety systems.
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SAFETY INFORMATION

The stove must be installed and inspected by specialist staff trained by head
office.

Please carefully read this user and maintenance manual before installing and
operating the stove. If you require further clarification, contact your nearest
Ravelli sl dealer. The stove must be located indoors, never outdoors. Because
it is controlied by an electronic board, it enables completely automatic and
uncontrolled combustion: in fact, the control panel regulates activation, the 5
power levels and switch off phase, guaranteeing safe functioning.

Most of the hot ash falls into a pan via the basket used for pellet combustion.
Check, on a daily basis, if the basket is clean, because not all pellets are of
the highest quality and they can leave residues which are difficult to remove.
The glass is equipped with a special air wash for self-cleaning: yet, it is im-
possible to avoid a slight yellowish film on the glass after some hours of func-
tioning.

As already mentioned previously, the stove should be powered with pellets
with diameter of 6 mm, but it can also operate with pellets with different
diameter: in this case, contact your Ravelli dealer for technical advice.

NOTE

« Prepare the installation location of the stove according to local, national and
European regulations.

= The stove must only be powered using high quality pellets with a diameter of
6 mm as described in the dedicated chapter.

The stove cannot burn traditional wood. It is forbidden to use the stove as an

+ Installation, electrical connection, verification of functioning and main-
tenance must be carried out by qualified and authorised staff.

= Improper installation or poor maintenance (non-conformity with what is
reported in the following booklet) may cause damage to people or prop-
erty. In this condition, RAVELLI SRL is released from all civil or criminal
liability.

» Before connecting the stove to electrical power, the connection of the dis-

charge tubes (specifically for pellet stoves, not in aluminium) with the flue
must be complete.

- The protection grid placed inside the pellet tank must never be removed.

» There must be a sufficient exchange of air in the room in which the stove
is installed.

« Never open the door of the stove when functioning.

- It is forbidden to operate the stove with the door open or with the glass
broken.

« When the stove is working, the surfaces, the glass, the handle and the tubes
are very hot: during functioning these parts can only be touched using ad-
equate protective equipment.

- Do not switch on the stove without firstly carrying out a daily inspection
as described in the MAINTENANCE chapter of this manual.

« Do not dry washing on the stove. Any washing lines or similar must be
kept an appropriate distance from the stove.

= Scrupulously follow the maintenance schedule.

« Do not switch off the stove by disconnecting the electrical mains.

+ Do not clean the stove until the structure and ash are completely cold.

- Carry out all operations in a completely safe and calm manner.

Responsibilities

By handing over to the end user this manual, Ravelli srl denies all liability, both
civil and criminal, for accidents arising from non-compliance with instructions
contained in it.

Ravelli srl denies all liability deriving from improper use of the stove, from
incorrect use by the user, from unauthorised changes and/or repairs and from
use of non-original spare parts.

The manufacturer declines all directand indirectcivil and criminal liability due to:
* poor maintenance

+ non-compliance with the instructions contained in this manual

- use not complying with safety directives

- installation not complying with the standards in force in the country

+ installation by unqualified and untrained staff

- changes and repairs unauthorised by the manufacturer

- use of non-original spare parts

- exceptional events.
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Spare parts

Exclusively use original spare parts. Do not wait for the components to dete-
riorate before replacing them. Replace a worn component before it is com-
pletely broken to prevent any accidents due to sudden breakage of the compo-
nents. Carry out periodic maintenance controls as described in the dedicated
chapter.

GENERAL INFORMATION

What are wood pellets?

The wood pellets are made from sawdust and wood shavings produced in
joiners’ shops. The material used cannot contain any foreign substance such
as glue, varnish or synthetic substances. Subjecting it to high pressure, the
wood is pressed through a plate with holes and due to the high pressure the
sawdust is heated activating the natural binders of the wood. Thus, the pellets
keep their shape even without the addition of bonding substances.

The density of the wood pellet varies according to the type of wood and can
be 1.5 - twice greater than that of natural wood.

The diameter of the cylindrical rods is 6-10 mm and their length can vary
between 10 and 50 mm.

Their weight is equal to about 650 kg/m?®. Due to the low content of water (8-
10%) they have a high energy content.

The standards DIN 51731 define the quality of the pellets:

Length: 10 - 30 mm approx. _ Residual humidity: 6 - 12% approx.
Diameter: 6 - 10 mm approx. _ Ashes: <1.5%
Real weight: 650 kg/m?® approx. _ Specific weight: >1.0 kg/dm?

Calorific power: 4.9 kWh/kg approx.

The pellets must be transported and stored in a dry place. They swell on con-
tact with damp, and cannot be used. They must always be protected from the
damp both during transport and in storage.

Ravelli srl recommends a pellet with a diameter equal to 6 mm.

If you wish to use a pellet type with a different diameter contact the support
centre to carry out the due regulations on the stove.

53

Do not put the bag
of pellets on the ceramic parts
during the loading operations.

Excerpt from the DIN PLUS standard

This standard requires that the pellet is produced with starting material "virgin
wood" free of contaminants (glues, paints, preservatives). Manufacturing, how-
ever, alloews the use of vegetable non-chemically modified thermal agglutinat-
ing agents such as wheat flour, rye or starch, which cannot however exceed 2%
of the product.

The pellets can be light or dark, usually packed in bags bearing the manufac-
turer's name, the main features and the marking
of DIN Plus standard.
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How is a stove made? Combustion

Combustion is nothing more than a chemical reaction in which two agents,
called the fuel and the oxidizing agent, combine to produce a new substance.
A considerable amount of heat is also produced from this reaction (concept of
pellet stove functioning). To facilitate the aforementioned expression, we can
take into consideration this practical diagram called the “"combustion triangle”;
it consists of three elements which are necessary to produce a combustion
reaction. These three elements are:

« fuel (pellets);

- oxidizing agent (oxygen in air);

» trigger (electrical resistor on switch on)

The fuel and the oxidizing agent must be in adequate proportions because com-
bustion is restricted to the so-called “inflammability field".

The reaction between the fuel and the oxidizing agent is not spontaneous, but
occurs using an external trigger. The trigger can be represented for example by
a heat source or a spark. The trigger represents the ignition energy necessary
for the reagent molecules to start the reaction and must be provided externally
(electrical resistor on switch on). Then, the energy released by the reaction
makes self-sustainment possible.

Three types of combustion are reported below, the correct one is reported in
Figure 3:

INCORRECT combustion, flame too drawn, in "blow-
torch” style with a high quality of incandescent pel-
lets coming out of the grate.

Correct the pellet/air set by reducing the percentage
of air (from 0 to -5); if not sufficient, also increase the
percentage of falling pellets (from O to +5) to arrive to
the condition in Figure 3.

If the changes made to the settings do not bring the
stove to the right combustion conditions in Figure 3, contact the Technical

1 Pellet tank cover 7 Airintake duct with 12 Cast iron brazier Support Centre.

2 Design coating flow meter 13 Fume duct

3 Pellet tank 8 Hot air output grid 14 Stove base INCORRECT combustion, “spring” flame in "wood stove” style with high
4 Pelletinfeed screw 9 Vermiculite quantity of pellets not burning on the grate.

5 Smoke extractor 10 Front door Firstly, check the door is closed and the ash pan. Secondly, correct the pellet/
6 Pellet gear motor 11 Ignition resistance air set by increasing the percentage of air (from 0 to +5); if not sufficient, also
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reduce the percentage of falling pellets (from 0 to -5)
to arrive to the condition in Figure 3.

If the changes made to the settings do not bring the
stove to the right combustion conditions in Figure 3,
contact the Technical Support Centre.

CORRECT combustion, lively yellow/white flame with
a minimum quantity of pellets on the grate.
Ideal combustion which does not require changes.

Figure 3 shows a flame produced by a stove with
functioning power set on the maximum value 5.

Safety devices

The stove is equipped with sophisticated safety systems, which avoid dam-
age to the stove and/or the home in the event of breakage of a single piece or
faults on the flue. In any case, if an anomaly occurs, the pellets are immediately
stopped from falling and the switch off phase activates.

The corresponding alarm is shown on the display. It is possible to see the details
in the chapter dedicated to alarms.

Technical standards and Directives
All Ravelli srl products are manufactured according to the directives:

+ 89/106 CEE construction materials
« 73/23 CEE electrical safety
+ 2006/42/ CEE machines

- 2004/108 CEE electromagnetic compatibility
And according to the standards:

« EN 14785

- EN 60335.1 EN 50165
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- EN292 EN 294 EN 349
+ EN55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
+ EN 55014.2

STOVE INSTALLATION

Advice for installation

Because of the frequent accidents caused by the malfunctioning of the flues in

residential buildings, this chapter has been draftet in collaboration with Asso-

cosma (association of stove/sweepping technicians and specialists of the field)
in order to facilitate the installer to build a system able to evacuate fumes in
accordance with the regulations in force.

« Marking standard Directive CE 89/106 D.P.R. 246 regarding the exclusive use
of CE certified material;

+ UNI 10683/2012 for the installation of a biomass fire box;

= UNI/TS 11278 regarding the selection of material (only for pellet stoves dif-
ferent than V2);

- UNI 10845 : 2000 (standard regarding gas use regulations) for piping and the
relative check of skylight well (material used, wear condition, etc.) and safety
distances to be observed from flammable materials;

» UNI 10847 : 2000 Flue systems for individual generators powered by liquid and
solid fuels Maintenance and Control Guidelines and Procedures;

« UNI 7129/08 (standards regarding depressurized chimneys, excerpt from gas-
related regulations) regarding the type, height and positioning of the chimney
cap;

« UNI/EN 1443 regarding the installation with the minimum essential chimney
requirements met (followed by the compilation of fume dataplate to be affixed
to the same).

Approved installations

Fireplaces, stoves and barbecues cannot be installed in areas in which are pre-

sent and functioning equipment fueled by liquid and gas type A and type B (for

classification see UNI 10642 and UNI 7129).

Itis forbidden to install the stove in rooms used for cooking, if there are:

- collective type ventilation ducts;

- blowers/vacuums connected to the outside and/or equipment that can de-
pressurize the room. It is forbidden: to install the stove in rooms at risk of
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fire such as garages and garages, bedrooms (only watertight installation) or
studios (unless installed in a hermetically sealed combustion chamber).

EXCERPT OF STANDARD UNI/EN 1443

System compatibility check

Compatibility check of the system should be carried out before any installation

or commissioning intervention. The adjacent, side and rear walls and the sup-

porting surface must be made of non-combustible and non sensitive to heat

material. The stove can be installed next to flammable materials or materials

sensitive to heat as long as the required safety conditions are met by interpos-

ing an insulating and non-flammable material; this operation is provided in the

instructions supplied by the manufacturer. When the installation instructions are

not available, the installer will have to secure the appliance and shall be liable

for its commissioning.

Before installation you should check the position of the stove, flue or exhaust

terminal devices to make sure the following are complied with:

« Installation restrictions.

- Legal distances.

» Limitations provided by local administrative requlations or specific provisions
of the local bodies.

= Conventional limitations imposed by the residence regulations, easement or
contracts.

After surveying the installation place, the installer should check the following:

« the type of appliance;

= the compatitbility of the installation place with the appliance in terms of mini-
mum installation volume indicated by the the instructions of the manufacturer
of the heat generator regarding the requirements of the fume exhaust system
for the deactivation of the heat generator;

- the internal cross section of the fume duct, the composing materials, the
evenness of the cross section, the absence of obstructions;

= height and length on vertical plane of the chimney;

« the existence and compliance of chimney terminal;

« the possibility to fit external air vents and the dimensions of existing vents.

The complete flue exhaust system must be supplied and installed in compli-

ance with the regulations issued by the standardization bodies and should be
installed according to state-of-the-art standards.

Air vent

It is used to fuel the fire box and input air into the room; it should be fitted di-
rectly from the outside (not through other rooms, garage etc.; its cross section
should be equal or 1/4 higher than chimney section by minimum 80 sg.cm for
stoves and thermo-stoves (UNI1475) and 100 sg. cm for boilers (UNI303-5).
Manufacturer's and designer’s instructions should be however complied with
at all times. Also check that the drilling position of the wall allows the intake
of fresh air, making sure that no harmful exhausts fumes return into the room
(radon gas, ect.).

Fume duct and fittings

For heat generating devices equipped with an electric fume exhaust fan you

must follow the installation instructions of the manufacturer regarding the maxi-

mum length and number of bends of the exhaust ducts. In case the maximum

values are not available, you should follow the provisions below:

« Horizontal sections should have a minimum slope of 3% upwards (45° bends
are recommended).

» The length of the horizontal section should be minimum and its plan projection
should not exceed 3 metres.

+ The number of direction changes including the one required to use the T fitting
and insert the chimney should not be higher than 3.

» This section should have constant diameter and equal at fire box outlet up to
the fitting into the flue.

« It is forbidden to use flexible metal and cement fibre tubes and pressurization
should be ensured at all times .

In any case, the fume ducts should be sealed and protected against combustion

products or condenstae as well as insulated if passing outside the installation

room. It is not allowed to mount manually requlated draught devices onto appli-

ances with forced draught.

Flue

« It should be made of suitable materials to ensure resistance to normal me-
chanical and chemical stress, and should be properly insulated to prevent
condensate; therefore, it should be provided with thermal insulation (prod-
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uct standard for flue UNI 1856 |1)2 and standard for materials used UNI/TS
11278).

» Be free of narrowing throughout its length;

« Be properly spaced by means of air gaps and insulated with non flammable
materials.

« Maximum bends allowed are at 45°,

+ the flue installed inside the house should be insulated and can be inserted into
a chimney terminal as long as the piping standards are being complied with
(UNI 10845).

« The fume duct should be connected to the chimney by means of a T fitting
with a collection chamber fitted with inspection glass to check the combustion
residues and condensate collection.

Flue dataplate:

Supplied with the chimney, it identifies:

» The manufacturer;

« The CE marking;

+ designation of the product as per standard UNI 1856 (xx)

There is also a part to be completed by the installer which certifies the suitability
of the chimney to the product (stove) installed, installation standard EN 1443

) Last two digits of the year in which
the marking has been affixed

@t—
C € - — Identification number

| Centificate number

Designation stated by
manufacturer

NAME and BRAND
MANUFACTURER

CERTIFICATE CE: 01234-CPD-0R99
Chimney System EN 18S8/1:2 T400 N1 D v2 150050 G(30)

SECTION RESERVED TO THE INSTALLER

I\ pesoaTioNEN (4 TH00. N1 D3 Gj3o)
3 vt 100 mm
S ONSTANCE FROM FLAMMABLE MATERIAL: 30 o

— (&

Section compiled by the installer

5 DATE  27/01/2014

WNRNINE THIS LAREL ST0ULD NOT KE REVKIVED 0 MOTITTED.

" B

LEGEND:

T Indicates the temperature class (T80 - T200 - etc.);

N/P/H Indicates the protection class (N— negative - P— Positive - H—High pres-
sure; "x"— indicates the loss allowed whereas 1 is the most restrictive);

D/W It indicates the condenstae resistance class (D—for dry use - W—for
wet use);

] Corrosion resistance class (V1—gaseous fuels; V2—liquid fuels;

V3—solid fuels; Vm— test not performed);

Indicates the type of material used and the thickness in hundredths of

millimetres (i.g.: L50050 indicates L50— Stainless Steel AIS| 316 and

050—thickness 0.5 mm);

G/0 Indicates the fire resistance class of unburnt products (G—YES; 0—NO) and
the value between brackets indicates the distance from flammable materials.

Therefore, the dataplate to be compiled following the requests for a pellet stove

shall be: Designation EN 1443: T400 N1 D 3 G(xx)

LX/X

Chimney cap (UNI 7129/08)

« Fume exhaust cross section should be twice the diameter of the chimney;

» Have a structure suitable to prevent water or snow from entering;

» Be built so that in the presence of wind it still ensures fume exhaust (wind-
proof chimney cap)

« Function always as a static suction system facilitating fume dispersion

- the release quota is measured between the lower covering layer and the lower
point of the fume release into environment, ouside the reflux area to prevent
counter-pressures;

» Be built at safe distance from antennas or parabolic antennas never be used
as a support;

—
S ¥ Usable section of chimney
_, terminal outlet

e =)
Su

Internal chimney section
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Safe distances for proper installation of chimney terminal: g
2 L SN
Y

g Clearance area
Symbol Description (mm]
= e A Side distance from dormer window 1500
s Clearance area . B Height above the ridge of dormer window frame 1000
window(2
Sy Desenption [mm] 2 L Front distance from dormer window 3000
. C | Distance from top or side line of openings or windows 1000
® fi f 1 . - . = -
B Diciaric Dimamyied ak ) fram oS sixsace S Skylight (1) | D | Distance from the smaller line of openings or windows 3000
e Height above roof ridge 500 v Height above openings or windows 1000
The flue system of the pellet stoves operate with negative pressure (see LH of the roof) the J Sk
part marked with gray is the reflu area and the chimney terminal should therefore release the "'I V]
fume above these area. El-—] 1 e e -
| L B
- X -
D .pl. - L3 -
T3 escription
Symboal Release area [mm
< s [mm] ba s mon Distance [mm] Release quota Distance [mm)] Release quota
Height measured in X=2000 Z+A X=3000 I+ A;
é vertical plane {Sexfigre9) X>2000 8 X>3000 ]
B X<500 744 The symbol Zmarks the height (mm) of the obstacle or thermal compartment; for quotas A,
and B see table 10.
A Height above the 200 Distances depending on the distance of the terminal from the obstruction without openings (roof
obstacle wiith slope ¢ = a 10° (17,6%).
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Symbol Description Distanze da rispettare [mm]
Height above the virtual stratum between the build-
A, | ing roof or obstacles or adjacent thermal compart- 500
ments in the absence of openings/windows
8’ Height above flat roofs or close parapets 1000

“If the groundee of Mlal real i walkable, the clearance distances should be observed as specified in table B,

Distance [mm] Release quota
X=5000 7+,
5000 =X=10 000 J

The symbol 7 marks the height (mm) of the obstacle or thermal compartment;
for quotas A; and J see table 13.

Symbol Description Distanze da rispettare [mm]
Height above the virtual stratum between the
A building roof or obstacles or adjacent thermal 1000
compartments in the absence of openings/windows

Release quotas depend on the distance of chimney terminal free of openings.

IT IS FORBIDDEN TO DISCHARGE FLUES THROUGH A DIRECT SYSTEM
OR ANY OTHER DRAIN SYSTEM NOT PROVIDED BY THE STANDARDS
MENTIONED ABOVE

Testing and commissioning

Stove commissioning must be preceded by a test that involves the verifi-

cation of the operation of the following elements:

« the suitability of the fumes exhaust system;

- connection to external air vents, if any;

- electric and hydraulic connections;

« check that all the materials that make up the smoke duct, flue, chimney
terminal are suitable for use and compliant with standards (fume ex-
haust of a stove with solid fuel).

For heat generating devices powered by mechanical systems testing must

be done according to manufacturer’s instructions.

The test is considered successfull when all operation phases are com-

leted without encountering anomalies.
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Additional documentation and informations for the user

Upon installation completion, the installer should hand over to the user:

- the user’s manual of the appliance supplied by the manufacturer;

- the technical documentation of the accessories used and subject to
maintenance;

- the documentation of the flue exhaust system;

- the system booklet (where applicable);

- the documentation that certifies installation completion;

The documentation required to cover installer's liability comprises:

+ detailed description (including photos) of other heat generators present;

- declaration of conformity of the state-of-the-art system (D.M. 37/08);

« description of overall dimentions, layout or photos regarding the modifi-
cations brought to the layout in case it was necessary to intervene during
installation;

= The use of certified material with CE marking (89/106 D.P.R. 246);

- any information regarding the warranty;

« the date and singature of installer;

Maintenance frequency

Maintenance should be carried out periodically, as shown in the table be-
low, and in the manner prescribed by standards and performed by quali-
fied personnel; upon completion a reqular intervention report should be
issued. The installer should ask for the receipt of delivered documenta-
tion and preserve it together with the technical documentation regard-
ing the installation performed.

Type of appliance installed < 15kW (15 - 35) kW
Pellet appliance 2 years 1 year
Appliances with air open firebox 4 years 4 years
Appliances with air close firebox 2 years 2 years
Water appliances 1 year 1 year
(fireplaces, thermo-stoves, thermo-cookers) 1 year 1 year
Boilers 1 year 1 year

Fume exhaust system 4t of fuel used | 4tof fuel used

USER MANUAL
HANDHELD TOUCH RADIO



DECLARATION OF CONFORMITY OF THE STATE-OF-THE-ART SYSTEM

As per para.l of Art. 7 of Ministerial Decree 37 of January 22, 2008 no. 20

The undersigned

owner or legal representative of the company

operating in the handcraft sector with premises in

municipality prov.(___)

phone VAT no

[1 registered in the Registry of Companies (DPR 7/12/95 no.581 of CCIAA of TV no. xxx
[J registered in the Provincial Handicraft Enterprises (L. 8.8.1985, no.443) of TV no. xx

system executed by (schematical description, project layout):

intended as:
0J new system [J makeover [J upgrade
[ non-routine maintenance [0 other™

Commissioned by

installed at the premises in the municipality of prov. ( )
street floor internal,
{name, sumame or name of the company and address)

owned by

in the building designated as: [ industrial O civil [ trade

[ other uses

DECLARES

under its sole responsibility that the machine was built in compliance with state-
of-the-art standards in accordance with the provisions of Article 6, taking into
account the operating conditions and the designated uses of the building, having in
particular:

[J observed the project drafted as per Art.5 by

[ followed the technical standard specific to its use as" UNI10683/2012 UNI10845

UNI/TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08



[ installed parts and materials suitable for the place of installation (Art.5 and 6)

[ inspected the system for safety purposes and the functionality with positive out-
come, having carried out the checks required by the standards and the provisions
of the law.

Mandatory annexes:

[ designed according to articles 5 or 7t

[ report of the types of materials used'®!

[ layout of the installation made'®

[ reference to previous or partial declarations of conformity, already existing'”:

executed by the company date
[ copy of the certificate of acknowledgement of technical and professional requirements
[ certificate of conformity for the system executed with non-standard materials or

systems'®,

Optional annexes: Photographic Documentation. Use and maintenance manual
of the fireplace, the Fume dataplate and booklet of the generator, declaration of

insulation compliance, combustion analysis, draught test, local ventilation and CO

verification and chimney seal test

DECLINE

all liability for injuries or damages to property arising from tampering with the
system, by third party or due to lack of maintenance or repair'® .

Date

The technical manager

The undersigned

WARNINGS FOR THE BUYER: liability of the buyer or the owner,art.8"""

The undersigned

buyer of the works/owner of the building declares to have received
copies of this document and the specified annexes.

Date

Signature




Reference key of system declaration of conformity

1

2

3

5

. Like in the case of gas plants, by "other” we may mean the replacement of a device installed
in a fixed manner,

. Indicate: name, surname, qualification and (when there is an obligation as per Art.5, par-
agraph 2) registration data to the relative Professional association of the technician that
drafted the project.

. Specify the technical standards and regulations in force, classifying them per design, execu-
tion and inspection.

. Should the system executed according to the design be modified during work, the project
submitted at the end of the works should include the versions made. The project also in-
cludes the fire prevention protocol (where applicable).

. For products subject to standards, the report should contain a complete statement of compli-
ance to the same, where applicable, with reference to marking, test certificates etc. issued
by authorized bodies. For the other products (to be listed) the signatory should declare that
it regards materials, products and parts compliant with the provisiong og Articles 5 and 6.
The report should state the compliance with installation area. When this is relevant for the
proper operation of the system, indications on the number or features of appliances installed
or about to be installed should be provided (e.g. for gas: 1) number, type and power of appli-
ances; 2) features of the parts that make up the ventilation systems of the area; 3) features
of the system that feeds the fuels; 4) information on appliance wiring, where applicable).

. The layout of the system executed includes the description of the works done (with simple
reference to the project when the latter was drawn up by an authroized professional and vari-
ations during works have not been approved). In the case of: modification, enlargement and
non-routine maintenance, the intervention should be integrated, if possible, into the layout of
the existing system. The layout shall include the fire prevention protocol (where applicable).

7. The reference data include the name of the company that carried out the works and the date

of the statement. For plants or parts of plants built before the entry into force of this decree,
the reference to declarations of conformity may be replaced by a reference to declarations
of conformity (Article 7, paragraph 6). If part of the system is executed by another company
(such as ventilation and fume exhaust in gas installations), the declaration should include
reference data for the said parts.

. If the installation includes products or systems legitimately used for the same job in another
Member State of the European Union or party to the Agreement on the European Economic
Area, for which there are no technical standards for the product and installation, the dec-
laration of conformity should be annexed to the project drafted and signed by a registered
professional engineer in accordance with the specific technical skills required, certifying

that the risk assessment associated with the use of the product or production system was
performed, and the fact that he had adopted all necessary measures to achieve levels of
safety equivalent to those guaranteed for the installations carried out, according to sate-
of-the-art standards and to have supervised the proper execution of the installation in all
its phases in compliance with all technical standards provided by the manufacturer of the
system or the product.

Example: any certificates containing the outcome of the checks performed on the system
before commissioning or cleaning, sanitizing treatments etc..

10.Upon completion of works, the company that installed the system should issue the client a

declaration of conformity of the systems in compliance with the standards in Art.7. The client
or the owner should entrust installation, modification, enlargement and maintenance tasks
of the system in Art. 1 exclusively to authorized companies as per Art. 3.



Examples of installation of a pellet stove

This type of installation (See fig.1) requires the chimney to be insulated despite
the fact that the entire duct is installed inside the building. Moreover, the struc-
ture should be inserted into a properly ventilated skylight well. At the bottom
of the chimney is provided an inspection cover suitably isolated from wind and
rain. It is not recommended to install a 90° curve as the first initial piece, since
the ash could quickly obstruct the smoke passage, causing problems for stove
suction. (See fig. 2)

Pratection from rain

This type of installation (See fig. 5) does not need an insulated flue for the sec-
tion inside the home, while the section placed outside must have insulated tub-
ing. In the lower part of the flue, inside the house, was nstalled a T fitting with
an inspection cap; another one was mounted outside to enable inspection of
the external section. It is not recommended to install two 90° curves since the
ash could quickly obstruct smoke passage, compromising stove's draught. (See
fig. 2)

Protection from rain

Insulated flue

Smoke duct:
use of non
insulated tube

T joint for condensate

Grill that enables air pas-

sage imo the skylight well

wil npeiingllnrmspew'ng
The chimney

Combustion ashes
collection chamber+
condensate drain cock

fig.3
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This type of installation (see fig. 4) requires insulated chimney since the entire  This type of installation (See fig. 5) does not require an insulatd flue duct be-
smoke duct was assembled inside the house. The lower part of the flue has an  cause the latter is installed inside the building and a part of it is located inside
assembled "T" joint with an inspection plug. an already existing flue duct. In the lower part of the stove was intalled a T fitting
It is not recommended to install a 90° curve as the first initial piece, since the  with inspection plug, like for the inner part of the flue.

ash could quickly obstruct the smoke passage, causing problems for stove suc- It is not recommended to install a 90° curve as the first piece, since the ash
tion. (See fig. 2) could quickly obstruct the smoke passage, compromising stove draught. (See

fig. 2)

Protection from rain

— 5 ‘Watertight steel sheeting

Insulated fue

Protection from rain

T fitting with collection and
condensate chamber

INTERNAL FLUE

T fitting with collection
chamber and condensate
drain

fig.5
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This type of installation (see fig. 6) requires a horizontal section for connec-
tion to an existing flue. Comply with the slope indicated in the figure, to reduce
depositing ash in the horizontal tube section. In the lower part of the flue duct
was installed a T fitting with inspection plug like for the flue inlet. It is not rec-
ommended to install a 90° curve as the first piece, since the ash could quickly
obstruct the smoke passage, compromising stove draught. (See fig.2)

Protection from rain

T fitting with collection and
condensale chamber

Height over 4m

Inspection door

max?-3im

INTERNAL FLUE

Examples of installation of a pellet insert

In this type of installation we can notice that the fitting was used to enable
connecting the insert to the chimney (so-called "bayonet” mount). For safety
reasons and to ensure proper operation, we recommend you fit pipes into the
chimney. (Fig. 7). It is recommended to perfectly match the insert with the fit-
ting, to prevent leaks of smoke during the work phase.

Protection from rain

INTERNAL FLUE

T fitting with inspection
ash collector cap

fig.7
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Here you can see the possibility to slide the insert; this operation can only be per-
formed with the stove turned off for loading pellets or during reqular checks. (Fig. 8)

@ IT IS STRICTLY FORBIDDEN TO REMOVE THE STOVE DURING THE
WORK PHASES; THE FUME MAY DISPERSE INTO THE ENVIRONMENT.

Protection from rain

INTERNAL FLUE

PRELIMINARY OPERATIONS

Wiring

Connect the power cord to the back of the stove and then to
a wall socket.

The 1/0 switch in the figure should be set to | to power
the stove. If voltage is not supplied check the state of the
fuse installed in the box below the switch (4A fuse). During
the periods of inactivity, we recommend you disconnect the
power cord of the stove.

What to check befor turning on the stove

Make sure you have removed all parts that pose the risk of burns from the
combustion chamber or glass (various instructions or stickers). Before turning
on the stove, make sure you have fitted the grate on the support base and check
that the door and the ash drawer are properly close.

How to load the pellets

Fuel supply consists in the insertion of pellets from
= the top of the stove, by opening the door. During
pellet loading prevent the pellet bag from coming
into contact with hot surfaces.

@ NEVER INSERT INTO THE TANK OTHER KIND OF FUEL OTHER FROM THE
PELLETS COMPLYING WITH THE SPECIFICATIONS BELOW

Description of the handheld set

The handheld set is shown in the picture:
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1 Increase button "UP”
(selection key).

2 Decrease key "DOWN"
(selection key).

ON/OFF or reset from "Sleep”
mode key.

Display.

Key for accessing the MENU
and back.

6 Confirmation key.

4

6 o6

[ -

LA B |
v 2|
1]

1l

—
Ravelli

In "Sleep” mode, the handheld set screen is obscured, keeping how-
ever active the radio communication with the stove to reduce battery
consumption.
The information below will allow you to become familiar with the product and
achieve the best performance.

How to insert the batteries in the handheld set

Remove the protective cover of the battery on the back of the remote control as
shown in figure A, and insert the 3 batteries (mini pen style battery AAA 1.5V)
in the housing of the handheld set and observe the poles. Install the battery
protective cover as shown in figure B

The handheld set, after a short screen showing the Ravelli logo, will list the
languages available in the menu.

ITALIAND
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Select the desired language using the scroll keys and confirm your selection
with the confirmation button.

Handheld touch radio initialization
In order to operate correctly, the handheld set should be interfaced with the
electronic board installed inside the stove. For this reason, on display appears

the following message:
e

FIRST INSTALLATION?
YES
NO

If the handheld set is used for the first time, select YES using the selection keys
and confirm with the dedicated key. On the display of the handheld set appears
the following:

PRESS THE RADIO ADJ KEY ON THE
PUSH-BUTTON PANEL

[l

I

Hold down for a few seconds the button of radio communication (RADIO ADJ) of
the PCB, located on the back of the stove, to initialize the device.

COMPLETED
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|\.'I\l 11i

REMOTE

-;‘

The flashing yellow LED indicates that the circuit board is waiting to receive the
signal from the handheld set. By pressing the enter key on the handheld set, the
components start communicating with each other. A check sign on the display,
accompanied by a sound signal, shows that the initialization of the handheld set
has been completed sucessfully.

v’

When you replace the batteries, you do not have to run the initialization
@ procedure of the handheld set. In this case, when on display appears

the message "FIRST INSTALLATION ?°, select NO and press the con-
firmation key.

Description of the display
The display of the handheld set is described below (in stand-by mode):

9

e

After 5 minutes of inactivity, the display of the handheld set turns dark, switch-
ing to "SLEEP" mode, while maintaining the radio connection with the stove. By
pressing the key ON/OFF, the display becomes active again. The first pressure
of any key with the display active, lights up its backlight, but it is not, however,
considered a command.

The display is subdivided into three parts:

@ 1t shows the current room temperature measured by the handheld set.
Moreover, if you press the DOWN scroll key you will display the temperature
settings that can be changed using the two UP/DOWN keys. Any change
made is confirmed automatically within 3 seconds from the change or by
pressing the confirmation key. A sound signal indicates that the change has
been confirmed.

® in the inactive phases (combined with the 3rd part of the display) indicates
the state of the stove. In the active phases, it indicates the operating power
of the stove. In addition, by pressing the DOWN scroll button, you can display
the power settings, that can be edited using the two scroll keys UP/DOWN:
The confirmation of any change takes place automatically within 3 seconds
from the change or by pressing the confirmation key. A sound signal indi-
cates that the change has been confirmed.
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@)icon that shows the state of the stoves (see the synthetic layout of the phases).

Time and date setting
Below are given the steps for accessing the relative menu.

; RAERT ; Qy ( USER ]
e SCREW FEEDING
Press the key “ac- Pressthe key "con- | CHRONOTHERMOSTAT
cess menu” 1o ac- | MANUFACTURER | fim" toaccessthe | — a\c s peyt T SET
cess the MENU USER page
el BNOMEER: ey STOVE STATUS
[ USER ] J ___SETTINGS
CLIMATE COMFORT L
Press the key "se- m Press the key CONTRAST
lection” for "salec- “confim” lo  ac- FW VERSION
ke cess the SETTINGS ADJUST
the second page ) page L LANGUAGE
of USER MENU and
select SETTINGS.
J hh mm Day
Press the key "con- '00 |I|' "
firm" to access the | dd mm yy
PgeDATETME | 00 / 00 1 00

hh mm Day /\ Press the increase key to change every sin-

. le value.
- 20-MA Press the increase key to change every sin-

dd mm yy $ value. . ) _
20/ 10/ 13 Press "confirm” to confirm the settings and

switch to the next value.
By pressing the key "back” for several times

you will display the stand-by page.
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Loading the auger

Carry out this operation to facilitate stove’s first start operations; You
should also check that you have introduced pellets into the hopper and

wait until the stove is in "SHUTDOWN” or "FINAL CLEANING" mode.
The number expressed in seconds indicates the rotation time of the infeed screw
during the first loading cycle. Once this time has elapsed, the infeed screw stops
immediately and then pellets are emptied from the grate before turning on the
equipment.

Below are given the steps for accessing the relative menu.

@ MENU Qy | USER |
USER SCREW FEEDING

Press lhe key "ac- Press the key “con- | CHRONOTHERMOSTAT

cess menu” to ac- MANUFACTURER firm" to access the AR/ PELLET SET

cessthe MENU page . ENGINEER j USER page R S

Qy (‘SCREW FEEDING )

Press CONFIRM to ;

anble the votation of < > At the end of the auger loading, the

the auger 1 #r | display shows 0 “and automatically

switches to the USER menu page.

@ Press the key for several times until the Stand-by page is displayed.

A ALWAYS EMPTY THE BRAZIER BEFORE TURNING THE STOVE ON AND
ALWAYS CHECK THAT ALL NONE OF ITS HOLES IS CLOGGED NEVER
EMPTY THE RBAZIER INSIDE THE HOPPER. FIRE HAZARD.
Setting operating temperature and power
Set the two values following the indications given in the chapter "Description
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of the display"”.
TURNING THE DEVICE ON

Keep the key ON/OFF pressed for a few seconds to turn on the stove.
The appearance of the message "ADJUST THE RDS SYSTEM" indicates
that the initial parameter testing procedure and calibration has been
unsuccesshully. This indication does not cause stove blockage (see the
SIGNALLING POP UP section).

On the display of the handheld set appears the following:
20°C
Press and hold the ON/OFF button to turn off the stove door, and reset any
alarms triggered.
In case the infeed screw operations described avobe have not
been executed, the stove may fail to turn on. In this case, carry

! out the operations described above and empty the brazier and
reset the alarm.

If the stove still fails to turn on, check that the grate is properly installed and
perfectly adherent to the base, and also check that there are no deposits that
prevent the smooth passage of air to enable ignition. If the problem persists,
contact the support service.

Sequence of ignition phases

Ravelli |
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SWITCH-ON- initial pellet loading phase;

WAIT FLAME - flame development wait phase;
FLAME PRESENT - flame stabilization phase and re-
duction of combustible inside the brazier;

WORK - operation phase described in the dedicated
chapter;

If the battery is discharged, within the "drop” is shown
a symbol that indicates that the battery is empty,
while maintaining active the features of your device.

As soon as the level of the battery prevents the ra-
dio communication the handheld set displays on full
screen the picture of empty battery and all device
functions are locked until the batteries are replaced.

| Low Battery |

OPERATING PHASES OF THE APPLIANCE

Modulation

During the work phase, the appliance should reach the room temperature set;

when this condition is met, the stove switches to MODULATION mode in which

fuel consumption and ventilation are minimum.

@ nal thermostat (optional), this must be connected to the appropriate
connector on the rear side of the stove; and you will have to activate

the reading in "SETTINGS - ENABLE THERMOSTAT." On display appears the
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If you wish to detect the ambient temperature by means of an exter-



writing TON / TOFF based on thermostat request.
20°C

6 moadula

CONNECT AN EXTERNAL THERMOSTAT WITH A SIMPLE DRY CONTACT,

THEREFORE, NOT POWERED. MOREOVER, WE RECOMMEND YOU USE A

THERMOSTAT WITH A MINIMUM OFFSET OF 3°C IF YOU INTEND TO
USE THE COMFORT CLIMA FUNCTION.

Comfort climate

The activation of this function enables the stove to reduce pellet consumption
by activating the modulation phases, after the desired temperature has been
reached. Subsequently, the stove checks that the temperature is maintained
steady for a preset time. If this condition is met, it automatically switches off,
and on display appears the writing ECO. The stove turns on again when the tem-
perature drops below the set threshold. Below are given the steps for accessing
the relative menu.

[ MENU \ J [ USER ]
USER SCREW FEEDING

Press the key “ac- Pressthe key "con- | CHRONOTHERMOSTAT
cess menu” to ac- | MANUFACTURER | firmn” toaccessthe| oo/ pep | T SET
cessthe MENU page ENGINEER USER page

L ] STOVE STATUS

V o
CLIMATE COMFORT

Press fgwe 5% “selec- SETTINGS
o Sah o f oo Once you have accessed the Climate
ond page of USER L J Comfort menu, it is possible to oper-
MENU “and select i i
CLMATE COMPORT. ate on the 3 types of settings dedi-

cated to the function:
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T e et ey | s P .
CLIMATE COMFORT ENABLE CLIMATE | ENAELE CLIMATE |
ENABLE CLIMATE
RESTART DELTA
SWITCH.OFF DELAY
) \ J X J

CLIMATE COMFORT
ENABLE CLIMATE

; RESTART DELTA J

SWITCH-OFF DELAY

CLMATE COMFORT
DELTA

o°C

CLMATE COMFORT
DELTA

A soc |2

M SWITCH-OFF DELAY SWITCH-OFF DELAY
v ENABLE CLIMATE J A . @
RESTART DELTA =
0 min 5 min

SWITCH-OFF DELAY

J .

@ Press the key for several times until the Stand-by page is displayed.

The first setting allows the activation of the CLIMATE COMFORT function. This

function is intended to ensure that the room temperature set is maintained

steady upon setting the maximum period of "X" minutes (SWITCH-OFF DELAY:

5 MIN) before switching to ECO STOP phase. The STOVE maintains this state

until the temperature drops below the set value (CLIMATE COMFORT DELTA:

5°C).

For example, with the room temperature at 21 ° C, the stove switches off when

this temperature is reached and restarts when the temperature reaches 15°C

(21°C - 5°C - 0,5°C tolerance).

You can also activate the function using an external thermostat, keeping in mind

that this does not include the value of the hysteresis.

@ that can be set to maximum 3°C. The operation of the stove could ac-
tivate the switch ON/OFF phases for several times during the day; this

may affect the service life of the ignition coil.

@ EACH AUTOMATIC SHUTDOWN THE GRATE IS ALWAYS VERY CLEAN
TO GUARANTEE CORRECT AUTOMATIC SWITCH ON. AUTOMATIC

SWITCH ON.

We recommend you use an external thermostat with a histeresys value

USING THIS METHOD, IT IS NECESSARY TO VERIFY THAT AFTER
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DESCRIPTION OF MENU FUNCTIONS

@ Press the key to access the MENU page

( MENU ]

USER
MANUFACTURER
ENGINEER

@ The TECHNICIAN and MANUFACTURER menus are protected by pass-
word.

Chronothermostat

With the Chrono-thermostat function you can program the automatic switch
ON/OFF of the stove for each day of the week for each day of the week in 4
independent time intervals (SET CHRONO 1-2-3-4).

Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-

By mode.
MENU ) Qy [ USER
S SCREW FEEDING
Press the key “ac- Pressthekey "con- [ CHRONOTHERMOSTAT
cess menu' 10 ac- | MANUFACTURER | fim" toaccessthe | pip/ peg | £T SET
cess the MENU page ENGINEER USER page.
STOVE STATUS
[ USER ]
SCREW FEEDING
Press the key "se- | CHRONOTHERMOSTAT
Isewlgg"t to Cﬂgﬁv AIR / PELLET SET
Wi o -
OTHERMOSTAT STOVE STATUS

[_ACTIVATE CHRONOD |

& ENABLE CHRONO J
=—]
SET CHRONO 2 D

ACTIVATE CHRONO

v

SET CHRONO 3

SET CHRONO 4 L

TIME TRIAL ’0 &
\/ ENA EON 00,00 \&)o0,00

q; LR A LT T}

< RN

SET CHRONO 3 %

SET CHRONO 4 6 5 é21

L

;0 @ 1_9 1 Settable switch-on program
08,30 21530 2 Settable switch-off program
TU WE TH FR SA SU

MO 3 Day of the week with active program
[ 1 1 1 | [ E"o 4 Number of “chrono” program (1-2-3-4)

o— . 5 R & 21 5 Setting the power upon programming
-

e_ 6 Setting ambient temperature

/A By pressing the Increment key you can change each value and, at step 3,
enable the days of the week;

WV By pressing the Increment key you can change each value and, at step 3,
enable the days of the week;

<7 Press “confirm” to confirm the settings and switch to the next value;

"D Press the "back” button to return to the CHRONO-THERMOSTAT page.

As per the above example, it has been set as CHRONO 1 an ignition from 08.30
to 21.30 from MONDAY to FRIDAY at the operating power 5 with a room tem-
perature set at 21 ° C. Programmes 2-3-4 can be set in the same manner.

@ To exit the CHRONO-THERMOSTAT function and return to Stand-by page,
press the button repeatedly.

AIR / PELLETS setting

Setting of the PELLET-FLOW mix enables you to immediately change the quan-
tity of pellet loaded in the brazier and the air inflow. The stove is tested and
inspected with DIN PLUS certified pellets. If using another type of pellets or
uncertified pellets, fuel may need adjustment. Usually, the variation involves the
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FLOW percentage to adjust the input air and, therefore, the combustion; should
the regulation of flow be insufficient, it may be necessary to also change the

percentage of PELLET load.
Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-

By mode.
MENU Qy USER
USER SCREW FEEDING
Press the key “ac- Pressthe key "con- | CHRONOTHERMOSTAT
cess menu” 1o ac-| MANUFACTURER | fim" waccessthe |~ aio s pELLET SET
the MENU USER ,
cess page | ENGINEER J page. STOVE STATUS
i USER ]
SCREW FEEDING
Press the key "se- | CHRONOTHERMOSTAT
lec!:cmh"t A?quumy AIR / PELLET SET
swatcn o =
LET SET. STOVE STATUS
% Pellet % Pellet

4

% Pellet % Pellet
=S5=4=3=2=1 01 23 4% =5-4-3-2-1 0123 45
e —_—

% Flow % Flow

=5-4-3-2-1 012345
e ——

% Flow
=S=A=3=2=1 01 23 4%
————

\

=5-4-3-2-1 012345
—_—

% Flow
-5-4-3-2-1012345
—_

\

=5-4-3-2=1 0123145
—_—

.

<> <P

=5-4-3-2-1 012345
—_————

— e

As per the above example, you have set a percentage of -2 for PELLETS and +3
for the FLOW, an indication that a setting like this is a consequence of the fact
that the oxygen needed for combustion is insufficient and pellet size is smaller

@ To exit the SET AIR - PELLET function and return to Stand-by page, press
the button repeatedly.

@)

NOTE: The number indicated during the change of parameters refers
only to a percentage value that acts on the default parameters set on
the electronic board (exclusively in the WORK phase). These values

should be changed in the event of poor combustion, due in many cases to the
purchase of pellets differing from those used during stove testing.

Stove status

Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-

By mode.
MENU
Press the key "ac- LOER
cess menu” to ac-|  MANUFACTURER
cess the MENU page ENGINEER
[ USER
SCREW FEEDING
Press the key "se- | CHRONOTHERMOSTAT

lection” to quickly
switch to STOVE
STATE.

AIR/PELLET SET

J USER
SCREW FEEDING
Press thekey “con- [ CHRONOTHERMOSTAT
fim” losccessthe | e/ pELLET SET
USER page.
STOVE STATUS

7

RDS 0000 m/s
RPM 0000 g/min
T 0030 °C

ALARM ACTIVATE

SET 00,00 m/s
&, ooz0 °C

&, oozo0 °C
&, o030 °C

In this mode you can check the proper operation of the most important param-

than the average size of 2 cm.
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Below is a list of real data of the stove useful for service during inspection.

- Actual flow - Actual flow set;

- Fume extractor revolutions; - Inlet flow meter temperature;
- Fume temperature; - Heated flow meter temp.;

- Stove state: - Electronic board temperature;

@ To exit the STOVE STATE page and return to Stand-by page, press the
button repeatedly.

Settings > Enable thermostat
Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-
By mode.

MENU USER
USER SCREW FEEDING
Press the key "ac- Pressthe key "con- [ CHRONOTHERMOSTAT
cess menu” to ac- MANUFACTURER firm” to access the
cess the MENU page ENGINEER USER page AIR / PELLET SET
: 9 STOVE STATUS
USER Qp (
CLIMATE COMFORT —
Press the key “se- SETTINGS Press the key "con- CONTRAST
lection” to quickly fim” to access the FW VERSION
switch to the second SETTINGS page ADJUST
page of the menu L LANGUAGE
SETTINGS.
\/ SETTINGS Qy ENABLE EXT. T
MABLE EXT.T "
Press the key “se- Pfes;sthekey con-
lection” toswitch to FW VERSION firm” to access the
the function ENABLE ADJUST function
THERMOSTAT. LANGUAGE

7

Press the key “con-
fim” to enable the
function.

o

@ In Stand-By mode, instead of the measured and settable ambient tern-

@ By repeadely pressing the key
ou will go back to the "STAND BY"

perature appears the line T ON if the room where the thermostat is in-
stalled has not yet reached the requested value or the writing T OFF if
the room temperature set has been reached.

Settings
Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-
By mode.

[ MENU ) USER
LUSER SCREW FEEDING
imss the ky. 0t Press the key “con- | CHRONOTHERMOSTAT
cess menu” o ac- MANUFACTURER firm” to access the
cess the MENU pa ENGINEER USER par AIR / PELLET SET
% \ ) ® STOVE STATUS
[ USER )
CLIMATE COMFORT
Press the key “se- SETTINGS
lection” o quickly
switch to the second
page of the menu | )
SETTINGS.

After following the procedure above step by step, you can set the following func-
tions:

Settings > Contrast

A Use the UP/DOWN keys to change contrast setting and obtain a better
visualisation of the information shwon on the handheld set. The value can

V vary from 0 to 100. 50 with respect to the standard value.
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[ SETTINGS )
DATE-TIME
Press the key "con- CONTRAST Press the key "se-
firm” to access the FW VERSION lection” to switch W VRSO
SETTINGS page ADJUST o the function ADJUST
- LANGUAGE ) CONTRAST. LANGUAGE J

([ CONTRAST )

50

@ By pressing the following button
you will confirm the data and switch to
the page within the SETTINGS menu.

Press the key “con-
firm” to access the
function

Settings > Firmware version

( ETTIN SETTINGS )
DATE-TIME
" NAE AT, ENABLE EXT.T

Press the key “con- CONTRAST Press the key “se- CONTRAST
firm" to_access the FW VERSION lection” to switch FW VERSION
SETTINGS page ADJUST to the function VER-

L LANGUAGE J SION FW. LANGUAGE J

J FIRMWARE
AIR_TOUCH_MB01.00 @

Press the key “con- . i
fimr” 1 access the SNELLINA By pressing th: following t_)utlon
function mir_ToucH_uior0o | You will confirm the data and switch to

L J the page within the SETTINGS menu
Settings > Adjust

/_\ Use the UP/DOWN keys to change the value read by the room temperature
probe installed inside the handheld set, with respect to a reference value.
V The value can vary from -10°C to 10°C.

The standard value is 0°C.

5

. 3 | SETTINGS
| DATE-TIME
. RELE CAT. ENABLE EXT.T
Press the key “con- CONTRAST Press the key "se- CONTRAST
fim" to access the FW VERSION lection” to switch EW VE|
SETTINGS page ADJUST to the function Al %
L LANGUAGE _) ADJUST. . LANGUAGLE J

( ADJUST )

0°C

Press the key "con-
firm" to access the
function

@ By pressing the following button you will confirm the data and switch to
the page within the SETTINGS menu

Settings > Language

To access the next setting, follow the steps given above or simply remove and
replace the batteries.

The device resets and prompts you again to select the language you want to set.

Ventilation

(function present only in models equipped with single ducting system)
The stoves with optional fan employ the natural convection system that ensures
a considerable heat output in the environment with the total absence of noise
generated by room ventilation. However, the user can activate the optional fan
according to the heating power needed, using the menu below.

Below are given the steps to be followed to access the relative menu from the
Standby page.
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Control
The exit key opens the VENTILATION menu again to set the other operating
parameters available in the menu.

MENU J | USER |
USER VENTILATION
Press the key “ac- Pressthe key "con- SCREW FEEDING
cess o mem” to MANUFACTURER firm” to access the CHRONOTHERMOSTAT
MEN R
open the MENU page ENGINEER USER page. AIR / PELLET SET
J FRONT A
PIEES the keys "in- ml/l]:| Press the keys “increase/de-
decrease” 1o ,,qr‘”lrdl ] crease” to adjust the ventilation.
atiust the ventilation.

@ Toexitthe pageand go back to Standby page, pressthekey for severaltimes.

Control: the ventilation can be set from 0 to AUTO where 0 indicates that the
same is disabled; settings from 1 to 5 enable the user to set the fan speed.

If the value set is AUTO, the ventilation corresponds to the power set on the
stove.

@

Chrono function
By activating the chrono function, the user can control the fan speed for each
program, as shown in the logic above.

If the AUTO function is not enabled, the fan operation is not depending on
stove’s installed power, except for the cases in which the flame switches
to modulation mode and the heat exchanger is forced to minimum.

MENU Qy USER

SR SCREW FEEDING
Press the key “ac- Pressthe key "con- [ CHRONOTHERMOSTAT
cess to menu” to]  MANUFACTURER firm™ to access the AIR / PELLET SET
open the MENU page ENGINEER USER page. STOVE STATUS
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V ( USER
SCREW FEEDING
Press the key "selection” to go to the option | CHRONOTHERMOSTAT
CHRONOTHERMOSTAT. AR/ PELLET SET
STOVE STATUS
[ ACTIVATE CHRONO | "_ACTIVATE CHRONO |

I—.NABI.I—. CHRONO

&:L T (.,HF{ONO 2
SETCHRONO 3
SET CHRONO 4

4 4

D

Press “confim” “con-
firm" upon setup com-
pletion in the following
CHRONO page

NAR HEOND & (’OO,DD@OU,DU
i
gomot 1 0 ) Qy
SET CHRONO 3

SET CHRONGO 4

The exit key opens the
CHRONO menu again to set
the other operating parame-
ters available in the menu.

A Press the keys “in-
v creasefdecrease” to

adjust the ventilation,

@ To exit the page and go back to Standby page, press the key for several
times.

Single ducting

(function present only in models equipped with single ducting system)
With this function you can set the level of ducting, therefore, the amount of hot
air to be generated in the room where the stove is installed rather than in the
room in which the ducting outlet is installed, with the option to disable it if there
is no need for further heating.

Ducting can be set manually or using the automatic function described in this
chapter.

Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-
By mode.
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Recipe
f MENU ) J i USER A
USER DUCTED
Press the key “ac- Press the key "con-
cess menu” 10 2c.| MANUFACTURER | fimm" 1o access the | _ C <EW FEEDING
cess the MENU page ENGINEER USER page CHRONOTHERMOSTAT
J L AIR/PELLET SET
DUCTED
CONTROL Q MANUAL
Press the key “con- TEMPERATURE
fim" 0 guick VENTILATION
swilch to DLIC%':D_ ¥ CUBIC CAPACITY AUTO
L DISPLAY STATE

Ventilation (manual control)

MENU Qy f USER
S g USER e DUCTED
ress the key “ac- ress the key “con-
cess menu™ 10 2| MANUFACTURER | fimr" 1o sccess the| . SCREW FEEDING
cessthe MENU page ENGINEER USER page CHRONOTHERMOSTAT
AIR / PELLET SET
DUCTED J (A | FRONT 5 |
CONTROL
Press the key “"con- TEMPERATURE
fim”  to ):.]uickly VENTILATION REAR
switch to DUCTED. CUBIC CAPACITY dﬂﬂ
Press the key “se- DISPLAY STATE =]

lection” to switch to

@ Press the key "back to menu” to

exit the page; press the key "selection” to
switch "AUTO" function and activate it with
enter

D MANUAL

VQJ

The exit key shows the DUCTED menu to set other variables related to the menu
functions.

@ To exit the CONTROL page and return to Stand-by page, press the button
repeatedly.

Manual control: the front ventilation is working at the set power. The user can,
through a simple operation on display, enable/disable the ventilation needed for
heating the room in which the ducting outlet is installed.

The lines in the table indicate the two ventilations, while the columns indicate
the five levels of positioning of the vents.
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VENTILATION function

AN

Press the increase/
decrease keys “in-
crease/decrease”
to change ducting
ventilation.

Once you have accessed the function, the top line of the dis-
play shows the speed of the front ventilation linked to the pow-
er of the stove (e.q. Front 5), the ducting capacity (bottom line)
can be set using the increase/decrease keys: the values can
be set from O (ducting off) and Auto (ducting capacity adjusted
according to front ventilation power); the intermediate settable
valuesare 1-2-3-4-5.

The exit key shows the DUCTED menu to set other variables related to the menu
functions.

@ To exit the VENTILATION page and return to Stand-by page, press the

button repeatedly.
@ to TEMPERATURES or CUBIC CAPACITY. By enabling the AUTOMATIC

CONTROL and setting the ducting temperatures you will enable the
stove to automatically control the heat flow.

If you enable the MANUAL CONTROL function, you will not have access

USER MANUAL
HANDHELD TOUCH RADIO



Automatic management: If this function is active, the stove controls the 5 duct-
ing levels automatically. By activating the automatic function, the single condi-
tion required is to install a room temperature probe (optional) or an external
thermostat in the room to be ducted.

Front Air 100% 100% 100% 60% 20%
Rear Air OFF 60% 100% 100% 100%
Temperatures (automatic control)
@ MENU J USER
USER DUCTED
Press the key "ac- Pressthekey "con- [~ SCREW FEEDING
cess menu” to ac- MANUFACTURER firm" to access the CHRONOTHERMOSTAT
cess the MENL page ENGINEER USER page
) AIR / PELLET SET
DUCTED T. CANAL. REAR
CONTROL o
Piess e ey, _cowy vﬁmngw 2 5 C
firm®  to quickly
swich to DUCTED, | CUBIC CAPACITY D ENABLE EXT. T
Press the key "se- DISPLAY STATE P
lection” 1o Switch to
TEMPERATURES function
REAR DUCT. T. REAR DUCT. T.

yA\Y

Press the increase/
decrease keys “in-
creaseldecrease”
to change ducting
temperature.

21°C

D ENABLE EXT. T

7

Press the key “con-
firm" to quickly
swilch to ENABLE

) EXT.THERM, Enable

the ext. therm. by

21°C

pressing the key “confim”,

REARDUCT.T.
21°C
M=

& @ Press the key o save the data and retum to

DUCTING MENL page.

In this mode, the two fans are working at the same power to reach the two set
room temperatures. When one of the two set temperatures is reached, ventila-
tion in the saturated room tends to decrease to a minimum or, even better, in the
case of the rear room, it shuts off completely. The initial condition may reoccur
if the temperatures in the two rooms will require more heat. Everything is done
automatically.

The exit key shows the DUCTED menu to set other variables related to the menu
functions.

@ To exit the TEMPERATURES page and return to Stand-by page, press the
button repeatedly.

9

Cubic capacity

To optimize the automatic function, set the cubic capacity difference (m’) of the
rooms during installation.

Cubic capacity can be set at three levels as shown below:

= EQUAL: if the cubic capacities of the two rooms are more or less similar;

+ REAR: if the cubic capacity of the room in which the ducting system is in-
stalled is higher than the room in which the stove is installed;

+ FRONT: if the cubic capacity of the room in which the ducting system is in-
stalled is smaller than the room in which the stove is installed;

The room temperature probe relative to the ducting is connected by
coupling the two poles in the back of the stove where is provided the
quick coupling identified by the writing "EXT. T"

By setting, as in the example below, a room with cubic capcity greater than the
other, equal to the power generated by the stove and the ambient temperature
lower than the set temperature on both outlets, the heat input will be mainly
directed towards the larger room.
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@ [ MENU
i USER
Press y “ac-
cess menu” to ac-| MANUFACTURER
cess the MENU page ENGINEER
( DUCTED
CONTROL
" TEMPERATURE
Press the key "con-
fim” to  quickly VENTILATION
svitch 10 DUCTED, | B CAPACTTY ]
Press the key “se- DISPLAY STATE
lection” to switch to
CUBIC CAPACITY function

[ CUBIC CAPACITY |

JA\Y4

Press the increase/
decrease keys “in-
crease/decrease” to

Qe
B ecuac

[ +rear

change the setting.

7

Press the key "con-
firm" to access the
USER page

4

7

Press the key “con-
firm" to confirm the

new setling

USER

DUCTED
SCREW FEEDING
CHRONOTHERMOSTAT
AIR / PELLET SET

(CUBIC CAPACITY
[ +rront

N EQUAL
[ :rear

[ CUBIC CAPACITY
[ ecvac
D +REAR

Displaying the state of the single ducting system
Below are given the steps for accessing the state display starting from Stand-

By page.
@ MENU J ( USER
USER DUCTED
Press the key “ac- Pressthe key "con- SCREW FEEDING
cess menu” to ac-|  MANUFACTURER | fim" 1o accessthe | 0 ONOTHERMOSTAT
the MENU ENGINEER USER
&5 page page AIR/ PELLET SET
f DUCTED
CONTROL
2 W : TEMPERATURE
Press the key “confim” to quickly
switch to DUCTED. Press the key "se- VENTILATION
lection” to switch to DISPLAY STATE CUBIC CAPACITY
finelisd DISPLAY STATE

Manual control state

7 o—

1 Cubic capacity priority (active in
automatic mode)

2 Set ducted ventilation

3 Set ducted temperature (controls in
automatic mode)

4 Temperature read by the
temperature probe installed on the
ducting system

1 Cubic capacity priority

2 % of ventilation (see the automatic
control table)

3 Set ducted temperature (controls in
automatic mode)

4 Temperature read by the temperature
probe installed on the ducting system

& o

Double ducting (function present only in models equipped with dou-
ble ducting system)

The range of stoves that use the following control system, dedicates much of its
performance to ducting. This is shown by the fact that the front fan is small and
can be set by the customer independently from the management of both manual
and automatic ducting, as well as the operating power of the stove.

With regard to ducting control, this feature allows you to set the ducting level,
therefore the amount of hot air to be developed in a room rather than another.

Below are given the steps for accessing the relative menu starting from Stand-
By mode.

Recipe
@ MENU J [ USER
LSER DUCTING
Press the key "ac- Press the key “con- SCREW FEEDING
cess menu” to ac- MANUFACTURER firm" to access the CHRONOTHERMOSTAT
cess the MENU page ENGINEER USER page
AIR / PELLET SET
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7

Press the key “con-
fim” 0 quickly

switch to CONTROL.

DUCTED

NTROL
TEMPERATURE
VENTILATION
CUBIC CAPACITY
DISPLAY STATE

@ Press the key “back to menu” to exit

the page; press the selection key to switch to
"AUTO" function and activate it with "V"

D MANUAL
V | M=

7

Ventilation (manual control)

-

-

The exit key shows the DUCTING menu to set other variables related to the
menu functions.

@ To exit the CONTROL page and return to Stand-by page, press the button
repeatedly.

Manual management: the user can set, through a simple operation on the dis-
play, the percentage of hot air to be dedicated to heating both rooms to be
ducted.
The front ventilation can be set separately from ducting management. Below is
described the procedure for settingthe ventilation according to user's require-
ments.

Rearleft | aheat = Middie R’;‘;‘E‘,‘};{“ Rear Right
Frontair  fromOFFto A from OFFto A from OFFto A from OFF to A from OFF to A
RH rear air 15% 40% 65% 85% 100%
LH rear air 100% 85% 65% 40% 15%
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MENU Qy [ USER
Press the key ° USER P DUCTING
ress e dc- essine key con-
cess menu” 1o ac-| MANUFACTURER firm" to access the SUREA RO
cess the MENU page ENGINEER USER page CHRONOTHERMOSTAT
L J AIR / PELLET SET
DUCTED ] [ FRONT
CONTROL A
Press the key “con TEMPERATURE ,.f.r'll/ﬂ
fimn” to quickly switch VENTILATION REAR
1o VENTILATION. CUBIC CAPACITY L - i
DISPLAY STATE —_—
N & FRONT __ f \/ ( FRONT
Press the increase/ ‘-.GU@ Press the increase/ ‘..ﬂﬂ@
decrease keys “in- REhR decrease keys “in- REAR
creaseldecrease” [ RL. RR. | crease/decrease” | RIL. RR.
to change the front L J to change ducting \ — J
ventilation. position.

Press “confirm” to switch to ducting setup.

Once you accessed the function, the top line of the display shows the speed of
the front ventilation which can be set by means of “increase / decrease” keys
with values that can be set from 0 (ducting off) to Auto (ducting capacity that
follows the power of the front ventilation); intermediate values can be set from
1-2 - 3 - 4 - 5, Regarding the ducting system, you can manually set the amount
of heat that you want to be directed towards the vents.

The exit key shows the DUCTED menu to set other variables related to the menu
functions.

@ To exit the VENTILATION page and return to Stand-by page, press the
button repeatedly.



If you enable the MANUAL CONTROL function, you will not have access

to TEMPERATURES or CUBIC CAPACITY. By enabling the AUTOMATIC

CONTROL and setting the ducting temperatures you will enable the
stove to automatically control the heat flow.

Automatic management: If this function is active, the stove controls the 5 duct-
ing levels automatically. It should be noted that, by enabling the automatic func-
tion, it is required to install two room temperature probes (optional) or external

thermostats in

the room to be ducted.

Temperatures (automatic control)

%)

Press the key “ac-
cess menu” to ac-
cess the MENU page

7

Press the key
“confirm” to quick-
ly switch to TEM-
PERATURES.

NV

Press the increase/
decrease keys "in-
crease/decrease”
to change ducting
temperature.

Qr
L Sk 4

by pressing the key
“confirm”

Direct switch in case you do not intend to enable the extemnal thermostat

MENU

USER

MANUFACTURER
ENGINEER

DUCTED

CONTROL

TEMPERATURE
VENTILATION
CUBIC CAPACITY
DISPLAY STATE

[T REARTEFT )
= 21°C

D ENABLE EXT. T

T. REAR LEFT

<= 21°C

B. ENABLE EXT. T

7

Press the key "con-
firm" to access the
USER page

4

7

Press  the key
"confirm” to quickly
switch to ENABLE

) EXT. THERM.

D

USER

T. REAR RIGHT

21°C=p

1. REAR RIGHT

JA\Y

Press the increase/

4

Press  the key

21°C =p

decrease keys "in- "CD'HILM”ME?JUAEI(L?

e (L] || ] o)
: ENABLE EXT. T ENABLE EXT.T

to change ducting EXT. THERM.

temperature,

Direct switch in case you do not intend to enable the extemal th

J
‘% ” q? T. REAR RIGHT @ DUCTING

CONTROL
Press the key "con-

2 1 OC ’ Press the key lo TEMPERATURE
fim” to enable the save the data and VENTILATION
control with external l B' e J

return to DUCTING CUBIC CAPACITY
MENU page DISPLAY STATE

DUCTING
SCREW FEEDING
CHRONOTHERMOSTAT
\___ AIR/PELLET SET

[(TREARTEFT )
¥m 25 °C
D ENABLE EXT. T
[ T.REAR LEFT
¥m 21°C
(N

N
T_REAR RIGHT

25 °C wp
kD ENABLE EXT. T
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In this mode, the two fans are working at the same power to reach the two set
room temperatures. When one of the set temperatures is reached, the ventila-
tion in the saturated room tends to decrease to a minimum, increasing the ven-
tilation of the room in which temperature still needs to be increased. The initial
condition may reoccur if the temperatures in the two rooms will require more
heat, Everything is done automatically. The exit key shows the DUCTED menu to
set other variables related to the menu functions.

@ To exit the TEMPERATURES page and return to Stand-by page, press the
button repeatedly.

@

Cubic capacity

To optimize the automatic function, set the cubic capacity difference (m°) of the
rooms during installation. Cubic capacity can be set at three levels as shown below:
= EQUAL: if the cubic capacities of the two rooms are more or less similar;

+ REAR RIGHT: if the cubic capacity of the room where the RH ducting system
is installed is greater than the LH ducting system (referred to the stove in the
front view);

The room temperature probe relative to the ducting is connected by
coupling the two poles in the back of the stove where is provided the
quick coupling identified by the writing "EXT. T" and "T.EXT R.R.”

USER MANUAL
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+ REAR LEFT: if the cubic capacity of the room where the LH ducting system
is installed is greater than the RH ducting system (referred to the stove in the

front view);

By setting, as in the example below, a room with cubic capcity greater than the
other, equal to the power generated by the stove and the ambient temperature
lower than the set temperature on both outlets, the heat input will be mainly
directed towards the larger room.

L@ MENU
LUSER
Press the key “ac-
cess menu” to ac-|  MANUFACTURER
cessthe MENU page ENGINEER
DUCTING
CONTROL
Press the key “con- TEMPERATURE
firm" to quickly switch VENTILATION
1o CUBIC CAPACITY. CURBIC CAPACITY
DISPLAY STATE
f} \/ CUBIC CAPACITY
| | e
Press the increase/
decrease  keys lo E EQUAL
change the setting. D +RLEFT

7

Press the key "con-
firm" to access the
USER page

7

4

Press the key “con-
firm” to confirm the
new setting Press
the key “confirm”
to quickly swilch to
DUCTED.

USER

DUCTING

SCREW FEEDING
CHRONOTHERMOSTAT
\___AIR/PELLET SET

[ CUBIC CAPACITY |

[ +rrichT

| [ +rieFr

CUBIC CAPACITY

+ RRIGHT

[ =ava.

[ +rieFr

Displaying the state of the double ducting system
Below are given the steps for accessing the state display starting from Stand-

By page.

Press the key "ac-
cess menu” to ac-
cessthe MENU page

MENU

USER

MANUFACTURER
ENGINEER

7

Press the key "con-
firm” 1o access the
USER page

[ USER |

DUCTING

SCREW FEEDING
CHRONOTHERMOSTAT

AIR / PELLET SET

[ DUCTED )
CONTROL
Press the key "o, TEMPERATURE
lection” to switch CLIVEE:::T(L:L:;,L?:TW
to DISPLAY STATE UBIC CAPAC
function DISPLAY STATE
Manual control state

Ot & 12| o
o

RL. . o _ RR
e
m3 *RL_= -RR

1 Temperature read by the temperature probe installed on the (RH) ducting system
2 Set RH ducted temperature (controls in automatic mode)

3 Set LH ducted temperature (controls in automatic mode)

4 Temperature read by the temperature probe installed on the (LH) ducting system
5 9 of ventilation (see the MAN and AUT (control table)

6 Cubic capacity priority among rooms (active in automatic mode)

Automatic control state

1 Temperature read by the temperature probe installed on the (RH) ducting system
2 Set RH ducting temperature

3 Set LH ducting temperature

4 Temperature read by the temperature probe installed on the (LH) ducting system
5 % of ventilation (see the MAN and AUT (control table)

6 Cubic capacity priority among rooms
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Stove phase synthetical layout

20°C -

@ OFF OFF The stove is off
P s
- 20°C 7| murrin  Yensio et et o K510 e e
20°c FINAL CLEANING {1 14 1o swich o haseandthecolingphas s o @, ON/| ouTor o0 G A i o e e el St o g AL
8 OFF stwlicd o
- 20°C | eeeo screw CONDITION: when the pelet seting (s peles +5) s nar the
o -~
20 C SWITCHON }r:le healﬁr pre-heating phase has started and the pellets start to &/ gi'"‘...'.. OVERFLOW SOLUTION: Set the value back to 0.
o ON all into the grate.
o & GENERIC ALARM The stove is in alarm state; refer to the throubleshooting chapter.
20°C WAITINGFOR  The pellets ignite and take advantage of the heat in the intake air AL-05 H
th
& ON FLAME that passes through the incandescent heater tub
L o,
20° C 20 C ?NUMhY La sruf]a ha segnalato un'anomalia, consultare capitolo relativo alle
-~ - general anomalie,
6/ ON FLAME PRESENT The flame is visible in the grate. Z/ OFF
= 20°C CLTAMRAC  ror models with semiautomatic cleaning it ndicates the state of
20°Cc AREAS The stove has completed the switch on phase and runs at X SYSTEMACTIVE  [he same.
A maximum set capacity.
Warning Pop-Up
2000
— WORK MODULA  The room temperature set has been reached.
& /modula RDS SYSTEM
rt. shows that the les| rocedure and initial parameter calibration
20°C n:ica mpletscldm bl lhe performed incorrectly. This
3 m THEGRATE  Brazier cleaning phase is active (periodic function). A "“""""”' JOLD0G e S0,
EEEEI%ET The Ehrleashnlid vaéue of set work hohur‘s h:s he?‘n re'c:r;li(ua-g1 The :
9 With Climate Comfort active, the stove switches to automatic onlyiftheRos a0 CSREYE femains achva thoughont te ek phiese Ny
20 g ECOSTOP srxl:ritghé_nﬂ rggde w_he? the room lemperal;Jre setis real:hed‘ (see System isp g FOuline mantenance s rquied on the stove.
co the dedicated section).
METER FAILURE It shows a failure of the air flow meter and the stove switches to
L-}
20°C wm mSMlgln%ﬁ is %‘? but with the stove cailrlly cooling phase; once | & /modula| Mifgte:m minimum capacity disabling the RDS system.
2/ ON is ion is restarts automati
Jue
2_9 icf’ EE'{{EE;“ g}ﬁ P&T{;ﬁﬂahﬂ phase is activated. Functioning is similar to the Alarms (table with reference codes)
6/ ON e
0 The maximum fume temperature threshold has been reached. .
20°C HOTSMOKE 1@ pHirl cooling, the stove brings the capacity to a minimum ALO1 No voitage during work phase. il ooy it on
S = with ventilation at power level 5, leading to a decrease in fume BLACK - OUT
| temperature. If the problem persists, Contact the Support Service
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- The fume probe is malfunctioning. Contact the Support Service
AL
The fi be is di ted from th n
FUME EROBE clecuL‘ljr:iec martl.ls iScoNnected oM e contact the Support Service
Combustion in the brazier is not optimal Switch off the stove, clean the brazier and
due to dg?ging or obstructions of intemal  the tube bundle and adjust the combustion
AL 03 stove ducfs. setting the Pellet/Air values.
FUME OVERTEMP. ; o s
The tangential fan (if provided) is 7
ma”unﬁﬁ;ning o darﬁaged_ Contact the Support Service
Fume exhaust encoder is notl working or is
AL 04 connected incorrectly. e - o
FUME EXHAUST ntact the Support Service
DAMAGED No power to fume exhaust system.
The fume exhaust system is blocked.
Check for the presence of pellets in the
The pellettank is empty, containier. Top up, if necm?ry.
AL 05 Pellet calibration and suction during switch :
NO SWITCH-ON  on phase is incorrect. 9 Contact the Support Service
The igntition coil is faulty or positioned Contact the Support Service
. Check for the presence of pellets in the
The pellettankis empty. container. Top up, if necessary.
) ) Empty the tank to see if there are any
AL 0G The gear motor is not loading pellets. objects inside Lhalfrnay prevent the
PELLETS proper operation of the auger,
FINISHED : =
Not enough pellets loaded. §§EHE’T‘§ ‘l?eirets setting from "SET AIR/
If the problem persists, Contact the
Support Service
The manual reset thermostal has Iri{: ed  Resel the thermostat by pressing the
connected to the r (RESET THERMAL  button on the back of the stove or close
ALOT BREAKER). Pellet door or gate is open. the doors.
Combustion in the grate is not optimal due ; .
mERMAL ot oL e G Soued e i boa s e s
THERMAL BREAKER). i e el
Contact the Support Service
AL 08 The flue is blocked. Check the flue is free and clean.
DEPRESSURIZATION
The vacuum meter is faulty. Contact the Support Service
AL 12 FUME The fume exhaust system has a loss of
EXHAUST SYSTEM  performance due to” fan obstruction or Contact the Support Service
FAILURE voltage drop.
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AL14 No cable connection to power the gear <
SCREW PHASE  mator of the auger. : Contact the Support Service
An internal part of the electronic board that :
e controls the pellet infeed screw is faulty,  comtact the Support Service
AUGER TRIAC ’ : ’
Possible voltage drops or incorrect input :
voltage stove e grons UL Check the mains voltage.
. Check if the ash pan and door are closed
AL17 ;?:_eﬂuﬂ&w meter does riol measure infet correctly and chepc?tnif the air inlet pipe is
NO FLOW 5 obstruclyed
ony B R If the problem persists, contact the
RS paeal Support Service
Reset the alarm and wait for the stove
“C,LE’,",,E,, The cleaner did not complete the movement t;ms,": rtggal?nsti:ngm Tgﬁgg:"w
(““'EI;'E. e and is not in the correct position, the cleaner {rying (o search the correct
&mk position again,

If the problem persists, contact the Support Service

EACH ALARM CAUSES THE IMMEDIATE SWITCHING OFF OF THE STOVE.

PRESS THE SWITCH-ON BUTTON TO RESET THE ALARM. BEFORE SWITCH-

ING ON THE STOVE, MAKE SURE THE SIGNAL HAS BEEN REMOVED AND
THAT THE BRAZIER IS PROPERLY CLEANED TO ENSURE CORRECT RESTART.

RUN BRAZIER

CLEANING
A,

The door and the ash box are not closed
correctly.

Poor combustion in grate.

Presence of foreign body in air intake tube.

The air flow meter may be dirty.

Make sure they are properly closed.

Switch off the stove, clean the brazier

and check the cleanliness of the s port
bench, clean the tube bundle by activating
the turbolators. and adjust the combustion
through Pellet/Air settings.

Check for any foreign body and remove it.
Clean the flow meter with the stove in

“Switched off" state.
Contact the Support Service

The appearance of the message "ADJUST THE RDS SYSTEM" indicates
that the initial parameter testing procedure and calibration has been
unsuccessfully. This indication does not block the stove.



In the case of alarm 07 THERMAL BREAKER below shows the location
where to operate to reset the thermal switch with manual reset.

@)

= T
D Unscrew the protective
cap and press
. / the button to reset the
K - - €] thermal breaker
- 0.
a EH 1L Manual reset thermal breaker
» I, during the stove's operation, the user
Z Pellet door/ | opens the stove’s window or the pellet
load fiap, the loading of pellet into the
gate open bum pot is stopped.

Moreover, a beep sound every 5 seconds
and a popup message on the left side of the palmtop device wamn the user that
the flap and window must be closed for correct aperation to be resumed.

If after the default-set 60" period the safety devices have not been restored, the
stove enters alarm mode. In this case (as described above) reset alarm signals
and restart the stove.

CLEANING SHOULD BE PROVIDED BY THE USER

Before any cleaning operation on the stove, implement the following pre-

cautions:

- switch off the stove and disconnect the power cord with the stove in "Switched
OFF" state;

- make sure all the parts of the stove are cold;

- make sure the ash is completely cooled.
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PLEASE READ CAREFULLY THE FOLLOWING INSTRUCTIONS TO PER-
@ FORM PROPER CLEANING. FAILURE TO COMPLY WITH THESE IN-
STRUCTIONS MAY LEAD TO MALFUNCTIONS OF THE STOVE.
Clean the surfaces
To clean the surfaces of the coated metal parts, use a cloth soaked in water or
water and soap. Attention! Use of abrasive detergents or diluents can damage
the surface of the stove.

Grate cleaning should be car-
ried out before each switch
on

To ensure proper cleaning before
switching on the stove, it is nec-
essary to check that the brazier
is clean and so that they are al-
ways excellent combustion, thus
avoiding any overheating that
may cause changes in the color
of the paint or peeling of the door coating. Furthermore, poor cleaning of the
grate can cause stove switch on problems.

Before removing the grate and check for any dirt inside it, remember to remove
the “grill grate”. Once the brazier grill is clean it should be fitted in its housing
ALWAYS AFTER having installed the brazier.

Grate grid

Clean basket

Basket that needs cleaning

USER MANUAL
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If you use another type of pellets, even of the same brand, this may lead to dif-
ferences in combustion that may result in greater ash deposits inside the grate.
Correct cleaning, carried out on a daily basis, allows the stove to burn pellets
omptimally with a good and steady heating output, preventing malfunctions that
over time may call for the intervention of a technician to restore stove’s operation.

Cleaning the ash pan

Remove the drawer from the stove and remove the ash collected using an ash
vacuum; be very careful if the grate is still hot as this can damage the cleaning
equipment.

used and the frequency of use. It may be necessary to carry out these

@ Cleaning operations of the stove depend on the quality of the pellets
operations on a daily basis.

Drawer ash

Ash pan that needs to be emptied

Cleaning glass
The glass of the door should be cleaned with the stove cooled down using a
cotton cloth or paper towel.

Usually, we recommend you clean the glass with a damp (water) cloth and ash
collected after burning (having an abrasive function).

DO NOT SWITCH ON THE STOVE IF YOU NOTICE ANY DAMAGES ON
GLASS SURFACE. CONTACT THE TECHNICAL SUPPORT SERVICE TO
HAVE IT REPLACED.

Manual tube bundle cleaning (where applicable)

Operate the L-shaped pin forward and backward to keep the tube bundle clean

and thus ensure optimal heat exchange.

Pin to be operated
"Forward/Backward”
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Cleaning the internal vermiculite (Firex 600)

The FIREX 600 products stand out due to the fact that they are heat resistant,
lightweight and have excellent insulation capacity, with consequent improve-
ment of combustion and performance of the stove. During combustion, the
FIREX 600 whitens due to Pyrolysis, making the flame light and bright. There-
fore, if combustion is suitably regulated, the original colour of the internal part of
FIREX 600 remains unchanged. This means that the colour of vermiculite during
combustion indicates whether the latter is correct or not:

FIREX 600 LIGHT = OPTIMAL COMBUSTION

FIREX 600 DARK = BAD COMBUSTION

Firex 600 does not require any specific maintenance. you must only remove
the dust with a brush if you intend to clean the ash built up during combustion.
« Youshouldnotuseabrasivespongestocleanthemorestubbornresiduesasitcould

compromise the thickness of the FIREX 600, creating critical breaking points.
« Itis not advisable to use the vacuum cleaner hose in direct contact with FIREX 600.
« Itis not advisable to use damp clothes to clean the FIREX 600.

FIREX 600 is resistant to heat but not to shocks: handle it carefully after re-
moval. After a few hours of operation FIREX 600 may show slight abrasion: this
is absolutely normal, as the flame creates micro-grooves in the panel, without
compromising the latter. The service life of FIREX 600 depends exclusively on
the way in which maintenance is performed.
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Below are summarised the checks and/or maintenance interventions required
for the proper operation of the stove.

GRATE" )

ASH PAN &

GLASS Y

SUCTION DUCT®" .

DOOR GASKET"* @
TURBULATORS &

FLUE* o
COMBUSTION CHAMBER ®

VACUUM PELLET TANK .

ELECTRICAL-
MECHANICAL PARTS"* ®

" Only for models that do nat have the system of automalic cleaner
** Operations to be carried out by authorized technical staff.
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WARRANTY

Warranty Certificate

Ravelli srl would like to thank you for agreeing to buy one of our pellet stoves and
invites you, the customer, to:

« read the instructions for installation, use and maintenance of the stove.

= note the warranty conditions reported below.

The warranty form attached to the stove must be compiled and stamped by the
installer to activate the warranty.

Otherwise the warranty shall not enter into effect.

Warranty conditions

The warranty covers manufacturing material defects, provided the product was
not subject to breakages caused by improper use, negligence, incorrect connec-
tion, tampering or installation errors.

Not covered by the warranty:

« vermiculite (firex 600)

- the door glass;

- the fibre seals;

- the paint;

« the combustion basket in stainless steel or cast iron;

« the resistor;

= the coloured majolica;

= any damage due to inadequate installation and/or tampering with the stove
and/or negligence on the customer’s part.

Use of poor quality pellets or any other material which could damage the compo-

nents of the stove cause the warranty to become invalid, as well as the relevant

liability of the manufacturer.

Therefore, we recommend you use pellets that meet the requirements in the

specific chapter.

All damages caused by transport are not recognised, therefore we recommend

you carefully check the goods on receipt, immediately advising the dealer of

any damage. The warranty form must be detached and sent within 8 days of

purchase to the following address:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALY)

INFO AND PROBLEMS

For any information support request, please contact the local dealer or support
centre as they are authorized to provide solutions to all requests and intervene
directly, when necessary.
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MOTHER BOARD WIRING DIAGRAM

G3

LEGEND:

Safety devices
T1 - Pellet safety
T2 - Vacuum switch

Motors

M1 - Infeed screw gear motor
M2 - Room fan

M3 - Fume exhaust system
M4 - Heat exchanger 1 fan
M5 - Heat exchanger 2 fan

Resistance
R1 - 250 watt heater

Probes

S1 - Fume probe

S§2 - External thermostat
S3 - Room probe

p
S4 - Rear or RRight Probe/EXT. T.

55 - RLeft Probe/EXT T.

General
G1 - Flow meter

(2 - Extractor revolution leadlng encoder

(3 - Handheld set "RADIO" Touch

@
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MOTHER BOARD WIRING DIAGRAM

(SOFFIO MODEL)

G3

LEGEND:

Safety devices
T1 - Pellet safety
T2 - Vacuum switch

Motors

M1 - Infeed screw gear motor
M2 - Room fan

M3 - Fume exhaust system
M4 - Heat exchanger 1 fan
M5 - Heat exchanger 2 fan

Resistance
R1 - 250 watt heater

Jucu

Ee (1)
wEs

l l oo
Rlzcnlofs::m C;“.»
=]

=
il

ﬂﬂﬂﬁﬂcw o

RIRIMITRIE

HAHNTRAFD

Hc soe|

%1 vz

no c::

»r1 COD.O0B3_0

®

Probes

§1 - Fume probe

S2 - External thermostat

53 - Room probe

S4 - Rear or RRight ProbefEXT. T.

S5 - RLefl Probe/EXT T.

General

G1 - Flow meter

G2 - Extractor revolution reading encoder
G3 - Handheld set "RADIO" Touch

G4 - Automatic cleaner control contact
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MOTHER BOARD
WIRING DIAGRAM
(2015 MODELS)

G3

OPTIONAL connection for
home automation control

[nefel & Je7faz
Gl5(l4)l3]12(1

w|9|8|7

LEGEND:

Safet

T1- Fire Door contact
T2- Pellet tank contact
T3 - Pallet safety device
T4 - Vacuum switch

Mators

M1 - Feed screw gear motor

M2 - Automalic cleaning system

M3 - Smoke exhaust system

M4 - Heal exchanger (natural
convection or optional fan
ventilated stoves)

M5 - RH heat exchanger (stoves
with single ducting)

Resistance

R1 - Resistance

Heater

51 - Flame probe (K)

S2 - External thermostat

S$3 - Room probe (opt)

General
G1 - Flow meler '©.

kesssnnnse saane

OPTIONAL board for home
automation control

- e
R4C C23
71 COD.0083_0

cuS e

'JL'M_L 9] @®

G2 - Extractor revoluti

reading encoder

G3 - Handheld set "RADIO"
Touch

G4 - Mechanical cleaner
counter

G5 - Home automation control
contact

G6 - GAS switch-on contact-
Home automation output
alarm (TRF 39)

o5y

MAINS VOLTAGE 220 V

phase
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MOTHER BOARD
WIRING DIAGRAM
(2015 MODELS)

G3

OPTIONAL connection for
home automation control

NE[NO] €
GSE‘G?G?
Wwie|s|7|6|5|4|3|2|1

LEGEND:

Safet

T1- Fire Door contact
T2- Pellet tank contact
T3 - Pallet safety device
T4 - Vacuum switch

Molors

M1 - Feed screw gear motor

M2 - Automatic cleaning system

M3 - Smoke exhaust system

M4 - Heat exchanger (stoves with double ducting)
M5 - RH heat exchanger {stoves with double ducting)
MB - LH heat exchanger (stoves with double ducting)

Resistance
R1 - Resistance

Heater

S1 - Flame probe (K)

S2 - External thermostat
53 - Room probe (opt)

General

G1 - Flow meter

G2 - Extractor revolution reading encoder

G3 - Handheld set "RADIO" Touch

G4 - Mechanical cleaner counter

G5 - Home automation control contact

G6 - GAS switch-on contact- Home automation output
alarm (TRF 39)

| |
39 EECH

DIEPLAY EMI¥

-

OPTIONAL board for home

automation control

—

-l
A0 T23

#r1 COD.O0BI_

199,

WARNING
[H0E]
17T

white
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I 3
Comt__
NO

G6
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Gas boiler contact (Optional)
The stoves belonging to range 2015 feature (optional) a contact that switches on
the gas boiler if the stove goes in alarm state.

« The output must be connected to the terminal on the stove — G6 (on the relay
NC contact)

« The output behaves as follows: when the stove passes in alarm state, the
control deactivates the relay on the NC contact to which should be connected
the gas boiler switch-on contact. Contact that is activated as soon as the stove
goes to switch-on state.

Home automation (Optional)

The stoves belonging to range 2015 feature (Optional) a control for one contact
at the input of the board and an output that signals the STOVE STATUS in order
to interface the product with an evolved home automation system.

Here is description of the operation of the home automation system that allows
you to interface it with programmable home automation systems.

» The input must be connected to the terminal on the stove — G5

- The output must be connected to the terminal on the stove - G6 (on the relay
NO contact)

« To switch on the stove, send a pulse of at least 1 sec at the input G5 (contact
closure for at least 1's);

- there must be a pause of at least 1s between one pulse and the other.

« The output behaves as follows: upon every switch-on, it turn on for 2 sec,
upon each shutdown, it turns on for 4sec, in alarm it

- remains on (between one activation and the next is a pause of 1 s; for exam-
ple, if the system is switched on and then turned off

« immediately, the output will behave as follows: ON for 2s / OFF for 1s / ON
for 4s).

- If there is an alarm, the home automation system cannot reset it (to reset the
alarm please refer to ALARMS section.
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MODELE POELE

ND. MATRICULE POLE

DATE D'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE

REFERENCE ASSISTANCE

NUMERO DE TELEPHONE

INTRODUCTION
INFORMATIONS SUR LA SECURITE

GENERALITE

Qu'est ce que les granulés de bois
Comment est faite une chaudiere
La combustion

Dispositifs de sécurité

Normes et directives technigues

INSTALLATION DE LA CHAUDIERE

Recommandations pour I'installation

Installations admises

Vérification de la compatibilité de I'installation

Prise d'air

Canal de fumée et raccords

Conduit de cheminée

Plaque de cheminée

Cheminée (UNI 7129/08)

Essai et mise en service

Documentation complémentaire et informations a l'utilisateur
Périodicité des activités de manutention

Exemples d'installation d'un poéle/thermo-poéle/poéle a pellet

99
99

101
101
102
102
103
103

103
103
103
104
104
104
104
105
105
107
107
107
m

Exemples d'installation d'un insert/thermocheminée a pellet

OPERATIONS PRELIMINAIRES

Raccord électrique

Ce qu'il faut vérifier avant d'allumer la chaudiére
Charge du pellet

Description du portable

Insertion des batteries dans le portable
Initialisation du portable

Description du display

Réglage de la date et de I'heure

Chargement de la tariere

Réglage de la température et de la puissance de travail

ALLUMAGE DE L'APPAREIL
Séquence des phases d'allumage
Ce qui se passe en cas des batteries déchargées

PHASES DE FONCTIONNEMENT DE L'APPAREIL
La modulation
Confort climat

DESCRIPTION DES FONCTIONS DU MENU
Chronothermostat

Set Aire-Granules

Mode Poéle

Réglages
Capacité thermostat

113

114
114
114
114
114
115
115
116
7
17
7

118
118
118

118
118
19

120
120
120
121

122
122
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Contraste
Version fw
Langue
Ajuster
Ventilation
Gestion
Fonction chrono
Canalisation unique
Gestion
Ventilation (gestion manuel)
Température (gestion automatique)
Cubature
Visualisation état canalisation
Canalisation double
Gestion
Ventilation (gestion manuel)
Température (gestion automatique)
Cubature
Visualisation état canalisation double

SCHEMA SYNTHETIQUE PHASES DU POELE
POP UP DE SIGNALISATION
ALARMES (TABLEAUX CODES DE REFERENCE)

NETTOYAGE A LA CHARGE DE L'UTILISATEUR
Nettoyage des superficies

Nettoyage du brasier a effectuer avant chaque allumage
Nettoyage du tiroir cendres

Nettoyage de la vitre

Démarrage manuel du nettoyage du faisceau tubulaire
Nettoyage de la vermiculite intérieure(Firex 600)

GARANTIE

122
123
123
123
123
124
124
124
125
125

126
127
127
127
128
129
129
130

131

131

131

133
133
133
134
134
134
135

136

Certificat de garantie
Conditions de garantie

INFORMATIONS ET PROBLEMES

SCHEMA ELECTRIQUE CARTE MERE
Schéma électrique carte mere (mod. SOFFI0)
Schéma électrique carte mere (mod. 2015)

Contact poéles a gaz (optionnel)
Domotique (optionnel)

136
136

136
138
139
140

142
142



INTRODUCTION

Attention. On conseille de lire attentivement ce manuel, qui décrit toutes les
opérations indispensables pour un parfait fonctionnement de la chaudiere.
Avertissement. Les normes relatives a I'installation et au fonctionnement conte-
nues dans ce manuel peuvent se différencier aux normes en vigueur sur place.
Dans ce cas il faudra toujours respecter les indications des autorités compétentes
du lieu. Les dessins reportés dans ce manuel sont indicatifs, pas en échelle.
Information. L'emballage que nous avons utilisé offre une bonne protection
contre des éventuels dégats du au transport. Controlez dans chaque cas la
chaudiere toute de suite apreés la consigne; en cas d'éventuels dégats visuels,
informez immédiatement votre revendeur Ravelli.

Description manuel d'utilisation et d’entretien. Avec ce manuel d'utilisation et
d'entretien, Ravelli veut fournir a I'utilisateur toutes les informations concernant
I'utilisation sécuritaire du poéle, afin d'éviter des dommages matériels ou des
personnes ou des parties du méme poéle.

On vous prie de lire attentivement ce manuel avant I'utilisation et avant
onque intervention sur le produit.

MISES EN GARDE

Les poéles Ravelli sont fabriqués avec un soin particulier pour chaque composant,
de facon & protéger soit I'utilisateur soit I'installateur du danger des éventuels
accidents. On recommande au personnel autorisé de préter une attention parti-
culiere aux liens électriques apres chaque intervention effectuée sur le produit.
L'installation doit étre effectuée par un personnel autorisé, qui devra fournir &
I'acheteur une déclaration de conformité du systéme en prenant l'entiére res-
ponsabilité de I'installation définitive et par conséquence d'un bon fonctionne-
roduit installé. Il est nécessaire de prendre en compte toutes les lois

ment du

part de Ravelli Srl en cas de non-respect de ces précautions.

Ce manuel d'instructions est une partie intégrante du produit: assurez-vous qu'il
est toujours avec la chaudiére, méme s'il est donné & un autre propriétaire ou uti-
lisateur, ou transfére a un autre endroit. S'il est endommagé ou perdu, demander
une copie du manuel au service technique. Cette chaudiere doit étre utilisé pour
les utilisations pour lesquelles elle a été expressément concue. Ne pas utiliser
I appareil comme un incinérateur ou pour n'importe quel but autre que celui
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pour lequel il a été concu. Elle est exclue toute responsabilités contractuelles
et extra-contractuelles du fabricant pour les dommages causeés aux personnes,
animaux ou choses, suite a une mauvaise installation, un réglage, un entretien
et une utilisation abusive. Rien d'autre comme carburant en dehors du pellet doit
etre utilisé. Ne pas utiliser des combustibles liquides. Aprés avoir retiré 'embal-
lage, vérifier l'intégrité et de I'état complet du contenu. Tous les composants
électriques de la chaudiere ne peuvent étre remplacés que par un centre d'assis-
tance technique agréé avec des pieces d'origine. La manutention de la chaudiere
doit étre effectuée au moins une fois par an, et prévue a temps avec le centre
d'assistance technique. Ne faire aucune modification non autorisée a I'appareil.

Pour des raisons de sécurité, n'oubliez pas que:

» L'appareil n'est pas congu pour étre utilisé par des personnes (enfants compris)
dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou avec
un manque d' expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéficier,
par l'intermédiaire d'une personne responsable de leur sécurité, d'une sur-
veillance ou des instructions concernant I'utilisation de I'appareil. Les enfants
doivent étre surveillés pour s‘assurer qu'ils ne jouent pas avec |"appareil

» Nous recommandons de pas avoir de contact avec la chaudiére lorsque vous
étes pieds nus ou avec des parties humides du corps;

« Il est interdit de modifier les dispositifs de sécurité ou de réglage sans I' auto-
risation ou les indications de Ravelli Srl,

« Il estinterdit d installer I'appareil dans des petites salles, chambres a coucher,
environnements avec des atmospheres explosives, etc.

» Il est recommandg de ne pas verser du pellet directement dans le brasier avant
I'allumage;

« L'appareil fonctionne exclusivement avec des granulés de bois, ne pas alimen-
ter la chaudiére avec un combustible différent.

Lorsque la chaudiere est en fonctionnement elle peut étre trés chaude au tou-
cher, en particulier sur ses surfaces extérieures: manceuvrer avec attention
IEETER TR e poéle a été congu pour fonctionner dans toutes les
conditions météorologiques; dans le cas de conditions particulierement défavo-
rables (vent, gel) ils pourraient intervenir des systémes de sécurité qui menerai

le chauffage a s'éteindre.
Si cela se reproduit, contacter d'urgence le service d'assistance technique et,
dans tous les cas, ne pas désactiver les systemes de sécurité.
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INFORMATIONS SUR LA SECURITE

La chaudiere doit étre installée et testée par du personnel spécialisé et formé
par la maison mére. On vous prie de lire attentivement ce manuel d'utilisation et
manutention avant d'installer et de faire fonctionner la chaudiere. Si vous avez
besoin de clarifications, contactez votre revendeur Ravelli Srl le plus proche. La
chaudiére doit étre située a l'intérieur des environnements domestiques, jamais
al'extérieur. La chaudiére est commandée par une carte électronique qui permet
une combustion entierement automatique et contrélée: en effet, son dispositif de
commande ajuste la phase d'allumage, les 5 niveaux de puissance et la phase
de coupure, assurant un fonctionnement sar. Une grande partie de la cendre
tombe dans le bac de récupération a travers le panier utilisé pour la combustion
des pellets. Controler

Vérifier le nettoyage quotidien du panier; il existe sur le marcheé différents types
de pellets de qualité différente qui peut laisser des résidus difficiles a enlever.
La vitre est équipé d'une ventilation spéciale pour I'auto-nettoyage: mais vous ne
pouvez pas éviter une legére patine grisatre sur le verre aprés quelques heures
de fonctionnement. Comme mentionné précédemment, la chaudiere doit étre
alimentée par des pellets de 6 mm de diamétre, mais il pourrait aussi travailler
avec de granulés de différent diamétres, dans ce cas, contactez votre revendeur
pour obtenir des conseils techniques Ravelli.

ATTENTION

= Préparer I'emplacement d'installation de la chaudiére conformément aux regle-
ments locales, nationales et européens.

« La chaudiere doit étre utilisée uniquement avec des granulés de qualité avec un
diamétre de 6 mm, comme décrit dans le chapitre dédié.

Le fonctionnement n'est pas possible avec du bois traditionnel.

Il est interdit d'utiliser la chaudiére comme un incinérateur. ALERTE INCENDIE!

« L'installation, le raccord électrique, le controle du fonctionnement et de
I'entretien doivent étre effectués par du personnel qualifié et autorisé.

« Une installation incorrecte ou un mauvais entretien (non conformes aux
informations contenues dans ce livret) peuvent causer des dommages aux
personnes ou aux biens. Dans cette condition RAVELLI SRL est exclue de
toute responsabilité civile ou pénale.

» Avant d'effectuer le raccordement électrique de la chaudiére, il doit étre effec-
tué le raccordement des tuyaux d'échappement (spécifiques pour les poéles a

granulés, pas d'aluminium) avec la cheminée.

+ La grille de protection, placée a l'intérieur du réservoir de pellets, doit jamais
étre supprimé.

- Dans I'environnement ou est installée la chaudiere, il doit y avoir un échange
d'air suffisant.

« Ne jamais ouvrir la porte de la chaudiére pendant le fonctionnement.

- Il est interdit de faire fonctionner la chaudiére avec la porte ouverte ou la
vitre brisée.

+ Lorsque la chaudiére est en fonctionnement, il y a une forte surchauffe des
surfaces, de la vitre, de la poignée et des tuyaux: lors de I'utilisation, ces pieces
peuvent étre touchés que par des protections adéquates.

+ Ne pas allumer la chaudiére sans avoir effectué l'inspection quotidienne
comme décrit dans le chapitre MANUTENTION

» Ne pas mettre de linge a sécher sur la chaudiére. Tout éventuel étendoir et
similaires doivent étre maintenus a une distance appropriée de la chau-
diere.

« Suivre attentivement le programme d'entretien.

« Ne pas éteindre la chaudiére en débranchant la connexion électrique du réseau.

» Ne pas nettoyer la chaudiére jusqu'a refroidissement complet de la structure
et de cendres.

« Exécuter toutes les taches avec la plus grande sécurité et calme.

Responsabilité

Avec la livraison de ce manuel, Ravelli srl décline toute responsabilité, civile ou
pénale, pour les accidents dus au manque du respect des instructions qui y sont
contenues.

Ravelli srl décline toute responsabilité pour une utilisation inappropriée de la
chaudiere, une mauvaise utilisation par |'utilisateur, par

modifications et/ou réparations pas autorisées, par l'utilisation de piéces non
d’origine.

Le fabricant décline toute responsabilité civile ou pénale résultant directement
« peu d'entretien;

« le non-respect des instructions contenues dans le manuel;

+ utilisation non conforme aux directives de sécurité;

- installation non conforme a la réglementation en vigueur dans le pays;
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- installation par un personnel non qualifi¢ et non formé;

« Les modifications et les réparations non autorisées par le fabricant;
- l'utilisation de pieces non d'origine;

= événements exceptionnels.

Piéces de rechange

Utilisez uniquement des piéces de rechange d'origine. Ne pas attendre jusqu'a
ce que les composants sont usés avant de le Remplacer un composant usé avant
qu'il ne soit completement détruit pour éviter toutes blessures causées par la
défaillance soudaine des composants. Effectuer des vérifications périodiques de
maintenance comme décrit dans le chapitre.

GENERALITE

Qu'est ce que sont les granulés de bois?

Le pellet est composé de sciure et de copeaux de bois produits dans la menui-
serie. Le matériel utilisé ne peut pas contenir aucune autre substance étrangere
comme par exemple de la colle, laque ou substances synthétiques. Le bois est
pressé a travers une matrice a trous: en raison de la haute pression la sciure de
bois se réchauffe en activant les ligands naturels du bois; de cette facon le pellet
conserve sa forme méme sans I'addition de substances artificielles. La densité
des granulés de bois varie en fonction du type de bois et peut dépasser 1,5 a 2
fois celle du bois naturel. Les tiges cylindriques ont un diametre de 4-10 mm. et
une longueur variable entre 10 et 30 mm. Leur poids est égal & environ 650 kg/
m?. En raison de la faible teneur en eau (8-10%) présentent une teneur €levée en
énergie. Le normes DIN 51731 définissent la qualité des pellets:

Les normes DIN 51731 définissent la qualité des granulés:

Longueur environ 10 30 mm__ Humidité résiduelle environ 6 12 %
Diametre environ 6 10 mm Cendre <1.5%
Poids réel environ 650 Kg/m3 __ Poids spécifique _>1.0 kg/dm®

Pouvoir calorifique environ 4.9 kWh/Kg

Les pellets doivent étre transportés et stockés dans un endroit sec. Le contact
avec I'humidité le fait gonfler, en les faisant devenir inutilisables: il est donc
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nécessaire de les protéger de I'humidité pendant le transport ou le stockage.
Ravelli srl recommande un pellet ayant un diameétre de 6 mm Dans le cas ol
vous souhaitez utiliser un type de pellet avec un diamétre différent de ceci,
vous devrez contacter le centre d'assistance pour les ajustements néces-
saires de la chaudiére.

JAN

On recommande
de ne pas poser le sac de
granulés sur les céramiques
pendant I'opération de char-
gement.

Extrait de la norme DIN PLUS

Cette norme exige que le pellet soit produit avec des matériaux de départ « bois
vierge « sans contaminants (colles, peintures, conservateurs). Dans le secteur
manufacturier, toutefois, permettre I'utilisation de légumes thermo-agglutinants
non chimiquement modifiés (tels que la farine de blé, de seigle ou de I'amidon),
mais ne peut pas dépasser 2% dans le produit.

Le pellet peut étre de couleur clair ou foncé, il est généralement confectionné
dans des sacs portant le nom du fabricant, les principales caractéristiques men-
tionnée et la Norme DIN Plus.
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Comment est faite une chaudiére La combustion

La combustion est tout simplement une réaction chimique ot deux réactifs, appe-
Iés combustible et comburant, s'associent pour produire de nouvelles substances.
Comme produit de cette réaction, il y a également une quantité de chaleur consi-
dérable (concept de fonctionnement des poéles a granulés). Pour faciliter I'expres-
sion mentionnée, nous prenons en compte ce schéma pratique appelé “triangle de
combustion”; il consiste en trois éléments qui sont nécessaires pour le déroulement
de la réaction de combustion. Ces trois éléments sont; combustible (Granulés)
comburant (Oxygéne dans I'air) amorce (Résistance électrique d'allumage).
Le combustible et le comburant doivent étre en proportions adaptées pour que la
combustion ait lieu, délimitées par ce qu'on appelle le "champ d'inflammabilite”.
La réaction entre le combustible et le comburant n'est pas spontanée, mais se fait
avec une amorce extérieure. L'amorce peut étre représentée par exemple par une
source de chaleur ou par une étincelle. L'amorce représente I'énergie d'activation
nécessaire aux molécules de réactifs pour lancer la réaction et doit étre fournie
par l'extérieur (Résistance électrique d'allumage). Ensuite, I'énergie libérée par la
réaction rend possible I'auto-fonctionnement. Ci-dessous sont reportés trois types
de fonctionnement, celui correct doit étre reporté ans la figure 3:

Combustion NON CORRECTE, flamme trop tirée style
"flamme oxhydrique” avec quantité élevée de granulés qui
s'écoule du brasero. Corriger la Programmation granulés/air
en diminuant le pourcentage d'air (de 0 a -5); si cela ne de-
vait pas suffire, augmenter également le pourcentage de
chute du granulé (de 0 a +5) pour s"amener a la condition de
la figure numéro 3. Si les modifications apportées aux pro-
grammations ne ramenent pas le poéle dans les conditions
de combustion correcte de la figure 3, contacter le Centre d'Assistance Technique.

Combustion NON CORRECTE, flamme “ressorts”
style "combustion poéle a bois” avec quantité élevée

1 Couvercle pellet 6 Motoréductuer pellet 11 Résistance d'allumage de granulés non bralés dans le brasero. Comme pre-
2 Revétement esthétique 7 Conduit air entrée 12 Brasier en fonte miére étape, controler la fermeture de la porte et du
3 Reéservair pellet avec débitmetre 13 Conduit de fumées bac cendre. Deuxiemement, corriger la Programma-
4 Tariere chargement 8 Grille sortie air chaude 14 Base du poéle tion granulés/air en augmentant le pourcentage (de 0

pellet 9 Vermiculite a +5); si cela ne devait pas suffire, diminuer égale-
5 Extracteur des fumées 10 Hublot frontal ment le pourcentage de chute du granulé (de 0 a -5)
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pour s'amener a la condition de la figure numéro 3. Si les modifications appor-
tées aux programmations ne rameénent pas le poéle dans les conditions de
combustion correcte de la figure 3, contacter le Centre d'Assistance Tech-
nique.

Combustion CORRECTE, flamme vive couleur jaune/
blanc avec quantité minimale de granulés dans le bra-
sero. Combustion idéal qui ne nécessite aucune modi-
fication.

Dans la figure 3 est reportée une flamme produite par
le poele a puissance de fonctionnement programmée
sur la valeur maximale de 5.

Dispositifs de sécurité

Le poéle est équipé de systemes de sécurité sophistiquées qui empéchent
I'apparition de dommages a la cuisiniere et / ou cadre de vie dans le cas
de défaillance de l'une des parties ou des dommages a la cheminée indivi-
duels. Dans tous les cas, a I'apparition d'un incident, la chute du pellet est
immédiatement interrompue et la phase d'arrét est activée. Sur le display se
visualisera I'alarme correspondent. Il est possible de voir les détails dans le
chapitre dédié aux alarmes.

Normes et Directives techniques
Tous les produits Ravelli srl sont construits suivant les directives:

- 89/106 CEE

- 73/23 CEE

- 2006/42/ CEE
+ 2004/108 CEE

matériaux de construction
sécurité électrique

machines

compatibilité electromagnétique

Et suivant les normes:

- EN 14785

- EN 60335.1 EN 50165

- EN 292 EN 294 EN 349

» EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

« EN 55014.2
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INSTALLATION DE LA CHAUDIERE

Recommandations pour I'installation

En raison des fréquents accidents causés par le mauvais fonctionnement des
conduits de fumée dans les maisons des civils, ce chapitre a été réalisé en col-
laboration avec Assocosma (association Poéle / balayages et des employés dans
le secteur) afin de faciliter I'installation dans la construction d’une usine d'agir
évacuation de la fumée en conformité avec les reglements.

« Norme marque Directive CE 89/106 D.P.R. 246 en ce qui concerne l'usage de
matériel certifié CE;

- UNI 10683/2012 pour I'installation d’'une cheminée a Biomassa;

« UNI/ TS 11278 en ce qui concerne le choix du matériel (généralement pour les
poéles a granulés doit étre V2)

- UNI 10845:2000 (norme du recouvrement standard sur le gaz) pour des
conduits avec controle relatif du conduit (matériau utilisé pour |'usure, etc.) et
de maintenir une distance sécuritaire des matieres combustibles;

« UNI 10847:2000 Systemes de combustion pour les générateurs individuels ali-
mentés par des combustibles liquides et solides Entretien et controle Lignes
directrice et procédures

+ UNI 7129/08 (norme pour cheminées en dépression reprise de la réglemen-
tation sur le gaz) relative au type, a la hauteur et a 'emplacement d'une che-
minée;

- UNI/EN 1443 relative a |' l'installation, ayant les conditions minimales requises
essentiels de la cheminée (suivie par la compilation de la plaque qui doit étre
appliquée a un conduit de telle cheminée).

Installations admises

Les cheminées, poéles et barbecues ne peuvent pas étre installés dans des

zones ou ils sont présents des équipements fonctionnant avec du combustible

liquide et gaz de type A et de type B (voir la classification UNI 10642 et UNI

7129). Il ne peut pas étre installé dans des piéces utilisées pour la cuisson si

elles sont présentes:

« les conduits de ventilation de type collective;

« Souffleurs/aspirateurs connectés a I'extérieur et/ou de I'équipement qui peut
mettre la piece en dépression.

Il est interdit I'installation dans des locaux ou persiste le risque d'incendie, tels
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que les garages, les chambre a coucher (uniquement installation étanche a l'eau)
ou studio (uniqguement installation avec chambre de combustion).

EXTRAIT DE LA REGLEMENTATION UNI/EN 1443

Vérification de la compatibilité de I'installation

La vérification de la compatibilité du systéme avant toute autre opération de mon-

tage ou de l'installation. Les parois adjacentes a I'autre et a l'arriére et le dessus

de la table a I'étage doivent étre faits d'un matériau incombustible et non sensible

ala chaleur. Il peut étre installé a proximité de matiéres inflammables ou sensibles

a la chaleur fournie, une protection appropriée avec un matériel isolant et non-

combustible, et cette possibilité est prévue par les instructions du constructeur.

Quand elles ne sont pas disponibles les instructions d'installation, I'installateur de-

vra garantir I'unité et sera responsable de la mise en ouvre. Linstallation doit étre

précédée par une vérification de la mise en place du poéle, de conduit de fumée ou

de terminaux d'échappement des appareils de manigre similaire a:

« Interdiction d'installation.

= Distance légale.

- Limites fixées par les réglements administratifs locaux ou réglements spéci-
fiques des autorités.

= Limites conventionnelles dérivants d'un réglement de copropriété, servitude
ou contrats.

Linstallateur doit s"assurer, a la suite de I'inspection du site dans l'installation:

« le type de dispositif;

« la compatibilité de I'installation locale avec I'unité exprimée par le volume mini-
mum de 'installation indiquée par le constructeur;

= les instructions du générateur de chaleur sur la configuration requise pour I'éva-
cuation des fumées du fabricant pour le non fonctionnement du générateur;

« l'intérieur du systeme de balayage, les matériaux dont il est composé, I'homo-
généité de la section, I'absence d' obstacles;

= la hauteur et le développement vertical de la cheminée;

= la disponibilité et la pertinence de la cheminée;

« la possibilité de realiser des prise d'air extérieures et les dimensions de celles
existantes.

Le systeme d'évacuation des fumées complet doit étre fourni et installé en

conformité avec les normatives édictés par les organismes de réglementations
et toujours étre fait "a la régle de l'art".

Prise d"air

Il sert a alimenter le feu et & incorporer de I'air dans I'environnement, elle doit
étre prise directement a partir de I'extérieur (pas d'autres chambres, garage,
etc), la section doit étre supérieure ou égale & un quart de la section de la che-
minée avec un minimurn de 80 cm® pour les poéles et Thermopoéles(UNI1475)
et de 100 cm?® pour les chaudiéres (UNI303-5). Cependant, suivez toujours les
instructions du fabricant ou du concepteur. Vérifiez également que la position
de percage de la paroi permet le prélevement d'air propre, en veillant qu'elle ne
récupére pas d' échappements nocifs (gaz radon, etc.).

Canal de fumée et raccords

Pour les appareils générateurs de chaleur munis d'un ventilateur d'extraction

électrique, vous devez suivre les instructions d'installation du fabricant concer-

nant la durée maximale et le nombre de courbes des canalisations d'évacuation.

Dans le cas ou les valeurs maximales ne sont pas indiqués, elles devront étre

appliquées les prescriptions suivantes:

» Les traits horizontales doivent avoir une pente minimum du 3% vers le haut
(courbes & 45° conseillées).

« La longueur de la section horizontale doit étre minimale et sa projection sur
plan ne doit pas dépasser les 3 meétres.

- Le nombre de changements de direction, y compris celui de I'effet de I'élément
en «T», et I'introduction dans le conduit de fumée, ne doit pas étre supérieur a 3.

« La section doit étre d'un diameétre constant et égal a la jonction de la chambre
de combustion dans le conduit de fumée.

- Il est interdit I'utilisation des tuyaux en métal flexible et en fibre-ciment, ils
doivent aussi assurer le maintien de la pression.

Dans tous les cas, les canaux de fumée doivent étre fixés et isolés des produits

de combustion et de condensation s'ils passent a I'extérieur de l'installation. Il

est interdit de monter des dispositifs de réglage manuel du tirage sur les appa-

reils a tirage force.

Conduit de cheminée
- Il doit étre fait de matériaux appropriés pour assurer la résistance sollicitation
mécanique normale, chimique, et avoir une isolation correcte afin d'éviter la
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formation de condensation, et ensuite étre isolé thermiquement (norme produit
conduit de fumée UNI 1856 |1]2 et norme matériaux utilisés UNI/TS 11278).

» Etre sans étranglement le long de sa longueur.

» Etre correctement espacee par un intervalle d'air et isolée a partir de matériaux
inflammables.

+ Les changements de direction doivent étre au maximum de 45°,

+ Le conduit de fumée a l'intérieur de I'habitation doit étre de toute facon isolé et
il peut étre inséré dans un conduit tout en respectant les normes relatives au
raccordement (UNI 10845).

+ Le canal de fumée doit étre raccordé a la cheminée par un raccord en «T» avec
une chambre de collecte inspecté pour la combustion résiduelle et en particu-
lier pour la collecte de la condensation.

Plaque de cheminée:

Fournie ensemble au conduit de fumée, celle ci identifie:

+ le fabricant;

« le marquage CE;

« Désignation du produit selon la norme UNI 1856 (xx)

Il'y a aussi une partie qui doit étre remplie par I'installateur qui atteste de la
pertinence de la cheminée au produit (poéle) installé,

LEGENDE:
( @.__ Dewx dernibres chiffres de |'année en
e C € la quelle le marquage a été apposeé
Lt —— Muméro de identification

CERTIFICAT CED1234-CPD-0999. = Numéro du centificat

Systeme cheminée EN 1856/1-2 TA00 N1 D v2 150050 G30) Désignation déclarée par le
fabricant

PARTIE RESERVE A LTNSTALLATEUR

pédcuamosEs iy T400 N1 D 3 GEn)

Partie remplie par l'installateur

K, act i PAS ETRE.
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T Indique la classe de température (T80 T200 etc);

N/P/H Indique la classe de pression (N — Négatif P — Qualité H — haute pression
"x" — indique la perte permis ot 1 est la plus restrictive);

D/W  Indique la classe de résistance  la condensation (D — Nettoyage Commer-
cial W — pour une utilisation dans des endroits humides);

v Classe de résistance a la corrosion (V1 — des combustibles gazeux; V2 —

combustibles liquides; Y3— combustibles solides; Ym — Essai non réalisé);

Indique le type de matériel utilisé et de I'épaisseur exprimé en centiemes

de millimétre (par exemple, 316 et 050 —+ 0,5 mm d'épaisseur); L50050

indique L50 —acier inox AISI 316 et 050 —  épaisseur 0,5mm);

G/0 Indique la classe de résistance au feu des imbralés (G — SI0 — NO) et la
valeur entre parentheses indique la distance de matériaux combustibles.

Par conséquent, la plaque a remplir en respectant les demandes pour un poéle a

granulés sera: Désignation EN 1443: T400 N1 D 3 G(xx)

LX/X

Cheminée (UN/ 7129/08)

» Lasection de sortie de la conduite doit étre le double du diamétre de la cheminée.

« Ayant une forme telle 8 empécher la pénétration d'eau ou de neige.

» Etre construit de fagon, qu’ en cas de vent I'évacuation des fumées soit égale-
ment assurée (chapeau anti-vent).

- Travailler comme un aspirateur statique favorisant la dispersion de la fumée.

- La proportion de sortie est mesurée entre la surface du toit et le point inférieur
la section inférieure de la sortie des gaz de combustion dans I'atmosphére, en
dehors de la zone de reflux pour empécher contre des pressions.

» Etre toujours construit a une distance des antennes ou antennes paraboliques,
ne doit jamais étre utilisé comme un support.

=
Section utile débouché cheminée

===n

===

Su

Section intérieure de la cheminée
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Distances de sécurité pour une bonne installation de la cheminée:

Y

s Zona tampon
Symbole Description (mm]
A Distance latérale du garret 1500
e Garret (2) | B |Hauteur au-dessus de la hauteur de la structure du garret 1000
Syibole siscripucn Eovear 1 il L Distance frontale a partir du garret 3000
e Distance mesurée a 90°a partir de la surface 1300 C | Distance du bord inférieur ou lateral d'ouvertures ou fenétres 1000
du toit a 900 Lucarne (1) | D | Distance du bord inférieur d'ouvertures ou fenétres 3000
p i o G T it i 500 v Hauteur au-dessus des ouvertures ou fenétres 1000
Les poéles a granules ont le systeme de combustion qui fonctionne avec une pression négative J T
(voir le coté gauche du toit), identifié dans le gris vérifier I'état de reflux, de sorte que la chemi- "'I [
née doit évacuer les fumées au-dessus de cette zone. El-—] 1 e '
| L B
- X -
Descripti (- X -
g | escription ;
Symbol Zone de sortie[m z : m z :
< g [mm] il et Distance [mm] | Distance de sortie Distance [mm] | Distance de sortie
{ Hauteur mesurée p X=2000 Z+A X=3 000 Z+A;
. £ verticalement | (V0 12 figure 8) X>2000 ] X>3 000 B
N Le symbole Zest la hauteur (mm) de I'obstacle ou de la zone technique; concernant les quotas
¢ s 2 At B, voir le tableau 10
L L
e A Ha‘-"j‘elllf gu-de]ssus 200 Distances en fonction de la distance de la borne a partir de I'obstacle sans ouvertures (toit avec
e 'obstacle

une inclinaison g < a 10° (17,6%).
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Symbole Description Distances respectées [mm]
Hauteur au-dessus de pente virtuelle tendu entre les
A, toits des batiments ou des obstacles, ou espaces 500

techniques adjacentes sans ouvertures/ fenétres

B’ |Hauteur au-dessus des toits ou des parapets fermés 1000

"5 |a temasse ou le sol solaire st ulile, vous dever respecter les distances par rapport au sol, figurant dans le tableau 8,

Distance [mm] Distance de sortie

X=5000 7+,

5000 =X=10 000 J

Le symbole 7 est la hauteur (mm) de 'obstacle ou de la zone technique; concernant les
quotas A,et J, voir le tableau 13

Symbole Description Distances respectées [mm]
Hauteur au-dessus de pente virtuelle tendu entre les
A; toits des batiments ou des obstacles, ou espaces 1000
techniques adjacentes sans ouvertures/ fenetres

Mesures de sortie en fonction de la distance du terminal de I'obstacle des ouverlures.

Il EST INTERDIT L'EVACUATION DIRECTE OU TOUTE AUTRE FORME
DE DECHARGE NON FOURNIE PAR LES REGLEMENTATIONS JUSQU'A
MAINTENANT MENTIONNES.

Essaie et mise en service

La mise en service doit étre précédée d' un test qui comprend la vérification du

fonctionnement des éléments suivants:

- raccordement au systeme d‘évacuation;

- raccordements a tout éventuels les évents extérieurs;

- raccordements électriques et hydrauliques;

« vérifier que tous les matériaux pour la construction du canal de fumée,conduit
de fumee, terminaux, soient adaptés aux normes apte a I'utilisation(évacuation
des fumées d'un poéle & combustible solide).

Pour les appareils générateurs de chaleur a alimentation mécanique I'essai doit

étre fait selon les instructions du constructeur.

Le test est positif seulement quand toutes les phases de I'opération seront
achevées sans anomalies détectées anomalie.

Documentation complémentaire et informations pour l'utilisateur

Quand I'installation est achevée, I'installateur doit fournir a l'utilisateur:

- les instructions de fonctionnement et les procédures d'entretien fournies par
le constructeur;

« la documentation technique des accessoires utilisés et sujets a la manutention;

« la documentation concernant I'évacuation des produits bralés de combustion;

- le livret d'installation (selon le cas);

» la documentation de I'installation qui a eu lieu.

La documentation utile aux fins de la responsabilité de I'installateur doit inclure:

- description détaillée (méme photographique) de la présence d'autres généra-
teurs de chaleur;

« déclaration de conformité a la regle de I'art (D.M. 37/08);

+ la description, ou schéma, ou la documentation photographique des change-
ments de systeme effectués, lorsque il était nécessaire d'intervenir pendant
l'installation;

« l'utilisation de matériel certifié avec le marquage CE (89/106 D.P.R. 246);

- toute information pertinente a la garantie;

+ la date et la signature de I'installateur.

Périodicité des activités de manutention

L'entretien doit étre effectué périodiquement, comme dans le tableau ci-des-
sous, et de la maniere prescrite par la regle et réalisée par du personnel qualifié
a la profession; sera publié a la fin du rapport réqulier de I'intervention.

L'installateur doit obtenir le recu de la documentation fournie et le conserver
avec la documentation technique relative a l'installation effectuée.

Type d'appareil installe < 15kW (15 35) kw
Appareil a pellet 2 ans 1ans
Appareils a foyer ouvert & air 4 ans 4 ans
Appareils a foyer ferme 3 air 2 ans 2 ans
Appareils a eau (thermo chemingée, poéles, thermo cuisine) 1ans 1ans
Chaudieres 1ans 1ans

i i 4t de combus- | 4t de combus-
Systéme d'évacuation de fumée Tible wtilisé tible uifisé
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DECLARATION DE CONFORMITE DE L'INSTALLATION A LA REGLE D'ART

Conforme all.l dans I'art. 7 du décret 37 du 22 Janvier 2008 n. 20

Jai soussigné(e)

représentant titulaire ou legal de I'entreprise (raison sociale)

travaillant dans le secteur de I'artisanat dont le siege est dans la commune

dép.(___ )

tel. tva

[ inscrit dans le registre du commerce (DPR 07/12/95 n. 581 Chambre de Commerce TV n. xxx
[J inscrit dans le Artisanat entreprises provinciales (L. 08.08.1985 n.443) TV n. xx

exécutrice du systeme (description de la conception schématique, design du projet)

Commissionné par

installée dans les locaux de la commune de deép. ()
rue étage interne, de
(prénom, nom ou raison sociale et adresse)

propriété de

dans immeuble d'utilisation: O industriel O civil [ commerce

[ autres utilisations
DECLARE
sous leur propre responsabilité, que l'usine a été réalisée d'une maniére conforme a
la regle de I'art, conformément aux dispositions de I'article 6, en tenant compte des
conditions de fonctionnement et les usages auxquels I'immeuble est desting, ayant
en particulier:

[ respecté le projet rédigé conformément a I'article 5 da®®

entendu comme

[ nouveau systeme [ transformation [J ampliation

[J manutention extraordinaire ] autre!”

[ selon la norme technique applicable a I'emploi ! UNI10683/2012 UNI10845 UNI/
TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08
[ installation des composants et matériaux appropriés pour I'emplacement d'instal-

lation (art.5 e 6)



I vérification du systeme de sécurité et de fonctionnalité avec des résultats positifs,
apres avoir effectué les controles requis par les régles et les lois.

Annexes obligatoires:

[ projet au sens des articles 5 ou 7

[ relation avec les typologies des matériaux utilisés !

[J schéma du systeme réalise®

[ référence aux déclarations de conformité précédentes ou partielles, déja exis-
tantes'”:

imp.exécutrice date

[ copie du certificat de reconnaissance des exigences techniques et professionnelles
[ attestation de conformité pour les installations réalisées avec des matériaux ou des

systémes non normalisés'®.

Annexes en option: Documentation Photographique. Manuel d'utilisation et entretien
de la cheminée, plaque de cheminée, conformité a I'isolation, analyse de combustion,

preuve du tirage, ventilation locale et vérification CO et preuve étanchéité cheminée

DECLINE
toute responsabilité pour les accidents corporels ou matériels résultant de I'utilisa-
tion incorrecte du systeme de la part de tiers ou a un manque d’entretien ou.

Date

Le responsable technique

le déclarant

AVERTISSEMNTS POUR LACHETEUR: responsabilité de I'acheteur ou du propriétaire,art.81”

J'ai soussigné

de propriétaire des ceuvres / biens affirme avoir regu n °

exemplaires de ce ainsi.

Date

Signature,



Légende de la declaration de conformite du systeme

1. Comme exemple dans le cas des installations & gaz, avec «autre» il peut signifier le remplacement
d'un appareil installé de maniere fixe.

2. Indiquez votre nom, prénom, qualification et (quand il se produit I'obligation prévue a l'article 5,
paragraphe 2) les détails de l'inscription au pertinente

3. Citer la/les normes techniques et de loi, en faisant une distinction entre ceux qui sont liés a la
conception, & la mise en ceuvre et aux vérifications.

4. Sile systeme est executé sur un projet modifié en cours, le projet présenté a la fin du travail doit
inclure les les modifications apportées au cours des travaux. Il fait partie du projet de la citation de
la prévention des incendies (si nécessaire).

5. Pour les produits soumis a des normes, le rapport doit contenir une déclaration compléte de la
conformité a la méme, le cas échéant avec référence a des marques, des certificats d'essais, etc.
€mis par les inscrits autorisés. Pour les autres produits (a énumérer) le signataire doit indiquer que
les matériaux, produits et composants sont conformes aux dispositions des articles 5 et 6. Le rap-
port doit indiquer la pertinence par rapport & I environnement de l'installation. Quand c'est impor-
tant pour fe bon fonctionnement du systéme, vous devez fournir des informations sur le nombre
et les caractéristiques des appareils installés ou a installer(par exemple pour le gaz: 1) le nombre,
le type et la capacité du matériel; 2) les caractéristiques des composants du systéme de ventila-
tion des locaux; 3) les caractéristiques du systeme d'échappement des produits de combustion;
4) l'indication pour le raccordement électrique des appareils lorsqu’ applicables).

6. Dessin de systéme intégré signifie une description du travail effectuer (une simple référence au
projet quand il a été établi par un professionnel qualifié et qui n'ont pas fait de variations pendant
les travaux). Dans le cas de transformation, extension et maintenance extraordinaire, le travail doit
etre encadrée, si possible, dans le schéma du systéme préexistant. Le régime citer la prévention
des incendies (si nécessaire).

7. Les références incluent le nom de I'usine exécutrice et la date de la déclaration. Pour les installa-
tions ou parties d'installations construites avant I'entrée en vigueur du présent décret, la référence
4 la declaration de conformité peut etre remplacée par une référence & la déclaration de corres-
pondance (article 7, paragraphe 6). Dans le cas o0 une partie de I' usine a été construite par une
autre société (par exemple, de ventilation et de gaz d'échappement dans les systemes de gaz), la
déclaration doit contenir des références similaires de ces parties.

8. Sil'installation des produits ou systemes sont intégrés légitimement utilisé pour le meme travail
dans un autre Etat membre de I'Union européenne ou partie a I'accord sur |’ Espace économique
européen, pour lequel il n'existe pas des normes techniques de produits ou d'installation, la décla-
ration de conformité doit étre accompagnées du projet rédigé et signé par un ingénieur agréé
conformément aux competences techniques spécifiques nécessaires, attestant que vous avez ef-
fectué I'analyse des risques liés a I'utilisation du produit ou du systeme de production, et le fait que

vous avez prévu de prendre toutes les mesures nécessaires pour atteindre les niveaux de sécurité
eéquivalent a celui garanti par les installations effectuées selon la regle de I'art et d'avoir supervisé
la bonne exécution des étapes de l'installation du systéme & I'égard de toutes les spécifications
techniques élaborées par le fabricant du systéme ou d'un produit.

9. Exemple: des éventuels certificats des résultats des essais effectués sur la premiére mise en

service ou traitements

10.A l'issue des travauy, la société d'installation doit délivrer a I'acheteur une déclaration de confor-
mité de I'équipement en conformité avec les régles prévues a l'article 7. Le client ou le propriétaire
est tenu de confier les travaux d'installation, la transformation, I'extension et I'entretien des instal-
lations prévues par l'article 1 aux entreprises agrées au sens de l'article 3.



Exemples d'installation d'un poéle/thermo-poéle/poéle a pellet

Ce type d'installation (voir figure 1) exige d'un conduit de cheming isolé malgrée
que tout le conduit soit monté & l'intérieur de I'habitation. De plus, la structure
doit étre inséré dans un conduit opportunément ventilé. Dans la partie inférieure
du conduit de fumée il est présent un couvercle d'inspection convenablement
isolé du vent et de la pluie. Il est déconseillé d'installer aussi la premiere piece
initiale une courbe de 90°, car les cendres dans un court laps de temps bloque-
raient le passage des fumées, en provoquant des problemes pour le tirage du
poéle. (Voir fig. 2)

Protection de la pluie

Conduit

Raccord en T pour
condensation

Conduit de fumée (soke

Ce type d'installation (voir la figure 3) ne requiert pas de cheminée isolé a la
partie interne de I'habitation, tandis que pour la partie placée a I'extérieur est
obligatoire d'utiliser une tuyauterie isolée. Dans la partie inférieure du conduit de
fumée a été monté un raccord de connexion de type "T" avec un trappe d'ins-
pection; a I'extérieur il a été monté un autre, de sorte que la partie extérieure soit
inspecté. Il est deconseillé d'installer deux courbes a 90°, car les cendres dans
un court laps de temps bloqueraient le passage des fumées, en provoquant des
problemes pour le projet du poéle. (Voir fig. 2)

Protection de ka phae

Conduit de fumée isolae

Carral de fumee:
utilisation de Wyau
non isalé

Raccord en T pous
condensation

Cendres dépasée
dans la cour

dans le conduit avec
DUVETUre pour inspection
dans conduil de fumée

Chambre de

combustion
ramasse cendres +

bouchon condensation
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Ce type d'installation (voir la figure 4) doit étre isolé de la cheminée, car I'en-
semble du conduit de fumée a été monté a I'extérieur de la maison. Dans la
partie inférieure de la cheminée, a été montée une connexion de type "T" avec
bouchon d'inspection. Il est déconseillé d'installer aussi la premiére piece initiale
une courbe de 90°, car les cendres dans un court laps de temps bloqueraient
le passage des fumées, en provoquant des problemes pour le tirage du poéle.
(Voir fig. 2)

Protection de |a pluig

©

Conduit de fumée isolée

Raccord en T avec
decharge condensation et
chambre de combustion

fig.4

Ce type d'installation (Voir fig. 5) ne nécessite pas de conduit de fumée isolée,
car une partie du conduit de fumeée a été monte a l'intérieur de I'habitation, et une
partie est situé a l'intérieur d'un conduit de fumée déja existant. Dans la partie
inférieure du poéle a été monté une connexion de type “T" avec un bouchon
d'inspection comme a l'intérieur du conduit de fumée. Il est déconseillé d'ins-
taller aussi la premiére piece initiale une courbe de 90°, car les cendres dans
un court laps de temps blogueraient le passage des fumées, en provoquant des
problemes pour le tirage du poéle. (Voir fig. 2)

Plague de couverture

Pratection de la pluie

Tole en acier etanche

Raccord en T avec
chambie de combustion
&l pour condensation
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Ce type d'installation (voir figure 6) nécessite d'une ligne horizontale pour se
connecter a une cheminée existante. Observer la pente indiqué sur la figure, de
maniére a réduire le dépot de cendres dans la section horizontale du tuyau. Dans
la partie inférieure du poéle a été monté une connexion de type " T" avec un
bouchon d'inspection comme & I'intérieur du conduit de fumée. Il est déconseillé
d'installer aussi la premiére piece initiale une courbe de 90°, car les cendres
dans un court laps de temps bloqueraient le passage des fumées, en causant
des problemes au tirage du poéle. (Voir fig. 2)

Protection de la pluie

Raccord en Tavec
chambre de combustion
el pous condensation

Hauteur supérieure 4 4 mi

max23m

CONDUIT DE FUMEE INTERIEUR ¥ "‘I.

Exemples d'installation d'un insert a pellet

Dans ce type d' installation, nous pouvons noter |'utilisation du raccord, qui
permet de connecter l'insert avec le conduit de fumée (dite insertion “a baion-
nette”). Il est recommandé d'intuber le conduit de fumée pour des raisons de
sécurité et pour un bon fonctionnement. (Fig. 7). Il est recommandé de faire
correspondre parfaitement l'insert avec le raccord, de sorte qu'il n'y ait pas de
fuites de fumée lors de la phase de travail.

Protection de |a phuie

CONDUIT DE FUMEE INTERIEUR

Raccord Eclate en T Raccord en T pour
condensation.
Récolte cendre

inspectionnable

fig.7
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Ici, nous voyons la possibilité de faire glisser I'insert, seulement a effectuer a
poéle éteint pour charger en pellet, ou pour des inspections périodiques. (Fig.8)

@ ABSOLUMENT INTERDIT EXTRAIRE LE POELE PENDANT LA PHASE
DE TRAVAIL, LES FUMEES POURRAIENT SE DISPERSER DANS L'EN-
VIRONNEMENT.

Protection de la phuie

OPERATIONS PRELIMINAIRES

Raccord électrique

Branchez le cordon d' alimentation & l'arriere du poéle
d'abord, puis a une prise de courant sur le mur. Le commu-
tateur de la figure 1/0 doit étre réglé sur | pour alimenter la
chaudieére. En cas de panne de courant pour controler |'état
du fusible placé dans le tiroir sous I'interrupteur (fusible
4A). Lorsqu'il n'est pas utilisé, il est conseillé d'enlever le
cordon d'alimentation de la chaudiere.

Ce qu'il faut vérifier avant d'allumer le poéle

Vérifiez que vous avez extrait et retiré de la chambre de combustion ou de la
vitre tous les composants qui pourraient braler (diverses étiquettes adhésives
ou des instructions). Avant d'allumer I'appareil, vérifier le positionnement correct
du brasier sur sa base et que la porte et le tiroir & cendres soient bien fermés.

Charge de pellet

. Le chargement des pastilles de combustible se fait

5 par l'insertion, la partie supérieure de la chaudiere
par l'ouverture de la porte. chargement évitez que
le sac de granulés entre en contact avec des sur-
{ faces chaudes.

SERVOIR AUTRE QUE DU PELLET CONFORME AUX SPECIFICATIONS

@ NE PAS INTRODUIRE UN AUTRE TYPE DE CARBURANT DANS LE RE-
INDIQUES PRECEDEMMENT.

Description du portable

Le portable se présente comme dans I'image suivante:
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1 Touche d'augmentation "EN
HAUT" (touche de sélection).

2 Touche de diminution "EN BAS".
(touche de sélection).

Touche ON/OFF ou restauration.
de la modalité "Sleep”.

Display.

Touche d'acces a MENU et retour.
Touche de confirmation.

!

- I -

LA\ @._
_V Qy._
0
—
Ravelli

Dans "Sleep” écran du portable est obscurci, tout en maintenant une
communication radio active avec I'appareil de chauffage, afin de re-
duire la consommation de la batterie.
Les informations ci-dessous vous permettra de vous familiariser avec le produit
et obtenir les meilleures performances.

Insertion des batteries dans le portable

Retirez le couvercle de protection de la batterie a I'arriere de la télécommande
comme indiqué dans la figure A, et entrez n. 3 piles (1,5 V type AAA) dans I'em-
placement de votre ordinateur en faisant attention a la polarité. Replacez le cou-
vercle de protection piles comme dans la figure B.

Le portable, apres un premier court écran montrant le logo Ravelli, il donnera la
liste des lanques disponibles dans le menu:

ITALIANO
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Sélectionnez la langue souhaitée a l'aide des touches de défilement et confirmez
votre choix avec le bouton de confirmation.

Initialisation du portable

Pour étre en mesure de fonctionner correctement, l'ordinateur de poche néces-
site une interface avec la carte électronique a l'intérieur du poéle. Pour cette
raison, I'écran affiche le message suivant:

i (o

PREMIERE INSTALLATION?
oul
NON

Dans le cas de la premiére utilisation de votre appareil, sélectionnez OUI avec
les touches de sélection et confirmer avec la touche Entrée. L'affichage de poche
affichera I'écran suivant:

APPUYER TOUCHE
RADIO ADJ SUR LE POELE

il A

@ EXECUTE

Maintenez enfoncé pendant quelques secondes le bouton de communication radio (RA-
DIO ADJ) de la carte électronique, situées a |'arriére du poéle, pour initialiser I'appareil.

MANUEL UTILISATEUR
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Aprés 5 minutes d'inactivite, le display du portable va s‘obscurcir en modalité
“SLEEP”, tout en maintenant la connexion radio avec le poéle.

(:111)} SERIAL  REMOTE
Ravelli

La premiére pression sur n'importe quelle touche avec le display actif allume son

I . ' rétro-éclairage, en le considérant pas comme un commande.

Le display se divise en trois parties:
@ Affiche la température ambiance actuelle détectée par le portable. En outre,
la pression de la touche de défilement HAUT vous permet d'afficher la tem-

Le voyant jaune clignotant indique que la carte de circuit est en attente de re- pérature de réglage, modifiable avec les deux touches de défilement HAUT/
cevoir le signal de I'ordinateur de poche. En appuyant sur la touche Entrée du BAS'. La confirmation de chaque variation a lieu automatiquement dans les
portable, les composants entrent en communication les uns avec les autres. Un 3 secondes apres la modification effectuée ou par la pression de la touche
signal coche sur le display e un signal acustiqueinduiique que l'aoperation de de confirmation. Un signal acoustique confirme le changement s'est produit.

initialisation du palmaire a eté fait avec success.

v’

Dans le cas de remplacement de batteries il n'est pas nécessaire d' Onans les premiers stades inactifs (en liaison avec la partie 3 du display) in-

effectuer la procédure d'initialisation du portable. Dans ce cas, lorsque dique I'état du poéle. Dans les phases actives indique la puissance de travail

I'écran affiche le message "AVANT D'INSTALLER ?", sélectionnez non du poéle. En plus, en appuyant sur la touche de défilement BAS vous pou-

et appuyez sur la touche Entrée. vets voir la puissance reglée, modifiable avec les deux touches de défilement

HAUT/BAS: La confirmation de tout changement s'effectue automatiquement

Description du display dans les 3 secondes apres la modification ou par la pression de la touche
Le display du portable se présente comme de suite (conditions de stand-by): de confirmation.Un signal acoustique confirme le changement s'est produit.

0

o
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© Image qui indique I'état du poele (voir schéma sjnthetique phases).

Réglage de la date et de I'heure
Voici les étapes a suivre pour accéder au menu.

[ MENU )

UTILISATEUR

Pression de la
touche "accés au
menu” pour accéder
a la écran MENU

TECHNICO
PRODUCTEUR

J

( UTILISATEUR

V

Pression répétée de
la touche “sélection”
pour  passer au
dewdieme écran du

CONFORT CLIMA

menu UTILISATEUR
el sélectionner PROGRAMMATION

Y4

Pression de la
touche  “entrée”

hh  mm
[00]:00 - MA

mm

jour

aa

o o regre 00 / 00 1 00

hh mm  jour
[A9:20 - MA
i mm aal
20/ 10/ 13

Qy (_UTILISATEUR )
CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression  de 1a| CHRONOTHERMOSTAT

touche  “entrée”
pour acceder a la SET AIRE-GRANULES

écran UTILISATEUR ETAT POELE
Pression de la CONTRASTE
touche “entrée” VERSION FW.
pour accéder a la AJUSTER
) ecran REGLAGES | LANGUE

/A Pression de la touche d’augmentation pour
modifier chaque voix.

W Pression de la touche de diminution pour
modifier chaque position.

<7 Pression de la touche “entrée” pour confirmer

afficher le mode stand-by.

le réglage et passer a la position successive.
" Pression répétée de la touche “retour” pour

117 |

Chargement de la vis sans fin
Effectuez cette opération pour faciliter les étapes de premier allumage
du poéle ; Vérifiez également que vous avez introduit les granulés dans
le réservoir et attendez jusqua ce que le poéle soit dans un élat de
"OFF” ou "NETTOYAGE FINAL".
Le nombre indique le temps en secondes de rotation de la vis sans fin au cours
de la premiére charge.

Voici les étapes a suivre pour accéder au menu.

MENU J UTILISATEUR
S CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression  de la Presson e la| CHRONOTHERMOSTAT
touche “acces au TECHNICO touche "entrte’ pOUr | e o IRE GRANULES
menu” pour accéder PRODUCTEUR accéder & la écran
ala écran MENU L ) UTILISATEUR ETAT POELE

CHARGEMENT VIS SANS FIN

7

Pression de la
touche  “entrée”
pour activer la rota-
tion de la taritre

A la fin de la période de chargement

‘ ’ de la tariére, I'écran affiche 0" et il

120" | se met automatiquement sur I'écran
. menu UTILISATEUR.

@ Appuyez plusieurs fois sur la touche jusqu'au retour de I écran de Stand-
by.

Y.
@ MAGE ET VERIFIER TOUJOURS QUE TOUS LES TROUS DU MEME

SOIENT LIBRES. NE JAMAIS VIDER LE BRASIER A L'INTERIEUR DE
LA TREMIE, RISQUE D'INCENDIE.

TOUJOURS SE SOUVENIR DE VIDER LE BRASIER AVANT UN ALLU-

Réglage de la température et de la puissance de travail
Régler les deux valeurs en suivant les indications fournies dans le chapitre «Des-
cription du display».
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ALLUMAGE DE L'APPAREIL

Maintenir la pression sur la touche ON/OFF pour quelques secondes pour allumer
le poéle.

L'apparition du message "SYSTEM SET RDS" indique que la procédure
d’ essai et d'étalonnage des paramelres initiaux n‘a pas été effectuée
correctement.

L'affichage de poche affichera I'écran suivant:
20°C

Une pression prolongée sur la touche On / Off cause I'éteint du poéle et le reset
d'éventuels alarmes. Dans le cas ou les opérations de chargement de la vis sans
fin décrites ci-dessus n' avaient pas été effectuées, il peut y avoir une « manque
allumage » du poéle. Vider donc le brasier, réinitialiser I'alarme et répéter I'allu-
mage. Dans le cas ol le poéle continue a rater les allumages, vérifiez que le
braiser soit bien positionné et adhére parfaitement a la base; vérifiez également
qu'il n'y a pas des dépots qui empéchent le bon passage d‘air pour I'allumage.
Si le probleme persiste, contacter le service aprés vente.

@ Pour les modéles avec un nettoyeur automatique, pendant la phase

d'allumage, le poéle active une phase de nettoyage du brasier avant de

passer dans ALLUMAGE. Dans le cas de MANQUE ALLUMAGE n'est pas
nécessaire vider les granulés pas bralés a l'intérieur du brasier avant un nouveau
allumage. Dés que I 'utilisateur redémarre le poéle , le systéme exécute I'opération
sans activer le dispositif de nettoyage et sans faire de nouveau la phase de char-
gement.

Séquence des phases d'allumage

ALLUMAGE - la phase initiale de chargement pellet;

ATTENTE FLAMME - phase d'attente propagation de
la flamme;

FLAMME PRESENTE- phase de stabilisation flamme
et reduction comburant a l'intérieur du brasier;

TRAVAIL - fonctionnement de la phase décrite dans le
chapitre suivant;

Si la batterie est déchargée, a l'intérieur de la goutte il
y a un symbole qui indique I'état de limite de la méme,
tout en maintenant actives les fonctions du portable.

Des que le niveau de la batterie ne permet d'aucune
maniére la communication radio, I'appareil indique
I'image en plein écran de labatterie déchargée, en blo-
quant toutes les fonctions du portable jusqu'a ce que
le remplacement des batteries soit effectué.

PHASES DE FONCTIONNEMENT DE L'APPAREIL

| Low Battery |

La modulation

Pendant la phase de travail, le but du dispositif est celui de réaliser la consigne
de la température ambiante; lorsque cette condition est remplie, le chauffage
passe en mode MODULA, phase dans laquelle la consommation de carburant est
minimale, ainsi que la ventilation.

Si vous souhaitez détecter la temperature ambiante par le moyen d'un
thermostat externe (en option), ceci devra étre relié au connecteur ap-
proprié a l'arriére du poéle; par conséquent, vous devrez activer la lec-
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ture dans le menu "PROGRAMMATION - ACTIVER LE THERMOSTAT". Sur le dis-
play apparaitra I'écriture ON/OFF a la demande du thermostat.

20°C

6 modula

CONTACT PROPRE, POURTANT PAS EN TENSION. ON CONSEILLE
AUSSI UN THERMOSTAT AVEC UN OFFSET DE AU MOINS 3°C SI ON
DESIRE UTILISER LA FONCTION COMFORT CLIMAT.

@ CONNECTER UN THERMOSTAT EXTERIEUR QUI AIT SIMPLEMENT UN

Confort climat

L'activation de cette fonction permet a la chaudiere une fois qu'elle a atteint la
température désirée (de I'eau ou de I'air) pour réduire le chargement de pastilles
en activant la phase de modulation. Ensuite, le poéle vérifie que la température
est maintenue pendant une période de temps fixé, et si c'est le cas, s'éteindra
automatiquement , montrant  I'écran le message, ECO. La chaudiére se met en
marche lorsque la température est abaissée en dessous d'un seuil défini. Voici
les étapes a suivre pour accéder au menu.

MENU Qy (_UTILISATEUR )
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression  de la Pression  de 13| CHRONOTHERMOSTAT
louche “acces au TECHNICO louche  "eniite”| ot aibr GRANULES
menu” pour accéder PRODUCTEUR pour accéder a la
alagcran MENU | ) écran UTILISATEUR ETAT POELE
\/ [__UTILISATEUR
CONFORT CLIMA
Pression répétée d¢ | PROGRAMMATION
ke i bl Une fois I'acces au menu Confort cli-
deudeme écran du L J matique de menu est possible de faire
menu  UTILISATEUR i i
o Sactionner CONFORT CLMA fonctionner sur les trois types de para-

metres dédiés a la fonction:

119 |

.

[ ACTIVER CONFORT °

2 =

-

[ ACTIVER CONFORT

DELTA CONFORT

5°C

CONFORT CLIMA
ACTIVER CONFORT
DELTA REDEMARRAGE
RETARD ETEINT

CONFORT CLIMA

DELTA CONFORT

o°C

ACTIVER CONFORT

; DELTA REDEMARRAGE J

RETARD ETEINT

D

_CONFORT CLIMA_|
ACTIVER CONFORT

; DELTA REDEMARRAGE J

RETARD ETEINT

RETARD ETEINT RETARD ETEINT

)

0 min 5 min

J .

@ Appuyez plusieurs fois sur la touche jusqu'au retour de I' écran de Stand-by.

Le premier paramétre permet I'activation de la fonction CONFORT CLIMAT; cette
fonction est destinée a vérifier que la tempéra-ture fixée a I'environnement soit
maintenue a un réglage fixé pour une période maximale de minutes "X" (RETARD
ARRET: 5 MIN) avant de passer a la phase ECO STOP. La chaudiére maintiendra
cet état jusqu'a ce que la température de I'eau descendra en dessous de la valeur
réglée (DELTA CONFORT: 5°C). Par exemple, avec un set ambiance de 21 ° C, le
poéle est coupé a son atteint, pour redémarrer quand il détecte une température
de15°C(21°C-5°C-0,5°Cdelatolérance).C'est possible activer la fonction
aussi en utilisant un thermostat externe,en tenant en consideration que celui la
ne considere pas le valeur d'hystérésis.

Nous recommandons ['utilisation d'un thermostat externe avec une

valeur d'hystérésis réglée sur un maximum de 3° C. Le fonctionnement

du poéle pourrait commencer la mise sous tension et hors tension &
plusieurs reprises pendant la journée; ceci pourrait compromeltire la durée de la
résistance d‘allumage.

TIQUE, EN UTILISANT CETTE MADALITe C'EST NECESSAIRE VERI-

FIER QUE CHAQUE FOIS QUE LE POELE S'eTEINT AUTOMATIQUE-
MENT LE BRASIER SOIT NETTOYE AFIN DE GARANTIR UN BON REALLUMAGE
AUTOMATIQUE.

A DIFFERENCE DES MODELES QUI ONT LE NETTOYEUR AUTOMA-
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DESCRIPTION DES FONCTIONS DU MENU

@ Pression de la touche pour accéder a I'écran des MENUS

[ MENU ]

UTILISATEUR
TECHNICO
PRODUCTEUR

@ Les menus TECHNICO et PRODUCTEUR sont protégés par un mot de
passe d'acces.

Chronothermostat

Avec la fonction Chronothermostat il est possible de programmer pour chaque
jour de la semaine I'allumage et I'arrét automatique du poéle a 4 intervalles de
temps indépendants (MISE EN ROUTE CHRONO 1-2-3-4).

MENU ] Qy [ UTILISATEUR
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression de fa Pression  de  la| CHRONOTHERMOSTAT
it IO Sror e louche "enie’ T | g AlRE-GRANULES
menu” pour accéder PRODUCTEUR accéder 4 la écran
2 la écran MENU UTILISATEUR L ETAT POELE
[ UTILISATEUR |
CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression  de la [CHRONOTHERMOSTAT
touche "sélection” (= GF A IRE-GRANULES
pour passer a la T
position  CHRONO- ETAT POELE

THERMOSTAT

s

HABILITER CHROND | HABILITER CHRONO

I &

)

[

PROGRAMMER CHRONG 3

PROGRAMMER CHRONO 4

-

00,00 \82)00,04

IO WA W JF WE Sh

(A5 T &21

( CHRONO )

3
A

HAR B RON
T LTI
PROGRAMMER CHRONG 3
PROGRAMMER CHRONO 4

-

0“ — 1 Heure d'allumage réglable.
08,30 21,30 2 Heure d'éteint réglable.
U MA ME JE VE SA OB 3 Jour de la semaine avec programme active.
EEEE E__o 4 Nr. programme “chrono” (1-2-3-4).
o_ 5 Réglage de la puissance dans la
rogramation.
o—_ 2 5 & 2 1 ':_e 6 géggllage de la temperature ambient.

A\ Pression de la touche d'augmentation pour modifier chaque valeur et, &
I'étape 3, activez les jours de la semaine;

WV Pression de la touche de diminution pour modifier chaque élément et, au point
3, désactiver les jours de la semaine;

<7 Pression de la touche “entrée” pour confirmer le réglage et passer a la posi-
tion successive;

" Pression de la touche “retour” pour retourner a 'écran du CHRONOTHERMOSTAT.

Comme dans I'exemple ci-dessus, on a reglé avec le CHRONO 1 une allumage de
8:30 a 21:30 de Lundi a Vendredi, puissance de travail 5 avec set temperature
21 °C. Les programmes 2-3-4 se reglént dans la meme facon.

Pour quitter la fonction CHRONO et revenir en stand-by, appuyez sur la
touche a plusieurs reprises.

Set AIRE-GRANULES

Le réglage du mélange GRANULES-FLUX permet de faire varier de facon immeé-
diate la quantité d'air entrant dans le poéle et la quantité de pellets chargés dans
le brasier. Le poéle est testé et éprouvée avec des granulés certifiés DIN PLUS. Si
vous utilisez une pellet différente ou pas certifié il pourrait étre nécessaire d'ajus-
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ter la combustion. Normalement, la modification est effectuée sur le pourcentage
FLUX pour régler I'entrée d'air et donc la combustion; si la regulation du flux n'est
pas suffisante, ¢a pourrait etre necessaire modifier aussi le purcentage de charge-
ment de GRANULES. Voici les étapes a suivre pour accéder au menu.

MENU Qy UTILISATEUR )
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression de la Pression de la| CHRONOTHERMOSTAT
touche “acces au TECHNICO touche "enliée” | oy A|RE-GRANULES
menu” pour accéder PRODUCTEUR pour accéder & la
alaceran MENU | J écran UTILISATEUR | ETAT POELE
[ UTILISATEUR |
CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression de  la | CHRONOTHERMOSTAT
touche "selecgm:" SET AIRE-GRANULES
pour  passer a
position SET AIRE- ETATFOELE
GRANULES,
% GRANULES % GRANULES
=5-4-3-2-1 01 2 31 45 =5-4-3-2-1 01 2345
—_— —_—
% Flux % Flux
=S=A=3=2=1 01 23 4% =25-4-31-2-1 01231 45%
L i — L e —————— )
% GRANULES % GRANULES
=S=4=3=2=1 01 23 4% =5-4-3-2-1 01 231 45%
—_——— —_———
% Flux % Flux
=5-4-1-2-1 01213145 “5-4-3-2-1012345
L e . e

Comme dans I'exemple ci-dessus, vous avez défini un pourcentage de -2 GRANULES
et +3 FLUX, une indication que le type de réglage du genre est une conséquence du
fait que la combustion est déficient en oxygéne et la taille de la pastille est faible par

rapport & la moyenne de 2 cm.

{21 |

@ Pour sortir de I'écran SET AIRE-GRANULES et revenir en Stand-by, ap-
puyez sur la touche a plusieurs reprises.

NOTE: Le nombre indiqué au cours de la modification des paramétres

se réfere uniquement a une valeur de pourcentage qui agit sur les para-

metres par défaut définies dans la carte électronique (uniquement en
phase de TRAVAIL). Ces valeurs doivent étre modifiés dans le cas d” une mauvaise
combustion di, dans de nombreux cas, & l'utilisation’ une pastille différent de
celui utilisé au cours de l'essai de la chaudiére.

Mode Poéle
Voici les étapes a suivre, a partir de I écran de veille, pour accéder au menu.
Voici les étapes a suivre pour accéder au menu.

MENU
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression de la Pression de la| CHRONOTHERMOSTAT
touche “acces au TECHNICO touche  "entrée” | oy AIRE-GRANULES
menu” pour acceéder PRODUCTEUR pour acceder a la
alaécran MENU | J écran UTILISATEUR ETAT POELE

UTILISATEUR

CHARGEMENT VIS SANS FIN

V

Pression de Ia touche | CHRONOTHERMOSTAT
“sélection” pour pas- | SET AIRE-GRANULES
ser 2 la postion ETAT

POELE,

RDS 0000 m/s_
RPM 0000 g/min
_T_ 0030 °C__
ACTIVE 3|

4

ALARME

Dans ce menu, vous pouvez vérifier le bon fonctionnement des parametres les
plus importants de I'appareil. Voici une liste de données réelles du poéle utile au
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service d'assistance lors les phases de controle.

Debit réel Set debit reel;
Tours extracteur; Température du débitmetre d'entrée;
Température fumées; T.débitmétre réchauffe;

Etat du potle; Température fiche électronique;

@ Pour sortir de I'écran ETAT POELE et revenir en Stand-by, appuyez sur la
touche a plusieurs reprises.

Réglages > Activez le thermostat
Voici les étapes a suivre, a partir de I'écran de veille, pour accéder au menu

7

Pression de la touche
“entrée" pour activer
la fonction

@ Pression répétée de la touche
«retour» pour afficher le mode stand-
by. «STAND-BY»

o

En stand-by, au lieu de la température ambiante mesurée et réglable,

I'écriture T ON apparait si la piéce oi le thermostat est placé n'a pas

encore alteint la température requise, ou I'écriture T OFF si dans la
chambre la température ambiante est atteinte.

Réglages
Voici les étapes a suivre, & partir de |" écran de veille, pour accéder au menu
relatif,

relatif.
MENU J UTILISATEUR
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN

Pression de  Ia Pesson  de 1 [ CHRONOTHERMOSTAT
:?'::L»e : ojrcizeda; nggﬂg'&%R mhﬂ entite’ | SET AIRE-GRANULES
4 'écran MENU. T'écran UTILISATEUR. ETAT POELE

UTILISATEUR J (

CONFORT CLIMA e
Pression de la [ PROGRAMMATION ] Pression de la touche CONTRASTE
touche  “sélection” — "entrée” pour acoéder VERSION FW.
pour passer a la 2 l'éoran PROGRAM- AJUSTER
lewieme page du MATION, LANGUE
menu a la position
PROGRAMMATION.

PROGRAMMATION HABILITER T.EXT
E. -IEUF_E

pression e b tuche et A prescin el touche
“sélection” pour pas- VERSION FW. “entrée” pour acce-
ser 2 la postion ACTI- AJUSTER der ala fonction.
VATION THERMOSTAT, LANGUE

( WEnU_ )
UTILISATEUR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Pression de la touche ECHRCD Pression de la touche | CHRONOTHERMOSTAT
"aCCES AU menupour eniiée” pour &CCE- | gET AIRE-GRANULES
accéder 2 lécran der & l'écran UL
ey £ PRODUCTEUR | e ETAT POELE
UTILISATEUR
CONFORT CLIMA
Pression de la ™ BROGRAMMATION
touche  «sélections:
pour passer a la
deuxieme page du |
menu & la position
PROGRAMMATION,

Aprés avoir suivi étape par étape la procédure ci-dessus, on peut configurer les
fonctions suivantes:

Configurations > Contraste
Avec les touches «<HAUT» et «<BAS» il est possible de changer le réglage du

W4
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2

Pression de la touche
“entrée” pour accé-
der & | écran  PRO-
GRAMMATION.

Pression de la touche
“entrée” pour accé-
der & la fonction.

[ CONTRASTE

PROGRAMMATION
R DATE-HEURE
5 X ) HABILITER TEXT
CONTRASTE Pression de la CONTRASTE
VERSION FW. louche “sélection 2
AJUSTER pour passer a la po- AJUSTER
LANGUE ) sition CONTRASTE. | LANGUE J

50

Réglages > Version firmware

7

Pression de la touche
“enirée” pour accéder
a l'écran PROGRAM-
MATION.

2

Pression de la touche
“enirée’ pour accéder
alafonction,

1D
La pression sur le bouton ci-

dessous vous permet de confirmer les
données et le passage a I'écran dans
le menu PROGRAMMATION.

Configurations > Ajuster
Avec les touches "HAUT" et "BAS" vous pouvez apporter une modification

Vv

[PROGRAMMATION [PROGRAMMATION |
DATE-HEURE |
HAE RTEX HABILITER TEXT

CONTRASTE Pression e a ONTRA
VERSION FW. touche “sdlection”
AJUSTER r passer 4 la RJUSTER
L LANGUE J ;@mmmpo— LANGUE J
FIRMWARE t"@)
AIR_TOUCH_MBO01.00 La pression de la touche sui-
SNELLINA vante permet la confirmation des don-
AIR_TOUCH_UI01.00 n}ées et le passage a I'écran a l'inté-
L J rieur du menu PROGRAMMATION.

a la valeur lue par la sonde ambiante presente sur le palmaire par rapport
a une valeur de reference.

123 |

La valeur peut varier entre -10 °C et 10 °C. 0° C est la valeur standard.

R RAMMA I\ PROGRAMMATION |
DATE-HEURE DATE-HEURE
) TAGILITER T.EX HABILITER T.EXT
Pressnun de la touche CONTRASTE Pression de |la CONTRASTE
enlree” pour acoéder VERSION FW. touche "sélection”
a l'écran PROGRAM- AJUSTER pour passer 2 la AJUSTER
MATION, LANGUE position AJUSTER, TANGUE

1 AJUSTER |

0°C

Pression de la touche
“entrée” pour accé-
der a la fonction.

l@ La pression sur le bouton ci-dessous vous permet de confirmer les don-
nées et le passage a I'écran dans le menu PROGRAMMATION,

Réglages > Langue

Pour accéder a la configuration suivante, suivez les mémes étapes ci-dessus, ou
plus simplement enlever et remplacer les piles, le portable est remis a zéro et
demande a nouveau la langue que vous souhaitez définir.

Ventilateur optionnel

(fonction présent seulement pour les modeles ou il y a la note sur le
manuel dédie)

Les poeéles avec ventilateur optionnel utilisent le systéme de convection natu-
rel qui garantis un apport du chaleur dans I'ambiante avec la totale absence
de bruit donné par le ventilateur ambiante. Il y a quand méme la possibilité, en
accédant au menu ci-dessous, d'activer la ventilation optionnelle en fonction
de la puissance désirée.
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Gestion
MENU Qy UTILISATEUR
UTILISATEUR VENTILATION
Appuyer sur  le Appuyer  sur le | CHARGEMENT VIS SANS FIN
ROt SueLty, SEGHNCE bouton “confima- | )0 oNOTHERMOSTAT
menu” pour accéder PRODUCTEUR tion™ pour accéder
au MENU, | 4 Fecran VENTILA- | SET AIRE-GRANULES
TION.
J FRONT

" A Appuyer sur les boutons "aug-
Wmﬁffnfﬁf&" Cﬂjﬂﬂ@ mentation | diminution” pour
pour passer 4 l'écran = modifier la ventilation.
VENTILATION.

V (_UTILISATEUR
CHARGEMENT VIS SANS FIN

Appuyer sur le bouton “sélection” pour | CHRONOTHERMOSTAT
passer a I'ecran THERMOSTAT. SET AIRE-GRANULES
ETAT POELE

P

ACTIVER CHRONO _|

[

__ACTIVER CHRONO

4 D

uu Dﬂ .ﬂppujef sur e bouton

Le bouton de sortie vous emmene au menu VENTILATION pour pouvoir régler les
autres variables de fonctionnement relatives au menu.

Pour quitter I'écran et revenir a I'écran de veille, appuyez plusieurs fois
sur le bouton.

Gestion: la ventilation peut étre réglé de 0 & AUTO oui 0 indique la désactivation
de la méme, le réglage de 1 a 5 vous permet de choisir la vitesse/puissance du
propagation de la chaleur. En AUTO la ventilation suivie la puissance prérégle.

Si la fonction AUTO n'est pas réglé, la ventilation est libéré par la puis-
sance de la poéle sauf quand la flamme va en modulation o I'échan-
geur méme va forcement au minimum.

Fonction Chrono
En activant la fonction Chrono c'est possible pour tous les réglages gérer la
vitesse du ventilateur comme montré ci-dessus.

MENU Qy
UTILISATELR CHARGEMENT VIS SANS FIN
Appuyer  sur e Appuyer sur le bou- | CHRONOTHERMOSTAT
bouton”  acces au TECHNICO ton  “confirmation” SET AIRE-GRANULES
menu” pour accéder PRODUCTEUR pour  accéder
au MENU, Técran UTILISATEUR. ETAT POELE

000 DEI

I'_'II'_!I'_'II_'II_'ICIL__I

“confirmation”  aprés

avoir réglé la page sui-
vante CHRONO.

[BsTizn

Appuyer surlebouton L€ Douton exit revient au

"az{grq,emalionf Dﬁi_?v menu CHRONO pour définir
nution” pour modiner ' 7
15 ventiatan. d'autres variables de fonc-

tion liées au menu.

@ Pour quitter I'écran et revenir a I'écran de veille, appuyez plusieurs fois
sur le bouton.

Canalisation simple

(option disponible uniquement sur les modeles avec un seule canali-
sation)

Avec cette fonction, vous pouvez régler le niveau des eaux usees et c'est a dire
la quantité d'air chaud a développer dans la piece ot le poéle est présent plutot
que dans le local ou la sortie de canalisation, est présente avec la possibilité de
I'exclure si pas besoin d'apport de chaleur supplémentaire.

Le reglage de la canalisation peut étre fait manuellement ou en utilisant la fonc-
tion automatique décrite dans ce chapitre.

Voici les étapes a suivre pour accéder au menu.
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Ventilation (gestion manuelles)

Gestion
[ MENU “ Qy ( UTILISATEUR
; UTILISATEUR ! CANALISE
i Pression dela touche [ EHAREEMENT VIS SANS FIN
touche “acces au TECHNICO ‘enirée” pour acce-
menu” pour accéder PRODUCTEUR der a lécran UTL- | CHRONOTHERMOSTAT
ala écran MENL., J SATEUR. \_ SET AIRE-GRANULES
CANALISE
& GESTION z MANUEL
Pression de la touche T\EF?NPTT:TTI g’:IE
“entrée” I passer
ala pusﬁjp;n CANA- CUBAGE D AUTO
LISE, | VISUALISATION ETAT

@ Pression de la touche "retour au

menu” pour quitter I'écran; pression de la
touche "sélection” pour passer a "AUTO" et
activation avec la validation "V".

La touche de sortie nous ramene au menu CANALISE pour pouvoir définir
d'autres variables de fonction liées au menu.

[@ Pour sortir de I'écran ETAT POELE et revenir en Stand-by, appuyez sur la
touche a plusieurs reprises.

Gestion manuelle: la ventilation frontale fonctionne a la puissance réglée. L'uti-
lisateur, par une simple opération sur |'écran, est en mesure d' activer ou désac-
tiver la ventilation a consacrer a I'échauffement de la piece dans laquelle il est
présent la buse de canalisation. Les lignes du tableau indiquent les deux ventila-
tions, tandis que les colonnes indiquent les cinq niveaux de positionnement des

ventilations mémes.
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MENU ;) UTILISATEUR
: UTILISATEUR ’ CANALISE
g Pression de fa touche | ERRAREENIENT VIS SANS FIN
touche "acces au TECHNICO enlrée” pour acoé-
menu” pour accéder PRODUCTEUR der a lécran UML- | CHRONOTHERMOSTAT
alaécran MENU. | SATEUR. SET AIRE-GRANULES
CANALISE [x FRONT 5 |
GESTION
Pression de la touche TEMPERATURE
“enlrée” pour passer VENTILATION REAR
4 la position CANALI- CUBAGE dﬂ[l
SE. Pression de la | VISUALISATION ETAT |
touche  "sélection”

pour passer & la position VENTILATION,

AV

Pression des touches
“augmentation/dimi-
nution” pour modifier
la ventilation de la
canalisation.

Une fois connecté, la ligne supérieure de I'écran indique la vi-
tesse de la ventilation frontale lié a la puissance du poéle (par
exemple, Front 5), la puissance de la conduite (ligne du bas)
peut étre réglé avec les touches "augmentation/diminution”
avec des valeurs qui peuvent étre définies a partir de 0 (canali-
sation éteinte) a Auto (puissance canalisation qui suit la puis-
sance de ventilation frontale); les valeurs intermédiaires ré-
glables sont 1-2-3-4-5.

La touche de sortie nous ramene au menu CANALISE pour pouvoir définir
d'autres variables de fonction liées au menu.

@ Pour sortir de I'écran CANALISE et revenir en Stand-by, appuyez sur la

touche a plusieurs reprises.

@ menu TEMPERATURES ni au sous-menu CUBAGE. Activation de la GES-
TION AUTOMATIQUE, réglant les températures dans la canalisation, il

permet au poéle de gérer indépendamment le flux de chaleur.

Si vous activez la GESTION MANUELLE, on n'a pas acces ni au sous-
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Gestion automatique: Grace a cette fonction, lorsqu'elle est activee, le poéle
gere indépendamment les 5 niveaux de canalisatio. Principe unique, lors de
I'activation de la fonction automatique il est nécessaire d'installer une sonde
d'ambiance (en option) ou le thermostat externe dans la piece a canaliser.

Front Air

Rear Air

Température (gestion automatique)

100%

OFF

100%

60%

@ MENU
p UTILISATEUR
Pression e la
touche “acces au TECHNICO
menu” pour accéder PRODUCTEUR
ala écran MENU,
CANALISE
GESTION
Pression de la touche
“entrée” pour passer VENTILATION
4 la position CANA- CUBAGE
LISE. Pression de la | VISUALISATION ETAT |
touche  "sélection”
pour passer & la position TEMPERATURES.

Pressmde!almrhe 2 1 °C

“augmentation/dimi-
numn pour modifier
ilation de la

HABILITER TEXT

canalrsannn

100%

100%

7

Pression de latouche
"enlrée” pour acce-
der & l'écran UTIL-

J SATEUR.

7

7

Pre:mndelalmo‘e
ertrée” pour
3 poslmm

) TEXT. Activation qui

est faite grace 4 la

60% 20%

100% 100%

UTILISATEUR
CANALISE
CHARGEMENT VIS SANS FIN
CHRONOTHERMOSTAT
| SET AIRE-GRANULES |

D HABILITER TEXT

TEMP. CANAL. REAR
21°C
o | ] Commr |

& TEMP. CANAL. REAR @
Pression de la touche pour sauvegarder les

21°C données et revenir a l'écran du MENU CANALISATION.
M=/

Dans ce mode, les deux ventilateurs fonctionnent pour obtenir la méme puissance
pour rejoindre les deux parametres ambiantes établies. Pour la réalisation de I'un
ou de l'autre paramétre, la ventilation dans la salle saturée tend a diminuer au
minimum, ou mieux dans le cas ot de celle postérieure on a un arrét complet. La
condition initiale peut se reproduire si les températures dans les deux chambres
demanderons plus de chaleur. Tout cela se fait automatiquement.

La touche de sortie nous ramene au menu CANALISE pour pouvoir définir
d'autres variables de fonction liées au menu.

@ Pour sortir de I'écran TEMPERATURE et revenir en Stand-by, appuyez sur
la touche a plusieurs reprises.

Le branchement de la sonde ambiante de la canalisation se fait en re-
liant les deux poles dans l'arriére du poéle oi1 il y a la fixation rapide
identifiée par le message «T.EXT».

Cubage

Pour optimiser le fonctionnement automatique, fixé a la différence de cubature
(m®) de la chambre pendant la phase d’ installation. Le réglage du volume est de
trois niveaux comme montré ci-dessous:

= EQUAL (EGAL) si les volumes des deux chambres sont plus ou moins similaires;
+ REAR RIGHT: si le volume cubique de la piece ot il y a la canalisation est
supérieure a celle du poéle.

+ REAR LEFT: si le volume cubique de la piece ou il y a la canalisation est infe-
rieure a celle du poéle.

Installant, comme dans I'exemple ci-dessous, une chambre avec cubage supé-
rieur a l'autre, a la méme puissance générée par le poéle et a température am-
biante inférieure au réglage fixé a deux sorties, I'entrée de la chaleur sera plus
orientée vers la grande salle.
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s

UTILISATEUR

CANALISE
CHARGEMENT VIS SANS FIN
CHRONOTHERMOSTAT
| SET AIRE-GRANULES

( CUBAGE

[ «rront
[
[ :rear

J [1

CUBAGE

[ ecvac
[ +rear

r

UTILISATEUR
CANALISE
CHARGEMENT VIS SANS FIN
CHRONOTHERMOSTAT

@ ( MENU J
o UTILISATEUR i

Pression de [a touc! Pression touche
“acces au  menu” TECHNICO “enirée” pour acce-
pour  accéder A PRODUCTEUR der a Pécran UTIL-
I'écran MENU., L ) SATEUR.

[ CANALISE

GESTION
TEMPERATURE
Pression de la touche VENTILATION
“entrée” pour passer e
232 postion (AN ISUALISATION ETAT
touche  “séection”
pour passer a la position CUBAGE.
c v CUBAGE
e —
Pression de la touche D frsﬁsn]tlelalmm
“augmentaton/dini. | | EQUAL e g et
nution” pour modifier mer
B er [ +rear ) configquration
Visualisation état canalisation
Voici les étapes a suivre, a partir de I' écran de veille, pour accéder a la visuali-
sation d'état.
) e Y4

e WA i UTILISATEUR g A
Tession [} a
touche “acces au TECHNICO “erirée” pour acce-
menu” pour accéder PRODUCTEUR der a l'écran UTIL-
& la écran MENU. SATELR.

f CANALISE
GESTION
J " - TEMPERATURE
Pression de la touche "entrée” pour
passer a la position CANALISE. Pres- VENTILATION
sion de la touche "sélection” pour pas- CUBAGE
ser & la position VISUALISATION ETAT,

|_SET AIRE-GRANULES

1o |

Etat en gestion manuel
R./ SETR 1 Priorité de cubature (active en
0 T fonctionnement automatigue).
J G 2 Set ventilation canalisée.
3 Set température canalisée (gestion
o £ en fonctionnement automatique).
4 Sonde temperature.

Etat en gestion automatique

& o

1 Priorité de cubature.

2 % de ventilation (voir tableau en
gestion automatique).

3 Set température canalisée (gestion en
fonctionnement automatique).

4 Sonde temperature.

E.  SETR.
E

Canalisation double (fonction présente seulement dans les modeles
doté de canalisation double)

La gamme de poéles qui utilisent le systéme de gestion suivant, consacre une
grande partie de ses performances a la canalisation, cela est démontré par le fait
que le ventilateur frontal est petit et peut étre réglé par le client indépendamment
de la gestion manuelle et automatique de la canalisation, ainsi que la puissance
de travail du poéle méme. En ce qui concerne la gestion de la canalisation, avec
cette fonction, vous pouvez régler le niveau de la canalisation et développer la
quantité d'air chaud dans une salle plutdt qu'une autre.

Voici les étapes a suivre, a partir de | écran de Stand -by, pour accéder au menu
relatif,

Gestion

@ MENU J UTILISATEUR

N UTILISATEUR _ CANALISE
Prcs,:nn xs la TECHNICO Htssonm de lafCHARGEMENT VIS SANS FIN
touche "ac au 1 “pnirée” pour
menu’ pour accéder PRODUCTEUR accéder & l'écran CHRONOTHERMOSTAT
ala écran MENU. UTILISATELR, | SET AIRE-GRANULES
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Y4

Pression de la touche

"entrée” pour passer
4 la position GESTION.

CANALISE

GESTION

TEMPERATURE
VENTILATION
CUBAGE
VISUALISATION ETAT

™
D AUTO

Ventilation (gestion manuelle)

@ Pression de la touche "Retour au

menu” pour quitter I'écran; pression sur la
touche "sélection” pour passer 8 "AUTO" et
activation avec la validation "V".

\Y%

La touche de sortie nous ramene au menu CANALISE pour pouvoir définir
d'autres variables de fonction liées au menu.

@ Pour sortir de I'écran GESTION et revenir en Stand-by, appuyez sur la
touche & plusieurs reprises.

Gestion manuelle: I'utilisateur avec une simple regulation sur le display peut
regler le pourcentage d'air chaude a envoyer dans les deux pieces a canaliser.
La ventilation frontale peut etre reglé independemment par rapport a la gestion
de la canalisation.

Ci-des-sous est décrit la procedure de reglage par rapport aux exigeances de
l'utilisateur.

Rear Middle/
Rear Left  Left/Middle . adl Rearright  Rear Right
(postérieur sx)  (postérieur sx / e (centre [ (postérieur dx)
centre) postérieur dx)
Air frontal deOffaA  deOffapn  deOffaA  deOffan  deOffap
Air posterieure
drcite 15% 40% 65% B85% 100%
Air posterieure
gauche 100% 85% 65% 40% 15%

MENU ] Qy [ UTILISATEUR |
Pressi i UTILISATEUR e CANALISE
Tedl: A e CHARGEMENT VIS SANS FIN
touche “acces au TECHNICO “enlrée” pour acoe-
menu” pour accéder PRODUCTEUR der  l'éoran UTIL- | CHRONOTHERMOSTAT
a la écran MENL, ) SATEUR. | SET AIRE-GRANULES |
CANALISE ] FRONT
GESTION ’/ A
Pression  de la TEMPE”I_QATIURE ,qﬂl/ﬂ
touche “entrée”
pour passer & la po- CUBAGE RL. REUAR RER.
sition VENTILATION. VISUALISATION ETAT —_——————
N < i FRONT __ f \/ FRONT
Pression des touches ‘-.GUB Pression des louches ‘-.UGB
'at!gmema‘uuru’dl_m- REhR a@urtanﬂdm REAR
nution” pour modifier [RL. RR. | nution” pour modifier [R.L. RR.
la ventitation frontale | la position de la cana- | B J
Pression de la touche “entrée” pour passer a la confi- lisation.

quration de la canalisation.

Une fois qu'on est accedg, la premiére ligne du display montre la vitesse de ven-
tilation frontale qui peut etre reglée avec les touches Plus/moins, avec valeurs
modifiables de 0 (canalisation éteinte) a Auto (puissance de canalisation qui suivi
celle de la ventilation frontale); les valeurs intermediares modifiables sont 1-2-
3-4-5. En ce qui concerne la canalisation , c'est possible regler manuellement la
quantité de chaleur qui ont veut directioner vers les sorties.

La touche de sortie nous rameéne au menu CANALISE pour pouvoir définir
d'autres variables de fonction liées au menu.

@ Pour sortir de I'écran VENTILATION et revenir en Stand-by, appuyez sur
la touche a plusieurs reprises.
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Si vous activez la GESTION MANUELLE, on n'a pas acceés ni au sous-

menu TEMPERATURES ni au sous-menu CUBAGE. Activation de la GES-

TION AUTOMATIQUE, réglant les températures dans la canalisation, il
permet au poéle de gérer indépendamment e flux de chaleur.

Gestion automatique: Grace a cette fonction, lorsqu'elle est activée, le poéle
gére indépendamment les 5 niveaux de canalisation. On note que, par activation
de la fonction automatique, il est nécessaire d'installer deux sondes d'ambiance

T. REAR RIGHT

21°C=p

1. REAR RIGHT

JA\V4 4

21°C =p

Pression GBS l.OtI:I'E'S Plessm dela DDLIC]KB
nuton” pour modfier D MABILITER T.EXT a -] posnuon Ll LD MJ
la temperature: de la ; TERTEAT.

canalisation.

Passage directe si on désire pas lancer le thermostat

l N

(en option) ou thermostats externes dans la piece a canaliser. @ J T. REAR RIGHT @ CANALISE
GESTION
i i i oo 5| 29 °C T e —
Température (gestion automatique) \aich saunvegarder los VENTILATION
mlféc pour Iancerl E_J cmmcs o revenir CUBAGE
MENU UTILISATEUR la gestion avec ther- [_AABITERTEXT ] | 5 pgcran du MENU | VISUALISATION ETAT
— mostat extéri CANALISE
Pression de la touche e Pression de la ouche — ; i ;
e e TECHNICO “anuée" po acce. | CHARGEMENTVIS SANSFIN| - Dans ce mode, les deux ventilateurs fonctionnent a la meme puissance pour
pour accéder a lécran PRODUCTEUR der a T'éeran UMIL- | CHRONOTHERMOSTAT rejoindre les deux sets reglés. Une fois que un setou l'autre est rejoint , la venti-
MENL. L SATEUR. \_SET AIRE-GRANULES ) |ation ot la demande de temperature est satisfaite se réduitau minimum, en aug-
mentant la ventilation dans la piece ou la temperature est encore a rejoindre. La
J CANALISE J T.REAR LEFT conditions initiale peut se representer, si les temperateures demandent encore
caslel de chauffer. Tout se fait automatiquement
. o ' q -
m':“ L % - 2 5 C La touche de sortie nous ramene au menu CANALISE pour pouvoir définir
“gnlrée” pour pas- CUBAGE d'autres variables de fonction liées au menu.

ser a la position |_

VISUALISATION ETAT |

D HABILITER T.EXT

TEMPERATURE.

fressiunde!at?:.l_ch_e . 21 OC

Qy [ T.REAR LEFT

resn o | <l 29 °C

touche "entrée” pour

st g e e ]
P pol b L D HABILITERTEXT | bapyreRTEXT | HABILITER T.EXT
canalisation,

) Passage directsi on désire pas activgr‘le thermo_stal ené_n'eur

l T.REAR LEFT T. REAR RIGHT
D *&
Activation qui estfate . 21°C 25 °C *
grdce 3 la touche

N M == [ weunceron

129 |

@ Pour sortir de I'écran TEMPERATURE et revenir en Stand-by, appuyez sur
la touche a plusieurs reprises.

@)

Cubature

Pour optimiser le fonctionnement automatique, fixé a la différence de cubature
(m*) de la chambre pendant la phase d’ installation.Le réglage du volume est de
trois niveaux comme montré au-dessous:

= EQUAL (EGAL) si les volumes des deux chambres sont plus ou moins similaires;
+ REAR RIGHT: si le volume cubique de la piéce ot la canalisation présente droite

Le raccordement de I'environnement des deux sondes associées a la
canalisation se fait en reliant les deux poles dans I'arriére du poéle ot il y
a la fixation rapide identifiée par le message «I.EXT RL» et «T.EXT RR».
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est supérieure a celle de gauche (par rapport au poéle de vue frontale);
+ REAR LEFT: si le volume cubique de la piece ou la canalisation présente
gauche est supérieure a celle de droite (par rapport au poéle de vue frontale);

Installant, comme dans I'exemple ci-dessous, une chambre avec cubage supe-

rieur a l'autre, a la méme puissance générée par le poéle et & température am-

biante inférieure au réglage fixé a deux sorties, I'entrée de la chaleur sera plus

orientée vers la grande salle.

MENU Qy [ UTILISATEUR
e G ik UTILISATEUR i CANALISE
Pression HARGEMENT VI NS FIN
it Pt bt ity e g e | P RMOSTAT
pour acoéder a Fécran PRODUCTEUR der & lecran UTIL-
MENU. J saTEuR |_SET AIRE-GRANULES
& CANALISE CUBAGE
GESTION
Pressiondelatouche | TEMPERATURE O : r oroie
"gntrée” pour passer VENTILATION E
ala position CUBAGE. CUBAGE
VISUALISATION ETAT L D + R. GAUCHE
é\/ [ CUBAGE J [ CUBAGE
R_DROITE ; R_DROITE
s ] JERDROTE N, Y, | BAE
modifier le paramétre. E EGAL w"eréree"mr D EGAL
WITET 1 NoLvEaL!
[ + R GAUCHE | e [ +r cAucHE

Visualisation état canalisation double
Voici les étapes a suivre, a partir de I' écran de veille, pour accéder a la visuali-

sation d'état.

MENU J UTILISATEUR
D et W UTILISATEUR B o CANALISE
ess0on E550N
e ey TECHNICO {ovehe ‘s pout | CTARGEMENT VIS SANS FIN
pour accéder 4 I'écran PRODUCTEUR accéder & legran | CHRONOTHERMOSTAT
MENL, UTILISATEUR. SET AIRE-GRANULES

f CANALISE |
GESTION
; TEMPERATURE
Hession ‘;"f‘u;‘:a{cs:? VENTILATION
2 la posiion CANA- CUBAGE
LISE. Pression de la VISUALISATION ETAT
touche  “sélection”

pour passer a la position VISUALISATION ETAT,

Etat en gestion manuel

7

777

SETRR 30° T.RR, 20"
—_— T
SETRL 30° T.RL, 20

S
EL 0 ER.
L e

-RE.

RL =
m3 *RL_=

)
o
)

1 Température lue par la sonde placé dans la canalisation (Dx).

2 Set température canalisée Dx (gestion en fonctionnement automatique).
3 Set température canalisée Sx (gestion en fonctionnement automatique).

4 Température lue par la sonde placé dans la canalisation (Sx).
5 % de ventilation (voir tableau valide soit en gestion MAN soit AUTO).
6 Priorité de volume entre les chambres.

Etat en gestion automatique

© SETRL 30° T.RL, 20°
o RL. _ o . RR
B r|13 +RL = =-RR

SETRR 30° T.RR,.20°

-0
o

1 Température lue par la sonde placé dans la canalisation (Dx).

2 Set température canalisée DX.
3 Set température canalisée DX.

4 Température lue par la sonde placé dans la canalisation (Sx).
5 % de ventilation (voir tableau valide soit en gestion MAN soit AUTO).
6 Priorité de volume entre les chambres.
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Schéma synthétique phases du poéle

20°C
& OFF|

20°C -
8 ON

20°C
6 ON

20°C -

8, ON

20°C ﬂ
5}

Zatgﬂ__.,'

_'_’S_ﬁ;rodwa

20°C
I

20~
%/ Eco

20°C
£/ ON

20°C -

6, ON

20°C ﬂ
&

NETTOYAGE
FINAL

ALLUMAGE

ATTENTE
FLAMME

FLAMME
PRESENTE

TRAVAIL

MODULATION
DE TRAVAIL

NETTOYAGE
BRASERO

ECO STOP

ATTENTE MISE
EN ROUTE/
REMISE EN
ROUTE

ALLUME
RESTART

HOT FUMEE

La chaudiere s'arréte et la phase d'arrét et la phase de refroidisse-
ment n'est pas encore terminge.

Il a commencé la phase de préchauffage résistance, et le pellet
commence & tomber dans le brasier

Le pellet est éclairé & I'aide de la chaleur de |'air rassant a travers
le conduit d’entrée de la résistance incandescente.

Dans le brasier est flamme visible.

La chaudiere a mis fin a la phase d'allumage et se déplace ala
puissance maximale. '

Il a é1é atteint le réglage de la température ambiance désire.

Il est actif Ie nettoyage du brasier (fonction péniodique).

Avec Confort climat activé le poéle passe en condition d'arrét auto-
maucHle & la réalisation du réglage ambiance fixé (voir paragraphe
relati

1l est demandé un allumage mais avec un pogle en phase de refrai-
dissement; atteint cette condition il démarre automatiquement.

Il a é1¢ lanceé la phase de rallumage a chaud. Le fonctionnement est
similaire & la phase ALLUMAGE.

Il a atteint la température de seuil maximal de la fumée; pour
faciliter le refroidissement, le poéle se met en ventilation mécanique
m minimum de 5 permettant la baisse de la température des

oy
2 9—9 "~ | ETEINT Le potle est éteint
@ OFF
20°C Lorsque la demande de démarrage a partir d'un état de ECO-STOP
ATTENTEFIN  chevauche une condition d'arrét automatique (par MINUTERIE),
() o N PELLET le chauffage se met en marche assurant un nettoyage total du
brasier avant de passer au NETTOYAGE FINAL.
o ,
| CHARGEMENT  Lorsque le réglage des granulés (set pellets+5) est proche de la
2?-—,—9 ] VIS SANS FIN cnnﬂ?liun dec&a?ge en gonlinu_ et Festn
A/ plemiare| EXCESSIF SOLUTION: Ramenez le réglage de nouveau a 0.
& ALARME La chaudiére est dans un état d'alarme, reportez-vous au chapitre
AL-05 (générique) sur les alarmes.
o, A
2 9_ 9' ANOMALIE La chaudiere a signalé un défaut, reportez-vous au chapitre sur
Z’/OFF (générique) les anomalies.
20°C SYSTEM DE e
NETTOYAGE Pour les modeles avec le system de nettoyage automatique indique
3 WE si est actif ou pas.
b

Pop Up de si

ignalisation

DEMANDE.
DE REGLAGE  Indigue que la procédure d' essai et d'étal des paramétres
SYSTEME RDS  initiaux n'a pas été effectuce cnrrecleg:lt. Ceite indication

(Seulement 1a n& ily n'implique pas le blocage de la chaudi
T yoth

ggnn"v‘}ggE Il a atteint le seuil maximum; Le s%‘mbole qui apparait reste toujours
{Galo dov s actif en phase de travail. Il est souhaitable de demander I'entretien
: “s]'“'“ de la chaudire.
E Indique une défaillance dans e dispositif débitmetres et le pocle
gfiflﬁr RE passe en fonctionnement & puissance minimale en désactivant le

Ry ™ systeme RDS.

Alarmes(tableaux codes de référence)

AUD1
BLACK oUT

Dafaut de tension pendant la phase de travail ,“.g["'mi"’;g“m lepgg,lgm A etrepeton

Si le problk contactez votre ServiceAssistance
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La sonde fumée fonctionne mal. S'adresser au Service Assistance AU 14 Pas de raccord du ,;32:%3 i porte & e
g-g"UEE PR |5 sorve de fumiée st déconniecisée de la ) ) PHASE TARIERE  |'alimentation au mot ur de la taribre, > 2resser au Service Assistance
cante électronique S'adresser au Service Assistance s | .
- — - - omalie & un composant 4 l'intérieur a
La combustion dans le brasier n'est pas Eteindre le poele, nettoyer le brasier, carteélectronique de geslion de la taribre de  S'adresser au Service Assistance
AU03 optimale en raison de |'encrassement du nettoyer le faisceau wbulaire, enfin regiffr la AL15 chargement des granulés pellet.
SURCHAUFF. brasier ou des passages a |'intérieur du podle. - combustion avec le réglage du Pellet/Air, TRIAC TARIERE —— -
: B s de tension ou tension
EUMEES }f;fﬁ?ﬁuﬂ%gﬁ%g'w"” estmal  gradresser au Service Assistance m@ﬁe : I'entrée de |a chauditre & Verifier la tension d'alimentation.
; ‘intérieur du poéle.
Encoder I'extracteur des fumées qui ne " i Controler sila porte et le tiroir 4 cendres
Ao fonctionne pas ou qui n'est pas comects %‘6 HJJ! 'éﬁt‘rjgr?["me"e ne détecte pas un flucd'air— ciony formes corectement, controler si |
EXTRACTEUR  lacon correcte. S'ad il Service Aesist (Seulement la ot il y : tuyau d'entrée de I'air soit obstrue.
EN PANNE Pas d'alimentation & I'extracteur des fumées, a le systeme RDS) Si le probleme persiste, contactez votre ServiceAssistance
Lextracteur fumee est blogué. - i Reinitialiser I'alarme et attendre que le
et | " ; AL 19 Le nettoyeur n'a pas fini le mouvement et poéle arrive en OFF. Enlever et rebrancher
Le réservoir du pelet est vide. hr?sne:sru Ja ;gﬁle‘?gﬁm%e e lgtcﬂg?;e‘? ggmstm ne se trouve pas dans la position correcte. cﬁnﬁ‘rﬁfl}s l?)giiiig?f o?rc&vigle nettoyeur
mﬁﬁc Calibrage de la pastille et aspiration e Phase guaqoccor au Service Assistance Si le probleme persiste, contactez votre ServiceAissistance
ALLUMAGE d'allumage EITone.
hg( rse;‘gsiﬁﬂfne al allumage est défectueus 0t guoqroccor au Service Assistance CHAQUE CONDITION D'ALARME CAUSE L'ARRET IMMEDIAT DU
d POELE. APPUYER SUR LA TOUHCE D' ALLUMAGE POUR REINITIALI-
Le réservair du peliet st vide. Verifier la de pellet dans le SER L'ALLARME AVANT DE REALLUMER LE POELE, VERIFIER QUE LA
Lo b s SIGNALISATION A ETE RESOLUE ET LE BRASIER SOIT BIEN PROPRE DE FACON
Vider le réservoir pour vérifier que a l'intériewr
AUOG Fl)gil'ggtew réducteur ne charge pas de ne sient pas lombé des objets 3ui pourralent A ASSURER UN CORRECTE RESTART.
;Ellill-lslui 4 interdire le bon fonctionnement de la tariere.
i e i PR e La porte et le tiroir & cendres ne sont pas
Vi 1 fermeture.
Si le probleme p votre f de Service Assistance Assistance correctement fermé erifiez leur bonne
Le thermostal & réarmement manuel lié a la Régler le thermostat en appuyant sur le ETE@P"CI le potle, nettoyer le brasero,
TG LTt et SRR L S I a et oo o L S T e G ey s Es
REARMEME-  pecpRVOR UngT 2 raésew‘l’:ir'ef@s::lt ouﬂgﬁ:‘nu et EXUCUTER Mauvais combustion dans 1e brasen. fonctionnement des turbulateurs.
. NETTO‘%GE Pour terminer ajuster la combustion avec le
pom. | Lo e g e gt et et |ttty il
; o+ - e faisceau des twbes, enfin régler la ¥ i i
E;"},"‘E,E.}'Ehf ?{Em{&‘jﬁpﬁﬁﬂjmgﬁ#mm O potle  combustion avec le réglage du Pellel/A. L ot s[é‘ieﬂcmmedﬁl b 7 et s el Eﬁma peCxectione b cip,
OUVERT 3 _ .
S'adresser au Service Assistance Le composant peut étre sale geug_nsﬁl?e poéle est en sur "Off" nettoyer le
; : e | itmétre
. Vérifier que le conduit de fumée soit clair
LT Bl i el rope. Contactez le Senvice Assisance
Le vacuostat est défectueux. S'adresser au Service Assistance
ﬂt;fuus o T T e Lappantion du message «REGLER SYSTEM RDS» indique que la procé-
TOURS perte d'efficacité due a I'obstruction dela  S'adresser au Service Assistance dure d’ essai et d'étalonnage des parametres initiaux n'a pas été effec-
EXTRACTEURS  Ventle ou a une chute de tension. e I S b
tuée correctemnent. Cette indication n'implique pas le blocage du poéle.
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@ En cas d'alarme 07 THERMIQUE ci-dessous il est montré I'endroit ot la
position pour remettre I'interrupteur thermique a réarmement manuel.

(:) Dévissez le bouchon de
protection et appuyez

sur le bouton pour
réinitialiser le thermique

Thermique a réarmement MANUEL

' Porte/ Si, pendant le fonctionnement du poéle,
Z I'utilisateur ouvre la porte ou le couvercle
couvercle du réservoir, la charge des granulés
reservoir ouvert | /intérieur du brasier sarrét. En outre une

signale acoustique tous les 5 seconds
Ssuivie par un pop up sur le télécommande tactile ( voir a gauche) vous alerte que
pour retourner & un fonctionnement correct la porte ou le couvercle réservoir
doivent étre fermés. La poéle se met en alarme si, 4 I'expiration de la minuterie
qui est réglée par défaut & 60 secondes, les dispositifs de sécurité ne sont pas
réinitialisés. Dans le cas (comme expliqué auparavant) réinitialiser I'alarme et
redémarrer le poéle.

NETTOYAGE A LA CHARGE DE L'UTILISATEUR

Avant de tenter toute opération de nettoyage de la chaudiére, prendre les pré-
cautions suivantes:

« Eteindre le poéle et sur «OFF» débrancher le cable d'alimentation;

« Veiller a ce que toutes les parties de la chaudiere soient froides;

« Veiller a ce que les cendres soient complétement éteintes.
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S'IL VOUS PLAIT SUIVRE ATTENTIVEMENT LES INSTRUCTIONS SUI-
VANTES POUR UN NETTOYAGE CORRECT. LE NON RESPECT POUR-
RAIT CAIUTILISATEUR DES DISFONCTIONEMENTS DU POELE.

Nettoyage des superficies

Pour nettoyer les surfaces des pieces métalliques peintes, utilisez un chiffon

humide avec de I'eau et du savon. L'utilisation de détergents de nettoyage agres-

sifs ou de solvants conduit & endommager les surfaces de la chaudiere.

Nettoyage du brasier a effec-
tuer avant chaque allumage.

Par conséquent, il est nécessaire
de vérifier que le brasier soit bien
propre afin de garantir toujours
une excellente combustion, évi-
tant ainsi toute surchauffe qui
peut provoquer des changements
dans la couleur de la peinture ou
pelages de la porte. En outre, le
fait de ne pas nettoyer la grille
peut provoquer des problemes d‘allumage de la chaudiere.

Brasier ‘ |

Grille brasier

Avant de retirer la grille et vérifier que l'intérieur il y a la saleté, n'oubliez pas
d'enlever la "grille brasier". Aprés le nettoyage de la "grille brasier" doit étre logé
TOUJOURS APRES avoir placé le brasier dans sa position.

TR
ae .

Récipient propre Récipient qui nécessite le nettoyage
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L'utilisation d'une autre différente lot de pellet, bien que de la méme marque,
peut entrainer des différences de combustion susceptibles de créer plus de rési-
dus a l'intérieur du brasier.

Un bon nettoyage fait tous les jours, permet a la chaudiere de braler de maniére
optimale et fournir constamment une bonne sortie de chaleur, en évitant des dys-
fonctionnements qui avec le passage du temps peuvent nécessiter |'intervention
du technicien pour restaurer la machine.

Nettoyage du tiroir cendres

Retirer le tiroir depuis la chaudiere et en enlevant les cendres déposées a I'aide
d’ un aspirateur a cendres; accorder une attention particuliére a la présence de
braises encore chaudes qui pourraient endommager le matériel utilisé pour le
nettoyage.

@)

Le nettoyage dépend de la qualité du pellet et la fréquence d'utilisation
de la chaudiere. If peut arriver que ces opérations doivent étre effec-
tuées quotidiennement.

Tiroir cendre

Tiroir & cendre que nécessite la vidange

Nettoyage de la vitre
Nettoyage de la porte en verre de la doit étre fait & chaudiere froide a I'aide d'un
chiffon en coton ou une serviette en papier.

Il est conseillé de nettoyer la vitre avec un chiffon imbibé d’eau et de la combus-
tion de cendres (qui fonctionne comme abrasif).

Ravelli
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NE PAS METTRE LA CHAUDIERE EN ROUTE EN CAS DES DOMMAGES
AU VERRE. CONTACTEZ VOTRE SERVICE D'ASSISTANCE POUR SON
REMPLACEMENT.

Actionnement manuel du nettoyage des faisceau des tubes (dans les
machines ou présent)

Actionner la broche en forme de «L» d’avant en arriére afin de garder propre le
faisceau de tubes qui fournit le meilleur échange de la chaleur poéle.

/

Pivot & mouvementer
«Avant/Arrieres
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Nettoyage de la vermiculite intérieure(Firex 600)

Les principales caractéristiques du FIREX 600 sont la résistance a la chaleur,
légereté et une excellente capacité d'isolation, en améliorant I'efficacité de com-
bustion du poéle. Lors de la combustion du FIREX 600 il blanchit, en raison
d'un effet appelé PYROLYSE, rendant la flamme claire et brillante. Donc, si la
combustion est ajustée de maniere optimale, le FIREX 600 interne reste toujours
de la couleur d'origine. D'olt il s'ensuit que la couleur de la vermiculite pendant le
processus de combustion détermine si elle est correcte ou non:

FIREX 600 = COMBUSTION EXCELLENTE

FIREX 600 = COMBUSTION TRES MAUVAISE

Le Firex 600 ne nécessite pas d'entretien particulier et ne doit étre dépoussiéré

avec une brosse si vous souhaitez supprimer le cendres qui ont été déposées

lors de la combustion.

« Il est déconseillé d'utiliser des éponges abrasives pour nettoyer la salissure les
plus résistante car elle pourrait compromettre I'épaisseur du panneau FIREX
600, en créant de points critiques de rupture.

- llestdéconseilléd'utiliserletuyaud' aspirateurencontactdirectavecle FIREX600.

» Cen'est pas conseillé d'utiliser des chiffons humides pour nettoyer le FIREX 600.

Le FIREX 600 est résistant a la chaleur, mais pas aux chocs: manipuler avec
précaution lors de leur retrait. Aprés quelques heures de fonctionnement FIREX
600 peuvent avoir une legere abrasion: c'est tout a fait normal, comme la flamme
crée une anisotropie dans le panneau, sans le compromettre.

La durée de la FIREX 600 ne dépend que de la maniére dont la maintenance est

effectuée,
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Ce qui suit est un résumé des inspections et /ou manutentions indispensables
pour le bon fonctionnement de la chaudiére.

BRASIER® °®
TIROIR A CENDRE °

VITRE °

CONDUIT ASPIRATION" .

JOINTS PORTE"* 7
TURBOLATEURS ®

CONDUIT DE FUMEE® &

CHAMBRE DE
COMBUSTION ®

ASPIRATEUR RESERVOIR
PELLET ®

COMPOSANTS
FLECTROMECANIQUES®* @®

" Unig pour les quine p pas le sy
** Opérations effectudes par le personnel technigue qualifié.

de nettayage automatique;
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GARANTIE

Certificat de garantie

Ravelli srl vous remercie pour votre confiance avec l'achat de I'un de notre poéle
a granulés de bois et invite 'acheteur a:

« Examiner les instructions pour l'installation, I'utilisation et I'entretien du poéle.
- Examiner les conditions de garantie ci-dessous.

La carte de garantie jointe a la chaudiére doit étre rempli et tamponnée par le
programme d'installation afin d'activer la garantie. En cas contraire, la garantie
du produit ne sera pas activée.

Conditions de garantie

La garantie limitée couvre les défauts de matériaux de fabrication, tant que le

produit n'a pas été cassé a cause d'une mauvaise utilisation, négligence, mau-

vaise connexion, falsifications, erreurs d'installation.

Ne sont pas couverts par la garantie:

« vermiculite (Firex 600)

« le verre de la porte;

+ les joints en fibre;

+ la peinture;

« le panier a combustion en acier inox ou en fonte;

« larésistance;

+ les majoliques;

« les dommages causés par une mauvaise |'installation et/ou manipulation de la
chaudiére et/ ou omissions du consommateur.

L'utilisation de pastilles de mauvaise qualité ou tout autre matériel qui peut UTI-
LISATEUR des dommages aux composants de I'appareil de chauffage entrainant
la résiliation de la garantie sur eux et I'annexe responsabilité du producteur. Par
consequent, nous recommandons I'utilisation du carburant qui répond aux exi-
gences énoncées dans la section. Tous les dommages causés par les transports
ne sont pas reconnus, il est donc recommandé de controler soigneusement la
marchandise a la réception, informer immédiatement le revendeur de tout éven-
tuel dommage. La garantie doit étre enlevée et expédiée dans les 8 jours suivant
I'achat a I'adresse suivante:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALY)

INFORMATIONS ET PROBLEMES

Pour toute information complémentaire ou besoin d'aide s'il vous plait contactez
votre centre d'assistance ou le revendeur car le personnel est en mesure de
satisfaire toutes les demandes et, si nécessaire, d'intervenir directement.
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SCHEMA ELECTRIQUE CARTE MERE

G3

LEGENDE:

Sécurités

T1-Sécurité pellet

T2 - Vacuostat

Moteurs

M2 - Motoréducteur tariere
M2- Ventilateur ambiance
M3 - Extracteurs de fumés
M4-Ventilateur échangeur 1
M5-Ventilateur échangeur 2

Reésistance
R1 - Résistance 250 walt

Sondes

51 - Sonde fumée

S2 -Thermostat exteme
S3 - Sonde fumée

S4-SondefT.EXT Rear ou RRight

55- Sonde/T.EXT RLeft

Générique
G1 - Débitmétre

G2 - Encodeur lecture tours extracteurs
G3- Portable "RADIO" touch

ENC4a
DigeLay ENIP

éi’éﬁm

WARN ING
ENI

H 15« vl

HAHNTRAFD

B El 308

PFL

R40 €23

COD.00B3_0

1

'[T—‘_._] ’ .00

ALL, SCAN, us

aux

Y @
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SCHEMA ELECTRIQUE CARTE MERE (MOD. SOFFIO)

G3

%1. ca!

##1 COD.00B3_0
90 Hc uoﬂ

X1 vz/Po

LEGENDE: @.

Sécurités
%12 - \!*;;écurile pellet Sonde
-Vacuostat
T3 - Blocco pulitore $1 - Sande flamme (K)

52 - Thermostat externe
Moteurs $3 - Sonde ambiante (opt)
M1 - Matoreductor

M2 - Pulitore automatico Generique

M3 - Extracteur fumees 61 - Debitmetre T RERE R A AR AN AaRaT
G2 - Encodeur lecture tours extracteurs | RESEAU ALIMENTATION 220V

Résistance (3 - Portable "RADIO" Touch L

R1 - Résistance ceramicque G4 - Contatto puitore automalico




SCHEMA ELECTRIQUE CARTE MERE (2015)

carte OPTIONAL pour
gestione domotique

sssdsssssans saane

Optionel pour
gestione domotique

|
5757 . : -
9l8|7|6|5]|4|3]|2]|1 '.“

LEGENDE:

Securités
T1 - Contact porte

K]
R4C C23

3 Sonde ez
12 - Contact couvercle réservoir S1 - Sonde flamme(K) wee WARNINE  HIGH VOLTAGE pr: COD.O0OB3_0
13 - Securité pellet 52 - Thermostat exteme B P — i Py 2 ]
- Vaciostal 3 - Sonde ambjante (opt) @ Lo oello svoopolle olfa ooopelle oyl @
Moteurs Générique \ (] sic | af: w  afiadz wpac]ood ACC. an U awny 217}
M7 - Motoreduclor G1 - Debitmetre [
M2 - Pulitore automatico :
62 - Encodeur lecture tours [ |

M3 - Extracteur fumees extracteurs l_
M4 - Echangeur (potles ventiles o3 BRTOCONR o p =

0u @ convection naturel G4 - Conta colpi pulitore I.E_'lms\m % M

avec ventilation optionnell) autormatic LIEA sl 1g
M5 Echangeut ?- poclesavec g5 Contact gestion domotique m g |=s

PR IR 6 - Contact demartage ga - RESEAU ALIMENTATION 220V
Résistance alarme sortie domotique G2 o e
R1 - Résistance (TRF 39)
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SCHEMA ELECTRIQUE

CARTE MERE (2015)
G3
Optionel pour
gestione domotique

LY

HRREE
wjie|8|7|6|5|4|3 1

LEGENDE:

Sécurités

T1 - Contact porte

T2 - Contact couvercle réservoir
T3 - Sécurité pellet

T4 - Vacuostat

Moteurs
M1 - Motoreductor
M2 - Pulitore automatico
M3 - Extracteur fumees
M4 - Echangeur (avant - poéles avec double
canalisation)
M5 - Echangeur DX
(droite - poéles avec double canalisation)
M6 - Echangeur SX
{gauche - poéles a canalisation double)

Résistance
R1 - Résistance

Sonde

51 - Sonde flamme(K)

52 - Thermostat externe
S3 - Sonde ambiante (opy)

Générique
G1 - Debitmetre
G2 - Encodeur lecture tours extracteurs
G3 - Portable "RADIO" Touch
G4 - Conta calpi pulitore automatico
G5 - Contact geslinn domatique
G6 - Contact démarrage gaz —
alarme sortie domotique (TRF 39)

39 EECH
DIEPLAY EMI¥

carte OPTIONAL pour

gestione domotique

Le
A40 T23

WARNING
[H0E]
17T

199,

#r1 COD.O0BI_
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Contact du chaudiére a gaz (Facultatif)
Les poéles de la gamme 2015 ont (en option) la capacité de gérer un contact
pour I'allumage de la chaudiere & gaz si le poéle passe dans I'état d'alarme.

« La sortie doit étre reliée au clip électrique placée dans le poéle -G6 ( contact
NC du relais).

« La sortie se comporte comme suit: lorsque le poéle est en alarme, désexcite
le relais qui active le contact NC a laquelle peut avantageusement relier I'allu-
mage de la chaudiere & gaz. Contact qui est activé des que le poéle passe a
I'état allumage.

Domotique (Facultatif)

Les poéles de la gamme 2015 ont (en option) la capacité de gérer un contact
en entrée sur la carte et une sortie de signal ETAT POELE afin d'interfacer le
produit a un systeme de domotique évolué. Voici une description du fonction-
nement de la domotique de sorte qu'il peut étre interfacé avec les systemes
domotiques programmables.

« L'entrée est reliée au clip électrique placée dans le poéle -G5.

« La sortie doit étre reliée au clip placée dans le poéle -G6 (le contact NO du
relais).

= Pour activer ou désactiver le poéle, vous devez fournir une impulsion du au
moins 1second (fermeture de contact pendant au moins 1 second); entre une
impulsion et la suivante il doit y avoir une pause d'au moins 1s.

= La sortie se comporte de la fagon suivante: a chaque démarrage il s'active pen-
dant 2 seconds, a chaque arrét il s'active pendant 4 seconds, en alarme il reste
toujours actif (entre une activation et la suivante il y a toujours une pause de 1
second; par exemple, si on fait une démarrage et juste aprés une extinction la
sortie va se comporter de la fagon suivante: pendant 2s ON / pendant 1s OFF
/ pendant 4s ON).

= Sion a une alarme, la domotique ne peut pas la réinitialiser (pour réinitialiser
I'alarme se reporter au chapitre Alarmes).
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EINLEITUNG

Achtung: wir empfehlen, dieses Handbuch sorgfaltig zu lesen, da in ihm alle fir den
einwandfreien Betrieb des Ofens benttigten Schritte beschrieben werden.

Hinweis: die rechtlichen Anforderungen fiir die Installation und den Betrieb, die in
diesem Handbuch enthalten sind, kdnnen von den drtlich geltenden Vorschriften ab-
weichen.In diesem Fall miissen immer die Vorgaben der zustandigen értlichen Behdr-
den beachtet werden. Die in diesem Handbuch wiedergegebenen Zeichnungen sind
unverbindlich und nicht maBstabsgetreu.

Information: die von uns genutzte Verpackung bietet einen guten Schutz vor Besché-
digungen wiéhrend des Transports.Kontrollieren Sie trotzdem den Ofen sofort nach
der Anlieferung; informieren Sie im Fall von sichtbaren Beschédigungen umgehend
Ihren Ravelli-Fachverkaufer.

Beschreibung des Betriebs- und Wartungshandbuchs: mit diesem Betriebs- und
Wartungshandbuch mochte Ravelli dem Benutzer alle Informationen fir eine sichere
Nutzung des Ofens an die Hand geben, um Sach- oder Personenschéden oder Scha-
den an Teilen des Ofens selbst zu vermeiden.

jeglichem Eingriff an dem Produkt dieses

Bitte lesen Sie vor dem Gebrauch und vor

Handbuch aufmerksam durch.

HINWEISE

Die Ofen von Ravelli sind mit einem besonderen Augenmerk auf jede einzelne Kom-
ponente gebaut, um sowohl den Benutzer, als auch den Installateur vor Gefahren und
maglichen Unféllen zu bewahren.Autorisiertem Fachpersonal wird empfohlen, nach
Jjedem Eingriff an dem Produkt den elekirischen Anschliissen besondere Aufmerk-
SRR =N Die Installation muss von autorisiertem Fachpersonal ausgefithr

Dieses Handbuch ist integraler Bestandteil des Produkts: stellen Sie sicher, dass es
sich immer in unmittelbarer Nahe des Ofens befindet, auch wenn er an einen anderen
Eigentumer oder Benutzer Gibergeht oder an einen anderen Ort transferiert wird.For-
dern Sie bei Beschadigung oder Verlust eine Kopie des Handbuchs bei unserem tech-
nischen Kundendienst an. Dieser Ofen darf nur fiir den fir ihn vorgesehenen Zweck
verwendet werden.Dieses Gerat darf nicht als Verbrennungsanlage oder fir irgend-
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welche anderen Zwecke als vorgesehen verwendet werden. Jegliche vertragliche und
auBer-vertragliche Haftung seitens des Herstellers fiir Schaden, die an Personen, Tie-
ren oder Gegenstanden entstehen und auf Installationsfehler, falsche Wartung oder
unsachgemaBe Benutzung zuriickzufiihren sind, wird ausgeschlossen.AuBer Pellets
darf kein anderer Brennstoff verwendet werden Keine fliissigen Brennstoffe verwen-
den. Priifen Sie nach dem Entfernen der Verpackung die Integritét und Vollstandigkeit
der Inhalte. Alle elekirischen Komponenten des Ofens diirfen ausschlieBlich vom au-
torisierten technischen Kundendienst mit Originalteilen ersetzt werden.Die Wartung
des Ofens muss mindestens einmal jahrlich durchgeftihrt und rechtzeitig mit dem
technischen Kundendienst vereinbart werden.Nehmen Sie keine unerlaubten Ande-
rungen an dem Gerat vor.

Aus Griinden der Sicherheit erinnern wir daran, dass:

« das Gerat nicht von Personen (einschlieBlich Kindern) mit eingeschrénkten phy-
sischen, sensorischen oder mentalen Fahigkeiten oder auch mit mangelnder
Erfahrung oder Wissen genutzt werden darf, es sei denn, sie konnten durch die
Vermittiung einer far ihre Sicherheit verantwortlichen Person, durch Aufsicht oder
ausfihrliche Anleitung zur Benutzung des Geréts entsprechendes Wissen erlangen.
Kinder sollten beaufsichtigt werden, um sicherzustellen, dass sie nicht mit dem
Gerat spielen;

« der Kontakt mit dem Ofen vermieden werden sollte, wenn die FiiBe unbekleidet oder
Teile des Korpers nass sind;

« es verboten ist, die Sicherheits- und Regeleinrichtungen ohne Genehmigung oder
Anweisungen von Ravelli Srl zu verandern;

» die Installation des Gerats in kleinen Raumen, Schlafzimmern und Zimmern mit
explosionsgefahrdeter Atmosphdre usw. verboten ist;

+ davon abgeraten wird, Pellets vor dem Einschalten direktin die Feuerschale zu geben;

» das Gerat ausschlieBlich mit Holzpellets funktioniert und der Ofen nicht mit anderen
Brennstoffen betrieben werden darf.

Wahrend des Betriebs kann der Ofen besonders an den auBen liegenden Oberfldchen
sehr heiB werden: seien Sie vorsichtig, um Verbrennungen zu vermeiden.
Der Ofen wurde entwickelt, um bei allen klimatischen Bedingungen zu funktionieren;
im Fall von besonders ungtinstigen Wetterbedinqungen (Wind, Frost) konnten Si-
cherheitssysteme einschreiten, die ein Abschalten des Ofens zur Folge haben il
dies passieren, kontaktieren Sie bitte umgehend den technischen Kundendienst und
schalten Sie auf keinen Fall die Sicherheitssysteme ab.
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INFORMATIONEN ZUR SICHERHEIT

Der Ofen muss durch spezialisiertes und vom Mutterhaus geschultes Personal in-
stalliert und getestet werden.Lesen Sie bitte dieses Betriebs- und Wartungshand-
buch vor der Installation und Inbetriebnahme des Ofens aufmerksam durch.Sollten
Sie weitere Informationen benétigen, wenden Sie sich an den Ravelli Srl-Fachhénd-
ler in lhrer Nahe. Der Ofen muss sich innerhalb des Wohnraums befinden, nie auBer-
halb.Der Ofen wird von einer elektronischen Steuerkarte geregelt, die eine vollkom-
men automatisierte und kontrollierte Verbrennung ermadglicht: tatsachlich regelt die
Steuerung die Einschaltphase, die 5 Stérkeeinstellungen und die Abschaltphase
und garantiert so einen sicheren Betrieb. Ein GroBteil der Asche fallt durch den
Korb, in dem die Verbrennung der Pellets stattfindet, in den Auffangbehalter.Kon-
trollieren Sie téglich den Verschmutzungszustand des Korbs; es sind verschiede-
ne Arten von Pellets unterschiedlicher Qualitat im Handel, die schwer entfernbare
Riickstande hinterlassen konnten. Das Glas ist mit einem speziellen Luftkreislauf
fir die Selbstreinigung ausgestattet: trotzdem lasst sich ein leichter grauer Schieier
auf dem Glas nach einigen Betriebsstunden nicht vermeiden. Wie bereits erwahnt
sollte der Ofen mit Pellets von 6 mm Durchmesser betrieben werden, konnte aber
auch mit Pellets mit einem anderen Durchmesser funktionieren: kontaktieren Sie in
diesem Fall Ihren Ravelli-Fachverkaufer fir eine technische Beratung.

ACHTUNG

+ Bereiten Sie den Aufstellungsort des Ofens in Ubereinstimmung mit den lokalen,
nationalen und europdischen Normen vor.

» Der Ofen darf nur mit Qualitatspellets mit einem Durchmesser von 6 mm betrie-

ben werden, wie bereits in dem entsprechenden Kapitel beschrieben.

Der Betrieb mit traditionellem Holz ist nicht moglich.

Es ist verboten, den Ofen als Verbrennungsanlage zu nutzen. ES BESTEHT BRAND-

« Die Installation, der elektrische Anschluss, die Funktionsprifung und die
Wartung miissen von qualifiziertem und autorisiertem Personal durchgefiihrt
werden.

» Falsche Installation oder schlechte Wartung (nicht in Ubereinstimmung mit
den Angaben in diesem Handbuch) kénnen Personen- oder Sachschaden
verursachen.In diesem Fall ist RAVELLI SRL jeder zivil- oder strafrechtlichen
Verantwortung enthoben.

= Vor dem elektrischen Anschluss des Ofens muss der Anschluss der Abgasrohre

(speziell fuir Pelletofen, nicht aus Aluminium) mit dem Rauchabzug abgeschlossen
sein.

+ Das Schutzgitter im Inneren des Pellet-Vorratsbehalters darf niemals entfernt
werden.

+ Der Raum, in dem der Ofen installiert wird, muss ausreichend durchluftet sein.

« Offnen Sie wahrend des Betriebs niemals die Tir des Ofens. B EIEIa s PR

- Esist verboten, den Ofen bei gedffneter Tiir oder beschédigtem Glas zu betreiben.

+ Wahrend des Betriebs des Ofens werden die Oberflachen, das Glas, der Tirgriff
und die Rohrleitungen stark erhitzt: beriihren Sie diese Teile wahrend des Be-
triebs nur mit angemessener Schutzkleidung.

« Schalten Sie den Ofen niemals ein, ohne zuvor die tagliche Inspektion durchge-
fiihrt zu haben, wie sie im Kapitel WARTUNG dieses Handbuchs beschrieben ist.

- Legen Sie niemals Kleidungssticke zum Trocknen auf den Ofen.Magliche Wa-
schestander und dergleichen miissen in einem geeigneten Abstand vom Ofen
genaen wercen ST TTEGHATE

« Halten Sie sich streng an den Wartungsplan.

« Schalten Sie den Ofen niemals aus, indem Sie die Stromzufuhr unterbrechen.

» Reinigen Sie den Ofen nicht, bevor die Struktur und die Asche nicht vollsténdig
abgekdhlt sind.

« Fuhren Sie alle Tatigkeiten mit der groBtmaglichen Sicherheit und Ruhe durch.

Verantwortung

Mit der Ubergabe dieses Handbuchs weiBt Ravelli srl jede zivil- oder strafrechtliche
Veranwortung fiir Unfalle infolge von Nichtbeachtung der darin enthaltenen Anwei-
sungen zuriick. Ravelli srl ibernimmt keine Verantwortung fiir unsachgemaBe Ver-
wendung des Ofens, fehlerhafte Anwendung durch den Benutzer, Verdnderungen
und/oder nicht autorisierte Reparaturen und die Verwendung von Nicht-COriginalteilen.
Der Hersteller lehnt jede zivil- oder strafrechtliche Verantwortung ab, die direk

oder indirekt zurtickzufiihren ist auf:

- nachléssige Wartung

= Nichtbeachtung der im Handbuch enthaltenen Anweisungen

« Nichteinhaltung der Sicherheitsrichtlinien

+ Installation nicht in Ubereinstimmung mit den geltenden Vorschriften des Landes
+ Installation durch nicht qualifiziertes und ungelerntes Personal

= nicht vom Hersteller genehmigte Verdnderungen oder Reparaturen
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« Verwendung von Nicht-Originalteilen
+ auBergewdhnliche Vorkommnisse

Ersatzteile

Verwenden Sie ausschlieBlich Original-Ersatzteile. Warten Sie nicht, bis die Kom-
ponenten ausfallen, bevor Sie sich um ihren Austausch bemiihen.Tauschen Sie
verbrauchte Komponenten aus, bevor sie vollstandig kaputt gehen, um magliche
Unfalle durch ein plotzliches Versagen der Komponenten zu vermeiden.Fihren Sie
regelmaBige Wartungsarbeiten so durch, wie sie in dem entsprechenden Kapitel
beschrieben sind.

ALLGEMEINES

Was sind Holzpellets

Holzpellets bestehen aus Sagemehl und Holzspanen, die in Schreinereien anfallen.
Das Material darf keine Fremdsubstanzen wie Leim, Farbe oder synthetische Sub-
stanzen enthalten. Das Holz wird mit hohem Druck durch eine Matrize mit Lochern
gepresst. Durch den hohen Druck erhitzt sich das Ségemehl und es werden die na-
tirlichen Holzbindemittel freigesetzt. Auf diese Weise behalt das Pellet seine Form
auch ohne den Zusatz von zusatzlichen Bindemitteln. Die Dichte der Holzpellets ist
von der Holzart abhéngig; sie kann das 1,5- bis 2-fache von Naturholz betragen.
Die zylinderformigen Stabchen besitzen einen Durchmesser von 6 - 10 mm und
eine variable Lange zwischen 10 und 50 mm. Ihr Gewicht liegt bei ca. 650 kg/m?.
Aufgrund des niedrigen Wassergehalts (8 - 10%) besitzen die Pellets einen hohen
Energiegehalt. Die Norm DIN 51731 definiert die Qualitat von Pellets wie folgt:

Lénge ca. 10 - 30 mm Restfeuchtigkeit  ca. 6-12 %
Durchmesser ca. 6 -10mm Aschebildung <1.5%
Reingewicht ca. 650 Kg/m? Spezifisches

Brennwert ca. 4.9 kWh/Kg Gewicht >1.0Kg/dm?

Die Pellets miissen in trockener Umgebung transportiert und gelagert werden.Bei
Kontakt mit Feuchtigkeit quellen sie auf und werden so unbrauchbar: es ist da-
her notwendig, sie sowohl wahrend des Transports, als auch bei der Lagerung vor
Feuchtigkeit zu schitzen. Ravelli Srl empfiehit Pellets mit einem Durchmesser
von 6 mm. Wenn Sie Pellets benutzen mochten, die einen anderen Durchmesser
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haben, wenden Sie sich bitte an den technischen Kundendienst fiir die erforder-
liche Anpassung des Ofens.

N\ W A

Es wird darauf

hingewiesen, den Pellet-Sack
wiéhrend des Ladevorgangs
nicht auf die Kacheln zu legen.

Auszug aus der Norm DIN PLUS:

Diese Norm schreibt als Ausgangsmaterial fir die Herstellung von Pellets "Frisch-
holz" ohne Verunreinigungen (Klebstoffe, Farben, Konservierungsstoffe) vor. Trotz-
dem konnen bei der Herstellung pflanzliche thermoagglutinierende Stoffe verwen-
det werden, die nicht chemisch verdndert wurden (wie Getreidemehl, Starke oder
Roggen), wenn deren Anteil weniger als 2% betragt.

Das Pellet kann hell oder dunkel sein und wird normalerweise in Plastiksacke ver-
packt, die den Namen des Herstellers, ihre Haupteigenschaften und den Vermerk
DIN Plus tragen.
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Wie ist ein Ofen aufgebaut Die Verbrennung

Die Verbrennung ist nichts anderes als eine chemische Reaktion, in der zwei Reaktions-
mittel, Brennstoff und Verbrennungsmittel genannt, sich vereinigen, um neue Stoffe zu
bilden. Das Produkt dieser Reaktion ist eine beachtliche Warme (Funktionskonzept der
Pellet-Ofen). Um die zuvor erwahnte AuBerung zu vereinfachen, wird dieses praktische
Schema, “Verbrennungsdreieck” genannt, in Betracht gezogen; es besteht aus den drei
Elementen, die fiir den Ablauf der Verbrennungsreaktion erforderlich sind. Diese drei Ele-
mente sind: Brennstoff (Pellet), Verbrennungsmittel (Sauerstoffin der Luft), Ziindener-
gie (elektrischer Ziindwiderstand). Brennstoff und Verbrennungsmittel mitssen in einem
geeigneten Verhaltnis stehen, damit die Verbrennung stattfinden kann, vom sog. “Explo-
sionsbereich” festgesetzt. Die Reaktion zwischen Brennstoff und Verbrennungsmittel ist
nicht selbsttatig sondern erfolgt durch eine externe Ziindenergie. Die Zindenergie kann
zum Beispiel eine Warmequelle oder ein Funke sein. Die Ziindenergie ist die Aktivierungse-
nergie, die fiir die Molekile der Reaktionsmittel notwendig ist, um die Reaktion zu beginnen
und muss von AuBen kommen (elektrischer Ziindwiderstand). Danach macht die durch
die Reaktion selbst freigewordene Energie die Eigenversorgung maglich. Nachstehend
werden drei Verbrennungsarten aufgeftihrt; die korrekte wird in der Abbildung 3 gezeigt:

FALSCHE Verbrennung, zu hohe Flamme nach Art des
"Schneidbrenners” mit einer groBen Menge glihender Pellets,
die aus dem Feuerrost fallen. Einstellung Pellet/Luft korrigie-
ren, indem der Luftanteil (von O bis -5) verringert wird; falls
dies nicht ausreichend sein sollte ist auch der Anteil der Pellet-
aufithrung (von O bis +5) zu verringern, sodass der Zustand
der Abbildung Nummer 3 erlangt wird. Wenn die an den Ein-
stellungen ausgeftihrten Anderungen den Ofen nicht zum kor-
rekten Verbrennungszustand der Abbildung 3 zuriickfiihren, ist der Technische Assistenz-
service zu beachrichtigen.

FALSCHE Verbrennung, "schwache” Flamme nach Art der
“Holzofenverbrennung” mit einer groBen Menge unver-

1 Abdeckung 6 Pellet-Getriebemotor 10 Vordere Zugangstiir brannter Pellets im Rost. Zuerst ist die SchlieBung der Tiir

Pelletbehélter 7 Lufteintrittskanal mit 11 Ziindwiderstand und des Aschekastens zu kontrollieren. Danach ist die
2 Verkleidung Durchflussmesser 12 Feuerschale aus Einstellung Pellet/Luft zu korrigieren, indem der Luftanteil
3 Pellet-Vorratsbehalter 8  Auslassgitter fir heiBe Gusseisen (von O bis -5) erhoht wird; falls dies nicht ausreichend
4 Pellet-Forderschnecke Luft 13 Rauchkanal sein sollte ist auch der Anteil der Pelletzufihrung (von O
5 Rauchentliifter 9 Vermiculit 14 Ofensockel bis -5) zu verringern, sodass der Zustand der Abbildung
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Nummer 3 erlangt wird. Wenn die an den Einstellungen ausgefiihrten Anderungen
den Ofen nicht zum korrekten Verbrennungszustand der Abbildung 3 zurtickfiihren,
ist der Technische Assistenzservice zu beachrichtigen.

KORREKTE Verbrennung, lebhafte Flamme gelb/weiBer
Farbe mit einer geringen Pelletmege im Rost. Ideale Ver-
brennung, die keiner Anderung bedarf. In der Abbildung
3 wird die Flamme eines Ofens dargestellt, dessen Be-
triebsleistung auf dem Hochstwert 5 eingestellt ist.

Sicherheitsvorrichtungen

Der Ofen ist mit ausgekliigelten Sicherheitssystemen ausgertistet, die das Auftre-
ten von Beschadigungen am Ofen und/oder am Wohnraum im Falle eines Ausfalls
von Einzelteilen oder Schéden am Rauchabzug verhindern.In jedem Fall wird bei
Auftreten eines Zwischenfalls die Zufiihrung von Pellets sofort gestoppt und die
Abschaltphase eingeleitet.

Auf dem Display wird die entsprechende Warnmeldung angezeigt.Sie konnen die
Details im entsprechenden Kapitel fir die Warnungen nachlesen.

Technische Normen und Richtlinien
Alle Produkte von Ravelli srl werden nach den folgenden Richtlinien hergestellt:

+ 89/106 EWG Bauprodukte
+ 73/23 EWG Sicherheit elektrischer Betriebsmittel
- 2006/42/ EG Maschinenrichtlinie

« 2004/108 EG Elektromagnetische Vertraglichkeit
Und nach den Normen:

- EN 14785

« EN60335.1 EN 50165

« EN 292 EN 294 EN 349

+ EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

- EN 55014.2
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INSTALLATION DES OFENS

Empfehlungen fiir die Installation

Wegen der haufigen Unfalle, die durch die Fehlfunktion von Kaminen in Wohnhau-
sern verursacht wurden, wurde dieses Kapitel in Zusammenarbeit mit Assocosma
(Vereinigung der Rauchfang-/Kaminkehrer und Mitarbeiter der Branche) verfasst,
um dem Installateur die Realisierung einer zur Abfiihrung von Rauchgasen geeig-
neten Anlage gemaB der geltenden Normen zu erleichtern.

« Richtungsweisende Norm CE 89/106 DPR 246 in Bezug auf die exklusive Nutzung
von CE-zertifizierten Materialien;

» UNI 10683/2012 zur Installation von Biomasse-Feuerstellen;

« UNI/TS 11278 in Bezug auf die Auswahl der Materialien (fiir Pelletofen norma-
lerweise V2)

- UNI 10845 (Norm entnommen aus den Normen fiir Gasnutzung) fiir die Rohrle-
gung mit entsprechender Kontrolle des Schachtes (benutztes Material, Abnutzung
usw.)und die von brennbaren Materialien einzuhaltenden Sicherheitsabstande;

« UNI 10847:2000 einzelne Rauchanlagen fir mit fliissigen oder festen Brennstof-
fen betriebene Generatoren Wartung und Kontrolle Richtlinien und Verfahren

» UNI 7129/08 (Norm fir Kamine mit Druckabfall entnommen aus den Normen fiir
Gasnutzung) in Bezug auf Typ, Hohe und Positionierung

« eines Schornsteins;

« UNI/EN 1443 in Bezug auf die Installation, die den wesentlichen Mindestanforde-
rungen an den Kamin gentigt (gefolgt von der Ausstellung der am Kamin anzu-
bringenden Kaminplakette).

Lugelassene Installationen

Kamine, Ofen und Grills dirfen nicht in Bereichen installiert werden, in denen Gera-

te mit flissigen Brennstoffen und Gasarten von Typ A oder B (firr die Klassifizierung

siehe UNI 10642 und UNI 7129) stehen und verwendet werden.

Sie diirfen nicht in Rdumen installiert werden, die als Kiiche verwendet werden, in

Gegenwart von:

» kollektiven Liftungskanalen;

« Elektrogebldse/Absauganlagen, die eine Verbindung nach drauBen haben und/
oder Geréte, die einen Unterdruck im Raum erzeugen konnen. Die Installation

in Réumen, in denen Brandgefahr besteht, wie Garagen und Werkstétten, Schlaf-

zimmern (nur abgedichtete
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Installation) oder Einraumwohnungen (Installation nur mit hermetisch versiegelter
Brennkammer) ist verboten.

AUSZUG AUS DER NORM UNI/EN 1443

Uberpriifung der Kompatibilitat der Anlage

Die Uberpriifung zur Kompatibilitat des Systems muss vor jeder anderen Montage- oder

Einbautétigkeit durchgefiihrt werden. Die Wénde in der Nahe der Seiten- und Riick-

wiénde und die Auflageflache des Bodens missen aus nicht brennbarem und nicht

warmeempfindlichem Material bestehen. Die Installation in der Néhe brennbarer oder

warmeempfindlicher Materialien ist nur moglich, wenn geeigneter Schutz durch iso-

lierendes und nichtbrennbares Material installiert wird und diese Maglichkeit in den

mitgelieferten Instruktionen des Herstellers vorgesehen ist. Wenn die Installationsan-

weisungen nicht verfiigbar oder auffindbar sind, muss der Installateur das Gerdt sicher

installieren und tragt die Verantwortung fiir die Umsetzung. Der Installation muss eine

Uberprifung der Platzierung des Ofens, des Schornsteins oder des Rauchabzugs der

Gerdte vorausgehen unter Berticksichtigung von:

= Installationsverboten;

= rechtsgiiltigen Abstanden;

» Einschrénkungen durch drtliche Verwaltungsvorschriften oder besondere Verordnun-
gen der Behdrden;

= konventionellen Einschrankungen, die sich aus der Hausordnung, Anstellungsverord-
nungen oder Vertrégen ergeben.

Der Installateur muss als Ergebnis einer Inspektion vor Ort am Installationsort sicher-

stellen:

« die Art des Gerats;

- die Kompatibilitét des Installationsortes mit dem Gerdt gemaB des minimalen Installa-
tionsraums, der vom Hersteller angegeben ist;

= die Angaben des Herstellers des Warmeerzeugers beziiglich der Anforderungen fiir
das Rauchabzugssystems im Falle eines Versagens des Generators;

= der interne Bereich des Rauchabzugssystems, die Materialien, aus denen es zusam-
mengesetzt ist, die Homogenitét des Bereichs und die Abwesenheit von Hindernissen;

» die Hohe und die vertikale Beschaffenheit des Kamins;

« das Vorhandensein und die Eignung des Schornsteins;

« die Maglichkeit, externe Lufteinlasse zu schaffen und die GroBe der bestehenden
Offnungen.

Die komplette Rauchabgasanlage muss gemaB den von den normgebenden Gremien

erlassenen geltenden Vorschriften geliefert und installiert werden und muss auf alle
Félle "nach den Regeln der Kunst" realisiert werden.

Lufteinlass:

Dient dazu, die Feuerstelle zu versorgen und Luft in die Umgebung zu integrieren, muss
direkt von auBen (nicht aus anderen Réumen, Garage usw.) eingeleitet werden und
muss einen Querschnitt groBer oder gleich einem Viertel des Durchmessers der Rauch-
abzugsleitung mit einem Minimum von 80 ¢cm2 firr Ofen und Thermodofen (UNI 1475)
und 100 cn¥’ fiir Heizungen (UNI 303-5) aufweisen. Halten Sie sich aber immer an die
Angaben des Herstellers oder des Projekt-Erstellers. Uberpriifen Sie auch, ob die Positi-
on der Bohrung in der Wand die Zuleitung von sauberer Luft ermglicht und achten Sie
darauf, dass dadurch nicht schadliche Abgase (Radon-Gas usw.) angesaugt werden.

Rauchkanal und Rohrleitungen:

Fir Warmeerzeugungsgerate mit elektrischem Rauchabluftventilator miissen die In-

stallationsangaben des Herstellers in Bezug auf die maximale Lange und die Anzahl

der Kurven des Abgaskanals befolgt werden. Wenn keine maximalen Léngenangaben
gemacht werden, miissen die folgenden Anforderungen erfillt werden:

» horizontale Abschnitte miissen eine minimale Steigung von 3% haben (Kurven von
45° sind zu empfehlen).

» Die Lénge des horizontalen Abschnitts sollte so kurz wie méglich sein und seine Pro-
Jektion in der Ebene sollte 3 Meter nicht tiberschreiten.

+ Die Anzahl von Richtungsénderungen einschlieBlich des durch die Verwendung eines
"T"-Stiicks hervorgerufenen Effekts und der Einfiihrung in den Rauchabzug darf nicht
mehr als 3 betragen.

« Der Abschnitt muss einen konstanten Durchmesser haben, der vom Ausgang der Feu-
erstelle bis zum Rauchabzug unverandert bleibt.

+ Die Nutzung von flexiblen Metalloder Faserzementrohren ist verboten. AuBerdem
miissen die Rohre auch unter Druck dicht sein.

In jedem Fall miissen die Rauchkanle vor Verbrennungsprodukten und Kondensaten

abgedichtet sein und miissen isoliert sein, wenn sie auBerhalb des Installationsorts fiih-

ren. ES ist verboten, bei Geréten mit automatischer Luftansaugung manuelle Regelvor-
richtungen fiir den Luftzug zu montieren.

Rauchabzug:
- Muss mit geeigneten Materialien realisiert werden, um die Bestdndigkeit gegen
normale mechanische und chemische Beanspruchungen zu garantieren und eine
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korrekte Isolierung aufweisen, um Kondensatbildung zu vermeiden, muss also
thermisch isoliert sein (Norm fiir Abgasanlagen UNI 1856 1|2 und Norm fiir Ma-
terialnutzung UNI/TS 11278).

» Darf tiber die gesamte Lange keine Verengungen aufweisen.

+ Durch Luftzwischenrdume muss ausreichend Abstand geschaffen werden und
die Isolierung muss aus nicht entflammbaren Materialien bestehen.

» Richtungsanderungen diirfen hochstens 45° betragen,

» Der im Wohnraum befindliche Teil des Rauchabzugsrohrs muss auf alle Fille iso-
liert sein und kann in einem Schacht geftihrt werden, solange dabei die Normen
fir Rohrleitungen (UNI 10845) beachtet werden.

» Der Rauchkanal muss an den Schornstein (iber ein "T"-Stick mit einer kontrol-
lierbaren Sammelkammer fiir Verbrennungsreste und vor allem fiir die Sammlung
von Kondensat angeschlossen werden.

Rauch-Datenblatt:

Geliefert zusammen mit dem Rauchabzug beschreibt dieses:

« Den Hersteller;

« Die CE-Kennzeichnung;

+ Kennzeichnung des Produkts geméB der Norm UNI 1856 (xx)

AuBerdem gibt es einen vom Installateur auszufillenden Bereich, in dem er die
Eignung des Rauchabzugs fiir das installierte Produkt (Ofen) bescheinigt, nach der
Norm fiir Installationen EN 1443,

s

| Die letzten beiden Ziffern des
Jahres, in dem die Kennzeichnung

)
c € angebracht wisde
-—=— Identifikations- nummer
CEZERTIFZIERUNG-UIIS-CPD-0099 L — Nummer des Zertifikats

Saiim BN ANGLE IR L D oG | Vom Hersteller angegebene
Bezeichnung

NAME ODER MARKE
DES HERSTELLTRS

VOM INSTALLATEUR AUSZUF(LLENDER REREICH

| RENNZRCINUNGTN (40, T400. NY. D3 G{3g)
3 pomcrsissin: 100 pn s
3 ABSTAND YOM BRENNEARIN MATIRIAL .‘E_ o # m

Vom Installateur ausgefiillter
4 PUSTALLATELR (Name/Adsesee) Bereich

4 paTiM 2770172014

ACHTUN, INESER AUFKLEBFR DARE NIEHT ENTFERNT O0R VR ANDERT WINIEN.
- J

153 |

LEGENDE:

T Zeigt die Temperaturklasse an (T80 - T200 - usw.);

N/P/H Zeigt die Druckklasse an (N — Negativ - P — Positiv - H — Hochdruck; "x" —
zeigt den zulassigen Verlust an, wobei 1 den restriktivsten Wert angibt);

D/W  Gibt die Klasse der Kondensatresistenz an (D — fiir trockenen Einsatz - W — fiir
feuchten Einsatz);

j Gibt die Klasse der Korrosionsbestandigkeit an (V1 — gasformige Brennstoffe; V2
—+ fliissige Brennstoffe; V3 — feste Brennstoffe; Ym — Test nicht durchgefihrt);

LX/X  Zeigt die Art des verwendeten Materials und die Stérke in hundertstel Millimetern
an (z.B. L50050 zeigt L50 an — Edelstahl AISI 316 und 050 — Starke 0,5mm);

G/0  Gibtdie Klasse der Brandbestéandigkeit von unverbranntem Material (G — JA; 0 —
NEIN) und der Wert in Klammemn den Abstand zu brennbaren Materialien an.

Folglich muss die erforderliche Plakette fiir einen Pelletofen lauten:

Kennzeichnung EN 1443:T400 N1 D 3 G(xx)

Schornstein (UN/ 7129/08)

+ Der Querschnitt des Ausgangs fiir den Rauchabzug muss das doppelte des Durchmessers des
Kamins betragen;

+ Muss zur Vermeidung des Eindringens von Wasser oder Schnee entsprechend prépariert wer-
den;

« Muss so konstruiert werden, dass auch bei Wind der Rauchabzug gewahrleistet ist (Wind-
schutz)

+ Muss als statischer Aspirator funktionieren, der die Ableitung des Rauches begiinstigt

+ die Auslasshohe wird zwischen der Dachfliche und dem untersten Punkt des Rauchaustritts in
die Atmosphére gemessen, auBerhalb des Riickfluss - bereichs, um Gegendruck zu vermeiden;

+ Muss immer in gebiihrender Entfernung von Antennen oder Satellitenantennen

gebaut und darf niemals als Trager verwendet werden

===

=S . :
T Querschnitt des KaminausstoBes
,
S
su

Querschnitt des Kamins
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Sicherheitsabsténde fiir eine korrekte Installation des Schornsteins:
\

; Zu Respeklieren-
Symbol Beschreibung de Zone [mm]
; Zu Respektierende A A - Seitlicher Abstand von der Gaube 1500
Syt Beschrelung Zone [mm Dachgaube(2)| 8 B - Hohe ber dem Giebel der Gaube 1000
= Distanz gemessen in 900 von der Oberflache des 1300 L L - Frontaler Abstand von der Gaube 3000
Dachs C | Abstand vom oberen oder seitichen Rand der Offrung oder des Fersters 1000
; . Dachfenster (1) D | Abstand vom unteren Rand der Offnung oder des Fensters 3000
2 Hithe (e dem Nachgleb 300 v V - Hohe tber Offnung oder Fenster 1000
Das Rauchabzugssystem von Pelletofen arbeitet mit Unterdruck (siehe linke Seite des Daches), _
in dem grau markierten Bereich kann ein Ruckstau auftreten und daher muss der Auslass des Jd Sk
Schornsteins sich tber dieser Zone befinden. "'I ]/
'S 1 o J
| 2
X -
i Symbol Beschreibung Iu Respektierende - 5 =
< d [mm] Zone [mm] Abstand [mm] AusstoBquote Abstand [mm] AusstoBguote
1 N _— X=2 000 7+A, X=3000 7+,
= Z ertikale Hohe (siehe Abb. 8) ¥=2 000 B ¥=3000 B
N ’ Mit dem Symbol Zist die Hohe (mm) des Hindernisses oder des technischen Bereichs gemeint;
& iy 44 in Bezug auf die Quoten A, und B siehe Prospekt 10.
Tt
g A Hahe tber Hinderniss 200 Abstande in Abhangigkeit von der Entfernung des Endsticks vom Hindernis ohne Offnungen
(Dach mit einer Neigung von 8 = a 10° (17,6%).
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Symbol Beschreibung Zu respektierender Abstand [mm]
Hahe dber dem virtuellen Winkel zwischen den Déchern der
A; | Gebéude oder den Hindemissen oder angrenzenden techni- 500
schen Bereichen in Abwesenheit von Offnungen/Fenstem
B’ | Hohe uber flachen Dachem oder geschlossenen Bristungen 1000

Weetw e Terrasse oder das Hachdach begehbar 11, mussen die Drstanzen in Bezug aul die Ebene der Brustung beachtel werden, die
im Prospekl & sind

Abstand [mm] AusstoBquote
X=5000 744,
5000 =X=10 000 J

Mit dem Symbol Zist die Hohe (mm) des Hindernisses oder des technischen Bereichs gemeint;
in Bezug auf die Quoten A, und B siehe Prospekt 10.

Symbol Beschreibung Zu respektierender Abstand [mm]
Hohe Gher dem virtuellen Winkel zwischen den Déchern der
A, Gebéude oder den Hindernissen oder angrenzenden techni- 1000
schen Bereichen in Abwesenheit von Offnungen/Fenstem

Auslassquote in Abhangigkeit von der Entfernung des Endstiicks vom Hindernis mit Offnungen.

DER DIREKTE AUSSTOSS ODER JEDE ANDERE FORM VON AUSSTOSS,
DIE NICHT VON DEN BISHER ERWAHNTEN NORMEN VORGESEHEN IST,
IST VERBOTEN.

Uberpriifung und Inbetriebnahme

Der Inbetriebnahme muss ein Test vorausgehen, bei dem folgende Elemente einer

Funktionspriifung unterzogen werden:

+ Anschluss an das Rauchabzugssystem;

» Anschluss an mogliche externe Luftansaugsysteme;

- elektrische und hydraulische Anschlisse;

+ Oberprafung, ob alle fiir die Konstruktion des Rauchkanals, Rauchabzugs und
Schornsteins verwendeten Materialien den Normen entsprechen und fiir den Ein-
satz geeignet sind (Rauchabzug eines Ofens mit festen Brennstoffen).

Fiir Warmeerzeugungsgeréte mit mechanischer Versorgung muss die Oberpriifung

nach den Angaben des Herstellers durchgefihrt werden.

Die Uberprifung ist positiv, wenn alle Funktionsphasen abgeschlossen wur-
den, ohne dass Auffalligkeiten aufgetreten sind.

Zusatzliche Dokumente und Informationen fiir den Benutzer

Nach abgeschlossener Installation muss der Installateur dem Benutzer folgende
Dinge (bergeben:

» das vom Hersteller gelieferte Betriebsund Wartungshandbuch des Gerats;

« die technischen Unterlagen der verwendeten Zusatzgeréte, die der Wartung unterliegen;
+ die Unterlagen in Bezug auf das System zum Entfernen von Verbrennungsprodukten;

» das Handbuch zur Anlage (falls vargesehen);

- die Unterlagen zur durchgefiihrten Installation;

Die Dokumentation, die die Verantwortlichkeit des Installateurs betrifft, muss ent-

halten:

- ausfuhrliche Beschreibung (auch photographisch) des Vorhandenseins anderer
Wérmeerzeuger;

« Konformitétserkldrung der Anlage nach den Regeln der Kunst (D.M. 37/08);

» Grobe Beschreibung, Schema oder photographische Dokumentation von durchge-
fiihrten Systemanderungen, soweit diese wahrend der Installation notwendig waren;

» die Verwendung von CE-zertifizierten Materialien (89/106 D.P.R. 246);

- etwaige Hinweise in Bezug auf die Garantieleistungen;

» Datum und Unterschrift des Installateurs;

Haufigkeit von Wartungsarbeiten

Die Wartung des Gerats muss regelmaBig so wie in der folgenden Tabelle angege-
ben und in der von den Normen vorgeschriebenen Art und Weise von qualifiziertem
Fachpersonal durchgefahrt werden; nach Durchfihrung muss ein regularer Bericht
tber die Eingriffe ausgefullt werden. Der Installateur muss sich iiber die iiber-
gebenen Unterlagen eine Quittung geben lassen und diese zusammen mit der
technischen Dokumentation der durchgefiihrten Arbeiten aufbewahren.
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Art des installierten Gerats < 15kW (15 - 35) kW
Pellet-Gerat 2 Jahre 1 Jahr
Gerat mit offener Feuerstelle und Luftbetrieb 4 Jahre 4 Jahre
Gerat mit geschlossener Feuerstelle und Luftbetrieb 2 Jahre 2 lahre
Gerat mit Wasserbetrieb (Thermokaming, Thermodfen, Thermokiichen) 1 Jahr 1 Jahr
Heizanlagen 1 Jahr 1 Jahr

. At genutzen | 4t genutzen

i e S Brennstoffs | Brennstoffs
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KONFORMITATSERKLARUNG DER ANLAGE NACH DEN REGELN DER KUNST

GemdB Anhang | nach Art. 7 des DM 37 vom 22. Januar 2008 Nr. 20

Der Unterzeichnete

Eigentiimer oder legaler Vertreter des Unternehmens (Firma)

tétig im Handwerkssektor mit Sitz in

Kommune prov. ( )

tel. USt-ldNr

[ eingetragen im Handelsregister (DPR 7/12/95 n.581) der CCIAA von TV Nr. xxx
[0 eingeschrieben im lokalen Handwerksregister (L. 8.8.1985, Nr.443) von TV Nr. xx

Ausfihrende der Anlage (schematische Beschreibung, Projektzeichnung):

Beauftragt von
und installiert in Raumlichkeiten in der Kommune von prov.(___)
StraBe Etage intern,
(Vor - und Nachname oder Firma sowie Adresse)
Eigentum von
mit Geb&udenutzung: O industriell I privat [J Handel
0O andere Nutzung
ERKLART

in eigener Verantwortung, dass die Anlage in Ubereinstimmung mit den Regeln der Kunst
realisiert wurde wie es in Art. 6 vorgesehen ist, unter Beriicksichtigung der Betriebsbe-
dingungen und der Verwendung, fir die das Gebaude bestimmt ist und insbesondere:

(1 unter Beriicksichtung des gemaB Art. 5 erarbeiteten Projekts von'

verstanden als:
1 neue Anlage [ Verdnderung [ Erweiterung
[ auBerordentliche Wartung [ anderes"

[ unter Beachtung der geltenden Normen fir die Verwendung'® UNI10683/2012
UNI10845 UNI/TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08
[ durch Installation mit fiir den Aufstellungsort geeigneten Komponenten und Materi-

alien (Art. 5 und 6)



[ mit Oberprifung der Anlage auf Betriebssicherheit mit positivem Ausgang, bei Durch-
fiihrung der Kontrollen, die von den Normen und den Gesetzesvorgaben gefordert werden.
Obligatorische Anhénge:

[ Projektplan gemaB Art. 5 oder 7

[ Bericht tber die Art der verwendeten Materialien®®)

[ Schema des realisierten Systems'®

[ Verweis auf bereits bestehende frilhere oder partielle Konformitétserkldrungen'”:

Ausfithrende Firma Datum

[ Kopie der Bescheinigung tiber die Anerkennung der fachlichen und beruflichen Qualifikation
[ Konformitatsbescheinigung fiir eine Anlage, die nicht mit genormten Materialien oder

Systemen gebaut wurde®®.

Fakultative Anhange: Photographische Dokumentation. Betriebs- und Wartungshandbuch des Ka-
mins, Kamin-Plakette und Handbuch des Generators, Konformitat Isolierung, Verbrennungsana-
Iyse, Rauchabzugstest, Raumdurchliiftung und CO-Uberprifung und Dichtigkeitstest des Kamins
WEIST ZURUCK

jegliche Verantwortung fiir Personen- ader Sachschaden aufgrund von Manipulationen

der Anlage durch Dritte oder mangelnder Wartung oder Reparatur'®.

Datum

Der technisch Verantwortliche

Der Erklarende

HINWEIS FUR DEN AUFTRAGGEBER: Verantwortlichkeit fir den Auftraggeber oder den
Eigentiimer, Art. 8

Der Unterzeichnete

Auftraggeber der Arbeiten/Eigenttimer der Immobilie erklart, Nr.

Kopien dieses Dokuments mit den angegebenen Anlagen erhalten zu haben

Datum

Unterschrift




LEGENDE IN BEZUG AUF DIE KONFORMITATSERKLARUNG DER ANLAGE

1. Zum Beispiel kann bei einer Gasinstallation mit “anderem” der Austausch eines fest installierten
Gerats gemeint sein,

2. Angeben: Name, Nachname, Qualifikation und (wenn laut Art. 5, Absatz 2 erforderlich) Angaben
zur Eintragung des Technikers, der das Projekt durchgefihrt hat, in den entsprechenden Berufs-
ZWeig.

3. Zitieren der technischen Norm/en und des/der Gesetze/s, unterteilt in jene, die sich auf die Pla-
nung, Umsetzung und Uberprifung beziehen.

4. Falls das geplante System wahrend der Installation verandert wurde, muss das bei Abschluss der
Arbeiten vorgelegte Projekt die wahrend der Arbeiten durchgefihrten Anderungen beinhalten. Die
Erwahnung von BrandschutzmaBnahmen ist Teil des Projekts (wo erforderlich).

5. Fur Produkte, die Normen unterliegen, muss der Bericht die vollstandige Erklarung der Einhaltung
derselben enthalten, wo vorhanden, mit Referenz zu Marken, Prifzertifikaten usw., die von Be-
rechtigten herausgegeben wurden. Fiir andere (aufzufihrende) Produkte muss der Unterzeichnete
erklaren, dass es sich um Materialien, Produkte und Komponenten handelt, die die Bestimmungen
der Artikel 5 und 6 erfullen.Der Bericht muss die Eignung in Bezug auf den Installationsort erkldren.
Soweit es fiir das reibungslose Funktionieren der Anlage von Bedeutung ist, missen Angaben iber
die Anzahl oder Eigenschaften der installierten oder installationsfahigen Gerate gemacht werden
(zum Beispiel bei Gas: 1) Anzahl, Art und Leistung der Gerate; 2) Eigenschaften der Komponenten
des Ventilationssystems der Raumlichkeiten; 3) Eigenschaften der Abgasanlage fur Verbrennungs-
produkte; 4) Angaben zum elektrischen Anschluss der Gerate, falls vorgesehen).

6. Unter Schema der realisierten Anlage versteht sich die Beschreibung der letztendlich gebauten
Anlage (wenn es von einem zugelassenen Fachmann verfasst wurde und keine Veranderung wah-
rend der Arbeiten durchgefiihrt wurden, reicht ein einfacher Verweis auf das Projekt).Im Falle
von Veranderungen, Erweiterungen und auBerordentlichen Wartungsarbeiten muss der Eingriff,
wenn maglich, in das Schema der zuvor bestehenden Anlage integriert werden. Das Schema muss
BrandschutzmaBnahmen erwahnen (falls erforderlich).

1. Die Referenzen bestehen aus dem Namen der ausfihrenden Firma und dem Datum des Berichts.
Fur Anlagen oder Teile von Anlagen, die vor dem Inkrafttreten dieser Verordnung gebaut wurden,
kann der Verweis auf Konformitatserklarungen durch einen Verweis auf Entsprechenserklarungen
ersetzt werden (Art. 7, Absatz 6).Fur den Fall, dass ein Teil der Anlagen von einem anderen Unter-
nehmen bereitgestellt wurde (zum Beispiel: Luftung und Abgasanlage fir Gas), muss die Erklarung
die entsprechenden Verweise auf diese Parteien beinhalten.

8. Wenn in der Anlage Produkte oder Systeme eingebettet sind, die legitim fur den entsprechenden
Einsatz in einem anderen Mitgliedsstaat der Europaischen Union oder einem Vertragsstaat des
Abkommens Gber den Europaischen Wirtschaftsraum genutzt werden, fir die jedoch keine tech-
nischen Produkt- oder Installationsnormen existieren, muss die Konformitatserklarung mit dem

erarbeiteten Projekt in Einklag gebracht und von einem zugelassenen Ingenieur mit den spezi-
fischen technischen Kenntnissen unterzeichnet werden, der bescheinigt, das er die Analyse der
Risiken in Verbindung mit dem Einsatz des Produkts oder Produktionssystems und alle notwendi-
gen MaBnahmen durchgefihrt hat, um das gleichgeartete Sicherheitsniveau von Anlagen, die bei
nach den Regeln der Kunst durchgefuhrten Installationen garantiert ist, zu erreichen, und dass
er die ordnungsgemaBe Durchfihrung der Installationsphasen der Anlage unter Berticksichtigung
aller moglichen technischen Disziplinen, die vom Hersteller des Systems oder Produkls angegeben
werden, (iberwacht hat.

9. Beispiel: etwaige Zertifikate der Ergebnisse der Tests, die vor der Inbetriebnahme der Anlage

durchgefiihrt wurden oder ReinigungsmaBnahmen, Desinfektion usw.

10. Bei Abschluss der Arbeiten ist die Installationsfirma verpflichtet, dem Auftraggeber die Konfor-
mitatserklarung der Anlagen in Ubereinstimmung mit den Normen des Art. 7 auszustellen.Der
Auftraggeber oder der Eigentimer ist verpflichtet, die Installations-, Veranderungs-, Erweiterungs-
oder Wartungsarbeiten der in Art. 1 erwahnten Anlagen an nach Art. 3 zugelassene Unternehmen
2u vergeben.



Beispiele von Installationen eines Pellet-Ofens

Diese Art der Installation (siehe Abb.1) erfordert einen isolierten Rauchabzug, ob-
wohl der Kanal im Inneren des Wohnraums montiert ist.AuBerdem muss die Struk-
tur in einem ausreichend gut belifteten Schacht eingefiigt sein. Im unteren Bereich
des Rauchabzugs befindet sich eine entsprechend vor Wind und Regen isolierte
Inspektionsklappe. Es wird davon abgeraten, als erstes Anschlussstiick eine Kurve
von 90° zu installieren, da die Asche in kurzer Zeit den Durchgang fiir den Rauch
blockieren und so Probleme fir den Luftstrom des Ofens bereiten wirde.(siehe
Abb. 2)

Regenschutz

Schornstein

T-Stisck for Kondensal

Isolierter Rauchabzug

Diese Art der Installation (siehe Abb. 3) braucht keinen isolierten Rauchabzug in
dem internen Bereich der Wohnung, wahrend fir den auBeren Bereich ein isoliertes
Rohr verwendet werden muss. Im unteren Bereich des Rauchabzugs im Inneren des
Hauses wurde ein Anschlussttick in "T"-Form mit Inspektionsverschluss montiert;
auBen wurde ein weiteres installiert, so dass der duBere Bereich kontrolliert werden
kann. Es wird davon abgeraten, zwei Kurven von 90° zu installieren, da die Asche
in kurzer Zeit den Durchgang fiir den Rauch blockieren und so Probleme fiir den
Luftstrom des Ofens bereiten wirde. (Siehe Abb. 2).

Regenschutz

Isolierter Rauchabaug
Rauchianal:
Verwendung von
nicht isaliertem
Rahr

T-5t0ck fir Kendensat

Ascheablagerung
in der Kurve

Gitter for den Lufteinlass
in den Schornstein mit
Inspektionsoffnung in den
Rauchabzug

Sammelkammer fir
Verbrenmmgsasche

Knndensa!;mrsclalss
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Diese Art der Installation (siehe Abb. 4) bendtigt einen isolierten Rauchabzug, da
der gesamte Rauchkanal auBerhalb des Wohnbereichs montiert ist. Im unteren Be-
reich des Rauchkanals wurde ein Anschlussstiick in "T"-Form mit Inspektionsver-
schluss montiert.

Es wird davon abgeraten, als erstes Anschlussstuck eine Kurve von 90° zu instal-
lieren, da die Asche in kurzer Zeit den Durchgang fiir den Rauch blockieren und so
Probleme fiir den Luftstrom des Ofens bereiten wiirde. (Siehe Abb. 2).

Regenschulz

©

Isolierter Rauchahaug

T-Stikck miit
Kondensatentiiftung und
Sammelkammer

Diese Art der Installation (siehe Abb. 5) braucht keinen isolierten Rauchabzug, da
Teile des Rauchkanals innerhalb des Wohnbereichs montiert wurden und ein wei-
terer Teil sich innerhalb eines schon exisitierenden Rauchabzugs befindet. Im unte-
ren Bereich des Ofens und innerhalb des Rauchkanals wurden Anschlussstiicke in
“T"-Form mit Inspektionsverschluss montiert. Es wird davon abgeraten, als erstes
Anschlussstiick eine Kurve von 90° zu installieren, da die Asche in kurzer Zeit den
Durchgang fir den Rauch blockieren und so Probleme fir den Luftstrom des Ofens
bereiten wiirde. (siche Abb. 2)

Abdeckplatie

Regenschulz

Wasserdichtes Stahlblech

T-Stirck mit Sammelkammer
und fur Kondensat

INNERFR RAUCHABIUG
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Diese Art der Installation (siehe Abb. 6) bendtigt ein horizontales Verbindungsstiick
zu einem schon existierenden Rauchabzug. Beachten Sie die in der Zeichnung an-
gegebene Neigung, um die Ablagerung von Asche in dem horizontalen Teilstiick zu
reduzieren. Im unteren Bereich des Rauchkanals sowie am Eingang in den Rauch-
abzug wurden Anschlussstiicke in "T"-Form mit Inspektionsverschluss montiert.
Es wird davon abgeraten, als erstes Anschlussstiick eine Kurve von 90° zu instal-
lieren, da die Asche in kurzer Zeit den Durchgang fiir den Rauch blockieren und so
Probleme fiir den Luftstrom des Ofens bereiten wiirde. (Siehe Abb. 2)

Regenschutz

T-Stack fiw Kondensat

Hohe mehr als 4 m

Z-3mmax,

INNERER RAUCHABZUG

Beispiele der Installation eines Pellet Einbaukamins

Bei dieser Art der Installation kénnen wir die Verwendung des Anschlussstiicks
erkennen, das es ermoglicht, den Einsatz mit dem Rauchabzug zu verbinden (sog.
'Bajonett-Einsatz'). Es wird empfohlen, den Rauchabzug einzufiihren, um Sicher-
heit und korrektes Funktionieren zu gewahrleisten. (Abb. 7). Achten Sie darauf, den
Einsatz perfekt mit dem Anschlussstiick abschlieBen zu lassen, so dass beim Be-
trieb kein Rauch austritt.

INNERER RAUCHABZUG

T-Anschiussstick mit
konirollierbarem Aschen-
Sammelbehalier
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Hier kdnnen Sie die Moglichkeit beobachten den Einsatz zum Nachfiillen der Pellets
oder fur regelmaBige Kontrollen herauszuziehen, was nur bei abgeschaltetem Ofen
geschehen darf.(Abb. 8)

@ ES IST ABSOLUT VERBOTEN DEN OFEN WAHREND DES BETRIEBS HER-
AUSZUZIEHEN, DA DER RAUCH IN DEN WOHNRAUM DRINGEN KONNTE

Regenschutz

INNERER RAUCHABZUG

ERSTE SCHRITTE

Elektrischer Anschluss

Verbinden Sie das Stromkabel zuerst mit der Riickseite des
Ofens und dann mit einer Wandsteckdose. Der in der Abbildung
gezeigte Schalter 1/0 muss sich in der Position | befinden, damit
der Ofen mit Strom versorgt ist. Sollte kein Strom flieBen, kon-
trollieren Sie den Zustand der Sicherung in dem Késtchen unter
dem Schalter (Sicherung von 4A). Wenn der Ofen nicht benutzt
wird, sollte der Netzstecker des Ofens gezogen werden.

Was vor dem Einschalten des Ofens kontrolliert werden muss

Kontrollieren Sie, ob Sie aus der Brennkammer und vom Glas alle brennbaren Ge-
genstande entfernt haben (Anweisungen oder verschiedene Aufkleber). Kontrollie-
ren Sie vor dem Einschalten, ob die Feuerschale richtig auf ihrer Auflage sitzt und
dass die Tur und der Aschenkasten gut verschlossen sind.

Einfiillen von Pellets

- | Der Brennstoffvorrat an Pellets wird an der Oberseite
= des Ofens nach Offnen der Klappe eingefillt. Vermei-
den Sie wahrend des Befilllens, dass der Sack, in
dem sich die Pellets befinden, mit heiBen Oberfla-
chen in Beriihrung kommt.

RATSBEHALTER AUSSER PELLETS, DIE DEN ZUVOR BESCHRIEBENEN

@ FOLLEN SIE KEINE ANDERE ART VON BRENNSTOFFEN IN DEN VOR-
ANFORDERUNGEN GENUGEN

Beschreibung des PDAs

Der PDA stellt sich wie in folgender Abbildung gezeigt dar:
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1 Taste fiir die Erhohung des Werts
"HOCH" (Auswahltaste)

2 Taste fir die Verminderung des Werts
"RUNTER" (Auswahltaste)

4

Im" Schlaf'-Modus wird der Bildschirm des PDAs abgedunkelt, um den
Verbrauch der Batterien zu verringem, wobei jedoch die Funkverbin-
dung mit dem Ofen bestehen bleibt.

; o= —o 3 Taste EIN/AUS oder zum Aufwachen
o ) aus dem "Schlaf"-Modus
4 Display
@ —NY & 5 Taste fiir den Zugang zum MENC und
] o zur Riickkehr
0 6 Bestétigungstaste
e S
Ravelli

Die nachfolgenden Informationen ermaglichen Ihnen, sich mit dem Produkt vertraut
zu machen und die bestmaglichen Einstellungen zu erreichen.

Einlegen der Batterien in den PDA

Entfernen Sie die Schutzabdeckung des Batteriefachs auf der Riickseite der Fern-
steuerung, wie in Abbildung A gezeigt, und legen Sie 3 Batterien (Typ AAA 1,5V) in
das Batteriefach des PDAs. Achten Sie dabei auf die Polaritat der Batterien. Setzen
Sie die Schutzabdeckung des Batteriefachs, wie in Abbildung B gezeigt, wieder ein.

Der PDA listet nach einer kurzen Anzeige des Firmenzeichens von Ravelli die ver-
fiigharen Mentisprachen auf.

ITALIANO
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Wiahlen Sie die gewiinschte Sprache mit den Auswahltasten und bestatigen Sie lhre
Auswahl mit der Bestétigungstaste.

Initialisierung des PDAs
Um richtig funktionieren zu konnen, muss der PDA mit der elektronischen Steuer-
karte im Inneren des Ofens eine Verbindung aufbauen. Aus diesem Grund zeigt das

Display folgende Meldung:
e

ERSTE INSTALLATION?
A
NEIN

Sollte der PDA das erste Mal benutzt werden, wahlen Sie JA mit den Auswahltas-
ten und bestétigen Sie mit der Bestatigungstaste. Das Display des PDAs zeigt nun
folgenden Bildschirm:

DRUECKEN TASTE
RADIO ADJ AUF OFEN

[l

@ GEMACHT

Halten Sie die Taste fir die Funkverbindung (RADIO ADJ) der Steuerkarte an der
Riickseite des Ofens fiir einige Sekunden gedriickt, um den PDA zu initialisieren.

BENUTZERHANDBUCH
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Nach 5 Minuten ohne Eingabe verdunkelt sich das Display und der PDA schaltet in
den "SCHLAF"-Modus, wobei die Funkverbindung zum Ofen bestehen bleibt. Ein

tepih ‘I“ "H' il erneuter Druck auf die Taste EIN/AUS schaltet das Display wieder ein. Der erste
AV l 1 3

Druck auf eine Taste bei eingeschaltetem Display schaltet die Hintergrundbeleuch-

I . ' tung ein und wird nicht als Eingabe bewertet.

Das Display ist in drei Bereiche unterteilt:
@ Zeigt die akiuelle Umgebungstemperatur an, die vom PDA gemessen wird.
Lusétzlich ermoglicht ein Druck auf die Auswahitaste HOCH die Anzeige der

Die gelb blinkende LED-Lampe weist darauf hin, dass die Steuerkarte darauf war- Temperatureinstellung, die mit den Auswahltasten HOCH/RUNTER veréndert
tet, ein Signal vom PDA zu empfangen. Wenn Sie die Bestatigungstaste auf dem werden kann. Die Bestatigung jeder Verdnderung erfolgt automatisch innerhalb
PDA drticken, setzten sich die Komponenten miteinander in Verbindung. Auf dem von 3 Sekunden nach der Anderung oder durch die Betatigung der Bestati-
Display erscheint ein Zeichen, begleitet von einem akustischen Signal, das signali- gungstaste. Ein akustisches Signal bestatigt die vorgenommene Anderung.

siert, dass die Initialisierung des PDAs mit Erfolg durchgeftihrt wurde.

v’

Beim Austausch der Batterien ist es jedoch notwendig, die Initialisie- ®in den nicht aktiven Phasen (in Kombination mit dem 3. Bereich des Displays) wird

rung des PDAs erneut durchzufiihren. In diesem Fall sollten Sie, wenn der Ofen-Status angezeigt. In den aktiven Phasen wird die Arbeitsleistung des

das Display die Meldung "ERSTINSTALLATION?" anzeigt, NEIN aus- Ofens angezeigt. AuBerdem ermoglicht ein Druck auf die Auswahltaste RUNTER die

wéhlen und die Bestdtigungstaste driicken. Anzeige der Leistungseinstellung, die mit den beiden Auswahlitasten HOCH/RUN-

TER verdndert werden kann. Die Bestatigung jeder Verdnderung erfolgt automa-

Beschreibung des Displays tisch innerhalb von 3 Sekunden nach der Anderung oder durch die Betatigung der
Das Display des PDAs sieht wie folgt aus (Stand-By Modus): Bestatigungstaste. Ein akustisches Signal bestatigt die vorgenommene Anderung.

0

-0
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9 Dieses Sjrmhol Ieigl den Ofen-Status an (siehe schematische Zusammenfasstng der Phasen)

Einstellung von Datum und Uhrzeit
Im Folgenden werden die einzelnen Schritte beschrieben, um in das entsprechende
Mendl zu gelangen.

Laden der Forderschnecke
Fiihren Sie diese Operation durch, um die erste Ziindung des Ofens zu ge-
wéhrleisten; kontrollieren Sie, ob Sie Pellets in den Vorratsbehélter ein-
gefiillt haben und warten Sie, bis die Heizung im Status "AUS" oder "AB-
SCHLIESSENDE REINIGUNG" ist. Die in Sekunden ausgedrtickte Zahl bezieht sich
aufdie Rotationsgeschwindigkeit der Forderschnecke wahrend des ersten Ladevor-
gangs. Nach dieser Zeit bleibt die Forderschnecke automatisch stehen, worauf Sie
die Pellets aus der Feuerschale nehmen missen, bevor sie das Gerét einschalten.

Im Folgenden werden die einzelnen Schritte beschrieben, um in das entsprechende

[ MENO ) Qy BENUTZER
. BENUTZER ) . LADUNG SCHNECKE
!I}meieajdeTgl? TECHNIKER Dmcker: Sie auf ciP TIMER
oo bl Taste "BesGigen’, | peGE|N ZUGIPELLET
HERSTELLER um auf den Bild-
MENDugelngen ) schirm BENUTZER | OFEN ZUSTAND
2u gelangen
\/ ([ BENUTZER ) J El
COMFORT CLIMA _ e
Durch wiedesholten Driicken Sie af e KONTRAST
Druck auf die Taste Taste ) FW-VERSION
“mswahl  runter” um auf den Bid- ADJUST
gelangen  Sie zur ) schim BINSTEL- |_ SPRACHE
awedten Bildschirm- LUNG zu gedangen.
seie des BENUTZER-Menits. Wahien Sie EINSTELLUNG.
Qy hh mm TAG
Dricken S auf [00]:00 - MA
gidschim parum. ( 90 / 00 /00 |
UHR zu gelangen
hh mm TAG /A Driicken Sie auf die Taste HOCH, um jeden ein-
,20 i MA zelnen Wert zu verandern
-- WV Driicken Sie auf die Taste RUNTER, um jeden
gg mm aal gzeinen Wert zu verandern
Driicken Sie auf die Taste "Bestatigen”, um die
20/ 10/ 13 !

Einstellung abzuschlieBen und zur nachsten Einstel-
lung zu wechseln.
" Durch einen wiederholten Druck auf die Taste "Zurtick” wird der Stand-By Bild-

schirm angezeigt.

165 |

Ment zu gelangen.
MENU Qy BENUTZER

) [ ) BENUTZER i i [ LADUNG SCHNECKE
Driicken Sie auf die TECHNIKER Driicken Sie auf die TIMER
Taste "Zugang zum Taste "Bestatigen”,
i HERSTELLER um auf dom big.|  REGELNZUGIPELLET
Bildschirm MENUO zu | schim  BENUTZER | OFEN ZUSTAND
gelangen au gelangen.

Qy LADUNG SCHNECKE

; i . Nach Beendigung der Ladezyklus der
?;:fe"e‘l;;;féeﬂl? Forderschnecke zeigt das Display “0"
um die Forderschne- 1 #r | an und schaltet automatisch in den
cke einzuschalten Bildschirm des BENUTZER-Menis.

EOD) Driicken Sie wiederholt diese Taste, bis Sie zum Stand-By Bildschirm zu-

riickgekehrt sind.

@ TEN ZU LEEREN UND KONTROLLIEREN SIE IMMER, OB ALLE LOCHER
DERSELBEN FREI SIND. ENTLEHREN SIE DIE FEUERSCHALE NIEMALS

IN DEN ZUFUHRTRICHTER, ES BESTEHT BRANDGEFAHR.

DENKEN SIE IMMER DARAN, DIE FEUERSCHALE VOR DEM EINSCHAL-

Einstellen der Temperatur und der Betriebsleistung
Stellen Sie die Werte gemaB den im Kapitel "Beschreibung des Displays" beschrie-
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benen Anweisungen ein
EINSCHALTEN DES GERATS

Halten Sie die Taste EIN/AUS fir einige Sekunden gedriickt, um den Ofen einzu-
schalten.

Das Erscheinen der Meldung "RDS-SYSTEM REGULIEREN" zeigt an,

dass das Abnahmeverfahren und die Kalibrierung der Anfangsparame-

ter nicht korrekt durchgefiihrt wurden. Diese Anzeige bedeutet aber
nicht die Blockierung des Ofens (siehe Abschnitt POP-UP MELDUNG)

Das Display zeigt nun folgenden Bildschirm:
20°C

Ein langerer Druck auf die Taste EIN/AUS schaltet den Ofen aus. AuBerdem kénnen
Sie so eventuelle Alarme zurticksetzen.

nicht durchgefiihrt worden sein, konnte es passieren, dass der Ofen nicht
Ziindet. Fihren Sie in diesem Fall die zuvor beschriebenen Schritte aus,
entleeren Sie anschlieBend die Feuerschale und setzen Sie den Alarm zurtick.

@ Sollte der zuvor beschriebene Ladevorgang lber die Forderschnecke

Sollte die Heizung wiederholt nicht zinden, kontrollieren Sie, ob die Feuerschale
richtig auf ihrer Auflage sitzt und keine Verkrustungen vorhanden sind, die eine
korrekte Luftzirkulation vermeiden und so das Zunden des Ofens verhindern. Sollte
das Problem weiterhin bestehen, kontaktieren Sie den Kundendienst.

Sequenz der Einschaltphasen

EINSCHALTEN - Anfangsphase der Zufihrung von Pellets;
WARTEN AUF FLAMME - Wartephase in Erwartung des
Ztindvorgangs;

FLAMME GEZUNDET - Stabilisierungsphase der Flamme
und Reduktion der Luftzufuhr im Inneren der Feuerschale;

BETRIEB - Betriebsphase, beschrieben im entsprechen-
den Kapitel;

Was passiert, wenn die Batterien leer sind

Wenn die Batterie leer ist, wird im Inneren des "Trop-

fens" ein Symbol angezeigt, das den minimalen Ladezu-

stand derselben anzeigt. Trotzdem bleiben die Funktio-
nen des PDAs verfigbar.

Sollte die Batteriespannung nicht mehr ausreichen, um
die Funkverbindung aufrecht zu erhalten, zeigt der PDA
iiber den gesamten Bildschirm das Symbol der leeren
Batterie und blockiert alle Funktionen des PDA so lange,
bis die Batterien ausgewechselt wurden.

| Low Battery |

BETRIEBSPHASEN DES GERATS

Die Modulation

Wahrend der Betriebsphase ist es das Ziel des Gerdts, die eingestellte Umge-
bungstemperatur zu erreichen; sobald diese Kondition erreicht wird, wechselt der
Ofen in den MODULA Modus, d.h. in die Phase, in der Brennstoffverbrauch und die
Beltiftung minimiert wird.

Wenn Sie die Umgebungsternperatur tiber einen extemen Themostaten (wahiveise)
rmessen machten, muss dieser an dem Anschiuss auf der Riickseite
des Ofens angeschiossen werden; auBerderm miissen Sie die Auslesung in dem ent-
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sprechenden Menii "EINSTELLUNG - THERMOSTAT AKTIVIEREN” einschalten. Auf dem Display
erscheint dann die Anzeige TEIN/TAUS je nach Anfordenung durch den Thermostaten.

20°C

6 modula

NEN EINFACHEN, SAUBEREN KONTAKT VERFUGT UND DESWEGEN

NICHT UNTER SPANNUNG STEHT. AUSSERDEM EMPFEHLEN WIR EINEN
THERMOSTATEN MIT EINEM OFFSET VON MINDESTENS 3°C, WENN SIE DIE COM-
FORT CLIMA-FUNKTION VERWENDEN MOCHTEN.

@ SCHLIESSEN SIE EINEN EXTERNEN THERMOSTATEN AN, DER UBER EI-

Comfort Clima

Die Aktivierung dieser Funktion erlaubt dem Ofen, sobald die gewtnschte Umge-
bungstemperatur erreicht ist die Zufuhr der Pellets zu reduzieren und die Modulations-
phase einzuleiten. Danach kontrolliert der Ofen, ob die Temperatur ber einen gewissen
Zeitraum stabil bleibt, und wenn dies der Fall ist, schaltet er automatisch ab und zeigt
auf dem Display die Meldung ECO an. Der Ofen schaltet sich automatisch wieder ein,
sobald die Temperatur unter einen eingestellten Schwellwert sinkt. Im Folgenden wer-
den die einzelnen Schritte beschrieben, um in das entsprechende Menii zu gelangen.

( MENU J ([ BENUTZER )
LADUNG SCHNECKE
Driicken Sie auf die TBEE(?:I\-I[IiEEE Driicken Sie auf die TIMER
Tasln wZugang 2im Taste “Bestaligen, | pegE| N 2UG/PELLET
Mend’, um zum HERSTELLER um auf den Bild-
Bildschirm MENO zu schim  BENUTZER OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen.
v BENUTZER
COMFORT CLIMA

m Mm EINSTELLUNG Sobald Sie sich im Comfort Clima-Menii
“Auswahi runter” ge- befinden, konnen Sie Ober drei Einstel-
langen Sie 2ur 2wellen | ) lungsarten verfiigen, die dieser Funkti-

des
BENUTZER-Meniis. Wahlen Sie COMFORT CLIMA.

on gewidmet sind:

167 |

-

1 AKTIV COMFORT

[ AKTIVCOMFORT _ °

COMFORT CLIMA

AKTIV COMFORT
DELTA NEUSTART D

VERSPAETUNG OFF

" COMFORT CLIMA o R
< 7 [~ acow comrorr J DELIRCOMECR A (REACOMER @
DELTANEUSTART
o o
VERSPAETUNG OFF 0°C 5°C
J L ) L
( COMFORT CLIMA_) T [ i
v AKTIV COMFORT J i A PRGN @
DELTA NEUSTART
VERGHE TUNG OFF 0 min 5 min
S J LS

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, bis Sie zum Stand-By Bildschirm zuriickgekehrt sind,

Die erste Einstellung ermoglicht die Aktivierung der COMFORT CLIMA-Funkti-
on; diese Funktion hat die Aufgabe sicherzustellen, dass die eingestellte Umge-
bungstemperatur auf dem eingestellten Wert fiir einen Zeitraum von "X" Minuten
bleibt (ABSCHALTVERZOGERUNG: 5 MIN), bevor sie in den ECO STOP Modus
wechselt. Der OFEN verweilt in diesem Modus, bis die Umgebungstemperatur
weiter als den eingestellten Wert absinkt (DELTA COMFORT: 5°C). Zum Beispiel
schaltet sich bei einer Einstellung der Umgebungstemperatur von 21°C der Ofen
beim Erreichen dieser Temperatur ab, um dann wieder einzuschalten, wenn eine
Temperatur von 16°C (21°C - 5°C - Toleranz 0,5°C) gemessen wird. Diese Funktion
kann auch tiber einen externen Thermostaten geregelt werden, es muss aber be-
achtet werden, dass dies die Werte der Hysterese nicht berticksichtigt.

Wir empfehlen die Verwendung eines externen Thermostaten mit einer

einstellbaren Hysterese von 3°C. Diese Funktion des Ofens kdnnte den

Ein- und Abschaltvorgang mehrere Male am Tag zur Folge haben; dies
kdnnte die Haltbarkeit des Ziindwiderstands beeintrachtigen.

STELLEN, DASS NACH JEDEM AUTOMATISCHEN ABSCHALTEN DIE FEU-
ERSCHALE IMMER SAUBER BLEIBT, DAMIT EINE KORREKTE AUTOMA-
TISCHE ZUNDUNG GEWAHRLEISTET IST.

@ WENN SIE DIESEN BETRIEBSMODUS NUTZEN, MUSSEN SIE SICHER-
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BESCHREIBUNG DER MENU-FUNKTIONEN

@ Miteinem Druck auf diese Taste konnen Sie aufden MENU-Bildschirm zugreifen

( MENO ]

BENUTZER
TECHNIKER
HERSTELLER

@ Der Zugang zu den Mentis TECHNIKER und HERSTELLER sind pass-
wortgeschiitzt.

Thermostat-Zeitschaltuhr

Die Funktion Thermostat-Zeitschaltuhr ermoglicht die Programmierung der auto-
matischen Ein- und Abschaltung des Ofens fir jeden Wochentag in 4 unabhangige
Zeitintervalle (EINSTELLUNG ZEITSCHALTUHR 1-2-3-4).

Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf das entsprechende Menii zugreifen konnen.

™ r

MENO BENUTZER
BENUTZER LADUNG SCHNECKE
Driicken Sie auf die Driicken Sie auf die TIVER
Taste "Zugang zum TECHNIKER Taste “Bestatigen”, REGELN ZUG/PELLET
Mend", um  zum HERSTELLER um auf den Bikd-
Bildschirm MENO zu schim - BENUTZER [ OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen.
[ BENUTZER
LADUNG SCHNECKE
an)cm Sie  auf TIMER
die Taste "Auswahl == preE TN UGIPELLET
runter” um af die
Auswahl TIMER zu OFEN ZUSTAND

gelangen.

[ CROND AKTIVIEREN |

Ll
Boo.0o ]@un,aa

WO oW Do iR A w0

BTl
&.0 08,30 @21,5? A

MO DI Ml DO FR SA SO
4 “Crono"-Programmnummer (1-2-3-4)

.- -I:“E- E 5 Einstellung der Leistung in der
Programmierung
35 | @2%@5

Einstellung der Umgebungstemperatur

CRONO AKTIVIEREN

%]

STTLTOR g
EINSTELLUNG TIMER 2
EINSTELLUNG TIMER 3
EINSTELLUNG TIMER 4

4

)

EINSTELLUNG TIMER 3
EINSTELLUNG TIMER 4

1 Einstellbare Uhrzeit fur das Einschalten
2 Einstellbare Uhrzeit fir das Abschalten
3 Wochentag, an dem das Programm aktiv ist

/A Dricken Sie die Auswahltaste HOCH, um den jeweiligen Wert zu andern und
aktivieren Sie unter Punkt 3 den jeweiligen Wochentag;
WV Driicken Sie die Auswahltaste RUNTER, um den jeweiligen Wert zu &ndern und
aktivieren Sie unter Punkt 3 den jeweiligen Wochentag;
<7 Driicken Sie auf die Taste "Bestétigen”, um die Einstellung abzuschlieBen und
zur ndchsten Einstellung zu wechseln;

Driicken Sie auf die Taste "Zurtick", um auf den Bildschirm der TIMER zuriick-
zukehren.
Das obige Beispiel zeigt, dass unter CRONO 1 der Betrieb von 08:30 bis 21:30
von MONTAG bis FREITAG bei einer Betriebsleistung auf Stufe 5 mit einer Umge-
bungstemperatur von 21°C programmiert wurde. Die Programme 2-3-4 konnen

%ieichermaﬁen programmiert werden.

Driicken Sie wiederholt diese Taste, um die Funktion TIMER zu verlassen und
auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

Einstellung LUFT/PELLET

Die Einstellung des Mischverhaltnisses PELLET-LUFT ermaglicht eine unmittelbare
Veranderung der Menge von Pellets, die in die Feuerschale befordert werden und
der in den Ofen eingefihrten Luftmenge. Der Ofen ist fiir DIN PLUS zertifizierte
Pellets getestet und abgenommen. Falls Sie andere oder nicht zertifizierte Pellets
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verwenden, konnte eine Regelung der Verbrennung notwendig sein. Normalerwei-
se wird die Anderung durch die Prozentuale des DURCHFLUSSES getétigt, um die
zugefihrte Luftmenge und damit die Verbrennung zu regulieren; sollte die Regu-
lierung der Durchflussmenge nicht ausreichend sein, konnte es notwendig sein,
auch die Prozentuale der zugeftihrten PELLETS zu veréndern. Im Folgenden sind
die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus auf das entspre-
chende Menii zugreifen konnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um die Funktion REGELN ZUG/PELLET

zu verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

@ zZieht sich lediglich auf einen prozentualen Wert, der auf die auf der Steu-
erkarte eingestellten Standardparameter wirkt (ausschlielich wahrend

des BETRIEBS). Diese Werte sollten im Falle einer schlechten Verbrennung, die in

HINWEIS: Die wéhrend der Anderung der Parameler angezeigte Zahl be-

MENU J BENUTZER den meisten Fallen auf die Nutzung von Pellets zurtickzufiihren ist, die anders sind,
BENUTZER LADUNG SCHNECKE als die wahrend der Abnahme des Ofens genutzten, verandert werden.
Driicken Sie auf die TECHNIKER Driicken Sie auf die TIMER
Taste “Zugang zum Taste “Bestatigen”,
Menl’, um am|  HERSTELLER  [um auf den Bik- RE‘;EL:EU‘;’TTN%H Status des Ofens _
B:E:chnﬂ MENU zu | J Schlrdr: BENUTZER ENZU Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
e PUE auf das entsprechende Menii zugreifen konnen.
BENUTZER
LADUNG SCHNECKE MENO J BENUTZER
Driicken Sie auf die TIMER BENUTZER LADUNG SCHNECKE
Iear!ﬁe "Auiwshi :ﬂ- REGELN ZUG/PELLET Drilcken Sie auf die TEIREER Driicken Sie auf die TIMER
um auf die Aus- Taste “Zu um Taste "Bestatigen”,
OFEN ZUSTAND gang ge
wahl REGELN 206/ Mei, um wm|  HERSTELLER  |um auf den Big.| ooroh CUOPELLET
PELLET 2u gelangen. Bildschirm MENU zu | J schirm  BENUTZER | OFEN ZUSTAND
gelangen zu gelangen.
% Pellet % Pellet
“5-4-3-2-1 012345 =5-4-3-2=1 012345 BENUTZER
—_— —_———
LADUNG SCHNECKE
% Fluss % Fluss Drilcken Sie auf die TIMER
kel O S UL 2 e i B BT W Taste “Auswahi run- REGELN ZUG/PELLET
wahl OFEN ZUSTAND
% Pellet % Pellet 2u gelangen.
=5=4=3=2=1 0123145 “5-4-3-2-101 2345
—_—a—— —_————
—— e J RDS 0000 m/s
-5-4-3-2-1 012345 Eef-3-2-101 2345 RPM 0000 g/min
L + ) ﬂ
== ————— T 0030 °C
ALARM

Im obigen Beispiel wurde eine prozentuale Einstellung von -2 PELLET und +3 LUFT
eingestellt, ein Zeichen dafur, dass diese Art von Einstellung eine Folge einer ge-
ringen Sauerstoffzufuhr fiir die Verbrennung ist und die StiickgroBe der Pellets im
Verhiltnis zu einem Durchschnitt von 2 cm klein ist.

AKTIVIEREN

169 |

In diesem Men kénnen Sie das korrekte Funktionieren der wichtigsten Parameter
des Gerats kontrollieren. Im Folgenden finden Sie eine Liste von niitzlichen realen
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Daten des Ofens wahrend der Kontrolle durch den Kundendienst.

Realer Durchfluss Einstellung realer Durchfluss;

Umdrehungen Entliifter; Temp Eingangs-Durchfl
Rauchtemperatur; Temperatur Durchflussmesser;
Ofenstatus; Temperatur Steuerkarte;

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um die Funktion OFEN ZUSTAND zu
verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

Einstellungen > Thermostat aktivieren
Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf das entsprechende Menii zugreifen kdnnen.

MENO J BENUTZER
LADUNG SCHNECKE
BENUTZER [ oG scrvecke ]
Drixcken Sie auf die Driicken Sie auf die TIMER
Taste “Zugang zum TECHNIKER Taste “Bestatigen”, REGELN ZUG/PELLET
Menid", um  zum HERSTELLER um auf den Bild-
Bildschirm MENO zu schiom  BENUTZER OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen.
BENUTZER Qf (_El
COMFORT CLIMA e
Dricken  Sie  auf EINSTELLUNG Drilcken Sie auf die 3 KONTRAST
die Taste "Auswahl Taste "Bestatigen”, FW-VERSION
runter”, um auf der um auf den Bild- ADJUST
zweiten  Seite  des schirm EINSTEL- |_ SPRACHE
Menis auf die Aus- LUNG zu gelangen.
wahl  EINSTELLUNG
2u gelangen.
EINSTELLUNG J THERMOSTAT AKTIVIEREN
DATUM- LIHE
Dricken Sie auf de — B FI — Driicken Sie auf die
Taste “Auswahl nn- FW-VERSION Taste "Bestatigen”,
ter”, um auf die Anzei- ADJUST um auf diese Funk-
ge THERMOSTAT AK- SPRACHE tion zuzugre
TMEREN au gefangen.
Ravelli
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Driicken Sie auf die
Taste “Bestitigen”,
umlqizse Funktion zu

@ Durch wiederholten Druck auf
diese Taste konnen Sie zum Bildschirm
"STAND BY" zuriickkehren.

o

Im Stand-By Modus wird nun anstelle der gemessenen und einstell-

baren Umgebungstemperatur die Anzeige T EIN angezeigt, wenn der

Raum, in dem der Thermostat installiert wurde, die gewtinschte Tem-
peratur noch nicht erreicht hat, oder die Anzeige T AUS, wenn in dem Raum die
Umgebungstemperatur erreicht wurde.

Einstellungen
Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf das entsprechende Menii zugreifen kdnnen.

[ MENO | J [ BENUTZER |

BENUTZER LADLING SCHNECKE I
Driicken Sie auf die ECHIRER Drilcken Sie auf die TIMER
Taste "Zugang zum Taste “Bestitigen”,
Meni®, um zum HERSTELLER um auf den Bild- REGELN ZUGIPELLET
Bildschirm MENO zu | ) schim  BENUTZER | OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen.

BENUTZER |

COMFORT CLIMA

Driicken  Sie  auf
die Taste “Auswahl EINGTELIUNG
runter”, um auf der
weiten Seite des | )

Menis auf die Aus-
wahl EINSTELLUNG zu gelangen.

Nachdem Sie die zuvor beschriebenen Schritte durchgefihrt haben, kénnen Sie
folgende Funktionen einstellen:

Einstellungen > Kontrast

A Uber die Tasten "HOCH" und "RUNTER" kénnen Sie die Einstellungen fiir den Kon-
trast verdndern, um eine bessere Darstellung der Informationen auf dem PDA zu

V erreichen. Der Wert kann von 0 bis 100 verandert werden. 50 ist der Standardwert.
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Driicken Sie auf die
Taste “Zugang zum
Menl", um zum
Bildschirm MENU zu
gelangen

Drilcken Sie auf die

Taste “Bestitigen”,
um auf diese Funki-
on zuzugreifen.

Einstellungen > Firmware-Version

L

KONTRAST
FW-VERSION
ADJUST
SPRACHE

[

KONTRAST

50

V

Drilcken  Sie auf
die Taste "Auswahl
runter”, um auf die

Anzeige KONTRAST |_

U gelangen.

EINSTELLUNG

\

DATUM- UHR
AL DEFA '

] aln o
KOMNTRAST

VeI
ADJUST
SPRACHE

J

)
Durch einen Druck auf diese Tas-

te bestétigen Sie den Wert und kehren
zum Bildschirm EINSTELLUNG zurtick.

EINSTELLUN EINSTELLUNG |
DATUM- LUHR DATUM- UHR

) ) TEXT BEFAHIGEN T.EXT BEFAHIGEN
Driicken Sie auf die KONTRAST Drilcken  Sie auf
Taste  “Bestatigen”, FW-VERSION die Taste "Auswahl FW-VERSION
um auf den Bild- ADJUST runter”, um auf die ROJUST
schirm EINSTELLUNG |_ SPRACHE Anzeige FW-VERSI- L SPRACHE )
2u gelangen. ON zu gelangen.

FIRMWARE L"@)

_ / AIR_TOUCH_MED1.00 Durch einen Druck auf diese Tas-
?argf:enasf;:;;;:e SNELLINA te bestétigen Sie den Wert und kehren
um auf diese Furkii- | AlR_TOUGH_UI01.00 zum Bildschirm EINSTELLUNG zurtick.
on zuzugreifen. L

Einstellungen > Adjust

A
\V4

Uber die Tasten "HOCH" und "RUNTER" kénnen Sie die Einstellungen der
Sonde fiir die Umgebungstemperatur im Inneren des PDAs im Verhéltnis zu
einem Bezugswert verandern. Der Wert kann von -10°C bis 10°C eingestellt

171. |

werden. 0°C ist der Standardwert.

J El STELLng_] \/ EINSTELLUNG
I:ATEMv Iu—HR DATUM- UHR

s 3 - TEXT N ; TEXT BEFAHIGEN

Drmher!_&e auf dﬁz KONTRAST Driicken  Sie  auf KONTRAST

Taste B&Glé[lge_n . FW-VERSION die Taste "Auswahl A

um auf den Bild- ADJUST runter, um auf die ADJUST

schirm EINSTELLUNG | SPRACHE Anzeige ADJUST zu CPRACHE

2u gelangen. gelangen.

[ ADJUST ]

0°C

Driicken Sie auf die
Taste “Bestatigen”,
um auf diese Funkti-
on zuzugreifen.

@ Durch einen Druck auf diese Taste bestdtigen Sie den Wert und kehren zum
Bildschirm EINSTELLUNG zuriick.

Einstellungen > Sprache

Um auf folgende Einstellungen zuzugreifen, folgen Sie den gleichen Schritten, die
zuvor beschrieben wurden oder setzen Sie den PDA durch Entnahme und Wieder-
einlegen der Batterien zurtick, so dass er erneut nach den Einstellungen der Me-
nisprache fragt.

Liftung

Die Ofen mit optionalem Gebldse nutzen das System mit natirlicher Konvek-
tion, das den Rdumen eine erhebliche Warmezufuhr garantiert und aufgrund
der fehlenden Raumbeliiftung mit vollstandiger Gerauschlosigkeit. Dennoch
besteht iiber den Zugriff auf das nachstehend aufgefiihrte Meni die Mog-
lichkeit, die optionale Liiftung mit der von lhnen gewiinschten Leistung zu
aktivieren.

Nachstehend sind die zu befolgenden Schritte aufgefihrt, von der Bild-
schirmseite des Standby ausgehend, um auf das jeweilige Menii zuzugreifen.

BENUTZERHANDBUCH
PDA TOUCH RADIO



Verwaltung
Die Taste zum Verlassen fiihrt zum Menii LOF TUNG, um die anderen mentibezoge-
nen Funktionsvariablen einstellen zu konnen.

MENO J | BENUTZER |
BENUTZER LADUNG SCHNECKE
Driicken Sie auf die TECHNIKER Driscken Sie auf die TIVER
Taste "Zugang zum Taste “Bestatigen”,
Mend’, un wm|  HERSTELLER om af den Big|  REGELN ZUGIPELLET
Bildschirm MEND zu {_ _) schirm  BENUTZER OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen,
J FRONT
i Betatigung der Tasten “Erhohen/
omiciee | _ 1T ] a e i
den Punkt LOFTUNG v difizieren.
Uberzugehen.

Zum Verlassen der Bildschirmseite und die Riickkehr auf die Bildschirmseite
Standby ist die Taste wiederholt zu driicken.
Verwaltung: Die Liiftung kann von 0 auf AUTO eingestellt werden, wo 0 ihre Deak-
tivierung anzeigt. Mit der Einstellung von 1 bis 5 kann die Geschwindigkeit der War-
meverbreitung eingestellt werden. Ist der Wert AUTO eingestellt, folgt die Liftung
der eingestellten Ofenleistung.

)

Timerfunktion
Durch die Aktivierung der Timerfunktion kann fir jede Programmierung die Luf-
tungsgeschwindigkeit eingestellt werden, so wie von der Logik angegeben.

Wird die Funktion AUTO nicht eingestellt, ist das Gebldse von der
Leistung des Ofens befreit, es sei denn, dass die Flamme in die Modu-
lation tibergeht, sodass auch der Warmetauscher zwangsweise auf das
Minimum ibergeht.

MENOU Qy BENUTZER
LADUNG SCHNECKE
Driicken Sie auf die e Dritcken Sie auf die TIMER
Taste "Zugang zum TEGHNIKER Taste "Bestatigen”, REGELN ZUG/PELLET
Menii", um  zum HERSTELLER um auf den Bilg-
Bildschirm MENO zu schim  BENUTZER OFEN ZUSTAND
gelangen 2u gelangen.

V [ BENUTZER
LADUNG SCHNECKE
Betatigung der Taste “Auswahl™ um auf TIMER
den Punkt TIMER dberzugehen. REGELN ZUG/PELLET
OFEN ZUSTAND
CRONO AKTIVIEREN | CRONO AKTIVIEREN

T R TTER
EINSTELLUNG TIMER: 2
EINSTELLUNG TIMER 3
EINSTELLUNG TIMER 4

4

1 %

Betdtigung der Taste
“Bestatigen” am Ende
der Einstellungen der
folgenden Seite CRONO
(TIMER)

EINSTELLUNG TIMER 3
EINSTELLUNG TIMER 4

Betitiqung der Tasten  Dié Taste zum Verlassen fiihrt zum
dﬂhmﬂ’smﬂwt;ﬂ Menii CRONO (TIMER), um die
iz ng zu modifi- 2 i
sioitn anderen mendbezogenen Funkti-

onsvariablen einstellen zu kénnen.

@ Zum Verlassen der Bildschirmseite und die Riickkehr auf die Bildschirmseite
Standby ist die Taste wiederholt zu driicken.

Einzelner Kanal (Funktion nur bei Modellen mit einzelnem Kanal ver-
fiigbar)

Mit dieser Funktion kdnnen Sie die Einstellung des Kanals verandern und so be-
stimmen, wie viel warme Luft in den Raum geleitet wird, in dem sich der Ofen
befindet und wie viel in den Raum, in dem der Luftauslass des Kanals endet, mit
der zusatzlichen Maglichkeit, diesen komplett abzuschalten, wenn keine weitere
Wérmezufuhr nétig ist. Die Einstellungen fiir den Kanal konnen manuell oder tiber
die automatische Funktion, die in diesem Kapitel beschrieben ist, vorgenommen
werden.

Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf das entsprechende Menii zugreifen konnen.
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Beliiftung (manuelle Steuerung)

Steuerung
[ MENU ] J [ BENUTZER |
KANALISIERT

Driicken Sie auf die e Dricken Sie auf die LADUNG SCHNECKE
Taste “ZTugang zum TECHNIKER Taste “Bestatigen”,
Mend”, um zm HERSTELLER um auf den Bild- TIMER
Bildschirm MEND zu {_ ) schirm  BENUTZER [ REGELN ZUG/PELLET
gelangen 2 gelangen.

KANALISIERT

& EINSTELLUNG Qy z MANUELL

Driicken Sie auf die TEMPERATUREN
Taste “Bestaligen”, VENTILATION
um auf die Auswahl KUBATUR AUTO
KANALISIERT zu ge- | STATUS ANZEIGEN
langen.

Sj Driicken Sie auf die Taste , Zuriick

zum Menii”, um diesen Bildschirm zu verlas-
sen; driicken Sie auf die Taste Auswahl run-
ter”, um auf die Auswahl  AUTD" zu gelangen
und Driicken Sie auf die Taste

Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Meni zurtick, wo sie die
anderen Funktionseinstellungen des Menis vornehmen kdnnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um die Funktion EINSTELLUNG zu ver-
lassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

Manueller Betrieb: der Frontliifter arbeitet mit der eingestellten Leistung. Der
Benutzer kann uber eine einfache Eingabe auf dem Display die Beltftung fir die
Beheizung des Raumes, in dem der Luftauslass des Kanals liegt, einstellen oder
ausschalten.

Die Zeilen in der Tabelle zeigen die zwei Liiftungen, die Spalten zeigen die fiinf
Einstellungen der jeweiligen Liftungen.

173 |

MENU Qy BENUTZER
KANALISIERT
Driicken Sie auf die i Driicken Sie auf die LADUNG SCHNECKE
Taste "Zugang zum TECHNIKER Taste "Bestétigen”,
Mend, um  zum HERSTELLER um auf den Bild- TMER
Bildschirm MEND zu |_ schirm  BENUTZER REGELN ZUG/PELLET
gelangen 2u gelangen.
KANALISIERT [x FRONT 5 |
EINSTELLUNG
Driicken Sie auf die TEMPERATUREN
st Bestgor' | VENTLATON ] REAR
um auf die Auswahl KUBATUR dﬂ[l
KANALISIERT zu ge- [ STATUS ANZEIGEN =]

langen.
Driicken Sie auf die Taste “Auswahl runter”, um auf die
Auswahil VENTILATION zu gelangen

AV

Driicken Sie auf die
Tasten “hochirunter”,
um die Beliftungsein-
stellung des Kanals zu
verdndern,

Sobald Sie auf diesen Bildschirm gelangt sind, zeigt die oberste
Zeile auf dem Display die Geschwindigkeit des Frontlifters in Ver-
bindung mit der Leistung des Ofens an (z.B. Vorne 5), die Leistung
des Kanals (untere Zeile) kann tiber die Auswahltasten "hoch/run-
fer" auf einen Wert zwischen 0 (Kanal abgeschaltet) und Auto (die
Leistung des Kanals entspricht der Leistung des Frontlifters) ein-
gestellt werden; die einstellbaren Zwischenwertesind 1-2-3- 4 -
5. Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Mendl
zuriick, wo sie die anderen Funktionseinstellungen des Mentis vornehmen kénnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um den Bildschirm VENTILATION zu
verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.
riffen wer-

! den. Die Aktivierung des AUTOMATISCHEN BETRIEBS und die Einstellung
der Temperatur fiir den Kanal ermoglicht es dem Ofen, den Wérmefiuss selbstandig
2u regeln.

Wenn der MANUELLE BETRIEB aktiviert ist, kann weder auf das Unterme-
nii TEMPERATUR, noch auf das Untermenii KUBATUR zugeg)

BENUTZERHANDBUCH
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Automatischer Betrieb: Wenn diese Funktion gewahlt ist, steuert der Ofen selbst-
sténdig die 5 Leistungsstufen des Kanals. Als einzige Voraussetzung fir den au-
tomatischen Betrieb muss eine Messsonde fiir die Umgebungstemperatur (wahl-
weise) oder ein externer Thermostat in dem Raum angebracht werden, in den der
Kanal ftihrt.

100% 100% 100% 60% 20%

Luft vorne

Luft hinten AUS 60% 100% 100% 100%

Temperaturen (automatische Steuerung)

@ MENU J BENUTZER
ficken Sie auf - Driicken Sie auf di e
Drilcken Sie auf die ficken Sie auf die LADUNG SCHNECKE
Taste "Zugang zum TECHNIKER Taste “Bestatigen”, pipsl
Mend, um zum HERSTELLER um auf den Bild-
Bildschirm MEND zu \ ) schirm  BENUTZER \___ REGELNZUGPELLET
gelangen u gelangen,
KANALISIERT (T AN TIRTEN
EINSTELLUNG o
Driicken Sie auf die U
Taste "Bestatigen”, VENTILATION 2 5 C
um auf die Auswahl KUBATUR D ;
KANAUSIERT  zu | STATUS ANZEIGEN FERTBERAHIGEN
gelangen.  Driicken
Sie auf die Taste “Auswahl runter”, um auf die Auswahi
TEMPERATUREN zu gelangen.
A\/ T. KANAL HINTEN
[+]
Driicken Sie auf die 2 1 OC Driicken Sie auf die 2 1 C
Tasten “hoch/runter”, Taste "Bestatigen”,
um de Imgal'[i: D TEXT BEFAHIGEN J ‘;?xaTw :%mlgﬁ [D J
nals zu verindem. 2u gelangen. Die _
Aktivierung geschieht durch ein Driicken auf die Taste
"Bestatigen”.

T. KANAL HINTEN
21°C
==/

@ Driicken Sie auf diese Taste, um die Daten zu

speichern und zum Bildschirm des KANALISIERT-MENUS
zuriickzukehren,

7

In diesem Modus arbeiten die beiden Beliifter mit gleicher Leistung, um die zwei
eingestellten Umgebungstemperaturen zu erreichen. Sobald die eine oder andere
Einstellung erreicht wird, reduziert sich die Leistung des geheizten Raums auf ein
Minimum, und falls es sich um den hinteren Raum handelt, wird diese vollstandig
abgeschaltet. Die Ausgangssituation wird wieder hergestellt, wenn die Temperatur
in beiden Raumen Warmezufuhr erfordert. Dies alles findet automatisch statt.

Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Men zuriick, wo sie die
anderen Funktionseinstellungen des Meniis vornehmen konnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um den Bildschirm TEMPERATUREN zu
verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

@

Rauminhalte

Um den automatischen Betrieb zu optimieren, muss die Differenz der Rauminhalte
(m?) der Raume wahrend der Installationsphase eingestellt werden. Die Einstellung
des Rauminhalts verfigt iber drei Stufen, die im Folgenden dargestellt sind:

= EQUAL (GLEICH): wenn die Rauminhalte der beiden Zimmer in etwa gleich sind;
+ HINTEN: wenn der Rauminhalt des Zimmers, in dem der Kanal installiert ist,
groBer ist, als der Rauminhalt des Zimmers, in dem der Ofen steht;

+ VORNE: wenn der Rauminhalt des Zimmers, in dem der Kanal installiert ist, klei-
ner ist, als der Rauminhalt des Zimmers, in dem der Ofen steht.

Die Umgebungstemperatur-Sonde fir den Kanal wird an den beiden
Polen an der Riickseite des Ofens angeschlossen, wo sich der
Schnellanschluss mit der Bezeichung "T.EXT" befindet.

Wenn ein Raum, wie im unten angegebenen Beispiel, einen groBeren Rauminhalt
aufweist, wird bei gleicher Heizleistung des Ofens und einer niedrigeren als einge-
stellten Umgebungstemperatur an beiden Auslassen der gréBere Teil der Warme in
den groBeren Raum geleitet.
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@ MENU J [ BENUTZER
Lyl BENUTZER e KANALISIERT
Driicken Sie auf die Driicken Sie auf die [ | ADUNG SCHNECKE
Taste “Zugang zum TECHNIKER Taste “Bestatigen”, TIMER
Menli’, um zm HERSTELLER um auf den Bild-
Bildschirm MEND zu J schirm  BENUTZER ___REGELN ZUGPELLET
gelangen 2u gelangen.
J \/ KANALISIERT Qy [ KUBATUR
EINSTELLUNG
2 . TEMPERATUREN D + FRONT
Dricken Se af de
Teste "Bestégen’, um — TEQUAL
auf die Auswahl KANA-
USERT 2 gelangen STATUS ANZEIGEN | D +REAR
Driicken Sieauf e Tas-
te “Auswahl runter”, um auf die Auswahl KUBATUR zu gefangen.
c V [ KUBATUR | Qy ( KUBATUR
Driicken Sie auf die D SRR Driicken Sie auf die L X
Tasten “tochnmer, | |5l EQUAL Taste “'Bestaigen’, | [] EQUAL
um die Einstellungen R um dig neve Einstel- $REAR
Zuverandem, D YREN ) lung 2u speichiem. D )

Status-Anzeige des einfachen Kanals
Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf die Status-Anzeige gelangen kdnnen.

D

Driicken Sie auf die
Taste "Zugang zum
Mend”, um zum
Bildschirm MENU zu
gelangen

a4

Dricken See auf die Taste "Bestdtigen’, um
auf de Auswahl KANALISERT 211 gelangen.
Dricken Sie auf die Taste "Auswahl nnter”,

gelangen.

MEND J ( BENUTZER
BENUTZER A KANALISERT
TECHNIKER Tste ~Bestiigen”. ”DU"GmfiE:“ECKE

HERSTELLER um auf den Bild-
schirm  BENUTZER ___REGELN ZUG/PELLET
2u gelangen.
[ KANALISIERT
EINSTELLUNG
TEMPERATUREN
VENTILATION
KUBATUR
um af de Auswahl STATUS ANZEIGEN 2 l

Status im manuellen betrieb

1 Prioritat des Rauminhalts (aktiv im

R/ SETR : L
_e’_l T automatischen Betrieb)
J G 2 Einstellung der Kanal-Beliftung
3 Einstellung der Kanaltemperatur
o £ (regelt bei automatischem Betrieb)
4 Von der Sonde des Kanals

ausgelesene Temperatur

Status im automatischen betrieb

& o

1 Prioritat des Rauminhalts

2 % der Beluftung (siehe Tabelle fiir den
automatischen Betrieb)

3 Einstellung der Kanaltemperatur
(regelt nur im automatischen Betrieb)

4 Von der Sonde des Kanals
ausgelesene Temperatur

E.  SETR.
E

Doppelter Kanal

(Funktion nur bei Modellen mit Doppelkanal verfiigbar)

Die Baureihe der Ofen, die das folgende Steuersystem verwenden, widmet einen
GroBteil der eigenen Leistung dem Kanal. Dies zeigt sich durch die Tatsache, dass
die Frontliftung kleiner ist und vom Kunden unabhéngig vom manuellen oder auto-
matischen Betrieb des Kanals geregelt werden kann, sowie durch die Heizleistung
des Ofens selbst. In Bezug auf die Steuerung des Kanals konnen Sie mit dieser
Funktion die Leistung des Kanals einstellen und damit bestimmen, wie viel warme
Luft in den einen oder anderen Raum abgegeben wird.

Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf das entsprechende Menii zugreifen konnen.

Steuerung
@ MENU ? ( BENUTZER
BENUTZER KANALISIERT
Drtcken Sieauf de Tas- Dricken Se af de|  LADUNG SCHNECKE
te "Zugeng am Nent’, TECHNIKER Tese "Besiger um i
un am Bidschim HERSTELLER auf den Bidschim BE-
MEN)zugelangen L NUTZERzugelangen. | REGELNZUGIPELLET
BENUTZERHANDBUCH
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Beliiftung (manuelle Steuerung)

-

KANALISIERT
J Qy A TmANUELL
Dricken Sie af die TEMPERATUREN
Taste  “"Bestitigen”, VENTILATION
um af de Asaai KUBATUR D AUTO
ENSTELLUNG 2 ge- | STATUS ANZEIGEN
fngen

@ Drticken Sie auf die Taste “Zuriick

zum Menii", um diesen Bildschirm zu verlas-
sen; driicken Sie auf die Taste “Auswahl run-
ter”, um auf die Auswahl "AUTO" zu gelangen
und aktivieren Sie diese mit V"

Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Menii zuriick, wo sie die
anderen Funktionseinstellungen des Ments vornehmen kdnnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um die Funktion EINSTELLUNG zu ver-
lassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.

Manueller Betrieb: der Benutzer kann (ber eine einfache Eingabe auf dem Display
den Prozentanteil fiir die Beheizung der zwei Raume, die durch die Kanale beheizt
werden, einstellen. Der Frontliifter kann unabhéngig von der Steuerung der Kanale
eingestellt werden.

Im Folgenden wird die Vorgehensweise zur Anderung nach den Bedurfnissen des
Benutzers beschrieben.

T glose ' g
Luftvorne  von AUSbisA von AUS bis A von AUSbis A von AUS bis A von AUS bis A
Luft hinten re 15% 40% 65% 85% 100%
Luft hinten li 100% 85% 65% 40% 15%

MENU Qy BENUTZER
Driicken Sie auf di  —— Driicken Sie auf die —
ucKen al e ucken al H

Teste "Zugang zum TECHNIKER Tage Besmgar,| - DUNG SCHNECIE
Mend®, um zum HERSTELLER um auf den Bild- TMER
Bildschirm MEND zu |_ J schirm  BENUTZER | REGELN ZUG/PELLET
gelangen u gelangen.

KANALISIERT | [ FRONT

EINSTELLUNG ’/ A

Driicken Sie auf die TEMPEIRATLIJREN ﬂﬂl"ﬂ
Taste “Bestitigen”, L=,
um auf die Auswahi KUBATUR g, HEAR
VENTILATION zu ge- STATUS ANZEIGEN —_—
langen.

Ay [ FRONT _7 A\/ ~ FRONT
Driicken Sie auf die ‘-.GUB Driicken Sie  auf ‘-.UGB
Tasten "hoch/runter”, REhR die Tasten “hoch/ REAR
um die Frontliftung [RL. RR. | runter”, um die Po- [ RL. RR.
u verandemn, Dri- L J sition der Kangle zu \ ___‘r—" J
cken Sie die Taste “Bestatigung”, um 2w Einstellung verandem.
der Kandle zu gelangen.

Sobald Sie auf diesen Bildschirm gelangt sind, zeigt die obere Zeile des Displays
die Geschwindigkeit des Frontliifters an, der tber die Auswahltasten "hoch/runter"
zwischen einem Wert von 0 (Kanale abgeschaltet) und Auto (die Leistung der Kana-
le entspricht der Leistung des Frontlifters) eingestellt werden kann; die einstellba-
ren Wertesind1-2-3-4-5.

In Bezug auf die Kanale ist es moglich, die Warmemenge, die Sie zu den Auslassoff-
nungen leiten wollen, manuell einzustellen.

Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Meni zuriick, wo sie die
anderen Funktionseinstellungen des Mentis vornehmen kénnen.

@ Driicken Sie wiederholt diese Taste, um den Bildschirm VENTILATION zu
verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zuriickzukehren.
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Wenn der MANUELLE BETRIEB aktiviert ist, kann weder auf das Untermenti

TEMPERATUR, noch auf das Untermenti KUBATUR zugegriffen werden. Die Ak-

tivierung des AUTOMATISCHEN BETRIEBS und die Einstellungen der Tempera-
turen fiir die Kanéle ermoglicht es demn Ofen, den Wanmefiuss selbsténdig 21 regeln.

Autornatischer Betrieb: Wenn diese Funktion gewahlt ist, steuert der Ofen selbstandig
die 5 Leistungsstufen der Kanéile. Es wird darauf hingewiesen, dass fir die Aktivierung
des automatischen Betriebs die Installation zweier Umgebungstemperatur-Sonden
(wahlweise) oder externer Thermostaten in den zu beheizenden Raumen notwendig ist.

Temperaturen (automatische Steuerung)

Driicken Sie auf die
Taste "Zugang zum
Meni", um zum
Bildschirm MENU zu

gelangen

MENU

BENUTZER

TECHNIKER
HERSTELLER

-

KANALISIERT

EINSTELLUNG

Drilcken Sie auf die TEMPERATUREN
Taste “Bestitigen”, VENTILATION
um auf die Auswahl KUBATUR
TEMPERATUREN 2u|_ STATUS ANZEIGEN
gelangen.

fEV T.REAR LEFT

o

oricken 50 ot e | I 24 °C
Tasten “hoch/unter”,
un de Tempera- D TEXT BEFAHIGEN
tureinstelung  des L ;
Kanals zu verandem.

Direkter Zugang, wenn Sie den externen Thermostaten nicht aktivieren mochten

Die Aktivierung ge-
schieht durch  ein
Driicken auf die Taste
"Bestatigen”.

T. REAR LEFT

< 21°C

B‘ T.EXT BEFAHIGEN

7

Driicken Sie auf die
Taste “Bestitigen”,
um auf den Bild-
schirm  BENUTZER
2w gelangen.

4

7

Driicken Sie auf die
Taste "Beslitigen”,
um auf die Auswahl

) TEXT AKTIVIEREN zu |

gelangen.

D

T. REAR RIGHT

D21 c

T. REAR RIGHT

JA\Y4

21°C =p

Driicken Sie auf die

Tasten "hochfrunter”,

sk Mgt om i g o [ ==
def.? X D TEXT BEFAHIGEN I TEXT AKTMIEREN 21 | TEXT BEFAHIGEN |

rials 20 verandem, gelangen.

nicht aktivieren mochten

Direkter Zugang, wenn Sie den extemen Th

l

-

[TREARTEFT |
<= 25 °C

D TEXT BEFAHIGEN
[ T.REAR LEFT

<= 21°C

D T.EXT BEFAHIGEN

N
25 °C wp
| D TEXT BEFAHIGEN

177 |

@ it T. REAR RIGHT KANALISIERT
Qﬁ EINSTELLUNG
pricen Se ad 6o 2§ CC WM | vricken st e [ TEMPERATIRET ]
Taste se Taste, um die Da- VENTILATION
dhe: Steuenung tiber den - ten zu speichern und KUBATUR
et
BENUTZER ene'rmemml E’WJ zum Bildschirm des | STATUS ANZEIGEN |
2 akiivi KANALISIERT-ME-
KANALISIERT NUS  zuriickzukeh-
LADUNG SCHNECKE ren.
TIMER In diesem Modus arbeiten die beiden Beliifter mit gleicher Leistung, um die zwei einge-
REGELN ZUG/PELLET

stellten Umgebungstemperaturen zu erreichen. Sobald die eine oder andere Einstellung
erreicht wird, reduziert sich die Beliiftung des geheizten Raums auf ein Minimum und die
Beliiftung des noch zu beheizenden Raumes wird erhht. Die Ausgangssituation wird wie-
der hergestellt, wenn die Temperatur in beiden Réumen Warmezufuhr erfordert. Dies alles
findet automatisch statt. Die Taste zum Verlassen bringt Sie zu dem KANALISIERT-Men)
zuriick, wo sie die anderen Funktionseinstellungen des Menis vornehmen kdnnen.

@ Druicken Sie wiederholt diese Taste, um den Bildschirm TEMPERATUREN zu
verlassen und auf den Stand-By Bildschirm zurtickzukehren.

Die beiden Umngebungstemperatur-Sonden fiir die Kanéle werden an den bei-
den Polen an der Riickseite des Ofens angeschiossen, wo sich die Schnellan-
schiiisse mit den Bezeichungen "T.EXT R.L." und und"T.EXT R.R." befinden.

Rauminhalte

Um den automatischen Betrieb zu optimieren, muss die Differenz der Rauminhalte
(m*) der Raume wahrend der Installationsphase eingestellt werden. Die Einstellung
der Rauminhalte verfiigt dber drei Stufen, die im Folgenden dargestellt sind:

= EQUAL (GLEICH): wenn die Rauminhalte der beiden Zimmer in etwa gleich sind;

+ HINTEN RECHTS: wenn der Rauminhalt des Raumes, in dem der rechte Kanal ange-

BENUTZERHANDBUCH
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legt ist, groBer ist als der Raum des linken Kanals (mit Blick von vorne auf den Ofen); Qy v KANALISIERT
+ HINTEN LINKS: wenn der Rauminhalt des Raumes, in dem der linke Kanal angelegt T:::E;E;BESN
ist, groBer ist als der Raum des rechten Kanals (mit Blick von vorne auf den Ofen); %’“’"3:.;“;@ die VENTILATION

um auf die Auswahi- KUBATUR
Wenn ein Raum, wie im unten angegebenen Beispiel, einen groBeren Rauminhalt  KANAUSIERT zu ge- SIATUS ANZEICEN
aufweist, wird bei gleicher Heizleistung des Ofens und einer niedrigeren als einge- m%ﬁﬁm S'CHUH[E" s W
stellten Umgebungstemperatur an beiden Auslassen der groBere Teil der Warme in  meGeNgeangen.

den groBeren Raum geleitet.
STATUS IM MANUELLEN BETRIEB

MEND J [ BENUTZER
BENUTZER KANALISIERT o 3='_ET RR 3_0‘ T_'RR'—A.——O
Driscken Sie auf die Driscken Sie auf die SETRL 30" TRL_20"
Taste “Zugang zum TECHNIKER Taste “Besitigen”,| L DUNG SCHNECKE J o——— ——0
Meni’, um  zum HERSTELLER um auf den Bik- TRIER RL. . o . EE
Bildschirm MENO zu J schim  BENUTZER {__ REGELN ZUG/PELLET Q——ﬂf = -RR
gelangen u gelangen. m3 —-_s—;__o
KANALISIERT I KUBATUR
EINSTELLUNG D +RRIGHT 1 Von der Sonde des Kanals ausgelesene Temperatur (Re)
Drlicken Sie auf die Tas- TEMPERATUREN : 2 Einstellung der Kanaltemperatur RE (regelt bei automatischem Betrieb)
te “Bestatigen”, um auf VENTILATION Al EQUAL 3 Einstellung der Kanaltemperatur LI (regelt bei automatischem Betrieb)
die Auswahl KUBATUR KUBATUR D +RLEFT 4 Von der Sonde des Kanals ausgelesene Temperatur (Li)
2 gelangen. STATUS ANZEIGEN J 5% Beluftung (siehe die fiir MAN und AUTO Betrieb giiltige Tabelle)
6 Prioritat der Rauminhalte zwischen den Raumen (aktiv im automatischen Betrieb)
f} \/ KUBATUR J [ KUBATUR
D _ . . STATUS IM AUTOMATISCHEN BETRIEB
e | Brecva oo mosaigr| ] EQUAL ey
Tasten  "hochirun- aste H . -
ler", um die Einstel- D +RLEET um die newe Einstel- D +R.LEET e_gfﬂ 3_0. T.RR, = —Q
lungen zu veranden. g lunigzu speichern, . J SETRL 30° TRL,20'| o
o . -
RL. _ o _ RR
y —————
Status-Anzeige des Doppelkanals 9__‘m3 #RL_ = -RR
—‘—5__0

Im Folgenden sind die Schritte beschrieben, wie Sie vom Stand-By Bildschirm aus
auf die Status-Anzeige gelangen kénnen.

Driicken Sie auf die
Taste "Zugang zum
Mend®, uwm zum
Bildschirm MENO zu
gelangen

MENU ]
BENUTZER : )
Driicken Sie auf die
TECHNIKER Taste "Bestatigen”,
HERSTELLER um auf den Bild-
schirm  BENUTZER
2u gelangen.

BENUTZER

KANALISIERT

LADUNG SCHNECKE
TIMER

REGELN ZUG/PELLET

1 Von der Sonde des Kanals ausgelesene Temperatur (Re)

2 Einstellung Kanaltemperatur RE
3 Einstellung Kanaltemperatur LI

4 Von der Sonde des Kanals ausgelesene Temperatur (Li)
5 % Beliiftung (siehe die fur MAN und AUTO Betrieb giiltige Tabelle)
6 Prioritdt der Rauminhalte zwischen den Raumen
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Schematische Zusammenfassung der Betriebsphasen des Ofens

20°C
& OFF

20°C ~
8/ ON

20°C
6 ON

20°C ~

&, ON

ot
20°C -

__0 ﬁnod&m

WARTEN AUF
FLAMME

FLAMME
GEZUNDET

MODULA BETRIEB

m

Der Ofen ist in der Abschaltphase und die Abkiibiphase ist noch richt
abgeschlossen.

Die: Vorwarm

se des Widesstands hat begonnen und die Pellets
beginnen in die

Feuerschale zu fallen.

Die Pellets entziinden sich unter Nutzung di!wwnedue'meitelen
Luft, die durch den Kanal mit dem giithenden Widerstand

In der Feuerschale ist die Flamme zu sehen.

Der Ofen hat die Zindungsphase abgeschlossen und regelt sich auf die
eingestellte Leistung.

Der Wer fiir die Umgebungstemperatur wurde ereicht.

Die Reinigungsphase fi die Feuerschale ist aktiv (periodische Funktion)

20°C -
© OFF
20°C
©® ON
20 °C

&/ Eccesnrro

WARTEN AUF
PELLETS

UBERMASSIGE

AUSGESCHALTET

II.IF[HRINGDURW
FORDERSCHNECKE

Der Ofen ist ausgeschaltet.

Wenn eine Einschaltanforderung wsemm ECO-STOP Status sich mit
einer automati durch TIMER) tiberschneidet, ziindet der

um sicherzustellen, dass Mels in der Feverschale verbraucht

sond. "bevor er in ABSCHLIESSENDE REINIGUNG

KONDITION: Einstellung der Pellets (Einsteliung Pellets +5) ist nahe an

einer Kondition von ununterbrochener Zufiihrung, LOSUNG:Setzen Sie den
Wert erneut auf 0.

Der Ofien befindet sich im Alarmzustand, konsultieren Sie das Kapile! (iber
die Warnmeldungen.

Der Ofen hat eine Anomalie gemeldet, konsultieren Sie das Kapitel dber
die Anomalien,

WARNUNG
At-gs5 | (aligemein)
20°C ~ ANOMALIE
20°c
&3

4| WARTUNG

Mzan. dass das Abnahmeverfahren und die Kalibrierung der
ngsparameter nicht oder nicht korrekt durchgefiinrt wurden. Diese
Anzeige bedeutet aber nicht die Blockierung des Ofens.

Der Schwellwest der eingesteliten Betriebsstunden wurde ereicht. Das
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9 Bei akiiviertem Komfortklima schaltet der Ofen automatisch in die ERFORDERLICH  2ngezeigre Symbaol bieibt wahrend ces Betriebs immer aktiv. Es wird
20 C ECOSTOP Abschaltphase, wennder Wert fir die eingestelite Umgebungstemperatur emploblen, eine auBerordentiche Wartung des Ofens anzufordern.
B/ Eco erreicht wird (siefie entsprechenden Abschnit),

= BESCHADIGT Dies zeigt einen Fehler am *Durchflussmesser” an. Der Ofen schalietin
20°C | warenmvr e Jourgvdo ok sesder it sichin s TRl Dot oottt it g ard G gl
T/ ON | STARTNEUSTART - Abkihiphese: sobald diese abgeschiossen i, 2undet er automatisch. T
iy
20 icf’ ZUNDUNG Die Warmstartphase wurde eingeleitet. Die Funktionsweise ist ahnlichwie ~~ Warnungen (Tabelle mit Referenz-Codes)

B ON | NEUSTART bei der ZUNDUNGSPHASE.

o, Der maximale Schwellwert firr die Rauchtemperatur wurde erreicht; N - i ; ] i
20°C : um das Abkiihlen zu erleichtem, regelt sich der Ofen auf das Minimum ALO1 Spannungsausfallin der Betriebsphase mﬁﬁm'ﬁeﬁm
S ERLSSER Rt mit Beliiftungsleistung 5, um das Absi Rauchtemperatur zu vorgeng

| i ' Wenn das Problem bestehen bleibt, wenden Sie sich an den Kundendienst.
BENUTZERHANDBUCH



i AL 14 FOR-
o e T achmENnEE peasome. [l s SO0 Wende S ich o e Kondererst
RAUCHSONDE  Die Rauc ist nicht mit der Steuerkarte -
verbunden. Worciar v siclt 20 o NundGrcierest Anaralc ciner Komgonente dor e
= AL 15 Steuerkarte, die die Forderschnecke fnr die  Wenden Sie sich an den Kundendienst
Die Verbrennungin der Feverschale ist icht opt- it abschaten Feuerctl e mﬂ STEGERUNG  Zulthrusy on Pels feguler
AL03 mal, da ﬁemem interne Durchgange schlieBich die Verbrennung mit der CKE 2 Moghcher Spannungsabfall oder falsche Pt Siés die Versoitiangssisiiii
UBERTEMPERA. 025 Ofens verstopft sind PeltLoft egperen Spannung bei der Stromversorqung des Ofens, " qungsspannung.
TURRALCH T T
Der !arlgmnalmﬁiaw {wenn vorhanden) ist Wenden Sie sich an den Kundendienst AL 17 KEIN Der Durchflussmesser misst keinen i?cﬂl?n sms‘le lgﬂ Ene Tliicr‘ und %Brhussen "
defekt oder beschadigl (nir in Anwesanheit Luftdurchfiuss im Eingang. und ob d?ig tuﬂg{rneassgrghsfvemnpl’ist
Der Konverter des Rauchentiiflers funktioniert des RDS-Systems) Wenn das Problem bestehen bleibt, wenden Sie sich an den Kundendienst.
e L S
DEFEKT Mangelnde Stromversorgung des Entlifters., Jeecas REINIGUNGS- %Mn%ﬂmﬁﬁmm hat s.emew;'1 ﬁ'e%e‘rﬁa?ncggs Ml Snlgrgear}t mg;l geh"und
Der Rauchentiafter ist blockiert EEE;CE%" : nicht in der richtigen Position. Reinig un smechar ﬁnus und versucht,
{bei Modellen mit in die richtige Position zu
Der Pellet-Vorratsbehater istleer. Unerprifen Sie die Menge von Pellets im R
Vorralshefialter. Falls nofwendig nachfiilen. Wenn das Problem bestehen bleibt, w:denSiesid’randm Kundendienst.
AL 05
Kalibrierung der Pefiets und der Luftzufubr in s
ERFOLGLOSE Wenden Sie sich an den Kundendienst
ZNouNG  CerEdndungsphase unaulingich. JEDER ALARMZUSTAND FUHRT ZUR UNMITTELBAREN ABSCHALTUNG
Der Zindwiderstand ist defikt oder falsch ik S Shch s s Kokt DES OFENS. MIT DRUCK AUF DIE EINSCHALTTASTE KONNEN SIE DIE WAR-
positionier NUNG ZURUCKSETZEN.STELLEN SIE VOR EINEM ERNEUTEN EINSCHALTEN
e Uberprtfen S de MergevonPellsim ~~ DES OFENS SICHER, DASS DAS PROBLEM GELOST WURDE UND DASS DIE FEUER-
Varishenaler Fals notvendg nachtlen.  gop) F GUT GESAUBERT IST, UM EINE KORREKTE ZUNDUNG ZU GEWAHRLEISTEN.
Leesen Sie den Vorratsbehalter und stellen
ALOB e, | Do Geticbemotor bofdert keine Pl ?"?GEE&?%Q%EZ%%"T%H aten
PELLETS 't . ; T, [
BRAUCHT schnecke veshindern Ii}écmmdder.ﬂschemmnsmdmﬂmmg Priffen Sie, ab sierichtig geschiossen sind.
2u wenig Pellets zugefihrt. %&l}&ednﬂnﬁeﬁmw%m L
REG UGPELLE Ssélahzﬁm Sled?nOfelsmt‘:l ragégenSaedneFELrﬁ
Problem bestehen ibt, wenden Kundendienst. kontrollieren Sie den Rel Stal
Mo s i’ e Sl i Schlechis Verbrermung inder Feverschale, e Auftage,feirigen Si die Rl duch
ALO7 mmmmmﬁ il msﬁwmad e et L Adraeren der Jistolakven Requiereh S dim
2 ntssmmu ~Tiir oder Klappe: sind offen 2uriick. (0 sk die Verbrennung mit der Einstellung Pellet/Luft
SCHALTER Die Verbrennung in der Brennschale ist aufgrund — Ofen abschalten, Feuerschale reinigen, Rei- desROS-Systems)  precanheit Korpers Uberpefen Si olfesen Si
mr RESE“T.-; eulnes Uerslupr: i der Brennschale oder d:argu bgangsnmhanlsmus fiir die RrJIh indel Inneren des Lﬁf"lfdzggﬁ 5 ﬁ-empgs'e e Rt e
%E intemen Olérduithoange nick o’gnm tigen und schlieflich die Verbrennung
GEOFFNET (WARMESCHUTZ! LTER MIT En mit dér Einstellung Peliet/Luft requlieren, Das Bautell “Durchflussmesser” konnte Reinigen Sie bei ausgeschaltetem Ofen den
Wenden Sie sich an den Kundendienst schmutzig sein. Durchflussmesser.
. Wenden Sie sich an den Kundendienst
ALOB Der Rauchabzug it versitopf e 5y e Fachting ke
DRUCKABFALL _
M. Der Vakuumschalter ist *‘:f't Wenden Sie sich an den Kundendienst Das Erscheinen der Meldung "RDS-SYSTEM REGULIEREN" zeigt an, dass das Ab-
12 Die Drehzahl des Rauchentliifters zeigt einen nahmeverfahren . " ;
ANOMALIE DREH- Leistungsablal af Grund von Ue(sc?%lm.zungm Wenden Sie sich an den Kundendienst und die Kalibrierung der Anfangsparameter nicht komekt durchge-

ZAHL ENTLUFTER _des Venliators oder eines Spannungsabfalls. fiihrt wurden. Diese Anzeige bedeutet aber nicht die Blockienung des Ofens.
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Was die Anzeige der Warnung 07 THERMOSCHALTER angeht, wird im
Folgenden beschrieben, wie Sie bei der manuellen Riicksteliung des
Thermoschalters vorgehen miissen.

@)

Schutzkappe
abschrauben und
Knopf driicken, um
// den Thermoschalter
zurtickzustellen

Thermoshalter mit
manueller Riickstellung

= g

y Offnet der Anwender bei Betrieb des Ofens

@ Z Klappef die Pellet-Tir oder Klappe, wird kein Pellet
Pellet -Tur mehr in die Brennschale gefiillt, £in Tona-

Offen larm, der alle 5 Sekunden abgegeben

wird, gefolgt von der Anzeige des Popup
(links abgebildet) auf dem Handsteuergerét, informiert den Anwender ferner, dass
die Tiren fiir die Riickkehr zur normalen Funktionsweise wieder zu schlieBen
sind. Der Ofen geht in den Alarm dber, wenn die Sicherheiten nach Ablauf des
StandardmaBig auf 60" eingestellten Timer nicht wiederhergestelit werden. Even-
tuell (so wie zuvor dargeleqt) ist die Alarmanzeige rickzusetzen und der Ofen
wieder einzuschalten.

REINIGUNG DURCH DEN BENUTZER

Vor jeglichen Reinigungsarbeiten an dem Ofen sollten Sie folgende VorsichtsmaB-
nahmen treffen:

« Schalten Sie den Ofen ab und ziehen Sie im "AUS"-Status den Netzstecker;

« Vergewissern Sie sich, dass alle Teile des Ofens kalt sind;

= Vergewissern Sie sich, dass die Asche vollkommen geloscht ist.

181 |

A FOLGEN SIE BITTE GENAU DEN FOLGENDEN ANWEISUNGEN FUR EINE
KORREKTE REINIGUNG. NICHTBEACHTUNG KONNTE EINEN FEHLER-
HAFTEN BETRIEB DES OFENS ZUR FOLGE HABEN.
Reinigung der Oberfldchen
Verwenden Sie zur Reinigung der Oberflachen der lackierten Metallteile einen Lap-
pen mit Wasser und Spalmittel. Der Gebrauch von aggressiven Reinigungs- oder
Verdiinnungsmitteln fiihrt zur Beschadigung der Oberflachen des Ofens.

Reinigung der Feuerschale vor je-
dem Einschalten (fiir Modelle ohne
automatisches Reinigungssystem)
Zur Durchfiihrung einer korrekten
Reinigung vor dem Einschalten des
Ofens ist es notwendig, zu kontrollie-
ren, ob die Feuerschale gut gereinigt
ist, um immer eine optimale Ver-
brennung zu garantieren und so eine
eventuelle Uberhitzung zu vermei-
den, die eine Farbveranderung der
Lackierung oder Verkrustungen an der Tiir zur Folge haben konnte. AuBerdem kann eine
schlechte Reinigung der Feuerschale zu Ziindungsproblemen des Ofens selbst fihren.
Denken Sie vor dem Herausnehmen der Feuerschale zur Kontrolle auf Riicksténde daran,
das "Glutgitter" herauszuziehen. Nach dem Beenden der Reinigung muss das "Glutgitter"
IMMER NACH dem Positionieren der Feuerschale in seine Halterung eingefiigt werden.

Feuerschale ‘

Glutgitter

Feuerschale, die gereinigt
werden muss

Saubere Feuerschale

BENUTZERHANDBUCH
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Die Verwendung einer anderen Marge von Pellets, auch von derselben Marke, kann
eine veranderte Verbrennung mit sich bringen, die zu einer groBeren Schmutzan-
sammlung im Inneren der Feuerschale fiihren konnte.

Die korrekte tagliche Reinigung ermoglicht dem Ofen eine optimale Verbrennung
und bietet eine gleichméBig gute Warmeabgabe und vermeidet so Storungen, die
im Laufe der Zeit das Eingreifen eines Technikers nétig machen konnten, um das
Gerat wiederherzustellen.

Reinigung des Aschenkastens

Ziehen Sie den Kasten aus dem Ofen und entfernen Sie die abgelagerte Asche mit
einem Aschesauger; achten Sie ganz besonders darauf, dass die Asche nicht mehr
heiB ist, da dies das fir die Reinigung verwendete Gerat beschadigen konnte.

und von der Nutzungshéufigkeit des Ofens ab. Moglicherweise muissen

@ Die Reinigungsarbeiten hangen von der Qualitat der benutzten Pellets
diese Tatigkeiten taglich durchgefiihrt werden.

Aschenkasten, der ausgeleert werden muss

Aschenkasten

Reinigung des Glases

Die Reinigung des Glases in der Tir sollte bei kaltem Ofen mit einem Baumwolltuch
oder mit Kiichenpapier durchgeftihrt werden.

Wir empfehlen, fir die Reinigung des Glases einen feuchten Lappen und etwas
Verbrennungsasche zu verwenden (die abrasive Eigenschaften hat).

SCHALTEN SIE DEN OFEN NICHT EIN, WENN SIE BESCHADIGUNGEN AM
GLAS FESTSTELLEN. KONTAKTIEREN SIE DEN KUNDENDIENST, UM DAS
GLAS 7U ERSETZEN.

Manuelle Betatigung des Rohrbiindel-Reinigungsmechanismus (bei den

Geraten, die damit ausgestattet sind)

Bewegen Sie den "L"-formigen Stift vor und zuriick, um das Rohrbiindel sauber zu

halten und so einen besseren Warmeaustausch des Ofens zu gewahrleisten.

Stift, der "vor und zurtick"
bewegt werden muss
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Reinigung der internen Vermiculit-Flachen (Firex 600) Im Folgenden finden Sie eine Zusammenfassung der fiir ein korrektes Funktionie-
ren des Ofens notwendigen Kontroll- und/oder Wartungsarbeiten.

FEUERSCHALE* o
ASCHENKASTEN &
GLAS )

Die Haupteigenschaften von FIREX 600 sind seine Hitzebestandigkeit, sein geringes
Gewicht und die optimalen Isolierungseigenschaften, die Verbrennung und Leis-
tungsfahigkeit des Ofens verbessern. Wahrend der Verbrennung hellt sich das FIREX ~ ANSAUGKANAL ™ &
600 durch einen PYROLYSE genannten Effekt auf und verleiht der Flamme ein hel-
les und strahlendes Licht. Wenn daher die Verbrennung optimal eingestellt ist, be-
halt das FIREX 600 immer seine Originalfarbe bei. Daraus folgt, dass die Farbe des ~ TURDICHTUNG ** ®
Vermiculit wéhrend der Verbrennung anzeigt, ob diese korrekt ablauft oder nicht:
FIREX 600 HELL = OPTIMALE VERBRENNUNG
FIREX 600 DUNKEL = SCHLECHTE VERBRENNUNG TURBOLATOREN [
Firex 600 muss nicht in besonderer Weise gepflegt werden: es muss nur mit einem
Pinsel gereinigt werden, wenn Sie die Asche entfernen wollen, die sich wahrend der
Verbrennung abgelagert hat. RAUCHABZUG * o
« Es wird davon abgeraten, abrasive Schwamme zur Entfernung von anhéngendem
Schmutz zu verwenden, da dies die Dicke der Platten aus FIREX 600 verringert

und sich so briichige Stellen bilden kinnen. BRENNKAMMER ®
- Es wird davon abgeraten, das FIREX 600 direkt mit dem Staubsaugerschlauch
Zu bearbeiten. PELLET-
» Eswird davon abgeraten, nasse Lappen zur Reinigung des FIREX 600 zu verwenden. Egg:ﬂg@gﬂﬁmﬁ ®
FIREX 600 ist hitzebestandig, aber nicht stoBfest: behandeln Sie es mit Vorsicht,
wenn Sie es entfernen. Nach einigen Betriebsstunden konnte FIREX 600 einen
leichten Abrieb aufweisen: das ist absolut normal, da die Flamme mikroskopische Ebii‘%‘ﬁ&ﬁ%ﬁ“ﬂ's’c"E @®

Kratzer an den Platten verursacht, die diese aber nicht beschédigen.
Die Lebensdauer von FIREX 600 hangt einzig und allein von der Art und Weise ab,  * Diese Arbeiten miissen van qualifizierter technischen Personal durchgefiihrt werden.
wie es gepflegt wird. * Nur fiir Modefle , die nicht dber das System der automatischen Reinigungsmittel;

BENUTZERHANDBUCH
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GARANTIE

Garantieschein

Ravelli Srl dankt Ihnen fir das Vertrauen, dass Sie uns mit dem Erwerb unseres
Pellet-Ofens entgegenbringen und bittet den Kéufer:

= die Anweisungen fiir die Installation, Nutzung und Wartung des Ofens zu lesen.

« die unten aufgeftihrten Garantiebedingungen zur Kenntnis zu nehmen.

Der an dem Ofen angebrachte Garantieabschnitt muss ausgefiillt und vom Instal-
lateur abgestempelt werden, damit die Garantie in Kraft tritt. Anderenfalls tritt die
Garantie fir das Produkt nicht in Kraft.

Garantiebedingungen

Die begrenzte Garantie deckt Fabrikationsmangel der Materialien ab, sofern das

Produkt nicht Schaden durch unsachgeméBen Gebrauch,

Vernachldssigung, falsche Anschlisse, Manipulation oder Installationsfehler erlit-

ten hat. Von Garantieleistungen ausgeschlossen sind:

« Vermiculit (Firex 600)

« das Glas der Tiir;

» die Faserstoffdichtungen;

« die Lackierung;

= der Verbrennungskorb aus Edelstahl oder Gusseisen;

= der Widerstand;

- die farbigen Fliesen;

« etwaige Schaden, die auf eine unsachgemaBe Installation und/oder Handhabung
des Ofens und/oder Fehler des Benutzers zuriickzufiihren sind.

Die Verwendung von minderwertigen Pellets oder irgendeines anderen Materials

kann die Komponenten des Thermo-Ofens beschédigen und den Verfall des Ga-

rantieanspruchs auf dieselben sowie der Verantwortlichkeit des Herstellers nach

sich ziehen.

Daher raten wir Ihnen, nur Pellets zu verwenden, die den in dem entsprechenden

Abschnitt beschriebenen Anforderungen genigen. Alle durch den Transport hervor-

gerufenen Schaden werden nicht anerkannt, daher empfehlen wir, die Ware beim

Erhalt grindlich zu kontrollieren und umgehend den Fachverkaufer dber etwaige

Schaden zu informieren. Der Garantieabschnitt muss abgetrennt und innerhalb von

8 Tagen nach dem Erwerb an folgende Adresse geschickt werden:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALIEN)

INFORMATIONEN UND PROBLEME

Fur etwaige Informationen oder Assistenzanfragen bitten wir die Kunden, den eige-
nen Fachhandler oder den Kundendienst zu kontaktieren, die jede Anfrage zufrie-
denstellend beantworten und, falls nétig, direkt intervenieren kénnen.
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ELEKTRISCHER SCHALTPLAN MAINBOARD
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ELEKTRISCHER SCHALTPLAN MAINBOARD
(SOFFIO Modell)
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T3 - Block-Reiniger 52 - extemer Thermostat

Motoren 53 - Umgebungstemperatur-Sonde
M1 - Getriehemotor Frderschnecke A m'i . o

M2 - Automatischer Reiniger G1'- Durchilussmesser f——a
M3 - Rauchentiifter (2 - Kodierer Drehzahimesser Entliifter | VERSORGUNGSSPANNUNG 220V
Widerstand (3 - PDA “RADIO" Touch L -

R1 - Widerstand G4 - Automatic cleaner control contact

BENUTZERHANDBUCH
E 187 | PDA TOUCH RADIO



ELEKTRISCHER SCHALTPLAN MAINBOARD
(MODELLE 2015)

G3

OPTIONALER Anschluss
fir Steuerung durch
Gebaudeautomation

OPTIONALE Karte
fur Steuerung durch
Gebédudeautomation

fesssssnsnnsansnnsnnnsrsnnan

[nefmel £ Je7faz
Gl5fl4)l3|2(1

w098

~

LEGENDE

Sicherheiten Sonden 'I'_.:l‘ :

L3}
R40 C23

71 COD.0083_0

el (@
. 8
(AUxX] 247

T1 - Kontakt Brennkammertiir |
51 - Flammensonde fol—
T2 - Konlakt Pelletbehalter s sk W [, 8
T3 - Sicherheit Pel let $3 - Raumsonde (op) |
T4 - Druckschalter i
Motoren gemein [
M1 - Getriebemotor Schnecke E; E:Cb:;:rlgru @ ®
M2 - Automatischer Reiniger Umdrehungen Absa
M3 - Rauchabsauger G3 - Handsteuergerat R:ﬁf "
M4 -g;'g;mzlauscher {b:_elluge Touch
oder mit natdrlicher :
gogrekt;m mit optionalem G4 - :gilﬁag:er automatischer
eblase; i

M5 - Warmetauscher R G5- mltl?ng Dormotfluer:

(Dfen rot Ejoellaral) 66 - Kontaki Zandung GAS -
Widerstand Alarmanzeige Ausgang
R1 - Widerstand Domotik (TRF 39)

phase

o5y

ORGUNGSSPANNUNG 220 V|

Ravelli | 188

Il fusceo intelligente




ELEKTRISCHER SCHALTPLAN
MAINBOARD

(MODELLE 2015)
G3
OPTIONALER Anschluss
fiir Steuerung durch
Gebaudeautomation

WE[WO] ©
GSGS G7|67|

Wwele|l7|6|5|4|3]|2(1

LEGENDE

Sicherheiten

T1 - Kontakt Brennkammertiir
T2 - Kontakt Pelletbehalter
T3 - Sicherheit Pel let

T4 - Druckschalter

Motoren
M1 - Getriebemotor Schnecke
M2 - Automatischer Reiniger
M3 - Rauchabsauger
M4 - Warmetauscher vorne
{Ofen mit Doppelkanal)
M5 - Warmetauscher R
{Ofen mit Doppelkanal)
ME - Warmetauscher L
{Ofen mit Doppelkanal)

Widerstand
R1 - Widerstand

Sonden

51 - Flammensonde (K)
52 - Externer Thermostat
S3 - Raumsonde (opt)

Allgemein

G1 - Debimeter

G2 - Encoder Ablesung Umdrehungen Absauger

63 - Handsteuergerat ,RADIO" Touch

G4 - Hubzahler automatischer Reiniger

(5 - Kontakt Domotikverwaltun

G6 - Kontakt Iundung] GAS - Alarmanzeige Ausgang
Domotik (TRF 39,

39 EECH
DIEPLAY EMI¥

-

OPTIONALE Karte L.‘;%‘Lmll
fiir Steverung durch

Gebaudeautomation shsssssssssensasasesnasssnnnas

Le
A40 T23

#r1 COD.O0BI_

HIGH VDLTABE
ENd

WARNING
[H0E]
17T

189 | BENUTZERHANDBUCH

PDA TOUCH RADIO




Kontakt Gasheizkessel (optional)

Die Ofen der Baureihe 2015 sehen die (optionale) Moglichkeit vor, einen Kontakt fiir
die Ziindung des Gasheizkessels zu verwalten, wenn der Ofen in den Alarmzustand
ubergeht.

+ Der Ausgang ist mit der Klemme im Ofen - G6 zu verbinden (auf dem NC-Kontakt
des Relais)

= Der Ausgang verhdlt sich wie folgt: Wenn der Ofen in den Alarmzustand tbergeht,
féllt das Relais ab, das den NC-Kontakt aktiviert, an den der Ziindkontakt des
Gasheizkessels angebracht angeschlossen werden kann. Kontakt, der sich akti-
viert, sobald der Ofen in den Ziindstatus iibergeht.

Domotik (optional)

Die Ofen der Baureihe 2015 sehen die (optionale) Maglichkeit vor, einen Kontakt im
Eingang der Steuerkarte zu verwalten und einen Ausgang fiir die Anzeige STATO
STUFA (OFEN ZUSTAND), damit das Produkt mit einem modernen Domotik-Sys-
tem vernetzt werden kann. Nachstehend wird eine Beschreibung tiber die Funkti-
onsweise der Domotik aufgefiihrt, sodass sie auch mit programmierbaren Domo-
tik-Systemen vernetzt werden kann.

» Der Eingang ist mit der Klemme im Ofen - G5 zu verbinden.

» Der Ausgang ist mit der Klemme im Ofen — G6 zu verbinden (auf dem NC-Kontakt
des Relais).

» Zum Ein- oder Ausschalten des Ofens muss dem Eingang G5 ein Impuls von min-
destens 1s gegeben werden (SchlieBung des Kontaktes fiir mindestens 1s).

« Zwischen den aufeinanderfolgenden Impulsen muss eine Pause von mindestens
1s liegen.

« Der Ausgang verhilt sich wie folgt: Bei jeder Einschaltung aktiviert er sich fiir 2s,
bei jeder Ausschaltung fir 4s, bei einem Alarm bleibt er immer aktiv (zwischen
einer und der folgenden Aktivierung liegt immer eine Pause von 1s; Beispiel: Wird
eine Einschaltung ausgefihrt, und gleich danach eine Ausschaltung, verhilt sich
der Ausgang folgendermaBen: ON fiir 25 / OFF fiir 1s / ON fir 4s).

» Einen vorhandenen Alarm kann die Domotik nicht zuriicksetzen (fiir das Reset des
Alarms wird auf das Kapitel ALARME verwiesen.
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INTRODUCCION

Atencion Le recomendamos que lea atentamente este manual que describe
todos los pasos necesarios para el perfecto funcionamiento de la estufa.
Aviso Las normas para la instalacion y el funcionamiento en este manual
pueden diferir de las normas locales vigentes. En este caso siempre hay que
observar las instrucciones de las autoridades competentes del lugar. Los di-
bujos de este manual son indicativos y no son a escala.

Informacidn El embalaje que hemos utilizado ofrece una buena proteccion
contra los danos durante el transporte. En cualquier caso, controle la estufa
inmediatamente después de la entrega; en caso de danos visibles, informe
inmediatamente a su revendedor Ravelli.

Descripcion del manual de uso y de mantenimiento Con este manual de
uso y mantenimiento, Ravelli quiere dar al usuario toda la informacion ne-
cesaria sobre el uso correcto de la estufa, a fin de evitar danos a cosas o
personas o partes de la estufa.

Por favor, lea atentamente este manual antes del uso y de cualquier interven-

>ion sobre el producto.

ADVERTENCIAS
Las estufas Ravelli son construidas prestando atencion a cada componente a
fin de proteger tanto al usuario como al instalador del peligro de accidentes.
Se recomienda al personal autorizado que preste particular atencion a las
conexiones eléctricas después de cada intervencion sobre el producto.

ue ha sido instalado el aparato. Ravelli SRL no serd responsable

pais en el
en caso de incumplimiento de estas precauciones.

Este manual del usuario es una parte integrante del producto: asegurese de
que se encuentre siempre con la estufa, también en caso de cesién a otro
propietario o usuario o de transferencia a otro lugar. En caso de dano o de
extravio, pida otra copia al servicio de asistencia técnica. Esta estufa debe
ser utilizada para los fines para los que ha sido realizada. No utilice el apa-
rato como incinerador o para cualquier otro fin distinto del fin para el que se

=)

concibio Se excluye cualquier responsabilidad contractual y extracontractual
del constructor por danos causados a personas, animales o cosas debidos
a instalacion, ajustes, mantenimiento incorrectos y a usos impropios. No se
puede utilizar ningun otro combustible distinto del pellet. No utilice combus-
tibles liquidos. Después de quitar el embalaje, compruebe la integridad y la
totalidad del contenido. Todos los componentes eléctricos de |a estufa deben
ser remplazados exclusivamente con piezas originales por un centro de asis-
tencia autorizado.

El mantenimiento de la estufa se debe realizar por lo menos una vez al ano, y
debe ser programada con el servicio de asistencia técnica. No realice ninguna
modificacién no autorizada del dispositivo.

Por razones de seguridad, recuerde que:

- El aparato no estd disenado para ser usado por personas (nifos inclusos)
con discapacidad fisica, sensorial o mental, o por personas que carecen
de experiencia o conocimiento, a menos que gocen de la vigilancia o de
las instrucciones de una persona responsable de su seguridad. Los ninos
deben ser supervisados para asegurarse de que no jueguen con el aparato;

» N0 se aconseja el contacto con la estufa si usted tiene los pies descalzos y/o
las partes del cuerpo mojadas;

- estd prohibido modificar los dispositivos de seguridad o de requlacion sin la
autorizacion o las indicaciones de Ravelli SRL.

« esta prohibida la instalacion del aparato en habitaciones pequenas, dormi-
torios, espacios con atmasfera explosiva, etc.

- no se recomienda verter el pellet directamente en el brasero antes de la
puesta en marcha;

- el aparato funciona exclusivamente con pellet de madera; no alimente la
estufa con combustible diferente.

Cuando la estufa esta en marcha puede alcanzar temperaturas elevadas al
tacto, especialmente en las superficies externas: maneje con cuidado para
evitar ustiones.

La estufa ha sido disenada para funcionar en cualquier condicion climatica;
en caso de condiciones muy adversas (viento, hielo), podrian intervenir disp
sitivos de sequridad que causan el apagamiento de la estufa NRREHIf:}
informe con urgencia al servicio de asistencia técnica y, en cualquier caso, no
desactive los dispositivos de seguridad.

MANUAL DEL USUARIO
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INFORMACION SOBRE LA SEGURIDAD

La estufa tiene que ser instalada y probada por personal especializado e ins-
truido por la casa madre. Por favor, lea atentamente este manual de uso y
mantenimiento antes de instalar y poner en marcha la estufa. Si necesita
aclaraciones, pongase en contacto con su revendedor Ravelli SRL.

La estufa tiene que ser colocada dentro de las viviendas, nunca fuera. La
estufa estd controlada por una placa electrénica que permite una combustion
totalmente automatica: su circuito de control regula la fase de encendido, los
5 niveles de potencia y la fase de apagamiento, garantizando un funciona-
miento seguro.

La mayor parte de la ceniza cae en el cenicero a través del tambor utilizado
para la combustion del pellet. Controlar diariamente la limpieza del tambor;
estan en venta varios tipos de pellet de diferente calidad que pueden dejar un
residuo dificil de eliminar.

El cristal estd dotado de un giro de aire especial para la autolimpieza,
pero no es posible evitar una patina grisacea después de unas horas de
funcionamiento.

Segun lo mencionado previamente, la estufa debe ser alimentada por pellet
de 6 mm de didmetro, pero también podria funcionar con pellet de diametro
diferente: en este caso, pongase en contacto con su revendedor Ravelli para
un consejo técnico.

ATENCION

« Preparar el lugar de instalacion de la estufa segun la normativa local, na-
cional y europea.

+ La estufa solo debe funcionar con pellets de calidad de 6 mm de diametro,
sequn lo descrito en el capitulo dedicado.

arato no funciona con madera tradicional.
Esta prohibido utilizar la estufa como un incinerador. {PELIGRO DE INCENDIO!

- La instalacion, la conexion eléctrica, la comprobacion del funcionamiento
y e mantenimiento tienen que ser realizadas por personal cualificado y
autorizado.

- Una instalacion incorrecta o un mantenimiento inadecuado (no confor-
mes con la informacion de este manual) pueden causar dafos a personas
0 cosas. En este caso, RAVELLI SRL esta eximido de toda responsabilidad
civil o penal.

« Antes de efectuar la conexion eléctrica de la estufa, hay que completar la
conexién de los tubos de escape (especificos para estufas de pellet, no de
aluminio) con el humero.

- Nunca se puede quitar la rejilla de proteccién puesta dentro del tanque del
pellet.

« El ambiente en el que se instala la estufa debe tener intercambio de aire.

- Nunca se puede abrir la puerta de la estufa durante la fase de funciona-
miento

- Esta prohibido dejar funcionar la estufa con la puerta abierta o el cristal
quebsado.

« Cuando la estufa esta en marcha hay un sobrecalentamiento de las super-
ficies, del cristal, de la manija y de las tuberias: durante el funcionamiento,
se puede tocar estas partes sélo con protecciones adecuadas.

+ No encienda la estufa sin que antes haya realizado la inspeccion diaria,
segtin lo descrito en el capitulo MANTENIMIENTO de este manual.

- No se puede secar ropa sobre la estufa. Los tendederos y otras cosas

seme‘sanles deben tener una distancia adecuada de la estufa. {HaR[¢:{0]

- Siga de manera meticulosa el programa de mantenimiento.

- No apague la estufa quitando la conexion eléctrica.

« No limpie la estufa antes del enfriamiento completo del aparato y de las
cenizas.

- Realice todas las operaciones con la maxima seguridad y calma.

Responsabilidad

Al entregar este manual, Ravelli SRL declina toda responsabilidad, tanto civil
como penal, relativamente a accidentes debidos al incumplimiento de las ins-
trucciones contenidas en éste.

Ravelli SRL declina toda responsabilidad relativa al uso impropio de la estufa,
al uso incorrecto por parte del usuario, a modificaciones y/o reparaciones no
autorizadas, al uso de piezas de recambio no originales.

enal directa o indirecta

El constructor declina cada responsabilidad civil o
+ mantenimiento insuficiente;

- incumplimiento de las instrucciones contenidas en el manual;
- uso no conforme con las disposiciones de seguridad;
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« instalacion no conforme a las normativas vigente en el pais;

- instalacion por parte de personal no cualificado y no instruido;

- modificaciones y reparaciones no autorizadas por el constructor;
» uso de piezas de recambio no originales;

- acontecimientos excepcionales;

Piezas de recambio

Utilice exclusivamente piezas de recambio originales. No espere que los com-
ponentes se hayan deteriorado antes de proceder a su sustitucion. Sustituir
un componente deteriorado antes de que se quiebre totalmente para evitar
accidentes debidos a la rotura inesperada de los componentes. Realizar revi-
siones periddicas de mantenimiento segun lo descrito en el capitulo dedicado.

GENERALIDADES

Qué son los pellets de madera

El pellet se compone de serrin y virutas de madera producidos en las carpin-
terias. EI material empleado no puede contener ninguna sustancia extrana
como pegamiento, barniz o sustancias sintéticas. La madera se presiona a
través de un molde con agujeros: debido a la presion elevada, el serrin se
calienta activando los aglutinantes naturales de la madera; de este modo, el
pellet conserva su forma sin la adicion de sustancias artificiales. La densidad
de los pellets varia dependiendo del tipo de madera y puede superar la den-
sidad de la madera natural de 1.5 - 2 veces. Las barritas cilindricas tienen
un didmetro de 4-10mm y un largo variable entre 10 y 30mm. Pesan aproxi-
madamente 650 kg/m®. Debido al bajo contenido de agua (8-10%) tienen un
contenido energético elevado.

Las normas DIN 51731 definen la calidad de los pellets:

Longitud 10 - 30 mm aprox.  Humedad residual 6 - 12 % aprox.
Diametro

6-10m rox. Cenizas <1.5% ;
Peso real

Diametro 6 -10 mm aprox.
650 Kg/m? aprox.  Peso especific  >1.0Kg/dm3a
Poder calorifico. 4.9 k%h!l(u aprox.

Los pellets deben ser transportados y almacenados en un lugar seco. En

=

contacto con la humedad se hinchan y son inutilizables: por eso, es necesario
protegerlos de la humedad durante el transporte y el almacenaje. Ravelli SRL
aconseja un pellet con diametro de 6mm. En caso de que se desee usar
pellet con diametro diferente, sera necesario ponerse en contacto con el
servicio de asistencia para los ajustes de la estufa.

N, \ M, )
ik

Se recomienda
no apoyar la bolsa de pellet
en la ceramica durante la
carga.

Extraido de la norma DIN PLUS

Segun esta norma, el pellet debe ser producido con "madera virgen”, sin
contaminantes (pegamiento, barnices, preservantes). Sin embargo, durante
la fabricacion esta permitido el empleo de aglutinantes vegetales, no quimi-
camente modificados (harinas de trigo, centeno o almidén), que no pueden
superar el 2% del producto.

El pellet puede ser de color claro u oscuro; se pone en sacos que llevan el
nombre del productor, las caracteristicas principales y la indicacion Norma
DIN Plus.

MANUAL DEL USUARIO
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De qué se compone una estufa

DS W N -

Tapa pellet
Revestimiento estético
Tanque pellet

Caclea carga pellet
Extractor humos
Motorreductor pellet

7 Conducto aire en 11 Resistencia de
entrada con debimetro encendido

8 Rejilla para la salida de 12 Brasero de arrabio
aire caliente 13 Conducto humos

9 Vermiculita 14 Basamento estufa

10 Ventanilla frontal

La combustion

La combustion no es mas que una reaccion quimica en la que dos reactivos, llama-
dos combustible y comburente, se combinan para producir nuevas sustancias. Como
resultado de esta reaccion, se produce también una gran cantidad de calor (concepto
de funcionamiento de las estufas de pellets). Para explicar lo que se acaba de men-
cionar, se presenta este esquema practico denominado "triangulo de la combustion”;
éste consiste en tres elementos que son necesarios para que se produzca la reaccion
de combustion. Estos tres elementos son: combustible (Pellet), comburente (Oxi-
geno en el aire), encendido (Resistencia eléctrica de encendido). El combustible y
el comburente deben encontrarse en proporciones adecuadas para que se produzca
la combustion, delimitadas por el llamado “rango de inflamabilidad". La reaccion
entre el combustible y el comburente no es espontanea sino que se produce por
una activacion exterior. El encendido puede estar representado, por ejemplo, por una
fuente de calor o una chispa. El encendido es la energia de activacion que necesitan
las moléculas de reactivos para iniciar la reaccion y debe provenir desde el exterior
(Resistencia eléctrica de encendido). Sequidamente, la energia liberada por la reac-
cion misma hace posible su reaccion en cadena. A continuacion, se muestran tres
tipos de combustion, la correcta es la que se muestra en la figura 3:

Combustion INCORRECTA, llama demasiado reducida, esti-
lo “llama oxhidrica”, con gran cantidad de pellets ardientes
que salen del brasero. Corregir el Set pellet/aire, disminu-
yendo el porcentaje de aire (de 0 a -5); en caso que no sea
suficiente, aumentar también el porcentaje de caida del pe-
llet (de 0 a +5) para lograr la condicion que se muestra en la
figura numero 3. Si las modificaciones realizadas a las con-
figuraciones no llevan la estufa a las condiciones de com-
bustion correcta de la fiqura 3, ponerse en contacto con el Centro de Asistencia Técnica.

Combustién INCORRECTA, llama "débil", estilo "combus-
tion de estufa de madera”, con gran cantidad de pellets
sin quemar en el brasero. Como primer paso, controlar
que la puerta y el cajon de cenizas estén cerrados. A con-
tinuacion, corregir el Set pellet/aire, aumentando el por-
centaje de aire (de 0 a +5); en caso que no sea suficien-
te, disminuir también el porcentaje de caida del pellet (de
0 a -5) para lograr la condicion que se muestra en la fi-
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gura numero 3. Si las modificaciones realizadas a las configuraciones no llevan la
estufa a las condiciones de combustion correcta de la figura 3, ponerse en contac-
to con el Centro de Asistencia Técnica.

Combustién CORRECTA, llama viva color amarillo/
blanco con una minima cantidad de pellets en el bra-
sero. Combustion ideal que no requiere modificacio-
nes.

En la figura 3 se muestra una llama producida por la
estufa con potencia de funcionamiento programada
en el valor maximo 5.

Dispositivos de seguridad

La estufa esta equipada con dispositivos de seguridad sofisticados, que evi-
tan danos en la estufa y/o en el entorno en caso de rotura de una pieza o en
caso de desperfecto del humero.

En cualquier caso, cuando surge un inconveniente, la caida del pellet se inte-
rrumpe inmediatamente y empieza la fase de apagamiento.

En el display se visualizara la alarma correspondiente. Es posible consultar los
detalles en el capitulo dedicado a las alarmas.

Normas y disposiciones técnicas

Todos los productos Ravelli SRL estan construidos segun las disposiciones:

« 89/106 CEE materiales de construccion
- 73/23 CEE seguridad eléctrica
- 2006/42/ CEE maquinas

Y segun las normas:

+ EN 14785

- EN 60335.1 EN 50165

- EN 292 EN 294 EN 349

+ EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

- EN 55014.2

- 2004/108 CEE compatibilidad electromagnética

199

INSTALACION DE LA ESTUFA

Recomendaciones para la instalacion

Debido a los frecuentes accidentes causados por el mal funcionamiento de
los humeros en las viviendas, hemos realizado este capitulo en colaboracion
con Assocosma (asociacion fumistas/deshollinador y expertos del sector)
para ayudar al instalador durante la instalacion de un sistema de evacuacion
de humos sequn las normas vigentes.

« Directiva CE 89/106 D.P.R. 246 relativa al uso de material certificado;

» Norma UNI 10683/2012 para la instalacion de un hogar de Biomasa;

- Norma UNI/TS 11278 relativa a la eleccion de material (para estufas de
pellet, debe ser V2);

+ Norma UNI 10845 (norma citada en las normativas sobre el gas) para la
entubacion y el control del cavedio (material usado, estado de desgaste,
etc.) y distancias de seguridad que hay que mantener con respecto a los
materiales combustibles;

« Norma UNI 10847:2000 Sistemas de humo simples para los generadores
alimentados por combustibles liquidos y sdlidos Mantenimiento y control
Directrices y procedimientos;

- Norma UNI 7129/08 (norma para chimeneas en depresion, citada en las
normativas sobre el gas) relativa al tipo, a la altura y colocacion de un
canon;

- Norma UNI/EN 1443 relativa a la instalacion con requisitos minimos de la
chimenea (seguida por la compilacion de la placa de caracteristicas que hay
que poner en la chimenea).

Instalaciones permitidas

Las chimeneas, las estufas y las barbacoas no pueden ser instaladas en los

locales donde hay aparatos de combustible liquido y gas tipo B en funcion

(para la clasificacion, véase UNI 10642 y UNI 7129). Esta prohibida la insta-

lacion en cocinas si estan presentes:

- conductos colectivos de ventilacion;

- electroventiladores/extractores conectados con el exterior y/o aparatos que
pueden poner en depresion el lugar.

Esta prohibida la instalacion en locales donde perdura el peligro de in-

cendio como garajes, autoservicios, dormitorios (solo instalacién es-
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tanca) o estudios (s6lo instalacion con camara de combustion estanca).
EXTRACTO NORMATIVA UNI/EN 1443

Comprobacion de la compatibilidad de la instalacién

La comprobacion de la compatibilidad de la instalacion precede las operacio-

nes de montaje y puesta en servicio.

Las paredes adyacentes laterales y posterior y la base de apoyo en el suelo

deben ser realizadas con material no combustible y no sensible al calor.

Se puede instalar cerca de materiales combustibles o sensibles al calor si hay

una proteccion de material aislante y no combustible y si esta posibilidad esta

prevista en las instrucciones provistas por el constructor.

Cuando las instrucciones no estéan disponibles, el instalador tendra que ga-

rantizar la sequridad del aparato y seré responsable de su puesta en servicio.

La instalacion tiene que estar precedida por la comprobacion de la colocacion

de la estufa, del humero o de los tubos de escape de los aparatos relativa-

mente a:

« Prohibiciones de instalacion.

- Distancias legales.

« Limitaciones previstas por reglamentos administrativos locales o prescrip-
ciones de las autoridades.

« Limitaciones previstas por el reglamento de condominio, la servidumbre o
los contratos.

Elinstalador debe probar, después de una inspeccion en el local de instalacién:

« ¢l tipo de aparato;

« la compatibilidad del local de instalacioén con el aparato especificada en el
manual de instalacion indicado por el constructor;

= las indicaciones del constructor del generador de calor acerca de los requi-
sitos del sistema de evacuacion de los humos requeridos para el no funcio-
namiento del generador;

= la seccion interna del sistema de evacuacion de humos, los materiales que
lo componen, la homogeneidad de la seccidn, la ausencia de obstrucciones;

« la altura y el desarrollo vertical de la chimenea;

« la presencia y la idoneidad del canon;

+ la posibilidad de realizar tomas de aire externas y las dimensiones de las
tomas que ya existen.

El sistema de escape de los humos debe ser provisto e instalado de acuerdo
con las normas vigentes promulgadas por los organismos de normalizacion.

Toma de aire

Sirve para alimentar el hogar y para integrar el aire en el ambiente; debe
tomar el aire del exterior (no de otros cuartos, garajes, etc.); debe tener una
seccion igual o superior a un cuarto de la seccion del humero con un minimo
de 80 cm? para las estufas y termo-estufas y de 100 cm? para las estufas
(UNI303-5). Sequir las indicaciones del constructor o proyectista. Comprobar
que la posicion del pinchazo en la pared permite la toma de aire limpio y que
no recupera gas nocivos (gas raden, etc.)

Conducto de humo y racores

Cuanto a los generadores de calor dotados de electroventiladores para la ex-

pulsion de humos, se debera sequir las instrucciones del constructor relati-

vamente al largo maximo y al numero de curvas de los conductos de humo.

En caso de que no estén indicados los valores maximos, se debera aplicar

estas prescripciones:

» Los tramos horizontales deben tener una inclinacion minima del 3% hacia
arriba (se aconsejan curvas de 45°).

- El largo del tramo horizontal debe ser minimo y su proyeccion en planta no
puede ser superior a 3 metros.

« El numero de cambios de direccion, incluso los cambios debidos al uso de un
tubo en Ty a la introduccion en el humero, no puede ser superior a 3 metros.

- La seccion debe tener un didmetro constante a partir de la salida del hogar
hasta el racor del humero.

- Esta prohibido el uso de tubos metalicos flexibles y de fibrocemento; los
tubos deben garantizar la resistencia a la presion.

Los conductos de humo deben ser resistentes a los productos de la combus-

tion, al agua de condensacion y deben estar aislados si

si pasan al exterior del local de instalacion.

No esta admitido el montaje de dispositivos de ajuste manual del tiro en los

aparato de tiro forzado.

Humero
- Tiene que ser realizado con materiales idoneos para garantizar la resisten-
cia a los esfuerzos mecanicos, quimicos y tener un aislamiento correcto
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para evitar la formacion de condensacion. Por eso tiene que estar térmica-
mente aislado (norma humero UNI 1856 [1]2 y norma materiales utilizados
UNI/TS 11278).

» Estar desprovisto de estrangulamientos en su largo.

« Estar distanciado correctamente mediante crujia de aire y aislado de mate-
riales inflamables.

« Los cambios de direccion deben ser de 45° a lo mas.

- El humero que se encuentra dentro de la vivienda tiene que estar aislado y
puede ser insertado en un cavedio si respeta las normativas sobre la entu-
bacién (UNI 10845).

- El conducto de humo debe ser conectado con el humero mediante un racor
de T con cdmara de recogida que puede ser inspeccionado relativamente al
residuo de combustion y a la recogida del agua de condensacion.

Placa de caracteristicas

Provista junto con el humero, ésta identifica:

+ Su constructor;

» la marca CE;

+ la designacion del producto segun la normativa UNI 1856(xx).

Ademds hay una parte que el instalador debe compilar para certificar la ido-
neidad del humero respecto al producto (estufa) instalado, norma de insta-
lacion EN 1443,

-

) Ultimas dos cifras del ano en el

C € i que se puso la marca.
G

CERTIFICADO CEG1234-CPD-0909 = —— Nimero del centificado

Sistema Chimenea: EN 1£56/1-2 T400 N1 D v2 150050 G(20) Designacidn declarada por el
fabricante

NOMBRE O MARCA
FARRICANTE. 2 i
- Namero de Identificacion

SEOCION RESERVADA AL INSTALADOR

| DesoNACKNENLy T400 N D 3 G{3o)
3 priserro: 100 e -
3 DISTANCIA DESDH ELMATERIAL COMBUSTIRE S me 30 el m Seccion compilada

por el instalador
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NOTA:

T Indica la clase de temperatura (T80 - T200 - etc.);

N/P/H Indica la clase de presién (N—+negativa - P— positiva - H—Alta presion;
“x"—indica la pérdida admitida donde 1 corresponde a la mas restrictiva);

D/W Indica la clase de resistencia al agua de condensacién (D—para uso en
seco - W—para uso en himedo);

] Clasederesistenciaalacorrosion(V1—+combustiblesgaseosos;V2— combus-
tibles liquidos; V3—+combustibles sélidos; Vm— comprobacion no efectuada);

LX/X Indica el tipo de material usado y el espesor expresado en céntimos de mili-
metro (¢j: L50050 indica L50—acero inoxidable AISI 316 e 050—espesor
0,5 mmy;

G/0 Indica la clase de resistencia a incendio de los incombustos (G—SI;

0—+NO); el valor entre paréntesis indica la distancia de materiales com-
bustibles.
Por eso, la tarjeta de una estufa de pellet sera:
Designacion EN 1443: T400 N1 D 3 G(30)
Chimenea (UNI 7129/08)
- La seccion de salida humos debe ser dos veces el diametro de la chimenea;
- Conformarse para impedir penetracion de agua o nieve;
- Estar construido de manera que, en caso de viento, la salida humos esté asequra-
da (protector terminal anti-viento);
« Funcionar como aspirador estatico favoreciendo la dispersion humos;
+ La altura de salida se mide entre el revestimiento inferior y el punto inferior de la
seccion salida humos, fuera de la zona de reflujo para evitar presiones contrarias;
Estar construido lejos de antenas y parablicas, no puede ser usado como apoyo;

Seccion (il para la salida
de la chimenea

Seccion interna de la chimenea
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Distancias de seguridad para una instalacion correcta de la chimenea
Y

Simbaolo Descripcion RAAT (AR
[mm]
A Distancia lateral desde el desvan 1500
Simbolo Descrincién Zona de respeto Desvan (2) | B | Alturasobre la cumbrera de la estructura del desvan 1000
P [mm] L Distancia frontal desde el desvan 3000
7 Distancia medida a 900 desde la 1300 C |Distancia desde el borde superior o lateral di aperturas o ventanas 1000
superficie del techo Tragaluz (1) | D | Distancia del borde inferior de aberturas o ventanas 3000
P Al i S gk ahis 500 v Altura sobre aberturas o ventanas 1000
La cota de salida debe encontrarse fuera de la zona de reflujo calculada de acuerdo con el s
diagrama y la tabla citadas en la parte superior. Cerca de la cumbrera se considera la menor _ i
entre las dos. J
Las estufas de pellet tienen un aparato del humo operante con presién negativa (véase lado "I
izdo. del techo), en la parte gris se encuentra la condicion de reflujo y la chimenea debe expeler L:]——] -] T
los humos encima de esta zona. — - ~
| r ¢ |
- X -
D . .ﬂ - L -
! " escripcion :
Simbolo Zona de salida[mm -
< g [mm] SR ] Distancia [mm] Altwra de salida Distancia [mm) Altura de salida
{ Altura medida I X=2 000 Z+A X=3000 I+ A,
- £ verticaimente | (Vé2s¢1a figura8) X>2 000 8 X>3000 ]
N Con el simbolo Z se entiende la altura (mm) del obstaculo o del vano técnico; con respecto a
. X65500 £ las alturas A,y B, para véase el prospecto 10
L §
= A Altura sobre el 200 Distancias en funcion de la distancia del terminal desde el obstaculo desprovisto de aperturas
obstaculo (techo con inclinacion 8 < a 10° (17,6%)).
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Simbolo Descripcidn Distancias respectées [mm]
Altura sobre el faldon virtual extendido entre los
A,  |techos de edificios u obstaculos o vanos técnicos en 500
ausencia de aberturas/ventanas
B” | Altura sobre los techos planos o los parapetos cerrados 1000

' 5i el terrazo o azolea es transitable, hay que respetar las distancias relativas al eablado, previstas en el prospecio 8

Distancia [mm] Altura de salida
X=5000 744,
5000 =X=10 000 J

Con el simbolo Z se entiende la altura (mm) del obstaculo o del vano técnico; con respecto a
las alturas A,y J, para véase el prospecto 13

Simbolo Descripcidn
Altura sobre el faldon virtual extendido entre los
A;  |techos de edificios u obstaculos o vanos técnicos en

ausencia de aberturas/ventanas

Distancias respectées [mm)

1000

Alturas de escape en funcion de la distancia del terminal desde el obstaculo desprovisto de aperturas.

ESTA PROHIBIDO EL ESCAPE DIRECTO O CUALQUIER OTRA FOR-
MA DE ESCAPE NO PREVISTA POR LAS NORMAS CITADAS HAS-
TA AHORA.

Prueba y puesta en marcha

La puesta en marcha debe estar precedida por la prueba que contempla la

verificacion del funcionamiento de estos elementos:

- conexion al sistema de evacuacion humos;

- conexion a eventuales tomas de aire externas;

- conexiones eléctricas e hidraulicas;

» control que todos los materiales de construccion de conducto humo, hume-
ro, chimenea siguen la norma y son idoneos al uso (evacuacion humos de
una estufa de combustible sélido).

La prueba de los generadores de calor con alimentacién mecanica debe con-

formarse a las instrucciones del constructor.

rueba tiene resultado positivo si todas las fases de funcionamiento
terminan sin evidenciar anomalias.

203

Documentacion complementaria e informacion para el usuario

En cuanto termine la instalacion, el instalador debe entregar al usuario:

- el manual de uso y mantenimiento del aparato provisto por el constructor;

» la documentacion técnica de los accesorios empleados y sometidos a man-
tenimiento;

+ la documentacion del sistema de evacuacion de los productos de la combustion;

- el manual de instalacion (si esta previsto);

» la documentacion relativa a la instalacion exitosa.

Ladocumentacion util para las responsabilidades delinstalador incluye

- descripcion detallada (también fotografica) de la presencia de otros gene-
radores de calor;

- declaracion de conformidad del aparato a la norma (D.M. 37/08);

+ la descripcion, el esquema, o la documentacion fotografica de las modifi-
caciones aportadas en el aparato, si ha sido necesario intervenir durante la
instalacion;

» el uso de material certificado con la marca CE (89/106 D.P.R. 246);

« eventuales indicaciones relevantes para la garantia;

- fecha y suscripcion del instalador.

Frecuencia de las actividades de mantenimiento

El mantenimiento del aparato debe ser efectuado periédicamente, segun la

siguiente tabla y las modalidades previstas por la norma, y debe ser ejecutado

por personal cualificado; al final, se debera extender un informe de interven-

cién. El instalador debe exigir el recibo de la documentacion entregada y
. 4 : lati lai :

fectuada.  1ipoingia del aparato instalado <15kW | (1535)kw
Aparato de pellet 2 anos 1 ano
Aparatos de hogar abierto al aire 4 anos 4 anos
Aparatos de hogar cerrado al aire 2 anos 2 anos
Aparatos de agua (termochimeneas, termoestufas, termococinas) 1ano 1 ano
Calderas 1 ano 1 ano

; : 4t de combusti- |4t de combusti-
Sistema de evacuacion humos b ika Bl usads
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DECLARACION DE CONFORMIDAD DE LA INSTALACION CON LA NORMA

Conforme al anexo I, segun lo previsto por el art. 7 del Decreto ministerial (D.M.)
italiano 37 de 22 de enero de 2008 Num. 20.

El abajo firmante

propietario o representante legal de la empresa (razon social)

operante en el sector artesanal cuya sede esta en

provincia(___ )

ayuntamiento

tel. partida VA

[ inscrita en el registro mercantil (DPR 7/12/95 n.581 de la CCIAA de TV n. xxx)
Cinscrita en el colegio provincial de las impresas artesanas (L. 8.8.1985, n.443) de TV n. xx

gjecutora de la instalacion (descripcion esquematica, dibujo del proyecto):

Comisionado por

instalado enlos locales situados en el ayuntamiento de provincia(___)

calle piso. apartamento,

(nombre, apellido razén social y direccion)

de propiedad de

en un edificio destinado a uso  [J industrial O civil O comercial
O otro

DECLARA

bajo mi propia responsabilidad, que la instalacion fue realizada de manera conforme
a la norma, segun lo previsto por el art.6, considerando las condiciones del estable-
cimiento y de los usos a los cuales esta destinado el edificio, y en particular que:

O se respetado el proyecto llevado a cabo segun lo previsto por el art.5 por”__

entendido como:

[ nueva instalacion [ transformacion [ ensanche

[J mantenimiento extraordinario [J otro™

O se siguio la norma técnica aplicable al uso®™® UNI10683/2012 UNI10845 UNI/
TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08;

O instalado componentes y materiales aptos al lugar de instalacion (art.5 y 6);

[ se controld la instalacion a fin de la seguridad y de la funcionalidad con restitado posi-

tivo, realizando las verificaciones requeridas por las normas y por las disposiciones de ley.



Anexos obligatorios:

[ proyecto segun lo previsto por los art.5 0 7%;

O informe con tipologias de los materiales empleados'®;

[ esquema de instalacion realizada®;

[ referencia a declaraciones de conformidad precedentes o parciales, preexis-
tentest™:

fecha

empresa gjecutora
[ copia del certificado de reconocimiento de los requisitos técnicos y profesionales;
[ certificacion de conformidad de la instalacion realizada con materiales o siste-
mas no normalizados‘®.

Anexos facultativos: Documentacion fotografica. Manual de uso y mantenimiento
de chimenea, placa de las caracteristicas y manual del generador, conformidad
aislante, andlisis de combustion, prueba de tiro, ventilacion local y verificacion CO

y prueba de resistencia de la chimenea.

DECLINA

toda responsabilidad debida a siniestros a personas o cosas que proceden del forza-

miento de la instalacion por parte de terceros o debida a carencia de mantenimiento
o reparacion®®.

Fecha

El responsable técnico

El declarante

ADVERTENCIAS PARA EL COMITENTE: responsabilidad del comitente o del pro-
pietario, art.8.

El abajo firmante

comitente de los trabajos/propietario del edificio declara haber recibido num.

copias de esta declaracion dotada de los anexos indicados.

Fecha

Firma




Nota relativa a la declaracion de conformidad instalacion

1. Por ejemplo, en caso de instalaciones de gas, por "otro” se puede entender la sustitucion de un
aparato instalado de manera fija.

2. Indicar: nombre, apellido, cargo y (cuando es obligatorio segun el art.5, apartado 2) los datos esen-
ciales de inscripcion al colegio profesional del técnico que ha llevado acabo el proyecto.

3. Citar la/las normas técnicas y de ley, distinguiendo entre las normas de proyecto, de ejecuciaon y
de comprobacion.

4. Silainstalacion del proyecto cambia en obras, el proyecto presentado al final de los trabajos debe

incluir las variantes realizadas. Forma parte del proyecto la citacion de la practica de prevencion

incendios (si esta requerida)

Cuanto a los productos sometidos a normas, el informe debe incluir la declaracion de conformidad

con las normas (si existe), con referencia a marcas, certificados de prueba, etc., entregados por

personal autorizado. Cuanto a los demas productos (que se deben listar), el firmante debe declarar

que se trata de material, productos y componentes conformes a lo previsto por los articulos 5 y

6. El informe tiene que declarar la idoneidad respecto al ambiente de instalacion. Si es relevante

para el buen funcionamiento de la instalacidn, hay que proveer indicaciones sobre el numero y las

caracteristicas de los aparatos instalados o que se pueden instalar (por ejemplo, para el gas: 1)

numero, lipo y potencia de los aparatos; 2) caracteristicas de los componentes del sistema de ven-

tilacion de los locales; 3) caracteristicas del sistema de escape de los productos de la combustion;

4) indicaciones sobre la conexion eléctrica de los aparatos, si esta previsto).

6. Por "esquema de la instalacion realizada” se entiende la descripcidn de la obra ejecutada (se
hace referencia al proyecto si éste fue llevado a cabo por un experto cualificado y no se han apor-
tado variantes en obras). En caso de transformacion, ensanche y mantenimiento extraordinario,
la intervencion debe ser indicada, si es posible, en el esquema de la instalacion preexistente. EI
esquema citara la practica prevencion incendios (si esta requerido).

1. Las referencias estan constituidas por el nombre de la empresa y por la fecha de la declaracion.
Cuanto a las instalaciones o partes de ellas construidas antes de la entrada en vigor de este
decreto, la referencia a declaraciones de conformidad puede ser remplazada por el reenvio a de-
claraciones de conformidad (art.7, apartado 6). En caso de que una parte de la instalacion esté
predispuesta por otra empresa (por ejemplo: ventilacin y escape humos en las instalaciones de
gas), la declaracion debe presentar referencias analogas por estas partes.

8. Si en la instalacion estan integrados productos o sistemas legitimamente empleados para el mis-
mo uso en otro Estado miembro de la Unidn europea o que forma parte contrayente del Acuerdo
acerca del Espacio econdmico europeo, para los cuales no existen normas técnicas de producto
o de instalacion, la declaracion de conformidad debe ser dotada del proyecto llevado a cabo y
suscrito por un ingeniera inscrito en el colegio profesional segun la competencia técnica requerida,
que atestigua que ha efectuado el analisis de los riesgos conexos con el uso del producto o siste-

ma de produccion, que ha prescrito y adoptado los recursos necesarios para alcanzar niveles de
sequridad equivalentes a los garantizados en las instalaciones realizadas segin la norma vigente y
que ha vigilado la correcta ejecucidn de las fases de instalacion del sistema respetando todos los
reglamentos técnicos predispuestos por el fabricante del sistema o producto.

9. Ejemplo: certificados de los resultados de las verificaciones realizadas en la instalacion antes de

la puesta en marcha o limpiaduras, desinfeccidn, etc.

10. Al final de los trabajos, la empresa debe otorgar al comitente la declaracion de conformidad de las
instalaciones con las normas previstas por el art.7. El comitente o el propietario debe encargar los
trabajos de instalacion, transformacidn, ensanche y mantenimiento de las instalaciones previstos
por el art. 1 a empresas cualificadas sequn el art.3.



Ejemplos de instalacion de una estufa de pellets

Este tipo de instalacion (véase figura 1) necesita un humero aislado aunque
todo el conducto se monta al interior de la vivienda. Ademas, la estructura
debe ser insertada en un cavedio oportunamente ventilado. En la parte infe-
rior del humero hay una tapa para las inspecciones oportunamente aislado del
viento y de la lluvia. No se aconseja instalar como pieza inicial una curva de
90° porque la ceniza obstruiria al poco tiempo el paso de los humos, causan-
do problemas de tiro de la estufa. (Véase Figura 2).

Proteccion contra la Huvia

Racor de T para el agua de
condensacion

Humero aislada

Este tipo de instalacion (véase figura 3) no requiere una chimenea aislada
en la parte interna de la vivienda, mientras que para la parte situada fuera
es obligatorio el uso de una tuberia aislada. En la parte inferior del humero
dentro de la vivienda se ha montado un racor de T con tapdn para la inspec-
cion; al exterior se ha montado otro de manera que se pueda inspeccionar el
trecho externo. No se aconseja instalar dos curvas de 90° porque la ceniza
obstruiria al poco tiempo el paso de los humos, causando problemas de tiro
de la estufa. (Véase figura 2)

Proteccion comtra la lluvia
Humera alslado

Humero uso de un
Huebo o aislado

Racor de T

ra el agua
TTSacion

Ceniza

depositada enla
curva de 90°

Rejilla para el paso de aire
al cavedio con aberiura para
la inspeccion del humero

tapan para agua de
condensacion
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Este tipo de instalacion (véase figura 4) necesita humero aislado, porque todo
el conducto ha sido montado fuera de la vivienda. En la parte inferior del hu-
mero se ha montado un racor de T con tapon para las inspecciones.

No se aconseja instalar como pieza inicial una curva de 90° porque la ceniza
obstruiria al poco tiempo el paso de los humos, causando problemas de tiro
de la estufa. (Véase figura 2)

Proteccion contra la Buvia

©

Humero aislado

Racor de T con escape
agua de condensacion y
camara de recogida

Este tipo de instalacion (véase figura 5) no necesita un humero aislado, pues
una parte del conducto de humos se ha montado en el interior de la vivienda
y otra parte esta dentro de un humero preexistente. En la parte inferior de la
estufa se ha montado un racor de T con tapon para inspecciones como den-
tro del humero No se aconseja instalar como pieza inicial una curva de 90°
porque la ceniza obstruiria al poco tiempo el paso de los humos, causando
problemas de tiro en la estufa. (Véase figura 2).

Losa de cobertura

Proleccian contra la lhvia

Chapa de acero estanca

Racor de Tcon camara

de recogida para agua de
condensacion

|
|

HUMERO INTERNO

fig.5
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Este tipo de instalacion (véase figura 6) necesita un trecho horizontal para co-
nectarse con un humero preexistente. Respetar las inclinaciones indicadas en
la figura para reducir el depdsito de la ceniza en la parte horizontal del tubo.
En la parte inferior del humero se ha montado un racor de T con un tapén para
las inspecciones, al igual que en la boca del humero.

No se aconseja instalar como pieza inicial una curva de 90° porque la ceniza
obstruiria al poco tiempo el paso de los humos, causando problemas al tiro de
la estufa. (Véase figura 2)

Proteccion comra la luvia

Kacor de Tcon camara

de rec ra de
el

Altura superior a 4m

Teampdla para
inspecciones

HUMERO INTERNO

Ejemplos de instalacion de un inserto de pellets

En este tipo de instalacion podemos notar el uso del racor que permite conec-
tar el inserto con el humero (insercion a bayoneta). Se aconseja entubar el
humero por motivos de seguridad y para un funcionamiento adecuado (figura
7). Se recomienda hacer encajar perfectamente el inserto en el racor, de ma-
nera que no haya escapes de humo durante la fase de trabajo.

Proteccion contra la Buvia

HUMERO INTERNO

Racor de T con tapon
recodida ceniza
para inspecciones

Despiaza racor de 1

fig.7
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Aqui notamos la posibilidad de deslizamiento del inserto, que solo se puede
efectuar si la estufa esta apagada para cargar el pellet o durante controles
periodicos. (Figura 8)

@ ESTA ABSOLUTAMENTE PROHIBIDO EXTRAER LA ESTUFA DURAN-
TE LA FASE DE TRABAJO; LOS HUMOS PODRIAN DISPERSARSE EN
EL AMBIENTE.

Proteccion contra la lluvia

HUMERO INTERNO

fig.s

OPERACIONES PRELIMINARES

Conexion eléctrica

Conectar el cable de alimentacion, antes con la parte
posterior de la estufa y después con una toma de corrien-
te en la pared. El interruptor ON/OFF en la figura debe
estar en ON para alimentar la estufa. En caso de que falte
la alimentacion, controlar el estado del fusible que esté
en el cajon bajo el interruptor (fusible 4A). Cuando la es-
tufa no estd utilizada, quitar el cable de alimentacion.

Qué se debe controlar antes de encender la estufa

Controlar que se ha extraido y quitado de la camara de combustion todos los
componentes que podrian quemar (instrucciones y etiquetas de vario tipo).
Antes de encender el aparato, controlar la correcta posicion del brasero en su
base de apoyo y que la puerta y el cenicero estan cerrados.

Carga del pellet

| La carga del combustible se realiza insertando el
= pellet desde la parte superior de la estufa abrien-
do la ventanilla. Durante la fase de carga, evitar
que el saco del pellet toque las superficies calien-
tes.

BLE QUE NO SEA PELLET CONFORME A LAS CARACTERISTICAS

@ NO INTRODUCIR EN EL TANQUE NINGUN OTRO TIPO DE COMBUSTI-
PREVIAMENTE ENUMERADAS

Descripcion del ordenador de bolsillo

El ordenador de bolsillo se presenta como en la imagen a continuacion:
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1 Tecla para el incremento
«ARRIBA» (tecla de seleccion)
2 Tecla para la disminucion
«ABAJO» (tecla de seleccion)
TECLA ON/OFF o
restablecimiento del modo
«Sleep»

Display

Tecla para el acceso al MENU y
vuelta

Tecla para la confirmacion

!

o B

04 9|

00— <« |
o ¢
Rawvelli

En modo "SLEEP”, la pantalla de la computadora es oscuro pero la
comunicacion radio con la estufa se mantiene activa la radiocomunica-
cion con la estufa para reducir el consumo de las baterias.

La informacion a continuacion permitira familiarizar con el producto y obtener
mejores prestaciones.

Introduccion de las baterias

Retire la tapa de proteccion de las baterias posterior, como en la figura A, e
introduzca 3 baterias (pila AAA 1,5V) en el alojamiento de la computadora
prestando atencion a polaridades. Yuelva a poner la tapa de proteccion como
en la figura B.

La computadora, después de una primera breve pantalla que muestra el logo-
tipo Ravelli, listard los idiomas disponibles en el men.

ITALIANO
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Seleccione el idioma deseado utilizando las teclas de desplazamiento y con-
firme su seleccion con la tecla de confirmacion.

Inicializacion del ordenador de bolsillo

Para funcionar correctamente, la computadora necesita conectarse con in-
terfaz con la tarjeta electrénica en el interior de la estufa. Por eso, en el
display aparecerad el siguiente mensaje:

i (o

PRIMERA INSTALACION
Si
NO

En el caso de la primera utilizacion del dispositivo, seleccione Sl con las teclas
de seleccion y confirme su seleccion con la tecla de confirmacion. El display
mostrara la siguiente pantalla:

APRETAR BOTON
RADIO ADJ SOBRE LA ESTUFA

il

@ EFECTUADO

Mantenga pulsado durante unos segundos la tecla de radiocomunicacion (RADIO ADJ) de
la tarjeta electronica, ubicada en la parte posterior de la estufa, para inicializar el dispositivo.
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Después de 5 minutos de inactividad, el display de la computadora se obscu-
rece y pasa al modo "SLEEP", aun manteniendo la conexion inalambrica con

g sema  Rewore  mAK la estufa. Al pulsar nuevamente la tecla ON / OFF, la pantalla vuelve activarse.
Rayelll : Cuando el display estd activo, la pulsacion de una tecla enciende la retroilu-
' minacion sin que la computadora la interprete como un mando.
» El display se divide en tres partes:

@ Muestra la temperatura ambiente detectada por el dispositivo. Ademas, la
pulsacion de la tecla de desplazamiento ABAJO permite visualizar la confi-

El led amarillo intermitente indica que la tarjeta electronica esta a la espera guracion de la temperatura, que puede ser modificada con las dos teclas de
de recibir la senal de la computadora. Al pulsar la tecla de confirmacion, los desplazamiento ARRIBA/ABAJO. La confirmacion de cada variacion acaece de
componentes se ponen en comunicacion entre ellos. Una marca de seleccién forma automética dentro de 3 segundos contados a partir de la modificacion,
en la pantalla, acompanado de una senal acustica, indica que la operacion de o pulsando la tecla de confirmacion. Una senal actstica confirma la variacion.

inicializacion de la computadora se ha completado correctamente.

v’

En el caso de sustitucidn de baterias, no es necesario realizar el proce- © Durante las fases de inactividad (junto con la parte 3 del display), indica el es-

dimiento de inicializacion de la computadora. En este caso, cuando el tado de la estufa. Durante las fases de actividad, indica la potencia de trabajo

display muestre el mensaje "PRIMERA INSTALACION?", Seleccione NO de la estufa. Ademas, pulsando |a tecla de desplazamiento ABAJO, se visualiza

¥ pulse la tecla de confirmacion. la configuracion de la potencia, que puede ser modificada con las dos teclas de
desplazamiento ARRIBA/ABAJO. La confirmacion de cada variacién se realiza

Descripcion del display de manera automatica dentro de 3 sequndos a partir de la modificacion, o
El display de la computadora tiene el siguiente aspecto (condicion de stand by): pulsando la tecla de confirmacion. Una senal acustica confirma la variacion.

0

e
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O (cono que indica el estado de la estufa (véase el esquema sintético de las fases).

Ajuste de la fecha y hora
A continuacion se presentan los pasos a sequir para acceder al mena.

MENU Qy (__USuArRIO )
TSUARID CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la tecla “ac- Pulse Ia tecla "con- |  CRONOTERMOSTATO
ceso al mend” para TECNICO fimacion” para ac- |\ oco ) A AIRE PELLET
acceder ala pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENLU L ) usuARIo ESTADO ESTUFA

\/ [_USUARIO ) ?

CONFORT CLIMA T - d
Pulse de manera Pulse ) la tecla CONTRASTE
repetida la tecla "confirmacidn VERSION FW
“seleccion”  para para acceder a la ADJUST
pasar a la sequnda pantalla CONFIGL- {_ IDIOMA
pantalla del mend RACIONES.

USUARIO y seleccione CONFIGURACIONES

&

hh mm Day

Pulse Ia tecla "con- :00 - MA
firmacion” para ac- gg mm A
ceder a la lla

paapmilion 1 001 00

/\ Pulse la tecla de incremento para modificar
cada opcion

V Pulse la tecla de decremento para modifi-
car cada opcion

<7 Pulse la tecla "confirmacion” para con-
firmar la configuracion y pasar a la siguiente
opcion.

" pulse de manera repetida la tecla "vuelta” para visualizar la pantalla "stand-by".

=

hh mm Day

M9:20 - MA

gg mm aa
20/ 10/ 13

Carga de la coclea

Realice esta operacion para facilitar las fases del primer encendido

de la estufa; Asegtirese también de que se han introducido los pellets
en el tanque y espere hasta que la estufa se encuentre en el estado
de "APAGADO" o "LIMPIEZA FINAL". EI numero expresado en segundos indica
el tiempo de rotacidn de la cdclea durante la fase de primera carga. Luego la
cdclea se para automaticamente; vaciar el pellet del brasero antes de efectuar el
encendido del aparato.

A continuacion se presentan los pasos a sequir para acceder al ment.

MENU
USUARIO
Pulse la lecla “ac- Pulse Ia tecla "con- | CRONOTERMOSTATO
ceso al meni” para TECNICO firmacion” para ac- MEZCLA AIRE PELLET
I fl
ﬁ,ﬁf—f’ ala pantalla ! PRODUCTOR } ﬁesﬁnfola ] A
Qy [ CARGA TORNILLO SINFIN |
- Al final de la carga de la céclea, el
a tecla “con- : » A
ek e 6. display muestra 0" y automatica-
tivar la rotacion de a 1 #r | mente pasa a la pantalla del menu
coclea USUARIO.

@ Pulse de manera repetida la tecla hasta que vuelva la pantalla Stand by.
RECUERDE SIEMPRE DE VACIAR EL BRASERO ANTES DE UN EN-
CENDIDO Y VERIFIQUE QUE TODOS LOS AGUJEROS ESTAN LIBRES.

! NUNCA PUEDE VACIAR EL BRASERO DENTRO DE LA TOLVA: PELI-

GRO DE INCENDIO.

Ajuste de la temperatura y de la potencia de trabajo
Ajuste los dos valores siguiendo las instrucciones proporcionadas en el capi-
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tulo "Descripcion del display”.
ENCENDIDO DEL APARATO
Pulsar la tecla ON/OFF durante unos segundos para encender la estufa.
ba y los ajustes de los pardmetros iniciales no han sido efectuados

correctamente. Esta indicacion no implica el blogueo de la estufa (véa-
se seccion VENTANA EMERGENTE DE SENAL).

@ La aparicion del mensaje "AJUSTAR SISTEMA RDS" indica que la prue-

El display mostrard la siguiente pantalla:
20°C

La presion prolongada de la tecla ON/OFF es necesaria para apagar la estufa
y para resetear las alarmas.

mente no hubieran sido realizadas, la estufa podria no encenderse. En
este caso, realice las operaciones descritas previamente, efectuar el
vaciado del brasero y resetear la alarma.

@ En caso de que las operaciones de carga de Ia coclea descritas previa-

En caso de varios encendidos fallidos, controlar que el brasero esta alojado
y que adhiere perfectamente a la base de apoyo; ademas comprobar que
no hay incrustaciones que impiden el correcto paso de aire para permitir el
encendido. Si el problema persiste, ponerse en contacto con el servicio de
asistencia.

Secuencia de las fases de encendido

ENCENDIDO - fase inicial de carga pellet;

ESPERA LLAMA - fase de espera de aparicion de la
llama;

LLAMA PRESENTE - fase de estabilizacion de la llama
y de reduccion del comburente dentro del brasero;

TRABAJO - fase de funcionamiento descrita en el
capitulo pertinente;

Si la bateria esta descargada, dentro de la “gota”

hay un simbolo que indica el estado limite de la

misma, aun manteniendo activas las funciones del
dispositivo.

En cuanto el nivel de la bateria no permita, de nin-
guna forma, la radiocomunicacion, el dispositivo
mostrara una imagen de la bateria descargada en la
pantalla y bloqueara todas las funciones del dispo-
sitivo hasta la sustitucion de las baterias.

FASES DE FUNCIONAMIENTO DEL APARATO

| Low Battery |

La modulacion

Durante la fase de trabajo, la finalidad del dispositivo es el logro de la temperatura
ambiente; cuando se cumple esta condicion, la estufa pasa a la fase MODULA,
fase en la que el consumo de combustible es minimo, el igual que la ventilacion.

En el caso de que se deseara detectar la temperatura ambiente por
medio de un termoslato extemo (opcional), este deberia ser conectado
con el conector adecuado colocado en el parte posterior de la estufa;
por lo tanto, serd necesario activar la lectura en el menu "CONFIGURACIONES -
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HABILITAR TERMOSTATO". En el display, aparecer la inscripcion TON/TOFF segun
lo requerido por el termostato.

20°C

6 modula

CONECTAR UN TERMOSTATO EXTERNO QUE TENGA UN CONTACTO

LIMPIO, QUE NO ESTE EN TENSION. SI SE DESEA USAR LA FUNCION

CONFORT CLIMA, SE ACONSEJA UN TERMOSTATO CON OFFSET DE
AL MENOS 3°C.

Confort clima

La activacion de esta funcién permite reducir la carga de pellet cuando se
alcanza la temperatura deseada (del agua o del aire), activando la fase de
modulacion. Luego, la estufa comprueba que la temperatura se mantiene
durante un periodo de tiempo y, si lo hace, se apagara automaticamente,
mostrando la inscripcion ECO en la pantalla. La estufa vuelve a encenderse
cuando la temperatura baja a un umbral determinado. A continuacion se pre-
sentan los pasos a seguir para acceder al ment.

MENU Qy (__USUARIO )

USUARIO CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la tecla “ac- Pulse la tecla "con- |  CRONOTERMOSTATO
ceso al mend” para TECNICO firmacion” para ac- | \1e 1 A AIRE PELLET
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENU L | USUARIO ESTADO ESTUFA

\/ [ USUARIO
CONFORT CLIMA

Ms?dadelr; teclma'?ew CONFIGURACIONES
i s g & Cuando se ha efectuado el acceso
la sequnda pantalla L J al ment “Confort clima”, es posible
del ment USUARID y

cambiar los 3 tipos de ajustes desti-

sedeccione Confort clima :
' nados a la funcion:

215

-

ACTIVAR CONFORT

1 %

J L J

CONFORT CLIMA
ACTIVAR CONFORT
DELTA RENCENDIDOD
ATRASO APAGAMIENTO

[ ACTIVAR CONFORT °

[

s

CONFORT CLIMA — e
v '_——'ﬁcwmwmum J DELTA CONFORT CLIMA DELTA CONFORT CLIMA 2@
DELTA RENCENDIDO L\
] o
ATRASO APAGAMIENTO 0°C 5°C
J \
[ conFoRTCUMA ) ATRASO APAGAMIENTO rMmsm APAGAMIENTO
ACTIVAR CONFORT J N
DELTA RENCENDIDO -
0 min 5 min
S J LS

@ Pulse de manera repetida la tecla hasta que vuelva la pantalla Stand by.

El primer ajuste permite la activacion de la funcion CONFORT CLIMA; esta
funcion tiene por objeto verificar que la temperatura ambiente se mantiene
segun lo programado, por un periodo méaximo de "X" minutos (ATRASQ APA-
GAMIENTO: 5 MIN) antes de pasar a la fase de ECO STOP. La ESTUFA conser-
vard este estado hasta que la temperatura ambiente baje al valor programado
(DELTA CONFORT CLIMA: 5°C).
Por ejemplo, si se ha programado una temperatura ambiente de 21°C, la estu-
fa se apaga al lograr esta temperatura y se apaga al detectar una temperatura
de 15°C (21°C - 5°C - 0,5°C de tolerancia).
Se puede activar esta misma funcion mediante un termostato externo tam-
bién, teniendo en cuenta que este no incluye el valor de histéresis.

sea igual a 3°C como maximo.

! El funcionamiento de la estufa podria comenzar |a fase de encendido y
apagamiento varias veces durante el dia; esto puede afectar a la duracion de la
resistencia de encendido.

&g
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USANDOQ ESTA FUNCION ES NECESARIO VERIFICAR QUE, DESPUES
DE CADA APAGAMIENTOQ AUTOMATICO, EL BRASERO ESTA LIMPIO
PARA GARANTIZAR UN ENCENDIDO AUTOMATICO CORRECTO.



DESCRIPCION DE LAS FUNCIONES DEL MENU

@ Pulse la tecla para acceder a la pantalla MENU

( MENU ]

USUARIO
TECNICO
PRODUCTOR

@ Ambos mentu TECNICO y PRODUCTOR estdn protegidos por llave de
acceso.

Cronotermostato

La funcién Cronotermostato permite programar el encendido y el apagamien-
to automaticos de la estufa en cada dia de la semana mediante 4 intervalos
de tiempo independientes (PROGRAMAR CRONO 1-2-3-4).

A cantinuacion se presentan los pasos que hay que sequir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder al mend relativo.

MENU Qy (— USUARIO

USUARIO CARGA TORNILLO SINFIN
Pression de la tou- Pulse la teda "con- | CRONOTERMOSTATO
skt TECHICO fimacion” paraac- | y1e 7| A AIRE PELLET
Vécran des MENUS PRODUCTOR ceder a la pantalla

USUARIO ESTADO ESTUFA
USUARIO
CARGA TORNILLO SINFIN

:’U*Sf? la tecla “se- | CRONOTERMOSTATO
eccion” para pasar
2 1 opcion CRONG. | MEZCLA AIRE PELLET
TERMOSTATO ESTADO ESTUFA

s

ACTIVAR CROND |
[]
?’no,aa]@_ DI’J‘?;

L T N

(657 z1)

ACTIVAR CRONO

7| &

D

PRO"‘ RAMJ\R Cl RONO 2
PROGRAMAR CROND 3
PROGRAMAR CRONO 4

( cnnono \

PROL RAMQR LRON{J 3
PROGRAMAR CRONG 4

0_008 30 @21 30 _e 1 Horario de encendido programable

2 Horario de apagamiento programable
MA M| JL.I \I'J SA_ DOI

3 Dia de la semana con programa activado
HO
NS

4 Numero programa “crono” (1-2-3-4)

5 Ajuste de la potencia en la programacidn
e_ % 2 1 -——o 6 Ajuste de la temperatura ambiente
A\ Pulse la tecla de incremento para modificar cada valor y, en el punto 3,
active los dias de la semana;
WV Pulse la tecla de decremento para modificar cada valor y, en el punto 3,
desactive los dias de la semana;
<7 Pulse la tecla “confirmacion” para confirmar la configuracion y pasar a la
siguiente opcion.

Pulse la tecla "vuelta” para volver a la pantalla CRONOTERMOSTATO.

De acuerdo con el ejemplo anterior, se ha establecido como CRONO 1 una
ignicion de las 08,30 a las 21,30 de LUNES a VIERNES con potencia de trabajo
5 y con un ajuste de la temperatura igual a 21°C. Los programas 2-3-4 se
configuran del mismo modo.

Para salir de la funcién CRONOTERMOSTATO y volver a la pantalla
Stand by, pulse de manera repetida la tecla

Ajuste AIRE/PELLET

Los ajustes de la mezcla PELLET-FLUJO permiten modificar de manera in-
mediata la cantidad de pellet cargada en el brasero y la cantidad de aire en
entrada. La estufa esta testada y probada con pellet certificado DIN PLUS Si
se usa un pellet diferente o no certificado, podria ser necesaria el ajuste de la
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combustion. Normalmente, la variacion se realiza relativamente al porcentaje
FLUJO para reqgular el aire que entra y la combustion; en el caso de que el
ajuste del flujo no fuera suficiente, podria ser necesario cambiar también el
porcentaje de la caida PELLET. A continuacion se presentan los pasos que
hay que sequir, a partir de la pantalla Stand by, para acceder al ment relativo.

@ Para salir de la funcion MEZCLA AIRE - PELLET y volver a la pantalla
Stand by, pulse de manera repetida la tecla.

NOTA: El numero indicado durante la modificacion de los pardmetros

solo se refiere a un valor porcentual que actua en los parametros estan-

dar programados en la placa electronica (tinicamente en fase TRABA-
J0) Estos valores tendran que ser modificados en caso de mala combustion de-
bida frecuentemente al uso de pellet diferente del pellet que ha sido empleado
durante la prueba de la estufa.

MENU Qy USUARIO
A
Pression de la tou- Pulse la tecla "con- |  CRONOTERMOSTATO
che pour accéder 2 TECNICO firmacion” para aC- - \1E7¢1 A AIRE PELLET
I'écran des MENUS PRODUCTOR ceder a la pantalla
L | USUARID ESTADO ESTUFA
(__USUARIO )
CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la tecla "se- | CRONOTERMOSTATO
Fe?cim"l &H:‘Egm MEZCLA AIRE PELLET
a la opc
AIRE PELLET ESTADO ESTUFA
% Pellet % Pellet
“5-4-3-2-1 012345 “5-4-3-2-1 012345
—_ —_——
% Flujo % Flujo
*5-4-3-2-1 0123 4% 5-4-3-2-1012345
| S e e — | iy ]
% Pellet % Pellet
“S-4-3-2-1 012345 “5-4-3-2-1 012345
——— B e
% Flujo % Flujo
*5-4-3-2-1 01213 45 “5-4-3-2-1 012345
L + ) ﬂ

De acuerdo con el ejemplo anterior, se ha establecido un porcentaje de -2
PELLET y +3 FLUJO porque este tipo de configuracion es necesaria cuando
la combusticn falta de oxigeno y el tamano del pellet es inferior respecto a la
media de 2 cm.
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Estado de la Estufa
A continuacion se presentan los pasos que hay que sequir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder al men relativo.

MENU Qf USUARIO

) USUARIO i CARGA TORNILLO SINFIN
Pression de la tou- = Pulse la tecla "con- | CRONOTERMOSTATO
bl TECNG0 firmacion” para ac- - pje7c1 A AIRE PELLET
I MENI I I
écran des MENUS PRODUCTOR ‘ Eeﬁ;ga pantalla | EsmpoEsTur

( USUARIO
CARGA TORNILLO SINFIN

Pulse la tecla “se- | CRONOTERMOSTATO

leccion” para pasar
@ la opcidn ESTADO
DE LA ESTUFA

4

RDS 0000 m/s
RPM 0000 g/min
_T_ D030 °C__
ALARMA  ACTIVA |

en este ment se puede comprobar el funcionamiento correcto de los parame-
tros mas importantes del aparato. Abajo se presenta una lista de datos reales
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de la estufa utiles durante la fase de control.

Flujo real;

Giros extractor;
Temperatura humas;
Estado de la estufa

Programa flujo real;
Temperatura debimetro entrada;
T.debimetro calentado;
Sobretemperatura;

@ Para salir de la pantalla ESTADO DE LA ESTUFA y volver a la pantalla
Stand by, pulse de manera repetida la tecla.

Configuraciones > Activar termostato
A continuacion se presentan los pasos que hay que sequir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder al men relativo.

L@ MENU J
USUARIO CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la teda "ac- = Pulse I;alecla "con- | CRONOTERMOSTATO
simim| DO, |memme Mt
MENU USUARID ESTADO ESTUFA
USUARIO Qf (
CONFORT CLIMA TETTTAn T
Pulse la tecla “se- ™ FONFIGURACIONES ] Puise 1 teda CONTRASTE
leccion™ para pasar "confirmacion” VERSION FW
a la sequnda pagina para acceder a la ADJUST
del menii a la opcion pantalla CONFIGU- | IDIOMA
CONFIGURACIONES RACIONES.
CONFIGURACIONES HABILITAR T.EXT
-HORA
Pulse la tecla “se- H%%‘H};i;fgﬂ Pulse la tecla "con-
leccion” para pasar VERSION FW firmacion” para ac-
a la opcion HABILI- ADJUST ceder a la funcion.
TAR TERMOSTATO IDIOMA

7

Pulse la tecla "confir-
macion” para activar
la funcidn.

@ Pulse de manera repetida la
tecla " para visualizar la pantalla
"STAND BY"

=

Si estd en Stand by, en lugar de la temperatura ambiente detectada y

programable, aparece la inscripcion T ON si la habitacion donde se

encuentra el termostato auin no ha alcanzado la temperatura requerida,
o la inscripcion T OFF si en la habitacion la temperatura ambiente ha sido alcan-
zada.

Configuraciones
A continuacion se presentan los pasos que hay que seguir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder al menti relativo.

[ MENU ] USUARIO

USUARIO CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la tecla "ac- TECNICO Pulsefa tecla “con- | CRONOTERMOSTATO
ceso al mend” para firmacion” para ac- | \e7CL A AIRE PELLET
acceder a la pantalla ceder a la pantalla
MENU P L PRODUCTOR ] lISUArRIO P ESTADO ESTUFA

USUARIO

CONFORT CLIMA

Pulse la tecla “se- ™ EONFIGURACIONES
leccion” para pasar
a la segunda pagina
del ment a la opcion |_ J
CONFIGURACIONES

Después de sequir paso a paso el procedimiento antedicho, se pueden pro-
gramar las siguientes funciones:

Configuraciones > Contraste

A Mediante las teclas ARRIBA y ABAJO se puede cambiar el CONTRASTE
para visualizar mejor las informaciones de la computadora. El valor

V puede variar de 0 a 100. 50 es el valor estandar.
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( CONFIGURACIONES |
FECHA-HORA
e 5 "EX HABILITAR TEXT
Pulse la tecla “confir- CONTRASTE Puse la teda CONTRASTE
macion” para acceder VERSION FW seleccion”  para
a la pantalla CONFI- ADJUST pasar a la opcion ADJUST
GURACIONES. IDIOMA CONTRASTE. IDIOMA J

[ CONTRASTE

1D
Pulsando la siguiente tecla se

e eeolotlng 5 0 puede confirmar la seleccion y pasar
der a la funcion. a la pantalla CONFIGURACIONES.

Configuraciones > Versién firmware

[ CONFIGURACIONES )
FECHA-HORA
. ABILITAR T, HABILITAR TEXT
Pulse la tecla "con- CONTRASTE Pulse la tedla "se- QNIRA
firmacion” para ac- VERSION FW leccion” para pasar
ceder a la pantalla ADJUST a la opcioniVersion ADJU
CONFIGURACIONES. |_ IDIOMA JFW, L IDIOMA J
FIRMWARE
AIR_TOUCH_MB01.00 @
iﬂiﬁfﬁaﬂﬁ; SNELLINA Pulsando la siguiente tecla se
der ala funcion, AIR_TOUCH_UI01.00 puede confirmar la seleccion y pasar
L J a la pantalla CONFIGURACIONES

Configuraciones > Adjust
Por medio de las teclas "ARRIBA” y "ABAJO" es posible efectuar una
variacion del valor detectado por la sonda ambiente que esta en la com-
V putadora con respecto a un valor de referencia. El valor puede variar de

=

-10°C a 10°C. El valor estandar es 0°C.

| CONFIGURACIONES |
FECHA-HORA
. RETTTAR TEX HABILITAR T.EXT
Pulse la tecla "con- CONTRASTE Pulse la tecla "se- CONTRASTE
firmacion” para ac- VERSION FW leccion” para pasar
ceder a la pantalla ADJUST a la apcidn CONFI- ADJUST
CONFIGURACIONES. IDIOMA GURACIONES, TOTOMA

( ADJUST ]

0°C

Pulse la tecla “confir-
macion” para acce-
der a la funcion.

@ Pulsando la siguiente tecla se puede confirmar la seleccion y pasar a
la pantalla CONFIGURACIONES.

Configuraciones > Idioma
Para acceder a este ajuste, siga los mismos pasos anteriores o, mas sim-
plemente, quite y reemplace las baterias, el dispositivo se resetea y vuelve a
preguntar el idioma deseado.

Rotor opcional (funcion presente solo para los modelos donde se en-
cuentra la nota sobre el manual correspondiente)

Las estufas con ventilador opcional aprovechan el sistema por conveccion natu-
ral que garantiza un importante aporte de calor en ambiente con una ausencia
total de ruido dado por la ventilacion ambiente. De todos modos existe la posibi-
lidad, accediendo al mend siguiente, de activar la ventilacion opcional segun la
potencia requerida por usted.

A continuacion se muestran los pasos que se deben sequir, iniciando por la
pantalla de Stand-By, para acceder al correspondiente menu.
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Gestion

La tecla de salida lleva al menu VENTILACION para poder configurar las otras
variables de funcion relacionadas al mend.

MENU J | USUARIO |
USUARIO VENTILACION
"“‘*a:ﬂ teda "ac- TECNICO rPube I%;ecla "con- | CARGA TORNILLO SINFIN
ceso al mend” para irmacion” para ac- a
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la panialla CHRONO-THERMOSTAT
MENU USUARIO MEZCLA AIRE PELLET
J FRONT
. A Presionar las teclas de “aumento/
Presionar |a tecla de et :
" P disminucion” para modificar la
st | e L1 1A 2
pasar a la opcion ventilacion.
VENTILACION.

V

Appuyer sur ke bouton "sélection” pour pas-
ser & 'ecran THERMOSTAT

{

USUARIO

CARGA TORNILLO SINFIN

CRONOTERMOSTATO

MEZCLA AIRE PELLET
ESTADO ESTUFA

PROGRAMAR CRONO 2
PROGRAMAR CRONO 3
PROGRAMAR CRONO 4

[ ACTIVAR CRONO |

Q?.g"@

ACTIVAR CRONO

CHROND
HAL AR CRONC
ROGRAMA UNC
PROGRAMAR CRONO 3
PROGRAMAR CRONO 4

7

Presionar la tecla de
“confirma” al final de
las configuraciones de
la siguiente pagina de
CRONO

@ Para salir de la pantalla y volver a la pantalla de Stand-By, presionar
varias veces la tecla.

Gestion: la ventilacion se puede configurar de 0 a AUTO donde 0 indica la
desactivacion de la misma, la configuracion de 1 a 5 permite seleccionar la
velocidad de propagacion del calor. Si configuro el valor en AUTO, la ventila-

cion sigue la potencia configurada de la estufa.

Si no es configurada la funcidn AUTO, el ventilador se desvinculara de la
potencia de la estufa, excluyendo cuando la lama pasa en modulacion
que también el intercambiador se lleva de manera forzada al minimo.

Funcién cronémetro
Activando la funcion cronémetro, es posible ara cada programacion gestionar
la velocidad de la ventilacion como es especificada arriba la légica.

MENU Qy USUARIO
| CARGA TORNILLO SINFIN
Pulse la teca “ac-  —— Pulse latecla "con- | CRONOTERMOSTATO
ceso al mend” para TECNICO firmacion” para ac- | p1eso A AIRE PELLET
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENU ] UsuaRID ESTADO ESTUFA

Presionarlasteclas de L@ tecla de salida lleva al
aumento/disminu- - menti CRONO para poder con-
et fiqurar las otras variables de

funcion relacionadas al menti.

@ Para salir de la pantalla y volver a la pantalla de Stand-By, presionar
varias veces la tecla.

Canalizacion simple (funcién presente solo en los modelos provistos
de canalizacion simple)

Con esta funcion se puede programar el nivel de canalizacion, o sea la can-
tidad de aire caliente que se quiere tener en la habitacion de la estufa o en
el local de la boca de canalizacion, con la posibilidad de excluirlo si ya no se
necesita calor.

El ajuste de la canalizacion se puede realizar manualmente o por medio de la
funcion automatica descrita en el presente capitulo.

A continuacion se presentan los pasos que hay que sequir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder al men relativo.
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Gestion

[ MENU q/ ( USUARIO |

i USUARIO i CANALIZADA
oo M Pulse latecla "con- FEARGATORNILLO SINFIN
ceso al mend” para TECNICO firmacidn” para ac-
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla | CHRONO-THERMOSTAT
MEN L J UsuARIO | MEZCLA AIRE PELLET |
CANALIZADA
& GESTION Qy z MANUAL

Pulse la teda "confir- TEMPERATURA
macion” para VENTILACION
ala m;’?‘ mpﬁjaf CUBICACION D AUTO
ZADA. L VER ESTADO

Ventilacion (gestion manual)

@ Pulse [a tecla “vuelta al meny” para

salir de la pantalla; pulse la tecla “seleccion”
para pasar a la funcion "AUTO" y active con la
confirmacion "V

\Y%

La tecla de salida lleva al meni CANALIZADA para ajustar las variables de la
funcion relativas al menu.

l@ Para salir de la pantalla GESTION y volver a la pantalla Stand by, pulse
de manera repetida la tecla.

Gestion manual: la ventilacion frontal funciona segun la potencia programa-
da. Mediante una simple operacion en el display, el usuario puede programar
o desactivar la ventilacion de la calefaccion de la habitacion en la que se en-
cuentra a boca de canalizacion. Las filas de la tabla indican las dos ventilacio-
nes, mientras que las columnas indican los cinco niveles de posicionamiento
de estas ventilaciones.

221

MENU Qy USUARIO
CANALIZADA
Pl 12, Iedla e e Pulse latecla “con- "CARGATORNILLO SINFIN
ceso al menii” para TECNICO firmacion” para ac-
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla | CHRONO-THERMOSTAT
MENU USUARIO MEZCLA AIRE PELLET
CANALIZADA [x FRONT 5 |
GESTION
Pulse la tecla "con- TEMPERATURA
fimacion”  para VENTILACION REAR
pasar a la opcion CUBICACION dﬂ[l
CANALIZADA.Pulse VER ESTADO ot
la tecla "seleccion”
para pasar a la opcion VENTILACION

Cuando se ha efectuado el acceso, la linea superior del dis-
play muestra la velocidad de ventilacion frontal relacionada
con la potencia de la estufa (gj.: Front 5); la potencia de la
canalizacion (linea inferior) puede ser programada con las
teclas "incremento/decremento” con valores programables
de 0 (canalizacién apagada) a Auto (potenza canalizacion
que sigue la potencia de la ventilacion frontal); los valores
intermedios programables son1-2-3-4-5.

La tecla de salida lleva al ment CANALIZADA para ajustar las variables de la
funcion relativas al menu.

AV

Pulse la tecla "incre-
mento/decremento”
para modificar la
ventilacion de la ca-
nalizacidn.

@ Para salir de la pantalla VENTILACION y volver a la pantalla Stand by,
pulse de manera repetida la tecla.

Si se activa la GESTION MANUAL, no se puede acceder ni al subment

TEMPERATURA ni al submenu CUBICACION Activando la gestion auto-

matica, configurando las temperaturas de la canalizacion, la estufa
puede gestionar autdnomamente el flujo de calor.
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Gestion automatica: Cuando esta funcién esta activada, la estufa gestio-

na auténomamente los 5 niveles de canalizacién. Una premisa: activando la
funcion automatica, es necesario instalar una sonda ambiente (opcional) 0 un

termostato externo en la habitacion que hay que canalizar.

Aire Front

Aire Rear

100% 100%

OFF 60%

Temperaturas (gestion automatica)

100%

100%

@ MENU J
Pulse la tecla S Pulse la tecl

a1 "ac- a tecla "con-
ceso al mend” para TECNICO firmacion” para ac-
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENU J USUARIO

CANALIZADA
GESTION

Pulse a tecla "confir- U
macitn” para pasa a VENTILACION
la opeion CANALIZA- CUBICACION
DA. Pulse la tecla "se- {_ VER ESTADO
leccion” para pasar a
la opeion TEMPER ATURA

yA\Y/

Pulse Ia tecla “incre-

remento”

[T CANAUREAR ]
21°C

para  modificar la
de la

D HABILITAR TEXT

L &
canalizacion.

ala opcion HABIL-

) TARTEXT.Acivacion

que se rediza me-

60% 20%

100% 100%

USUARIO

CANALIZADA

CARGA TORNILLO SINFIN
CHRONO-THERMOSTAT
. MEZCLA AIRE PELLET )

25°C

D HABILITAR TEXT

T. CANAL. REAR

21°C

[ D HABILITAR TEXT J

diante la tecla "confimmacion”

T. CANAL. REAR
21°C
M=

En este modo, los dos ventiladores trabajan con la misma potencia para lo-
grar las dos configuraciones ambientes programadas. Alcanzando una de las
dos configuraciones, la ventilacién de la habitacion saturada va disminuyendo
hacia el minimo, o mejor, en el caso de la posterior se apaga completamente.
La condicion inicial puede volver a presentarse si las temperaturas en las
dos habitaciones requieren mas calor. Todo se realiza de manera automatica.
La tecla de salida lleva al meni CANALIZADA para ajustar las variables de la
funcion relativas al men.

7

@ Pulse Ia tecla para salvar la seleccion y votver a
la pantalla MENU CANALIZADA

:@Para salir de la pantalla TEMPERATURA y volver a la pantalla Stand by,
pulse de manera repetida la tecla

La conexidn de la sonda ambiente relativa a la canalizacion se realiza co-
nectando los dos polos, colocados en la parte posterior de la estufa, donde
se encuentra el enganche rapido identificado por la inscripcion "T.EXT.”

Cubicacion

Para optimizar la funcién automatica, ajuste la diferencia de cubicacion (m?)
de las habitaciones durante la fase de instalacion.

El ajuste de la cubicaci6n consta de tres niveles, segun lo indicado a continuacion:
= EQUAL (IGUAL): si la cubicacion de las dos habitaciones son mas o menos
similares;

+ REAR: si la cubicacion de la habitacion en la que se encuentra la canaliza-
cion es mayor que la de la estufa;

+ FRONT: si la cubicacion de la habitacion en la que se encuentra la canaliza-
cién es menor que la de la estufa;

Segun el siguiente ejemplo, programado dos habitaciones de distinta cubica-
cion, si la potencia generada por la estufa es igual y la temperatura ambiente
es inferior al valor programado en ambas salidas, la aportacion de calor se
dirige mas hacia la habitacion mas grande.
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@ ( MENU J
; USUARIO R
Pulse la tecla “ac- Pulse latecla "con-
ceso al mend” para TECNICO firmacion” para ac-
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENU - __J USUARID
[ CANALIZADA
GESTION
Pulse la teda "confir- T\E;Fﬁf :;Lé:n
macion” para pasar =
a la opcion CANALI-
ZADA. Puise a tecla VER ESTADO
"seleccion”  para
pasar a la opcion CUBICACION.
c v [ CUBATURE Qy
| | 3o

Pulse la tecla "incre-
mentofdecremento”
para modificar el
ajuste.

Pulse la tecla
"confirmacion”
para obtener el
) nuevo ajuste.

B ecuac
[ +rear

Visualizacion del estado de canalizacion simple

s

USUARIO

CANALIZADA
CARGA TORNILLO SINFIN
CHRONO-THERMOSTAT

| MEZCLA AIRE PELLET |

[ CUBATURE

[ +rront

NTEQUAL

\ D +REAR

[ CUBATURE

[ ecvac

D +REAR

\

A continuacion se presentan los pasos que hay que seguir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder a la visualizacion del estado.

MENU

D)

7

USUARIO

Pulse la tecla “ac-
ceso al mend” para
acceder a la pantalla
MENU

Pulse latecla "con-
firmacion” para ac-
ceder a la pantalia
USUARIO

TECNICO
PRODUCTOR

Y

CANALIZADA
GESTION
TEMPERATURA

Pulse la tecla "confirmacion” para pasar
a la opcion CANALIZADA. Pulse la tecla
"seleccion” para pasar a la opcion VER

ESTADO

VENTILACION
CUBICACION

VER ESTADO

r

USUARIO

CANALIZADA
CARGA TORNILLO SINFIN
CHRONO-THERMOSTAT

| MEZCLA AIRE PELLET
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Estado en gestion manual

1 Prioridad de cubicacion (activo en

R./] SETR. I !
2 o funcidn automatica)
J G 2 Ajuste ventilacion canalizada
3 Ajuste temperatura canalizada
o £ 4 Temperatura leida por la sonda
situada en canalizacion

Estado en gestion automatica

1 Prioridad de cubicacion

R SETR. i
= 2 % de ventilacidn (véase tabla en
J (2} — gestion automatica)
3 Ajuste temperatura canalizada
o (gestiona solo automaticamente)
4 Temperatura leida por la sonda situada

en canalizacion

Canalizacion doble (funcién presente solo en los modelos provistos
de canalizacion doble)

La gama de estufas que utilizan el siguiente sistema de gestion dedica la
mayoria de su rendimiento a la canalizacion, lo que esta demostrado por el
hecho de que el ventilador frontal es pequeno y puede ser programado por el
cliente de forma independiente de la gestion tanto manual como automatica
de la canalizacion, y por la potencia de trabajo de la estufa. Por lo que atane
a la gestion de la canalizacion, con esta funcion se puede ajustar el nivel de
canalizacion, o sea la cantidad de de aire caliente que puede encontrarse
en una u otra habitacion A continuacion se presentan los pasos que hay que
sequir, a partir de la pantalla Stand by, para acceder al mend relativo.

Gestion
@ MENU J USUARIO )
USUARIO CANALIZADA
Pulse:fa‘leda Sac- ECNICK Puise la tecla “con- | CARGA TORNILLO SINFIN
ceso al meng"” TECNICO firmacion” para ac- CHRONO-THERMOSTAT
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla
MENU USUARIO |_ MEZCLA AIRE PELLET
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&

Pulse la tecla “confir-
macidn” para pasar
a la opeion GESTION

CANALIZADA
ESTION

TEMPERATURA
VENTILACION
CUBICACION
VER ESTADO

5j Pulse Ia tecla "vuelta al menu” para

salir de la pantalla; pulse la tecla "seleccion”
para pasar a la funcidn "AUTO" y active con la

confirmacian "V

™
D AUTO

Ventilacion (gestion manual)

La tecla de salida lleva al menu CANALIZADA para ajustar las variables de la
funcion relativas al menu.

@ Para salir de la pantalla GESTION y volver a la pantalla Stand by, pulse
de manera repetida la tecla.

Gestion manual: mediante una simple operacion en el display, el usuario
puede programar el porcentaje de aire caliente que hay que dedicar a las
dos habitaciones que quiere canalizar. La ventilacion frontal se puede ajustar
separadamente con respecto a la gestion de la canalizacion. A continuacion
se describe el procedimiento de configuracién segun las necesidades del
usuario.

Rear Middle/
Rear Left  Left/Middle Middle Rearright  Rear Right
(posterior izg)  (posterior izq./ (centro/posterior  (posterior dcha)
centro) dcha)
Aire frontal ~ deOffaA deOffa A de Offa A deOffap de Offa A
Aire poste-
rior dcha. 15% 40% 65% 85% 100%
Aire poste-
rior izq. 100% 85% 65% 40% 15%

[ MENU ) Qy [ USUARIO )
USUARIO CANALIZADA
Pulse la tecla “ac- TECNICO Pulse la tecla “con- CEAREATORNILLO SINFIN
ceso al meni” para firmacign” para ac-
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla CHRONO-THERMOSTAT
MENU ! J USUARIO | MEZCLA AIRE PELLET |
CANALIZADA FRONT
GESTION ’/ A
Pulse la tecla "confir- JEMPERATURA ﬂﬂl"ﬂ
macion” para pasar VENTILACION REAR
a la opcion VENTI- CUBICACION RL = b
LACION VER ESTADO — —_
/\ < FRONT __ f \/ ( FRONT
Pulse la tecla "incre- ‘-.Gﬂ@ Pulse la tedla "in- ‘-.Uﬂﬂ
mento/decremento” REhR ¢ tofdecre- REAR
para modificar la [RL. RE | mento” para modi- | R.L. [13
ventilacion  frontal. L J ficar la posicion de | ___*'_" J
Pulse la tecla "confirmacion” para pasar al ajuste de la canalizacion,
la canalizacion.

Después de efectuar el acceso, la linea superior de la pantalla muestra la
velocidad de la ventilacion frontal que puede ser ajustada por medio de las
teclas de “incremento/decremento”, con los valores modificables de 0 (cana-
lizacion apagada) a Auto (potencia de canalizacion que sigue la potencia de
la ventilacion frontal); los valores intermedios programables son1-2-3 -4
- 5. Por lo que atane a la canalizacion, se puede programar manualmente la
cantidad de calor que se desea dirigir hacia las bocas.

La tecla de salida lleva al menu CANALIZADA para ajustar las variables de la
funcion relativas al menu.

@ Para salir de la pantalla VENTILACION y volver a la pantalla Stand by,
pulse de manera repetida la tecla.

Ravelli | 224

Il fuoco inteligente



Si se activa la GESTION MANUAL, no se puede acceder ni al subment

TEMPERATURA ni al submenu CUBICACION Activando la gestion auto-

matica, configurando las temperaturas de la canalizacion, la estufa
puede gestionar auténomamente el flujo de calor.

Gestion automatica: Cuando esta funcion esta activada, la estufa gestiona
auténomamente los 5 niveles de canalizacion. Activando la funcion automati-
ca, es necesario instalar dos sondas ambiente (opcionales) o dos termostatos
externos en la habitacion que hay que canalizar.

Temperaturas (gestion automatica)

@ MENU J [ USUARIO
USUARIO CANALIZADA
Pulse la tecla “ac- Pulse la tecla "con-
e Al i o TECNICO fimocnt para sc. | CARGA TORNILLO SINFIN
acceder a la pantalla PRODUCTOR ceder a la pantalla | CHRONO-THERMOSTAT
MENU L USUARIO | MEZCLA AIRE PELLET |
Qy CANALIZADA J T.REAR LEFT
GESTION
Pulse la tecla "confir- TEMPERATURA . 2 5 oC
maciin” para pasar VENTILACION
a la opcidn TEMPE- CUBICACION D
RATTURA VER ESTADO HABILITAR TEXT
ﬁv T.REAR LEFT, Qf (" T.REAR LEFT
o i o
oo s tocss | B 21 °C |rusciacon | 24 °C
"inc to/decre- firmacign”  para
e’ oo | [ ] wenrneron | B L]

de la canalizacin,
Paso directo si no se quiere activar el termostalo externo

5 o [ TEERET | )
Activacion que se . 21 OC 25 OC *
redliza mediante la

tecla “confirmacion B- | \ D HABILITAR TEXT
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T. REAR RIGHT

21°C=p

1. REAR RIGHT

21 °C S | reovsan

JA\V4 7

Presion de las teclas

"ing [decre-
TF_E:[E"; para modi- D HABILITAR TEXT La q)cm HABIUTARLD MJ

de la canalizacién.
Paso directo si no se quiere activar el extemo

l N

T. REAR RIGHT CANALIZADA
@ x Q? o GESTION
Presion de la tecla 2 1 C ’ Pulse la tecla para JEMPERATURA
“confirmacion” para salvar la seleccion y VENTILACION
activar la gestion mnl B'J volver a la pantalla CUBICACION
el termostato externo - MENLU CANALIZADA {_ VER ESTADO

En este modo, los dos ventiladores trabajan con la misma potencia para lograr
las dos configuraciones ambientes programadas. Alcanzando una de las dos
configuraciones, la ventilacién de la habitacion saturada disminuye hacia el
minimo Yy la ventilacion de la habitacion que todavia no se ha calentado au-
menta. La condicion inicial puede volver a presentarse si las temperaturas en
las dos habitaciones requieren mas calor. Todo se realiza de manera automé-
tica. La tecla de salida lleva al ment CANALIZADA para ajustar las variables
de la funcion relativas al mend.

Para salir de la pantalla TEMPERATURA y volver a la pantalla Stand by,
pulse de manera repetida la tecla.

La conexidn de ambas sondas ambiente relativas a la canalizacion se

realiza conectando los dos polos, colocados en la parte posterior de la

estufa, donde se encuentira el enganche rapido identificado por la ins-
cripcion "TLEXTR.L.” y "TEXTRR.”

Cubicacién

Para optimizar la funcion automatica, ajuste la diferencia de cubicacion (m?)
de las habitaciones durante la fase de instalacion. El ajuste de la cubicacion
consta de tres niveles, segun lo indicado a continuacion:

= EQUAL (IGUAL): si la cubicacion de las dos habitaciones son mas o menos similares;
+ REARRIGHT: si la cubicacion de la habitacion en la que se encuentra la canaliza-
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cion derecha es mayor que la de izquierda (respecto a la estufa vista frontalmente);
+ REAR LEFT: si la cubicacion de la habitacion en la que se encuentra la canaliza-
cion izquierda es menor que la de derecha (respecto a la estufa vista frontalmente);

Segun el siguiente ejemplo, programado dos habitaciones de distinta cubica-
cion, si la potencia generada por la estufa es igual y la temperatura ambiente
es inferior al valor programado en ambas salidas, la aportacién de calor se
dirige mas hacia la habitacién mas grande.

MENU
ARI
Pulse. 5 e "o USUARIO
ceso al mend” para TECNICO
acceder a la pantalla PRODUCTOR
MENU
CANALIZADA
GESTION
Pulse la tecla “confir- TEMPERATURA
macidn” para pasar VENTILACION
a la opcion CUBICA- CUBICACION
CION VER ESTADO
é \/ CUBATURE
OCEEceT
Pulse la tecla “incre-
mento/decremento” E’ EQUAL
para  modificar el D SRLEET
ajuste.

o

Pulse la tecla "con-
firmacion" para ac-
ceder a la pantalla
USUARID

&

7

Pulse la tecla “con-
finmacion” para ob-
teier el nuev juste.

Visualizacion del estado de canalizacién doble
A continuacion se presentan los pasos que hay que sequir, a partir de la pan-
talla Stand by, para acceder a la visualizacion del estado.

Puise la tecla "ac-
ceso al mend” para
acceder a la pantalla
MENU

MENU

USUARIO

TECNICO
PRODUCTOR

7

Pulse la tecla "con-
firmacion" para ac-
ceder a la pantalla

J USUARIO

r

USUARIO

CANALIZADA

L

CARGA TORNILLO SINFIN
CHRONOD-THERMOSTAT
MEZCLA AIRE PELLET

(

CUBATURE

s

[ +rriGHT

Al EQUAL
D +RLEFT

s

CUBATURE

[ ecvac

D +R.LEFT

r

USUARIO

CANALIZADA

CARGA TORNILLO SINFIN
CHRONO-THERMOSTAT

MEZCLA AIRE PELLET

< V|

Pulse la tecta “confir-
macion” para pasar a
I opcidn CANALIZA-
DA Pulse la tecla “se-
leccion” para pasar a
la opcidn VER ESTADO

CANALIZADA

3

GESTION
TEMPERATURA
VENTILACION
CUBICACION
VER ESTADO

Estado en gestion manual

Q?

RL.

117

————a
m3 +RL.

SETRR 30° T.RR, 20"
[P —
SETRL 30" T.RL, 20
| —

—_——

o o6

1 Temperatura registrada por la sonda colocada en canalizacidn (dcha.)

2 Ajuste temperatura canalizada dcha. (gestiona en funcionamiento automético)

3 Ajuste temperatura canalizada izq. (gestiona en funcionamiento automatico)

4 Temperatura registrada por la sonda colocada en canalizacion (izq.)

5 % de ventilacidn (véase tabla valida tanto en gestion MAN como en gestion AUTO)
6 Prioridad de cubicacion entre las habitaciones (activo en funcion automatica)

Estado en gestion automatica

7

SETRR 30 TRR.20. @
o SETRL 30° TRL,20'| @
o RL. . o RR.
a m3 +RL. = -RR. :

1 Temperatura registrada por la sonda colocada en canalizacion (dcha.)
2 Ajuste ventilacion canalizada dcha.
3 Ajuste ventilacion canalizada izq.
4 Temperatura registrada por la sonda colocada en canalizacion (izq.)

5 % de ventilacion (véase tabla vélida tanto en gestion MAN como en gestion AUTO)
6 Prioridad de cubicacion entre las habitaciones
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Esquema sintético de las fases de la estufa

0
20°C LIMPIEZA La estufa esta en la fase de apagamiento; la fase de refrigeracion
& OFF FINAL todavia no ha terminado.
o,
L=}
20 C ENCENDIDO La fase de precalientamento resistencia ha iniciado; el pellet empieza a
o ON caer en el brasero.
-}
20°Cc ESPERA El pellet se enciende explotando el calor del aire en entrada que pasa por
6 o N LLAMA el conducto de la resistencia incandescente.
A
En el brasero se ve la llama.
0/ ON PRESENTE

i" TRABAD

20°C | tragnso

_'_’S_ﬁ;rodwa MODULA

20°c LIMPIEZA
T BRASERO

La estufa ha terminado la fase de encendido y alcanza la potencia de
trabajo programada. :

Se ha alcanzado el ajuste de la lemperatura ambiente deseata.

Se ha activado la fase de limpieza del brasero (funcion periodica).

20°C Si Confort Clima ha sido activado, la estufa pasa a la condicion de a
ECO STOP miento automatico cuando se alcanza el g?:;a ambiente prugrarﬁgdo
T/ E co gfﬁase pérrafo relativo).
o,
20°c ESPERA INCIO/ Sereqmmmnﬁdnnumqueheﬂufaestaenfmﬁe
NUEVO INICIO  enfriamiento; alcanzada esta condicion, parte de nuevo.
X/ ON
o
‘?E’. __g" ENCIENDE Se ha iniciado la fase de nuevo encendimiento en caliente. EI funciona-
o/bN NUEVO INICIO  miento es andlogo a la fase de ENCENDIDO

20°C Se ha alcanzado el umbral maximo de la temperatura de los
HOT HUMOS pemmmm eslulaafcarmelmnmmnvemﬂamn
S de potencia 5 la disminucidn de la temperatura de los

20°C -

@ OFF APAGADO La estufa esta apagada.
/

o Cuando la necesidad de encendido a partir de un estada "ESO-STOP" se
20°C | espera, 03 n2 condcn e p:T Ranao TEVPORZA,

im| brasero a

@,/ ON| PELLET pasaraLmnm

o

-~ CONDICION: la configuracion del peflet (pellet +5) esta cerca de la

20 C wm condicion de carga ?ﬂ%lmua el

&/ au.....""“

A\ | e

SOLUCION: Poner de nuevo ka configuracion en 0.

La estufa se encuentra en un estado de alarma: consulte el capitulo
alarmas.

AL-05 (genérica) relativo a las
o, A
2 ?_ Q- ANOMALIA La estufa ha senalado una anomalia: consulte el capilulo relativo a las
f /o FF (genérica) anomalias.
2000 LIMPIADOR Para modelos con sistema automatico de limpieza indica el estado
3 W‘l’lm de actividad del mismo.

Ventana emergente de sedal

HEC‘IDAD
f Regolare | REGULACION

ylns Iuspammimdalﬁ
o Sl ,m” emndos gfwmados

o Estandrcauﬁnmommelbhmndahaswh
sistema

20°C
',x_le'l
20°c EE%‘E%?&E‘%E%“
A | . chﬁ]@mmMmm memm

Alarmas (tabla de los codigos de relerem:ia)

Se ha alcanzadp el umbral de horas de trabajo programada
El simbolo que aparece se mantiene siempre activd en la lase de trabajo.
Se aconseja solicitar el mantenimiento extraordinario de la estufa.

NECESIDAD
SERVICIO

Pulsarlatedadeapagmemo repetir el
encendido de la estufa Jeepat

ALO1 Falla de tension durante fa fase de trabajo.
APAGON

Si el problema persiste, ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia.
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La sonda humos no funciona bien.

AL 14 Conexidn del cableado que alimentael  Ponerse en contacto con el Servicio de
FASE COCLEA  motorreductor de la coclea ha fallido. Asistencia

Anomalia de un componente de la Ponerse en contacto con el Servicio de
AL1S elemﬁoﬂcamegesimiacmg?;pdu Asistencia
TRIAC COCLEA 3 . , i

Posibles caidas de presion o tension " ; :

incorecta en entrada. Controfar Ia tension de alimentacion.
AL 17 ; . - ; Controlar si ventanilla y cajon estan cerrados
NINGUN FLUJO | debimetro no registra un flujo de aire  corociamente, controfar si el tbo de entrada
m&m B oI, del aire esta atascado.
presente el
sistema ROS) Si el problema persiste, ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia.

. Resetee la alarma y espere que la estufa

El limpiador no ha completado el vaya al estado de ﬁAdJADOfIReii:e y vuelva
AL19 movimiento y no se encuentra en la a aplicar corriente, el sistema vuelve a activar
FALLO posicion correcta el limpiador buscando nuevamente la
LIMPIADOR posicion correcta

en contacto con el Servicio de Asistencia.

Si el problema persiste, p

CADA CONDICION DE ALARMA CAUSA EL APAGAMIENTO INMEDIA-

TO DE LA ESTUFA. PULSE LA TECLA DE ENCENDIDO PARA RESE-

TEAR LA ALARMA. ANTES DE ENCENDER LA ESTUFA, VERIFIQUE
QUE LA ALARMA HA SIDO RESUELTA Y QUE EL BRASERO ESTA LIMPIO PARA
GARANTIZAR UN NUEVO ENCENDIDO CORRECTO.

La puertecita y el cenicero no estan
cermados comectamente.

Verificar su cieme.

Apagar la estufa, impiar el brasero, controlar
la limpieza de su plano de apoyo, efectuar la

%UIAR Combustion incorrecta en el brasero. limpieza del haz de tubos mediante la activa-

BRASERD cion de los wrbuladores. Reglar la combustion
mediante la configuracidn peflet/aire.

se encuentre : X .

presente el Presencia de un cuerpo extrano dentro del  Verificar su presencia y extraer el cuerpo

sttema RDS) tubo de entrada aire. indeseado

El componente “debimetro” puede estar
Sucio.

Con la estufa en estado "Apagado” efectuar la
limpieza del debimetro.

Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia

obstruccidn del ventilador o a la caida
de tension.

AL 02 Ponerse en contacto con el Servicio de
SONDA HUMOS  La sonda humos no estd conectada con 12 Asistencia
placa electronica.
. - Apagar la estufa, limpiar el brasero, realizar
h,laaf:"3gt‘ég%ﬂégﬁﬁ:ﬁﬁﬁ%‘:ﬁ;‘&m laplirgnpieza del haz db Whos, ajustar la
AL 03 0 de los pasos internos alla esiufa ggwh?;tidn mediante la configuracion de
SOBRETEMP. ' et/Aire.
HUMOS
El ventilador tangencial (si esta presente)  Ponerse en contacto con el Servicio de
no funciona bien o esta danado, Asistencia
El codificador extractor humos no funcio-
AL 04 na o no estd conectado. Panerse en contacto con el Servicio de
ssmmo' N "mc' umn Falta de alimentacion del extractor de los humos, | Asistencia
El extractor de humos se ha agarrotado.
El tanque del pellet esta vacio. Esgigfu;glrlfmﬂésé’:gg[?; pellet en ¢l tanque
AL 05 : — Fh
uste del pellet y de la aspiracion en fase Ponerse en contacto con el Servicio de
ENCENDIDO 5 SR Asitonca
La resistencia del encendido es defectuo- Ponerse en contacto con el Servicio de
sa y no estd en posicion, Asistencia
El tanque del pellet esta vacio. gﬂﬁf&&ﬁ?&%#g pelet el fongue
Vaciar ¢l tanque para verificar que no han
AL 06 El motorreductor no carga pellet. caido objetos que puedan impedir el funcio-
PELLET AGOTADO namientd de la coclea.
Carencia de carga pellet. ggﬂa{el pellet mediante "MEZCLA AIRE
Si el problema persiste, ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia.
Ha intervenido el termostato con rearme:
manual conectado a la tolva (TERMICOA  Rearmar el termostato pulsando la tecla en la
AUO7 REARME] / La puerta o portezuela pellet  parte postenior de la estufa
TERMICO han quedado abiertos
CON REARME %
/PUERTA O léa combustion cdn F! quemador mﬂc? Apagar la estufa, limpiar el brasero, realizar la
PORTEZUELA mgg;ﬁg o poearas inbrnos dela limpieza del haz de wbos, ajustar la combus.-
PELLET ABIERTA gslufa, (TERMICO ﬂpR'iAiQMIE] tion mediante la confiquracion de Pellet/Aire
Ponerse en contacto con el Servicio de Asistencia
AL 08 El humero se ha atascado. Verificar que el humero estd libre y limpio.
DEPRESION El vacudstato funciona mal. Po d Servicio de Asistenci
Los giros del extractor humos presentan
&"R:stmm unag ida de eficiencia debida a una  Ponerse en contacto con el Servicio de

La aparicidn del mensaje "AJUSTAR SISTEMA RDS" indica que la prue-
ba y los ajustes de los pardmetros iniciales no han sido efectuados
correctamente. Esta indicacion no comporta el blogue de la estufa.
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@ En el caso de senial de alarma 07 TERMICO, a continuacion se indica la
posicion en la que actuar para rearmar el térmico con rearme manual.

Desatornillar el tapon

de proteccion y pulsar
| la tecla para rearmar el
d térmico
Térmico con rearme
manual
=T
. Si, durante el funcionamiento de la estufa,
@ Z portezuela/ el usuario abre la puerta o la portezuela
compuerta | pellet, /a carga de pellet en el interior del
pellet abiertos | quemador deja de producirse. Ademds

una indicacion acustica cada 5 segundos
seguida de la aparicion del pop up (que se muestra a Ia izquierda) pone al ustia-
rio en alerta que para volver al funcionamiento correcto, las portezuelas deben
estar cerradas. La estufa pasa en alarma si, al caducar el temporizador configu-
rado por defecto a 60", los dispositivos de sequridad no son restablecidos. En
caso (como expuesto anteriormente) restablezca la indicacion de alarma y volver
a encender la estufa. Pdg. 43 Esquema eléctrico Tarjeta madre (modelos 2015)

LIMPIEZA POR EL USUARIO

Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza de la estufa, adopte las
siguientes precauciones:

+ apagar la estufa y, en estado "APAGADO", desconectar el cable de alimentacion;
- asegurarse de que todas las partes estan frias;

- asegurarse de que las cenizas estan apagadas.

229

Para limpiar superficies metalicas barnizadas, usar una bayeta mojada con
agua y jabon. El uso de detergentes y diluyentes agresivos puede arruinar
las superficies de la estufa

PARA UNA LIMPIEZA CORRECTA. EL INCUMPLIMIENTO PODRIA

POR FAVOR, SIGA ATENTAMENTE LAS SIGUIENTES INSTRUCCIONES
CAUSAR EL MAL FUNCIONAMIENTOS DE LA ESTUFA.

Limpieza del brasero que se
debe realizar antes de cada
encendido (para modelos sin
limpieza automatica)

Antes de encender la estufa,
para efectuar una limpieza co-
rrecta, es necesario asegurarse
de que el brasero esta limpio
para garantizar una combustion
correcta y para evitar sobreca-
lentamientos que podrian causar
cambios de color de la barniz o desconchadura de la ventanilla. Ademas, si el
brasero no estd limpio, se pueden tener problemas de encendido de la estufa.

Brasero ‘ |

Rejilla brasero

Limpieza de las superficies

Antes de remover la rejilla y comprobar que su interior esta limpio, no olvide
quitar la "rejilla brasero”. Después de limpiar, la "rejilla brasero” debe ser
alojada SIEMPRE DESPUES de colocar el brasero en su posicion.

Tambor limpio

Tambor que necesita limpieza

MANUAL DEL USUARIO
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El uso de pellet diferente, aunque sea de la misma marca, podria comportar
diferencias en la combustion que podrian crear un residuo mayor en el interior
del brasero. La limpieza correcta y diaria de la estufa le permite quemar de
manera optimal y proveer constantemente calor, evitando mal funcionamien-
tos que con el paso del tiempo podrian necesitar la intervencién de un técnico.

Limpieza del cenicero

Extraer el cenicero de la estufa y remover la ceniza mediante una aspiradora;
prestar atencion a la presencia de brasas todavia calientes que podrian arrui-
nar el aparato empleado para la limpieza.

@)

Las operaciones de limpieza dependen de la calidad del pellet y de la
frecuencia de uso de la estufa. Puede que haya que efecluar estas
operaciones diariamente.

Cenicero que necesita un vaciado

Cajon ceniza

Limpieza del cristal
La limpieza del cristal de la puerta se debe efectuar cuando la estufa esté fria
usando una bayeta de algodon o toallas de papel.

Se aconseja usar una bayeta humeda o ceniza de combustion (que tiene fun-
cion abrasiva).

NO ENCIENDA LA ESTUFA SI EL CRISTAL ESTA QUEBRADO. PONER-
SE EN CONTACTO CON EL SERVICIO DE ASISTENCI PARA LA SUSTI-
TUCION.

Puesta en marcha manual de la limpieza del haz de tubos (en las ma-
quinas en las que esta presente)

Accionar el perno en forma de "L" de aca para alla para mantener limpio el
haz de tubos que proporciona el mejor intercambio de calor de la estufa.

/

Perno que hay que movilizar
"De ac4 para alla”
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Limpieza de la vermiculita interna (Firex 600)

Las principales caracteristicas del FIREX 600 son la resistencia al calor, el

peso ligero y la excelente capacidad de aislamiento, lo que mejora la combus-

tién y el rendimiento de la estufa. Durante la combustion el FIREX 600 em-

blanquece, debido a un efecto llamado PIROLISIS, y la llama se hace clara y

brillante. Por lo tanto, si la combustion se ajusta de manera optimal, el FIREX

600 interno mantiene el color original.

Se deduce que el color de la vermiculita durante la combustion determina si

ésta es correcta o no:

FIREX 600 CLARO = OPTIMA COMBUSTION

FIREX 600 OSCURQ = PESIMA COMBUSTION

El FIREX 600 no requiere ningun mantenimiento especial: solo hay que sacar

el polvo con un cepillo si se quiere quitar la ceniza que se ha depositado

durante la combustion.

+ No se aconseja utilizar esponja abrasivas para limpiar los residuos mas re-
sistentes, ya que se podria comprometer el espesor del panel de FIREX 600,
creando puntos criticos de rotura.

+ No se aconseja utilizar el tubo de la aspiradora en contacto directo con el
FIREX 600.

« No se aconseja utilizar panos mojados para limpiar el FIREX 600.

El FIREX 600 resiste al calor pero no resiste a los choques: manéjelo con

cuidado si lo extrae. Después de unas horas de funcionamiento, el FIREX 600

puede presentar una ligera abrasion: esto es bastante normal, ya que la llama

crea pequenos surcos en el panel sin comprometerlo. La duracion del FIREX

600 solo depende de como se realiza el mantenimiento.

231

Abajo, se resumen las intervenciones de control y/o mantenimiento indispen-
sables para el funcionamiento correcto de la estufa.

BRASERO" ®
CENICERO .

CRISTAL .

CONDUCTD
ASPIRACION®* [

EMPAQUETADURA
PUERTA'" ®

TURBULADOR .

HUMERO* ®

CAMARA DE
COMBUSTION ®

ASPIRAR TANQUE
PELLET ®

COMPONENTES
ELECTRO-MECANICOS™* ®

* Sdlo para modelos que no cuentan con el sistema de limpiador automatico;
* * Operaciones realizadas por personal técnico cualificado.
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GARANTIA

Certificado de garantia

Ravelli SRL le agradece su confianza al adquirir una estufa de pellet e invita
el comprador a:

» consultar las instrucciones de instalacion, uso y mantenimiento de la estufa;
- tomar nota de las condiciones de garantia de abajo.

La tarjeta de garantia adjunta a la estufa debe ser llenada y sellada por el
instalador a fin de activar la garantia.

De lo contrario, la garantia del producto no se activara.

Condiciones de la garantia

La garantia limitada cubre defectos de materiales de fabricacion, siempre

que el producto no se haya roto a causa de un uso inadecuado, negligencia,

acometida incorrecta, alteraciones, errores de instalacion.

La garantia no cubre:

« la vermiculita (firex 600);

« el cristal de la puerta;

+ las empaquetaduras de fibra;

+ el barnizado;

- el tambor para la combustion de acero o de arrabio;

« laresistencia;

+ las mayolicas;

« los danos causados por la instalacion inadecuada y/o el uso de la estufa y/o
errores del consumidor.

El uso de pellet de mala calidad o cualquier otro material que puede causar
dano a los componentes de la termoestufa causan la interrupcion de la ga-
rantia y de la responsabilidad del productor. Por lo tanto, se recomienda el uso
un pellet que cumpla con los requisitos enumerados en la seccion dedicada.
Todos los danos causados por el transporte no son reconocidos; por lo tanto,
se recomienda controlar minuciosamente la mercancia al recibirla, avisando
inmediatamente al vendedor de cualquier dano.

La tarjeta de garantia debe ser removida y enviada dentro de 8 dias de la
compra a la siguiente direccion:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALY)

INFORMACION Y PROBLEMAS

Para cualquier informacion adicional o si necesita ayuda, por favor pongase en
contacto con su revendedor o centro de asistencia al cliente: el personal es
capaz de satisfacer cada solicitud y, si es necesario, de intervenir directamente.
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ESQUEMA ELECTRICO PLACA MADRE

i
=a
G3
.::;:“ ok
cs:[ ]
|
M’E? [|]
| 1 m4o €23
2 WARNING Hiﬁﬂ Vol #r1 COD.DOB3_0
o 1o elle [y |
: ). § e 9900009 L ARK ] ) 9 9 ¢ [ @
;:EN-E’G; SIC s ’ N af: ag2 N P.B.C.JCOQ : AL, SCAN, un 4 Auxl 247
rida
T1 - Sequridad pellet Sondas
T2 - Vacudstato 51 - Sanda humos
Motores S2 - Termostato extemo
M1 - Motorreductor coclea §3 - Sonda ambiente
M2 - Ventilador ambiente S4 - Sonda/T.EXT Rear o RRight N @]
M3 - Extractor humos S5 - Sonda/T.EXT RLeft T1 T2 -
M4 - Ventilador intercambiador 1 Cenérico R1

Ms - Ventilador intercambiador 2 23" 0 o RED ALIMENTACION 220V
Resistencia G2 - Codificador lectura giros extractor
R1 - Resistencia 250watt G3 - Ordenador de bolsillo "RADIO” Touch
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ESQUEMA ELECTRICO PLACA MADRE (MOD. SOFFI0)

G3

LEYENDA:

Seguridad

T1™- Sequridad pellet

T2 - Vacudstato

T3 - Blogueo limpiador
Matores

M1 - Motorreductor caclea
M2 - Limpiador automatico
M3 - Extractor humos
Resistencia

R1 - Resistencia ceramica

Sondas

51 - Sonda llama (K)

S2 - Termostato externo
53 - Sonda ambiente

Genérico

G1 - Debimetro

G2 - Codificador lectura giros extractor
G3 - Dispositivo "RADIO" Touch

G4 - Impulso limpiador automético

HBILHZ0 BLPEL Q0= 40
e
NioKh 30 - ENT -
=

L |

WARNING  HIGH VOLTAGE »r1 COD.OOB3_O
CN3 [ B ENS
¢ ) |[o ol/e o9 /e o0l
BIC als Ll ARl AR " c.jcod ACC.) BCAN. ‘un LTS v2/P0
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ESQUEMA ELECTRICO TARJETA MADRE

(MODELOS 2015)

Conexion OPCIONAL para
gestion domotica

[nefel & Je7fa7
Gl5(l4)l312(1

w987

LEYENDA:

Dispositivos de seguridad

T1- Contacto Portezuela fuego
T2- Contacto depdsito pellet
T3 - Sequridad pellet

T4 - Sensor de vacio

Motores

M1 - Motorreductor coclea

M2 - Limpiador automético

M3 - Extractor de humos

M4 - Intercambiador (estufas
ventiladas o conveccion
natural con ventilador
opcional)

M5 - Intercambiador DCHA
(estufas con canalizacitn
individual)

Resistencia

R1 - Resistencia

Sondas

$1 - Sonda llama (K)

52 - Termostato externg

$3 - Sonda ambiente (opc)

Genérico I©.

.: blanco LS

Tarjeta OPCIONAL para
gestion domdtica

hesssnnnse saane

WARNING

HIGH vl
4

Ea

G1 - Sensor de flujo de masa
G2 - Codificador lectura de
revoluciones del extractor
G3 - Portatil "RADIO" Touch
G4 - Cuenta golpes limpiador
automatico
G5 - Contacto gestion domotica
G6 - Contacto encendido GAS
- Indicacidn alarma salida
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Dispositivos de seguridad

T1- Contacto Portezuela fuego
T2- Contacto depdsito pellet
T3 - Sequridad pellet

T4 - Sensor de vacio

Motores
M1 - Motorreductor coclea
M2 - Limpiador automético
M3 - Extractor de humos
M4 - Intercambiador
(estufas con doble canalizacion)
M5 - Intercambiador DCHA
(estufas con doble canalizacion)
M& - Intercambiador IZDA
(estufas con doble canalizacion)

Resistencia
R1 - Resistencia

Sondas

S1 - Sonda llama (K)

52 - Termostato externo
53 - Sonda ambiente {opc)

Genérico

G1 - Sensor de flujo de masa

2 - Codificador lectura de revoluciones del extractor

G3 - Portatil "RADIO" Touch

G4 - Cuenta golpes limpiador
automatico

G5 - Contacto gestion domdtica

G6 - Contacto encendido GAS - Indicacion alarma
salida domdtica (TRF 39)
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Contacto caldera a gas (Opcional)
Las estufas de la gama 2015 prevén (opcional) la posibilidad de gestionar un
contacto para encender la cadera de gas si la estufa pasa en estado de alarma.

« La salida va conectada al terminal situado en la estufa — G6 (sobre el con-
tacto NC del relé).

- La salida se comporta en el siguiente modo: cuando la estufa pasa en es-
tado de alarma, se desconecta el relé que activa el contacto NC al que se
puede adecuadamente conector el contacto de encendido de la caldera de
gas. Contacto que se activa apenas la estufa pasa en estado de encendido.

Domética (Opcional)

Las estufas de la gama 2015 prevén (Opcional) la posibilidad de gestionar
un contacto de entrada a la tarjeta y una salida de indicacion ESTADO DE LA
ESTUFA con el fin de poder conectar con interfaz el producto a un sistema
domético evolucionado. A continuacion se muestra una descripcion sobre el
funcionamiento de la domética para poderla conectar con interfaz incluso con
sistema de domotica programables.

» La entrada va conectada al terminal situado en la estufa - G5.

» La salida va conectada al terminal situado en la estufa — G6 (sobre el con-
tacto NO del relé).

+ Para encender o apagar la estufa, es necesario suministrar un impulso de
al menos 1s a la entrada G5 (cierre del contacto por al me nos 1s); entre un
impulso y el siguiente debe haber una pausa de al menos 1.

« La salida se comporta del siguiente modo: cada vez que se enciende se
activa unos 2s, cada vez que se apaga se activa unos 4s, en alarma per-
manece siempre activa (entre una activacion y la siguiente se encuentra
presente siempre una pausa de 1s; ejemplo si se realiza un encendido e
inmediatamente después un apagado la salida se comportara del siguiente
modo: ON unos 2s / OFF un 1s / ON unos 4s).

- Si se encuentra presente una alarma la domdtica no lo puede restablecer
(para el reset de alarmas remitase al capitulo ALARMAS.
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INLEIDING

Let op. U wordt aangeraden deze handleiding, die alle benodigde handelingen voor
het perfect functioneren van de kachel beschrijft, aandachtig te lezen.
Mededeling. De normen gerelateerd aan de installatie en het functioneren die in
deze handleiding staan, kunnen verschillen van de ter plaatse geldende normen.
In dat geval moet u altijd de aanwijzingen van de bevoegde autoriteiten ter plaat-
se opvolgen. De tekeningen weergegeven in deze handleiding zijn globaal, niet op
schaalgrootte.

Informatie. De verpakking die wij hebben gebruikt , biedt een goede bescherming
tegen eventuele schade tijdens het vervoer. Controleer in elk geval de kachel me-
teen na levering; in geval van eventuele schade, neem onmiddelljk contact op met
uw Ravelli-verkoper.

Beschrijving gebruikers - en onderhoudshandleiding. Met deze handleiding wil
Ravelli alle informatie betreffende de gebruiksveiligheid van de kachel aan de ge-
bruiker verstrekken om persoonlijk letsel en materiéle schade of schade aan de ka-
G RCRT T U wordt verzocht deze handleiding aandachtig te lezen voordat]

u het product gebruikt.

MEDEDELINGEN:

De Ravelli-kachels zijn gemaakt met bijzondere zorg voor ieder afzonderlijk onder-
deel, met het 0og op de bescherming van zowel gebruiker als installateur tegen
gevaar van eventuele ongevallen. Het bevoegde personeel wordt aangeraden om
in het bijzonder aandacht te schenken aan de elektrische verbindingen na iedere
interventie met het product.

De installatie moet uitgevoerd worden door bevoeqd personeel dat aan de kope!
een conformiteitsverklaring van de installatie moet verstrekken, waarmee hij de

De aanwezige handleiding vormt een noodzakelijk deel van het product: verzeker
u ervan dat zij altijd bij de kachel is gevoegd, ook in geval van overdracht aan een
andere eigenaar of verhuizing. Vraag in geval van beschadiging of verlies een kopie
van de handleiding aan de technische service. Gebruik deze kachel alleen voor het
doel waarvoor het uitdrukkelijk vervaardigd is. Gebruik het apparaat niet als ver-
brander of op welke manier dan ook anders dan voor waar het gemaakt is. ledere
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contractuele en buiten-contractuele aansprakelijkheid van de fabrikant is
uitgesloten in geval van schade aan personen, dieren of voorwerpen, veroorzaakt
door installatiefouten, bedieningsfouten of onderhoudsfouten of door oneigenlijk
gebruik. Geen enkele andere brandstof dan de pellets mogen worden gebruikt. Ge-
bruik geen vioeibare brandstoffen.

Verzeker u na opening van de verpakking van de integriteit en de compleetheid van
de inhoud.

Alle elektrische onderdelen die de kachel vormen mogen uitsluitend door een be-
voegd servicecentrum door originele onderdelen vervangen worden. Het onderhoud
van de kachel dient minstens eenmaal per jaar te worden uitgevoerd en op tijd met
het technische servicecentrum te worden geprogrammeerd. Breng geen onbevoeg-
de wijzigingen aan het apparaat aan.

Voor de veiligheid is het goed om te onthouden:

- Het apparaat is niet bestemd voor gebruik door personen (inclusief kinderen) van
wie de lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of per-
sonen met gebrek aan ervaring of kennis, tenzij in ze kunnen helpen door bemid-
deling van een persoon die verantwoordelijk is voor hun veiligheid, door een toe-
zichthouder of voor instructies aangaande de bediening van het apparaat. Er moet
toezicht gehouden worden op kinderen, zodat ze niet met het apparaat spelen.

« De kachel niet blootsvoets of met natte lichaamsdelen aanraken.

« Het is verboden de veiligheids- of werkingsinstellingen aan te passen zonder toe-
stemming of aanwijzingen van Ravelli srl.

» Installatie van het apparaat in kleine kamers, slaapkamers, omgevingen met een
explosieve atmosfeer, etc. is verboden.

« Het wordt afgeraden om de pellets direct in de vuurkorf te doen, voordat u een
ontsteking uitvoert,

- Controleer voordat u het apparaat aansluit of de druk van de waterleiding niet
hoger is dan 3 bar.

» Het apparaat functioneert uitsluitend met pellets, gebruik geen andere brandstof.

Wanneer de kachel in werking is kan deze hoge temperaturen bereiken, vooral op de
externe oppervlakken: beweeq voorzichtig om brandwonden te vermijden.

De kachel kan bij alle weersomstandigheden functioneren. In bepaalde
(wind, vorst) kunnen de veiligheidsinrichtingen echter ingrijpen en de kachel uvitzet-

Neem onmiddellijk contact op met het servicecentrum als dit het geval is en
schakel in geen geval de veiligheidssystemen uit.
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VEILIGHEIDSINFORMATIE

Gespecialiseerd en door de fabrikant geinstrueerd personeel dient de kachel te in-
stalleren en te keuren. We raden u aan om deze gebruikers- en onderhoudshandlei-
ding door te lezen alvorens de kachel te installeren en in werking te stellen. In geval
er verduidelijkingen nodig zijn, wendt u zich tot de dichtstbijzijnde Ravelli-verkoper.
De kachel moet in woningen, nooit buiten zijn geplaatst. De kachel wordt bestuurd
door een printplaat die een volautomatische en gecontroleerde verbranding moge-
lijk maakt: de schakelkast regelt de ontstekingsfase, de 5 vermogensniveaus en de
uitschakelfase waardoor een veilige werking wordt gegarandeerd.

Een groot gedeelte van de as valt in de opvanglade door het mandje voor de pel-
letverbranding heen. Controleer dagelijks of het mandje schoon is; er zijn diverse
soorten pellets in de handel van verschillende kwaliteit die moeilijk te verwijderen
resten kunnen achterlaten. Het glas is voorzien van een speciale luchtstroom voor
zelf-schoonmaak: het is echter niet mogelijk een lichte, grijsachtige laag op het glas
na enkele uren werking te vermijden.

Zoals reeds vermeld, moet de kachelvoorzien worden van pellets met 6 mm diame-
ter, maar kan ook werken met pellets met een verschillende diameter: neem in dat
geval contact op met uw Ravelli-verkoper voor een technisch advies.

OPGELET

= Zorg voor een installatieplek van de kachel die aan de nationale en Europese nor-
men voldoet.

» De kachel mag uitsluitend pellets van een hoogwaardige kwaliteit met een diame-
ter van 6 mm verbranden, zie het desbetreffende hoofdstuk.

De kachel maq geen normaal hout verbranden. Het is verboden om de kachels als

een verbrandingsoven te gebruiken. BRANDGEVAAR!

- De installatie, de elektrische verbinding, controle op werking en onderhoud
dienen te worden uitgevoerd door gekwalificeerd en bevoegd personeel.

« Een foutieve installatie of slecht onderhoud (niet conform vermelding in dit
boekje) kunnen schade veroorzaken aan personen of voorwerpen. In deze
omstandigheden is RAVELLI SRL ontheven van elke aansprakelijkheid, civiel
of strafrechtelijk.

+ De kachel dient met afvoerleidingen (specifiek voor pelletkachels en dus niet van
aluminium) op de schoorsteen te worden aangesloten, alvorens de elektrische
aansluiting van de kachel te verrichten.

= Het veilgheidsrooster dat in de pellettank geplaatst is, mag nooit worden ver-

wijderd.

+ In de ruimte waarin de kachel wordt geplaatst moet er genoeq luchtverversing
zijn.

» Tijdens de functionering mag de deur van de kachel nooit worden geopend.

« Het is verboden om de kachel met open deur of gebroken glas te laten func-
tioneren.

- De oppervlakken, het glas, de handgreep en de leidingen worden tijdens de func-
tionering van de kachel erg heet. Raak deze elementen uitsluitend met bescher-
mende middelen aan.

« Zet de kachel niet aan zonder dat u de dagelijkse inspectie beschreven in het
hoofdstuk ONDERHOUD hebt verricht.

« Laat geen was op de kachel drogen. Eventuele wasrekken en dergelijken
dienen buiten bereik van de kachel te worden gehouden.

+ Volg nauwgezet het onderhoudsprogramma.

- Zet de kachel uit door de aansluiting op de netspanning af te koppelen.

« Maak de kachel pas schoon als de structuur en de as helemaal is afgekoeld.

« Verricht deze handelingen veilig en rustig.

Aansprakelijkheid

Met het leveren van deze handleiding wijst Ravelli srl iedere civiele of strafrech-
telijke aansprakelijkheid af, voor ongevallen ontstaan door het niet opvolgen
van de aanwijzingen in deze handleiding. Ravelli srl wijst iedere aansprakelijk
af voor oneigenlijk gebruik van de kachel, onjuist gebruik door de gebruiker,
onbevoegde veranderingen en/of reparaties, gebruik van niet-originele reser-
veonderdelen.

De fabrikant wijst iedere aansprakelijkheid af, civiel of strafrechtelijk, direct of in-
« ondermaats onderhoud

+ niet navolgen instructies in deze handleiding

« gebruik niet conform de veiligheidsrichtlijnen

- installatie niet conform de geldende normen van het land

+ installatie door niet-gekwalificeerd en ongetraind personeel

- veranderingen en aanpassingen zonder toestemming van de fabrikant

« gebruik van niet-originele reserveonderdelen

- buitengewone gebeurtenissen
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Reserveonderdelen

Gebruik alleen originele reserveonderdelen. Wacht niet totdat onderdelen versleten
zijn door gebruik voordat u ze laat vervangen.

Vervang een versleten onderdeel voordat het helemaal kapot is om eventuele onge-
vallen veroorzaakt door plotseling stukgaan van

onderdelen te voorkomen. Voer periodieke onderhoudscontroles uit, zoals beschre-
ven in het desbetreffende hoofdstuk.

ALGEMEENHEDEN

Wat zijn pellets

De pallet bestaat uit zaagsel en houtsnippers geproduceerd in houtzagerij-
en. Het gebruikte materiaal kan geen enkele vreemde substantie bevatten,
zoals bijv. lijm, lak of synthetische stoffen. Het hout wordt geperst door een
matrix met gaten: vanwege de hoge druk wordt het zaagsel verhit waardoor
de natuurlijke bindmiddelen van het hout geactiveerd worden; op deze manier
behoudt de pellet zijn vorm, ook zonder toevoeging van kunstmatige stoffen.
De dichtheid van de houtpellets varieert afhankelijk van de houtsoort en kan
hoger zijn dan 1,5 - 2 keer die van natuurlijk hout.

De ronde staafjes hebben een diameter van 4 - 10 mm en een variabele lengte
van 10 tot 30 mm.

Hun gewicht is gelijk aan circa 650 Kg/m®. Vanwege het lage watergehalte
(8 - 10%) hebben ze een hoger energiegehalte.

De normen DIN 51731 bepalen de kwaliteit van pellets:

Lengte ca. 10 - 30 mm _ Resterende vochtigheid ca.6-12 %
Diameter ca.6-10mm As <1.5%
Reéel gewicht ca. 650 Kg/m? _ Specifiek gewicht >1.0 Kg/dm3

Verwarmend vermogen ca. 4.9 kWh/Kg

De pellets dienen op een droge plaats te worden vervoerd en opgeslagen. Bij aan-
raking met vocht zetten pellets uit en zijn ze niet langer bruikbaar. Bescherm ze
daarom tijdens het transport en de opslag tegen vocht.

Ravelli raadt pellets met een diameter van 6 mm aan. Neem contact op met
het servicecentrum als u pellets met een andere diameter wilt gebruiken. Het
servicecentrum zal de nodige regelingen verrichten.
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We raden u aan om tijdens
het bijvullen de zak met pel-
lets niet op de tegels te laten
steunen. Bovendien raden we
u aan om pellets en/of ander
ontvlambaar materiaal op een
passende afstand van de ka-
chel te bewaren.

Gedeelte uit de DIN PLUS-norm

Deze norm schrijft voor dat de pellet wordt gemaakt met als startmateriaal "maag-
delijk hout” zonder vervuilingen (lijm, verf, conserveringsmiddelen). Tijdens de ver-
vaardiging is evenwel het gebruik van plantaardige, niet-chemisch gemodificeerde
thermo-agglutinanten (zoals tarwe-, rogge- of zetmeel) toegestaan, die echter niet
meer dan 2% van het product mogen vormen.

De pellet kan licht- of donkergekleurd zijn, wordt gewoonlijk in zakken gestopt die
de naam van de producent dragen, de belangrijkste eigenschappen en de genoem-
de DIN Plus-norm.
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Hoe is een kachel opgebouwd De verbranding

De verbranding is slechts een chemische reactie waarin twee reactanten, genaamd
brandstof en verbrandingsmiddel, zich samenvoegen om nieuwe stoffen te produceren.
Als reactie van dit product treedt ook een merkbare hoeveelheid warmte op (voortge-
bracht door de werking van de pelletkachels).Om de hierboven beschreven uitdrukking
te begrijpen, nemen wij dit praktische schema, genaamd "verbrandingsdriehoek”, in be-
schouwing.Deze bestaat uit de drie elementen die nodig zijn voor het zich voordoen van
deze verbrandingsreactie. Deze drie elementen zijn: brandstof (Pellet), verbrandings-
middel (Zuurstof in de lucht), ontstekingsbron (elektrische weerstand van de aan-
knop). De brandstof en het verbrandingsmiddel moeten in de juiste proporties zijn, opdat
de verbranding plaats vindt, begrensd door het zogeheten "vlampunt". De reactie tussen
de brandstof en het verbrandingsmiddel is niet spontaan maar gebeurt door toedoen
van een externe ontstekingsbron. De ontstekingsbron kan worden vertegenwoordigd bijv.
door een hittebron of een vonk. De ontstekingsbron vertegenwoordigt de activerings-
energie die nodig is voor de reactiemoleculen om de reactie op te wekken en moet van
buiten ad worden voorzien (elekirische weerstand van de aan-knop). Vervolgens maakt
de energie, die vrijgelaten is door de reactie zelf, zelfinstandhouding mogelijk. Vervolgens
worden er drie verbrandingstypen vermeld, de juiste wordt weergegeven in figuur 3:

NIET-CORRECTE verbranding, te langgerekte vlam
(steekvlam) met verhoogde hoeveelheidgloeiende pellets
die uit de vuurkorf ontsnapt. Corrigeer vervolgens de re-
geling doorhet percentage lucht te verlagen (van 0 tot -5).
Verhoog het percentage vallende pellets(van 0 tot +5) als
dit niet voldoende is, tot de situatie van afbeelding 3 zich
voordoet.Indien de aangebrachte veranderingen aan de
instellingen de kachel niet terugbrengt totdetoestand van
de juiste verbranding van fiquur 3, neem dan contact op met het servicecen.

NIET-CORRECTE verbranding, 'slappe’ vlam als in een
“houtkachelverbranding” met verhoogde hoeveelheid

1 Pelletdeksel 7 Luchttoevoerleiding 11 Ontstekingsweerstand onverbrande pellets in de vuurkorf. Controleer ten eerste
2 Sierbekleding met debietmeter 12 Gietijzeren vuurkorf de

3 Pellettank 8 Warme lucht 13 Rookleiding afsluiting van de deur en de aslade. Corrigeer vervolgens
4 Vulschroef pelletlading uitvoerrooster 14 Onderstel kachel de regeling pellet/lucht door het percentage lucht te ver-
5 Afauigkap 9 Vermiculiet hogen (van 0 tot +5). Verlaag het percentage vallende
6 Pellet reductiemotor 10 Deurtje voorkant pellets (van O tot -5) als dit niet voldoende is, tot de situ-
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atie van afbeelding 3 zich voordoet. Indien de aangebrachte veranderingen aan de
instellingen de kachel niet terugbrengt tot de toestand van de juiste verbranding
van fiquur 3, neem dan contact op met het servicecentrum.

CORRECTE verbranding, levendige wit-gele viam met
minimale hoeveelheid pellets in de vuurkorf. De ideale
verbranding die geen wijzigingen vereist. Afbeelding 3
toont de vlam die de kachel produceert als het vermo-
gen op de maximumwaarde van 5 is ingesteld.

Veiligheidsinrichtingen

De kachel is voorzien van geavanceerde veiligheidsinrichtingen die schade aan
de kachel en/of het woonvertrek vermijden als een van de onderdelen of de
schoorsteen een defect vertoont. In elk geval wordt, bij het zich voordoen van
een probleem, de pellettoever onmiddellijk onderbroken en de uitschakelfase ge-
activeerd.

Op het display wordt het overeenkomstige alarm weergegeven. U kunt de details
raadplegen in het hoofdstuk over alarmen.

Technische Normen en Richtlijnen

Alle producten van Ravelli zijn gebouwd conform de richtlijnen:

- 89/106 EEG bouwmaterialen

- 73/23 EEG elektrische veiligheid

+ 2006/42/ EEG machinerichtlijn

- 2004/108 EEG EMC-richtlijn (elektromagnetische compatibiliteit)

en volgens de normen:

« EN 14785

« EN 60335.1 EN 50165

- EN 292 EN 294 EN 349

- EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN 55014.2
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INSTALLATIE VAN DE KACHEL

Aanbevelingen voor de installatie

Wegens frequente ongevallen veroorzaakt door het slecht functioneren van
rookkanalen in woningen is dit hoofdstuk gemaakt in samenwerking met Asso-
cosma (ltaliaanse associatie voor schoorsteenvegers en fitters) om de installa-
tie van een rookafzuiger voor de installateur gemakkelijk te maken volgens de
geldende normen.

« Richtlijn markering CE 89/106 D.P.R. 246 aangaande exclusief gebruik CE-ge-
certificeerd materiaal;

+ UNI 10683/2012 voor de installatie van een biomassa-haard;

« UNI/TS 11278 aangaande de materiaalkeuze (voor pelletkachels gewoonlijk V2)

+ UNI 10845:2000 (norm overgenomen uit de gaswet) voor de leidingaanleg met
gerelateerde controle van de lichtschacht (gebruikt materiaal, gebruiksstatus,
etc.) en veiligheidsafstanden aan te houden bij brandbare materialen;

« UNI 10847:2000 Enkelvoudige rookkanalen voor generatoren die werken op
vioeibare en vaste brandstoffen - Onderhoud en controle - Richtlijnen en pro-
cedures

« UNI 7129/08 (norm voor schoorstenen met neerwaartse druk, overgenomen
van gaswet), gerelateerd aan type, hoogte en plaats van de schoorsteen;

« UNI/EN 1443 gerelateerd aan de installatie, minimumvereisten voor de schoor-
steen (gevolgd door de samenstelling van de brandplaat te bevestigen aan de
schoorsteen zelf).

Toegestane installaties

Schoorstenen, kachels en barbecues kunnen niet worden geinstalleerd op plaat-
sen waar apparaten met vioeibare brandstof en gas type A en B (voor classificatie
zie UNI 10642 e UNI 7129) aanwezig en in bedrijf zijn. Installatie in keukens is
verboden indien aanwezig zijn:

« collectieve ventilatiekanalen;

» elektroventilatoren/afzuiginstallaties met buiten verbonden en/of apparaten die

het vertrek vacutim kunnen maken.

Installatie is verboden in vertrekken waar brandgevaar heerst, zoals garages,
slaapkamer (uitsluitend afgesloten installatie) of eenkamerwoningen (alleen in-
stallatie met hermetische verbrandingskamer).

HANDLEIDING
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UITTREKSEL NORM UNI/EN 1443

Compatibiliteitscontrole installatie

De compatibiliteitscontrole van de installatie gaat vooraf aan iedere montagehande-

ling of inwerkingstelling. De wanden ernaast of erachter en het ondersteuningsviak

van de vloer dienen vervaardigd te zijn van niet-brandbare en hittebestendige

materialen.

Installatie aangrenzend aan brandbare of hittegevoelige materialen is toegestaan

mits geplaatst tussen geschikte beveiliging van isolerend en niet-brandbaar materi-

aal en in deze mogelijkheid voorzien is in de instructies verstrekt door de fabrikant.

Wanneer de installatie-instructies onbeschikbaar of onvindbaar zijn, moet de instal-

lateur het apparaat in zekerheid stellen en is hij verantwoordelijk voor de inwerking-

stelling. De installatie dient voorafgegaan te worden door controle van de plaatsing

van de kachel, rookkanaal of uitlaatpijpen

van de apparaten met betrekking tot:

+ Installatieverboden

= Wettelijke afstanden

« Beperkingen opgelegd door locale administratieve regelingen of bijzondere voor-
schriften van de autoriteiten.

« Overeengekomen beperkingen afgeleid van huurreglementen, overpad of con-
tracten.

De installateur moet controleren, na onderzoek ter plaatse in het vertrek van de

installatie:

« het type apparaat;

« de compatibiliteit van de installatieruimte met het apparaat uitgedrukt in de mini-
mumomvang van de installatie aangegeven door de fabrikant;

» de aanwijzingen van de fabrikant van de warmtegenerator aangaande de ver-
eisten van het rookafvoersysteem, vereist bij de functionering van de generator;

« de binnendiameter van het rookafvoersysteem, de materialen waarvan het is ge-
maakt, de homogeniteit van het gedeelte, het ontbreken van obstakels;

« de hoogte en het verticale verloop van de schoorsteen;

= het bestaan en de geschiktheid van de schoorsteen;

« de mogelijkheid om externe luchtkokers te maken en de afmetingen van bestaan-
de luchtkokers.

De gehele rookuitstootinstallatie moet uitgerust en geinstalleerd zijn volgens de

door de norm stellende instanties afgekondigde geldende normen en in elk geval
gerealiseerd "volgens de technische normen”.

Luchtkoker

Dient ter voeding van de haard en om lucht aan de ruimte toe te voegen. De lucht
moet direct van buiten worden aangezogen (niet uit andere kamers, garage, etc.),
moet een deel hebben dat gelijk is aan of groter dan een kwart van de diameter
van het rookkanaal met een minimum van 80 cm? voor kachels en thermokachels
(UNI1475) e 100 cm? voor kachels (UNI303-5).

In elk geval altijd de aanwijzingen van de fabrikant of de ontwerper opvolgen. Con-
troleer verder of de boorpositie van de wanden de aanvoer van schone lucht toe-
staat, let daarbij op geen schadelijke uitstoot (gas, radon etc...) op te lopen.

Rook- en verbindingskanaal

Voor warmtegeneratoren voorzien van elektroventilator voor rookafzuiging dienen

de installatie-instructies van de fabrikant te worden uitgevoerd voor wat betreft de

maximale lengte en het aantal bochten van het rookkanaal.

Indien er geen maximale waardes worden aangeduid moeten ze volgens de volgen-

de voorschriften worden toegepast:

» de horizontale stukken moeten een minimale helling hebben van 3% ten opzichte
van de hoogte (aanbevolen worden bochten van 45°)

« De lengte van het horizontale stuk moet minimaal zijn en zijn vlakprojectie niet
hoger dan 3 meter

» Het aantal veranderingen van richting, inbegrepen die voor het toepassingseffect
van het "T"-element en de inleiding in het rookkanaal, mag niet hoger zijn dan 3.

« Het gedeelte moet een constante doorsnee hebben en gelijk zijn aan de haarduit-
gang tot aan de verbinding in het rookkanaal.

- Het gebruik van flexibele metalen leidingen en vezelcement is verboden, verder
moeten ze het behoud van de druk garanderen

In elk geval moeten de rookkanalen hermetisch afgesloten zijn voor verbrandings-

producten en condens, en geisoleerd zijn als ze buiten de isolatieruimte komen. Niet

toegestaan is de montage van handmatige bedieningsinstallaties voor de ventilatie

op apparaten met ventilatie.

Rookkanaal
« Moet vervaardigd worden met geschikte materialen om weerstand tegen norma-
le mechanische en chemische belasting te garanderen, dient een juiste isolatie
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hebben ter vermijding van condensvorming, dus technisch geisoleerd zijn (pro-
ductnorm rookkanaal UNI 1856 [1|2 en norm gebruiksmaterialen UNI/TS 11278).

« Zonder vernauwingen langs de lengte zijn.

+ Op de juiste afstand geplaatst middels een lucht-isolatiewand en geisoleerd door
onbrandbare materialen.

« Veranderingen in richting mogen maximaal 45° zijn.

+ Het rookkanaal binnen de woning moet in ieder geval geisoleerd zijn en kan ge-
plaatst worden in een lichtschacht zolang deze de de normen gerelateerd aan het
ventilatorhuis (UNI 10845) respecteert.

« Het rookkanaal wordt verbonden met de schoorsteenpijp door een “T"-verbinding
met een inspecteerbare kamer voor verbrandingsresten en vooral de opvang van
condens.

Rookplaat

Geleverd samen met de schoorsteenpijp, vermeldt:

+ de fabrikant;

» de CE-markering;

» productbenaming volgens de normering UNI 1856 (xx)

LEGENDA
T Geeft de temperatuurklasse aan (T80 - T200 - etc.);
N/P/H Geeft de drukklasse aan (N — negatief - P — positief - H — hoge druk; "x"

— Laatste twee cifers van het jaar
waarin de markering toegekend is

C € -—— Identificatienummer

CECERTIFICAATOI23-CPD099 oL Garantienummer
Schoorsteensystecm: EN 1856/1-2 Ta0 NI D +2 150050 Gi30)

NAAM of MERK
FABRIEANT

ing verklaard door fabrikant
VIEEL VOOR DE ESSTALLATEUR

40 Nt D3 G@9)

| BENAMING EN 1443

2 poseme: 100 o
3 AFSTAND TOT BRANDEAAK MATERIAAL: 30

Deel ingevuld door de installateur

INGELET, INT STIKET MG RIET WORDEN
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— geeft toegestaan verlies aan waarbij 1 de meest restrictieve is);

D/W  Geeft de weerstandsklasse tegen condens aan (D — droog gebruik - W —
voor nat gebruik);

v Weerstandsklasse tegen corrosie (V1 — gasvormige brandstoffen; V2 —

vloeibare brandstoffen; V3 — vaste brandstoffen; Ym — test niet uitgevoerd);

Geeft het gebruikte materiaal aan en de dikte uitgedrukt in honderdste mil-

limeters (bijv.: L50050 geeft aan L50 — roestvrij staal AISI 316 en 050 —

dikte 0,5mm);

G/0  Geeft de weerstandsklasse tegen verbranding onverbrande stoffen aan (G
— JA; 0 — NEE) en de waarde tussen haakjes geeft de afstand aan vanaf
brandbare materialen.

Daarom de plaat invullen rekening houdend met de vereisten van een pelletkachel:

Kennzeichnung EN 1443:T400 N1 D 3 G(xx)

LX/X

Schoorsteen (UN/ 7129/08)

» De diameter van de rookafvoer moet twee maal de doorsnede van de schoorsteen
bedragen;

« 20 gebouwd zijn dat het het indringen van water of sneeuw verhindert;

» 20 gebouwd zijn dat in geval van wind het in gelijke mate de rookuitstoot garan-
deert (anti-windkap)

» Als statische afzuiger werken en het verspreiden van rook bevorderen

« het uitstootgehalte meet men tussen de lagere dakbedekking en het laagste punt
van het rookuitstootgedeelte, buiten het terugvloeiingsgedeelte om tegendruk te
vermijden;

» Altijd gebouwd worden op afstand van antennes of parabolen, moet nooit

« gebruikt worden als ondersteuning;

Uitstootgedeelte schoor gang

Intern gedeelte van de schoorsteen
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Veiligheidsafstanden voor een correcte installatie van de schoorsteen:

Y

Symbool BESCHRIIVING Bufferzone [mm]
A Zijwaartse afstand vanaf de zolder 1500
Sypbad! BESCHRLIVING Sufterzone Iow] Zolder(2) | B | Hoogte boven de top van de structuur van de zolder 1000
L Afstand vanaf de voorkant van de zolder 3000
i Aland gemetenop S vandt darippeniok o C | Afstand tot de boven- of zijrand van openingen of vensters 1000
Dakraam (1) | D Afstand vanaf hulprand van openingen of vensters 3000
2 Hangle oven taktop 500 v Hoogte boven openingen of vensters 1000
Pelletkachels hebben een rooksysteem dat werkt met negatieve druk (zie linkerzijde van het _
dak), in het met grijs aangeduide gedeelte controleert men de terugvioei-situatie, daarom moet J Sk
de schoorsteen de rook boven deze zone uitstoten. "'I ] ]
I 17 r
CT] !
- X -
- X -
i .
Symbool BESCHRIJVING Uitstootzone [mm
4 it UEstocrzons: [ Afstand [mm] Uitstootgehalte Afstand [mm] Uitstootgehalte
Verticaal ’ X=2 000 Z+A; X=3000 I+ A,
fi
£ gemetenhoogte | (Z¢M9uure) X>2.000 8 X>3000 B
B X6=500 A Met het symbool 7 bedoelt men de hoogte [mm] van pet obstakel of technische ruimte; met
betrekking tot hoogte A, en B, zie prospectus 10
1
¥ A Hahe tber Hinderniss 200 Afstanden afhankelijk van de afstand tot het uiteinde van het obstakel zonder openingen (hel-

lend dak B = bij 10° (17.6%).

Ravelli | 250
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Symbool BESCHRIJVING In acht te nemen afstanden [mm)]
Hoogte boven het virtuele schuine dak gehangen tussen de
A; | daken van gebouwen of obstakels of aangrenzende techni- 500
sche ruimtes bij afwezigheid van openingen/vensters

8’ Hoogte boven platte daken of gesloten balustrade 1000

“lnefien he terras of zornedak begaanbaar is, moet men de afstanden g aan de begane grond in acht nemen, zoals voorzien in prospectus &
Afstand [mm] Uitstootgehalte
X=5 000 7+ A,
5 000 =X=10 000 4

Met het symbool 7 bedoelt men de hoogte [mm] van het obstake! of technische ruimte; met
betrekking tot hoogte A, en J, zie prospectus 13

BESCHRIJVING

Hoogte boven het virtuele schuine dak gehangen tussen de
A, |daken van gebouwen of obstakels of aangrenzende techni-
sche ruimtes bij afwezigheid van openingen/vensters

Symbool In acht te nemen afstanden [mm]

1000

Uitstoothoogtes in werking vanaf de afstand van het uiteinde van het obstakel met openingen.

DIRECTE UITSTOOT OF IEDERE ANDERE VORM VAN UITSTOOT DIE NIET
VOORZIEN IS IN DE TOT NU TOE GENOEMDE NORMEN IS VERBODEN.

Gekeurd en in bedrijf genomen

De inbedrijfstelling dient voorafgegaan te worden door een keuring die in de controle

van het functioneren van de volgende elementen voorziet:

+ verbinding met het rookuitstootsysteem;

+ verbinding met eventuele externe luchtkokers;

- elektrische en hydraulische verbindingen;

» controle dat ieder bouwmateriaal voor het rookkanaal, schoorsteenpijp, schoor-
steen volgens de norm zijn en geschikt voor gebruik (rookuitstoot van een kachel
met vaste brandstof).

Voor warmtegeneratoren met mechanische toevoer moet de keuring geschieden

volgens de instructies van de fabrikant.

De keuring is alleen positief wanneer alle werkingsfases afgerond zijn zonder dat e
onregelmatigheden zijn gevonden.,
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Aanvullende documentatie en informatie voor de gebruiker

Wanneer de installatie afgerond is, moet de installateur aan de gebruiker afgeven:
» het gebruiksen onderhoudsboekje van het apparaat geleverd door de fabrikant;
» de technische documentatie van gebruikte en te onderhouden accessoires;

« de documentatie over het uitstootsysteem van verbrandingsproducten;

« Het installatieboekje (waar nodig);

- documentatie van de gebeurde installatie;

Bruikbare documentatie voor de verantwoordelijkheid van de installateur moet

bevatten:

« gedetailleerde Beschrijving (ook fotografisch) van de aanwezigheid van andere
warmtegeneratoren;

- conformiteitsverklaring van de installatie volgens de technische normen (D.M.
37/08);

» uitvoerige Beschrijving, of schema, of fotografische documentatie van wijzigin-
gen aan de installatie, indien interventie nodig was gedurende de installatie;

« Het gebruik van gecertificeerd materiaal met CE-markering (89/106 D.P.R.
246);

Periodiciteit van onderhoudsactiviteiten

Het onderhoud van het apparaat moet worden uitgevoerd met een periodieke in-
terval, zoals aangegeven in de hiernavolgende tabel, en in de modaliteiten voor-
zien door de norm en uitgevoerd door bevoegd personeel; aan het eind moet een
requlair interventierapport worden afgeven.

De installateur moet een ontvangstbewijs van de documentatie afgeven die
samen met de technische documentatie gerelateerd aan de uitgevoerde in-
stallatie afgegeven en bewaard is.

Type geinstalleerd apparaat < 15kW (15 - 35) kW
Pelletapparaat 2 jaar 1 jaar
Open luchthaard 4 jaar 4 jaar
Gesloten luchthaard 2 jaar 2 jaar
Apparaten op water (thermohaarden, thermokachels, thermokeukens) 1 jaar 1 jaar
Ketels 1 jaar 1 jaar

oo At gebruikie | 4t gebruikte

e ?f: n! FDSSl YES; euelmut brandstof brandstof
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VERKLARING VAN CONFORMITEIT VAN DE INSTALLATIE VOLGENS DE REGELS VAN DE KUNST

Conform welke beschreven in art. 7 van DM 37 van 22 januari 2008

Ondertekende

eigenaar of wettelijk vertegenwoordiger van de onderneming (naam onderneming)

opererend in de bedrijfssector, gevestigd in

gemeente prov. ( )

tel. btw-nr.

[ ingeschreven in bedrijfsregister (Italiaans presidentieel besluit 7-12-95 n.581 van de KVK van Treviso n. xxx
[Jeingeschrevenin het bedrijfsregister van de sector (L. 8.8.1985, n.443) van Treviso n. xx

uitvoerder van de installatie (schematische BESCHRIJVING, projectontwerp):

Besteld door

ter plaatse geinstalleerd in de gemeente prov. ( )

straat
{naam, achternaam of naam ondememing en adres)
eigendom van

verdieping intern,

in het aangewezen gebouw voor gebruik: [ industrieel [l civiel (] commercieel
[ andere gebruiken

VERKLAART

onder eigen persoonlijke verantwoordelijkheid dat de installatie geplaatst is volgens de

technische voorschriften, zoals voorzien in art.6, rekening houdend met de bedrijfs- en

gebruiksomstandigheden waarvoor het gebouw bestemd is, in het bijzonder:

[ de regels van het uitgevoerde project te hebben nageleefd in de zin van art.5'

begrepen als:

[ nieuwe installatie [ transformatie [ uitbreiding

[ buitengewoon onderhoud I overig™

[0 de technische norm van toepassing op de uitvoering te hebben gevolgd."”
UNI10683/2012 UNI10845 UNI/TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08
[J onderdelen en materialen geschikt voor de installatieplaats te hebben geinstalleerd

(art.5 en 6)



1 de veiligheids - en werkingsgrenzen van de installatie te hebben gecontroleerd met
positieve uitslag, de controle te hebben uitgevoerd volgens de wettelijke normen en

voorschriften.

Verplichte bijlagen:

[ project in de zin van artikels 5 of 7%

[ relatie tot het soort gebruikte materialen'®

[] schema gebruikte installatie'®

[ verwijzing naar eerdere of deels reeds bestaande conformiteitsverklaringen:

uitvoerende onderneming datum

[ kopie van erkenningscertificaat van beroepstechnische vereisten
[ conformiteitsverklaring voor installatie uitgevoerd met niet-genormaliseerde materialen

of systemen'®,

Facultatieve bijlagen: Fotodocumentatie. Gebruiks - en onderhoudshoekje van de
schoorsteen, de Brandplaat en generatorboekije, isolatieconformiteit, verbrandingsanaly-

se, tocht-test, lokale ventilatie en controle op CO en lektest schoorsteen

AANVAARDT GEEN
aansprakelijkheid voor ongevallen met personen of voorwerpen ontstaan door slecht
gebruik door derden of door gebrek aan onderhoud of reparatie("'.

datum

De technisch verantwoordelijke

de declarant

WAARSCHUWING VOOR DE OPDRACHTGEVER: verantwoordelijkheid van de opdracht-
gever of eigenaar, art.8"”

Ondergetekende

opdrachtgever van het werk/eigenaar van het pand verklaart te hebben ontvangen nr.
kopieén van de aanwezige voorzien van de aangegeven bijlagen.

datum

Handtekening




LEGENDA BETREFFENDE DE CONFORMITEITSVERKLARING VAN DE INSTALLATIE

1. Als voorbeeld in geval van gasinstallaties kan men met 'anders’ de vervanging van
een apparaat geinstalleerd op vaste wijze bedoelen.

2. Geef aan: naam, achternaam, functie en (indien verplicht volgens art.5 alinea 2) re-
gistratiedetails van beroepsregister van de monteur die het project heeft uitgevoerd.

3. Vermeld de technische en wettelijke normen, onderscheid de normen van toepassing
op de planning, uitvoering en controle.

4. Indien de installatie vitgevoerd op het project afweek tijdens het werk, moet het ge-
presenteerde rapport aan het einde van het werk de uitgevoerde afwijkingen tijdens
de werkuitvoering bevatten. Vermelding van brandpreventiemaatregelen (waar gev-
raagd) maakt deel uit van het project.

5. Voor producten onderhevig aan normen moet het verslag de volledige overeenstem-
mingsverklaring aan deze normen waar zij bestaan bevatten, met verwijzingen naar
markeringen, testcertificaten, etc., afgegeven door bevoegd personeel. Voor andere
producten (maak lijst) moet de ondertekenaar verklaren dat het materialen, producten
en onderdelen betreft conform wat voorzien i in artikels 5 en 6. Het verslag moet de
geschiktheid met betrekking tot de installatie-omgeving verklaren. Wanneer relevant
voor het goed functioneren van de installatie, moeten aanwijzingen over aantal en
eigenschappen van geinstalleerde en installeerbare apparaten (bijv. voor het gas)
verstrekt worden: 1) aantal, type en vermogen van de apparaten; 2) eigenschappen
van de onderdelen van het ventilatiesysteem van de ruimtes; 3) eigenschappen van
het uitstootsysteem van de verbrandingsproducten; 4) aanwijzing voor elektrische
verbinding van de apparaten, waar nodig).

6. Met het uitgevoerde installatieschema bedoelt men de werkBESCHRIJVING zoals uit-
gevoerd (men maakt een simpele verwijzing naar het project wanneer het door een
bevoegd vakman is opgesteld en er geen afwijkingen zijn aangebracht tijdens het
werk). In geval van transformatie, uitbreiding en bijzonder onderhoud, moet de inter-
ventie worden ingelijst, indien mogelijk, in het schema van de eerdere installatie. Het
schema vermeldt brandpreventiemaatregelen (waar gevraagd).

1. De verwijzingen worden gevormd door de naam van het uitvoerende bedrijf en de
datum van de verklaring. Voor installaties of delen van installaties die aangelegd zijn
voor de inwerkingtreding van dit decreet, kan de verwijzing naar de conformiteits-
verklaring worden vervangen door de verwijzing naar overeenstemmingsverklaringen
(art. 7, alinea 6). Indien een deel van de installatie geregeld is door een ander bedrijf
(bijv.: ventilatie en rookafvoer in gasinstallaties), moet de verklaring de overeenkom-
stige verwijzingen van genoemde delen vermelden.

8. Indien in de installatie ingebouwde onderdelen naar voren komen van producten of

systemen die voor dezelfde taak wettig worden gebruikt in een andere EU-lidstaat of
EER-lidstaat, waarvoor geen technische product- of installatienormen bestaan, dient
de conformiteitsverklaring bijgesloten te worden bij het uitgevoerde project en on-
dertekend door een ingenieur die ingeschreven staat bij het beroepsregister van de
specifiek gevraagde technische competentie, die verklaart de risicoanalyse voor het
gebruikte product of productiesysteem te hebben uitgevoerd, alle handelingen die
noodzakelijk zijn om de veiligheidsniveaus te bereiken die gelijkwaardig zijn aan de
niveaus die gegarandeerd zijn door de volgens de technische normen uitgevoerde ins-
tallaties, te hebben voorgeschreven en laten uitvoeren, en te hebben toegezien op de
juiste uitvoering van de installatiefases met betrekking tot alle eventuele technische
richtlijnen geleverd door de fabrikant van het systeem of het product.

. Voorbeeld: eventuele certificaten van de controleresultaten uitgevoerd op de installa-
tie voordat deze in bedrijf wordt gesteld of schoonmaakactiviteiten, desinfectie, etc.
10.Aan het eind van het werk is het installatiebedrijf verplicht een conformiteitsverklaring
van de installatie af te geven aan de opdrachtgever, met betrekking tot de normen
volgens welke in art.7. De opdrachtgever of de eigenaar verplicht is de installatie,
transformatie, uitbreiding en onderhoud van de installatie toe te vertrouwen, volgens

welke in art.1 voor bevoegde bedrijven in de geest van art.3.

w



Installatievoorbeelden van een pelletkachel

Dit type installatie (zie fig.1) vereist een geisoleerd rookkanaal, ook al wordt alles
binnen de woning gemonteerd. Verder moet de structuur in een lichtschacht worden
geplaatst die voldoende geventileerd is. In het onderste gedeelte van het rookkanaal
is een inspectiedeksel dat voldoende geisoleerd is tegen regen en wind. Het wordt
afgeraden een bocht van 90° als eerste stuk te installeren, anders zou de as al snel
de doorstroom van rook blokkeren, waardoor problemen veroorzaakt worden met
de kachelventilatie. (Zie fig. 2).

Beschesming legen

Dit type installatie (zie fig.3) vereist geen geisoleerde schoorsteen voor het deel dat
in de woning aanwezig is, terwijl voor het deel dat zich buiten de woning bevindt een
geisoleerde buis vereist is. In het lagere gedeelte van het rookkanaal binnenshuis
wordt een verbinding type "T" gemonteerd met een inspectiedop; extern is een
andere hiervan gemonteerd, zodat de buitenleiding te inspecteren valt. Het wordt
afgeraden om twee bochten van 90° te installeren, anders zou de as al snel de
doorstroom van rook blokkeren, waardoor problemen veroorzaakt worden met de
kachelventilatie. (Zie fig. 2)

Bescherming tegen

Gelsoleerd rookkanaal

Rookkanaal: gebruik niet-
getsoleerde leiding

T-veshinding voor condens

T-leiding

Vastzitlende as in
de bocht van 90°

Rooster voor luchidoorvoer
in de lchtschacin met
inspectie-opening in
rookkanaal

=

As-opvangkamer +
cu‘:)de?sdnn
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Dit type installatie (Zie fig.4) heeft een geisoleerd rookkanaal nodig, zodat de gehele
rookleiding aan de buitenkant van de woning wordt gemonteerd. Aan de onderkant
van de schoorsteen is een "T"-verbindingsstuk met inspectieklep geinstalleerd. Het
wordt afgeraden een bocht van 90° als eerste stuk te installeren, omdat de as snel
de doorstroom van rook kan blokkeren, waardoor in de trek van de kachel proble-

men kunnen ontstaan. (Zie fig.2)

Bescherming legen

©

Gelsoteerd rookkanaal

Towerbinding met
condensuilstoot en
opvangkamer

Dit type installatie (zie fig.5) vereist geen geisoleerde schoorsteen voor het deel van
het rookkanaal dat in de woning aanwezig is, terwijl voor het deel dat zich buiten de
woning bevindt een geisoleerde buis vereist is. In het lagere deel van de kachel is
een verbinding type "T" met inspectiedop gemonteerd zoals binnenin het rookka-
naal. Het wordt afgeraden een bocht van 90° als eerste stuk te installeren, omdat
de as snel de doorstroom van rook kan blokkeren, waardoor in de trek van de kachel
problemen kunnen ontstaan. (Zie fig.2)

Dakplaat

Bescherming legen

Waterdichte stalen laag

T-verbinding met opvangka-
Mer en voor condens

INTEKN ROOKKANAAL
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Dit type installatie (zie fig.6) heeft een horizontaal deel nodig om verbinding te ma-
ken met een reeds bestaan rookkanaal. Neem de in de figuur aangegeven hellingen
in acht, om het achterblijven van as in de horizontale buis te verminderen. IN het
onderste gedeelte van het rookkanaal is een verbinding type "T" met inspectiedop
gemonteerd, net zoals bij de ingang van het rookkanaal. Het wordt afgeraden een
bocht van 90° als eerste stuk te installeren, omdat de as snel de doorstroom van
rook kan blokkeren, waardoor in de trek van de kachel problemen kunnen ontstaan.
(Zie fig.2)

Beschesming tegen

T-verbinding voar condens

Hoogle boven 4

Z-3mmax,

INTERN ROOKKANAAL

Installatievoorbeelden van een pellet-inbouwhaard

In dit type installatie kunnen we het verbindingstype opmerken dat toestaat het in-
bouwelement met het rookkanaal te verbinden (zgn. bajonetfitting). Het wordt aan-
geraden het rookkanaal van leidingen te voorzien voor veiligheidsredenen en een
correcte werking. (fig.7) U wordt aangeraden om het inbouwelement perfect aan
te sluiten op de verbinding, zodat er geen rook ontsnapt gedurende de werkfase.

Bescherming legen

Rookkanaal

INTERN ROOKKANAAL

T-verbinding met dop
asopvang sichthasr
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Hier vermelden wij de mogelijkheid tot doorstromen dan het inbouwelement, alleen ~ VOORBEREIDENDE HANDELINGEN

uit te voeren wanneer de kachel uitstaat om pellets te laden, of voor periodieke

controle. (fig.8) Elektrische verbinding

Verbind de voedingskabel eerst met de achterkant van de ka-
chel en dan met een stopcontact. De schakelaar in figuur 1/0
moet op | geplaatst zijn om de kachel te voeden. In geval van
gebrek aan voeding, controleer de status van de zekering in de
lade onder de schakelaar (zekering 4A).

Gedurende de periode dat de kachel niet gebruikt wordt,
bevelen we aan om de voedingskabel van de kachel te ver-
wijderen.

@ ABSOLUUT VERBODEN DE KACHEL LOS TE MAKEN TIJDENS DE WERK-
FASE, DE ROOK KAN ZICH VERSPREIDEN.

i < Wat te controleren voordat u de kachel aanzet
escherming tegen
Controleer of alle onderdelen die kunnen verbranden (instructies of etiketten e.d.)
verwijderd zijn uit de verbrandingskamer. Controleer voor u het apparaat aanzet of
de vuurkorf juist geplaatst is, op het steunvoetstuk en of de aslade goed dicht zit.

Pelletlader

.. =] De aanvoer van de brandstof vindt plaats door pellets
= in te voeren in het bovenste gedeelte van de kachel
door het deurtje te openen.

INTERN ROOKKANAAL

Vermijd tijdens de aanvoerfase dat de pelletzak con-
=0/ - tact maakt met warme oppervlaktes.

@ DOE GEEN ENKELE SOORT BRANDSTOF IN DE TANK DIE GEEN PELLET
IS CONFORM DE EERDER VERMELDE SPECIFICATIES

Beschrijving handformaat-paneel

De volgende afbeelding toont het handformaat-paneel:
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Toets hoger "OMHOOG" (keuzetoets)
Toets lager "OMLAAG" (keuzetoets)
Toets ON/OFF of reset "Sleep-modus”
Display

Toets voor toegang tot het MENU en
terug

6 Bevestigingstoets

4

6 o6

b -

LA B |
v 2|
1]

1P

—
Ravelli

donker om het verbruik van de balterijen te verlagen. De radiocommu-

@ In de "Sleep-modus” kleurt het scherm van het handformaat-paneel
nicatie met de kachel blijft echter geactiveerd.

De hierna vermelde informatie stelt u in staat zich vertrouwd te maken met het
product en betere resultaten te behalen.

Batterijen aanbrengen in handformaat-paneel

Verwijder het klepje aan de achterkant van de afstandsbediening, zie afbeelding
A, en breng 3 batterijen (type AAA 1,5V) aan in het batterijvak van het handfor-
maat-paneel. Houd u daarbij aan de aangegeven polariteit. Breng het klepje weer
aan zie afbeelding B
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Na een korte weergave van het Ravelli-logo zal het handformaat-paneel de beschik-
bare talen weergeven.

ITALIANOD
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Selecteer met de pijltoetsen de gewenste taal en bevestig uw keuze met de beves-
tigingstoets.

Initialisatie van het handformaat-paneel
Voor een correcte functionering moet het handformaat-paneel met de printplaat in
de kachel kunnen communiceren. Daarom wordt op het display het volgende bericht

weergegeven:
[

EERSTE INSTALLATIE?
A
NEE

Tijdens het eerste gebruik van het handformaat-paneel selecteert u JA en bevestigt
u met een druk op de bevestigingstoets. Het display van het handformaat-paneel
laat het volgende scherm zien:

DRUK OP KNOP
RADIO ADJ OP KACHEL

[l

I

Houd de radiocommunicatietoets (RADIO ADJ) van de printplaat, aan de achterkant van
de kachel, een enkele seconde ingedrukt. Hethandformaat-paneel wordt geinitialiseerd.
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Na 5 minuten dat het display niet gebruikt wordt, zal het donker kleuren en betreedt
het de "SLEEP-modus". De radiocommunicatie met de kachel blijft echter behou-
b sema  ewore  maox den. Met een volgende druk op de toets ON/OFF wordt het display weer geactiveerd.

Rayelll : Met een eerste druk op een toets licht het display weer op. Het display zal deze

I . ' eerste druk niet als een commando interpreteren.

Het display is in drie delen opgedeeld:

@ Toont de actuele omgevingstemperatuur die het handformaat-paneel meet. Met

De gele led knippert om aan te geven dat de printplaat wacht tot het signaal van het een druk op de toets OMHOOG kunt u de ingestelde temperatuur weergeven. De
handformaat-paneel is ontvangen. Door op de bevestigingstoets op het handfor- temperatuur kunt u met de toetsen OMHOOG/OMLAAG wijzigen. Elke wijziging
maat-paneel te drukken, beginnen de componenten met elkaar te communiceren. wordt automatisch 3 seconden na de wijziging of door middel van een druk op
Een vink op het display gevolgd door een geluidssignaal geeft aan dat de initialisatie de bevestigingstoets bevestigd. Een geluidssignaal geeft de wijziging aan.

van het handformaat-paneel met succes is afgesloten.

v’

De initialisatieprocedure van het handformaat-paneel is niet nodig als Oceert tijdens inactieve fasen (samen met deel 3 van het display) de staat van

de batterijen worden vervangen. In dit geval selecteert u NEE als op de kachel weergegeven. Geeft tijdens de actieve fasen het vermogen van de

het display het bericht "EERSTE INSTALLATIE?" wordt weergegeven en kachel. Met een druk op de bevestigingstoets OMHOOG kunt u de instelling van

bevestigt u met de bevestigingstoets. het vermogen weergeven. Deze instelling kunt u wijzigen met de toetsen OM-

HOOG/OMLAAG. Elke wijziging wordt automatisch 3 seconden na de wijziging

Beschrijving van het display of door middel van een druk op de bevestigingstoets bevestigd. Een geluidssig-
De onderstaande afbeelding toont het display van het handformaat-paneel (in stand-by): naal geeft de wijziging aan.

0

-0
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€ Icoon die de staat van de kachel geeft (zie het beknopte schema).

Datum- en tijdinstelling
Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu.

De vulschroef laden
Verricht deze handeling om de eerste onisteking van de kachel te
vereenvoudigen. Controleer verder of de tank met pellets is gevuld
en wacht tot de kachel in de staat "UIT" of "EINDSCHOONMAAK" is

geplaatst. Het getal uitgedrukt in seconden geeft de rotatietijd van de vulschroef

tijdens de eerste toevoerfase aan. Na die tifd te hebben doorlopen stopt de wul-
schroef automatisch, leeg daarna de vuurkorf van pellets voordat u het apparaat
aanzet.

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu.

[ MENU \ Qy GEBRUIKER
GEBRUIKER LADEN SCHROEF
Druk op de toets - Druk op de toets TIMER
it L e i Devesiging V0O | SET LUCHT/PELLETS
voor toegang tat het FABRIKANT toegang fot et
scherm MENU L ) scherm GEBRUIKER [ STAAT KACHEL
\/ [ GEBRUIKER | Qf (INSTELLINGEN
COMFORT CLIMA —_—
Dk meerdere Druk op de toels CONTRAST
keren op de toets bevestigen” voor VERSIE FW
“keuze" voor toe- toegang tot et ADJUST
gang tot het tweede | ) scherm  INSTEL- |_ TAAL
scherm van het LINGEN
menu GEBRUIKER en selecteer INSTELLINGEN.
Qy ([ hh mm Day
Dk op de toets " 00 MA
“bevestiging” Vﬂhg dd mm gg
g |00 /1 00 / 00
TUD

hh mm Day A\ Druk op de toets hoger om elke afzonderlijke

» waarde te wijzigen
. 20 - MA ¥ Druk op de toets lager om elke afzonderlijke
waarde te wijzigen
gg / rln 31 / ;lgg Druk op de toets "bevestigen" om de instel-

ling te bevestigen en ga door naar de volgende
waarde.

" Druk meerdere keren op de toets "terug" voor de weergave van het stand-by-
scherm.
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1—“@ (__MENU___) Qf ( GEBRUKER )
GEBRUIKER LADEN SCHROEF
Druk op de toets - Druk op de toets TIMER
"menutoegang® TECHRGLS "bevestiging® Vo' | GET | CHT/PELLETS
voor toegang lot et FABRIKANT toegang ot et
scherm MENU scherm GEBRUIKER | STAAT KACHEL
Qy LADENSCHIOR Aan het einde van het laden van de
schroef wordt 0" weergegeven. Au-
?’b:":es;?gm?em;ﬁ tomatisch wordt het scherm van het
rotatie van de schroef 1 #r | menu GEBRUIKER geopend.
te activeren

@ Druk meerdere keren op de toets tot het stand-by-scherm weer wordt weer-
gegeven.

Temperatuur- en vermogensinstelling:
Stel de twee waarden in volgende aanwijzingen van het hoofdstuk “Beschrijving
op het display"

ONTHOUD ALTLJD DAT U DE VUURKORF VOOR EEN ONTSTEKING LEEGT.
CONTROLEER ALTIJD OF DE OPENINGEN VAN DE VUURKORF GEOPEND
ZUN. LEEG NOOIT DE VUURKORF IN DE HOPPER, BRANDGEVAAR.

HANDLEIDING
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ONTSTEKING VAN HET APPARAAT

Houd de toets ON/OFF een enkele seconde ingedrukt om de kachel in te schakelen.

Het verschijnen van het bericht "Reguleren RDS-systeem" geeft aan
dat de initiéle testprocedure en de kalibratie van parameters niet cor-

rect is uitgevoerd. Dit bekent niet dat de kachel geblokkeerd is (zie het
deel Signalerings-Pop Up).

Het display toont het volgende scherm:
20°C

Als langdurig op de ON/OFF toets wordt gedrukt, zal de kachel uitgaan en zullen
eventuele alarmen gereset worden. Als de vijzel niet werd geladen zoals eerder
werd beschreven, is het mogelijk dat de kachel niet aangaat. Leeg de brandpot, re-
set het alarm en herhaal de inschakeling. Als na herhaaldelijke pogingen de kachel
niet aangaat, controleren of de brandpot correct in de steunbasis zit; controleer ook
of er geen afzetting aanwezig is die de goede luchtdoorgang voor de verbranding
belet. Als de storing blijft, contact opnemen met het technisch servicecentrum.

dens de inschakeling de reiniging van de brandpot alvorens in de

status INSCHAKELING over te gaan. Bij een MISLUKTE INSCHAKE-
LING is het niet nodig om de onverbrande pellets uit de brandpot te verwijderen
alvorens een nieuwe poging tot inschakeling uit te voeren. Zodra de gebruiker
de kachel opnieuw inschakelt, zal het systeem de handeling vitvoeren zonder
de reiniger te activeren en zonder opnieuw de laadfase te starten.

@ Bij de modellen met automatische reiniger, activeert de kachel tij-

Sequentie van de inschakelingsfases
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ONTSTEKING - beginfase laden pellets;

WACHT OP VLAM - wachtfase op ontwikkeling van de
vlam;

VLAM AANWEZIG - stabilisatiefase viam en reductie
verbrandingsmiddel in de vuurkorf;

WERK - functioneringsfase beschreven in het specifieke
hoofdstuk;

Als de batterijen op zijn, zal in de “druppel”een symbool
worden weergegeven dat de limiet ervan aangeeft. De
functies van het handformaat-paneel blijvenechter be-
houden.

Zodra het batterijpeil de radiocommunicatie niet meer
toelaat, zal de handheld op het scherm de afbeelding van
de lege batterij tonen en alle functies van de handheld
blijven vergrendeld tot de batterij wordt vervangen.

| Low Battery |

FUNCTIONERINGSFASEN VAN HET APPARAAT

De modulatie

Tijdens de functionering is het doel van het apparaat om de ingestelde setting om-
gevingstemperatuur te bereiken. Als aan deze voorwaarde is voldaan, wordt de
kachel in MODULATIE geplaatst. Tijdens deze fase zijn het brandstofverbruik en de
ventilatie minimaal.

thermostaat (optie), dan moet deze op de specifieke connector aan de

@ Mocht de omgevingstemperatuur worden gemeten door een externe
achterkant van de kachel worden aangesloten. Daarom moet de lezing
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in het specifieke menu "INSTELLINGEN - INSCHAKELING THERMOSTAAT” worden
geactiveerd. Op het menu wordt afhankelijk van de aanvraag van de thermostaat

TON/TOFF weergegeven.
20°C

6 moduia

TAGEVRIJ CONTACT HEEFT, DUS NIET AAN STAAT. VERDER WORDT
EEN THERMOSTAAT AANGERADEN MET EEN OFFSET VAN TENMINSTE
3°C INDIEN U DE COMFORT CLIMA-FUNCTIE WIL GEBRUIKEN.

@ SLUIT EEN EXTERNE THERMOSTAAT AAN DIE ALLEEN MAAR EEN VOL-

Comfort Clima

De activering van deze functie laat de kachel, wanneer de gewenste temperatuur
bereikt is, de pelletaanvoer reduceren door de modulatiefase te activeren. Vervol-
gens controleert de kachel of de temperatuur gedurende een vastgestelde tijd is
behouden. Als dat gebeurt, wordt de kachel uitgeschakeld en wordt op het display
ECO weergegeven. De kachel start weer op als de temperatuur onder een ingestelde
drempel daalt. Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang
tot dit menu.

[ MENU J (___GEBRUIKER |
CEBRUIKER LADEN SCHROEF
Druk op de toets Druk op de toets TIMER
“menutoegang” TECHNICUS bevesiging” voor | o+ | oHT/PELLETS
voor toegang ot het FABRIKANT loegang lot
scherm MENU scherm GEBRUIKER STAAT KACHEL
v GEBRUIKER
COMFORT CLIMA
Druk r::aduekke- INSTELLINGEN
renop toets "keu- .
26" voor toegang tol Als u het menu kl|maa_lccmfprt hebt ge-
het. tweede scherm L J opend. kunt u 3 typen instellingen beho-

van het menu GEBRUIKER en selecteer COMFORT CLIM#.

rende bij de functie verrichten:
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ORY CLIMA

[ COMFORT ACTIVEREN COMFORT ACTIVEREN |

COMFORT ACT 1\‘1: HEMN
DELTA HERSTART
DELAY STOP
\ J L J

=) r

" COMFORT CLIMA_| oo e
v COMFORT ACTIVEREN DELTA COMFORT CLIMA DELTA COMFORT CLIMA
° o
DELAY STOP 0°C 5°C
- \
 COMFORT CLIMA | il r o
COMFORT ACTIVEREN J LAY S A 5 @
; DELTA HERSTART
DELAY STOP 0 min 5 min
4 LS

@ Druk meerdere keren op de toets tot het stand-by-scherm weer wordt weergegeven,

Met de eerste instelling kunt u de functie COMFORT CLIMA activeren. Deze functie
verifieert of de ingestelde omgevingstemperatuur gedurende een maximale periode
van "X" minuten blijft behouden (DELAY STOP: 5 MIN) alvorens naar de fase ECO
STOP te gaan. De kachel behoudt deze staat tot de watertemperatuur daalt tot
onder de ingestelde waarde (DELTA COMFORT CLIMA: 5°C). Bijvoorbeeld, bij een
ingestelde omgevingstemperatuur van 21°C zal de kachel uitschakelen als de tem-
peratuur is bereikt, om weer aan te gaan wanneer een temperatuur wordt bereikt
van 15°C (21°C - 5°C - 0,5°C marge). De functie kan tevens geactiveerd worden
door een externe thermostaat te gebruiken, er rekening mee houdend dat de waar-
de van de hysteresis buiten beschouwing wordt gelaten.

Het wordt aangeraden een externe thermostaat te gebruiken met een

hysteresewaarde die kan worden ingesteld tot een maximum van 3°C.

Als de kachel in de modus COMFORT CLIMA functioneert, kan deze
overdag meerdere keren in- en uitschakelen; dit zou de duur van de inschake-
lingsweerstand kunnen benadelen.

TROLEREN NA IEDERE AUTOMATISCHE UITDOVING OF DE VUURKORF
GOED SCHOON BLIJFT OM EEN CORRECTE AUTOMATISCHE ONTSTE-
KING TE GARANDEREN.

@ BIJ GEBRUIK VAN DEZE MODALITEIT IS HET NOODZAKELIJK TE CON-
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BESCHRIJVING VAN DE MENUFUNCTIES

@ Druk op de toets voor toegang tot de weergave van het MENU

( MENU ]

GEBRUIKER
TECHNICUS
FABRIKANT

@ De menu's TECHNICUS en FABRIKANT worden door wachtwoorden be-
schermd.

Timer

Met de functie TIMER kunt u voor elke dag van de week de automatische in- en
uitschakeling van de kachel in 4 verschillende periodes programmeren (INSTELLEN
TIMER 1-2-3-4).

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.

MENU ] Qy [ GEBRUIKER
CLBRUIKER LADEN SCHROEF
Druk op de toets TECHNI Druk op. de toets TIMER
menslocgang CHNCL bevestiging” VOO | ser | YCHT/PELLETS
voor toegang tot het FABRIKANT loegang tot et
scherm MENU scherm GEBRUIKER | STAAT KACHEL
[ GEBRUIKER
LADEN SCHROEF
Druk op de toets TIMER
Fm? en selecteer ™= P T | JCHT/PELLETS
i STAAT KACHEL

s

ACTIVEREM TIMER _ |

7| O

ACTIVEREN TIMER

%]

4 4

D

I‘;I[—Li [-N HMI:H 2
INSTELLEN TIMER 3
INSTELLEN TIMER 4

TINER

qf Ono,un ]@uo,oa

L21

1 Instelbare inschakeltijd
2 Instelbare uitschakeltijd
3 Weekdag met actief programma
4 Programmanummer "chrono”
(1-2-3-4)
5 Vermogensinstelling in programmering
6 Instelling van de omgevingstemperatuur

V e

iNSI'ELI EN !IMFR'!
INSTELLEN TIMER 4

0_3008,30 @21’5-9

MA DI WO DO VR ZA 70
EEEENC-HO
O pce
o-

]
LYXag R
A Druk op de hoger om elke waarde te wijzigen en in punt 3 de weekdagen te

activeren;
WV Druk op de toets lager om elke waarde te wijzigen en in punt 3 de weekdagen
te deactiveren;
<7 Druk op de toets "bevestigen” om de instelling te bevestigen en ga door naar
de volgende waarde;

Druk op de toets "terug" om naar het scherm TIMER terug te keren.
In het bovenstaande voorbeeld is voor TIMER 1 een inschakeling ingesteld van
08:30 tot 21:30 van MAANDAG tot VRIJDAG op een vermogen 5, met een inge-
stelde omgevingstemperatuur van 21°C. De programma’s 2-3-4 worden dezelfde
manier ingesteld.

Druk meerdere keren op de toets om de functie TIMER af te sluiten en naar
het scherm stand-by terug te keren.

Instelling LUCHT/PELLETS

Met de instelling van het PELLET-LUCHT-mengsel kunt u direct de luchthoeveelheid
in de kachelingang en de hoeveelheid geladen pellets in de vuurkorf, variéren. De
kachel is getest en gekeurd met DIN PLUS pellets. Als u een andere of niet-ge-
certificeerde pellet gebruikt , kan het nodig zijn dat verbranding gereguleerd moet
worden. Normaal wordt de variatie van het flowpercentage uitgevoerd om de lucht
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in de ingang te regelen en dus de verbranding; als de flowregeling niet voldoende
is, kan het nodig zijn ook het percentage van de PELLET-aanvoer te veranderen.

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.

t@ Druk meerdere keren op de toets om de functie SET LUCHT/PELLETS af te

sluiten en naar het scherm stand-by terug te keren.

@ van de parameters verwifst slechts naar een percentuele waarde die
met de standaard-parameters werkt die ingesteld zijn in de printplaat

(uitsluitend in WERK-fase). Deze waardes moeten veranderd worden in geval van

OPMERKING: Het getal dat aangegeven wordt tijdens het aanpassen

@ [ MENU J GEBRUIKER slechte verbranding, meestal te wijten aan het gebruik van pellets die afwijken
GEBRUIKER LADEN SCHROEF van de pellets die tijdens de keuring van de kachel zjjn gebruikt.
Dk op de toets TECHNICUS Dbn;: op de toets TIMER
“menutoegang” "bevestiging” voor
i ey I FABRIKANT toegang 1ot het SE;:;HKTLEE:&E 12 Staat kachel . )
scherm MENU L ) scherm GEBRUKKER Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.
GEBRUIKER
LADEN SCHROEF MENU J | GEBRUIKER
Dk op de toets TIMER LADEN SCHROEF
"keuzegﬂen lfﬁgl-eicl.f SET LUCHT/PELLETS Druk op de toels (TSE(?SIL\IJI[(PI{LEJE Druk op de toels TIMER
STAAT KACHEL menutoedang bevestiging” VO0f | - gET | yCHT/PELLETS
PELLETS. voor toegang tot het FABRIKANT loegang 1ot het
scherm MENL § | scherm GEBRUIKER STAAT KACHEL
% Pellet % Pellet
=5-4-3-2-1 012345 =5-4-3-2=1 012345 GEBRUIKER
—_—— —_—
\/ LADEN SCHROEF
% Flux % Flux Druk op de toels TIMER
“5-4-3-2-1 0121345 *5e4-3-2-1 012345 “keuze” en selecteer SET LUCHT/PELLETS
- STAAT KACHEL. T KA
% Pellet % Pellet
=5=4=3=2=1 01 23145 ~5-4-3-2-101 2345
—a———— ey
T — J RDS 0000 m/s
-5-4-3-2-1 012345 Eef-3-2-101 2345 RPM 0000 g/min
—— e — e . A

. J \ -

Zoals hierboven is beschreven is een percentage -2 PELLETS EN +3 LUCHT in-
gesteld. Dit betekent dat een dergelijke instelling het gevolg is van het feit dat de
tijdens verbranding zuurstof ontbreekt en dat de pellets kleiner dan de gemiddelde
2cm zijn.
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T 0030 °C
ALARM  ACTIVEREN

In dit menu kan men de correcte werking van de belangrijkste parameters van het
apparaat controleren. Vervolgens wordt door de servicecentrum een lijst met regle
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gegevens van de kachel die nuttig zijn voor de controlefase verstrekt.

- Regle stroom

- Toerental afzuiger;

- Rooktemperatuur;

- Staat van de kachel;

- Set regle vioei;

Temp ir ingang debi
- T. verwarmde debietmeter;
- Temperatuur printplaat;

@ Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit
menu, beginnende bij het stand-by-scherm.

Instellingen > Activering thermostaat
Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.

MENU
Ot B S GEBRUIKER
"menutoegang” TECHNICUS
voor toegang tot het FABRIKANT
scherm MENU
GEBRUIKER
COMFORT CLIMA
Druk op de toels INSTELLINGEN
selectie” en selec-
teer op de tweede
pagina van het menu
INSTELLINGEN,
INSTELLINGEN
DA_ -
Oruk op e toels ACTIVERING T.EXT
"keuze” en selec- VERSIE FW
teer INSCHAKELING ADJUST
THERMOSTAAT. TAAL

GEBRUIKER
LADEN SCHROEF
Druk op de toets TIMER
lmg'"ﬁm ";g SET LUCHT/PELLETS
scherm GEBRUIKER STAAT KACHEL
Druk op de toets CONTRAST
"bevesligen”  voor VERSIE FW
tegang 1ot et ADJUST
scherm  INSTEL- TAAL
LINGEN
Qy [ ACTIVERING T.EXT
Druk op de toets
"bevestiging”  voor
loegang ot de
functie

7

Druk op de toels a @

e g e E Druk meerdere keren op de toets

functie te activeren om terug te keren naar het scherm
STAND-BY

vingstemperatuur, als in de ruimte waar de thermostaat is geinstal-
leerd, de vereiste temperatuur nog niet is bereikt, of T OFF als in de
ruimte de omgevingstemperatuur is bereik.

@ In stand-by wordt T ON weergegeven in plaats van de gemeten omge-

Instellingen
Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.

[ MENU ) & GEBRUIKER
GEBRUIKER LADEN SCHROEF

Dk op de toels — Dk op de toels TIMER
'me&g;;eglzrrgl;[ TEC:NICUS E"bwﬁqif?;t "ﬂr:'[ SET LUCHT/PELLETS
voor 0egang FABRIKANT oegang
scherm MENU J scherm GEBRUIKER STAAT KACHEL

[ GEBRUIKER |

COMFORT CLIMA

Druk op de toets
it S INSTELLINGEN
teer op de tweede
pagina van het menu | )
INSTELLINGEN.

Als u de bovenstaande procedure hebt verricht, kunt u de volgende functies instel-
len:

Instellingen > Contrast
Met de toetsen OMHOOG en OMLAAG kunt u het contrast wijzigen zodat de
informatie op het handformaat-paneel beter wordt weergegeven. De waarde
V kan variéren van 0 tot 100. 50 is de standaardwaarde.
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7

Druk op de loets
“menutoegang”
voor toegang Lot het
scherm MENU

Druk op de toets
" g Voo
toegang tot de functie

CONTRAST
VERSIE FW
ADJUST

TAAL

__/

Vv

Druk op de toets
“keuze" en selec-
teer CONTRAST.

INSTELLINGEN

.

W

DATUM-UUR

Al

[ CONTRAST | @ Met een druk op de volgende
toets bevestigt u het gegeven en gaat
u door naar het scherm in het menu IN-

50

Instellingen > Firmwareversie

STELLINGEN.

[ INSTELLINGEN
NG TIVERING TEX
Druk op cle toets "be- CONTRAST
vestigen” voor toe- VERSIE FW
gang tot het scherm ADJUST
INSTELLINGEN TAAL J
J FIRMWARE
AIR_TOUCH_MB01.00
Druk op de toets
"bemiging' voor SNELLINA
toegang tot de functie AIR_TOUCH_UI01.00
Instellingen > Adjust

A
\V4

V

Druk op de toets
“keuze" en selec-
teer VERSIE FW.

INSTELLINGEN

-

VERSIE FW

DATUM-UUR
ACTIVERING TEXT

ONTEA

AL
TAAL

J

t"@) Met een druk op de volgende
toets bevestigt u het gegeven en gaat
u door naar het scherm in het menu IN-

STELLINGEN.

Met de toetsen OMHOOG en OMLAAG kunt u van de waarde gelezen door
de omgevingssonde in het handformaat-paneel ten opzichte van de refe-
rentiewaarde wijzigen. De waarde kan variéren van -10°C tot 10°C. De
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standaardwaarde is 0°C.

I\ NGEN_| INSTELLINGEN
L DATUM-UUR |} DATUM-UUR
= n RN TR ACTIVERING T.EXT
Dfukq:il:lluiuels be: CONTRAST Druk op de toets CONTRAST
vestigen” voor toe: VERSIE FW “keuze” en selec-
ng tot het scherm ADJUST teer ADJUST. ADJUST
INSTELLINGEN TAAL J TARL

[ ADJUST ]

0°C

Druk op de toets
"bevestiging”  voor
toegang tot de functie

@ Met een druk op de volgende toets bevestigt u het gegeven en gaat u
door naar het scherm in het menu INSTELLINGEN.

instellingen > Taal

Voor toegang tot de volgende instellingen dient u de eerder beschreven procedu-
re te volgen of de batterijen te verwijderen en weer aan te brengen.

Het handformaat-paneel wordt daardoor gereset en zal u vragen om de gewens-
te taal in te stellen.

Optionele ventilator

De kachels met optionele ventilator benutten het natuurlijke convectiesysteem
waardoor geruisloos de overbrenging van een belangrijke hoeveelheid warmte in de
omgeving wordt gegarandeerd.

Niettemin bestaat de mogelijkheid om via het hierna volgende menu de optionele
ventilator te activeren naargelang het gewenste vermogen.

Vervolgens worden de steps vermeld om vanuit het Stand-by scherm naar het re-
latieve menu te gaan.
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Beheer
Via de esc toets gaat u naar het VENTILATIE menu om de andere functievaria-
belen van het menu te kunnen instellen.

V [ GEBRUIKER
LADEN SCHROEF
Op de toets "keuze” drukken om naar de TIMER
optie TIMER te gaan. SET LUCHT/PELLETS
STAAT KACHEL

TIMER
TIMER TOESTAAN
T TTIER

INSTELLEN TIMER 2

INSTELLEN TIMER 3
INSTELLEN TIMER 4

7

-

MENU J | GEBRUIKER |
GEBRUIKER VENTILATIE
Druk op de toets Druk op de toets LADEN SCHROEF
“menutoegang” TECHNICUS "bevestiging”  voor TIMER
voor toegang tot het FABRIKANT u tot  het
scherrﬁENgU J soﬁj:ng GEBRUKER | SET LUCHT/PELLETS
J FRONT
"heve- A 0Op de toetsen "toer
gﬁ.lgﬁkefv; .ﬁﬂﬂﬂﬂ@ Elr_ylfken om de ventilatie te
naar de optie VENTI- ; ; wijagen
LATIE te gaan

@ Herhaaldelijk op de toets drukken om het scherm te verlaten en terug

INSTELLEN TIMER 3
INSTELLEN TIMER 4

ACTIVEREN TIMER_ | [ ACTIVERENTIMER |
(’muu @Qu_ﬂu Op de toets "bevesti-
L R gen” drukken na ins-
[ s o o telling van de TIMER
Lb 5?&21 pagina.

Op de toetsen “toena-

>

Via de esc toets gaat u naar

naar het Stand-by scherm te gaan.

Beheer: de ventilatie kan ingesteld worden van 0 tot AUTO , waar 0 staat voor de
deactivering, met de instelling van 1 tot 5 kan de snelheid van de warmteversprei-
ding gekozen worden. Als AUTO wordt ingesteld, volgt de ventilatie het vermogen
ingesteld voor de kachel.

2

Chrono functie
Door de chrono functie te activeren, is het mogelijk om voor elke programmering de
snelheid van de ventilator te beheren zoals hierboven is aangeduid.

Als de functie AUTO niet wordt ingesteld, is de ventilator niet verbonden met
het vermogen van de kachel, uitgesloten wanneer de viam overgaat in mod-
latie en de warmtewisselaar geforceerd op het minimum wordt gezel.

MENU Qy GEBRUIKER
LADEN SCHROEF
Druk op de toets e Druk op de toets TIMER
_meattdegang TEGHNIGUS ‘bevestiging’ VO | e JCHT/PELLETS
voor toegang tot het FABRIKANT loegang tot et
scherm MENU scherm GEBRUIKER STAAT KACHEL

mefafame” dkken  het TIMER menu om de ande-
&?ﬂgﬁ ventlate 1€ ro functievariabelen van het
menu te kunnen instellen,

@ Herhaaldelijk op de toets drukken om het scherm te verlaten en terug
naar het Stand-by scherm te gaan.

Enkele kanalisatie

(deze functie is uitsluitend aanwezig op modellen met een enkele ka-
nalisatie)

Met deze functie kunt u het kanalisatieniveau instellen: dit is de hoeveelheid
warme lucht die geproduceerd moet worden in de ruimte waar de kachel is
geinstalleerd en/of in de ruimte waar de opening van de kanalisatie is aange-
bracht. U kunt deze functie uitsluitend als meer warmte vereist is.

De kanalisatie kan handmatig of met de automatische functie beschreven in dit
hoofdstuk worden verricht.
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Ventilatie (handmatig beheer)

Beheer
[ MENU A Qy [ GEBRUIKER |

GEBRUIKER KANALISEERBAAR
Dk op de. toets 17 Druk op de toets LADEN SCHROEF
"menutoegang” TECHNICUS “bevestiging”  voor
voor toegang ot het FABRIKANT toegang _tot het TNER
scherm MENU L ) scherm GEBRUIKER | SETLUCHT/PELLETS

KANALISEERBAAR
& INSTELLING Qy z MANUAL

Dk op de toets TEMPERATUUR
"bevesliging®  en VENTILATIE
Seleaee? ngmm.u. KUBIEK D AUTO
SEERBAAR. | STAAT WEERGEVEN

@ Druk op de toets “terug naar het

menu” om het scherm af te shuiten. Druk op
de toets "keuze" om door le gaan naar de
functie "AUTO" en verricht de activering met
de bevestiging V"

De toets afsluiten voert u naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere varia-
belen verbonden aan het menu kunt instellen.

[@ Druk meerdere keren op de toets om het scherm INSTELLING af te sluiten
en naar het scherm stand-by terug te keren.

Handmatig beheer: de frontale ventilatie functioneert op het ingestelde vermogen.
Aan de hand van een eenvoudige handeling op het display kan de gebruiker de
ventilatie instellen of deactiveren voor de verwarming van de ruimte waarin de ka-
nalisatie-opening aanwezig is.

De regels van de tabel geven twee ventilaties. De kolommen geven de vijf niveaus
waarop de ventilaties kunnen worden geplaatst.
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MENU Qy GEBRUIKER
T KANALISEERBAAR
Druk op de toets e Druk op de toets LADEN SCHROEF
"menutoegang” TECHNICUS “bevestiging”  voor
voor toegang (ot het FABRIKANT toegang tot et THE
scherm MENU scherm GEBRUIKER SET LUCHT/PELLETS
KANALISEERBAAR [?Q FRONT 5 |
INSTELLING
TEMPERATUUR

Dk op de toels VENTILATIE REAR
"bevestiging”  en KUBIEK dﬂﬂ
selecteer  KANALI- | STAAT WEERGEVEN =
SEERBAAR. Druk op

de toets “keuze™ om door te gaan naar VENTILATIE

AV

Na de toegang zal de bovenste regel op het display de snelheid

van de frontale ventilatie verbonden aan het vermogen van de
kachel geven (bijv.: Front 5). Het vermogen van de kanalisatie

Druk op de toets om- (oncjerste regel) kan worden ingesteld met behulp van de toetsen

hooglomlaag”™ om de | M " i

ventiatie van de kana-  0Mhoog/omlaag”. De waarden die u kunt instellen, lopen van

lisatie te wizigen. () (kanalisatie uitgeschakeld) tot Auto (kanalisatievermogen volgt
het vermogen van de frontale ventilatie) en de tussenwaarden 1
-2-3-4-5.

De toets afsluiten voert u naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere varia-

belen verbonden aan het menu kunt instellen.

@ Druk meerdere keren op de toets om het scherm VENTILATIE af te sluiten en

naar het scherm stand-by terug te keren.
@ de submenu's TEMPERATUUR en KUBIEK . Door het AUTOMATISCHE

BEHEER te activeren en de temperaturen van de kanalisatie in te stel-
len, kan de kachel zelfstandig de warmtestroom regelen.

Als het HANDMATIGE BEHEER is geactiveerd, hebt u geen toegang tot
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Automatisch beheer: Als deze functie geactiveerd is, beheert de kachel geheel
zelfstandig de 5 kanalisatieniveaus. Voor de automatische functionering is echter
de installatie van een (optionele) omgevingssonde of externe thermostaat in de te
kanaliseren ruimte vereist.

Lucht Front

Lucht Rear

100% 100%

OFF 60%

Temperatuur (automatisch beheer)

@ MENU J GEBRUIKER
3 GEBRUIKER S KANALISEERBAAR
Druk: op de toes op de toels LADEN SCHROEF
*menutoegang- TECHNICUS “bovesting® woor ol
voor toegang tot het FABRIKANT toegang ot het
scherm MENU J scherm GEBRUIKER \____SETLUCHT/PELLETS
KANALISEERBAAR (T RANAL ACHTER)
INSTELLING o
Druk op de toets Uy
"hevesti;ng" en VENTILATIE 25 C
selecteer  KANALI- KUBIEK T
SEERBAAR. Druk op |__ STAAT WEERGEVEN | D TEXT INSCHAKELEN

de toets "keuze" om

door te gaan naar TEMPERATUUR

AV

[T KANAL ACHTER]

100%

100%

7

60% 20%

100% 100%

T. KANAL. ACHTER

o o
ok op e wes| 2§ °C Druk o de  foets 21°C
M p g s en
9 9 i
3;'; g:‘lemgeta_tu:é D TEXT INSCHAKELEN m‘&cﬁ”ﬁ}: [D J
wizigen. ” Deze inschakeling

vermicht u met de toels “bevestiging”

& T. KANAL. ACHTER @
Druk op de toets om het gegeven op le slaan en

21°C razr het scherm MENU KANALISEERBAAR terlg te keren

[E LEXT INSCHAKELEN J

In deze modus werken de twee ventilatoren met hetzelfde vermogen, zodat twee
verschillende omgevingstemperaturen kunnen worden bereikt. Als een van de in-
gestelde omgevingstemperaturen is bereikt, neemt de ventilatie in de "verzadigde'
ruimte af tot een minimum of wordt volledig uitgeschakeld in het geval van de versie
achter. De beginsituatie doet zich weer voor als de temperaturen in de twee ruimtes
extra warmte vereisen. Dit gebeurt volledig automatisch. De toets afsluiten voert u
naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere variabelen verbonden aan het
menu kunt instellen.

@ Om het scherm TEMPERATUUR te verlaten en terug te keren naar het Stand-
by scherm, herhaaldelijk op de toets drukken.

[

Inhoud

Om de automatische functionering te optimaliseren, kan tijdens de het verschil in
inhoud (m*) van de ruimtes worden ingesteld.

De instelling van de inhoud kent drie niveaus:

= EQUAL (GELIJK): als de twee ruimtes een min of meer gelijke inhoud hebben;

+ REAR: als de ruimte met de kanalisatie een grotere inhoud heeft dan de ruimte
waar de kachel is geplaatst;

+ FRONT: als de ruimte waar de kachel is geplaatst een grotere inhoud heeft dan
de ruimte met de kanalisatie;

De omgevingssonde van de kanalisatie wordt aangesloten op de twee
polen aan de achterkant van de kachel, daar waar de snelkoppeling
"T.EXT" is aangebracht.

Door een ruimte in te stellen die een groter volume dan de andere ruimte heeft, zie
het volgende voorbeeld, zal bij gelijk vermogen van de kachel en bij een omgevings-
temperatuur die lager is dan de instelling op de beide uitgangen, het merendeel van
de geproduceerde warmde naar de grotere ruimte worden gezonden.
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@ ( MENU
i GEBRULKER
Druk op de toets
“menutoegang” TECHNICUS
voor toegang tot het FABRIKANT
scherm MENU A J
[ KANALISEERBAAR
INSTELLING
TEMPERATUUR
e VENTILATIE
selecteer  KANALI- 1
SEERBAAR, Druk op STAAT WEERGEVEN

de toets "keuze” om
door te gaan naar KUBIEK

KUBIEK

(
AV |t m—

7

Druk op de toets
“bevestiging”  voor
loegang ot het
scherm GEBRUIKER

4

7

Druk op de toets

Druk op de toels n
“omhoog/omlaag” EEQUAL “bevestiging” voor
om de instelling te D +REAR bevesliging van de
wijzigen. ) nieuwe instelling

Weergave staat enkele kanalisatie

GEBRUIKER

KANALISEERBAAR

-

LADEN SCHROEF
TIMER
SET LUCHT/PELLETS

KUBIEK

[ +rront
[
[ :rear

(

KUBIEK

[ ecuac
[ +rear

\

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor de weergave van deze
staat, beginnende bij het stand-by-scherm.

Row Sﬂe GEBRUIKER - : .

op de toets op de toets

"menutoegang” TECHNICUS "bevestiging” voor

voor toegang tot het FABRIKANT toegang fot  het

scherm MENU scherm GEBRUIKER

[ KANALISEERBAAR
INSTELLING
i e TEMPERATUUR

Druk op de toets "bevestiging” en selec-

teer KANALISEERBAAR. Druk op de toels VENTILATIE

"keuze" om door te gaan naar STAAT KUBIEK

WEERGEVEN

GEBRUIKER

KANALISEERBAAR

.

LADEN SCHROEF
TIMER
SET LUCHT/PELLETS
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Handmatig beheer staat

Qyo——al
o=

1 Prioriteit inhoud (geactiveerd tijdens de
automatische functionering)

2 Instelling ventilatie kanalisatie

3 Instelling temperatuur kanalisatie
{beheer tijdens de automatische
functionering)

4 Temperatuur gelezen door de
sonde in de kanalisatie.

1 Prioriteit inhoud

2 %o ventilatie (zie delabel automatisch beheer)

3 Instelling temperatuur kanalisatie
(beheer uitsluitend tijdens de automatische
functionering)

4 Temperatuur gelezen door de sonde in
de kanalisatie.

Dubbele kanalisatie (deze functie is uitsluitend aanwezig op modellen
met een dubbele kanalisatie)

Dit assortiment kachels is uitgerust met een beheersysteem waarvan een groot
deel van de prestaties is gericht op de kanalisatie. Daarom is de frontale ventilator
klein en kan door de klant worden ingesteld, ongeacht of de kanalisatie aan de
achterkant handmatig of automatisch wordt beheerd en het arbeidsvermogen van
de kachel. Voor het beheer van de kanalisatie kan met deze functie het kanalisatie-
niveau, en dus de te produceren hoeveelheid warme lucht in een bepaalde ruimte
worden ingesteld.

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor toegang tot dit menu, be-
ginnende bij het stand-by-scherm.

Beheer
@ MENU J GEBRUIKER

GEBRULKER KANALISEERBAAR

Druk op de toets Druk op de toets LADEN SCHROEF

“menutoegang” TECHNICUS “hevestiging”  voor =

voor toegang tot het FABRIKANT toegang 1ot het

scherm MENU scherm GEBRUIKER | SETLUCHT/PELLETS
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(KANALISEERBAAR
Qy qf | MANUAL
Dk op de toets TEMPERATUUR
SHevestiaing® df-So. VENTILATIE
et NSTELLNG KUBIEK [] Ao
STAAT WEERGEVEN

@ Druk op de toets “terug naar het

menu” om het scherm af te shuiten. Druk op de
toets "keuze" om door te gaan naar de func-
tie “AUTO" en verricht de activering met de
bevestiging “V"

De toets afsluiten voert u naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere varia-
belen verbonden aan het menu kunt instellen.

@ Druk meerdere keren op de toets om het scherm INSTELLING af te sluiten en
naar het scherm stand-by terug te keren.

Manueel beheer: de gebruiker kan via de display het procent hete lucht instellen
voor de verwarming van de twee kamers die hij wenst te kanaliseren. De frontale
ventilatie kan afzonderlijk ingesteld worden t.o.v. het beheer van de kanalisatie.
Vervolgens wordt de instellingsprocedure beschreven, naargelang de behoefte van
de gebruiker.

Rear Middle/
RearLeft  Left/Middle Middle Rearright  Rear Right
linksachter) (linksachter/ Mitte: (midden/ [rechtsachter)
midden) rechtsachter)

Frontale lucht van OFF tot A van OFF tot A van OFF tot A van OFF tot A van OFF tot A

Lucht
rechtsachter 15% 40% 65% 85% 100%
Lucht
linksachter 100% 85% 65% 0% 15%

Ventilatie (handmatig beheer)

MENU ) Qy [ GEBRUIKER
B e GEBRUIKER L e KANALISEERBAAR
v ) P 3 LADEN SCHROEF
“menutoegang” TECHNICUS "bevestiging”  voor s
voor toegang tot het FABRIKANT toegang fot et
scherm MENU, L ) scherm GEBRUIKER. | SETLUCHT/PELLETS
[ KANALISEERBAAR | [ FRONT
INSTELLING
Dmknpﬁems i TEMPERATUUR ,.f.r'll/ﬂ A
o — REAR
thENIILATIE KUBIEK
STAAT WEERGEVEN e . s
N & FRONT __ f \/ ( FRONT
Duk op de toets ‘-.Gﬂ@ Dk op de toets ‘-.UGB
“omhoog/omlaag” REhR “omhoogfomlaag” REAR
om de frontale ven- [ RL. RE. | om de positie van | RIL. RER.
tilatie te wizigen, \ J de kanalisatie te \ e —
Druk op de toets "bevestigen” om door te gaan naar wijzigen.

de instelling van de kanalisatie.

Vervolgens zal op de bovenste regel van het display de snelheid worden weerge-
geven van frontale ventilatie die met behulp van de toetsen "omhoog/omlaag” kan
worden ingesteld. De waarden kunnen lopen van 0 (kanalisatie uitgeschakeld) tot
Auto (het kanalisatievermogen volgt het vermogen van de frontale ventilatie) en de
tussenwaarden 1-2-3-4-5.

Wat de kanalisatie betreft, is het mogelijk manueel de warmtehoeveel-
heid in te stellen die men in de richting van de monden wenst te leiden.

De toets afsluiten voert u naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere varia-
belen verbonden aan het menu kunt instellen.

@ Druk meerdere keren op de toets om het scherm VENTILATIE af te sluiten en
naar het scherm stand-by terug te keren.
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Als het HANDMATIGE INSTELLING is geactiveerd, hebt u geen toegang

tot de submenu's TEMPERATUUR en KUBIEK. Door het AUTOMATISCHE

INSTELLING te activeren en de temperaturen van de kanalisatie in te
stellen, kan de kachel zelfstandig de warmntestroom regelen.

Automatisch beheer: Als deze functie geactiveerd is, beheert de kachel geheel
zelfstandig de 5 kanalisatieniveaus. Voor de automatische functionering is echter
de installatie van twee (optionele) omgevingssondes of externe thermostaten in de

te kanaliseren ruimtes vereist.

Temperatuur (automatisch beheer)

MENU J [ GEBRUIKER
Dk op de toels Ll Druk op de toels —
“menutoegang” TECHNICUS “bevestiging”  voor FADE eRROER
voor toegang tot het FABRIKANT ng ot het TMER
scherm MENU. L scherm GEBRUIKER. | SET LUCHT/PELLETS
J KANALISEERBAAR Qy T.REAR LEFT
INSTELLING
Drukop detous “be- adm 25 °C
vestiging” en selec- VENTILATIE
teer TEMPERATUUR. KUBIEK
EHRTWEERGEVER D T.EXT INSCHAKELEN
ﬁv T.REAR LEFT, Qy (" T.REAR LEFT
o o
Dk op de_toos @m 21°C oo <m 29 °C
glomlaag” bevestiging”  en
3;: Sg,'em!_’e'a_l”; | D TEXTINSCHAKELEN | %ﬁafﬁﬂl A: | D
wijzigen,
DirecleEasia_'g‘e_ als u de externe ﬁmnm{_aal nigt Mllacriwa'e_n

|
= mih

verricht u met de
toets "bevestiging”.

T. REAR LEFT

<= 21°C

D

E TEXT INSCHAKELEN

N
T_REAR RIGHT

25 °C wp
kD T.EXT INSCHAKELEN

273 |

T. REAR RIGHT

21°C=p

1. REAR RIGHT

AV 7

21°C s |

Druk op de toets OP de toe‘LS

“omhoog/omlaag”

om_ de ’%mmi' D TEXT INSCHAKELEN serectce( EXTT - LD MJ
van de kanalisatie te ) SCHAKELEN.

wijzigen.

Direcle passage als u de externe thermostaat niet wilt activeren

l N

T. REAR RIGHT KANALISEERBAAR
@ o Q? o INSTELLING
ok op de ves| @ ] CC WP | ok op de 1os [ TEVPERATIR ]
“bevestiging” om het om het gegeven VENTILATIE
beheer met externe — op te skaan en naar KUBIEK

;
e s | ] | e | sy Wetceven |
veren, KANALISEERBAAR
terug te keren.

In deze modus werken de twee ventilatoren met hetzelfde vermogen, zodat twee
verschillende omgevingstemperaturen kunnen worden bereikt. Als een van de twee
ingestelde omgevingstemperaturen is bereikt, neemt de ventilatie in de ‘verzadigde'
ruimte af en neemt de ventilatie toe in de ruimte waar de temperatuur nog niet is
bereikt. De beginsituatie doet zich weer voor als de temperaturen in de twee ruimtes
extra warmte vereisen. Dit gebeurt volledig automatisch. De toets afsluiten voert u
naar het menu KANALISEERBAAR, zodat u andere variabelen verbonden aan het
menu kunt instellen.

Sj Om het scherm TEMPERATUREN te verlaten en terug te keren naar het
Stand-by scherm, herhaaldelijk op de toets drukken.

9

Inhoud

Om de automatische functionering te optimaliseren, kan tiidens de het verschil in inhoud
(m3) van de ruimtes worden ingesteld. De instelling van de inhoud kent drie niveaus:

= EQUAL (GELIJK): als de twee ruimtes een min of meer gelijke inhoud hebben;

+ REAR RIGHT: als de ruimte met de kanalisatie rechts een grotere inhoud heeft

De omgevingssondes van de kanalisaties wordt aangesloten op de
twee polen aan de achterkant van de kachel, daar waar de snelkoppe-
ling "T.EXT R.L." en "T.EXT R.R." is aangebracht.
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dan de ruimte met de kanalisatie links (gezien vanuit de voorkant van de kachel);
+ REAR LEFT: als de ruimte met de kanalisatie links een grotere inhoud heeft dan de
ruimte met de kanalisatie rechts (gezien vanuit de voorkant van de kachel);

Door een ruimte in te stellen die een groter volume dan de andere ruimte heeft, zie
het volgende voorbeeld, zal bij gelijk vermogen van de kachel en bij een omgevings-
temperatuur die lager is dan de instelling op de beide uitgangen, het merendeel van
de geproduceerde warmde naar de grotere ruimte worden gezonden.

MENU
EBRUIKER
Druk op de toels ——
"menutoegang” TECHNICUS
voor toegang tot het FABRIKANT
scherm MENU
KANALISEERBAAR
INSTELLING
Dk op de toels TEMPERATUUR
“bevestiging” en se- VENTILATIE
lecteer . KUBIEK
STAAT WEERGEVEN
é \/ KUBIEK
O CE=ear

Druk op de toets
"omhooglomlaag”
om de instelling te
wijzigen,

B ecuac

D +R.LEFT

(}y [ GEBRUIKER
KANALISEERBAAR
Druk op de teets LADEN SCHROEF

X g, Yoo TIMER

toegang  tot  het
) scherm GEBRUIKER | SET LUCHT/PELLETS
Qy ( KUBIEK

O +rricHT

| D +RLEFT

| EQUAL

KUBIEK

< |
Druk op de toets

"bevestiging”  voor
bevestiging van de
nieuwe instelli

D +R.LEFT

[ ecvac

Weergave staat dubbele kanalisatie

Hieronder treft u een beschrijving van de procedure voor de weergave van deze

!

staat, beginnende bij het stand-by-scherm.

Druk op de toets
"menutoegang”
voor toegang tot het
scherm MENU

MENU

GEBRUIKER

TECHNICUS
FABRIKANT

Qy [ GEBRUIKER
KANALISEERBAAR
DrK:op 0o toels LADEN SCHROEF
"bevesti” Yo
toegang tot het TIMER
| scherm GEBRUIKER |_ SET LUCHT/PELLETS

 KANALISEERBAAR |
INSTELLING
TEMPERATUUR
!Etmt;gin;.e i VENTILATIE
selectesr  KANALL- KUBIEK
SEERBAAR. Druk op STAAT WEERGEVEN

de toets "keuze” om
door te gaan naar STAAT WEERGEVEN

HANDMATIG BEHEER STAAT

Q?

1 Temperatuur gelezen door de sonde op de kanalisatie (R)

2 Instelling temperatuur kanalisatie R (beheer tijdens de automatische functionering)
3 Instelling temperatuur kanalisatie L (beheer tijdens de automatische functionering)
4 Temperatuur gelezen door de sonde op de kanalisatie (L)

5 % ventilatie (zie de tabel voor het beheer MAN en AUTO)

6 Prioriteit volume tussen de kamers (actief in automatische werking)

SETRR 30° T.RR, 20" |
_ .. T .
SETRL 30° T.RL, 20
s

RE: ... 8 . BE

117

——
m3 ¥RL__= -RR

o 66

AUTOMATISCH BEHEER STAAT

7

1 Temperatuur gelezen door de sonde op de kanalisatie (R)
2 Instelling ventilatie kanalisatie R

3 Instelling ventilatie kanalisatie L

4 Temperatuur gelezen door de sonde op de kanalisatie (L)
5 % ventilatie (zie de tabel voor het beheer MAN en AUTO)
6 Prioriteit volume tussen de kamers

SETRR 30° T.RR, 20"

— . = o
SETRL 30° T.RL_ 20 9
T

)

RL. o RR.

111

= =RER.

RL
m3 *RL.
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o A
Beknopt faseschema kachel g?_ . E)Q;:'F i T,
— '/
o Wanneer het verzoek voor ontsteking vanuit een ECO-STOP-status
20°C 20°C | waur op e meal_amm_' {dogrémm.amde
L Do kachel hoin:zchindeitschakeas e ot d stz nog ©, ON ™ e ORI s g vn de ke verzeker
= 20°C | ExCEsSIEVE VOORWAARDE:varneer d peetnstling(stling ol +5)dic
2000 > e LADING bij continue ladingstoestand is. OPLOSSI%: Breng de setting weer
e _/,,/-‘ INSCHAKELING De voorvcmalrlming-wwsland-rase is gestart en de pellet begint in de A/ ewiarvo | VULSCHROEF terug naar 0.
’ol/ ON vuurkorf te vallen.
VAN De kachel bevindt zich in een alarmstatus, raadpleeg het hoofdstuk
o ALARM (GENERIEK) :
20C e nme De pelt et o o gt gtk g e AL-05 Rt gt
6 ON aieing ]
b o
20°C - 2 ?_ Q- AFWLIKING Drc.:“kzlchel heeft een afwijking gesignaleerd, raadpleeq het hoofdstuk over
L “y {Wﬂ] il en.
Y ;ON VLAM AANWEZIG  In de vuurkorf is de viam zichtbaar, i/ OFF i
S 20°C | | ATOMATISCH g5 0 en et automatisch eini ysteem duidt dit de staat
20°c REINIGINGSSYS- 2 T it o ot systeem aag"ngss
BEDRIJF _mm&mmmﬁmmmmmmm X TEEM ACTIEF i d
6 ingestelde vermogen.

Signalerings-Pop U
,gt—?:G"',-"' BEDRIJF MODU- - - [ -' ' BESCH [ING
CYCr TR =
Geeft aan dat de testprocedure en de instellingen van de

20°C mﬂ?s:tgﬂm ‘r:g ggreﬂ nrw uitgevoerd. Deze aanwijzing impliceert gemnkmng
im De reinigingsfase van de vuurkorf is geactiveerd (periodieke functie). m-t mwezig is) o
= De ingestelde drempel van de bedrijfsuren is bereikt. Het symbool biift
SERVICEVERZOEK gedurende functionering weergegeven, L wordt aangesaden een buitenge-

De ingestelde omgevingstemperatuur is bereik.

20°C - s kiimaatcomfort is geactiveerd gaat de kachel van de automatische
e | et tschokeing over at e ngestade omgevingstemperati (e de i st
X/ Eco desbelreffende paragraal).

DEFECT Geeft een defect aan de “debietmeter” aan. De kachel plaatst zich op een
{enkel waar het RDS  minimum vermogen door het RDS-systeem te deactiveren.
sysleem aanwezig is)

L-}
20°Cc WACHT OP START/  Een ontsteking is aangevraagd, maar de kachel is in de afkoelfase; als
HERSTART deze voorwaarde is béreikt zal de kachel automatisch functioneren.

X/ ON
‘?_9 ‘:G/ HERSTARTONT-  De warmieherstartfase is gestart. Alarmen (tabel referentiecodes)
6, ON| ST De werking komt overeen met de fase ONTSTEKING. =z =
20° De maximale deempel van de rooktemperatuur is bereikt; om de : o o Druk op de vit-knop en herhaal de inschake-
HOT ROOK mmmﬁ&@mmmm&mmﬂmmm o RSy e (IO fing van de kachel
& ventilatie op vermogen 5, zodat de: rooktemperatusur kan dalen, e oo e "
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AL 02 De rooksonde functioneert slecht Neem contact op met het servicecentrum
De rooksonde is niet aangesloten op deprintplaal  Neem contact op met het servit
. oo De kacheluitschakelen, de vuurpot schoon-
Demhrgcnmggnde rmlm ;w;gmai maken, dereiniging van de buizenstrook
A wgrgm bobacict activeren en de verbranding regelen met de
OVERTEMP. ROOK insteffing Pellets/Lucht
De tangenticte ventilator (indien aanwezig) Indien het probleem aanhoudt, neem
functioneert slecht of is beschadigd contact op met hetservicecentrum.
Encoder rookafzuiger werkt niet of is niet
ALD4 comect aangesloten e
AFZUIGER Neerm contact op met het servicecentrum
DEFECT Geen voeding rookafzuiger x
De rookafzuiger is geblokkeerd
; Controleer aamvezigheid van pellets in de
De pellettank is leeg tank.Vul eventueel 'gan. P
AL 05 ; R
Zuigen pelletinsteliing in ontoereikende
AL mtstehprgsiase. .
Neerm contact op met het servicecentrum
De ontstekingsweerstand is defect of verkeerd
aangebracht
; Controleer aamwezigheid van pellets in de
De pelletank i leeg. tank. Vul eventueel 3an s
] De tank legen om na te gaan of in de tank
06 De reductiemotor laadt geen pellets voorwerpen aanwezig ziin die de correcte
PELLETS OP functionesing van de Schroef verhinderen.
Onvoldoende pelles geladen D P e WA (EE NG
Indien het probleem aanhoudt, neem contact op met hetservicecentrum.
De handmatig activeerbare thermostaat Heractiveer de thermostaat door op knop aan
ALO7 aangesloten op de hopper is geactn de achterkant van de kachel te drukken.
BEVEILIGING/ e yerbranding in de vuurpotis et optimaal D¢ Kecheluitschiakelen, de vuurpat schoon-
DEUR OF wegens een verstopping van de vuurpot of de maken. demmgw%:randc buzenstrook
i activeren en de verbranding regelen met de
OPEN Gogongen e kach. faioling PeltslLucht o
Neem contact op met het servicecentrum
ALOS Het rookkanaal is verstogt. 3T§dw of het rookkanaal schoon en
De vacutimschakelaar werkt niet goed. Neem contact op met het servicecentrum
?T(;élm De efficitintie van het toerental van de afzuiger .
TOERENTAL neemt af wegens een blokkering van de Neem contact op met het servicecentrum
AFZUIGER ventilator of éen afname van de spanning.
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AL 14 Mankement bij kabelverbinding die voeding >
FASE naar de reductiemotor van de vulschroef Neem contact op met het servicecentrum
VULSCHROEF sturt
Afwijking bij een intern onderdeel van de 1
priniplaat die de vulschroef van de pelletioe-  Meem contact op met het servicecentrum

stuurt

VULSCHROEF Mogelijke afname van de spanning of verkeer- i
despajmhg et el 21" Controleer de voedingsspanning.

. Controleer of het deurtie en de asla
EIE'EHDDN- 5{3 i%r?gmem meet geen luchisiroom aan iy pecloten, controleér of de itmligovgeﬁgi-
STROOM g verstopt is.
e Indien het probleem aanhout, neem
aamwezig is) contact op met hetservicecentrum.

Het alarm resetten en wachten tot de

AL19 De reiniger heeft de bewegingen niet kachel zich in de staat UIT bevindt. De
STORING voltooid'en bevindt zich niet in de correcte  stroom wil- en weer inschakelen, het
REINGER positie eem activeert opnieuw de reiniger en
(voor modellen met Toekl de correcle posilie.
reiniger) Indien het probl houth, neem contact op met hetservi

ELKE ALARMTOESTAND VEROORZAAKT DE ONMIDDELLIJKE UITSCHAKE-
LING VAN DE KACHEL. OP DE INSCHAKELINGSTOETS DRUKKEN OM HET
ALARM TE RESETTEN. ALVORENS DE KACHEL WEER IN TE SCHAKELEN,
CONTROLEREN OF DE SIGNALERING WERD OPGELOST EN DE BRANDPOT SCHOON IS
ZODAT EEN CORRECTE INSCHAKELING KAN GEGARANDEERD WORDEN (IN TEGEN-
STELLING MET DE MODELLEN DIE OVER EEN AUTOMATISCHE REINIGER BESCHIKKEN).

%%L:tjeendeashdezinnietmw Shi z¢ 0p comecte wize.
Dnutl gle kaglhﬁlzhmaalttsﬁ wuurkorf schoon,
controlees voetstu BN 15, voer
REINIGING Slechte verbranding in de vuurkorf. reiniging Lit van de Ieidiraq F[(l!ml de
Lrbiilatirs te activeren. Requleer lensintle
de verbranding met de setting pellet/fucht.

(enkel waar het
RDS systeem igheid van een vieemd voorwesp in de mmueaamn%md' id van het
aanwezig is) mleiing. ongewensle voorwerp en venwijder het
S " - Voer reiniging debietmeter vit wanneer de
De "debietmeter kan vul zin. Kache n Ge vtschakelfase siaat

Neemcontact op met het servicecentrum

de initiéle testprocedure en de kalibratie van paramelers niet correct is

@ Het verschijnen van het bericht "Reguleren RDS-systeem" geeft aan dat
uitgevoerd. Deze aanwijzing impliceert geen blokkering van de kachel.



@ In het geval van het alarm 07 THERMISCH wordt de positie voor de
handmatige heractivering van de stroomonderbreker aangegeven.

I —
Draai de veiligheidsdop
los en druk op
de knop om de
// stroomonderbreker te
herstarten
Stroomomnadteigrber heekersrt
amret t handmatige herstart
— o

Deur/ Indien de gebruiker de deur of pelletdeur
opent tiidens het gebruik van de kachel,
Pellet deur zal het laden van de pellets in de vuurpot

geopemi onderbroken worden. Ook zal om de 5 se-

conden een geluidsignalering uitgezon-
den worden, gevolgd door het verschijnen van een pop-up (links) op de han-
dheld, om de gebruiker te verwittigen dat de deuren moeten gesloten worden om
de correcte werking te hervatten. De kachel gaat in alarmtoestand indien na
verloop van de tijd van de timer, standaard ingesteld op 60", de beveiligingen niet
worden hersteld. In dit geval (zoals hiervoor beschreven) de alarmsignalering
resetten en de kachel opnieuw inschakelen

SCHOONMAAK UIT TE VOEREN DOOR GEBRUIKER

Tref de volgende maatregelen alvorens reinigingen aan de kachel te verrichten:
= Schakel de kachel uit en koppel de voedingskabel af in de staat "UIT";

= verzeker u ervan dat alle delen van de kachel zijn afgekoeld;

= verzeker u ervan dat de as volledig gedoofd is.

277 |

RECTE REINIGING. HET NIET NAVOLGEN HIERVAN KAN STORINGEN

VOLG AANDACHTIG DE VOLGENDE AANWIJZINGEN OP VOOR EEN COR-
AAN DE KACHEL VEROORZAKEN.

Reiniging van de opperviakken

Om de metalen gelakte oppervlakken te reinigen een vochtig doek gebruiken, ge-
drenkt in water en zeep. Het gebruik van agressieve detergens of oplosmiddelen kan
de oppervlakken van de kachel beschadigen.

Vuurkorf ‘

De reiniging van de brandpot
moet voor elke inschakeling uit-
gevoerd worden (voor modellen
zonder automatische reiniger)
Om de reiniging correct uit te voe-
ren, alvorens de kachel in te scha-
kelen, moet u controleren of de
brandpot schoon is zodat steeds
een optimale verbranding wordt
verzekerd. Op deze wijze wordt
ook oververhitting vermeden waardoor de lak zou kunnen verkleuren of de deur zou
kunnen afschilferen. Als de brandpot niet wordt gereinigd, kunnen ook problemen
optreden bij de inschakeling van de kachel. Alvorens de brandpot te verwijderen
en te controleren of er vuil of as aanwezig is, niet vergeten om de "rooster van de
brandpot” te verwijderen. Na de reiniging moet de “rooster van de brandpot” steeds
terug op zijn plaats gezet worden NADAT de brandpot op zijn plaats werd gezet.

Rooster

Schoon mandje

Mandije dat schoongemaakt moet
worden
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Hetgebruik van een andere partij pellets, ook al is het van hetzelfde merk, kan
verschillen in de verbranding veroorzaken die meer residu in de vuurkorf kunnen
achterlaten. Een correcte, dagelijkse reiniging zorgt ervoor dat de kachel optimaal
brandt en constant een goed warmterendement levert, waarbij slecht functionering
wordt vermeden die met het verstrijken van de tijd de interventie van een monteur
kunnen vereisen om de machine te herstellen.

Schoonmaak aslade

Neem de aslade uit en verwijder de gedeponeerde as d.m.v. een aszuiger; schenk
veel aandacht aan nog warme sintels die het reinigingsapparaat zouden kunnen
beschadigen.

@

De schoonmaakhandelingen hangen af van de kwaliteit van de pellets
die gebruikt worden en de gebruiksfrequentie van de kachel.
Mogelijkerwijs moeten deze handelingen dagelijks uitgevoerd worden.

Lade as

Aslade die leeggemaakt moet worden

Schoonmaak van het glas

Maak het glas in de deur bij koude kachel schoon met een katoenen lap of keu-
kenpapier. Het wordt aangeraden het glas schoon te maken met een poetsdoekje
dat is natgemaakt met water en ingewreven met de as (dat heeft een polijstende
werking).

@ ZET DE KACHEL NIET AAN ALS HET GLAS BESCHADIGD IS. NEEM CON-
TACT OP MET HET SERVICECENTRUM OM HET TE LATEN VERVANGEN.

Manuele activering van de reiniging van de pijpbundel (indien aanwezig)
Beweeg de "L"-vormige pen heen en weer om de buizenstrook die voor een betere
warmtewisseling van de kachel zorgt, schoon te houden.

/

Pen die heen en weer moet
worden
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Schoonmaak inwendig vermiculiet (Firex 600) Hieronder beschrijven we de controles en/of het onderhoud die voor een correcte
functionering van de kachel onmisbaar zijn.

ASLADE &

De belangrijkste eigenschappen van FIREX 600 zijn de hittebestendigheid, de licht-
gewichtheid en het optimale isolatievermogen, waardoor de verbranding en het INLAATKANAAL * &
rendement van de kachel worden verbeterd. Tijdens de verbranding kleurt FIREX
600 wegens het pyrolyse-effect wit, waardoor de viam helder en licht is. De bin-

nenkant van FIREX 600 behoudt dus de originele Kleur als de verbranding optimaal DEURGARNITUUR * ®
is geregeld.

Daarom kan men aan de hand van de kleur van het vermiculiet de kwaliteit van de

verbranding bepalen: WERVELINRICHTINGEN o

FIREX 600 LICHTGEKLEURD = UITSTEKENDE VERBRANDING
FIREX 600 DONKERGEKLEURD = SLECHTE VERBRANDING
Firex 600 vereist geen bijzonder onderhoud: verwijder as dat zich tijdens de ver- ROOKKANAAL® o
branding heeft opgehoopt met behulp van een penseeltje.
+ We raden het gebruik van een schuurspons voor de verwijdering van hardnekkig
vuil af omdat daardoor de dikte van het paneel van FIREX 600 kan afnemen, VERBRANDINGSKAMER @
waardoor zwakke breukplekken kunnen ontstaan.
« We raden af om FIREX 600 direct met de slang van de stofzuiger af te zuigen. _
« We raden het gebruik van vochtige doeken voor het reinigen van FIREX 600 af. ZUIG PELLETTANK ®

FIREX 600 is hittebestendig. Het materiaal is echter niet stootvast: behandel het
voorzichtig. Na diverse bedrijfsuren kan FIREX 600 lichte schuurplekken vertonen, Ehﬂ‘gﬁé’é‘ﬂﬁﬁﬁ“"'smf o
aangezien de vlam kleine ribbels in het paneel veroorzaakt. Dit is normaal, het pa-
neel wordt daardoor niet beinvioed. De levensduur van FIREX 600 hangt uitsluitend  * Handelingen uitgevoerd door gekwalificeerd technisch personeel.
af van de manier waarop het onderhoud wordt verricht.

HANDLEIDING
“ 279 | TOUCH RADIO HANDFORMAAT




GARANTIE

Garantiebewijs

Ravelli srl bedankt de klant voor het vertrouwen dat hij/zij in ons stelt door de aan-

koop van onze pelletkachel en nodigt hem/haar uit om:

= de aanwijzingen voor de installatie, het gebruik en het onderhoud van de kachel
te bestuderen.

« de hieronder gestelde garantievoorwaarden te bestuderen.

De garantiecoupon die samen met de kachel wordt overhandigd, moet door de in-

stallateur worden gevuld en van diens stempel te zijn voorzien om de garantie te

activeren.

Garantievoorwaarden

De gelimiteerdegarantie dekt fabricagefouten, mits het product geen beschadiging

heeft ondergaan door onjuist gebruik, nalatigheid, foutieve verbinding, onbevoegde

demontage, installatiefouten.

Onder de garantie vallen niet:

« vermiculiet (firex 600)

= het deurglas;

» glasvezelgarnituren;

= het lakwerk;

= het roestvrijstalen of gietijzeren verbrandingsmandje;

« de weerstand;

« gekleurde majolica-tegels (soort keramiek);

= eventuele beschadigingen veroorzaakt door een ontoereikende installatie en/of
verkeerd gebruik van de kachel en/of nalatigheid van de consument.

Het gebruik van pellets van gereduceerde kwaliteit of van een ander materiaal kan

onderdelen van de thermokachel beschadigen, waarmee de garantie op dezen komt

te vervallen en de bijbehorende aansprakelijkheid van de producent. Daarom wordt

het gebruik van pellets die overeenkomen met de vereisten die zijn opgesomd in het

deshetreffende hoofdstuk aanbevolen.

Alle beschadigingen die worden veroorzaakt door vervoer worden niet erkend, con-

troleer daarom nauwkeurig de waar bij ontvangst en waarschuw onmiddellijk de

verkoper bij eventuele schade. De garantiecoupon moet verwijderd worden en bin-

nen 8 dagen na aanschaf worden opgestuurd naar het volgende adres:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALIEN)

INFORMATIE EN PROBLEMEN

Voor informatie of hulp, gelieve contact op te nemen met de verkoper of het service
centrum. U zult er personeel vinden dat in staat is aan elk verzoek te voldoen en
indien nodig direct in te grijpen.
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ELEKTRISCH SCHEMA PRINTPLAAT

G3

LEGENDA:

Beveiligin%en

T1 - Beveiliging pellet

T2 - Vaculimregelaar

Motoren

M1 - Reductiemotor vulschroef
M2 - Ventilator ruimte

M3 - Rookafzuiger

M4 - Ventilator warmtewisselaar 1
M5 - Ventilator warmtewisselaar 2

Weerstand
R1 - Weerstand 250watt

Sondes

51 - Rooksonde

52 - Externe thermostaat

53 - Omgevingssonde

S4 - Sonde/EXT.T. Rear of RRight
S5 - Sonde/EXT.T. Rear of RLe

Generiek

(3- Debietmeter

(G2 - Encoder lezing toeren afzuiger
G3 - "RADIO" toetsenbord touch
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ELEKTRISCH SCHEMA MOEDERBORD (MOD. SOFFI0)

G3

LEGENDA:
Be\rejlig'lngien

T1 - Beveiliging pellet
T2 - Vaculimregelaar

Motoren

M1 - Reductiemotor vulschroef
M2 - Ventilator ruimte

M3 - Rookafzuiger

M4 - Ventilator warmtewisselaar 1
M5 - Ventilator warmtewisselaar 2

Weerstand
R1 - Weerstand 250watt

Sondes

S1 - Rooksonde

52 - Externe thermostaat

3 - Omgevingssonde

54 - Sonde/EXT.T. Rear of RRight
S5 - Sonde/EXT.T. Rear of RLe!

Generiek

G3- Debietmeter

G2 - Encoder lezing toeren afzuiger
(3 - "RADIO" toetsenbord touch

G4 - Slagteller automatische reiniger
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ELEKTRISCH SCHEMA

MOEDERBORD

(MODELLEN 2015)

OPTIONELE aansluiting
voor domoticabeheer

[nefel & le7faz
Gl5l4)312(1

LLJST MET VERKLARINGEN

Beveiligingen

T1 - Contact vuurdeur
T2 - Contact pellettank
T3 - Beveiliging pellets
T4 - Vacuiimschakelaar

Motors

M1 - Overbrengingsmotor vijzel

M2 - Automatische reiniger

M3 - Rookextractor

M4 - Warmtewisselaar (geven
tileerde kachels of kachels
met naluurli]jke convectie
met optionele ventilator)

M5 - Rechise warmtewisselaar
(kachels met enkelvou
kanalisering)

Weerstand
R1 - Weerstand

Sonde

$1 - Vlamsonde (K)

52 - Externe thermostaat
S3 - Kamersonde (optie)

Algemeen

sssdusssssans

OPTIONELE aansluiting
voor domoticabeheer

WARNING
CHI

H

IGH VOLTAGE
Chid

L3}
R40 C23

71 COD.0083_0
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G1 - Debietmeter

G2 - Encoder lezing toeren
extractor

G3 - "RADIO" toetsenbord touch

G4 - Slagteller automatische
reiniger

G5 - Contact beheer domotica

GB - Cantact GAS inschakeling
- Alarmsignalering uitgang
domotica (TRF 39?

:

NC

coMt__
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ELEKTRISCH SCHEMA
MOEDERBORD
(MODELLEN 2015)

G3

OPTIONELE aansluiting voor
domoticabeheer

HRREE
wialeg|?|6|5|4|3]|2]|1

LIJST MET VERKLARINGEN

Beveiligingen
T1 - Contact vuurdeur
T2 - Contact pellettank

T3 - Beveiliging pellets
T4 - Vacuiimschakelaar
Motors

M1 - Overbrengingsmatar vijzel

M2 - Automatische reiniger

M3 - Rookextractor

M4 - Warmtewisselaar (kachels met dubbele kanalise

nn

M5 - Re%]mse warmiewisselaar (kachels met dubbele
kanalise ring)

M6 - Linkse warmtewis selaar (kachels met dubbele
kanalise ring)

Weerstand
R1 - Weerstand

Sonde

51 - Vlamsonde (K}

S2 - Externe thermostaat
53 - Kamersonde (optie)

Algemeen

G1 - Debietmeter

G2 - Encoder lezing toeren extractor

G3 - "RADIO" toetsenbord touch

G4 - Slagteller automatische reiniger

G5 - Contact beheer domotica

G6 - Contact GAS inschakeling - Alarmsignalering
uitgang domotica (TRF 33}

NL

OPTIONELE aansluiting voor
domoticabeheer
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Contact gasketels (optie)

De kachels van de reeks 2015 voorzien de mogelijkheid (optie) om een contact
voor inschakeling van de gasketel te beheren als de kachel in alarmtoestand komt
te staan.

+ De uitgang moet aangesloten worden op de klem in de kachel - G6 (op het contact
NC van de relais).

= De uitgang gedraagt zich als volgt: als de kachel in alarmtoestand komt zal de re-
lais gedeactiveerd worden en het contact NC activeren waarmee het contact voor
de inschakeling van de gasketel zich kan verbinden, contact dat zich activeert
zodra de kachel in de staat “inschakeling” staat.

Domotica (optie)

De kachels van de reeks 2015 voorzien de mogelijkheid (optie) om een ingang-
contact van het bord en een uitgang voor signalering van de KACHELTOESTAND
te beheren om het product met een geévolueerd domoticasysteem te laten com-
municeren. Vervolgens geven wij een beschrijving van de werking van de domotica
zodat het mogelijk is het systeem ook met programmeerbare domotica-systemen te
laten communiceren.

» De ingang moet aangesloten worden op de klem in de kachel - G5.

+ De uitgang moet aangesloten worden op de klem in de kachel - G6 (op het contact
NO van de relais).

» Om de kachel in of uit te schakelen moet een impuls van minstens 1 seconde aan
de ingang G5 verstrekt worden (sluiting contact minstens 1 sec.).

« De uitgang gedraagt zich als volgt: bij elke inschakeling activeert hij zich 2 sec., bij
elke uitschakeling activeert hij zich 4 sec., in alarmtoestand blijft hij steeds actief
(tussen twee activeringen is steeds een pauze van 1 sec. aanwezig; als bv. eerst
een inschakeling en onmiddellijk daarna een uitschakeling wordt uitgevoerd, zal
de uitgang zich als volgt gedragen: 2s ON / 1s OFF / 4s ON).

« Als een alarm aanwezig is kan de domotica het niet resetten (voor de alarmreset
het hoofdstuk ALARMEN raadplegen).
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FYRETS MODEL:

FYRETS MATRIKELNUMMER:

DATO FOR FYRETS INSTALLATION:

REF. ASSISTANCE:

TELEFONNUMMER:

INDLEDNING
SIKKERHEDSINFORMATION

GENERELLE OPLYSNINGER

Hvad er traepiller

Kedlens opbygning
Forbraendingen
Sikkerhedsanordninger
Standarder og tekniske direktiver

INSTALLATION AF FYRET

Anbefalinger til installationen

Tilladte installationer

Kontrol af anlaxggets kompatibilitet

Luftindtag

Regkanal og samlinger

Skorsten

Ragmérkat

Skorsten (UNI 7129/08)

Forstegangsibrugtagning og afprevning
Supplerende dokumentation og oplysninger til kunden
Vedligeholdelsesintervaller

Eksempel pa installation af et fyr/brandeovn/pillefyr

291
291

293
293
294
294
295
295

295
295
295
296
296
296
296
297
297
299
299
299
303

Eksempel pa installation af en indsats/braendefyr til piller

INDLEDENDE MANGVRER

Elektrisk tilslutning

Hvad skal du kontrollere far du tander for fyret
Pafylding af piller

Beskrivelse af den handholdte fjernbetjening
Placering af batterier i fiernbetjeningen
Initialisering af fjernbetjeningen

Beskrivelse af skarmen

Indstilling af dato og klokkesleet

Pafyldning af transportsneglen

Indstilling af temperatur og driftseffekt

TANDING AF APPARATET
Tendingsfasernee
Hvad sker der, nar batterierne er afladet

APPARATETS FUNKTIONSFASER
Moduleringen
Comfort Klima

BESKRIVELSE AF FUNKTIONERNE | MENUEN
Kronotermostat

Indstilling af LUFT-PILLER

Fyrets tilstand

Indstillinger
Aktivér termostat

3056

306
306
306
306
306
307
307
308

309
309

310
310
310

310
310
n

312
312
312
313

314
314
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Kontrast
Fw-version
Adjust
Sprog
Enkelt kanalisering
Ventilation
Styring
Kronotermostatfunktion
Enkelt kanalisering
Styring
Ventilation (manuel styring)
Temperatur (automatisk styring)
Kubikmeter
Visning af enkelt kanaliseringstilstand
Dobbelt kanalisering
Styring
Ventilation (manuel styring)
Temperatur (automatisk styring)
Kubikmeter
Visning af dobbelt kanaliseringstilstand

OVERSIGTSSKEMA OVER FYRETS FASER
POP OP-MEDDELELSE

ALARMER
(TABEL OVER KODER 0G HENVISNINGER)

RENGO@RING, SOM SKAL UDFORES AF BRUGEREN
Rengering af overfladerne

Rengering af braendskalen fer hver optanding
Rengering af askeskuffen

Rengering af glasset

Manuel start af rengeringsturbulator

Rengering af den indvendige vermiculit (Firex 600)

314
315
315
315
315
316
316
316
316
31

318
318
319
319
319
320
321
321
322

323
323

323

325
325
325
326
326
326
327

GARANTI
Garantibevis
Garantibetingelser

INFORMATION OG PROBLEMER
ELDIAGRAM FOR BUNDKORT
Eldiagram for bundkort (mod. SOFFIO)
Eldiagram for bundkort (model 2015)

Kontakt pa gasfyr (valgfri)
Home automation (valgfri)

328
328
328

328
330
33
332

334
334



INDLEDNING

Bemark Vi anbefaler, at betjeningsvejledningen lases omhyggeligt igen-
nem. Den beskriver alle mangvrer, som er ngdvendige, for at fyret kan fun-
gere perfekt.

Advarsel Betjeningsvejledningens anvisninger for installation og brug kan
afvige fra lokalt gaeldende bestemmelser. | disse tilflde skal anvisningerne
fra de lokale myndigheder altid overholdes. Betjeningsvejledningens tegnin-
ger er kun illustrative og er ikke i skala.

Information Den anvendte emballage yder god beskyttelse mod eventuelle
transportskader. Alligevel skal fyret altid kontrolleres straks ved leveringen.
| tilfzelde af synlige skader, skal du straks underrette din Ravelli-forhandler.
Betjenings- og vedligeholdesevejledningen | betjenings- og vedligeholdel-
sesvejledningen har Ravelli samlet alle de oplysninger, som er nedvendige
for en sikker brug af kedlen sa skader pa personer eller genstande, eller dele
af fyret, kan undgas.

Laes venligst betjenings - og : .

nem inden du tager produktet tages eller for du udferer et hvilket som hels

ADVARSLER

Hver enkelt komponent i Ravellis ovne er fremstillet med stor omhu sa bade
brugeren og installateren er beskyttet mod eventuelle ulykker. Det autorise-
rede personale skal veere sarlig opmaerksom pa den elektriske tilslutning,
hver gang der er udfert indgreb pa pilleovnen.
autoriseret personale, som skal udstede en konformitetserklering til keberen.

overholdes. Ravelli srl patager sig intet ansvar for manglende overholdelse a

isse bestemmelser.

Betjenings- og vedligeholdelsesvejledningen er en integreret del af fyret.
Sarg for, at den altid folger med kedlen, ogsa ved overdragelse til en anden
bruger, eller ved flytning. Skulle vejledningen blive beskadiget eller bortkom-
me, kan du rette henvendelse til den tekniske assistance med anmodning
om en kopi.

Dette fyr ma kun anvendes til de formal, som det er beregnet til. Det ma ikke

291 |

anvendes til afbreending af affald eller til et hvilket som helst andet formal,
som det ikke er beregnet til. Fabrikanten har intet kontraktligt eller andet
ansvar for skader pa personer, dyr eller genstande, som er forarsaget af
forkert installation, regulering, vedligeholdelse eller uhensigtsmassig brug.
Der mé ikke anvendes andre braendselstyper end piller. Der ma ikke anven-
des flydende brandsel.

Efter at emballagen er fjernet skal det sikres, at indholdet er intakt og
komplet i alle dele. Fyrets elektriske komponenter ma kun udskiftes af et
autoriseret servicecenter, og skal altid udskiftes med originale reservede-
le. Fyret skal vedligeholdes mindst en gang om aret. Vedligeholdelsen skal
programmeres i samrad med den tekniske assistance. Der ma ikke udferes
andringer ved pilleovnen uden tilladelse.

Af hensyn til sikkerheden skal du huske, at:

- Produktet er ikke beregnet til at bruges af personer (galder ogsa for barn)
med nedsat fysisk, sensorisk eller mental funktion, eller med utilstrakke-
lig erfaring og kendskab, med mindre de overvages og instrueres i brugen
af produktet af en person, som er ansvarlig for deres sikkerhed. Born skal
overvages for at undga, at de leger med produktet

- Det frarades at rore ved fyret med bare fadder eller vade legemsdele;

« det ikke er tilladt er @ndre ved sikkerhedsanordningerne uden tilladelse
eller anvisninger fra Ravelli srl.

« Det ikke er tilladt at installere produktet i sma rum, sovevarelser, eksplo-
sive atmosfarer osv.

- Det frarades at fylde piller direkte i braendskalen

» Produktet fungerer udelukkende med traepiller. Brug ikke andre brandsel-
styper til fyret.

Nar fyret er teendt, kan det na op pa meget heje temperaturer is&r pa de
udvendige overflader. Det skal derfor omgés med forsigtighed, sa forbraen-
dinger undgas.

Fyret er projekteret til at kunne fungere under alle slags klimatiske forhold.

2r Seer e betingelser (vind, frost) kan sikkerhedsanordningerne
Hvis dette sker, skal den tekniske assistance omgaende tilkaldes og sikker-
hedsanordningerne ma under ingen omstandigheder slas fra.

BETJENINGSVEJLEDNING
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SIKKERHEDSINFORMATION

Fyret skal installeres og afpreves af teknisk specialiseret personale, som er
uddannet af fabrikanten. Vi beder om, at denne betjeningsvejledning lases
omhyggeligt igennem inden fyret installeres og tages i brug. Safremt du har
brug for yderligere oplysninger, skal du henvende dig til neermeste Ravelli-for-
handler.

Fyret skal installeres i beboelsesomgivelser, aldrig udenders. Fyret styres af
et elektronisk kort, som giver mulighed for en komplet auto-matisk og styret
forbraending: styreenheden regulerer taendingsfasen, de 5 effektniveauer og
nedslukningsfasen, og garanterer pa den made en sikker drift. Det meste af
asken falder direkte fra baendskalen, hvor pillerne braendes, ned i askeskuffen.
Tjek dagligt, at breendskalen er ren.

Der findes treepiller af forskellig kvalitet i handlen, og nogle kan efterlade re-
ster, som er vanskelige at fjerne. Glasset er forsynet med en sérlig luftcirkula-
tion, som ger, at det er selvrensende. Det kan dog ikke undgas, at der dannes
en svag, gralig patina efter nogler timers brug.

Som nzevnt i det foregaende skal fyret mades med piller med en diameter pa 6
mm, men det kan ogsa bruges med piller med anden diameter. | dette tilfeelde
skal en teknisk vurdering indhentes hos Ravelli-forhandleren.

BEMARK

- Fyret skal installeres i overensstemmelse med galdende lokale, nationale og
europziske bestemmelser.

« Fyret ma kun anvendes med kvalitetspiller med en diameter pa 6 mm, sa-
dan som beskrevet i det respektive kapitel. Pilleovnen kan ikke fungere med
trezbraende.

« Installation, tilslutning til stremmen, kontrol af funktionen og vedligehol-
delse skal udferes af sagkyndigt og autori-seret personale.

- En forkert installation eller darlig vedligeholdelse (som ikke overholder be-
tjeningsvejledningens anvisninger) kan forarsage skade pa personer eller
genstande. RAVELLI SRL har intet civilt eller straffeansvar for skader, der
opstar som folge heraf.

» Inden fyret tilsluttes stremmen skal trazkkanalerne (specielt beregnet til pil-
leovne og ikke i aluminium) veere forbundet med skorstenen.

= Beskyttelsesgitteret, som sidder indvendigt i pillemagasinet, ma aldrig fjernes.

« Der skal veere tilstraekkelig udluftning i rummet, hvor fyret installeres.
« Fyrets lage ma aldrig abnes mens det er i funktion. EEREIINFANE!

+ Det er ikke tilladt at lade fyret fungere med aben lage eller defekt glas.

« Nar fyret er i funktion, sker der en kraftig opvarmning af overfladerne, glas-
set, handtaget samt alle rar. Der skal derfor anvendes passende beskyttelse,
hvis disse dele skal bereres, mens det er i brug.

- Taend ikke for fyret for det daglige tjek er udfert, sidan som beskrevet i
kapitlet VEDLIGEHOLDELSE i denne vejledning.

+ Laeg ikke tgj til torre pa fyret. Eventuelle torrestativer eller lignende skal
holdes pa tilstraekkelig stor afstand af fyret.

- Falg omhyggeligt vedligeholdelsesprogrammet.

« Sluk ikke for fyret ved at afbryde stremforbindelsen.

« Vent med rengering af fyret til bade strukturen og asken er afkelet.

« Udfor alle operationer med ro og i fuld sikkerhed.

Ansvar

Med udleveringen af denne betjenings- og vedligeholdelsesvejledning fraleg-
ger Ravelli srl sig ethvert ansvar, bade civilt og strafferetsligt, for ulykker som
er opstaet pga. hel eller delvis manglende overholdelse af vejledningens an-
visninger.

Ravelli srl fraleegger sig ethvert ansvar i tilfaelde af forkert brug af fyret, hvis
brugeren ikke anvender det korrekt, eller i tilfzelde af uautoriserede @&ndringer
og/eller reparationer samt brugen af ikke-originale reservedele.

Fabrikanten fraleqger sig ethvert civilt eller straftetligt ansvar, direkte elle

- mangelfuld vedligeholdelse

- manglende overholdelse af betjeningsog vedligeholdelsesvejledningens an-
visninger

« ukorrekt brug af sikkerhedsanvisningerne

- manglende overholdelse af det pagaldende lands bestemmelser ved instal-
lationen

- installation udfert af ukvalificeret eller uuddannet personale

- andringer eller reparationer udfert uden fabrikantens autorisation

- anvendelsen af uoriginale reservedele

- ekstraordinare begivenheder
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Reservedele

Anvend udelukkende originale reservedele. Vent ikke med at udskifte kom-
ponenterne til de er nedslidte. Udskift en slidt komponent inden den gar helt i
stykker, sa du undgar ulykker, hvis en komponent pludselig bryder sammen.
Udfer regelmaessig kontrol og vedlige-holdelse som beskrevet i det relevante
kapitel.

GENERELLE OPLYSNINGER

Hvad er traepiller

Traepillerne fremstilles af savsmuld og mindre treestykker fra snedkerier. Trae-
materialet, som anvendes, ma ikke indeholde andre stoffer som fx. lim, lak
eller syntetiske stoffer.

Traeaffaldet trykkes gennem en hullet from. Det heje tryk opvarmer savsmul-
det, hvorved traeets naturlige bindestoffer aktiveres. Pa denne made beholder
pillen sin form ogsa uden tilsatning af syntetiske stoffer.

Traepillernes kompakthed varierer alt efter hvilken tree-sort, der er anvendt,
og kan overstige kompaktheden for treeet i naturlig form med op til 1,5 - 2
gange. De cylinderformede stave har en diameter pa 4 - 10 mm og en leengde
som varierer fra 10 til 30 mm. Veaegten er ca. 650 Kg/m®. Pa grund af det lave
vandindhold (8 - 10%) har de et hejt energiindhold. Standarden DIN 51731
bestemmer trapillernes kvalitet:

Langde ca. 10 - 30 mm Restfugtighed ca.6-12%
Diameter ca. 6 - 10 mm__ Aske <1.5%

Vaqt ca. 650 Kg/m?  Veqtfylde >1.0 Kg/dm?*
Brandvaerdi ca. 4.9 kWh/Kg

Treepillerne skal transporteres og opbevares under terre forhold. De svulmer
op ved kontakt med fugtighed og bliver ubrugelige.

Derfor er det nodvendigt at beskytte dem mod fugt bade under transport og
opbevaring.

Ravelli Srl. anbefaler en pillediameter pa 6 mm. Hvis du ensker at bruger
piller med en anden diameter, skal du kontakte servicecenteret, for at fa fyret
reguleret.
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Det tilrades, ikke at anbringe
posen med piller pa kaklerne
under pafyldningen.

Uddrag af standarden DIN PLUS:

Denne standard foreskriver, pillerne fremstilles af “nytrae", som ikke indehol-
der forurenende stoffer (lim, lak, konververingsmidler).

Det er tilladt at anvende vegetabilske termoagglutinater, som ikke er kemisk
&ndrede (som f.eks. hvede, rug eller stivelse), hvis indhold ikke ma overstige
2 % af produktet.

Pillerne kan veere klare eller marke i farven, og fyldes normalt i seekke, som er
meerket med producentens navn, de vigtigste
egenskaber og maerket Standard DIN Plus.

BETJENINGSVEJLEDNING
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Kedlens opbygning

=W -

Pillemagasinets lag
Pyntebeklzdning
Pillemagasin
Snegletransporter, som
fylder piller pa kedlen
Requdsuger

6

7

8
9

Motorgear pa
pilletransporter
Indgang til luftkanal
med stromningsmaler

10 Frontlage

11 Modstand i teending
12 Braendskal i stobejern
13 Rogkanal

Rist pa varmluftudgang 14 Sokkel

Vermiculit

Forbrandingen

Forbraendingen er en kemisk reaktion, hvor to reagenter, hhv. braendsel og
brandnarende stof, i kombination danner nye stoffer. Et af produkterne fra
denne reaktion er en betydelig varmemangde (som er grundlaget for pille-
ovnenes funktion). Processen kan illustreres ved hjelp af folgende, praktiske
skema, som ogsa kaldes »brandtrekanten«. Den bestar af tre elementer,

som er nedvendige for at ild kan opsta og en forbraendingsreaktionen kan
finde sted.

De tre elementer er:

- Brazndbart materiale (piller)

- Brandnarende stof (iltholdig luft)

« Antanding (antaending med elektrisk modstand)

Det breendbare materiale og det brandnaerende stof skal findes i det rette for-
hold, for at forbreendingen kan finde sted, og er begranset til det sakaldte
»antaendelsesomréade«. Reaktionen mellem braendbart materiale og brandnae-
rende stof opstar ikke spontant, men sker via antaznding udefra. Antaendingen
kan ske fra fx. en varmekilde eller en gnist. Antandingen er den energi, som
er nadvendig for at aktivere reagenternes molekyler og starte reaktio-nen, og
den skal komme udefra (antaending ved elektrisk modstand). Herefter er den
energi, som selve reaktionen udleser, tilstrazkkelig til at gere den selvopret-
holdende.

| det folgende vises tre typer forbranding. Den korrekte forbranding er vist i
figur 3:

FORKERT FORBRANDING. Der er for meget trak i
flammen, som minder om en blaselampe. Der er for
mange gledende piller i breendskélen, som leber over.
Juster piller/luft ved at mindske luftandelen (fra O til
-5). Hvis dette ikke loser problemet skal andelen af
piller, som falder ned, eges samtidigt (fra O til +5),
indtil ilden braender som i fig. 3. Hvis reguleringen ikke
giver en korrekt forbreending som i figur 3, skal ser-

vicecenteret kontaktes.
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FORKERT FORBRANDING. Flammen er for »blod«< og
minder om flammen i et breendekomfur. Der ligger et
stort antal ubraendte piller i braendskalen. Inden eventu-
elle justeringer skal du tiekke, at lagen og askeskuffen
er lukket. Herefter justeres piller/luft ved at ege luftan-
delen (fra O til +5); hvis dette ikke er tilstrazkkeligt,
mindskes andelen af piller, som tilferes (fra O til -5),
indtil ilden breender som i fig. 3. Hvis reguleringen ikke
giver en korrekt forbreending som i figur 3, skal servicecenteret kontaktes.

KORREKT FORBRANDING. Levende gul/hvid flamme
med et minimum af piller i breendskalen. Ideel for-
braending som ikke har brug for justering. Figur 3 vi-
ser en flamme, som den ser ud, nar ovnen fungerer
nar den er reguleret til hgjeste funktion, dvs. indstillet
pas.

Sikkerhedsanordninger

Fyret er forsynet med fintfelende sikkerhedsanordninger som forhindrer, at der
opstar skader pa fyret og/eller beboelsesomgivelserne, hvis en eller flere kom-
ponenter gar i stykker, eller der er skader pa aftraeksraret. Sa snart der op-
traeder en fejl afbrydes pilletilferslen, og den aktive nedslukningsfase indledes.
Padisplayet vises den respektive alarm. Dukan l&ese mere i kapitlet om alarmer.

Standarder og tekniske direktiver
Alle Ravellis produkter er fabrikeret i overensstemmelse med felgende direk-
tiver:

- 89/106 EOF byggematerialer
» 73/23 EOF elektrisk sikkerhed
- 2006/42/ EGF maskiner

- 2004/108 EGF elektromagnetisk kompatibilitet
Og lever op til normerne:

- EN 14785

« EN60335.1 EN 50165
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« EN 292 EN 294 EN 349
« EN 55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3

» EN 55014.2
INSTALLATION AF FYRET

Anbefalinger til installationen

Pa grund af de hyppige ulykker i hjem, som opstér pga. funktionsfejl i af-
traeksrar, er dette kapitel skrevet i samarbejde med Assocosma (den italienske
forening af regteknikere/skorstensfejere og ansatte inden for sektoren) for at
lette installateren med at opfare et anlag, som udleder ragen i overensstem-
melse med de ga&ldende bestemmelser.

« Direktivet 89/106/EF om standardmeerke, italiensk lovdekret 246 om eksklu-
siv brug af EF -certificeret materiale;

- UNI 10683/2012 om installation af biomasseanlag;

« UNI/TS 11278 om valget af materiale (skal normalt vaere V2 for pilleovne)

« UNI 10845:2000 (standard, som er taget fra gasstandarder) om rerfering
med kontrol af beskyttelsesror (anvendt materiale, slidtilstand osv.) samt
sikkerhedsafstande, som skal overholdes til breendbare materialer;

« UNI 10847:2000 Enkelte raganleeg til generatorer, som far tilfert fast og fly-
dende braendsel Vedligeholdelse og kontrol Ret -ningslinjer og procedure

« UNI 7129/08 (standard for ildsteder i undertryk, taget fra gasstandarder)
angaende typen, hgjden og placeringen af en skorstensudgang

- UNI/EN 1443 angaende installationen, indeholder minimumskravene til skor-
stenen (fulgt af udfyldelsen af regmeerkatet, som skal placeres pa selve
skorstenen).

Tilladte installationer

Pejse, brendeovne og gril ma ikke installeres i lokaler, hvor der findes appa-

rater, som drives med flydende brandstof og gas af typen A eller B (se UNI

10642 og UNI 7129 for klassifikationen). Installationen er forbudt i kekkener,

hvis der findes:

- feelles udluftningskanaler;

« elektroventilatorer/emhaetter, som er forbundet med fri luft og/eller appara-
ter, som kan skabe undertryk i lokalet. Installation er forbudt i lokaler med
brandfare som garager, sovevaerelser (kun hermetisk installation) eller etvae-
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relses lejligheder (kun installation som hermetisk forbraending).

UDDRAG AF STANDARDEN UNI/EN 1443

Kontrol af anleggets kompatibilitet

Kontrollen af anlaeggets kompatibilitet gar forud for al montering og installati-

on. De tilstadende veegge pa siden og bagtil, samt underlaget hvor kedlen skal

sta, skal vare udfert i materiale, som ikke er brandbart og ikke er falsomt

over for varme. Installation i narheden af braendbare eller varmefelsomme

materialer er tilladt, hvis der er opsat en egnet beskyttelse i isolerende og

ikke breendbart materiale, og denne mulighed er forudset i fabrikantens in-

struktioner. Nar installationsinstruktioner ikke findes eller kan skaffes, skal

installateren serge for apparatets sikkerhed og er ansvarlig for installationen.

Forud for installationen skal positionen, hvor apparatet skal placeres, skorsten

eller apparatets udledninger kontrolleres med henblik pa:

+ Installationsforbud

« Lovpligtige afstande

+ Begraensninger som felge af lokale, administrative bestemmelser eller myn-
digheders forskrifter.

» Generelle begraensninger som folge af beboelsesreglemeter, servitut eller
kontrakter.

Installaterenskaludfereeninspektionafinstallationslokaletogderefter kontrollere:

= apparatets type;

- apparatets kompatibilitet med installationslokalet angaende mindste volu-
men for installationen som anfert af fabrikanten;

- fabrikantens anvisninger for varmegeneratoren angaende kravene til requd-
ledning som kraeves, nar generatoren ikke er i funktion;

= regudledningssystemets indvendige sektion, materialerne, som det er frem-
stillet af, og sektionens homogenitet, ingen forhindringer;

« skorstenens hejde og lodrette forlab;

- fastsla tilstedevaerelsen af egnet skorsten over taget;

= muligheden for at udfere udvendigt luftindtag og malene for de eksisterende
luftindtag.

Regudledningsanlaegget skal have det udstyr og vare installeret som fore-

skrevet af bestemmelserne i gaeldende standarder og skal under alle omstaen-

digheder vaere udfert til punkt og prikke efter reglerne.

Luftindtag

Tjener til at naere ilden og tilfere luft til omgivelserne direkte udenders fra (ma
ikke komme fra andre rum, garage eller lignende). Luftindtaget skal have et
tveersnit, som svarer til eller er sterre end en fjerdedel af skorstenens tvarsnit
med et minimum pa 80 kcm for breendeovne (UNI1475) og 100 kem for kedler
(UNI303-5).

Under alle omstzandigher skla fabrikatens og planlaggerens anvisninger fol-
ges. Kontroller desuden, at der suges frisk luft ind gennem hullet, dvs. at dets
position ikke er i naerheden af skadelige udluftninger (radongas osv.).

Regkanal og samlinger

For apparater med varmegenerator, som er udstyret med elektroventilator til

udledningen af regen, skal fabrikantens installationsanvisninger felges hvad

angar den maksimale lzengde og antallet af kurver pa regkanalerne. Hvis der

ikke er anfort maksimumvzrdier, skal felgende instruktioner felges:

- De vandrette ror skal have en haldning pa mindst 3 % i hejden (anbefalede
kurver pa 45°)

« Laengden for den vandrette streekning skal vaere sa kort som mulig og dens
projektion i anlaggget ma ikke overskride 3 meter

- Antallet af retningsskift, indbefattet dem som resulterer af brugen af T-ele-
menter, og indferingen i skorsten, ma ikke overstige 3.

« Tvaersnittet skal have en konstant diameter og veere den samme fra braende-
kammeret til samlingen med skorstenen,

- Det er ikke tilladt at bruge fleksible metalrer og rer i cementfibre. Desuden
skal de garantere, at trykket holdes

Under alle omstandigheder skal regkanalerne vaere hermetisk taetsluttende

for forbraendingsprodukterne og kondens, ligesom se skal vare isolerede, hvis

de laber uden for lokalet, hvor apparatet er installeret.

Det er ikke tilladt at montere anordninger pa apparater med mekanisk aftrak,

som kan reguleres manuelt.

Skorsten

- Skal vaere udfere med materialer, som er egnede til at sikre modstand mod
alle normale mekaniske og kemiske pavirkninger og véere korrekt isolerede,
sa kondensdannelse undgas. Det vil sige, de skal veere termisk isolerede
(standard for skorstene UNI 1856 |1]2 standard for byggematerialer UNI/
TS 11278).
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» Skal veere uden forsnavringer i hele leengden.

« Skal veere placeret med den korrekte afstand ved hjeelp af luftgab og isoleret
fra breendbare materialer.

« /Endringer i retningerne ma hejst veere pa 45°,

» Skorstene inde i beboelsen skal vaere isolerede og kan indszttes i et beskyt-
telsesrar, sa leenge standarden for rerfering overholdes (UNI 10845).

+ Rogkanalen skal forbindes med et T-stykke, som har et opsamlingskammer,
der kan inspiceres for forbrandingsrester og iser for kondensopsamling.

Ragmerkat

Leveres sammen med skorsten og identificerer :

» Fabrikant;

» CE-merkat;

- produktets betegnelse iht. standarden UNI 1856(xx).

Desuden skal installateren udfylde en del, hvori det certificeres, at skorste-
nen er egnet til det installerede produkt (fyret) iht. installationsstandarden EN
1443.

FORKLARING:

T Angiver temperaturklasse (T80 - T200 - osv.);

N/P/H Angiver trykklasse (N—negativ - P—+positiv - H—hejtryk; "x"—angiver
tilladt tab hvor 1 er mest restriktiv);

[ De sidste to cifre i aret, hvor

=]
HAVNOG MERKE maxrkatet er blevet anbragt.
FABRIEANT
~—t— ldentifikations- nummer
CE-CERTIFIKATOLZM-CPDONS. w1 Centifikatets nummer
Skordensanleg: EN 1856/1-2 T400 N1 D v2 IS0050 GE30) B Ise som erklarel af
fabrikanten

RESERVERET TIL INSTALLATHREN

TA00 N1 D 3

| METHGNELSLEN 1440

Sektion, som skal udfyldes af
installataren

! TS

ELLER ENTRES
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D/W Angiver klassen for modstandsevne mod kondens (D—til ter brug -
W-til fugtig brug);

v Angiver klassen for modstandsevne mod korrosion (V1—gasformige
brandstof fer; V2—flydende brandstoffer; V3—faste brendstoffer;
Vm—prove ikke udfert);

LX/X Angiver den type materiale, som er anvendt, og tykkelsen udtryk i
hundrededele af millimeter (eks.: L50050 angiver L50—rustfrit stal
AISI 316 og 050—tykkelse 0,5 mm); Mzrkaten, som skal udfyldes for
et pillefyr, og som overholder bestemmelserne, er:

G/0  Angiver klassen for modstandsevnen mod brand i uforbraendt braend-

stof (G—SI; 0—+NO) og vaerdien i parentes angiver afstanden til braend-
bare materialer.
Betegnelse EN 1443: T400 N1 D 3 G(xx)

Skorsten (UNI 7129/08):

- Rerudledningssektionen skal have dobbelt sa stor diameter som skorstenen;

- Den skal vaere bygget, sa vand eller sne ikke kan treenge ind;

« Den skal vaere bygget, s& regen kan ledes ud selv i tilfeelde af vind (skor-
stensheette)

+ Den skal fungere som statisk udsuger og hjalpe regen til at spredes - hej-
den for punktet, hvor den udledes males mellem den underste tagbeklaed-
ning og det nederste punkt i sektionen, hvor regen udledes til atmosfeeren
uden for zonen, hvor regen leber tilbage, sa modtryk kan undgas.

- Skal altid vaere bygget pa afstand af antenner eller parabolantenner og ma
aldrig bruges som holder for disse.

—

W Tyzesnit for lysning pa skorstenens
_’ udgang

e ]

Su

Skorstenens indvendige lysning
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Korrekte sikkerhedsafstande ved installation af skorsten:
\

Symbol Beskrivelse Sg'gﬁg‘[‘ﬁ']f‘
S Sesifhe | | une o] o s o0
c Afstand malt ved 90 fra tagets overflade 1300 é rrem— ahning::::;:ﬁtimg:ﬁ::hrmmw W ?ggg
! o s w | | Mo (O] Sedveion de i | o0

Udledningshojden skal befinde sig uden for tilbagesugningszonen, som er beregnet i henhold
til diagram og tabel herover. | narhed af tagryggen skal den mindste af de to hejder anvendes.

Pillefyr har et rogsystem, som fungerer med undertryk (se venstre side pa taget). | den del, som "'I
er identificeret med grat finder tilbagelobet sted, og derfor skal skorstene |——]-—] e i 5
| L B
- X -
b X -
N B | - z
Symbol Beskrivelse [mm Fremspri m -
: ¥ Skiivete () Epng () Afstand [mm] Udledningshode Afstand [mm] Udledningshojde
1 Hoi ikall X=2 000 Z+A; X=3000 Z+A;
= V4 ojde malt vertikalt (Se fig. 8) ¥=2000 F ¥=3000 5
N 8 Y<500 ZeA Med symbolet 7 henvises til hajden (mm) fra forhindringen eller det tekniske rum; angaende
hejderne A, og B henvises til tegningen 10
1
X oy A Hojde over forhindring 200 Afstande i forhold til afstanden til afslutningen pa forhindringen uden abninger (taghzldning p <
g2 10° (17.6%).
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Symbol Beskrivelse Afstande, som skal overholdes [mm]
Hajde over den virtuelle kant mellem bygningernes
A; | tage eller forhindringer og tilstedende tekniske rum 500
uden abninger/vinduer
8’ Hojde over plade tage eller lukke brystninger 1000

" bivis temassen eller def flade tag kan arvenides, skal der overholdes samme afstanden som arist i tegring 8.

Afstand [mm] Udledningshajde
X¥=5000 Z+A,
5000 =X=10 000 J

Med symbolet 7 henvises til hajden (mm) fra forhindringen eller det tekniske rum;
angaende hojderne A° og J henvises til tegningen 13.

Symbol Beskrivelse Afstande, som skal overholdes [mm]
Hajde over den virtuelle kant mellem bygningernes
A,  |tage eller forhindringer eller tilstodende tekniske rum 1000
uden abninger/vinduer

Hajde for udledningen afhangigt af afstanden til forhindringens afslutning med abninger.

@ DIREKTE UDLEDNING ELLER EN HVILKEN SOM HELST ANDEN FORM
FOR UDLEDNING AF RAGEN, SOM IKKE ER FORUDSET

Forste ibrugtagning og afprevning

Forud for ibrugtagningen skal en afprevning finde sted, som kontrollerer , at

felgende elementer fungerer:

« tilslutning til regudledningssystemet;

« tilslutning til eventuelle udvendige luftindtag;

- elektriske og hydrauliske tilslutninger;

« kontrol af regkanalens byggematerialer, skorsten og skorsten over taget
med henblik pa at bestemme, om de opfylder bestemmelserne og er egnede
til brug (regudledning fra fyr med fast braendsel).

For varmegenererende apparater med mekanisk forsyning skal praven udfe-

res ved at folge fabrikantens instruktioner.

Proven er kun bestaet, nar alle faser i funktionen er gennemforte, uden der er

avist unormale tilstande.

Supplerende dokumentation og oplysninger til kunden

Nar installationen er afsluttet, skal installateren overdrage felgende til kunden:

- apparatets betjeningsog vedligeholdelsesvejledning, som er leveret af fabri-
kanten;

« den tekniske dokumentation for det anvendte ekstraudstyr, som skal ved-
ligeholdes;

« dokumentationen for systemet, som udleder forbraendingsprodukterne;

- anleeggets attest (hvis forudset);

- dokumentation for den udferte installation;

Dokumentation, som er nyttig af hensyn til installaterens ansvar, skal omfatte:

- en detaljeret beskrivelse (ogsa fotografisk) af andre varmegeneratorer, som
forefindes:

« konformitetserkleering for anleeggets udferelse i overensstemmelse med
kravene (italiensk lovdekret 37/08);

- detaljeret beskrivelse eller skema eller fotografisk dokumentation af andrin-
gerne, som er udfert pa anlegget, safremt det har veeret nedvendigt under
installationen;

» Brugen af materialer med CE-maerket (89/106 italiensk lovdekret 246);

Vedligeholdelsesintervaller

Apparatet skal vedligeholdes med regelmzssige mellemrum, sadan som det
fremgar af tabellen herunder. Vedligeholdelsen skal udfares som foreskrevet
i standarderne og udferes af personale, som er autoriseret til disse opgaver.
Ved vedligeholdelsens afslutning skal der udarbejdes en rapport over det ud-
forte arbejde. Installateren skal bede om kvittering for den udleverede doku-
mentation og opbevare den sammen med den tekniske dokumentation for
den udferte installation.

Type apparat installeret < 15kW (15 - 35) kW
Pillefyr 2ar 1ar
Apparater med abent ildsted og luftindtag 4 ar 4ar
Apparater med lukket ildsted og luftindtag 2ar 2ar
Apparater med vandopvarmning (termokaminer, termofyr, termokomfurer) 1ar 1ar
Kedler 1ar 1ar

’ 4tanvendt | 4tanvendt

Regudledningsssytem bfsardea braendsel
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KONFORMITETSERKLARING VEDR. ANLAGGETS UDFORELSE | OVERENSSTEMMELSE MED
G/LDENDE BESTEMMELSER

Iht. art. 7 i det italienske ministerdekret 37 af 22. januar 2008

Undertegnede

indehaver eller retslig repraesentant for firmaet (navn)

som tilherer handvaerkssektoren med sade i

kommune prov. )

tif. momsnummer

[ tilmeldt virksomhedsregistret (preesidentielt dekret 7/12/95n.581i CCIAA T TV nr. xxx
(] tilmeldt provinsens register over handveerksvirksomheder (Lov 8.8.1985, n.443) i TV nr. xx

er udfort anlegget (skematisk beskrivelse, tegning af projektet):

Bestil af

installeret i lokalerne i kommunen prov. ( )

gade sal int.nr.,
(navn, efternavn eller firmanavn og adresse)

tilherende

i bygning, som anvendes til formalet: [ industri O civil [ forretnings
[ anden brug

ERKLARER

pa eneansvar, at anlagget er udfert i overensstemmelse med bestemmelserne iht. art.

6, under hensyntagen til driftsbetingelserne og brugen, som bygningen er beregnet til.

| seerdeleshed:

[ overholdt projektet, som er udarbejdet iht. art. af !

forstaet som:

O nyt anleeg [ trasformation [ udvidelse

[ ekstraordinar vedligeholdelse [ andet'”

[ overholdt gaeldende teknisk standard for brug.” UNI10683/2012 UNI10845 UNI/
TS11278 UNI/EN1443 UNI7129/08
[ installeret komponenter og materialer, som er egnede til installationsstedet (art.

509 6).



[J kontrolleret anlaegget mhp. sikkerhed og funktion med positivt resultat, udfert kontrol-
lerne som foreskrevet af standarderne og lovpligtige bestemmelser.

Obligatoriske bilag:

[ projekt iht. artiklerne 5 eller 7

[ rapport med typologi for anvendte materialer®

[ skema over det udfarte anlag'®

[ henvisning til tidligere eller delvise allerede eksisterende konformitetserklaringer!”:

udferende virksomhed dato

(1 kopi af identifikation af de tekniske kvalifikationer
[ konformitetserkleering for anlaeggets udferelse med materialer eller systemer, som ikke

opfylder standardernes bestemmelser'®,

Frivillige bilag: Fotografisk dokumentation Skorstenens brugs- og betjeningsvejledning,
rogmeerkatet, analyse af forbraending, preve af aftraek, ventilation i lokalet og kontrol af CO
og skorstenens tathed.

FRAL/AGGER SIG

ethvert ansvar for skader pa personer eller materiel, som opstér pga. tredjeparters mani-

pulering af anlaegget eller sparsom vedligeholdelse eller reparation®®.

Dato

Ansvarlig tekniker

Registranten

TIL ORDREGIVEREN: ordregiverens eller ejerens ansvar, art.8""”

Undertegnede

arbejdets ordregiver/ejer af lokalerne erklarer at have modtaget antal kopier

af narvaerende certifikat med de anferte bilag.

Dato

Underskrift




FORKLARING TIL ANLAGGETS KONFORMITETSERKLARING

1. Som eksempel i tilfaelde af anlaeg med gas, kan der med "andet” forstas udskift-
ning af en fast installeret apparat.

2. Anfere: navn, efternavn, kvalifikation og (nar det kraeves iht. art. 5, stk. 2) re-
gistrering i det relevante erhvervsregister for teknikeren, som har udarbejdet
projektet.

3. Citere den/de tekniske standarder og love og skelne mellem dem, som er rele-
vante for projekteringen og dem, som er relevante for udferelsen og kontrollerne.

a. Hvis anlaegget under installationen er blevet &ndret i forhold til projektet, skal
projektet, som afleveres ved afsluttet installation, omfatte de udfarte a&ndringer.
Henvisninger til brandsikringen og forebyggelse af brand herer med til projektet
(hvor det er pakravet).

s. Hvad angar projekter som underlagt standarder, skal rapporten indeholde den
komplette overensstemmelseserklearinger for disse, hvor den findes, med hen-
visninger til marker, provecertifikater osv., udstedt af autoriserede, registrerede
myndigheder. For andre produkter (skal opferes) galder det, at underskriveren
skal erkleere, at det drejer sig om materialer, produkter eller komponenter, som
opfylder kravene i art. 5 og Rapporten skal erklare anlaaggets egnethed i forhold
til omgivelserne, hvor det er installeret. Hvis det er relevant for anlaggets effek-
tive funktion, skal der oplyses antal eller specifikationer for de installerede eller
installerbare apparater (f.eks. for gas): 1) apparaternes antal, type og effekt; 2)
specifikationer for komponenterne i lokalernes ventilationssystemer; 3) specifi-
kationer for systemet, som udleder forbreendingsprodukterne; 4) oplysninger om
apparaternes elektriske tilslutning, hvor det er forudset).

6. Med skema over det udferte anleeg menes beskrivelsen af anlagget, sadan som
det er udfert (det er nok med en henvisning til projektet, hvis det er udfort af
en autoriseret fagmand, og der ikke er udfert @ndringer under installationen). |
tilfaelde af &ndringer, udvidelse og ekstraordineer vedligeholdelse, skal indgrebet
indfejes, hvis muligt, i skemaet over det eksisterende anlag. Skemaet skal nav-
ne den praktiske brandsikringsforanstaltninger (hvor det er forudset).

. Henvisningerne udgeres af navnet pa firmaet, som udferer anleegget og erklae-
ringens dato. For anlag, eller dele af anleeg, som er opfert inden det aktuelle lov-
dekrets ikrafttraedelse, skal henvisningen til konformitetserkleeringer udskiftes
af henvisningen til overensstemmelseserklaringer (art.7, stk. 6). Hvis en del af
anlagget er forberedt af et andet firmer (f.eks. ventilation eller requd -ledning for
gasdrevne anleg) skal erkleeringen indeholde de samme oplysninger for denne
del.

-

8. Hvis anlagget indeholder produkter eller systemer, som lovligt bruges til samme
formal i en anden af det Europaiske Fzlles-skabs medlemslande, eller et land,
som indgar i aftalen om Det Europaeiske @konomiske Samarbejdsomrade, og
for hvilke der ikke findes tekniske standarder for produktet eller installationen,
skal konformitetserklaeringen vedlaegges projektet udarbejdet og underskrevet
af en erhvervsregistreret ingenier, som attesterer at have udfert en analyse af
risiciene, som er forbundet med brugen af produktet eller produktionssystemet,
at have foreskrevet og ladet udfere alle nedvendige forholdsregler for at opna et
sikkerhedsniveau som svarer til det, som findes i anlaeg, som opfylder kravene i
bestemmelserne, og at have fert tilsyn med den korrekte udferelse af anlaeggets
installationsfaser mhp. at kontrollere, at alle eventuelle tekniske forskrifter fra
systemets eller anleggets fabrikant er overholdt.

9. Eksempel: eventuelle certifikater for resultaterne af preverne, som er udfart pa
anleegget inden ibrugtagning eller rengering, desinfektion osv.

10.Ved afsluttet arbejde skal installateren udstede en konformitetserklaring til ord-
regiveren for anleeggets konformitet med standarderne iht. art. 7. Ordregiveren,
eller ejeren, har pligt til at lade installationsarbejde, transformation, udvidelse og
vedligeholdelses



Eksempel pa installation af et pillefyr

Denne type installation (se fig. 1) kraver isoleret skorsten ogsa selvom reret
monteres inde i beboelsen. Desuden skal der indszttes et beskyttelsesrer,
som er tilstrazkkeligt udluftet. | skorstens nederste del findes en inspektions-
luge, som er isoleret mod vind og regn. Det frarades at installere en kurver pa
90° i begyndelsen af kanalen, da asken i lebet af kort tid vil forhindre rogens
passage og forarsage problemer med fyrets aftraek. (Se fig. 2).

Beskyltelse mod regn

Isoleret skorsten

Denne type installation (se fig. 3) kraever ikke isoleret skorsten for den del,
som Igber inde i beboelsen, mens det er nedvendigt at brugere isoleret ror
til den del, som leber udvendigt. Nederst i den indvendige del af skorstenen
er der monteret et T-stykke med inspektionsprop. Udvendigt er der monteret
et andet T-stykke, sa ogsa den udvendige del kan inspiceres. Det frarades
at installere to kurver pa 90°, da asken i lebet af kort tid vil forhindre regens
passage og forarsage problemer med fyrets aftrak. (Se fig. 2).

Rnglanai: brug af
ikKe-isoleret rov
T-stykke til kondensvand

Baskytlelse mod regn

Isoleret skorsten

Asken ophobet i
kurven pa 90*

Risten, hwor luftan passerer
i beskyltelsesrarel med
Inspektionsabning til skorstenen

: ~

Opsamingskammer til
aske fra forbrndingen
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Denne type installation (se fig. 4) kraever isoleret regudled -ningsrer, da hele  Denne type installation (se fig. 5) kreever ikke isoleret regudledningsrer, da en

regkanalen er installeret udenders. | skorstenens nederste del er et T-stykke  del af regkanalen er installeret inde i beboelsen og resten i en allerede eksi-

med inspektions-prop installeret. Det frarades at installere en kurver pa 90° i ste-rende skorsten. | fyrets nederste del er et T-stykke med inspektionsprop

begyndelsen af kanalen, da asken i lebet af kort tid vil forhindre rogens passa-  installeret, ligesom inde i skorstenen. Det frarades at installere en kurve pa

ge og forarsage problemer med fyrets aftraek. (Se fig. 2). 90° i begyndelsen af kanalen, da asken i lebet af kort tid vil forhindre regens
passage og forérsage problemer med fyrets aftrak. (Se fig. 2).

@ Dakplade

Beskyltelse mod regn

— 5 Vandtaet stalplade

Isaleret skorsten

Beskylletse mod regn

INDVENDIG SKORSTEN

T-stykke al kondensaflab
og epsamfingskammer
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Denne type installation (se fig. 6) kraver et vandret rerstykke for etablere
forbindelsen til den eksisterende skorsten. Haldningsgraderne, som er angi-
vet i illustrationen, skal overholdes. Hermed nedsattes aske-aflejringen i det
horisontale rerstykke. | den indvendige del af skorstenen er der monteret et
T-stykke med inspektionsprop pd samme made som ved indgangen til skor-
stenen. Det frarades at installere en kurve pa 90° i begyndelsen af kanalen, da
asken i labet af kort tid vil forhindre regens passage og forarsage problemer
med fyrets aftraek. (Se fig. 2).

Beskyttelse mod regn

T-stykke til kondensvand

Bverste hojde ved 4 m

maks. 2-3m

INDVENDIG SKORSTEN

Eksempel pa installation af en indsats til piller

Bemaerk samlestykket i denne type installation, som ger det muligt at forbinde
indsatsen med skorstenen (sakaldt ‘bajonet'samling). Af sikkerhedsgrunde og
af hensyn til korrekt funktion anbefales det at fore skorstenen i et beskyttel-
sesror. (Fig.7) Det anbefales, at indsatsen sidder perfekt i samlingen, sa der
ikke kan traenge reg ud under arbejdet.

Beskyttelse mod regn

INDVENDIG SKORSTEN

Eksploderet tegning af T-stykke med prop
askeopsamiing kan
inspicares
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Her bemrkes muligheden for at lade indsatsen glide. M& kun udferes med
slukket fyr for at pafylde piller, eller ved periodiske eftersyn. (Fig. 8).

@ DET ER UNDER INGEN OMST/EN-DIGHEDER TILLADT AT TR/EKKE FY-
RET UD UNDER ARBEJDSFASEN. RGGEN KAN TRANGE UD

Beskyltelse mod regn

INDVENDIG SKORSTEN

INDLEDENDE MANOVRER
Elektrisk tilslutning

Tilslut ferst stremforsyningskablet pa bagsiden af kedlen,
og derefter til en stikkontakt i veeggen. Afbryderen i figu-
ren 1/0 skal vaere placeret pa | for at stremforsyne fyret.
Hvis stremforsyningen mangler, kontrolleres sikringen,
som er placeret i dasen under afbryderen (sikring A4).
Under perioder med stilstand tilrades det at fjerne strem-
forsyningskablet fra kedlen.

Hvad skal du kontrollere for du tznder for kedlen

Kontrollér, at alle komponenter, som kan braende, er fjernet fra forbreendings-
kammeret eller glasset (instruktioner og forskellige selvklzbende etiketter).
Inden apparatet teendes, skal det kontrolleres, at breendskalen er placeret pa
stetten, og at deren og askeskufften er lukket taet til.

Pafyldning af piller

| Breendsel fyldes pa ved at fylde pillerne i den
= pverste del af fyret gennem den abne luge.

Under pafyldning skal det undgas, at sakken med
piller kommer i kontakt med varme overflader.

=\

@ FYLD IKKE ANDRE BRANDSELSTYPER | MAGASINET END PILLER,

SOM SVARER TIL SPECIFIKATIONERNE, SOM ER ANFORT | DET FORE-
GAENDE

Beskrivelse af den handholdte fjernbetjening

Fjernbetjeningen ser ud som pa afbildningen herunder:
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1 Tasten "OP", som bruges til at age
(vaelgerstast)

2 Tasten "NED", som bruges til at mindske
(vaelgertast)

Tasten TAND/SLUK eller genstart fra
tilstanden "Sleep”

Display

Tasten abner MENU og vender tilbage
Bekreeft-tast

ny

- -

LA\ @._
_V Qy._
I
—
Ravelli

munikationen med fyret er stadig aktiv. P4 denne made reduceres
batterifor- bruget.

o
o
Itifstanden "Sleep” er fjerbetjeningens skaerm merk, men fjernkom-

Oplysningerne i det felgende giver dig mulighed for at gare dig bekendt med
produktet og opna den bedst mulige ydelse.

Indsatning af batterier i fjernbetjeningen

Fjern daekslet over batterierne, som sidder pa bagsiden af fjernbetjeningen,
som vist i fig. A, og indszt 3 batterier (typen AAA 1,5 V) i batterirummet pa
fiernbetjeningen. Vaer opmarksom pa polariteten. St dakslet tilbage over
batterierne som i figur B.
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Efter en kort startskarm, som viser Ravelli-logoet, vises en liste over sproge-
ne, som kan vzlges.

ITALIAND
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Veelg det enskede sprog ved at bladre med tasterne og bekraft valget med
bekraeftelsestasten

Initialisering af fjernbetjeningen
For at kunne bruge fjernbetjeningen korrekt er det nedvendigt at den kommu-
nikeer med printkortet, som er placeret i fyret. Derfor vises denne meddelelse

pa skarmen:
14 o

FARSTE INSTALLATION
JA
NEJ

Veelg JA med tasterne, som bruges til at vaelge, hvis det er forste gang fjern-
betjeningen anvendes, og bekreeft. Pa fjernbetjeningens skearm vises felgende
meddelelse:

TRYK TAST
RADIO JUSTERING

il

@ UDFORT

Hold fjernbetjeningstasten (RADIO ADJ) pa printkortet, som er placeret pa
bagsiden af fyret, trykket et par sekunder for at initialisere fjernbetjeningen.

BETJENINGSVEJLEDNING
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Efter 5 minutters inaktivitet bliver fjernbetjeningens skeerm merk, og den gar
over i tilstanden "SLEEP”. Fjernkommunikationsforbindelsen til fyres oprethol-
g% oo - des. Et tryk pa TAND/SLUK-tasten genaktiverer skaermen. Det ferste tryk pa

Ravelll i en hvilken som helst tast med aktiv skeerm taender baggrundsbelysningen. Det
' ma ikke at forveksle med en option.

Skeaermen er delt i tre dele:

@ Viser den faktiske rumtemperatur, som aflaeses af fiernbetjeningen. Des-
uden er det muligt at vise temperaturindstillingerne ved at trykke pa tasten
0P og &ndre dem at trykke pa en af de to taster OP/NED. Bekraftelsen
af en @ndring sker automatisk inden for 3 sekunder efter den udferte &n-
dring eller med et tryk pa bekraftelsestasten. Et akustisk signal bekrafter
andringen.

Det er ikke nodvendigt at gentage initialiseringsproceduren for fiern-

beljeningen ved uskiftning af batterierne. | dette lilfeelde svares NEJ O | inaktive faser angives (sammen med del 3 af skeermen) fyrets tilstand. |

nar skarmen viser meddelelsen "FORSTE INSTALLATION?" og valget aktive faser angives fyrets driftseffekt. Desuden er det muligt at vises den

bekrzeftes. indstillede effekt ved at trykke pa tasten NED og andre indstillingen med

de tasterne OP/ NED. Bekraftelsen af en @ndring sker automatisk inden

Beskrivelse af skarmen for 3 sekunder efter den udfaerte eéndring eller med et tryk pa bekreftel-
Fjernbetjeningens skarm ser ud som felger (i stand-by-tilstand): sestasten. Et akustisk signal bekrefter &ndringen.

0

o
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9 Icona che indica lo stato della stufa (vedi schema sintetico fasi).

Indstilling af dato og klokkeslzat
| det felgende er trinnene beskrevet, som skal folges for at abne menuen.

[ MENU ) Qy BRUGER
SNEGL
Tryk pé tasten “dbn Tryk pa tasten TIMER
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekreeft” for at fa | opt | UFT/PILLER
gang til skarmen PRODUCENT adgang til skzermen
MENU L J BRUGER L STATUS OVN
\/ [ BRUGER | Qy E
COMFORT KLIMA T "
Tryk flere gange pé INDSTILLINGER Tryk pa tasten KONTRAST
tasten "velg’ for "bekreﬂ_ foratfa VERSION FW
at g4 til den naste adgang til skeerm- ADJUST
skarm i menuen \ ) billedet INDSTIL- {_ SPROG
BRUGER 0g valge LINGER
INDSTILLINGER.
J [ hh mm Day
Tryk péd tasten " 00 N MA
bekreft foratfa| DD MM AA
adgang til skarmen
DATE - TIME 00 / 00/ 00

hh mm Day A Lr_)rk pa tasten ‘op’ for at ege hver enkelt
veerdi

: 20-MA |V Tryk pa tasten 'ned’ for at senke hver en-
kelt veerdi
dd mm aa! <7 Tryk pa tasten ‘bekraft’ for at bekrafte
20/ 10/ 13 indstillingen og ga videre til naste punkt.
Tryk flere gang pa tasten “tilbage” for at

vise stand-by-skermbilledet.
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Péfyldning af transportsneglen

hurtigere. Kontrollér desuden, at der fyldt piller i magasinet, og vent
il fyret er i tilstanden "SLUKKET" eller "AFSLUTTENDE RENGORING ",
Tallet, som er udtrykt i sekunder, angiver sneglens rotationstid under fasen
med den forste pafyldning. Ved udlabet af den indstillede tid standser sneglen

@ Denne procedure skal udfores for at gore faserne inden fyret tendes

| det folgende er trinnene beskrevet, som skal felges for at abne menuen.

@ MENU Q? [ BRUGER
—— NG
rryk pa tasten “abn Irjk pa  tasten TIMER
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekreft” foratfa | get | UFT/PILLER
gang til skzrmen PRODUCENT adgang til skaermen
MENU BRUGER STATUS OVN
Qy ( SNEGL TANDING

. Nar sneglen er fyldt op, vises "0"
Eph b pa skarmen og derefter automatisk
sneglens rotation 1 #r | skaermen men menuen BRUGER.

L"@) Tryk flere gange pa tasten inden stand-by-skarmen igen vises.

HUSK ALTID AT TOMME BRNDESKALEN FBR FYRET TANDES, 06
KONTROLLER ALTID, ALLE DENS HULLER IKKE ER TILSTOPPEDE.
TOM ALDRIG BRANDSKALEN NED | TRAGTEN PGA. BRANDFAREN.
Indstilling af temperatur og driftseffekt
Indstil de to veerdier ved at folge anvisningerne i kapitlet “Beskrivelse af skear-
men”,
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TANDING AF APPARATET
Hold tasten TAND/SLUK nede et par sekunder for at teende fyret.
vises, betyder det at proven og kalibreringen af startparametrene ikke

er udfort korrekt. Denne indikation medforer ikke, at fyrets blokeres
(se afsnittet VISNING AF MEDDELELSE).

@ Nar meddelelsen "REGOLARE SISTEMA RDS” (RDS-system rormalt)

Pa skeermen vises folgende meddelelse:
20°C

Et forl@nget tryk pa tasten TAND/SLUK slukker for fyret og nulstiller eventu-
elle alarmer. Hvis sneglen ikke blevet fyldt som beskrevet i det foregaende, er
det muligt, at fyret ikke taender. Hvis det er tilfeeldet, skal sneglen fyldes som
beskrevet i det foregaende, breendskalen temmes og alarmen nulstilles. Hvis
fyret ikke taender efter flere forsag, skal det kontrolleres, at brandskalen sid-
der perfekt i holderen. Desuden kontrolleres det, at der ikke findes aflejringer,
der forhindrer luften, som er nadvendig til tzendingen, i at passere. Kontakt
den tekniske assistance, hvis fejlen ikke er udbedret.

Sekvens af faser tending

TANDING - indledende fase med pafyldning af piller;
AFVENTER FLAMME - fasen afventer, at flammen
taender;

FLAMME TANDT - fasen, hvor flammen stabiliserer

sig

DRIFT - funktionsfasen, som beskrives i naste ka-
pitel;

Hvad sker der, nar batterierne er afladet

M A N | tilfeelde af afladte batterier vises et symbol inde i
"draben”, som angiver, at batteriladningen har néet
graensen. Fjernbetjeningens funktioner er stadig ak-

@ OFF tive

W

| Low Battery |

Nar batteriniveauet ikke pa nogen made tillader fjer-
nkommunikation, viser fjernbetjeningen billedet af et
afladt batteri pa hele ska&ermen og blokerer alle funk-
tionerne indtil batterierne

APPARATETS FUNKTIONSFASER

Moduleringen

1 driftsfasen fungerer apparatet for at bringe temperaturen op pa den indstille-
de rumtemperatur. Nar den er naet, gar fyret over i tilstanden MODULERING,
en fase hvor breendselsforbruget er minimalt som ved ventilation.

Mocht de omgevingstemperatuur worden gemeten door een externe
thermostaat (optie), dan moet deze op de specifieke connector aan
de achterkant van de kachel worden aangesloten. Daarom moet de
lezing in het specifieke menu "INSTELLINGEN - INSCHAKELING THERMOSTA-
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AT” worden geactiveerd. Op het menu wordt afhankelijk van de aanvraag van
de thermostaat TON/TOFF weergegeven.

TILSLUT EN UDVENDIG TERMOSTAT, SOM HAR EN REN KONTAKT,

DVS. IKKE ER UNDER SPANDING. DESUDEN ANBEFALES EN TERMO-

STAT MED EN FORSKYDNING PA MINDST 3 °C, HVIS MAN @NSKER AT
BRUGE FUNKTIONEN COMFORT KLIMA.

COMFORT KLIMA

De activering van deze functie laat de kachel, wanneer de gewenste tempe-
ratuur bereikt is, de pelletaanvoer reduceren door de modulatiefase te ac-
tiveren. Vervolgens controleert de kachel of de temperatuur gedurende een
vastgestelde tijd is behouden. Als dat gebeurt, wordt de kachel uitgeschakeld
en wordt op het display ECO weergegeven. De kachel start weer op als de tem-
peratuur onder een ingestelde drempel daalt. Hieronder treft u een Beskrivelse
van de procedure voor toegang tot dit menu.

( MENU Qy [ BRUGER )
SNEGL
Tryk pa tasten “abn BMR Tryk pd  tasten TIMER
menu” for at 4 ad- TEKNIKER “bekraeft” for at fa SET LUFT/PILLER
gang til skarmen PRODUCENT adgang il skizrmen
MENU BRUGER STATUS OVN
v BRUGER
COMFORT KLIMA

gyr flere gange fpa INDSTILLINGER Nar menuen Comfort Clima er abnet,
g d er det muligt at regulere 3 forskelli-
skerm i menuen L ) ge indstillinger, som er beregnede til
BRUGER og vazige COMFORT CLIMA. funktionen.
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3

TR
COMFORT KLIMA

( ACTIVE COMFORT ACTIVE COMFORT
ACTIVE COMEORT
GENSTART DELTA

DELAY OFF El E'

L J \ J L J

COMFORT KLIMA

4
b7
V

T CARIECRT J DELTA COMFORT DELTA COMFORT
SENSTAS o 5
DELAY OFF 0°C 5°C
- \
__COMFORT KLIMA | S [ e
ACTIVE COMFORT Qy ﬁ @
GENSTART DELTA -
DLLAY OIT 0 min 5 min
4 LS

@ Tryk flere gange pa tasten inden stand-by-skaermen igen vises.

Den ferste indstilling ger det muligt at aktivere funktionen COMFORT KLIMA.
Denne funktion har det formél at sikre, at den indstillede rumtemperatur hol-
des pa den indstillede vaerdi i en periode pa hejst "X" minutter (FORSINKET
SLUKNING: 5 MIN) inden den gar over i fasen ECO STOP. FYRET oprethol-
der denne status indtil rumtemperaturen falder til under den indstillede veerdi
(DELTA COMFORT KLIMA: 5°C). Med f.eks. en indstillet rumtemperatur pa 21
°C slukker fyret, nar temperaturen nas, og tender igen, nar der registreres
en temperatur pa 15°C (21°C - 5°C - 0,5°C tolerance). Det er ogsa muligt at
aktivere en ekstern termostat. Husk at tage i betragtning, at den ikke anvender

hysteresevardi.
@ di, som kan indstilles maks. 3 °C. Fyrets drift kan starte fasen med

taending og slukning flere gange i lobet af dagen, og dette kan forrin-
ge levetiden for modstanden i taendingen.

A

Det anbefales at bruge en udvendig termostat med en hysteresevar-

VED BRUGEN AF DENNE MODALITET ER DET NGDVENDIGT EFTER
HVER AUTOMATISK SLUKNING AT KONTROLLERE, AT BRANDSKA-
LEN ALTID ER REN, SA EN KORREKT
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BESKRIVELSE AF FUNKTIONERNE | MENUEN

@ Tryk pa tasten for at abne skeermen MENU

( MENU ]
BRUGER
TEKNIKER
PRODUCENT

! Menuerne TEKNIKER og PRODUCENT er beskyttede med adgangskode.

Kronotermostat

Med funktionen Timer er det muligt at programmere automatisk teending og
slukning af fyret for de enkelte ugedage i 4 indbyrdes uafhangige tidsinterval-
ler (SET TIMER 1-2-3-4).

| det felgende er trinnene beskrevet, som skal felges for at abne menuen med
start i stand-by-tilstanden

MENU ) Qy [ BRUGER
SNEGL
Tryk pa tasten "abn Tryk pa tasten TIMER
menu” for at f4 ad- TEKNIKER “bekraft” for at fa SET LUFT/PILLER
gang til skarmen PRODUCENT adgangtil skaermen
MENU J BRUGER L STATUS OVN
BRUGER

SNEGL
Tryk péd tasten TIMER
"valg" for deref-
ter at fortswtte il SETLUFT/PILLER
punkiet TIMER STATUS OVN

s

AKTIVER TIMER AKTIVER TIMER

& SET TIMER 2 J D & g @
SETTIMER 3
L SETTMER4 L
( TIMER r A
\/ 3 3 J ODD.UU@UU,OEI
SEL 10 i S TN O DB e 1, S
T
SET TIMER 3
S Thick &5 Tla

Bos.20@)2130 @

1 Indstilleligt tidspunk for txnding
008s30 ©21530 2 Indstilleligt tidspunkt for slukning
MAN TIRS ONS TORS FRE LOR SON 3 Ugedag med aktivet program

[ 1 1 1 | [smjEs; 4 "Crono” programnummer (1-2-3-4)
321.

5 Indstilling af effekt i programmeringen
.5

6 Indstilling af rumtemperaturen
A\ Tryk pa tasten, som eger vardien, for at @ndre hver enkelt indstilling og,
ved pkt. 3, valge ugedagene.
WV Tryk pa tasten, som sanker veerdien, for at @ndre hver enkelt indstilling og,
ved pkt. 3, fravaelge ugedagene.
<7 Tryk pa tasten "bekraeft’ for at bekrafte indstillingen og gé videre til naste
unkt.
Tryk pa tasten “tilbage” for at vende tilbage til skaermen TIMER.
| eksemplet vist herover er taending indstillet til kl. 08:30 og slukning til kl.
21:30 fra MANDAG til FREDAG med en driftseffekt pa 5 og en indstillet rum-
temperatur pa 21 °C. Programmerne 2-3-4 indstilles pa samme made.

@ Funktionen KRONOTERMOSTAT forlades ved at trykke flere gange pa
tasten. Programmet vender tilbage til stand-byskearmen.

Indstil LUFT-PILLER

Indstillingen af blandingen LUF TSTROM/PILLER ger det muligt straks at requ-
lere mangden af piller, som fyldes i breendskalen og dermed den indgaende
luftstrem. Fyret er testet og godkendt med piller , som er certificeret DIN PLUS.
Hvis der bruges piller, som er forskellige fra de anviste, eller ikke er certifice-
rede, kan det vare nadvendigt at requlere forbrandingen. Normalt udfares

Ravelli | 312

Il fuoco inteligente



@ndringen i procentandel af LUFTSTROMMEN for at regulere den indgaende
luft og dermed forbreendingen. Hvis det ikke er tilstraekkeligt at regulere luft-
stremmen, kan det vaere nadvendigt ogsa at andre procentandelen af PILLER,
som falder ned.

@ Funktionen SET LUFT/PILLER forlades ved at trykke flere gange pa ta-
sten. Programmet vender tilbage til stand-byskarmen.

BEMARK: NB.: nummeret, som vises mens parameteret andres,
henviser kun til en procentvaerdi, som modificerer de forudindstillede
standardveerdier i det elektroniske printkort (kun under DRIFT). Veer-
dierne ma kun andres | tilfeelde af darlig forbreending, som i mange tilfaelde

MENU J BRUGER skyldes anvendelsen af piller, som er forskellige fra pillerne anvendt under god-
BRUGER SNEGL kendelsen af kedlen.
Tryk pé tasten “abn Tryk pa tasten TIMER
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekra:ft” for at fa SET LUFT/PILLER Z
gang til skaermen PRODUCENT adgang il skeermen Fyrets tilstand )
MENU L J BRUGER DTATL SOV | det folgende er trinnene beskrevet, som skal falges for at abne menuen med
start i stand-by-tilstanden.
BRUGER
SNEGL MENU qf BRUGER
Tryk  pé  tasten TIMER 5 SNEGL
“velg ; 'T ferell_-l SET LUFT/PILLER Tryk pa tasten "abn IR Tk pa tasten TIMER
ter at fortsztte ti " for at fa ad- “"bekraft” for at fa
STATUS OVN menu” for a * SET LUFT/PILLER
unktet SET LUFT/ L | |
PLLER By TRl CPRODUGENT. | Spmpsemel USTATUS OW
%PILLER %PILLER
~5-4-3-2-1 012345 =5=4-3=2=1 0123 4% BRUGER
————— —i—
\/ SNEGL
% FLOW % FLOW Tk pd  tasten TIMER
=-4-3-24101234% 5-4-3-2-1 012345 “alg” for derefler | SET LUFT/PILLER
i C at fortsette il punk-
tet STATUS OVN
% PILLER % PILLER
=S=4=3=2=1 01 23 4% A =5-4-3-2-1 0123 45
—_—— —_—
—— — J RDS 0000 m/s \/ SET 0000 n:Js
“S=4-3-2-1 012345 “Zeg-3-2-1012345% RPM 0000 g/min &or o030 C
- s . * 4 B T A o
T D030 °C &E, 0030 C
ALARM AKTIV 4., oo30 °C

| eksemplet, som er vist oven for, er der indstillet en procentandel pa -2 PILLER
0g +3 LUFTSTROM. En indstilling af denne type er tegn pa, at forbraendingen
er iltfattig og pillernes mal er mindre end gennemsnittet pa 2 cm.
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I denne menu kan det kontrolleres, at apparatets vigtigste parametre fungerer
korrekt. | det folgende vises en liste over fyrets faktiske data, som er nyttige
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for de kontroller, som den tekniske assistance udforer.

- Reel stramning
- Antal omdrejninger pa udsugning;
- Rogtemperatur;
- Fyrets tilstand;

- Indstillet reel stramning;

- Temperatur stramningsmaler i indgang;
- Temperatur stramningsmaler opvarmet;
- Temperatur elektronisk kort;

@ Funktionen STATUS OVN forlades ved at trykke flere gange pa tasten.
Programmet vender tilbage til stand-byskearmen.

Indstillinger > Aktivér termostat

| det felgende er trinnene beskrevet, som skal felges for at abne menuen med

start i stand-by-tilstanden

& BRUGER
SNEGL
Tryk pa tasten TIMER
"bekraft” for at fa
atgangtd skarmen SET LUFT/PILLER
BRUGER. STATUS OVN
Tyk pa tasten KONTRAST
"bekraft” for at fa VERSION FW
adgang til skarm- ADJUST
billedet  INDSTIL- SPROG
LINGER.

Qy [AKTIVER TERMOSTAT

Tryk pa tasten "be-

MENU
Tryk pa tasten “abn
menu” for at fa ad- TEKNIKER
'gwaEng il skarmen PRODUCENT
BRUGER
COMFORT KLIMA
Tryk pa tasten INDSTILLINGER
vaelg” for at ga
videre til den anden
side i
funktion  INDSTIL-
LINGER.
INDSTILLINGER
AKTIVER EKST
Tryk  pa tasten
"vazlg'_' for at ga vi- VERSION FW
dere til punktet AK- ADJUST
TIVER TERMOSTAT, SPROG

kraxft” for at abne
funktionen.

7

pa tasten “be-
klaalt fulalaklwe{e
funktionen

E' @ Tryk flere gang pa tasten for at
vise skarmbilledet. "STAND-BY"

1 stand-by-tilstanden vises tekststrengen TON i stedet for den aflz-

ste, indstillelige rumtemperatur, hvis rummet, hvor termostaten er

installeret, stadig ikke har naet den indstillede temperatur, eller tek-
sten TOFF, hvis temperaturen er naet i rummet.

Indstillinger
1 det falgende er trinnene beskrevet, som skal felges for at &bne menuen med
start i stand-by-tilstanden.

[ MENU | J BRUGER
SNEGL
Tryk pd tasten "abn Tryk  pd  tasten TIMER
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekraft” forat fa | SET LUFT/PILLER
til skar tl skie
g!ag'% il skarmen L PRODUCENT J ;c%a&gR{ skaermen STATUS OVN
\/ BRUGER |
COMFORT KLIMA
Tryk pa tasten INDSTILLINGER
velg” for at ga
videre il den an-
den side i | )
funktion  INDSTIL-
LINGER,

Efter at udfert trinnene i proceduren, som er beskrevet ovenfor, kan felgende
funktioner indstilles:

Indstillinger > Kontrast

A Ved hjeelp af tasterne OP og NED er det muligt at a&ndre kontrastind-
stillingen, sa der opnas en bedre visning af oplysningerne pa fjernbe-

V tjeningen.
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Tryk pa tasten “abn
menu” for at fa ad-

KONTRAST
VERSION FW

gang il skaermen ADJUST
MENU SPROG
[ KONTRAST

Tryk pa tasten "be-
kraft” for at abne
funktionen.

50

Indstillinger > Firmware-version

\V4

Tryk pa tasten
“valg” for at ga
videre il punktet

) KONTRAST.

[ INDSTILLINGER

DATE - TIME

Al B LK

[ KONTRAST _|

VERSION FW
ADJUST
SPROG

-~

1D
Et tryk pa den naste tast be-

kreefter veerdien og abner skaermen i
menuen INDSTILLINGER.

4

INDSTILLINGER
DATE - TIME

Tryk pa tasten "be-
kraeft” for at fa ad-

AKTIVER ;
KONTRAST
VERSION FW

Vv

[ INDSTILLINGER |

gang til skarmbille- ADJUST
det INDSTILLINGER |_ SPROG
J FIRMWARE

AIR_TOUCH_ME01.00

Tryk pa tasten "be-

kraft” for al abne SHELLINA

funktionen. AIR_TOUCH_UI01.00

Indstillinger > Adjust

DATE - TIME
AKTIVER EKST.
Tryk pa tasten KONIRA
“valg” for at ga
videre tilpunktet ADJU
VERSION FW, SPROG J

t"@) Et tryk pa den naste tast be-
krafter vaerdien og abner skeermen i
menuen INDSTILLINGER.

Med tasterne "OP" og "NED" er det muligt &endre veer-dien, som laeeses

Vv

af sonden, som er indbygget i fjernbetjeningen, frem for en reference-
veerdi, Veerdien kan variere fra -10 °C til 10 °C.
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| INDSTILLINGER |
| DATE - TIME
. 7 AKTIVER EKST.
Tryk pa tasten "be- KONTRAS Tryk pa tasten KONTRAST
kraft” for at fa ad- VERSION FW “veelg” for at g NEFW
gang til skermbille- ADJUST videre til punktet LS
det INDSTILLINGER SPROG _J ADJUST. L SPROG )

( ADJUST )

0°C

Tryk pa tasten "be-
krft” for at abne
funktionen,

@ Et tryk pa den naste tast bekrafter vaerdien og abner skaermen i me-
nuen INDSTILLINGER.

Indstillinger > Sprog

Den felgende indstilling abnes ved at folge de samme trin som beskrevet i det
foregaende, eller blot fjerne og genindsatte batterierne.

Fjernbetjeningen nulstilles og sperger igen, hvilket sprog du ensker at indstille.

Ventilator, ekstraudstyr (funktionen findes kun pa modeller, hvor det
er oplyst pa den tilherende betjeningsvejledning)

Fyrene med valgfri bleser udnytter systemet med naturlig konvektion, som
garanterer en betydelig varmetilfarsel til omgivelserne helt uden stgj fra ven-
tilation.

Gennem menuen, som er vist herunder, er det ogsa muligt at aktivere den
valgfri ventilation afhaengigt af den enskede effekt.

| det folgende er trinnene beskrevet, som skal folges for at abne menuen med
start i stand-by-tilstanden.
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Styring
Tasten "Forlad” farer tilbage til menuen "VENTILATION", sa de andre variable
funktioner i menuen kan indstilles.

MENU J | BRUGER I
BRUGER VENTILATION
Tryk pé tasten "abn Tryk pa tasten SNEGL
menu” for at fa ad- TEKNIKER "bekraeft” for at fa TIMER
lil sk d til ski
EﬂaEnEu il skarmen ! PRODUCENT i ;R%aggRl armen SET LUET/PILLER
J FRONT :
Tryk pa tasten “be- Tryk pa tasterne “eg/fsank” for at
krlt" for derefter ﬁﬂﬂﬂﬂg @ndre venlilationen.
at fortsatte il punk-
tet VENTILATION.

@ Skaermen forlades ved at trykke flere gange pa tasten. Programmet
vender tilbage til stand-by-skearmen.

Styring: Ventilationen kan indstilles fra 0 til AUTO, hvor O svarer til deaktive-
ring. Indstillingen fra 1 til 5 ger det muligt at vaelge hastigheden for varmens
spredning. Hvis veerdien AUTO indstilles, falger ventilationen den effekt, som
er indstillet pa fyret.

Huis funktionen AUTO ikke indstilles, er blaeserens funktion uafhaen-

@ gig af fyrets effekt. Dette gaelder dog ikke, nar flammen skifter til
modulering og varmeveksleren tvinges pa minimum.

Kronotermostatfunktion
Med aktivering af termostatfunktionen er det muligt at indstille ventilationsha-
stigheden for hvert enkelt program som specificeret ovenfor.

MENU Qy BRUGER
- — SNEGL
Tryk pé tasten “abn Tryk pa tasten TIMER
menu” for at f3 ad- TEKNIKER "bekrazft” for at fa SET LUFT/PILLER
gang Gl skamen PRODUCENT adgang til skzermen
MENU BRUGER | STATUS OVN

V [ BRUGER
SNEGL
Tryk pa tasten "valg" for derefter at fort- TIMER
satte til punktet TIMER SET LUFT/PILLER
STATUS OVN
[ AKTIVERTIMER | [ AKTVERTIMER |
e ] % | D
SET TIMER 4 L
' L boquu]@ou.ou Tryk pa tasten “be-
\/ J W TE LA T 1 (O 5} krft” efter indstillin-
T 7 ] o | o | o
SETTIMER 3 gere af den folgende
SETTIMER4 | L b 5 ZF &/ side KRONO

Skeermen forlades ved at
trykke flere gange pa tasten.
Programmet vender tilbage
til stand-by-skarmen.

ventilationen.

@ Skarmen forlades ved at trykke flere gange pa tasten. Programmet
vender tilbage til stand-by-skarmen.

Enkelt kanalisering (funktion, som kun findes pa modellerne, som er
udstyret med enkelt kanalisering)

Med denne funktion er det muligt at indstille niveauet for kanalisering og der-
med hvor meget varm luft der skal udvikles i rummet, hvor fyret befinder sig
frem for i rummet, hvor kanaliseringens abning er placeret.

Der er ogsa mulighed for at afsparre den, nar der ikke er brug for yderligere
tilfersel af varm luft.

Indstillingen af kanaliseringen kan udferes manuelt eller ved hjelp af den
automatiske funktion, som er beskrevet i dette afsnit
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Ventilation (manuel styring)

MENU Qy BRUGER
Tryk " - KANALISERES
ryk pa tasten “abn ryk pa  tasten
menu’ for at 3 ad- TEKNIKER “bekralt” for al fa NG
gang til skarmen PRODUCENT adgang til skaermen TIMER
MENU BRUGER SET LUFT/PILLER
KANALISERES [x‘ FRONT 5 |
STYRING
TEMPERATURER
Tryk pa tasten “be- VENTILATION REAR
kreft" for derefter CUBATURE dﬂg
at fortsatte il punk- STATUS OVN Pt

Styring
[ MENU Qy (" BRUGER
KANALISERES

Tryk pa tasten “abn BRUGER Tryk pa tasten SNEGL
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekrft” for at fa
gang til skarmen PRODUCENT adgang til skermen TIMER
MENU L J BRUGER \__SET LUFT/PILLER

Qy Qy A MANUEL
Tryk pd tasten TEMPERATURER
“hekraft” for der- VENTILATION
efter at fortszte ti CUBATURE AUTO
punktet L STATUS OVN

@ Tryk pé tasten “vend lilbage til

menu” for at forlade skarmen. Tryk pa tasten
“vaelg” for at dbne funktion “AUTO" og akti-
vering med bekraftelsen "V".

Tasten “forlad” ferer tilbage til menuen KANALISERES, sa de andre variable
funktioner i menuen kan indstilles

@ Skarmen forlades ved at trykke flere gange pa tasten. Programmet
vender tilbage til stand-by-skarmen.

Manuel styring: ventilationen pa forsiden fungerer med den indstillede effekt.
Ved hjeelp af en nem funktion pa skeermen kan brugeren indstille eller deak-
tivere ventilationen, som bruges til opvarmningen i rummet, hvor kanaliserin-
gens abning findes.

Linjerne i tabellen angiver de to ventilationer, mens kolonnerne angiver de fem
niveauer, som ventilationen kan indstilles til.
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tet  KANALISERES

Tryk pa tasten "vaelg” for at ga videre til
f} v Nar menuen er abnet, viser den overste linje pa displayet

hastigheden for ventilationen pa forsiden. Den kan indstilles

med tasterne “eg/sank" til veerdier, som kan reguleres fra 0

Tryk pa tasterne “og/  (kanalisering slukket) til Auto (kanaliseringens effekt falger

senk” for at zndre effekten for ventilationen pa forsiden). Veerdierne, som kan

Y. indstilles, er 1 - 2 - 3 - 4 - 5. Varmemangden, som man en-
sker at lede ind i kanaliseringens udmundinger, kan reguleres
manuelt.

Tasten "forlad” ferer tilbage til menuen "KANALISERES", s& de andre variable

funktioner i menuen kan indstilles.

@ Funktionen VENTILATION forlades ved at trykke flere gange pa tasten.

Programmet vender tilbage til stand-by-skarmen.

@ dermenuen TEMPERATURER eller undermenuen CUBATURE. Aktive-
ring AUTOMATISK STYRING indstiller temperaturerne i kanaliseringen

og styrer automatisk varmestremningen.

Hvis MANUEL STYRING aktiveres, er der ikke adgang hverken til un-
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Automatisk styring: Nar denne funktion er aktiveret styrer fyret automatisk
kanaliseringens 5 niveauer. Som eneste forudsztning kraver aktivering af
funktionen, at der installeres en rumsonde (valgfri) eller udvendig termostat
i rummet, som opvarmes ved hjelp af kanaliseringen.

Luft Front

Luft Bagud

Temperatur (automatisk styring)

100%

OFF

100%

60%

@ MENU
Tryk pé tasten "abn
menu” for at f4 ad- TEKNIKER
gang il skarmen PRODUCENT
MENU

KANALISERES
STYRING

Tryk pad tasten
"bekraft” for der- VENTILATION
efter at fortsatte Uil CUBATURE
punktet KANALISE- STATUS OVN

RES Tryk pé tasten
"vaelg” for at g4 videre til

yA\V4

Tryk pé tasteme

21°C

“pg/senk” for at
@ndre  temperatu- AKT. TEKST.
ren i kanaliseringen,

100%

100%

7

Tryk pa tasten
"bekraeht” for at fa

adgangtil skzermen
J BRUGER \

&

Tfjk pa ta sten

60% 20%

100% 100%

BRUGER
KANALISERES
SNEGL
TIMER
SET LUFT/PILLER

(T KANAL BAGSIDE]
25°C
[]

AKT. TEKST.

T. KANAL. BAGSIDE

21°C

Fruat ..\.hf
pur!klet AKTIVER
TEXT. Aktivering,

[DI AKT. TEKST. IJ

som finder sted med tasten

& T. KANAL. BAGSIDE @
Tryk pa tasten for at gemme vaerdien og vende

21°C tilbage i skezrmen MENU KANALISERET

M=/

| denne tilstand fungerer de to ventilatorer med samme effekt for at na de to
veerdier, som er indstillet for rummene. Nar den ene af de to indstillinger nas
reduceres ventilationen i rummet, hvor temperaturen er naet, til et minimum.
Hvis de er tale om den bageste, slukker den helt. Den indledende betingelse
kan genindfinde sig, hvis temperaturen i de to rum igen kreever varme. Alt
foregar auto-matisk.

Tasten “forlad"” ferer tilbage til menuen "KANALISERET", sa de andre variable
funktioner i menuen kan indstilles.

@ Funktionen TEMPERATUR forlades ved at trykke flere gange pa tasten.
Programmet vender tilbage til stand-by-skarmen.

9

Kubikmeter

Den automatiske funktion optimeres ved at indstille forskellen i kubikmeter
(m*) mellem de to rum i installationsfasen. Indstillingen af kubikmeter har tre
niveauer, som vist herunder:

= EQUAL (LIGE): hvis kubikmeterne for de to rum er mere eller mindre ens;

+ REAR: hvis rummet, hvor kanaliseringen udmunder, er sterre end rummet,
hvor fyret er placeret;

+ FRONT: hvis rummet,

Tilslutningen til rumsonden, som er nadvendig for kanaliseringen,
sker ved at forbinde de to poler i fyrets bageste del, hvor Iynkoblingen
er identificeret med betegnelsen "T.EXT".

hvor kanaliseringen udmunder, er mindre end rummet, hvor fyret er placeret.
Hvis indstillingen felger eksemplet herunder med et rum med sterre rumfang
end det andet, sa vil kanaliseringen i starre grad veeret rettet mod det starste
rum, nar fyret genererer samme effekt for dem begge, og rumtemperaturen er
lavere end den indstillede veerdi for begge udmundinger.

Ravelli | 318

Il fuoco intelligente



@ f MENU J ( BRUGER
KANALISERES
Tryk pa tasten “abn Tryk pa lasten SNEGL
menu” for at fa ad- ;E*;N*EERT “bekraft” for at fa TIMER
til - ska PRODUCEN il sk
Eﬂagﬁu il skarmen L ) gtllzguaggnl skarmen | SETLUFT/PILLER
[ KANALISERES CUBATURE
STYRING D FRONT
ks te | ToUPCRATRCS ;
" for cerete LLAL
at fortsztte til punk- — —
tet  KANALISERES STATUS OVN 0 -Bacsioe
Tryk pa tasten
c v [ CUBATURE Qy [ CUBATURE
g O rronT - T TRONT
r tasterne
“o)éfsmﬂk” for a| DM LIGE videre il Tyk pa [ ] LIGE
nidre indstillingen. lasten  “bekraft”
FRREERRSARNGY D +BAGSIDE ) for at bekrafte den D +BAGSIDE
nye indstilling

Visning af enkelt kanaliseringstilstand
I det falgende er trinnene beskrevet, som skal folges for at abne menuen med
visning af tilstand med start i stand-by-tilstanden.

@ MENU Qy [___BRUGER
ER KANALISERES
Tryk pa tasten “abn AR Tryk pad tasten SNEGL
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekrelt” for at fa TIMER
til - ska PRODUCENT il sk
ot el SRTRONISKEMEN | SeT ) UFT/PILLER
KANALISERES
STYRING
" i TEMPERATURER
Tryk pé tasten "bekraft” for derefter
at fortsatte til punktet KANALISERET VENTILATION
Tryk pé tasten "valg” for at g4 videre tl CUBATURE
STATUS OVN

Tilstand i manuel styring

7

1 Prioritet kubikmeter (aktiv i automa-
tisk funktion)

2 Indstil kanaliseret ventilation

3 Indstil kanaliseret temperatur (styrer
i automatisk funktion)

4 Temperatur aflzst af sonden place-
ret i kanaliseringen

1 Prioritet kubikmeter

2 % ventilation (se tabel over automa-
tisk styring)

3 Indstil kanaliseret temperatur (styrer
kun i automatisk funktion)

4 Temperatur aflzst af foleren placeret
i kanaliseringen

Dobbelt kanalisering (funktion, som kun findes pa modellerne, som

er udstyret med dobbelt)

Udvalget af fyr, som anvender det felgende styresystem, bruger en stor del af
deres ydeevne pa kanaliseringen. Det fremgar af det forhold, at ventilatoren pa
forsiden er lille og kan indstilles af kunden uafheengigt af, om kanaliseringen
styres manuelt eller automatisk og at fyrets driftseffekt. Hvad angar styringen
af kanaliseringen ger denne funktion det muligt at indstille kanaliseringsni-
veauet og dermed bestemme, hvor meget varm luft der skal udvikles i et rum
frem for et andet.

| det felgende er trinnene beskrevet, som skal folges for at abne menuen med
start i stand-by-tilstanden.

Styring
@ MENU J BRUGER )
KANALISERES
Tryk pa tasten "abn Tryk pa tasten SNEGL
menu” for at fa ad- TEKNIKER “bekraeft” for at fa TIMER
il sk PRODUCENT dgang til sk
e Pl | e el SETLUFT/PILLER ]
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| KANALISERES |
STYRING & z MANUEL

Tryk pé tasten “abn TEMPERATURER

menu” for at A ad- VENTILATION

gang til skarmen CUBATURE AUTO
STYRING STATUS OVN

@ Tryk pé tasten “vend lilbage til

menu” for at forlade skarmen. Tryk pa ta-
sten “vaelg” for at abne funktion "AUTO" og
aktivering med bekraeftelsen "V

Tasten “forlad” farer tilbage til menuen "KANALISERET", sa de andre variable
funktioner i menuen kan indstilles

@ Funktionen STYRING forlades ved at trykke flere gange pa tasten. Pro-
grammet vender tilbage til stand-byskarmen.

Manuel styring: Ved hjalp af en nem funktion pa skeermen kan brugeren ind-
stille den procentandel varm luft, som skal tilferes opvarmningen af de to rum,
hvor kanaliseringen udmunder. Ventilationen pa forsiden kan indstilles separat
i forhold til styringen af kanaliseringen.

Herunder beskrives proceduren for indstilling af vaerdierne ud fra brugerens
behov.

Rear Left Rear Middle/ -
agside i Left/Middle Middle Rearright  Rear Right
f (bagside, til (midt forbagside  (bagside, til hejre)
VenSI®) yenctd i for) il MJ'reg i
Luft fortil fraOFFtlA  fraOFFtlA  fraOFFGlA  fraOFFtIA  fraOFF til A
Luft bagtil
tl hajre 15% 40% 65% 85% 100%
Luft bagtil
Sl et 100% 85% 65% 40% 15%
Ravelli
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Ventilation (manuel styring)

-

MENU ) Qy [ BRUGER
T " T KANALISERES
ryk pa tasten “abn i pa tasten
menu” for at f4 ad- TEKNIKER “bekat” for at f iz
gang til skarmen PRODUCENT adgang til skermen TIMER
MENU J BRUGER SET LUFT/PILLER
KANALISERES | ( FRONT
STYRING
Tryk pa tasten “be- TEMPERATURER ﬂﬂfﬂ A
kraeft” for derefter at VEl
fortsette til punktet CUBATURE B.ﬁGuSIDE
VENTILATION. STATUS OVN
A & i FRONT ] f \/ ( FRONT
Tryk pa tasterne “.GU@ Tryk pa tasterne ‘-.UGB
“og/sank” for at BAGSIDE “ogfsank” for at BAGSIDE
@ndre ventilationen | RL. [] RR. | @ndre indstillingen | RL. 0 13
pa forsiden, Tryk pa J af kanaliseringen.

tasten "bekraft’ for at g4 videre til indstillingen af
kanaliseringen.

Nar menuen er abnet, viser den everste linje pa displayet hastigheden for ven-
tilationen pa forsiden. Den kan indstilles med tasterne "ag/sank” til veerdier,
som kan reguleres fra 0 (kanalisering slukket) til Auto (kanaliseringens effekt
felger effekten for ventilationen pa forsiden).

Veerdierne, som kan indstilles, er 1 - 2 - 3 - 4 - 5. Varmemangden, som man
onsker at lede ind i kanaliseringens udmundinger, kan reguleres manuelt.

Tasten “forlad” forer tilbage til menuen "KANALISERET", sa de andre variable
funktioner i menuen kan indstilles.

@ Funktionen VENTILATION forlades ved at trykke flere gange pa tasten.
Programmet vender tilbage til stand-by-skarmen.
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Hvis MANUEL STYRING aktiveres, er der ikke adgang hverken til un-

dermenuen TEMPERATURER eller undermenuen KUBIKMETER. Akti-

vering AUTOMATISK STYRING indstiller temperaturerne i kanaliserin-
gen og styrer automatisk varmestromningen

Automatisk styring: Nar denne funktion er aktiveret styrer fyret automatisk
kanaliseringens 5 niveauer. Som eneste forudsatning kraever aktivering af
funktionen, at der installeres to rumsonder (valgfri) eller udvendige termosta-

ter i rummene, som opvarmes ved hjalp af kanaliseringen.

Temperatur (automatisk styring)

Tryk pa tasten “abn
menu” for at f& ad-
gang til skarmen
MENU

4

Tryk pa tasten "be-
kraeft” for derefter at
fortsaette il punktet
TEMPERATURER.

yA\Y4

Tryk pa tasterne
"ogisEnk” for at
@&ndre  lemperatu-
ren i kanaliseringen.

[
@ EIIEI&

Aktivering, som fin-

der sted med tasten
“bekrazft”

D

MENU

TEKNIKER
PRODUCENT

KANALISERES

STYRING
TEMPERATURER
VENTILATION
CUBATURE
STATUS OVN

[T BAGSIDE TIL VENSTRE)
<= 21°C

D AKT, TEKST.

rekte passage rrui_s_du ikke ansker at

(7. BAGSIDE, TIL VENSTRE

<= 21°C

N

7

Tryk  pa tasten
“bekraft” for at fa

adgang til skiermen
BRUGER

4

7

Tryk pa tasten
"bekraft” for der-
efter at fortsztte

) il punktet AKTIVER |_

TEXT.

aktivere den udvendige

D

T. BAGSIDE, TIL HBJRE

21°Cwp v pa e 24 °C wp

JA\Y4

!ryk pa lasterne

\__SET LUFT/PILLER

[T BAGSIDETILVENSTRE]
<= 25°C
L]
(1. BAGSIDE, TIL VENSTRE
<= 21°C
[

AKT. TEKST.

N
1. BAGSIDE, TIL HBJRE

25 °C wp
| D AKT. TEKST.

321 |

“og/senk” for at
dre t efter at iorlsaeue _ J
el ok D AKT. TEKST. I tl punktet AKTIVER D L_AKLLEKST, |
® TEXT.
Direkte passage hwis du ikke pnsker at aktivere den udvendige
1 N
%) e p ;B;GS:JEIL ﬁ KAN;\I:LiII;:;RES
T g a0 " Tryk pa tasten for
" for at aktive al gemme vardien VENTILATION
Sl:ﬂmgm ved hjzlp 0g vende tilbage CUBATURE
BRUGER af den udvendige J til skarmen MENU |_ STATUS OVN )
NALISERES al KANALISERES
SNEGL
TIMER | denne tilstand fungerer de to ventialtorer med samme effekt for at na de to

vaerdier, som er indstillet for rummene. Nar den ene af de to indstillinger nas
reduceres ventilationen i rummet, hvor temperaturen er naet, til et minimum.
I rummet, som stadig ikke har naet temperaturen, eges ventilationen. Den
indledende betingelse kan genindfinde sig, hvis temperaturen i de to rum igen
kreever varme. Alt foregar automatisk. Tasten "forlad" forer tilbage til menuen
"KANALISERES", sa de andre variable funktioner i menuen kan indstilles.

@ Funktionen TEMPERATURER forlades ved at trykke flere gange pa ta-
sten. Programmet vender tilbage til stand-by-skearmen.

@)

Kubikmeter

Den automatiske funktion optimeres ved at indstille forskellen i kubikmeter
(m®) mellem de to rum i installationsfasen. Indstillingen af kubikmeter har tre
niveauer, som vist herunder:

= EQUAL (LIGE): hvis kubikmeterne for de to rum er mere eller mindre ens

+ REAR RIGHT: hvis rummet til hajre, hvor kanaliseringen udmunder, er sterre

Tilslutningen af de to rumsonder, som er nodvendige for kanaliserin-
gen, sker ved at forbinde de to poler i fyrets bageste del, hvor lynkob-
lingen er identificeret med betegnelsen "T.EXT R.L." og "T.EXT R.R.”

BETJENINGSVEJLEDNING
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end rummet til venstre (i forhold til fyrets placering set forfra);
+ REAR LEFT: hvis rummet til venstre, hvor kanaliseringen udmunder, er ster-
re end rummet til hajre (i forhold til fyret set forfra);

Hvis indstillingen felger eksemplet herunder med et rum med sterre rumfang
end det andet, sa vil kanaliseringen i starre grad veeret rettet mod det starste
rum, nar fyret genererer samme effekt for dem begge, og rumtemperaturen er

lavere end den indstillede veerdi for begge udmundinger.

Tryk pa tasten “abn
menu” for at fa ad-
gang til skarmen
MENU.

7

Tryk pa tasten “be-
kraeft” for derefter at
f il punktet.

MENU

TEKNIKER
PRODUCENT

KANALISERES

STYRING
TEMPERATURER
VENTILATION

CUBATURE

STATUS OVN

yA\Y4

Tryk pa tasterne
"pgis@nk” for at
@ndre indstillingen.

CUBATURE

O )
B uce

[ +eAGTILVENSTRE

o

Tryk pé tasten
“bekrzft” for at fa
adgang il skaermen
BRUGER.

&

7

"vaelg” for at g4
videre til Tryk pé
tasten “bekraft”
for at bekrzefle den
nye indstilling

Visning af dobbelt kanaliseringstilstand

| det felgende er trinnene beskrevet, som skal felges for at abne menuen med

visning af tilstand med start i stand-by-tilstanden.

Tryk pé tasten “abn
menu” for at fa ad-
gang Gl skamen
MENU

MENU

TEKNIKER
PRODUCENT

<

Tryk pa tasten
"bekraeft” for at fa
adgang til skzermen
BRUGER

r

BRUGER

KANALISERES

w

SNEGL
TIMER
SET LUFT/PILLER

{

CUBATURE

O -eacmirare

= {c—

[ +BAGTILVENSTRE

F

CUBATURE

w

]
O uvce

[ +sacTILVENSTRE

(

BRUGER

KANALISERES

L

SNEGL
TIMER

SET LUFT/PILLER

3

[ KANALISERES
STYRING
TEMPERATURER
IL{LE;F:-‘? f[;a?g:l VENTILATION
efter at fortsatte til CUBATURE
punktet KANALISE- STATUS OVN

RET Tryk pé tasten
“velg” for at g videre til

TILSTAND | MANUEL STYRING

Q?

117

SETRR 30° T.RR,.20"|
R o TR
SETRL 30° T.RL, 20
= L
RL. 0 RR.
— =

——
m3 ¥RL__= -RR

—_—

1 Temperatur aflzst af sonden placeret i kanaliseringen (hajre)
2 Indstil kanaliseret temperatur til hojre (styrer i automatisk funktion)

3 Indstil kanaliseret temperatur til venstre (styrer i automatisk funktion)
4 Temperatur aflast af sonden placeret i kanaliseringen (venstre)
5 % ventilation (se tabellen, som gelder bade MAN og AUTO)

6 Prioritet kubikmeter mellem vzerelserne (aktiv i automatisk funktion)

TILSTAND | AUTOMATISK STYRING

7

717

SETRR 30° TRR, 20"
—_— = /=
SETRL 30° T.RL_20
— —

o o6

o
o

RL o . RE
——

r— -
m3 +RL. = =-RER

——

1 Temperatur aflzst af sonden placeret i kanaliseringen (hajre)

2 Indstil kanaliseret temperatur til hojre

3 Indstil kanaliseret temperatur til venstre

4 Temperatur aflast af sonden placeret i kanaliseringen (venstre)
5 % ventilation (se tabellen, som galder bade MAN og AUTO)

6 Prioritet kubikmeter mellem varelserne
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Oversigtsskema over fyrets faser

20°C AFSLUTTENDE
Fyret er under nedslukning og nedkalingsfasen er ikke slut.
-]
20 C TANDING ;g;op\rfaflnénnmgdsragm adf mdstanden er startet, og pillerne begyn-
o ON at falde ned | breendskalen
-]
20°C AFVENTER Piller antzndes ved at u?glte varmen i indsugningsluften, som
FLAMME passerer i kanalen med del gledende varmeelement
8 ON
2000 ¥ FLAMME T/ENDT  Synlig flamme i brendskalen
I
6/ ON
0
20°C DRIET &y:‘el har afsluttet sin tzndingsfase og bringer sig til den indstillede
A fiseffekt.

MODULERER Den indstillede rumiemperatur er naet.

ing af brandskal er finder sted (funktionen udfares
ggﬁmgﬂ.

Med Comfort Clima akliveret gar fyret aulo;naysk d{ slluknmgsnl

ECO STOP stand, nar den indstillede r P

20°C -
© OFF

SLUKKET Fyret er slukket

o, Nar anmodningen om tanding kommer fra en ECO STOP-tilstand
200 iR bR L
5l (Y |
@/ ON |Pus P A
20°C | snecrener BETINGELSE: N indstillingen af tlfarslen af pille (piller indstiflet

il +5) er taet ved konstant filforsel.

A 1,.,.""::,',‘;.9 FORFULD LASNING: Bring igen indstillingen il 0.

A ALARM (generel)  Fyret befinder sig alamtilstand, se kapitlet om alarmer.

AL-05

20°C -

) FEJL (genere)  Fyret har signaleret en fejl, se kapitlet om fejl.

//OFF

20°C | SHPRMESSY s modeller med awomaiisk ingsanordring angives

er sk rengori ing

AUTOMATISK rengaringsaktivitetens status.

\_z AKTIVERING

Pop op-meddelelse

REGULERING Angiver, at proven og kalibreringen af startparametren kke er udfan
elle.f ikke er wfm‘l?t%n‘ekt Den%e meddelelse h!uloerer |k5ce fyret.

Det maks. indstillede antal driftstimer er naet. Symbolet, som vises,
er altid aktivt under drift. Det anbefales at anmode om ekstraordinaer
vedligeholdelse af fyret,

afsnit herom).

AFVENTER START/ Der anmodes om tending, mﬂﬁl er i afkolingsfase. Nar betin-
GENSTART gelserne for tending er i den automatisk.

Genoplandingsfasen er startetn?ﬁo varmt fyr. Funktionen er den

TZND GENSTART samme som under fasen TAN

iver en fejl i debimeter. Fyret fortsaetter med minimeal effekt
th‘l'ieverer REJG-sysleme(. yet %

Alarmer (tabel over koder og henvisninger)

o ﬁg:n pent > [ i Tryk pa slukningstasten og tend fyret
"ﬁ sig pa el mmmrn med seﬂektm 5 fn?r:ilwpe gl- Iﬂ‘ o Stromudfald under driften, i

BETJENINGSVEJLEDNING
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AL 02 Reggasfeleren fungerer darligt. Kontakt Servicecenteret
ROGFOLER Roggasfoleren er ikke forbundet med printkonel.  Kontakt Servi
Forbrandingen i briendskalen er ikke opti-  Sluk fyret, gor breendskalen rent og start
mal pa grund af tilstopning af braendskalen  rengaringsiurbulatoren. Requlér tir sidst
AL 03 eller passager inde i fyret. forbrazndingen med indstillingen traepilleruf.
OVERTEMP. ROG
Tangentialventilatoren (hvis tilstede) Kontakt Servicecenteret, hvis fejlen ikke
fungerer darligt eller er beskadiget er udbedret
udsugerens encoder fungerer ikke eller
AL 04 ef ikke korrekt tilshuttet.
UDSUGER ; Kontakt Servicecenteret
DEFEKT Der mangler stram til requdsugeren.
Rogudsugeren er blokeret.
Pilemagasinet er tom. ok M el
AL 05 . "3
UDEBLEVEN Requieringen af piller I%
Kontakt Servicecenteret
Tandingsmekanismens modstand er
defekt eller ikke pa plads.
; . Kontraller, om der er piller | magasinet.
Pillemagasinet er tomt. Fyld det eventuelt upp' LA
_ Tommagasinet for at kontrollere, at der
HLER Gearmatoren tilfarer ikke piller, ifkl;.ﬁ_er faldet ens_lan:[ie ned, s'?m kfn
TRAP! t A
OPB orhindre sneglen i at fungere komek!t
. i uler pilleindstillingen fra
Der er for lidt piller | magasinet. “INDSTIL LUFT/ PILLER”
Kontakt Servicecenteret, hvis fejlen ikke er udbedret
Termostaten, som nulstilles manuelt og er for-  Nulstil termostaten ved at trykke pa
bundet mw%hat grebet ind (F&MSK knappen pa bagsiden af fyret, eller luk
AL 07 - NULSTILLING) / eller pilleluge star aben.  lugeme.
NULSTILLING/  Forbrazndingen i brandskalen er ikke optimal
DBR ELLER péa gund @Hf'ls_mpm af breendskalen eller m*@%ﬁmﬁm&ﬂmﬂ
PILLELUGE ABEN passager inde i fyret, [TERMISK NULSTILLING).
Kontakt Servicecenteret
AL 08 Skorstenen er tilstoppet. Tjek at skorsten er fri og ren.
UNDERSTRYK
Vakustaten fungerer darligt. Kontakt Servicecenteret
%{2‘ Rogudsugerens omdrejninger mister 3
uDSUGNINGENS  cffektivitet fordi blzseren er forhindret Kontakt Servicecerteret
HASTIGHED eller pga. et fald i forsyningsspendingen.

AL14

Ledningen, som stramforgnet sneglens i
LE&_"S;??E‘E motormeduktion of ikke tiSlteL Kontakt Servicecenteret

Fejl i intern komponent i det elektroniske i
AL15 kort som styrer pafyldning af piller til Kontakt Servicecenteret
TRIAC SNEGLE- sneglen.
TRANSPORTOR  Mulige fald i spandingen eller forkert "

Wﬁmi in ganger?til fyret Kontroller spandingsforsyningen.
AL 17 S_immi_ngsmaleren aflaser ingen lufistram- Eg{?;g{lthﬁ%ﬂ?Lﬁ%ﬁﬁ%rﬁlﬁens
INGEN TG Hirnagangen. indsugningsrer er tilstoppet.
&*mﬂllﬂ‘i Kontakt Servicecenteret, hvis fejlen ikke

er udbedret
] Nulstil alarmera, ?g afvent al termofyret
AL 19 Rengaringssystemet har ikke afshuttet hn%s% i sl SLUKKET. Sluk
DEFEKT RENGB-  beviegelsen og befinder sig ikke i den 28-, r stremmen, og tilslut |Igen
RINGSSYSTEM  korrekte position mimen. Systemet genaktivere
{for modeller med rengaringsariordningen.
Kontakt Servit his fejlen ikke er udbed

75

ALLE ALARMTILSTANDE MEDFARER OJEBLIKKELIG SLUKNING AF
FYRET. TRYK PA TASTEN 'TAND’ FOR AT NULSTILLE ALARMEN. IN-

DEN FYRET TANDES IGEN, SKAL DET KONTROLLERES, AT FEJLEN ER
AFHJULPET (G/LDER IKKE FOR MODELLER MED AUTOMATISK RENGORINGS-
ANORDNING), AT BRENDESKALEN ER REN, SA EN KORREKT GENANT/ANDING

ER SIKRET.

Lagen og askeskuffen er ikke lukket
korrekt.

Darlig forbraending i braendskalen.

Fremmedlegeme i luftindsugningsraret.

Komponenten “debimeter” kan vaere
snavsel,

« Kontrollér, at de er korrekt lukkede.

Sluk for kedlen, rengar braendskalen, kontrol-
ler at holdepladen er ren, gar rorbundtet rent
ved at aktivere turbolatoren. Reguler il sidst
forbraendingen med indstillingen trazpiller/luft,

Kontroller og fjern fremmelegemet.

Med fyret i tilstanden "Slukket" udferes
rengaring af stremningsmaleren.

Kontakt Servicecenteret

Nar meddelelsen "REGOLARE SISTEMA RDS™ (RDS-systerm normalt)
vises, betyder det at praven og kalibreringen af startparametrene ikke
er udfort korrekt. Denne meddelelse blokerer ikke fyret.
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@ Hvis alarmen 07 TERMISK opstar, vises efterfolgende positionen,
hvor der skal gribes ind for at nulstille den termiske alarm.

Skru
beskyttelsesproppen af
% og tryk pa knappen for
A at nulstille den termiske
alarm

Manual reset thermal breaker

s Hvis daren til fyret eller pillelugen abnes,

@ z c!m! luge , mens fyret er i funktion, stoppes pillefor-
ul pillemagasin | syningen til breendskalen. Desuden ud-

er aben sendes en lydalarm hvert 5. sekund fulgt

af en pop op pa handbetjeningen (vist til
venstre), som advarer om, at lugerne skal lukkes for den korrekte funktion kan
genoptages. Fyret gar i alarmtilstand fwis sikkerhedsanordningeme ikke er
genoprettede, nar timeren, som er standardindstiliet tif 60 minutter, udlober. |
dette lilfeelde (som vist i det foregaende) skal alarmmeddelelsen nuistilles og
fyret taendes igen.

RENGORING, SOM SKAL UDFORES AF BRUGEREN

Inden rengering af fyret skal du tage felgende forholdsregler:

« sluk kedlen, og nér den er i tilstanden "SLUKKET" afbrydes stremforsy-
ningskablet;

« du skal sikre, at alle fyrets dele er afkelede;

» du skal sikre, at der ikke er glader i asken.

325 |

DU ANMODES OM N@JE AT FOLGE DE ANFORTE ANVISNINGER FOR
RENG@RINGEN. MANGLENDE OVERHOLDELSE AF ANVISNINGER KAN
FORE TIL FEJL | FYRETS DRIFT.

Rengering af overfladerne

De lakerede metaloverflader rengeres med en klud dyppet i vand og sabe.

Brugen af for aggressive rengeringsmidler eller oplesningsmidler skader fyrets

overflader.

Brand- ‘

Grate cleaning should be
carried out before each
switch on

En korrekt rengering er nodven-
dig, inden fyret tandes. Derfor
er det nedvendigt at kontrolle-
re, at brendskalen er ren, sa
forbreendingen altid er perfekt.
Hermed undgas eventuel over-
opvarmning, som kan forarsage
farveaendringer i overfladen eller afskalninger pa deren. Desuden kan mang-
lende rengering af braendskalen give problemer med fyrets optanding. Inden
braendskalen fiernes skal det kontrolleres, at den ikke er snavset indvendig.
Husk at fjerne “glederisten”.

Nar “gladeristen” er gjort ren, skal den ALTID placeres EFTER at braendskalen
er sat tilbage pa plads.

Gladerist

Ren braendskal

Braendskal, som har brug for XXXXX

BETJENINGSVEJLEDNING
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Brugen af piller, som er fra en andet parti, selvom market er det samme, kan
medfare forskelle i forbreendingen. Det kan give sterre askerester i braend-
skalen.

En korrekt, daglig rengering serger for at fyret breender optimalt, og giver en
konstant, god varmeydelse. Hermed undgas fejl i driften, som med tiden kan
kraeve teknisk assistance for at genstarte kedlen.

Rengering af askeskuffen

Traek skuffen ud af fyret, og fjern den ophobede akse med en askesuger. Vaer
seerlig opmeerksom pa, at der ikke findes varme gloder, som kan skade stev-/
askesugeren.

@

Rengeringen afhaenger af pillernes kvalitet og hvor ofte fyret bruges.
Det kan eventuelt vaere nadvendig med daglig rengering.

skuffe Aske-

Askeskuffe, som skal tommes

Rengering af glasset
Rengering af glasset i deren skal gares med koldt fyr og en bomuldsklud eller
kokkenrulle.

Normalt tilrades det at anvende en fugtig bomuldsklud med lidt aske fra for-
breendingen, da asken har slibeeffekt.

@ START IKKE FYRET, HVIS GLASSET ER BESKADIGET. KONTAKT DEN
TEKNISKE ASSISTANCE FOR UDSKIFTNING.

Manuel start af rengeringsturbulator (hvis tilstede)
Bevaqg den L-formede stift frem og tilbage for at holde rerbundtet rent. Det
sikrer en bedre varmeudveksling i fyret.

Stiften, som skal bevaeges
"Frem/Tilbage”
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Rengering af den indvendige vermiculit (Firex 600) Below are summarised the checks and/or maintenance interventions required
for the proper operation of the stove.

BRENDSKAL * ®
ASKESKUFFE )
GLAS .

De vigtigste egenskaber for FIREX 600 er varmeresistensen, den lave vagt og

den fremragende isoleringsevne hvormed forbrandingen og fyrets ydeevne

forbedres. Under forbraendingen bliver FIREX 600 hvid pga. en effekt, som INDSUGNINGSKANAL ** &

kaldes PYROLYSE. Effekten ger flammen klar og lysende. Dvs., at hvis for-

breendingen er reguleret korrekt, sa vil FIREX 600 altid have den oprindelige

farve indvendigt. DORT/ATNING ** @
Heraf kan det udledes, at farven pa vermiculitten under forbrandingen er tegn

pa, om den er korrekt eller gj:

FIREX 600 LYS = GOD FORBRANDING TURBOLATORER o

FIREX 600 MBRK = DARLIG FORBRANDING

Firex 600 har ikke brug for speciel vedligeholdelse. Det skal blot steves af med SKORSTEN ** o
en pensel, hvis man ensker at fjerne asken, som aflejres under forbreendingen.
» Det frarades at bruge skuresvampe til at fjerne de mest hardnakkede aflej-

ringer, da de kan edelegge FIREX 600-panelets tykkelse og danne punkter, FORBRANDINGSKAMMER @
hvor der er risiko for brud. - Det frarades at bringe stevsugerslangen direkte
i kontakt med FIREX 600. UDSUGER |
+ Det fraradet at bruge vade klude til at rengere FIREX 600. PILLEMAGASIN ®

FIREX 600 er varmeresistent, men ikke stodresistent. Derfor skal panelet ELEKTROMEKANISKE
handteres varsomt, hvis det fjernes. KOMPONENTER ** @®
Efter nogle timers funktion kan der forekomme et let slid pa FIREX 600. Det
er helt normalt, fordi flammen danne mikrofuger i panelet uden at skade det. - Opgaver, som udfores af teknisk kvalificeret personale.

Levetiden for FIREX 600 afhanger helt af, hvor godt det vedligeholdes. * * Indgreb, som skal udfores af kvalificeret teknisk personale.
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GARANTI

Garantibevis

Ravelli srl takker for den tillid, du har vist os med kabet af dit fyr. Vi anbefaler

atdu:

= laser fyrets betjenings- og installationsvejledning samt anvisningerne for
vedligeholdelse.

« |@ser garantibetingelserne som du kan finde herunder.

Garanticertifikatet, som felger med fyret, skal udfyldes og stemples af instal-

lataren for at aktivere garantien. | modsat fald aktiveres garantien for pro-

duktet ikke.

Garantibetingelser

Garantien er begraenset til fejl i fabrikationsmaterialerne under den forudsaet-

ning, at de ikke har lidt skade pga. ukorrekt brug, forssmmelse, forkert tilslut-

ning, modifikationer eller fejl i installationen.

Garantien daekker ikke:

= vermiculit (firex 600)

- lagens glas

« fiberteetningerne

- lakeringen

« breendskalen i rustfrit stal eller stebejern

- varmelegemet

« kaklerne;

= eventuelle skader som er forarsaget af forkert installation og/eller brug af
fyret og/eller forsemmelse fra kundens side.

Fyring med piller af darlig kvalitet eller et hvilket som helst andet materiale kan
skade fyrets komponenter og medfere, at garantien og fabrikantens ansvar
bortfalder. Det tilrades derfor at bruge piller, som har de egenskaber, der er
oplistet i det relevante afsnit. Transportskader er ikke omfattet af garantien.
Det tilrades at kontrollere leveringen omhyggeligt straks ved modtagelsen og
rapportere eventuelle skader til forhandleren.

Garanticertifikatet skal klippes af og sendes til folgende adresse inden 8 dage
efter kabet:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITALIEN)

INFORMATION OG PROBLEMER

| forbindelse med en hvilken som helst information eller anmodning om as-
sistance beder vi dig kontakte din forhandler eller servicecenter, som rader
over personale, der kan hjzlpe dig og gribe ind direkte hvis nedvendigt.
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ELDIAGRAM FOR BUNDKORT

G3

FORKLARING:

Sikkerhedsanordninger
T1 - Sikkerhedsanordning trapiller
T2 - Vakuumomskifter

Motorer

M1 - Matorgear pa transportsnegl
M2 - Rumventilator

M3 - Regudsuger

M4 - Ventilator varmeveksler 1
M5 - Ventilator varmeveksler 2

Madstand
R1 Modstand 250 Watt

S1 - Ragsonde

- Udvendig termostat

- Rumsonde

- Sonde/T.EXT Rear eller RRight
- Sonde/T.EXT RLeft

Generelt
G1 - Debimeter

ENC4a
DigeLay ENIP

éi’éﬁm

WARN ING
ENI

H 15« vl

HAHNTRAFD

R40 €23

#t COD.D0B3_0

1

aLL.

.[T__-J [y

Tl [

SEAN um

aux

G2 - Encoder til aflasning af udsugnlngen hastighed

(63 - Fjernbetjening "RADIO" Touch
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ELDIAGRAM FOR BUNDKORT (MOD. SOFFIO0)

G3

SYMBOLFORKLARING:

Sikkerhedsanordninger
T1 - Sikkerhedsanord. Piller
T2 - Undertryksmaler

T3 - Blok. Reng.system

Motorer

M1 - Reduktionsgear snegl
M2 - Aut, Reng.system

M3 - Regudsuger
Modstand

R1 - Porcelanssikring

£s

P c3cil
c.n[l
i |

MEE

L |

H lﬁn VOLTABE

D

no €23

»r1 COD.O0B3_0

) Hc uou1

XD

%1 vz/Po

Faler

$1 - Flammefaler (K)

S2 - Ekstern termostat

53 - Rumfoler (ekstraudstyr)

Generelt

G1 - Debimeter

G2 - Enkoder aflzsning af udsugningens omdrejningstal
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G2 - Encoder til aflesning af
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betjening

G4 - Taeller for automatisk ren-
aringsanordnings slag
ontakt home automation

Gﬁ Kontakt taending GAS -

Alarmsignal ing home
automation (Lrﬂ?a 39)
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Kontakt pa gaskedel (valgfri)
Fyrene i 2015-serien kan (valgfrit) forsynes med en kontakt, som taender ga-
skedlen, hvis fyret gar i alarmtilstand.

« Udgangen skal tilsluttes klemmen pa fyret — G6 (pa releeets NC-kontakt).

« Udgangen fungerer pa denne made: Nar fyret gar i alarmtilstand abner rela-
et, som aktiverer NC-kontakten. Kontakten kan forbindes med gaskedlens
teending. Kontakten aktiveres sa snart fyret skifter til taendingstilstanden.

Home automation (valgfri)

Fyrene i 2015-serien kan (valgfrit) udstyres med en indgangskontakt pa kortet
0g en signaludgang

FYRETS TILSTAND. Pa denne made oprettes en graenseflade mellem pro-
duktet og et avanceret home automation-system. | det felgende er home auto-
mation-funktionen beskrevet, sa den kan tilsluttes andre, programmerbare
home automation- systemer.

» Indgangen skal tilsluttes til klemme pa fyret - G5.

» Udgangen skal tilsluttes til klemmen pa fyret — G6 (pa relaets NC-kontakt).

+ Det er nedvendigt med en impuls pa mindst 1 sek. ved indgangen G5 (luk-
ning af kontakten i mindst 1 sek.) for at tende eller slukke fyret; mellem to
impulser skal der vaere en pause pa mindst 1 sek.

= Udgangen fungerer pa denne made: Aktiveres i 2 sek. for hver tanding,
aktiveres i 4 sek. for hver slukning; i alarmtilstanden forbliver den aktiv (der
er altid en pause pa 1 sek. mellem to aktiveringer; hvis der f.eks. finder en
teending sted umiddelbart efter en slukning, sa fungerer kontakten pa denne
made: ON i 2 sek./OFF i1 sek./ONi4 sek.).

= Hvis en alarm er til stede, kan den ikke nulstilles af home automation-syste-
met (se kapitlet ALARMER om nulstilling af alarmer.
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EIZATOrH

Mpoooyi: Zag ouvioTodpe va dlaPdoete npoekTIka autd To eyyelpidio, To omoio meptypa-
@1 6he TIC £pyaoisg mov anartodvtal yia Ty Téela Aettoupyia Tne Beppdotpag.
Nposidomoinon: 01 kavoves OYETIKA e TV eykatdoTaon kal T Asitoupyia mov mepié-
YOVTal 0€ auTo To EyXelpibio Pmopolv va Slagépouv and Toug 10Y0OVTES Kaviveg o€ Kdbe
Tomo. Ze auti v nepintwon Ba mpémel navtote va Tpeite Tig 0dnyieg Twv appodiw ap-
XWv TG mepto- ¢ oac. Ta oyebiaypappata mov mepihapPavovial oo mapov eyyeipidio
eivar evEKTIKG Kai 01 katd khipaka.

MAnpogopiec: H ouokevacia mov ypnoiponojoape mapéxel kahi) mpootacia and Tiq m-
Bavég {npieg katd ) petagopd. ENeyEte oe kabe nepimtw- on T Beppdotpa apéowe Heta
TV anooTohr). L& mepintwor opatev {HIwY, EMKOVWVAOTE AUESWC HE TOV EUMOPO TNG
Ravelli yia v mepioyr oac.

Neprypaepny eyxeypidiov ypriong kat cuvtipnone: Me autd to eyxepidio yprong kat
ouvtripnong n Ravelli mpotifetar va napdoye oto xprAotn A& T mMAnpogopies OXETIKA
peTnY

aapahr xprion g Beppdatpag, pe oTox0 TNV anoguyr) owpatikwv PAaPwv kal vAikwy
(v i kataoTpopng Twv efaptnpdtwy tng ibiag Tng Beppdotpac.

MPOEIAONOIHEEIZ

Ot Beppdatpeg e Ravelli kataokevaloviar pe iaitepn povrida e kabe pepovopévo
oToIyEi0, HE OTOYO TNV MPOOTACIA TOO0 TOU XPHOTN 600 KAl TOU TEXVIKOD EYKATAOTAONS
and Tov kivéuvo mBavav atuynpdtwv. Zuvigtodpe oto £EouctodoTNpEVE NPOCWTIKG Va

av oev TnpnBolv autéc ol mpo@uAdgeic.

Tonapdv eyyetpibio odnyiav anotehei avandonaoto pépog Tou mpoiovtog: fepatwBeite bu
eivat mavrote daBéanyto padi pe tn Beppdatpa o¢ mepintwon mapaxwpnorg e oe aho
blokTATA N XpRoTn 1} peTagopds Tne oe Ao Xwpo. Le mepimtwon {nuiag i KaTaoTpoQrig
Tou,

{ntijote and Ty Texviki umnpeoia éva aviypagpo Tou eyxelpidiov. Auti n Beppdatpa mpo-
opietat yia T ¥pron ywa Ty omoia pntd kataokevdatnke. Mnv xpnaonoleite Tov £o-
mhiopo w¢ anoteppwrpa f yia onoiodiimote Ao akond SlapopeTikd amo ekeivo yia Tov

339 |

omoio oyedidotnke. Amokheietal onowdrimote oupPatiki kat e§wovpPari-ki evBivn Tov
karaokevaotn yia {npie kal PAapec oe npdowna, {wa iy avrikeipeva, Moyw opalpdtwy
gykardotaon, puBiong, ouvr-pnong kat akataAnAng xpriong. Aev mpénel va xpnotpo-
molgital kavéva ko kavaipo eKTOC amd méAeT. Mn ypnaiponolite uypd kalowpa.

Agou agaipéoeTe T ouokevaoia, PefatwBeite 6T Ta nepiexopeva sivat aké paa kat mqpn.
0)a ta nhektpikd ototyeia mov mepihapBavovtar ot Beppdotpa mpéner va avikadi-
aTavtal anokAeaTikd and e§ovaodotnpévo kEvipo TexvIkiG umoaTipiéng pe aubeviikd
avrahhakTikd. H auvtipnon tng Beppdotpag npénel mpayparonolsital Tovhdyiatov pia
®opd To Ypovo Kat va mpoypappatileTal eykaipw e TNV uTmpEsia TEXVIKIS unooThpEng.
Anayopeletal kdBe pn eykekpipévn petatpon Tou e§omMiopod.

lia v aopahed oag, pnv Sexvare Ta g

« 0 fonhiopdc dev mpoopiletar yia xprion and npoowna (upmepthapfavopévov Twv
naboy) e PEIWHEVEC GOPATIKEC, avTIATTTIKE 1) SlavonTIkeS IKavoTnTES ) pe ENAEWn
EPMEPIac Ka yvaong, eKTO¢ av Tehodv umd emiBheyn ) éxouv AaPer odnyieg oyeTika pe
0 ¥prion tov e§onhopot and mpdowno nou givar unelBuvo yia TV aogdlerd Toug. Ta
nabid mpémetva emPrémoviar yia va egaopahatei 6Ti dev nailouv pe Tov e§omhiapo.

« Sev ouviotdtal n emagi pe tn Beppdotpa pe yupvd nodta 1y Bpeypévo o pa,

* (NayopedETalL N PETaTpom Twv pnxaviopwy acpakeia f poBuons xwpic Tv ddew n
Tic 0dnyieg T Ravellisrl.

- anayopeletal 1) eykardotaon Tou efomhiopol G pIKpolC XWPOUS, KpePatokdpape,
XWPOUG i EKPNKTIKT atpdapapa K.Am.

« Bev ouviotdtat va piyvete méket aneubeiag péoa an oxapa mpwv and T evepyoroinan,

» ehéyéte av, mpwv and T aivdeon mapoyric Tou eéomhiopion, N migon Tou SikTuou vdpodo-
nong dev uneppaivei ta 3 bar,

« 0 efomhiopo Aertoupyei amokeloTika pe méhet Ebhov. My tpopodotrioete SlagopeTikd
kavowyo otn Beppdotpa.

Orav n Beppdotpa Aetroupyei, pnopei va graoel o upnhég Beppokpaoie ato ayyiyua,
biwg oTic e€wtepikéc empavelé e va 1 Xeipileote npodexTikd, yia va pnv nabete
gykalpara.

ppdoTpa oyebIA0TNKE yia va Aetroupyei uno onoicodimote khipatolo u&couuﬁ'm

£ mepimtwaon (diaitepa avritowv ouvBnkwv (aépag, na
ouatipata aogaheiac, Ta onoia Ba odnyrioouv tn Beppdatpa oto afioipo.
Av oupBei KATI TETOLO, EMKOVWVAOTE GUEGT HE TNV UMM PEGIA TEXVIKIC UMOOTAPIENG KaL, 08
kGBe nepimtwon, pnv anevepyonoloeTe Ta ouaTipata aopaleiag.

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



NAHPO®OPIEE A THN AZQAAEIA

H Beppaotpa npémet va eykatactabei kat va vmoPAndei oe éheyxo and e€edikevpévo
TIpoowikG mov £xel AdPel kataprion amd T pntpiki etaipeia. Napakahodpe, iapd-
OTE TIPOCEKTIKA QUTO TO €yXEIPibIo Xpriang Kat CUVTAPNENG PV va EYKATAOTHOETE Kal
va Béoete oe herroupyia T Beppdotpa. Av ypewaoteite omoteadimoTe dievkpIvioers,
angvBuvBeite atov £pmopo tng Ravelli srl yia tnv meployn oac. H Beppdotpa mpénel va
TonoBeteital o€ eowTePIKO MepIPaNhov pe yapakTipa katoikiag, moté ge e6wtepiko. H
Beppdotpa eéyyetat amopia nhektpoviki) makéta mov emrpénel pia mhfpuwe autopa-
0 Kat eEAeyxOpevn kavon: pahata, 10 Kevipiko obatnpa tng eAéyyel tn Baonevepyo-
noinong, ta 5 emineda w6yvo¢ kat T Paon ancvepyonoinong, e¢aopalifoviag aoparr
Aettovpyia.

Meydho pépog Tng OTAYTNG MEQPTEN HECEA 0TO GUPTAPI OLYKEVTPWONG PéOw Tou KakaBiod
kalong mou ypnotponoteital yia Ty kavon touné-Aet. EAéyxete kaBnpepva av eival
kaBapo to kakdbi. Zto epndpto priopeite va Bpeite Siagpopoug Tomoug néeT dlagopeTi-
Kfj¢ mowdtnTag, Ta omoia pmopolyv va agrigouy unoAsippata mov agaipotvial diokola.
To t{au 1a8éte1 évav £181k6 kukAo aépa yia avtokabapiapo. Qatdao, bev eivai duvatd
va anotpanel n epgdvion piag ehagppids ykpi{wmic nativag endvw oto T{dpt petd and
pEPIKEC WPEC AerToupyiag,

Onw¢ npoavagépape, n Beppdatpa npémel va tpopodoteital je méNet Sapétpou 6
mm, ahha propei va Aettoupyrioet kat pe néReT Sagopetikic Siapétpou: og aui v
NEPINTWON, EMKoWWVIOTE pe Tov Epmopo tn¢ Ravelli yia tnv mepioyr oag yia Texviki
yvopdrevan.

NPOZOXH

« Iyebidote 1o ywpo eykatdotaon g Beppdatpac, COPPWYA HE TOUE TOMIKOUG, EBVIKOUG
Ka1 Epwnaikolg KavovIoHolg.

= HBeppdotpa npénei va tpogodoteitat amokAewoTikd pe méhet uPnAig modtnTag, pe di-
apeTpo 6 mm, Onw¢ mEpypageTal aTny EI8IKN evoTnTa.

Aev givai Suvati n Aerroupyia Tou pe napadootakd 0ha. Anayopedetat ) xprion g Bep-

HAOTPOG WG aMOTEQPUTIPAL

+ H eykardotaon, n nhextpikr oovbeon, o Eheyyoc ¢ Aetroupyiac Kat n GuvTh-
pnon npémel va mpaypatomotovvral amd e€eibiksupévo kKat efovciobotnpévo
TPOCWMIKD.

« Ta opdhpara kard my eykatrdotacn fj n Kakr cuviipnon (mou dev cuppoppw-
vovTal s 60 avapépovtal 0To mapov eyyeipidio) eivan Suvatd va mpokahécouv
{npiec o meprovotaka otoiygia kar cwpatikes PAaPec oe mpoowma. Le avt Ty

mepintwon, ) RAVELLI SRL oudepia aotiki 1y mowikn evBuvn avaappdver.

« Mlpw va npaypatonoijoete Ty nAekTpwkr obvdeon g Beppdotpac, npémel va éyel
ohokAnpwBei n aovdeon Twv awhijvov anaywyic (edikoi yia Beppdotpe nékeT, oyt and
ahoupivio) pe TV kanvodoyo.

- H npootatevtiki oyapa evidg Tou oihd méAet dev mpénet va agaipedei moté.

+ 0 ywpog oTov omoio Ba eykataotabei n Beppdotpa mpémet va agpileTar enaprwe.

« My avoiyete moté Ty mépta ¢ BeppdoTpag o¢ don Aeroupyiag.

» Amayopevetan va Béoete o Aettoupyia ) Beppdotpa pe avoryTi mopra ij oma-
onvo i

« Kata m Aertoupyia ¢ Beppdotpag mapatnpeitar éviovn umepBéppavon twv mea-
vetwv, Tou T{apod, Tne xepohapiis kat Twv cwhrvwv: katd T Aerroupyia, pmopeite va
ayyi¢ete autd ta e§aptrpata povo pe kardhAnhn npootacia.

+ Mnv avdpete tn BeppdoTpa Xwpic va EXETe MPONYOUPEVLC TPAYHATOMOU|OE TOV
kaBnpepivo éheyyo, omwe meptypd@etat T evotnta LYNTHPHEH tou mapévrog
gyyeiprdiov.

« Mnv Balete poiya va otsyvwoouy endvw ot Beppdotpa. Tuyov amhwoTpeg Kat
mapdpota avikeipeva mpénel va Siatmpodvral o kardAAnhn andotaon amé
Beppdorpa.

» AkohouBeite oyohaoTikd To mpdypappa ouvIpnong.

« Mnv oprivete T Beppdotpa amoouvbéovtag Ty and Ty nAeKTpIKk mapoxr diktiou.

» Mnv kaBapilete T Beppdotpa av bev éxel kpuwael mhipwe 1) idia n Beppdotpa kai ot
OTaYTEC.

« Exteheite Oheq TIC evépyereq pe T péyioTn aopaheia kat npepia.

EvBivn

Me v napadoan Tov mapovrog eyyeipidiou, n Ravelli srl anomoigital méoag evbovng,
AOTIKIG Kat MOWIKIG, yia atuyfpata Ta onoia opeilovial atnv abétnon twv obnyiwv
mou epmepiéxovtal o autod. H Ravelli srl amomoigital maoag euBivng mou ogeiketar of
akatdMnhn xprion Tne Beppdotpac, og havBaopévn xprion ek pépoug Tou yproTn, and
Hn e€ouatodotnpéveg Tpononolfioels i/kat emakevéc, and tn xpron pn yviolwv aviak-
haktikwv, 0 katackevaoTig anomoteital ndoag aotikig 1 mowikic evbivng, aueone i
éppeanc, Aoyw:

* OTAvIag ouvTIpnong

« aBétnong Twv odnyiov mou nepiéxovtat ato eyyepidio

« Xpiiong mou dev ouppopeUVETaL e TIC 0bnyies aogaheiag

* EYKATAOTAONC MOV G€V GUPHOPPWVETAL HE TOUS KAVOVES TTOU LOYUOUY 0TN XWpa
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« EYKATGOTAON and pn £50Va1080TNPEVO KAL KATAPTIOHEVO TIPOOWIKG

* TPOTIOMOUGELS KA EMOKEVEC TTOU dEV EMTPEMOVTAL ANO TOV KATAOKELAGTI
= xprion pn yviowwv aviaAAaKTIKwY

« e€aipeTikd ouppavia

AvtahAakTikd

Xpnowponoteite amokheiotikd yviiola aviahaktikd. Mnv mepipévete ta efaptipata va
KATAOTPAaQOLY EVTEAWS amd TN Yprion MPIV va Ta QVTIKATACTAOETE. AVIIKATAOTHOTE £va
pBappévo eCapTNA MPIV Va KATAOTPAED EVIEAWC, Yia va ano@iyeTe Tuyov mpoPAnpata
Moyw g anpoobokntng pbopds Twv efaptnudtwy. MNpaypatonoieite Toug meplodikoig
ehéyyoug ouvTipnong, onw¢ nepypapeTal atny edIkn evotnTa.

TENIKA

Tugivan to méer E0hov;

To méet amoteheitar amd mprovidia kat oxilec Ehov mov napdyovtal ota {uhoupyeia.

To vhikd mov ypnowponolsital dev emTpEneTal va mepIEXEL kapia E€vn ouaia, Ty, koA,
ka1 guvBetikég ovoieg. To E0ho oupmiéetan o€ éva kahoUm pe Tpomec: Aoyw TnC vPnAig
miean, 10 npiovidt BeppaiveTal, evepyomoiwvTag Ta QUOIKG ouvdeTika Tou Ebhov. Etal, o
mékeT dlatnpei To oxApa Tou Ywpic TV mpoabijkn TexvNTAV ouoldv. H mukveTnTa Tou mé-
et E0hou Srapépet, avahoya pe Tov Timo §Aou kat propei va uneppPei katd 1,5 - 2 popég
£Keivn) T0u Quatkol §0hov. Ta kuhvdpikd pnactouvakia £xouy Sidpetpo 4 - 10 mm Kat
prikog and 10 éw¢ 30 mm.

To Bapog Toug tobtat mepinou pe 650 Kg/m?. Adyw ¢ yapnhig Toug neplekTikGTnTag o8
vepd (8 - 10%) £xouv udnAr EvepyElaKn MEpLE- KTIKOTNTA.

Miikog nepimou 10 - 30 mm _ Ynohelppatikr vypasia

Mdpetpog nepinou 6-10mm  mepinou @iosice
Npaypatikd Bapo¢ nepinov 650 Kg/m*  Tégppa <1.5%
Oeppavrki oy nepimou 4.9 kWh/Kg  Eibikd Bdpog >1.0 Kg/dm?

To méNe npénel va peTagépetal kai va anobnkebeTar o ateyvo xwpo. Av €pBel oe emagn
HE uypacia povokvel, SnAadi) aypnoTelETal: EMOPEVWE, £iVal amapaitnTo va mpooTatel-
£101and Ty vypagia, 1060 Katd TN peTapopd 660 Kal katd Ty anoBikevor.

H Ravelli srl npoteivet méhet pe Sidpetpo 6 mm. Av emBupsite va yprotpononjoste
méhet pe Sragopetikn Sidpetpo, Ba mpémel va EMKOWWVIHOETE PE TO KEVTPO UTIO-
otpi€ng yia Tig amapaitnteg pubpiosig e Beppdotpac.
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IuvioTdTal va pnv akoupmdate
T0 OOKi TWV MEAET OTA KEPApL-
Ka pépn kara tn Sudpkea T
poprwong. Kai ouviordra, emi-
on¢, va Siatnpeite karahAnin
amdotaon and Tn oopma mEAET
Kai/fj d\ha eophexta vhikd.

Ivppopepwveran pe to mpotumo DIN PLUS:

Autd o mpéTuno emBaNAer Tnv mapaywyr Tou mEAET ané apyiké uliké “napBévo Eiko”
Xwpic mpoaBeta (koMeg, Pepvikia, ouvtnpnuikd). Zmnv napaywyr Tov, Opwe, emTpénetal
1 Xprion guTikwv Beppikav ouykoAntivwv mou dev xouv umoaTel xnpikr eneéepyacia
{6nw¢ d\evpa oitou, oikakng 1y Guuko), Ta omoia napdha avtd bev emtpénetal va unepPai-
Vouv 10 2% TOU TIPOTOVTOK,

To néet pnopei va ivat avotyTo 1 GKODPOU YPWHATOS, TIC TEPIOOOTEPES POPEC GUOKEVA-
(eTai o€ 0aKOUG MOV QEPOLY TIV ENWVU-Hia TOU KATAGKELAOTT, Ta KOPIO XAPAKTNPIOTIKG
0V TipoidvTog Kai tny ofjpaven Npdtuno DIN Plus.
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Ané T amoteAsivan pia Beppdortpa

L wWwN =

Kdhoppa méder
AwBnuikn enévduon
Ziho méher

Koyhiag poprwong méhet
E¢aywytag kanvagpiwv
Motép méher

T Aywyoc eioddov atpa pe
HETpTA porf

8 MNepoiba £odou Beppow
aépa

9 Beppukouhitng

10 Mnpootvi nopta

11 Avtiotaon evepyonoinong
12 Oeppaotpa and paviép
13 Aywyoc kanvagpiov

14 Bdon Beppdotpag

H kavon

Hkadon bev eivai timota dAo mapd pia xnukr avtibpaon, katd tv onoia oo avtidpovia
GUOTATIKG, Ta omoia kahoovtal kabowo kai PonBrikd mapdyovtag kavong, ouvbualo-
vIatyla va napdyouv vésg ovaieg. ¢ mpoiov auTrig Tn¢ avtidpaong ival kat pia onpavTik
nogétnta Beppdtnrac (apyn Aeroupyiag Twv Beppactpav pe néet). Mpokeipévou va ka-
TavorfoouE TNV mapandve ékppaon, ag AdPoupe undpn To NApakdTw PakTkd oyrjua, 10
omoio anokaheitat “tpiyw-vo kadong” kat anoteheitat and tpia oTolyeia nov eival anapai-
1a yia va mpaypatornoindei n avtiépaon kaveng.

Ta ev Aéyw tpia oTor-yeia eivat ta e€Ac:

» Kaloto (mékeT)

« BonBnmkd mapayovrag kavang (o€uydvo Tov aépa)
« omvBRpac (nhektpiki avtiotaon avaghedng

H avtibpaon petad kavoyov kat BonBruikod napdyova kavong Sev sivar avBopun,
aMAG onpewveTal katomy TG emidpacng evog e€wTepikol omvBipa.

0 omvBiipag pmopei va givar, ywa napadetypa, pia myi Beppotnrag i pia oniba.

0 omvBripag avrioTotyel aTnv EvEpyELa Evepyomoinong mou elval anapaitnTn mpokelévou
Ta popia Twv avuidpaotnpiwv va apyicouv Ty avtidpaocn kai mpénel va mapéyetar and
e€wtepwn myn (nhektpukr avtiotaon avaphedng).

T ouvéyela, ) evépyeta mou ekhoetar ané v idia v avridpaon kabiotd duvard v
auToouvTipnan.

Napaxdtw napovoidlovTar TPel THMOL KAUGNG, And T0U¢ oMoiouE 0 TWOTHE NapovadleTal
and tnv ewdva 3:

NANOAIMENH KAYZIH, n ohdya sivat moho tpafnypévn, To-
nov “phéyag ofuyovouudpoydvou” pe avénpévn moodtnTa
TUPaKTwpévou nélet mou Pyaivel and tn oxdpa kavong. Mop-
Bwote v avahoyia méhet/aépa, pEdvovTag To nocooTo aépa
(amo 0 éwc -5). L& nepimTwon nov auto dev apkei, avénote 10
puBpo mwong Tou méAeT (amd 0 éwc +5) yia va MeTOYETE TV
KataoTaon e ekévag 3. Av ol tpomonotioel; Twv pubpicewv
dev pépouv T Beppdotpa otig ouvBiKeS owoTiS Kavong TG
eixovag 3, emkowwvnote pe 1o Kévipo Teyvikig Ymoatipiéng.
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NANOAZMENH KAYZIH, phdya “adivapn’, Tomov “kadong §u-
Nogopnac”, pe avénpévn moodtnTa dkavatou méNET ot oydpa
Kkavong. (¢ mpwtn evépyela, ehéyEte av kheiver kakd n mopta
Kai 10 guptdpl atdytne. Acotepov, diopBuate v avahoyia
néhet/aépa, av§avovtag 1o nooooTo aépa (amd 0 éwg +5). Ze
nepinTwon nou auto dev apkei, PEwoTe Kat 1o pubpd mrmong
Tou niéReT (am6 0 £wc -5) yia va meThyeTe Y Katdataon g
£1kovag 3. Av o1 Tpomonooel; Twv pubpicswy dev gépouv Tn
Beppdotpa otig ouvBiike owaTr¢ Kabong TG ekovag 3, emkovwviote pe To Kévipo Te-
XVIKT¢ YroaTipiéng.

IOITH KA'YZH, éviovn Adya xpwpatog Kitpvou/Aeuko pie
ehdyiotn moadtnTa méNeT TN oYdpa kadong. Idavikn kadon
mou Bev amartel Tpomonotel.

Itnv ewdva 3 napovaialetal pia hoya mov mapdyetal and
BeppdoTpa pe 1oy Aeoupyiag mou Exel opioTei 0T péyIoTN
TR 5.

Mnxaviopoi acpalsiag

H Beppdatpa Siabétel obyypova ouotrpata acpaleiac, Ta onoia anotpénovy {npie otn
Beppdotpa fi/kal o1o yopw mepiPallov ot me-pimwon Bpadong evog pepovwpévou efap-
tpartoc 1y {npiag ot kanvoddyo. Ze kabe nepimtwon, pohg ekdnhwbei un kavoviki Aet-
Toup-yia, nmTwaon Tov néEAET HiakomTETaI AUTOPATWE KAt Evepyonolsital n edon ofnoipa-
10¢. Ztnv oBdvn mpoPdareTal o avtiotorxog ouvayeppdc. Mnopeite va deite Aemtopépeieg
0TIV EVOTNTA IOV AQIEPWVETAL GTOUC GUVAYEPHOUC.

Texvika mpotuma kat 0dnyieg
OMa ta mpoidvra tng Ravelli srl kataokevalovtar o0 ppuva pe Tig 0dnyieg:

- 89/106 EOK UAKd KaTaoKELrg
« 73/23/E0K NAEKTPIKN aopaheia
+ 2006/42/ EOK Unxavipara

» 2004/108 EOK nhektpopayvn ki ouppardtnta

Enione, o0ppwva pe Ta npétuna:
- EN 14785
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» EN 60335.1 EN 50165

+ EN292 EN 294 EN 349

- EN55014.1 EN 61000-3-2 EN 61000-3-3
- EN55014.2

EFKATAETALH THZ OEPMAETPAL

IvpBovhéc yia Ty eykardoracn

Noyw ovyvav atuynpdTwv Ayw Kakic Aerroupyiag Twv Kanvodoywv oTIC KAToIKieg, oUvTG-

Eape aury T evoTnTa og ouvepyaoia pe Tnv Assocosma (évwon kanvodoxokaBaplatav kat

unrahhjAwy Tov khddou) yia va Sieukohivou e ToV TEXVIKO EyKATAGTAONG OTNV KATAGKEVI]

piag eykaraoTaong avnig va Eayel Ta kanvagpla, oOPeWva e Ta oxvovta npotuna.

» Mpéruno papkac 05nyia EK 89/106 D.P.R. 246 oxeTikd pe Ty anokhewo Tk xprion vhikod
nov péper motonoinan CE,

« UNI10683/2012 yia tv eykatdotaon eotiag pe Popala,

« UNI/TS 11278 ayetikd pe Ty emhoyr vikod (ouviBwe yia Ti¢ Beppdotpeg néheT mpémel
va gival V2)

« UNI 10845:2000 (mpdtumo Bactopévo 0TOUC KAVOVEC Yia TO GUOIKO aépLo) GYETIKA e TIg
OWANVEOEIC e avTioTotyo ENeyyo To PuTaywyol (Xpnoiponoloipevo ukik, katdotaon
pBopag k.Am.) kat anootdoew; acpaheiag mov mpémel va TpovVTaLand eDpAE-KTa UNKG,

« UNI 10847:2000 EykatacTaoeI povov kanvodoxwy yia yewwiTpiee mou tpogodotolvial
HeE vypa kat oTeped kadopa Zuvtiipnon kat éheyxoc KateuBuvtrpieg ypappés kat da-
dikaoieg

- UNI7129/08 (mpdtumo yia kanvoddyou und nicon Bactopévo GTOUE KaVOVES yia To Quat-
KO 0£p10) OXETIKA e Tov T0mo, To UPog TomoBETnang T Kapwadac,

» UNI/EN 1443 oygTikd pe T eykatdotaon, minpwviag TIC anapaitntes eEAdyioTtee anat-
THOES yia Ti¢ kanvoddxoug (ouvéxea g olvtaéng emypagrig kanvaepiwy nov npénet
va toroBetnBoiv endvw atn Kanvodoyo).

EmTpemopevEC EYKATAOTAOELC

Dev empémetar n eykataotaon t{akiwy, Deppactpuv Kal Pnotapiav og XHpoug 6mou

UMIAPYOUY Kal AEIToupYoDV GUOKEUES JIE LYPO KAUOIHO Kal QUOIKG aépto Thmou A kat Tmov

B (yia v katdradn, BA. UNI 10642 kat UNI 7129). AnayopebeTal n eykataotaon o€ ywpoug

pe xprion kouivag epdoov undpyouv:

« aywyoi e§agptopol GuyKEVIPWTIKOD TOMO,

« nhektpikoi e€agpiotéc/ anoppopntripes ouvdedepévol pe o efwtepkd mepiBaihov i/
Kal OUOKEVEG IOV givar Suvatd va amogupmésouy To ywpo. Anayopevetal n éykardota-
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on og ywpoug mou umdpyel kivbuvog mupkayide, dnwg Ta ouvepyeia kal Ta ykapad, ot
kpePatokdpapeg (povo oteyavi) eykatdotaon) i Ta otodvtio (eykatdotaon povo pe
EPUNTIK amopovwpévo Ywpo Kavong).

AMOZMAIMA MTPOTYNOY UNI/EN 1443

‘EAgyxo¢ oupparotnrac ¢ eykardaraong

0 é\eyyo¢ ¢ cupPatdTnTac TG EyKataoTaons nponysitat omolaodimote AAN £pyasiag

TonoBétnong 1 evepyonoinong. O1 mapakeipievol mhaivoi kai miow Toiyol kat N empdveia

TonoBétnong oo danedo mpéme va sivar and vhikd mov va eivat AkavaTo Kat va P givat

vaioBnto ot Beppotnra. Emrpénetan n eykatdotaon kovid oe ebghekta r evaiobnta

otn Beppotnta vhika epooov napepparhetal kardAAnAo mpooTATEVTIKG ANG POVWTIKG Kal

Hn ebgAexto Uik kai und Ty mpoiinBeon avti n emhoyn va mpoPAénetar oTic 0dnyieg

Tou kataokevaotr). Otav bev undpyouv Siabéoeg, olTe kai prmopody va ppeBolv ot 0dn-

Vi€ EYKaTAOTAoTC, 0 TEXVIKOG EyKATATTAONG MPENEL va £yKa-TaoTroel Tov £EomMOpO pie

kaBe aopdhaia kai Ba ival umedBuvog yia T Asrtoupyia Tou. Npw and Ty eykatdotaon

nipénel va yivel éNeyyoc Tne TomoBETnong e BeppaoTpag, e kanvodoxou Kal Twv Akpwy

e€aywynic ou e§onhopon, Aappdvovtag unoyn:

« Anayope(oeiC sykataotaong

= Nopipeg anootdoei

+ Mepropiopong mov Tievar amd TomKol¢ S10KNTIKOUG Kavoviopols Iy and edikég enta-
YEC TV apywV.

« ZupPatikolg neptopiapode mou mpoépyovial and kavoviopolg nohvkarotkiag, Sovkeieg
1} GUpPaceLC.

0 Teyviko eykatdoTaong npénel va eéySel, PeTd T autowia Tou Ywpov eykatdotaon:

Tov T0mo Tou e€omhiojion,

» ) ovpParéTnTa Tov YwWpou eykatdeTaon e Tov eEomhiopd, Paoet Tou eAdxoTOL OyKOU
£YKATAOTAONS OV UMOBEIKVUEL 0 KATAOKELAOTIG,

« g evdeiei Tou kataokevaotr Tou e€omhiopol BEppavang oyeTIka pe TIC poiinobéaelg
TOU OUGTIIATOS anaywyng Kanvaepiwy, ol omoie¢ anartoival yia T Aerroupyia Tou
efomhiopon,

« TNV E0WTEPIKT) SiaTopr TOU GUOTAKATOC anaywyrg Kanvaspiwy, Ta hikd and ta omoia
anoteheital, Tv opotoyéveta tne Siatopric, TV anouoia epnodiwy,

« 10 OYo¢ Kal To kGBeTo avdnTuypa Tg Kapvabda,

« v Umapén ka1 Ty katahAnAdtnTa T kamvoddyou,

« 1) duvatotnta vhonoinang efwrepikol e€aspiapol Kat Tig S1a0TAGE TOL UNAPYOVTOC,

H nhijpn¢ eykatdotaon anaywyri Kanvagpiwv mpémet va napéyetal kai va eykataotabei
TNPWVTAG TOUC LOXUOVTES KAVOVIOOUE 0pYavIoPwy TUMOMoinanG, ENOpEVWE NIpENEL va
nipaypatonoinfei oOppwYa HE TOUE KAVOVIOHOUC,

E€azpiopoc

Anarteita yia Ty Ipog@odoTnoN TG £0TIAC KAt yia TNy Tapoyr aépa oTo ¥Wpo, 0 aépag npé-
mieLva hapBaverar aneuBeiag and 1o e€wtepiko nepiBahov Oy and dAha Swpdua, ykapdd
K.A.), mpéner va éxel Siatopn ion i peyahitepn and 1o éva TETapto TG Slatopng TG Ka-
nvoboyou, pe ehdyioto Ta 80T.ex. yia Tig Beppdotpeg kat Ta t{axia (UNN475) kaita 100 T.ex.
yia Toug Aéfnreg (UNI303-5). Enopévwe, Tnpeite maviote Tig evdeifag Tou kataokevaot 1
Tou pnavikov. EAéyEte emmhéov av n Béon g omrc oTov Toixo emTpénel v mpochnyn
kaBapou aépa, mpoaéyovtag va pnv eioépyovtal PhaBepéc exmopnéc (aépia paboviou K.Am.).

Aywydc kanvagpiwv Kal ouvdiosig:

la Toug £€omMopote Béppavon mov SlaBétouy nhektpixd obotnya efaspiopol yia Ty

anaywyr TwWv Kanvagpiwv MpEmel va Tr) -polval ot odnyieg eykatdoTaong ToU KATAoKEL-

aoTi, 660V apopd T PEYIOTO HIiKOG Kal Tov apiBpd KapmuAwy Tou aywyol Kanvagpiwv.

e mepimmwon mow Sev umodeikviovTal PEYIOTES TIHES, MPEMEL Va TPOUVTAL O TAPAKATW

npodlaypagéc;

» Ta op{ovria Tpfpata npénel va éxouv ehdyiotn khion 3% mpog Ta endve (ouvioTovTal
Kapmiheg 45°).

+ To prikog Tou opt{dvTiou TRRpATOC MPENEL va €ival 600 To Suvatov PIKPOTEPO Kal 1) KATW
nipog€oy 1 Tov va pnv unepPaivel Ta 3 pé-tpa.

« 0 apiBioc twv alayav kateoBuvang, supmepihaiPavopéviv EKEivwv jie Xprion oTolei-
outonou “T', kartng ewgaywyric oTny ka-nvodoyo, dev npéneiva eival peyaitepogant 3.

« H Siatopn mpénet va éxel ouvexopevn kai ion Sidpetpo and v é6odo and v eatia w
N o0veon pe TV Kanvodoyo.

« Aniayopetetal ) xprion e0kapmtwv petaAMKev owhivy Kat and Towévio, emméov
nipénel va eyyuwvial tn diatiipnon T misang

e kdBe mepimmwon, o1 aywyoi kanvagpiwv npénet va diatnpolvial pakpid and Ta npo-

i0vta TN Kaong Kai TIC GUPMUKVAOELS Kat va eépouv Beppopdvwon av Siépyovtal and

10 £§WTEPIKG TOU YWPOU EyKaTaoTaong. Amayopebetal n TomoBTnon pNXavIop@Y Yipo-

KivrTng puBpong g dvtAnong aépa atov e¢omhiopo katavaykaoTikig AvtAnang aépa.

Kanvoddyoc:
» Mpénet va kataokevdetal pe katdhhnha UNIKG ou va eyyudvTal T QvTioTaon otig
GuviiBeis PNYavikéS Kat XNHIKEG Katamovijaeis kai va pépel owaTi) Beppopovwan, mpo-
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KEIPEVOD Va aMOQEDYETAL O OXNUATIOHOC CUHTUKVOOEWY, EMOPEVIWC TIPENEL va Eival
Beppopovuypévn (mpétumo mpoidvtwy kamvoddyou UNI 1856 |1|2 kat mpotumo ypnotpo-
niolo0pevav vhikwv UNI/TS 11278).

« AnayopebeTai va Siabétel emeviiaeig E0Aou katd Prikog TG,

+ Tpémeiva éxerTo ooTo Siaywpropo péow Keviv aépa katva dlabétel povwon and dohexta uhikd.

« Ot ahhayég kateoBuvang mpénetva elvat 1o moho 45°,

» To Tpnpa g kanvodoxou EVIOE TOIG KaTowkiag mpémel eniong va eivar pépel Beppopdvw-
on kava pniopei va el0ayBei oe putaywyd pooov TpodvVTal Ta NpOTUNA GXETIKA Je TNV
TonoBétnon eviog aywywv (UNI 10845).

+ 0 aywyo kanvagpiwv mpénel va ouvdEeTat pe T kanvodoxo péow obvdeang timou “T"
pe Bakapo ouykévipwaong pe duvatdtnra emBwpnong yia ta katahoma e kalong Kka,
KUPIWC, Y10 T GUYKEVTPWOT) TWV CUPITUKVROEWY.

Mwvaxida amagpiwv:

Napéyetar padi pe T kanvodoxo, avtr mpoadiopidet:

+ TOV KATAOKEVaOTH;

= TN onjpavon CE;

« Tov KaBopiopo tou npoidvrog faoet Tov kavoviopod UNI 1856(xx).

Eniong, undpyel £va onpeio mov mpénsl va GupmAnpwoEl o TEXVIKGC eykatdoTaon, To
omoio matonotei Tnv kataAAnAoTnTa ¢ kanvodoyou atov mpaidy (oopma) mov €xel eyka-
TaotaBei, kavoviopdg eykatdotaong EN 1443

YMOMNHMA

-

— Teheutain 800 Ynpia Tou Etoug kotd To
omoio tomoBeTnBnke n ofpavon

c € ._._ Apifipd TauTonainong

MIETONOIHEH CEA1234-CPD-0994 Apifisog
oo sevobinoe: EN 1856/1-2 TH0 N1 D v 15050 G030 m A B

ONOMATENGNYMO 'H ETAIPL-KH
EMENYMIA

ENOTHTA IOY TYMIAHPONETAL ATH TON YITEY

| nmerRAeHEN iy T400 NY D3 G{30)
2 maserroz 100w
3 ATIOETAZH ATIO EYSATRTA YAIRA: 30 om Evmryta mou oupminpavetal and tov

TEYVIKD EYROTAOTOON

fia R

5 AMEPOMITNIA. 27/01/2014

TIPCTONE HASATFEZA H THE

\ J
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T Anhwver T khdon Beppokpaia (T80 - T200 - k.Ar..),

N/P/H  Anhiver v khdon migong (N—apuntikij- P— Betik- H—upnhn nieon, “x"—
dnhdver Ty emrpenopevn anwhela, 6mou 1 givat o vPNAGTEPOS MEPLOPIPOC),

D/W  Anhavel v khdon avtoyric otic oupmukveaels (D—yia oteyvi) xprion - W—yia
vypi xprion),

v Khdon avtoyrc otn Sidppwan (V1—aépia kadopa, V2—vypd kabopa, V3—ote-
ped kavoipa, Vm— dev npaypatonowifnke Sokipn),

LX/X  AnAaver Tov T0mo ypnapomolodjievou UNIKOU Kal To IAY0G EKPPAoHEVO O EKATO-
ot Tou Yihootol (my.: To L50050 Snhwver L50—avoeibwtog yahupag AlSI 316
ka1 050—ndyog 0,5mm),

G/0  Ymodewvier T katnyopia avtiotaong oty mupkayid Twy dkavtwy (G—NAI
0—0XI) kau n Tipn o mapévBean deiyver tnv andotaon and kadoipa vAIKA.

lia 1o Moyo autd, n mvakida mou npénel va oupminpwBei TNpwvTag TIC anartroel piag

oopnag néMet Ba elvai: KaBopiopog EN 1443: T400 N1 D 3 G(xx)

Kaného (UNI 7129/08):

« H diatopn g £§660v Twv kanvaepiwv npénet va eivar ) dumhdota and T SidpeTpo TG
Kapwadac,

« Npémetva éxel popgr Tétola mou va pnv emtpémel Trv eioodo vepou 1 yovion,

» [lpénet va eivai KATAOKEVATHEVO 0UTWC, WOTE, G MEPIMTWO) avépiou, va efaopahifeTal
£€ioov ) £€odo¢ Twv Kanvaepiwv (avriavepko kaného)

« Mpénewalemoupyeiwgotatikdcanoppopntipag, evvowviagtndiaonoparwvkanvagpinvy

« H avahoyia tng e£660v vmooyiletal petah Tov katw mepIPAHATOC KAl TOU KATWTEPOD
onpeiou ¢ ££080v kamvagpiwv aTo mepPalhov, ekd¢ TG mepLoxrc nahvdpopnong,
Tipog ano@uynv Tov aynpatiopol aviiBetng micong, Npénet va kataokevadetal ndvrote
Hakpid amd kepaieg 1) TEppatikd, dev npénelva ypnotpomoleiTal MoTé we aTpLypa,

L= : )
Mpn Slatopn e§68ou Kahuppa
— (géhiyn Siatopn s

Su

Eom:pl.m'} Siomopi kopivadag
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Anootdoeic acpalziag yia T OWOTH EYKATACTACN THC Kanvoddyou:
Y

-
. . Neproyr oyéo
ZopBodo Nepiypagii o [Jr{gm%é "
A Mevpiki andotaon and 1o napdBupo okemig 1500
Loft (2) B | Andotaon and pikpotepo okowi avoiypatog fj mapabipwy 1000
StpBolo S Nepcirodonc il L EynpdoBia andotasn and To mapdBupo okemmg 3000
" Ppagn PIOX OXEoMc C | Andoraon amd 1o dvi ) heupiid okomvi avoiyparog 1 napaBipuy 1000
. Metpnuévn andotacn og 900 And Ty empdveia g 1300 Tagrum (1) | D | Andgtaon and pikpdtepo okowi avoiypato i napaBipuy 3000
OKENT( 4 Yipog mave and avoiypata 4 napadupa 1000
a “Yoc mave and T Zkemn 500
Hruipi anepmhokiic Bampéneiva Bpioketal extog {wvng aviakhayric nou Ba éxeunodoyiotei faositou bia-
ypappaTocKaiTou nivakanou avapépetainapandvew. Kovrdotnvkopugn, Bewpeitain pkporepn twv doo. J i,
O1oopme méMeT mou égouv aloTnpa To onoio Aertoupyei pe apvniki mieon (Beite de€id mheupd Tng oke- ” ! 117
i¢) oTo yKp1 pépog Tou Ppioketal n aviahhayi, yia to Adyo autd, n andAngn Ba npéneva abeidog toug | ]' ] ] T H
Kanmvoug mavi ané autr Ty mepiox . e N ‘ L
I [ ] |
- X -
- L3 -
T3 . "
< Higolo Mleptypagsi (mm) | Meptoys)e£630u [mm] Andotaon [mm] Tipr £€660u Andotaon [mm] Tipn e€68ov
1 Metpnpévo Ujog ; X=2000 Z+A; X=3000 Z+A,
. £ Katakspugn (Astrz paivu X>2000 8 X>3000 ]
N Me o aiBoko Zvoeitai to Gpoc (mm) tou epmodiou f e Béoeic.
. X< 4P Avagopika pe Tic Tipéc A, ka1 B Seire katoyn 10.
_: ! A Ypog néve and 1o 200 Anootdoei; avaloya e Thv anootaon Tou kpou and To epmodio pe avoiypara. (okenr pe khion p <
ik 10°(17,6%)
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Toppoho Mepiypagn Anogrdoeig mou mpénel va Tpoiviamm]
Yipog mavw amd 1o 6pio virtual teas peradl Twy
A; | oxemwv TWY KTNpiwv 1| Twv epnodiwv N napakeije- 500
VOLTEXVIKOI YW pot anougia avolypdtwv/mapabipwy

B” | "yogmive and eninedeg oxenéc i khaotd iykhdupara 1000

Thwrop f mhd i va nomned, Ba npénz va mp polk o BameSo mow O IV KGTORE
Andoraon [mm] Tipr) e€o0u
X¥=5000 7+ A,
5000 =X=10000 J

Me 10 o0pfodo Z vosital to Oog (mm) Tov egmodiov f Tng Béoei.
Avagopud pe TicTpéc A, karJ Beite karogn 13.

FopBoho Mepypagn Anootaoeic nou mpénelva mrpotviaimm]
Yipog mdvw amd To opio virtual teas petadl Twv
A, |okenwy Tw KTNpiwy f Twv Epnodiwy | napakeijevor 1000
TEYVIKOI YWPOI anouoia avoiypdTwy/mapabipuwy

Avahoyia ££680u Bdoe Tng andoTaong Tou dxkpow and 1o epnddio pe avoiypara.

@ AMATOPEYETAI H ANEYOEIAZ EZATQrH 'H OMOIAZAHMOTE. AAAHE MOP-
OHI EZATQrH NOY AEN NPOBAEMNETAI

ApXKo¢ TEXVIKGC EAEYYOC KAl TpWTN EvEpyomoinan

Mpv and v mpwn evepyonoinan npénel va npaypatonoinBei o Texvikdg éAeyyoc, mou

npopAéneLtov éheyyo TG Aeitoupyiag Twv napakdatw oTotyEiwv:

+ o0vbeon pe To oUoTNPA anaywyi kanvagpiwy,

« glvbeon e Toyov efwtepikéc mpookipeig aépa,

» NAEKTPIKES Kat vBpavhikéc ouvdéaelg,

» £heyyogav Oha Ta MKA yLa Ty KaTAoKeUr) TOU aywyol Kanvaepiwv, TG kanvodoxou kal
T0U KaméAoU CUPHOPPWYOVTaL e Ta mpdTuma Kat elvar katahhnka yia yprion (anaywyi
Kanmvaepiwv BeppdoTpac oTEPEMY Kauaipwv).

lia Tov e§omhiopid B¢ppavong pe pnyaviki Tpoodoaia, 0 TeXViKOG ENeyyog mpémel va yivel

GUppwva pe TIg odnyieg ToU KaTAOKEVAOTH).

0 TexvikGC Eheyyoc eival BeTikde povo otav oAok\

d0€1¢ Aeoupyiac.

LupmAnpwHaTIKY TEKpNpiwon Kat mAnpopopiec xprioTn

Mahig ohokAnpwBei n eykatdotaon, o TexVikGG eykatdotaong mpémel va mapadwoel ato ¥prioTry;:

« 0 £yeIpidlo xpriong kat ouvTipnong Tov £5omAiGpoU mov améOTEINE 0 KATAOKEVAOTIG,

* T0 UNIKO TEXVIKNG TEKPNPiWONG yia Ta EapTrpaTa mov ypnoiponolodvTal Kai mou anai-
To0v ouvTipnan,

« 10 UMKO Tekpnpiwong oxeTIKA pe To o0aTNpa ESaywyrig Twy mpoidviwy kadong,

» 10 £yyeIpidio TN eykatdotaong (av mpoPAémear),

* 10 UMKO TEKPNPiwong OYeTIKA PE TRV Eykatdataon).

TH tekpnpiwon mou ypnoipedel yia Tig appodioTnTeg Tou TeVIKoD eykatdotaons Ba npénet

va mepihappaver:

« hemtopepn meptypaen (kat utoypagia) kamvewv and aAkeg myéc Beppdnrag

« Snhwon ouppdppwang Te eykatdataon yia Ty apuidtnrd g (N.A. 37/08)

« yevikn meptypan 1} oxebidypappa f puToypagIki TekUNpiwon Twv ahhaywy Tng eyka-
1aotacn mov £youv yivel epocov umipée anapaittn napépupaon katd ) Sidpkea TG
£yKaTaoTaong

» Xprijon matonoinpévou ulikod pe orjpavon CE (89/106 M1.A. 246)

« Tuyv umodeitec mow va agopoiv Ty eyyonon;

* NUEpopNVia umoypagric Tov TEXVIKOD £yKATAOTAON;

TaKTIKOTNTA TWV EPYAsIWV CUVTIHPNONS

H ouvtijpnon tov e§onhiojod mpénel va mpaypaTonolEiTal TAKTIKG, JE T ouyvoTNTa TOU
napakdtw mivaka, kat o0pgwva e Tig datderg mov mpoPAénovial and Ta mpéTuNa, Kat
va EKTENETaL QN6 MPOGWIKG i€ Ta anapaitnTa enayyshpatika mposdvra. Z1o téhog g
Ba mpénet va exBoBei ékBeon mapéppaonc. 0 Texvikdc eykardotaonc opeiet va Aafet
andderén ya 1o vhiko Tekpnpiwong mov map£dwoe oTov meAATN Katva TV Kpati-
oet padi pe

EiSog Tn¢ ouokevijg mow éxel eykataotabei < 15kW (15-35) kw

Zvokeur méhheT 2¢m 1é10¢
ZLuoKeuEC PE avoryT Eotia 4¢m 4£m
Tuokevéc pe kheiot £otia 2ém 2ém
Zuakevécvepol (Beppukd tlaria, Beppuxéc adpnec, Beppnéc koulivee) 1£10¢ 1ét0¢
Népreg 1£10¢ 1£10¢

; : i ypnotponoiifin- | xpaiyoouin-

Z00TNHA EKKEVRONG £V Kav4tkauoiou | Kav4tKauoijiou

EFXEIPIAIO XPHEITH
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AHAQEH ZYMMOPOQIHEI THE MONAAAEL ME TA IZXYONTA IPOTYTIA

20ppwva pe To map. | Tou apBpou 7 Tou Y.A. 37 tng 22 lavovapiov 2008

0 katwi unoyeypappévog

1B10KTATAC 1] VORIHOG EKTIPOTWTIOC TNC ETAIPEIAS (eaipii) emwvopia)

1 onoia dpacnpionoteftaroto Piopnyavikd kAado pe £pa oto/otn

KowotnTa enapyia ( )

mh. AOM.

O eyyeypappévn ato pnrpwo etaipeidv (MLA. 7/12/95 ap.581 tou CCIAA Tou TV ap. xxx

O eyyeypappévn ato Nepipeperard pnpwo Bopnyavikwv Erapewav (N. 8.8.1985, ap.443) tou
TV ap. xx

1) onoia mpaypatonoiel Ty eykatdotaon (oXnuatiki neptypagr, oxédio Tou £pyou):

Avdbeon ano

EYKATAOTAON OTIG TOMKECovadeq TG KonoTITag enapyia ( )
BieoBuvon opogog
(ovoparendvupio i Exaipiki enwvupia kal SiedBuvan)

E0WTEPIKA, 1B1oKTNOlag

0¢ KTipto mou diatibetar yia xprion;: O Popnyaviky O yevikry O epmopikn

O dhn

AHAQNEI

pe mpoowniki} euBovn 6T eykatdotacn uhomoiiBnke e Tpdmo mow va eyyudrai napddoon ow-
otol épyou, a0ppwva pe ta ipoPhendpeva ato dpbpo 6, hapPdvovrag umdyn Tig ouvBikes TG
EYKATAOTaONC KAl TI XPROES yia Tig onoieg mpoopileTal To kTipio, eidikotepa:

O éyovtag TnprigeLto £pyo niov oxebidotnke obppwva e To dpBpo 5 and

HETN popen:

O véa povada [ petatponi [ enéktaon

[ ékraktng ouvtripnan ] andet™

O éxovtag Tnprigel To TEXVIKG TipoTUTO Mo Loy et yia T xprion ©! UNIT0683/05 UNIT0845 UNI/
1511278 UNI/EN1443 UNI7129/08;
O éxovtag eykataoThoel katdMnha e€apTripata kat uhika 0To YwWpo Tne eykatdataong (Apbpa

5 ka1 6);



[ éyovrag ehéyéer v eykatdotaon yia Aoyous aopaleiag ko heroupyikatnrag, e Betikd mopiopa, xo-
viag npaypatonotjoel Tig emBewprioeic mou anarroivial and ta mpétuma kat and Tig Statagel Tou vjov,
YmoypewTika napaptipara:

O £pyo adppwva e ta apbpa 5/ 79

[ éxBeon pe Toug THMOUC TwWV XPROHOMOIOUHEVWY UMKV

O Sidypappa tng povadac mov vhomolBnke'®

] napamopnt o€ npoTepeg 1 Hepiké, 6 undpyouaec, Snhwogig ouppopewong™:

gtaipeia vhonoinong nUEpopnvia

[ avtiypagpo Tou METOMOTIKOD QvayvapIonG TV TERVIKWY-EMayYEAIATIKGY TTPOanartolevwy
O bihwon ouppdpewong yia T povada mov uhomouiBnke pe ulikd 1 ouatriipata mov bev mpo-

BAémovtatand ta npétuma’®,

Mpoaipenkinapapuripara: Owroypagikdukixd Texunpiwong, Eyxepidioyprongka ouvtipnong g kamvod-
You, Miaoriourko T Kamvodoyou kat eyXeipidio YevWITTpiag, GUpHGpQEOT 600V apopd T Hovworn, aviuor
Kadong, Sokiy peupiatoc aépa, eGaepiapg tou yipou kateheyxog CO katBokiy ateyavatnTacKavodoyoL.
AMONOIEITAI

kaBe evBovn yia owpatiké PAapec nposwnwy ) uhkéc {npiec ayabuy, o1 omoieg opeitoval o

eneppaoeig Tpitwv oTNV eykatdoTacn 1 and ave-mapki cuvtipnon i emokeui®.

Huepopnvia

0 eyvikog unedBuvog

0dnhav

0 unoypaguv

evIoAodOTNG TwV Epyaciwv/idlokTITTNG Tou akviTou Snhwvel 611 éNafe, ap.

Qv 10U mapovog pali pe Ta mapaptipara.

Huepopnvia

avTlypd-

Ynoypagn




YNOMNHMA ZXETIKA ME TH AHAQZH EYMMOPOQZEHE THI ETKATAZTAZHE

1. Ta napadetypa, oTnv mepinTwON £YKATAOTAOEWY GUOIKOD GEpiov, “GAN0” onpaivel n avTika-
Taotaon s¢omhiopol otaBepic sykatdoTaong.

2. Anhwore: dvopa, eniBeto, npoadvta kai (av eivar umoypewTiko, faoel ou dpbpou 5, ebdgio
2) 1a oToyela eyypagrg 010 AVTIOTOLY0 EMAYYEAHATIKG UNTPWO TOU TEXVIKOD MOV GUVETAtE
v ékBeon £pyov.

3. Avagpépate To/ta Texviko/a mpdtuna/o Kai Toug vopoug, kdvoviag didkpion petash oowv
avagépovtal 0To oyedlacpd, oty vhomoinon kai oToug eEAEYXOUC.

4. Av ) eykatdotaon mov mpaypatonouBnke napovaiilel Tpononotoeig, n ékBeon mow Ba
ouvtayBei ato Téhog TV Epyaciiv mpénel va oupnephappdvel Tig mapakhayég mov mpay-
patonoiriBnkav katd tv vhomoinan. H ékBeon nepthappaver T neptypagn e Stadikaoiag
npoAnyng nupkaywwv (av anaireita).

5. [a ta mpoidvra mou undkewtal ata mpdtuna, n ékBeon mpémet va nepthapPavel Ty nhrpn
S1iAwon cuppdpEWonS oTa v Adyw mPGTUTIA av UAPXEL, i€ Mapamopmi o€ orfjpata, moto-
nonikd Sokipwv k.., Ta onoia exdoBnkav and Ti¢ appuodieg apyéc. Na ta dhha mpoidvia
(mpéneiva kataypagolv), o unoypaguwv mpénel va Snhwael 6T mpokertat yia ulikd, mpoidvta
kat e€apripata nov guppoppavoval pe 6oa mpoPhénoviat ota dpBpa 5 kat 6. Ztnv éxBean
npénetva dnhdveral n katahnhdtnta e eykatdotaong 6oov apopd to mepah-hov. Ooov
apopa v opBi) Aertoupyia tne eykardotaon, mpémel va napéyoviat evbeieg oyeTika pe Tov
apiBpd i Ta yapakTnPIOTIKG TWY CUOKEUWY TTOU EYKATaoTABnKav 1 mou Pnopolv va sykata-
ataBoiv (my., yia soaTnpa puatkol aepiov: 1) apiBPoC, TUMOC Kat 1o} D¢ TWV CUOKEUWY, 2) ¥a-
PAKTNPIOTIKG Twv ££aPTNHATWY TOU CUGTAHATOC E6aEPIOHOD TWY YWPWY, 3) XAPAKTNPIOTIKG
T0U GUOTIHHATOC EEaYWYIC TV MIPOIOVTWY TNC KabONC, 4) évder€n OYETIKA [1E TRV NAEKTPIKG
alvbeon Twv oKWY, av mpoPrénetar).

6. 0oov apopd To oXipa TN eykatdoTaong nou npaypatonouBnke, anarteital mepiypagi Twv
epyaoiwy nov vhonouiBnkav (kavte amhq napanoyni otnv ékBeon av cuvtayBnke and e&ei-
dikeupiévo emayyehparia kat av dev mpaypatonouBnkav mapahhayéc Katd Ty ektéheon Twv
£PYAOIWY). L€ MEPINTWON PETATPOMIG, EMEKTAGNG KAl EKTAKTNG ouvTripnang, n napéppaon
nipénel va oupmepihappdveral, av eivat duvatd, oto mpolndpyov ayijpa TN Eykatdotaons.
10 oY 1jpa MPEMEL va avagEPETaL N MPAaKTIKR mpoAnying mupkayiv (av anarteitay).

1. Ot avagopéc mephapPavouy Ty enwvupia Tng Eaipeiag mou uvhomoinge To Epyo Kkal TV
neepopnvia tne diAwong. Doov agopd TiC EYKATACTATELS ) TA TUAPATA EYKATAOTATEWY MOV
giyav KataokevaoTei mpw va Tebei og 1y To mapév Sidraypa, n avagopd otic Snhwaeig oup-
popewang pnopei va nepihappavel mapamopnés o dnhaogig aviotoryiag (apbpo 7, eddpio
6). Le mepimwon mou TPApa g eykardotaong mpoépyetar and ahn etaipeia (my,, efag-
PLOHOG KAl anaywyr| Kanvagpiwv oTIC EYKaTaoTaoelg eualkol agpiov), n driwon mpémet va
nephappavel Tig avioToryes mapanopnég oTa ev Adyw THipaTa.

8. Avmpokipel 011 0TV eykatdataon £xouv evowpatwBei mpoidvia 1| cuoTrpata Ta omoia xpn-
giponotolval vopipwe yia v idia yprion oe éva Ao kpdtog pérog ¢ Eupwnaikig Evwong
f 0 omoio £ivat oupPatikd péhog g ZuvBrikng yia tov Eupwnaikd O1-kovopkd Xapo, ya ta
omoia dev undpyouv Texvikd mpaTuma mpoiovTog I eykataotaong, n dnhwon cuppdpewong
npénetva ouvodeveTat and T ékBean mou cuvéTade kal UMEypae Evag pYaviko Eyyeypap-
HéVog 0€ enayyeAHaTIKG PNTpwo, CONQWVA HE TV anartolpevn Tpodiaypagr mepi TeyVIKGY
npoadvtwy, n onoia SnAaver 61t akohouBiBnke 1 avalvon KGOV OYETIKG [E TV EYKa-
TdoTacn Tov mMpoidvTog 1 Tou GuoThpatog mpoidvwy, 6t eméPake kai {fjtnoe va TnpnBolv
0OMec o1 amapaitneg diadikaoieg yia v enitevén emmédou aopaheiag lOTIHOL e exeivo ou
EYYUOVTAI 01 EYKATAOTAGEL TIOU UAOMOIOUVTAL GOPWVA e TOUS KaVOVEC kat 0Tt EnéPAeye T
owoti| extéleon TwV Gd-oswy sykatdotaon Tov eEonhopiod, avagopikd pe oha Ta mBavd
TeYVIKG Bépata o enéPale 0 KATAOKEVAOTIC TOV CUGTAPATOC 1} TOU TPOIdvTOC.

9. Napdadetypa: Tuyov moTonmoujoelS Twv anoTEAESPATWY TwV EAEYXWV TTOU £yIvav 0TIV EyKaTd-
otaon npw TN Aettoupyia Tng f epyacie¢ kabapiopod, amoAipavong kKA.

10. 210 Téhog Twv £pyaciv, n etaipsia eykardotaong Ba ekdaoe yia Tov mapakim, pia 8-
o0 GURPOPEWONG TWY EYKATAOTATEWY OOPQWYA JE TOUC Kavoviapolg Tou dpbpou 7. 0
napakimng iy o Wioktitng Ba npénel va avaBéoel Ti¢ epyacieg eykataotaong, petanoinon,
Slebpuvang kai GUVTAPNONG TwY EykataoTdoewy, faoel Tou apbpou 1 oe efouaiobotnpéveg
etaipeieg, paoet tou apbpou 3.



NMapadziypara eykardotaone Oeppdorpag pe méher

Avtdg o Thnog eykatdataong (BA. Zy.1) anaitei Beppopovwpévn kanvoddyo mapdtt o 6hog
aywyoc eykabioTatal 010 £0wWTEPIKG TG katoikiag. Emmhéov, n kataoksur mpémel va gloa-
XBei o€ puTaywyo pe enapki e§aepiopo. ITo kATw Pépog TNG Kamvodoyou Ppioketal pia
Bupida eAéyyou pe katdMnAn npoatacia and tov aépa kai Tn Ppoyr. Mnv TomoBeteite wg
TIPWTO apyIKO Tepdy1o pia ywvia 90° kaBug n otdyn Ba anoppdder olbvropa tn Siékeuan
WV kanvaepiw, mpokakvrag mpoPAijpata otnv dvtinon aépa tne Beppudotpac.

(BA. Ewx. 2)

Avtdg o Timog eykatdotaon (BA. Ewk.3) dev anaitei 1o -Beppukr) kanvoddyo yia To Tpripa
EVTOC TNG KATOIKIAG, £V YIA TO TRAPA EKTOC TNE KATOIKIOG TIPEMEL UMOYPEWTIKA va Xpn)-
oipononBei 1000 ppiko¢ owhivac. o Katw PEpog TG Kamvodoyou 0T0 ECWTEPIKG TN
katoikiag tomoBerBnke pia oovdeon tomou “T” pe Bupida ehéyxov, evw aTo e§wTepikd To-
noBetnBnke pia A, £101 waTe 10 €W TEPIKG THRPA va pmopei va ehéyyetar. Mnv TomoBe-
Teite do ywvieg 90°, kabwg n ovayn Ba anogpate aiviopa tn Siéheuon Twv kanvagpinv,
nipokahavrag mpofhipata oty dvtnon aépa tng Beppdotpac. (BA. Iy. 2).

Tuvbeon Tpa ovgmu-

Tpikia Siéhevan Tou aépaato
Wﬁ Nr&dmwnzm-&mnmcw
TV

Bdka V|
oo
L]
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Autc o Tnog eykatdotaons (BA. IX. 9) amartei Beppopovwpévn kanvoddyo, kabuwgohog  Autdg o Tomog eykatdotaong (PA. Iy. 5) dev anairei Beppopovwpévn kanmvodiyo, kabug

0 kanvaywydc TomoBe Teitat ekTo¢ TG KaTolkiag. ko kdtw pépog Tng kanvoddyou TomoBe-  pépog Tou kanvaywyol xel TomoBetnBel evioe TN katoikiag kat pépog Tou vide mpoil-

riBnke oivdeon Tomov “T" pe Bupida eAéyyou. Mnv TomoBeteite w¢ mpdto apyikd Tepdylo  mapyovoag kamvoddyou. Z1o katw pépog ng Aeppdotpag tomoBetriBnke olvdeon Timov

Hia ywvia 90°, kaBug n otdyn Ba anoppdtel covropa tn SiEhevon Twv kanvaepiwv, mpo-  “T" pe Bupida ehéyyov eawtepikd atnv kamvodayo. Mnv tomoBeteite we mpwTo apyIko Te-

kahwvrag mpoBhipata otny dvtAnon aépa g Beppdotpag. (BA. Iy. 2) Jdyio pia ywvia 90°, kaBwe n otdyn Ba anoppade avvtopa tn SiEkevon Twv Kanvagepiwy,
npokahavrag mpoPAipata oty dvrAnon aépa tng Beppdatpac. (BA. Iy. 2)

Npooraoia and
L Yharoateyéc Ehnopa and
— oo
TivbeonT ps Sdhopo
OUYKEVTRHIN, KO Y10 QUgIm
Beppopovpevr kamvo-

EZOTEF!KH KANNOAOXOX

Tiwbeon T e ebaryu)
DIMUKVEOEY
0 OUYKE-
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Autdc o Tomog eykatdotacng (BA. Zy. 6) anarei éva opil{6vio TpApa yia aovdeon pe npo-
indpyovoa kanvodoyo. Tnpeite Ti¢ khioew mou umodeikviovtal oTo oYK, 00TWC WOTE
va pewBei n evandBeon otdyng oo opildvio Tupa owhiva. ITo kATw Pépog TG Ka-
nvodoxou TomoBeTriBnke oovdean Timou “T” pe Bupida eéyxou, kabug Kat oTo GTOpI0 TG
kanvodoyou. Mnv tonoBeteite wempwto apyiké Tepdyo pia ywvia 90°, kabwg n otdyn Ba
anogpagel olvopa T diéhevan Twv kanvaepiwv, npokakovrag npofAipata oty dviin-
on aépa ¢ Beppdotpag. (BX. I. 2)

Méyomo gac 4.

ELOTEPIKH KAMNOAOXOEZ

Napadsiypara eykardoracng evBéparog méher

Ye auTh Tov TUNO EYKATAOTAGNG UMOPOUHE Va EMONUAVOUE Tr) Xprion Tou ouvbéopou, o
oroiog emttpénel T obvdeon Tou evBéparog pe v kanvodoyo (). slvdeon Tomou pna-
ylovétac). ZuvigToOpe TV elaywyr) TG kanvodoyou e owhrva yia Aoyou acpaheiag kai
yia owoTr Aettoupyia. Zy. 7 Zuviotdrar n téhela epappoyi Tou evBépatog e To olvieayo,
00TW¢ WOTE va pnv onpewBel Siaguyn kanvagpiwv kata Tn edon Aetroupyiac.
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Edw emonpaivoupie T Suvarétnta ohioBnong Tou evBépatog, n onoia mpénel va npaypa-
Tonoleftal povo pe ofnopévn Beppdotpa, yia @optwon Tou mERET 1 yia neplodikoie ehéy-
Youg. (2. 8)

@ ANATOPEYETAI AYZTHPA H EZATQIH THZ OEPMAZTPAZ KATA TH AEITOYP-
[1A, KAOQL TA KATINAEPIA MMOPOYN NA AIAXYOOYN

MNpootagiaand

EINTEPIKH KANNOAOXOZ

MPOKATAPKTIKEZ AEITOYPTIEX
HAzxrpikii ouvbeon

Zovdéote 1o kahadio nhekTpodATnONG MpwTa P To Miow PEPog TG
Beppdotpag kat petd pe évav emroiyio pevpatodotn. O Siakémng
1/0 mpémet va teei oto | yia va tpogodotnBei n Beppdatpa. Ze me-
pimtwon pn tpogodosiac, eAéyEe TV Katdotaon tne acpaheiag
mou Ppioketal oTo eppdpto kaTw and To lakomTn

Tiva ehéy€ete mpiv va avayete T Beppaotpa

EXéy&re av Byahate katagaipéoate and To Bahapo kaveng iy and to yuahwo Bakapio 6ha Ta
ouatatikd mov givai duvatd va kaolv (odnyiec 1} Sidgope autokdMNTE ETikETEC). Mpwv va
evepyomotoete Tov e§omhiapo, eAéyEte av gival owotd TomoBeTnpévn n oxdpa otn Paan
oTrpi{ng kat av eivat kahd kAewoTo To oVpTApI OTAYTNS.

Qdéprwon Tov méAsx

| H pdprwon Tou kauoijou npaypatonolEiTal £10ayovac
= néhet anod o emdvw pépog TG BeppdoTpac, avoiyovrag
0 Bupida.

Katd tn pdon @dptwon gpovtiote va pnv ayyi€el o od-
KOG TIEAET TIC KAUTES EMPAVELES.

@ MHN EIZATETE ZT0 ZIAO KANENAN AAAO TYMO KAYZIMOY EKTOX AMO NE-
AET LYMOQNA ME TIZ POAIATPAQEE M0Y ANAQEPONTAI TAPAMANQ

Neprypagr Tov PDA

To PDA avrioTouyei oTnv napakdtw ekova:
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1 Niiktpo avodou "ENAND" (mhiktpo
emhoyrig)

2 [ktpo kaBodov "KATQ" (mfjktpo
emhoyric)

Miiktpo ON/OFF 1} enavagopd oty
piBuon “Sleep”

4 00ovn

5 [hiktpo npdofaong oto MENOY kat
EMOTPOPI

6 Mhiktpo emPePaiwon

4

Y

LA\ @._
_V Qy._
0
—
Ravelli

o
12 Aerroupyia “Sleep”  0Bovn Tou PDA afriver, alAd mapayéver evepyrj n aouppa-
) EmKovwvia pe T Gepud -o1pa, mpokeipévou va pewlel n kata-valwen v
[naTapicv.

Ot minpogopiec mov avapépovtal 6T ouvéyela Ba oag emrpéPouy va efoikeiwBeite i o

TIpOiOV Kat va emTiyeTe TIC KahiTepeg embocel.

TomoBZtnon pmavapuwv oto PDA

Agaipéate 1o kGAvppa mpoaTaciag TwWv PNATapiwy, To omoio PpiokeTal 0To Miow PEPOC
Tou TNAeEpLaTpiov, Gnwe paivetal aTnv eikova A kai sioaydyete 3 pnatapies (tomou pivt
AAA1,5V) ato biapépiopa Tou PDA, mpooéyovtag T mohkdtnTa toug. TomoBetrote {ava
10 kdAvppa MpoaTadiag Twv prataply, onwe eaivetal otny swova B,

To PDA apyd Ba epgpavioet yia Aiyo 1o hoyétumo tng Ravelli kat katémy Ba npopdhel pia
Niota pe Ti¢ Siabéopec yAwooES Tou pevon.

ITALIANO
DEUTSCH
ENGLISH
FRANCAIS
DANSK
NEDERLANDS
ESPANIOL

Apyxii piBpon rouv PDA
lia va pmopéaet To PDA va herroupyrioel owotd, mpémet va SiaouvdeBei pe tnv nhektpovi-
ki mhakéta oTo eowtepikd Tng Beppaotpac. 1" avtd to Adyo, oty oBdvn epgaviletal o

napakatw prvopa:

PROTI TOPOTHETISI

OXl

Av xpnowponoteite o PDA yia mpwtn @opd, emAé€te NAI e Ta miiktpa emhoyrg kat ent-
KupwoTe pe To mhnktpo emPePaiwang. Ztnv obovn Tou PDA Ba eppaviotei 1o mapakdrw:

PIESTE PLIKTRO
RADIO ADJ STI SOMPA

[t 3

@ EKTELESTIKE

Natiiote naparetapéva 1o nAKTPO aobppatng emkovwviag (RADIO ADJ) Tng nhektpovi-
ki mhakétac, n omoia BpiokeTar 610 miow pépo Tr¢ BeppdoTpag, yia va mpaypatonotce-
Te TV apy ki) piBuian Tou PDA.

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



Meta an6 5 Aemrta abpavetag, n 086vn Tou PDA afrivel, mepvavtag otnv katdotaon “SLEEP”,

dlatnpwvrag, pwe, v acbppatn advieon pe T Beppdotpa. Me to Siadoxiké matnpa Tov

g Ll "H'"- A nihktpou ON/OFF, n oBvn evepyonoteitat mai. To mpwto nétnpa onooudrinote mAKTPOU e
N A i £vepyr) 0Bovn svepyonoiei Tov omioBio pwiopo kat bev eppnveteTal we eviohr).

T

H 0B6vn ywpileta og tpia pépn:

@ Aciyverty péyouaa Beppokpacia mepiBalhoviog mou apBaverto PDA, Emméoy, pie To
ndtnpa Tou nhiktpou mepuiynong EMANQ kabiotatar Suvatr n npofolr ¢ piBjuang
Beppokpaoiac, n omoia pnopei va petaPhnbei pe ta dio nhriktpa mepuiynong EMANQ/

H kitpwvn Auyvia LED mou avaBooprivel dnhdver 611 n nhektpoviki makéta avapével va KATQ. H empeBaiwon kdde petaBolric mpaypatomoleital autopdtwe, petd and 3 deu-
Adpetto orjpatov PDA. Natwvrag to mAnktpo empPepaiwong oto PDA, a atotyeia apyiouv TepohenTa and Ty mpaypatonoinon e petaPolic, i ke To ndtnpa Tov M- KTpou
va emkovwvolv petal Toug. Eva abppoho éykpiong atnv oBovn, empepaiwonc. Eva nynukd ofpa emPePaiwver v mpaypatonoinon e petaPohnc.

21°C
W OFF

Je mepimwon avkardataans twv pnatapiav dev eiva anapafmro va akolovdrj- 2] TG pin evepyéc @aoer (oe ouvduaopo pe To Tpito pépog g 086ve) Snwvel my katd-

gete T dabikaaia apyikiic puBuiong Tou PDA. Xe autij Ty meplmtwan, drav oty otaon ¢ Beppdotpac. g evepyéc pdogig Snhaver v 1ox0 Aerroupyiag e BeppdoTtpac.

oBdvn sppaviareito privopa “TIPATH ETKATAZTAZH;" emAééte OXI kat matrjote Emméov, pe o mdtnpa Tou mAiktpou mepuiynang KATO kaBiotata duvatr n mpoPoln

¢ puBiong toxtoc, n onoia pmopei va tpononoindei e Ta doo mhfkTpa mEIyONG

EMNANQ/KATQ. H emBeBaiwon kdbe petaPoic mpaypatonotsital avtopdrw, petd and

Mepypagn T 086vng 3 eutepodenta and Ty mpaypatonoinon g petaBoric f pe To natnya Tov MARKTPOY
H 0B6vn tou PDA £xe1 v £€n¢ popon (katdoTaon avapovig): empepaiwong. Eva nynuikd ofpa empefaver Ty mpaypatomoinon g petafohnc.

0

e
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€ Ewovibio mou umodetkvie v katdotaon Tg oopmag (BAéme Sidypapyia paoewy ouy-

Betikav).

PuBpuon npepopnviac kat wpag
) ouvéygeia neprypapetal ) dladikacia mou anareital yia v MPOaTENT) TOU AVTIOTOINOU HeEVoD.

L@ ( MENU ) Qy
: 2 CHRISTIS . :
Méote 10 mMiKTpO Méote 10 MhikTpo
"npdoPaon oto pe- TECHNIKOS “empePaiwon” yia
voul'" yia va elENdeTe KATASKEVASTIS va el0éhBere oty
oty ofidvn MENOY | ) ofidvn XPHETHE
\/ [ CHRISTIS ) Qy
COMFORT CLIMA
EnavahapBavoy RITHMISEIS Miéate to mhiktpo
ndmpa Tou mhd- - enifefaiwon” ya
KTpou “enthoyi” yia eloodo oty oBdvn
va aoéhere om L J PYGMIZERL

Sedrepn ofidvn Tou

pevol XPHETHE kar emboyr

4

( hh mm Mera

CHRISTIS

FORTISI KOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI
SET AERA-PELLET

KATASTASI SOMPAS |

\

ANTITHESI

EKDOCHI FW
ADJUST

GLOSSA

Mitote 10 nhKTpO :00 B MA
"Eﬂlﬁfﬂf;:glﬂﬂ" ya| dd mm aa
VO EIGEATDETE OTNV
obom Huerowi- @0 / 00 / 00
NIA-OPA
hh mm  Mera A Miéoteto n}\r]npo abénong yia va tpononolfjoeTe
K@Be pepovwpévo oTotygio.
20 - TR W Migate to MAKTPO PEIWONC Yia va TPOMONOI0ETE
1B pepovwpévo atoiygio.
dd mm aat |
Méote To mAijkTpo “emPefaiwon” yia va empe-
20 / 10 / 13 s, Db el v e

Bawwoete Ty puBion kat va petaPeite oo endpevo
atoly£io.
D Niéoe enavelnppéva 1o mAfkTpo “emotpogn” yia va mpopinBei n 0Bovn avapovii.

Odéprwon Tou Koyhia

ArodouBiiote autrj T Stabikaoia y 1a va SieukoMveTe Tic pdaEI TG PGS Evep-

yomoinang ¢ Bepudatpac. Emmaéov, eAéyéte av sigaydyats o mEAET Evidg Tou
GG kai mepipévete piéypt 1) Bepudotpa va Bpioketar oe kardotaon “AMENEPTO-
TOIHMENH" i “TEAIKOX KAGAPIEMOZ". 0 apiBuds mov ekppdletar o devtepdAemta Snaver
10 ypdvo meplaTpoiic Tou koydia katd T pdan npdtne edptwon. Me To mépac avtol Tou
Xpdvou, 0 koyAiac akiviTomoie(tar auTOpdTwWC Kai 0TI} 0 2Tr) Guvéxeia mepiypdepetal i diadika-
gia mov anarteita yia v MPOONEAAOT) ToU AVIIGTONOU LEVOD.

ﬁ@ MENU Qf (_CHRISTIS

, : CHRISTIS ‘ ‘ FORTISI KOCHLIA
L B i Miéote to nhikipo [CHRONOTHERMOSTATI
“mpdopaon 010 pe- TECHNIKOS “enfefaioon” Vo | SET AERA-PELLET
voi yiava aoilete [ KATASKEVASTIS | va ewékdete_omy

otnvoBovn MENOY oBtwnXPHITHE | KATASTASI SOMPAS

FORTISI KOCHLIA

O

1

<

Miéote 10 mhfKTpo
“emBefaiwon”  ya
EVEpYONONoN T Ne-

Ui s ol M

I Mén g nepiodou poptwong koxhia,
n 086vn mpoPdhher “0” kai petapaivel av-
Topdtwe otnv 086vn Tou pevol CHRISTIS.

@ Natiote enavelhnppéva to IAGKTPO péxpLva ematpéPete oTnv o08ovn Avapovic.

A

PuBpon ¢ Bzppokpaciag Kai g 10y vo¢ AetTovpyiag
Opiote 1ig dvo Tipé, akohouBuvag Tig odnyieg Tng evotnrag “Neprypagpr] e 0Bovng”.

NA MHN ZEXNATE NOTE NA AAEIAZETE TH ZXAPA NPIN AMO KAOE ENEPTO-
MOIHZH KAI NA EAEFXETE MANTOTE AN OAEZ O1 ONEL THE IXAPAL EINAI
ANOIXTEE. MHN AAEIAZETE NOTE TH ZXAPA MEZA ETH

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



ENEPIOMOIHEH TOY EZONAIZMOY

Natfote napatetapéva 1o nhqktpo ON/OFF yia pepixd deutepohemta, yia va evepyorol-
foete T Deppdotpa.

Heppdvion tou unviparo “PYOMIZH ZYZTHMATOZ RDS" dndever 61t n Siabikaoia

apxixo eAéyyou kar apyikric pubione napauétpwv dev mpayuaromouifike ow-

otd. Avrij  évbeién bev empéper pmoxdpiopa g Bepudotpac (BA. evamn-ta ANA-
AYOMENA MHNYMATA EMEHMANZHZ).

Eppavileral n mapaxdrw ofovn;
20°C

To mapatetapévo natnpa tou nhiktpou ON/OFF Ba eméper v anevepyomoinon Tne Bep-
pdotpac, kaBwe kat Ty enavagopd TVXOV ouvayepp@v. Le mepimwon mov dev npayparo-
nionBobv o1 epyacisc popTwanG Tou Koyhia mou meptypagovtal mapandvw, n Beppdatpa
aduvarei va evepyomonfei. Ze autr v nepimtwon, akohoubnate g Sabikaois nov
neptypapape napandvw, kabw¢ kai mpopeite a1o

Le TIEPIMTWON CUVEXOHEVWY QVEMTUYWV Evepyomolrocwy, eMéyEte av n oydpa £xel To-
noBetnBsi kai av epdntetal dpiota pe n Paon otpiéng, kal PePawBeits emiong o1 bev
undpyouv koAnpéva katdhoura mou epmodilouv Tn owotr Siéhevon Tou aépa mou Ba
emTpéPel 1o Avappa. Av To mpoPAnpa empeivel, EMKOWVWVAOTE e TNV UM peoia TeyVIKRG

unoaTipténe.

Awadoyn otadiwv évapéne

ENAP=H - apyix6 atadio poptwong néMet ANAMONH OAO-
TAZ - otadio avapovnc yia v avanruén eAdyag NAPOYZIA
OAOTAL - otadio otaBepomoinong phoyag Kat Peiwong ou
Kauaipou péoa oto paykaht.

AEITOYPIA - otadio Aertoupyiag meptypdoetal ato avtiotor-
X0 Kepdhao.

L& mepimwon anopoptiopévng pnatapiag, péoa otn “ota-
yova" undpyet éva oupfodo mov unodeikvisl Ty katdotaon
evw dlatnpei evepyég Tic Aetroupyieg Tou umohoyioti) nahd-

(rz) OFF | e

Mol n atdbun e pmatapiag dev emtpéner méov Kapia
padioemkowwvia, 0 unohoyiotrg makdpng deiyvel oe OAn TN
0B0vn Tov TNV £kéva TN pmatapiag mov éxel anopopTIoTEl
Kat prihokdpet o\eg Tig hetroupyieg Tou unohoyloTr mahdpng
HEXPI TNV QVTIKATAGTACN TWV PNATApIOY.

| Low Battery |

OAZEIZ AEITOYPTIAZ TOY EZOMAIZMOY

PUBpion Asiroupyiag
Kard tn don hetroupyiac, oxondg tov e§onhopod eivar n eniteuén tne kaBopiopévng Bep-
pokpaciag mepiarhovtog. Otav minpodtal avtd n mpoinéBeon, n Beppdotpa mepiépyetat
o¢ katdotacn PYGMIZH, katd tny omoia n katavahwon kavoipou, 6mwg kat o e§asplopdc,
HEWVOVTaL 6TO ENAXIOTO.

Av emBuyeite va mpofdete T Beppoxpacia mepiBdAdoviog péaw evic slwtepivol
Bepuoortdm (mpoaipetikd), o teAevtaio mpémer va duvdedei e Tov katdrAno avv-
deapio ato miow pépos e Bepudatpac. Emiang, Ba mpénei va vepyonoin-0ei n év-
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deién oto kararAndo pevod “PYOMIZEIE - ENEPFOMOIHZH OEPMOZTATH". Ztnv 08dv Ba epgpa-
viotei n évbeién TON / TOFF, avdhoya pie mv anafton tov Beppootdm.

20°C

6 modula

NH EMAOH, AAAA IOY AEN BPIZKETAI YNO TAZH. ENINAEON, ZYNIZTATAI
ENAZ OEPMOEZTATHI ME OFFSET TOYAAXIZTON 3°C AN EMIOYMEITE NA
XPHZIMOMOIHZETE TH AEITOYPTIA COMFORT CLIMA.

@ TYNAEETE ENAN ESQTEPIKO OEPMOZTATH OY NA EXEI ANAA MIA ETETA-

Comfort clima

Mé v evepyomoinon avtrig Tng Aertoupyiag, kat epogov emtevyBei n emBupntr Beppo-
Kpaoia nepdAhovtog, n Beppdotpa pmopei va PEnoe TN YOPTWON MENET, EVEPYOTOIE-
viag n gdon poBong Aerrovpyiac. Ztn ouvéyea, n Beppdotpa ehéyye av i Beppokpacia
datnpeitayia npokaBopiopévo xpoviko Sidatnya kai, o€ autr Ty NEpImTwon, anevepyo-
moleftat autopdwg, eve otny 0Bovn eppavieral n évdadn ECO. H Beppdotpa Ba evepyo-
nowBei §ava pohg n Beppokpacia néoet kitw and éva npokabopiapévo dpio.

@ ( MENU J [ CHRISTIS )
1 FORTISI KOCHLIA
Miéote 10 nhijKIpo CHM Miéote 0 mhfkTpo | CHRONOTHERMOSTATI
Apepe o S dninee Empepaioon” ya| - GET AERA-PELLET
vol" yiava e0éMere | KATASKEVASTIS | va eoéhBete oty
o oo MENOY 086u XPHETHI KATASTASI SOMPAS
\/ CHRISTIS

COMFORT CLIMA Mohig emrevyBei n mpooPaon oto pevol
ﬂl:'m emaveihn- RITHMISEIS Comfort Clima, pmopeite va npaypatonol-
Fedoyt’ wg“ﬂﬂf floete 3 Tomoug puBpioewv edikd yia
oéNBete on Bedrepn L J hermoup-

ofidvn Tou pevod XPHEITHE kot emthoyr) COMFORT CLIMA.

359 |

(— COMFORT CLIMA_)
[FRERGOPOISI CHRONO | J

DELTA EPANEKKINIS!
KATHISTERISI SVISIMATOS

ENERGOPOHIS! COMFORT )

O |

(ENERGOPOIISI COMFORT’

1 %

" COMFORT CLIMA_| [
v ENERGOPOIISI CHRONG DELVACOMEORT DELIA FORT
[ DELTA FPANERKINISI |
o (=]
KATHISTERISI SVISIMATOS 0°C 5°C
J L
COMFORT CLIMA KATHISTERISH [ KaTHISTERISI
ENERGOPOIISI CHRONO SVISIMATOS SVISIMATOS
DELTA EPANEKKINISI z
KATHISTERISI SVISIMATOS O min 5 min
J

@ Navrjore enavernpyéva 1o MK Tpo HEYpIVa E

peyete oty 0Bévn Avapoviic,

H npwn poBuion emrpénel v evepyomoinon tng Aetoupyiag COMFORT CLIMA. Avtrn
Aetroupyia ehéyyer av n kabopiopévn Beppokpaoia mepiahovtog datnpeitar atnv Ka-
Boptopévn poBiuon yia péyiatn nepiodo “X” Aemwv (KAOYZTEPHZH ANENEPTO-NOIHZHE:
5 AENTA) npiv va petaPei otn @don ECO STOP. H OEPMAZTPA Ba Slatnprioat avt v
kavaotaon péxpt va néoel 1) Beppokpacia tov mepiparhovrog kitw and v kaBopiopévn
Beppokpacia (DELTA COMFORT CLIMA: 5°C). Na mapddetypa, av n kaBopiopévn Beppo-
kpaoia nepipdarhovtog givar 21°C, n) Beppdotpa anmevepyomoleitat pohig emreuyBei avti
n Beppokpaoia, yia va evepyonoinBei fava dtav aviyveutel Beppokpaoia 15°C (21°C - 5°C
-0,5°Cavoyn).

H \ettoupyia auti priopei eniong va evepyomownBe xpnotponolovrag évav e§wtepikd Bep-
pootdTn, Aappdvoviag undyn 6Tt autog

T petapoliic katd 3°C. H Aerroupyia ¢ Beppdotpac pmopei va ekkivijoet m
diabixaaia evepyoroinang kar anevepyormoiong yia noAé popéc katd t didpkera
1j¢ nuépac. Avta unopel va urovosoaer T didpkela (wijc ¢ aviiotaanc evepyomoiong.

@ Zuvigtdra 1 yprion e§wtepixov Beppoatdny pe péyiatn Suvatdrnta pubons e

OTAN XPHEZIMOMOIEITE AYTH TH PYOMIZH NPEMEI NA EAETXETE, META
A0 KAGE AYTOMATH AMENEPTO MOIHEH, AN H ZXAPA EINAI TANTOTE KA-
OAPH, MPOKEIMENOY NA ESAZQANIZTEI ZOXTH

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



MEPITPAQH TON AEITOYPTIQN TOY MENOY

@ Migate To mANKTpo yia va s1éABeTe ot 0Bovy Twv MENOY

( MENU )
CHRISTIS
TECHNIKOS
KATASKEVASTIS

! Ta pevou TEXNIKOZ kat [TAPATQIOZ npoctatedovrar e kwdixouc mpdofaonc.

XpovoBsppootdrTng

Me ) Aeitoupyia Xpovobeppootdtng pnopeite va npoypappatioets, yia kibe npépa tng
epdopddac, Tnv autépatn evepyoroinon kai anevepyonoinan ¢ BeppdoTpag yia téooepa
aveaptnta xpovikd daotipata (PYOMIZH XPONOGEPMOLTATH 1-2-3-4).

Edw eivar a Pripata mov akohouBoiv, apyric yevopévng amd v o8ovn g avapoviic ya va
anoktiigeTe mpoaPacn oTo pevou.

@ MENU Qy [ CHRISTIS
FORTISI KOCHLIA
Méote 10 AikTpo Méote 10 nhikipe | CHRONOTHERMOSTATI
“npéofaon 010 pe- TECHNIKOS “emebaiuon” ya | gEr AFRA-PELLET
vol" yia va si0éhBere KATASKEVASTIS va e0éMBere oty
otnvofiou MENDY oo XPHETHE [ KATASTASI SOMPAS
\/ CHRISTIS ]

FORTISI KOCHLIA
Méote 10 nhiktpo
p‘c.l“ui‘;';f“mg‘“;ﬁm:i‘é SET AERA-PELLET
XPONOBEPMOE- | KATASTASI SOMPAS

TATHE

( ENERGOPOIISI CHRONO

RONO

- ~ -
\/ ":ﬁ: ﬁ I bno,uu ]@un,ou
1T HMISE CHRONCG 1 J £ W 1F 7§ P ¥
gll’i-lMlSl CHRONO 3 | 6 5 % &21
1 PuBp{opevn wpa evepyomoinone

ITHMISI CHRONO 4
0 —0
08.30 21.30 2 PuBulopevn wpa anevepyonoinong
ks 0

DE TR 1t PE PA SA KY i gl-lé'eil LS tB&quEu( HESU&WO{'} npf)ypu}l Bt
piBpdc npoypdppartog "ypovoBeppoatarn
EEEEEC-O NEE |
0‘ 080N TC 10y 00C 0TOV MPOYPAMHATIOND
o_ r 5 % 2 1 -——o 6 PoBpion e Beppokpaoiag mepipahoviog
A\ Miéote 10 MAKTPO AOENONG Yia va TPOMONOIf0ETE KaBe pepovwpévn TR Kal, 0To on-
Ji€io 3, yia va evepyomoioeTe TIC nuépeg TG efdopdbdac.
W Miéote 1o nMKTPO |i€iwaNG yia va TpomonoifosTe ki pepovwpévn Ty kai, 610 0n-
Ji€io 3, yia va amevepyonouoete Tig nuépes g efdopddac,
Miéote 10 mhfikTpo “empePaiwon” yia va empPePaiwoste tn poByion kat va petapeite
010 ENGYEVO OTOIYE0.
D Miéoteo nhKTpo “emotpogn” yia va ematpéPete otnv oBovny XPONOOEPMOZTATHE.
Onw paivetal oto mapandve napadeiypa, wg XPONOOEPMOLTATHE 1 pubyiotnke pia
evepyomoinon and Tic 08:30 we tig 21:30, and ) AEYTEPA wg v NAPAZKEYH pe 10y0

Aetroupyiag 5 kat poBpon nepiparovrog 21°C. Ta mpoypappara 2-3-4 pnopoiv va pub-
JaTO0V e Tov iblo Tpomo.

ENERGOPOIISI CHRONO

CHRONO
TSI CrRD
RITHMIS| CHRONO 2

RITHMISI CHRONC 3
RITHMISI CHRONO 4

&

@ XpovoBeppootdtng yia va Pyeite kal va emoTpéPeTe 0TIV KATAOTAGN QVapOVrG,
natiiote 10 mAKTPO enavelhnppéva.

PuBpon AEPA-NEAET

H puBuon tou piypatog NEAET-AEPA enttpénel T dpeon Tpononoinan Tng mogotnTag Tou
aépa mou ewépxetat ot DeppdoTpa kal TN MOGATNTAG TOU TIENET TIOU POPTWVETAL OTN
oxapa. H Beppdotpa vmoPdMhetal o dokipéc kal Texviko Eheyyo pe mENET mov gépet M-
gromoinon DIN PLUS. Tia T xprion Sagopetikod i pn motomompévou méReT evbéyetal
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va anarteitat pubpion kavong, Katd paon, n tpomomoinan npaypatonoleital £ni Tou mo-
goatol POH yia puBpion Tou eloepydpevou aépa, Emopévig Kat Tng kavong. Av n pibuan
¢ pori¢ Bev givar katGMnhn, evOExeTal va ypewaoTei 1) TpOMONoINON Kal Tov Mos0aTol

KkaBodou MEAET.

@ [ MENU

, : HRISTI

Méote 1o nhikTpo

“mpooPaon ot jiE- TECHNIKOS

voil" yia va siéMete KATASKEVASTIS

oty obdv MENOY | )

CHRISTIS

FORTISI KOCHLIA

Méote 10 mhixrpo [ CHRONOTHERMOSTATI

“enthoyiy” yia va ne- SET AERA-PELLET

paoETE oT0 OTOWEID
Pibjion AEPA-TEAET L

KATASTASI SOMPAS

% PELLET

=5-4-3-2-1 012345
—_—

% ROI
“5-4-3-2-1 0121345
—_——

7
7

7

Méote 1o nhiktpo
“empefoiwon” ya
va ecelBete oy
ofidvn XPHITHL

CHRISTIS

FORTIS| KOCHLIA
THRDNOTHERMOSTAH

SET AERA-PELLET
KATASTASI SOMPAS |

@ Tia va e€¢Mete and ) Aerroupyia PYOMIZH AEPA-NEAET kat va emotpéete oty
0Bovn avapioviic, MaTiOTE NAPATETA Péva T0 TARKTPO.

ZHMEIZH: O apiBudg mov umodeixvieTar katd Ty TpONONOIMON TV TAPaUETPWY

avapépeTat (ovo e jifa odoatiaia T mov mdpd enf Twy MPoEMAEYUEVWY Ta-

pauétpwv mov Eyovv emPAnbel otnv nAextpovikij maxéra (anokAeiotikd ot
odan AEITOYPIIA). Autéc o tiég mpéner va TpomonoimBolv ge mepimmwan kakijc kavong, n
onoia opeikerar moMéc popé¢ oe yprion nédet SiapapeTikol and exeivo mou ypnowonoleTal
Kard T Soxipactikr Aetrovpyla ¢ Bepudatpac,

Katdotaon Bzppacrpac
Xtn ouvéyewa mepiypageral n Sadikacia mov amarteital yia Tv mpoonéhacn Tov avTioTol-
X0U pevol amé T 0Bvn avapovig.

=5-4-3-2-1 012345
|| —ar—

=5=4-3-2-1 012345
—_—

.

% PELLET % PELLET

=5=4=3=2=1 0123145 ~5-4-3-2-101 2345

—a—— e e
% ROI % ROI

<> <>

=5-4-3-2-1 012345
—_—————

Lhppwva e To napandve napdderypa, opiotnke 1o mooootd NEAET ato -2 kat n POH oto
+3, deiktn¢ Tou 01t pia Tétola poBpion anoppéet and to 611N kavon dev éxel apketo 0fuyod-
vo Kai 1o péyeBog Twv méNeT sival pukpo oe ayéon pie To péoo péyeBog Twy 2 cm.
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MENU J CHRISTIS
TS FORTISI KOCHLIA
Méote 10 mhikipo Miéote 10 mikipo | CHRONOTHERMOSTATI
“npooflaon oto pe- TECHNIKOS “emPefaiwon” ya SET AERA-PELLET
voi” yia va e10éNGeTe KATASKEVASTIS va ewoihdete omy
otvobovy MENOY | obow¥pHITHE  __KATASTASI SOMPAS
% PELLET
=5=4=3=2=1 012 3 45 CHR'ST'S
FORTISI KOCHLIA
% ROI Migote 10 nhijkrpo | CHRONOTHERMOSTATI

“emhoyil” yia va me-
pdoete oto ool
KATAZTAIH  GEP-
MAETPAL.

4

SETAERA-PELLET

RDS 0000 m/s

SET 0000 m/s_

RPM 0000 g/min 8o 0030 °C
T 0030 °C 8o 0030 °C
ALARM  ENERGHI &, oo30 °C

Anb autd To pevou, pmopeite va eAéyEeTe av Aettoupyolv 6waTd ol onpavTkOTepeC mapd-
HETPOI TOU e€omMiopol. ZTn ouvéxela, ava-ypapeTal pia Mota e Ta Tpéxovia aTotyeia g

ErXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



BeppdoTpac, Ta omoia xpatpedouy GTIC PATELC ENEyyoU.

~Tpeyauoa par -Tpéyouaa pdyuon parig

- Itpogi edaywyia, - Beppokpania £CuTEPIKOD RETPIT pors,
- Beppokpaoia Kanvagpiuy, - Beppokpaoia (eoTapivou gETpT porg,
- Kavdotaon e Beppdotpoc, - Bepyokpaoia nhexTpovikic mAOKETaL,

@ lia va e€€M@ete and tn Aerroupyia KATAZTAZH OEPMALTPAL kai va emotpépete
atnv 0Bovn avagoviic, natioTe mapate-

PuBpiozic > Evepyomoinon 8sppootdatn
Ltn ovvéyela meptypdpetal n Sladikacia mov anaiteital yia Tnv mpooméhaan Tov avtioTol-
X0u pevol and Trv o8ovn avapovrc.

L@ MENU J CHRISTIS
] : CHRISTIS : ) FORTISI KOCHLIA
Méote to nhikTpo Miéote 1o mhijkipo | CHRONOTHERMOSTATI
“npdoaon 010 pe- TECHNIKOS “emPepfaiwon” yia SET AERA-PELLET
vod" yia va eiéhBete KATASKEVASTIS va soihBere oty
o o8V MENOY. of6un XPHETHE. KATASTASI SOMPAS
CHRISTIS J (_RIT
COMFORT CLIMA ' e
Méote 10 nhikTpo RITHMISEIS Miéote 0 mhikTpo ANTITHESI
“enthoyi” yia va fie- - “eniBefaiwon” yia EKDOCHI FW
paoete omn Seltepn ioodo oty ofidvn ADJUST
oehiba Tou  pevod, PYOMIZELEL. GLOSSA
ot0 otoneio PYB-
MIZEIE.
v RITHMISEIS Qy ENERGOPOIISI THERMOSTATIS
WE RO OR
Miéote To MhdkTpo “emt- T Miéote 1o mhixtpo
hoyii” ya va pevafeite EKDOCHI FW “empefaiwon” yia
arooToleio ENEPTONOI- ADJUST va  eoéhBete oty
HEH BEPMOETATHE GLOSSA hertoupyia

Méote 10 nhikipo
“empefaiwon” yia va
EVEpYOMOIOETE TH)

@ Miéote emavelnypéva 1o MARKTPO
yia va emotpéete atnv oBovn. "ANAMO-
NH".

Zmv kavdataon Avapovij, atn Béon e Samatwyévie Bepuoxpaaiag nepipddlo-

viog, mpopdAerai n évbeién T ON av to dwydnio 6mov eivar eyKkateoTnuévos o

Beppoatd-m dev el prdoe axdua v anartodpevn Beppoxpaata, 1j i évéelén T
OFF

Pubpiceic
Itn ouvéyela meptypageTal n Siadikacia mou amarteitat yia Ty mpoonéAacn Tou avTioTol-
Y0u pevoD amd Ty o8ovn avapovrc.

@ [ MENU ) & CHRISTIS
Miéot ikt — Miéote 1o mhi CHE%F;I;?LKE?Qa%QATi
iote o nhikTpo E01e 1o MAAKTPO
“npdoBaon o010 pe- TECHNIKOS ‘emepaiwon’ yia|  SET AERA-PELLET
voU" yia va £1éRBeTe KATASKEVASTIS va Bothdete omy
omvoBiow MENOY. | ) obown XpHITHE, | KATASTASI SOMPAS |
CHRISTIS |
COMFORT CLIMA
Méote 10 miikTpo RITHMISELS
“emhoyi” yia va ne-
pdoete otn bedtepn
oekida Tou pe-vou, | J
oto otoieio PYE-
MIZEIL.

Agol akohouBrioete Pripa-Bripa Ty napandvw Sladikacia, pnopeite va pubpioete Tig
napakatw Aetroupyieg:

PuBpiczi > Avrifeon

A Méaw twv nhiiktpwv EMANQ kat KATQ, propeite va tpononolfoete T piBpion

v ¢ avtifeone, pe atoxo TNV Kahutepn amekovion Twv mAnpogopiov and 1o
PDA.
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Miéote

“Enihoy
Hetape
OTOIE
ANTIBE



0 MAKTpo
" ylava
T 010

1]

ZH.

\

RITHMISEIS
IMEROMINIA - ORA

Vv

Méote 10 nhiktpo Miéote 1o nhiktpo ANTITHE S
“npoofaon oto - EKDOCHI FW “emhoyi]” yio va pe- ERDOCHI PO

vol" yia va eloéhere ADJUST Tafeite oto ooy ADJUST

ot ofidvn MENOY GLOSSA ) ANTIBEZH. _ GLOSSA J

J [ ANTITHESI
Mitote 10 nhiktpo 50

“empPePaiwon”  yio
va £10EMeTE otn) Ae-
Tovpyia

)

Miéote To napakdtw MAKTPO yIa va
emPePawoete v T Kat va petaeite
atnv 0Bévn Tou pevot PYOGMI-ZEIL.

Pubpiceic > Exdoon vAiKohoyiGpiKoD

RITHMISEI RITHMISEIS
IMEROMINIA - ORA

. g NERGOPO . EXT, ENERGOPOIISI E. EXT.

Miéote 10 nhiKktpo ANTITHESI Méate 1o nhiktpo ANTITH

emfiefaivon”  yia EKDOCHI FW “enihoyi” yia va pe-

eoofo omy oBovn ADJUST Taeite oo atorgio ADJU

PYBMIZEIZ L GLOSSA J EKDOCHIFW GLOSSA J
J FIRMWARE t"@)

: ' AIR_TOUCH_MED1.00 Miéote To napakdtw MAKTPO yIa va
T;EIE:BQ}:! m;‘,““";ﬂ’g SNELLINA emPePaiwoere TV TP kat va petaeite
va e0éMete 01 M- | AIR_TOUGH_UI01.00 otnv 086vn Tou pevod PYOMI-ZEIZ.

Toupyia L J
PuBpiozaic > Adjust

A Méow twv miiktpwy “ENANQ" kat “KATQ", pnopeite va mpaypatonotoete petafo-
M tn¢ évbet€ng T Tov awebnipa mepiahhovog mou Ppioketal evidg Tov PDA
V o€ ayéon pe pia T ava-popdc. Htipn pnopei va petaPinBei ano -10°C wg 10°C

RITHMISEIS )
IMEROMINIA - ORA
ENERGOPOIISIE. EXT.

Miéote 10 nhiktpo Migote to mhiktpo ANTITHESI
empefaivon” yio EKDOCHI FW “emhoyi|” yiava ie-

goodo omy oBown ADJUST Tafeite ato aToisio ]

PYOMIEEI GLOSSA ADIUST. L GLUSSA J

ADJUST )

0°C

< |
Méote 1o nhiKTpo
“empPefaiwon”  yio
v £10EMIETE o Aer-

Toupyla

‘@ Mi¢ate 1o napakarw nhiktpo yia va emPefawoste Ty Tipn kai va peraPeite oty
066vn Tou pevol PYOMI-ZEIL.

PuBpicei > Nuwooa

lta va petapeite otny endpevn poBjuon, axohouBrjote Ta ibta Pripata mou nepiypayaye
napandvw 1, mo and, apaipéote kat §avaPakte Ti¢ pmarapiec yia va mpaypatononoel
enavagopd o PDA kat va {ntroet §ava ) yhwooa nov emBupeite va opioete.

Movn Sioxétevon (n Aetroupyia vmapyet povo ota povréha mov SiaBivouv
povi Sioxérevon)

01 abpmeg e mpoaipeTIkG avepoTripa aflonololy 10 GUGTNHA YUOIKAC PeTapopdc Beppo-
nrag mov e€acpalilel onpavtikd Gyko Beppdtntag pe mijpn anovoia Tov BopdBou mov
nipokakeital and Tov agpiopo Tov nepifaiovrog. Yndpyel, wotoco, n mBavotnTa, péow
¢ Mp6oPacng aTo pevol MoU avaQEPETAL MAPAKATW, EVEPYONOINGNG TOU MPOGIPETIKOY
aepiopod oOppwva pe TV oxb mou opilere eoeic. AkoholBwe avapépoval Ta Pripata
niov Ba mpémetva yivouv Eekviovtag and Ty 08ovn avapovric Stand-By, yia npdspaon oto
aVTioTOLYO Pevol.

ErXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



Dayzipion
To nhiktpo e€680v enavapéper ato pevod AEPIZMOZ yia ) piBuion twv dMwv petapn-
Twv AetToupyiag mov agpopoly To pevol,

@ MENU J | CHRISTIS I
HRISTI AERISMOS

Méote 10 nhikTpo Miéote 1o nhiktpo FORTISI KOCHLIA
“npdoPaon ot0 pe- TECHNIKOS “emPefaiwon” yia

o : ¢ CHRONOTHERMOSTATI
vol" yia va eioéhBete KATASKEVASTIS va e0iMete oy
anvofovn MENOY ) 086y XPHETHE SET AERA-PELLET

J FRONT ,

Natiote 1o nhikTpo mm Narrjote To nhikTpo “abénon/pei-
“emfefaiwon’ yiava mﬂﬂ A_ wor yiava ahdgeTe Tov aepiopd.
TEPAETE 0TIV KaTQ-
ywpnon AEPIZMOE

@ Ma £§o80 and v 0Bovn ka1 emotpopr atnv 0Bdvn avapovrg Stand-By, natiote
enavahappavopeva o mAKTpo.

Duayeipwon: 0 aepopos pmopei va puBotei and 0 wg AUTO dmou 0 eivat ) amevepyonoin-
a1, n puBpon and 1 we 5 enrpénel v emhoyr Tayotnrag kat diadoong tne Beppdtntac,
Av puBpuiotei n i oto AUTO, 0 agptopo akohouBei v 1ox0 mov £yel pubpuoTei and T
oopna.

Av dev puBuiatei p Aetroupyia AUTO, 0 avenatipag anobeapederar and my ioxy
T1}¢ gopnac, extoc and v nepimtwan rov 1 eAdya nepvd e dlaudppwan kai o
evaMdrne unaivet ato eAdyioTo.

Aerrovpyia crono
Evepyomowwvrag T Aermoupyia crono, pmopeite va Siayeipioteite yia kdBe mpoypappatiopd
¢ TaxiTNTa 10V agpiopol 6mw¢ npoodiopileta napandvw.

@ MENO Qy CHRISTIS

; : CHRISTIS ) , FORTISLKOCHLIA
e Mg Miéote 10 mikipo | CHRONOTHERMOSTATI
“npéoPaon oto pe- TECHNIKOS “nBefuioon’ Va|  SET AERAPELLET
voi yiava ewiéheie [ KATASKEVASTIS [ va awéMete oy

ot oBov MENOY ) 0Bown XPHEITHE KATASTASI SOMPAS

( CHRISTIS
FORTISI KOCHLIA
Natfjote to nhjkipo “enthoy” yia va nepd- [CHRONOTHERMOSTATI

SET AERA-PELLET

0eTe 0Ty Kataywpnon XPONOBEPMOETA-
i | KATASTASI SOMPAS

[ ENERGOPOIISI CHRONO)

[

- .

r(’oo,uu 1@ou.ou
Tttt R4

(&5 T 821

CHRONO
EPITREPEI CHRONOSET
T T
RITHMISI CHRONO 2

RITHMIS| CHRONO 3
RITHMIS| CHRONC 4

ENERGOPONISI CHRONO |

cf’gl’@

7 7

Nariote 10 nliktpo
“emBefaiwon” oto
Téhog TV pubpioewy
¢ akohouBng oekidag
CHROND

ST CHRON
RITHMISI CHRONO 3
RITHMISI CHRONO 4

To nhiktpo e§08ou emavapépet
oto pevol CHRONO yia T pob-
Jon Twv GMwv petaPAntav Aet-
Toupyiag mov apopolv To HEVOU.

Matdote 10 nhikipo
“abénon/peiwon yia va
ahhaeTs Tov aEpIopo.

@ lia £€00 amd tnv 0B6vn kat ematpor otnv 08dvn avapoviic Stand-By, natriote
enavahapPavopeva 1o mrkTpo.

Movi} Soyétevon

(n Aerrovpyia umapyst povo ota povréAa mov Srabérouv povii Sroxétevon)
Me autd ) Aertoupyia pnopeite va opioete To eninebo Sioyétevone, dnhadn Ty noodtnta
Beppol aépa mov Ba avantuyBei oto dwpdTio drov Ppioketar ) Beppdotpa parhov napd
070 Ywpo 6mou Ppioketar n n nepoida Tng Soyétevanc, pe T Suvatotta va amokeloTel
av dev anarreita M ewopopd Beppotnrag.

H puBpion tng Soyétevong pmopei va mpaypatononBei e 1o xépt i péow TNE autopaT
Aettoupyiag mov meptypdpeTal ony napolaa evotnta.
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Dayzipion

:@ [ MENU A Qy (_CHRISTIS )
i \i CHRISTIS e i ME AERAGOGOUS
IE0TE  TO TIATKTPO IEOTE TO MANKTPO FORTISI KOCHLIA
“npooaon oto - TECHNIKOS “empePaiwon” yia
voU" yia va eloéMdete KATASKEVASTIS va eoéhere oy | CHRONOTHERMOSTATI
oty olidv MENOY | ) oBéwn XPHITHE | SET AERA-PELLET

E€azpiopoc (xerpokivnrog éAeyyoc)

MENU Qy CHRISTIS
i & CHRISTIS i 35 ME AERAGOGOUS
IEOTE TO  TANKTPO lEOTE Ii_J IKTpO FORTISI KOCHLIA
“npooflaon oro pe- TECHNIKOS “eniBefaiwon” ya
vou" yia va eioéNBETe KATASKEVASTIS va swiMere omy | CHRONOTHERMOSTATI
ot ofiivn MENOY | ofidm XPHETHE SET AERA-PELLET

ME AERAGOGOUS

4

M
D AUTO

THERMOKRASIES
AERISMOS
0OGKOS
EMFANISI KATASTASIS J

Méote 10 nhikIpo
“empePaiwon” yiava
NEpOETE 0T0 001
yeio AOXETEYEH.

@ Migote o0 MAKTpo “EmoTpogpr o010

pevod” yia va eEEMBETe and T oBovn. Midote
10 mhiktpe “emhoy” yia va petafeite ot
herroupyia “AYTOMATH" kat evepyonoinote pe
10 MAAKTPO.

To mijktpo £€0dov aag emavapépet a1o pevol AIOXETEYZH yia va puBpioste Tic dAeg pe-
T1aphntéc Aetroupyiag mov agopoiv To pevol.

@ la va e€£M0ete and tn Astroupyia EAEMXOL katva ematpéete otnv obidvn avapio-
vij¢, NaTAOTE napatetapéva 1o MAKTPoO.

Xewpokivirog éheyyoc: 0 pmpootvog Eaeplopoc Aemoupyei pe Ty kabopiopévn 1ox0. 0
XPRoTNG Péow piag anhi Aarroupyiag 0Bovng, pumopsi va pubpicel 1} va anevepyonolael
Tov e€aepiopid mov apopd amokeloTika T Bppavon Tou Swpatiov 6mov Ppioketal n nep-
oida dloyétevong.

01 ypappés Tou mivaka deiyvouv toug 0o e§agpiopong, v o1 OTAAEC AVTIOTOIXODV 0Ta
névie enineda TomoBéTnang

365 |

FRONT 5 |

< &

(ME AERAGOGOUS
J v DIACHEIRISI [ - ‘
QGGUUH

THERMOKRASIES

Méote 10 mhiKkTpo AERISMO
“eniBePaiwon” ya va 0OGKOS

EMFANISI KATASTASIS

NEPAOETE 0T0 OTOI-
o MOXETEYIH.
Miéare 1o mhikTpo “enthoyr” ya va petaBeite oo

AR

Migote Ta nhfktpa “al-
Enonfpeiwon” yia va
petafakere Tov eéoe-
popd e dloyETevong.

Moig e10éNBeTe, otnv endve ypappr g 0Bovng epgaviletal n tayv-
TITa ToU pnpoaTivol e€aepiopiol, o omoiog oxetileTar pe Ty 1Y g
Beppdotpag (my.: Front 5), n 1oy¢ dioxétevong (katw ypappn) pmope
va puBpiotei pe Ta mijktpa “adénon/peiwon” pe duvatdtnta pud-
pong ipav and 0 (anevepyomompévn Soyétevon) we Auto (n tayig
Sloxéreuang napakohouBei Tv 1oy Tou pmpo-oTivol e€agpiopod). Ot
evbidpeos TipéC puBmong sivat 1-2-3-4-5,

Tonktpo £§680v aag enavagpépet oto pevod AIOXETEYZH yia va pub-
pioete Tig ANeg petapAntéc hertoupyiag mov agopoly To pevou.

@ Na va §¢NDete and ) Aerroupyia EZAEPIZMOE kai va emotpépete otnv oBovn
avapovrig, NathoTe napateTapéva 10 MARKTpo.

@

Avtoparog éheyxoc: Me autr Tn Aermoupyia, dtav eivar evepyn, n Beppdotpa ehéyyel av-

Av evepyomounBei o XEIPOKINHTOZ EAEFXOZ, bev éyete mpdapaon oute ato umope-
vou OEPMOKPAZIA odte ato uno-pevod OTKOZ. Evepyomowvrac tov AYTOMATO
EAETXO kar opiCovrac Tic Beppokpaciss g dioyétevang, n Qepudatpa umopet

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



Tovopa Ta 5 enineda dloxétevang. Movadikn mpoindBean, evepyonowwvtag Ty autopatn
ettoupyia anarteital n eykatdotaon evog atobntipa nepipahhoviog (mpoai-petikd) 1
£v6¢ £6wTEPIKOD.

100% 100%

100% 60% 20%

Aépag Front

Atpac Rear OFF 60% 100% 100% 100%

Ozppoxpacia (aurdparog éAeyyoc)

@ MENU J CHRISTIS
. CHRISTIS ; L ME AERAGOGOUS
Miéote 1o nhiiTpo iéote 1o mhikipo [ FORTISI KOCHLIA
“npéoflaon o0 pe- TECHNIKOS “emPefaiwon” ya
Vo™ yia va £10éMBeTe KATASKEVASTIS va ew0iMete oty [CHRDNOTHERMOSTAH
arnvoBiovn MENOY J oBévn XPHETHE SET AERA-PELLET

[T KANALIPISO ]
25 °C

D ENERGOPQIISI EX. THERM

ME AERAGOGOUS |
DIACHEIRISI

Méote 10 mhiKpo
“empepaiwon’ yiava AERISMOS
NEPAOETE 0TO 0101 OGKOS
yeio  MOXETEYIH. (_EMFANISI KATASTASIS |
Méote T mhixtpo
“enihoyr” yia va petaPei e oto Méote To nhikpo “empe-
Paiwon” yia va nepdoeTe 0o aToiyEio

yA\Y4

Méote ta mhikTpa
“angnon/peiwon”
yia va petaBalere
1 Beppokpaoia g
SioyTevong.

T. KANALI PISO
21°C
O

ENEPFONOIHEH E=.

[+]
2 1 C BEPM. H evepyo-

noinon  npaypato-
D ENERGOPONSI EX. THERMJ ToiTal Eow Tou
nhKTpOU.

a Miéote To nhkTpo yia va anoBrxedoeTe To oToryeio

T. KANALI PISO
Katva ematpégete oy oBovn Tou MENOY AIOXETEYZH.

4 { 21°C

l E ENERGOPCHIS! EX. THERM. J

e aut T Aetroupyia, Ta doo dappdypata erwovpyolv e ion 1ox0 yia va gTacouy oTig
Gduo puBpioeig nepiBaihovog mov mpaypatonoinBnkav. Mohig emrevyBei n pia pubpion i
n a\An, o e§aepopo Tou Swpatio Telvel va pet@veral aTo eAdyIOTo 1, akopa kahitepa,
otV nepintwon tov miow e§aepiopon, anevepyonoleital eviehwe. H apyiki katdotaon
umopei va enavahngBei av o1 Bepyokpacicc ota dio dwpdtia anarrjoouy Ki AAAn Beppo-
mr.

OMa autd npaypatonololvTal avtopdtws. To mhijktpo 6060 oag emavapépet 0To pevol
DIOXETEYZH yia va puBpioete Tiq GAeg petaBhntéc Aetroupyiag mov agopolv o pevol.

3 lia va e§£Mete and T Aerroupyia GEPMOKPAZIA kai va ematpépete oty oBovn
avayovig, natijote napatetapéva To miKTpo.

Hauvbean tov madiiipa nepipdoviog yia T dioyétevan npayuatonoleita guv-
déovag Toug Blio akpodétes ato miow pépoc T Bepudatpac, drov Ppiaketar o
Yerivopog auvdeapios pe v €vderén “E=. OFPM”.

‘Oykog

[ia va Behuiotonowaete Ty autopatn Aeroupyia, opiate T Siapopd dykou (o€ m 3) Twv
Swpatiwy katd mn gdon eykardotaong. H piBpion tov dykou eivar Tpiov emmédwy, nwg
(paiveral oTn ouvéyela:

= EQUAL (120): av 0 Gykog Twv 800 dwpariwv sivat ndvwkdtw ibiog,

+ REAR: av o oykog Tou Swpatiov omov Ppioketa n dioyétevon eivar peyahitepog and
ekeivov Tou Swpatiov dmou Bpioketal n Beppdotpa,

+ FRONT: av 0 dykog Tou Swpatiou 6mou Bpioketal n Sioyétevon eivar pikpdtepog amd
exeivov 100 Swpatiov dmou Bpioketal n Beppdotpa,

PuBpiCovtac, omwe Seiyvel To napddetypa napakdrw, £va Swpdtio pe kupiopo peyahitepo
¢ axéon pe 10 ANho, katd Tnv ibla 1oy0 mow mapdyet n oopna ka Beppokpaocia nepiPaiho-
vto¢ yapnhotepn and tn poBpon kat otig dbo £565oug, n napoyr Bepudtntag Ba kateu-
BuvBei kupiwg mpog To peyahitepo dwpdtio.
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@ ( MENU
A CHRISTIS
Méote 10 MMiKTpO
“npdopaon oo pe- TECHNIKOS
voU" yia va gioéMBete KATASKEVASTIS
oy oBovn MENDY L i
[ ME AERAGOGOUS |
DIACHEIRISI
: ; THERMOKRASIES
Migate ok Tpo
enfieBaion yiava AERISMOS
::i%d!j.ls}gEuTlEo\%IHo_l- EMFANISI KATASTASIS |
Miéate To nkKkTpO
“emhoyy” ylavapetafeite oto
A\/ (__OGKOS
[ | Eesn

Mitote 10 nhixtpa
“abgnon/peiwon”
yio va ahhagere 1
pBuon.

B cauac
d +piso

Miéote 10 MhiKTpo
“empepaiwon” ya
va e0ENBete oty
0B XPHITHE

CHRISTIS

vy

-

ME AERAGOGOUS
FORTISI KOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI

SET AERA-PELLET

OGKOS

7

\

[ - srosta

[ ( Eom—
0 +pso

OGKOS

J (

Miéote 0 nAiKTpO
“emPefaiwon” yia
va  empepadoere
) ) véa poBpon Mé-

+ BROSTA

O eaua

[ +piso

OTE To MK TpO.

Mpopohn kardetacng povii Stoyétevong

¥n ouvéyewa neptypagpetai n Siadikaoia mov anarreitar yia tnv npoanéAaon g npofoii

kardataong and tnv oBovn avapoviic.

)

NMitote 10 nhikTpo
"npoofaon oto pe-
vol" yla va eloéMeTe
any oBovn MENOY

7V

“emPePaiwon” yia va nepdoete oto
otolyeio AIOXETEYEH. Méote 1o nhfxipo
“emthoyry” yia va petaPeite oo

MENU q? [ CHRISTIS
CHRISTIS L ME AERAGOGOUS
Miéote To TMKIPo | FORTISI KOGHLIA
TECRNALS ‘empefaivan” Y0 | e ONOTHERMOSTATI
KATASKEVASTIS va aoihBete omy
obowXPHsTHs | SET AERA-PELLET
[ ME AERAGOGOUS
DIACHEIRISI
THERMOKRASIES
AERISMOS
0GKOS
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KATAZTAZH IEXEIPOKINHTO

7

17

i
=

R/ SETR.

1 NpotepmdtnTa dykou (evepyn oe
autdparn kettoupyia)

2 PiBpon efaepropod dloyétevane

3 PiBpon Beppokpaoiag doyétevong
(eheyyoc ae autopam Aermoupyia)

4 Beppoxpacia mou Sofale o mobntipag
nou Bpioketal 010 ik o owhnvioewy

1 Npotepadtna dykou

2 % eaepopov (BA. nivaka autopatou
ehéyyou)

3 PuBpon Beppokpaoiag Soyétevong
[Eheyyoc povo o autdpatn Aertoupyia)

4 Beppoxpasia mov Srapaler o mobnipag
mou BpiokeTar oto dikTuo owANVHoELY

DA} Sroxétevon (n Aatoupyia umdpyel povo ota povréda mov SraBitouv
Sumhn Soxétevon)
H o1pd Beppdotpwy mov axkohouBolv avtd To obaTnpa eEAEYXOU aplepuvel Heyao pépog
oTi¢ napoyé e Sloxétevang, mpdy - K a mou anodelkvieTal and 1o yeyovos 6TL TO Pmpo-
oo diagpaypa £xel pikpég SlaoTaoet kal pmopei va puBpiatel and Tov neddn, avegap-
nta and 1o av o éNeyxog ¢ dloyétevong eivat xeipokivnTog 1 autdpatog kat aveEdptnTa
and v 1y Aeroupyiag Tng idiag Tng Beppdotpac.
Doov apopd Tov Eheyyo ¢ dioyétevang, pe avtr Tn Aertoupyia eivat Suvatr n pubpion
Tou emmnédou dloxétevon, dnhadr tng moadtnTag Tou Beppol aépa nov avantiooeTal o
éva bwpdrio avri yia kdnowo dMo. Ztn cuvéyewa mepiypaoetaln Siadikacia mov anarteitat
yia v npoonéAaon Tou avtioTotyou pevol amd T 0Bovn avapovi.

‘EAeyyo¢

MENU

)

CHRISTIS

Miéote 10 mhiKTpO
“npooPaon oto pe
vol" yia va eiohBeTe
otmvobdwn MENOY

TECHNIKOS
KATASKEVASTIS

ErXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHE

4

Méote 1o mhijktpo
“emPefaiwon” ya
va soihBete oty
0Bovn XPHETHE

f CHRISTIS ]

ME AERAGOGOUS
FORTISI KOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI

SET AERA-PELLET




ME AERAGOGOUS

7

Méote 1o mhiktpo

7

o wanon

DIACHEIRISI
THERMOKRASIES

“empePaiwon” yia va AERISMOS
TIEPAOETE 0T0 OTolKElD OGKOS AUTO
EAEYOE EMFANISI KATASTASIS

@ Miéote to nKTpo “ematpogr oto

pevol” yia va eEEMBeTe amd T oBown. Miéote
10 nhiktpo “emhoy” yia va petaPeite om
heroupyia "AYTOMATH" kot evepyonoijote pe
o nkikTpe,

Tonhrjktpo £€080u oag enavapépet oto pevon AIOXETEYIH yia va puBjioete Tig Ghheg pie-
TafAntéc Asitovpyiag mou agopoiv To pevol.

@ Ta va £€£\BeTe and T Aetroupyia EAEMXO0Z kai va emotpéete otnv 08dvn avayio-
VI|G, TatroTe napatetapéva 1o mAiKTpo.

Xerpokivnrog Eheyyoq: 0 xproTng, péow piag amhic dadikasiag 0Bovng, pmopei va pub-
Hioet To mooooto Beppot aépa mov mpoopiletal yia T Béppavon G0o dwpatiwy pe dloxé-
tevan). 0 pmpootivag éagpiopdg pmopei va puBpioTei Eexwplotd avahoya pe Tov Eheyyo
¢ Soyétevong. MNapakdtw Ba neprypapoupe n diadikacia pubyiong Pacel Twv anarrr-
OEWV TOU XpAOT.

Rear Middle/
RearLeft  Left/Middle Middl Rearright  Rear Right
(miow apiotepd)  (miow aprotepd / idcle (xévtpo / miow (miow Setid)
KEvipa) Befid)
L"mhm‘"'“"' andOFFwcA  andOFFweA  amdOFFweA  andOFFwcA  and OFF weA
i 15% 40% 65% 85% 100%
Aépagmiow
aploTepd 100% 85% 65% 40% 15%

E€aspiopdc (yerpokivnrog éAeyyoc)

MENU ) Qy (_CHRISTIS )
0 \ CHRISTIS P a ME AERAGOGOUS
éote To mAiiKTpO éote 10 MMKTPO [~ FORTIST KOCHLIA
"npoofaon oto pe- TECHNIKOS “emiPefaiwon” yia
vou" yia va eioéhBeTe KATASKEVASTIS va E0eNBeTe oy CHRONOTHERMOSTATI
oy ofioun MENOY | J ofidvn XPHETHE SET AERA-PELLET
 ME AERAGOGOUS | ( BROSTA
DIACHEIRIS| rﬂﬂ“
Miéote 10 nMiKTpO THERM?KRAS'ES =]
“emBefaiwon” yia va =4
nepdogte 010 oTolEl0 OGKOS RL. PIDS 9 RE.
EZAEPIZMOEL. EMFANISI KATASTASIS |
/\ < ’ BROSTA ] f \/ ( BROSTA
Méote 1 nMiktpa “.GGB Méote ta nhikipa ‘..ﬂﬂ@
"abEnon/peivon” PISO “abgnon/peiwon” PISO
yia va petafahere 1o | RL [] RE |y va perofadere | RL 0 13
pmpootive  eaept- | J ) Beon g Bioye- |
opd. Miéote 1o mhqktpo “emPepaiwon” yia petaPeite TEVONG.
ot pfion g oyETevong

Mohig e10éhBete ot Asitoupyia petaBolng, n endvw ypappn g oBovig mpofdikel Ty
TayiTnTa Tou pnpooTivol e§aepiopod mov pnopeiva puBjoTel péow Twv MANKTPWY “abén-
on/ueiwon’, pe Tiyég mou popodv va tportonoinB@oiv and 0 (anevepyonoinpévn dtoyétev-
on) w¢ Auto (10x0¢ SioyéTevong mov avTioTolyEd o€ ekeivy Tou pmpoatvod eagpiajion). O
gvBiapeaeg TIpég pUBong sivat 1-2-3-4-5,

0aov agoTo nhrktpo e€6ou oag emavapépet o1o pevol AIOXETEYZH yia va puBpioete Tig
@aMheg petaPhnréc herroupyiag mou agopoiv To pevo.

@ lia va £§¢M0ete ano ) Aerrovpyia EZAEPIZMOX. kat va ematpéete atny ofovn
avapovric, MAaTAOTE NAPATETAEVA TO ANKTPO.
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@ Av evepyomounBei o XEIPOKINHTOZ EAETX0Z, 8ev éxete mpdaPaon ovte oto umopie-
voi OEPMOKPAZIA oute gto umopevod OTKOZ. Evepyoniowivrag tov AYTOMATO
EAETXO kai opiCovrag i Beppioxpaoies me dioyéreuonc, n Bepudatpa pmopei

Auvtopatog éheyyog: Me auti Tn hettoupyia, Otav eiva evepyr, 1) Beppdatpa ehéyyel av-
Tovopa Ta 5 enineda dloyétevang. Gaivetal 6T, evepyomolmvTag TV autdpatn Aeroupyla
anartéita ) ykardotaon dvo awdnripwv nepipdrloviog (mpoatpetika) iy o efwtept-

KWV

Osppokpacia (avroparog EAeyyoc)

D)

Méote 10 mMiKTpo
“npdopaon oT0 e
voi" yia va e10éMBeTe
o ofovn MENOY

4

Méote 10 mMiKkTpo
“emPefaiwon” ya va
TMEPAETE 0TO OTOIYElD
BEPMOKPAEIA.

yA\Y4

Mifote Ta mhikTpa
“ab§non/peiwon”
yia va petapahere

m Beppokpacia Tng L

BlOgETEVONG.
g &

H

MENU

CHRISTIS

TECHNIKOS
KATASKEVASTIS

-

ME AERAGOGOUS
DIACHEIRISI
AERISMOS
OGKOS
EMFANIS|I KATASTASIS |

.

T. PISO ARISTERA

4= 21°C

D ENERGOPONS! EX. THERM.

T.PISO ARISTERA

<= 21°C

ey
ﬂp[l\'u(ﬂﬂﬂﬂl{lldl
péow Tou mhikTpou | B‘ ENERGOPOHS! EX. THERM. ]

7

Méote 0 nhikipo
“empPepaiwon” ya
va soENBete oy
oBidvn XPHETHL

7

7

Miéote 10 nhiKTPO
“emPefaiwon” ya
va mepdoete  oto
otoiyeio  ENEPTO-
MOIHEH E=. BEPM.

AnevBeiag petdfaon, av Sev emBupieite va evepyononoeTe Tov

D

T.PISO DEXIA

Méote 10 nkqnpc 2 1 OC ’

“emPepaiwon” ya

o e oo 7] Ioicmomaa |
atoiyeio ENEPH}L  ENERGOPORSI EX THER |

JA\Y4

Miéote 1@ mhiktpa

21°Cup
“abEnon/pciwon”
yia va uztaﬂamz

g D ENERGOPOHSI EX. THERM.

CHRISTIS

ME AERAGOGOUS
FORTISIKOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI
| SETAERA-PELLET

<= 25°C
L]
(1. PISO ARISTERA
<= 21°C
(N

AKT. TEKST.

J

T.PISO DEXIA

25°C =wp

D ENERGOPQIISE EX. THERM.
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ﬁoxittwnc NOIHEH E=. QEPM.
AneuBeiag perdfaon, av bev emBuyeite va evepyonoioeTe Tov
1 J
B T. PISO DEXIA @ [ME AERAGOGOUS |
Qf DIACHEIRISI
o
ﬂlme 10 n?\qxipc 2 1 C ’ Miéate 10 nhrprrpum JHERMOKRASIE
amofkedoete 1o AERISMOS
o R | oS
Elz\rxa 3 z&mpnm [ENERGOPOI) EX THERN | ete o 0By Tou |__EMFANISI KATASTASIS )
Bep- MENOY AICHETEYTH

Ze auth ) Aertoupyia, Ta Sbo Siappdypata Aertoupyody e ion 10X0 yia va ¢Tacovy oTig
duo puBpioeig mepipalhovtog mov mpayparomowiBnkav. Mokig emreuyBei n pia piBpuan
1) GhAn, o e§agpiopdc Tov mhijpoug Swatiov Teivel va pewwveTal oTo ehdyioTo, av§avovtag
Tov £€aepiopd Tov Swpatiou mov akbpa votepei o Beppokpacia. H apywki katdotaon
propei va navahngBei av o1 Beppokpaciec ota dvo dwpdria anartiicowv To mAfKTpO
€¢odou oag enavapeper ato pevod AIOXETEYEH yia va puBpioete Tic aMe¢ petaPhnuég
Aerroupyiag mou apopouv To jLevol.

@ Tia va £¢€MBete ano T Aeroupyia OEPMOKPAZIA kat va emotpépete otnv ofiovn
avayovic, TaTHOTE NAPATETApEVA TO TARKTPO.

@

‘Oykog

Tia va pehuiotonoiroete v avtopatn Aettovpyia, opiote T Slagopd dykou (o€ m 3) Twv
dwpatiwy katd tn @don eykatrdotaong. H puBpion Tov dykou sival Tpuwv emmédwy, omug
QaiveTal oTr) CUVEXELD:

= EQUAL (IZ0): av 0 6ykog Twv 800 dwpatiwy eivat ndvw kdtw idlog,

+ REAR RIGHT: av 0 dykog tou Swpatiou oo Bpioketat n de§id dioyétevon ivat peyaho-
TEPOG amo eeivov oTa apioTepd (oe oyéon pe Tn pnpoativiy oy Tng BeppdoTpag),

H guvdean twv dtio aioBiytipwv mepiarAoviog yia T dioyétevon mpayuaronotel-
Tar quvbéovtac Tou¢ 8o axpodékte ato miow wEpoc T¢ Bepudatpac, émov Poi-
OKETAI 0 yprfyopos auvieapog pe Ty Evberén “TEXTR.L" kar" TEXTR.R."

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



+ REAR LEFT: av 0 dykog Tou Swpatiov dmou Ppioketat ) apioTepii Sioyétevon eivai peya-
Notepog and exeivov ota deid (o€ ayéon pie T ppoativr 6Yn T Bepudatpac),

Opidovtag, oOp@wva e T0 mapakdtw napadewypa, éva dwpdtio pe peyahitepo dyko, 0t
oyéon pe ta aha, pe ion oy and T Bep pdotpa kai Beppokpacia mepiPalhovrog pkpote-
pn and tn puBion mov npaypatonolBnke katyia Ti¢ dvo e§6douc, n mapoyi Beppotnag
Ba bloyeTedeTal kupiwg 0T peyariTepo dwpdtio,

)

Méote 1o nhikTpo
“npoofloon oo pe-
voil™ yin va elnéNBeTe
otrvobidvn MENDY.

7

Méote 10 nhikipa
“aignon/psivon”
yio va ahdafete
poBpion.

MENU

CHRISTIS

TECHNIKOS
KATASKEVASTIS

ME AERAGOGOUS

DIACHEIRISI
THERMOKRASIES
AERISMOS

OGKOS

| EMFANIS|I KATASTASIS

JA\Y4

Méote 1a mhiktpa
“abEnon/peiwan”
yio va ahhdlere m
pofpion.

OGKOS

0 e
B equat

[ +rLeFT

A

Miéote 1o nhiktpo
“empefaiwon” yia
va eloéhBete oty
oBévn XPHETHE.

&

7

Miéote 10 nhiKkrpo
“emPefoiwon” ya
va  empePaiaosTe
n véa plByion Me-
0TE 10 MM{KTpO.

Mpopohn kavasracng Sumhiig Stoxérevong

Xtn ouvéyela neptypagpetai ) Siadikacia nov anaiteitai yia tyv npoonéhaon g mpofoArig

kataoTaong and tnv 0Bovn avapovig.

)

Méote 10 nhiKTpo
“npéofaon 010 pe-
vol" yia va eiéhBete
ornvoBiovn MENOY

MENU

CHRISTIS

TECHNIKOS
KATASKEVASTIS

A

Miéote 1o mhixtpo
“emPefaiwon” ya
v £0EMETE oy

) oBéwn XPHETHE

CHRISTIS

ME AERAGOGOUS
FORTISI KOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI

\__SETAERA-PELLET

[ OGKOS

O +rRriGHT
= {—
| [ +rLeFT

OGKOS

o -
[ eauat

L O ~rerr

CHRISTIS

ME AERAGOGOUS

FORTISI KOCHLIA
CHRONOTHERMOSTATI

l SET AERA-PELLET

&

“empePaiwon” yiava
nepaoeTe oo oTol-
¥eio  AIOXETEYIH.
Midote 10 mhjkTpo
"emhoy”  yio va
petaPeite 1o

DIACHEIRISI
THERMOKRASIES

AERISMOS
OGKOS
EMFANISI KATASTASI

KATAZTAZH AIAXEIPIZHE MANUAL

SETRR 30° T.RR, 20"

R 30" TRL, 20°
o RL RR.

— -
o

o o6

——
m3 ¥RL__= -RR

1 Evbei€n Beppokpaciag and Tov aoBnipa T de€idg Soyérevong

2 POBpan Beppokpaaiag de§idc doyéreuang (ENeyyo og autdpatn Aeitoupyia)

3 PoByuon Beppokpaoiag apratepiic dedidg SiogéTevang (Eheyyoc oe aurdparn Aerroupyia)
4 Evbeaién Beppokpaciag and Tov aioBnripa T apiotepr deiac doyérevong

5 9% tov agpiopol (Beite mivaka o 1y 1H00 610 yeipokivto MAN doo kat oto AUTO)

6 Npotepaidtnta kuPopol petadd Twv Swpatiwy (evepyd oty autdpatn Aettovpyia)

KATALTAZH ITON AYTOMATO
SETRR 30 T.RR.20]

R 30° TRL, 20’
o RL. 0 RR.

e
0—

o o6

———————= -
m3 +RkL. = -RER

—_—

1 Evdeiln Beppoxpaciag and Tov moBntipa g deiag doyétevong

2 PiBjon Beppokpaciag beéidc Soyéreuang

3 PoByion Beppokpaoiac apratepiic bioyétevong

4 Evbeién Beppokpaciac and Tov aioBnripa T apotepnc deiac doyéreuong

5 % e€agpiopod (BN nivaka mov 1y be Tog0 yia Tr yEpokivTA Goo Kty Ty autopatn Aeroupyia)
6 NMpotepaioTnra kupiopol petaél Twv Swpativy
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LuvBeTikd oxediaypappa Tawv @dcswv ¢ Beppdotpag

20°C
& OFF
20°C.~
6 ON
20°C

6, ON
20°C -
6/0N

al

TEAIKOZ H Beppdotpa Bpioxetal ¢ pdon anevepyonoinang wpicva exel
KABAPIZMOL ohoxhnpwBeLn pdon Yo Eng.

Apxioe 0 pdan npoBépuavong TG aviiotaon kai To néXeT agyilel Ty

ENEPFOTIOIHEH kaBodo Tou ot oydpa.
ANAMONH Toneher avdPel ekpieTahhevopevo Tr) BepuoTnTa Tou E10epydpEvo aepa
OAOTAZ ow Biépye ol and Tov ayuwy T MupaKTwpENC avTioTaong.

YNAP=HOAOTAL  H ghdya eivol oparr| oTrn oydpa.

H Beppdatpa Mépnrag et chokhnpioct ) gdon evepyonoinong ka nepva
ki oty kabopiajiévn 1oxD Aettoupyiag.

H%%Hn AL Byt emreuyBei n emBuynTr poByion Beppok pasiag mepipikhovioc,

SXAAREEMOLTHE. - Eiva evepyin gon Kadapiopod Ticaypac nepiobi ertoupyi).

Me evepyonoinyiévo To Comfort Clima, n szuwpq pzmﬁuwsl o€

20°C -
i&mf"ﬂna"' H BeppdoTpa sival anevepyonoinpévos.

©/ OFF

Oray Biberataitnya evepyonolnoryc and katdotaon ECO-STOP e
20°c L P m::mm]ull] ",'.E‘;écmm?!ﬁ,.ﬁ'?’ (ané o XPONOAIAKOMTH),
©, ON | TEAET 1 Bepydotpa evepyoroteital ebaopaliloviacnkiipn kaBapiopd g

oydpac, npw va nepaoel atov TEMKO KABAPIE-MO,

20°C | YnepBoNKH KATAZTAZH: n pOByuon méhet (poByion néker +5) mhnawdlen oty
————Iper | QOPTOIH katdotaon e adidko-mng poprwaenc. AYZH: Enavapépete m piBjion
A e | KOXAA o100,

& IYNATEPMOE HBeppdotpa hépntac Bplokerar oc katdotaan ouvayepjiod, avaTpéETe
At-o5 | (yevkeg TV EVOTTA OXETI-Kd € TOU ouvayEppolc,

20 °§--“ NPOBAHMA HBeppdotpa £gen emonidvel évanpoBhnpa, avatpéEte oy evdtnTa
i ”_;;OFF (yevixd) oy pe Tanpo-Phipara.

200 AUTOMATI
c CLEANING.
X SYSTEM ACTIVE

For models with semiautomatic cleaning it indicates the state of the same.

Avadudpeva pvipara emonpavong

AITHMA PYGMIZHE. om ) Siodiaaia apyikod eENEyyou ko apyix 01, NapapeT
{gm ZYLTHMATOL RDS ggvmnpumu-rtl‘mmﬂmxsmﬂdhuum ﬁﬁe:vx:puﬁ.:%ngﬁ 'Iﬂ Pﬂi-F‘PW
ot n évbeifn bev ouvend-yeral pmhokdpioua TG

EnitedyBrxe To avatato 6pio wpv Aertoupyiag, To uu|.||}ulo nou epgavietal
napapével NAvToTe evepyd ot pdon hermoupyiac. Zuviordraiva {Tioete va

yiverékTakTn ouvTrpnon e Seppdotpag. Aeiyvel pia BAGPn Tou pnxaviopod
Tou peTpn i} porfg katn Beppdorpa apyileiva

ECOSTOP KOTAOTAON QUTGPATNG
poBpion nepiikoviog (BN, oyeni nupévpuw}

EVAMONH  Anausiar evepyonoinon, akAd e n eppidorpa e gdon o€ Mok
ENANEKKINHEHE  EMTevyBel aumr n npotind8eon, Ba apyioetva etoupyel autopdru.

i ENANEKKINHEH  EvepyonouiBnke n pdon enavekkivnong oe (eotd katdotaon. H Aemoupyia

ENEPTOMOIHEHE  eiva avdhoyn pe 1 pdon ENEPTONDIHEH,

m To aviTato dpio Bepjiokpaoiag Twv kanvaepiwy. lia va
KAYTA inone, n Bepdotpa orolei T heioupyia g, pe
KANNAEPIA Tov E§QEPIONO 0TIV oK) 5, Mpaypa mou emiTpEnEL va néget 1 Bepjiokpaoia
T KQNVaEpiy.

20°C BAABH METPHTH
%m Nettoupyet e T ehdioTn 1ox0, anevepyomoiviac To odotrya RDS.
RDS)

Iuvaysppoi (mivaxag kwdikwv avapopdc)
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ALOY . Miéote to ik ipo anevepyonoinong kai ena-
AIAKOTH FiAGTicToo A don)riobpyios vakdBete v evepyonoinan < BepydoTpac
PEYMATOE Avto mpoPAnpa empéve, anevBuvBeive atnv Ynnpeoia Efumnpétong
ErXEIPIAIO XPHETH
AZYPMATO PDA AOHZ



ALO2 Oauobiyifpac kamvogpiun napouaifel Sooheoupyia. - AncubuvBetve oy Ympeoia Tegvonsc ESvmpé mang AL14 Nfu ;ableconnettion topower the gearmotor  AnevBuyBeite oy Yanpeoia Texvikic
AIZBHTHPAX 0 aloBnripag kanvaepiwy £l anoouvedel : SCREWPHASE  of the auger. Eummpémnong
¢ i AnevBuveite o Y peoia Texvusic E§ummpémong
SRR and v ek povike) nhaxé a. ik Mquuhuzumuptmu(icmmmog Tourg HhaKETag - AErauewﬂam oy Ynnpeoia Tegvikig
, . - : . Amevepyonoiote T BeppdoTpa, kaBapiote vy vukhuy i noubiagepileran Tov moghia popruncailn - ESummpéTnong
Holmemagsabootperans g nonnict | AR g
ALO3 Beoudon puBpiote TV kadonye T poByion Tou CMWOEICTaONG | eapalpiévng Tdone ENéyEre v raon Tpogodooiag
m?wm T4 Beppdatpac peiypatog Mérev/Aépa oveloodo g odjnag
0 ¢aepiotripac apic (avundpyel) napovoid-  AvompoPAnpia empéve, anevBuvBeite . P BePawwBeite o n Bupida kai o uptapt
Cabuoheroupyia i BAGRR whmwxqﬂm&mc ﬁgfmm gﬁﬁm:&%‘gﬂﬂi L‘E}?g:m Bev oG evaheioTdowore, EM\'ETNVD
Mn Nertoupykoc KubikonoinTic Eayiayéa %“r:w ouivug
ALO4 ke pluy  AdSoc oivdeor AneuBuvdeire oty Ymnpeoia Texvikiig Mwmwmmﬂsumﬂw&mwmiw
BAABH ESATOTEA 1))y tpogoBosia tou eEayuyé piwy  Eunnpémong ALTO ERaVaQEDETE T0 0UVaYEDUO Kol MEDIEVETE JEypIc
b 1 P r BAABH Oxaapioti] Gevohokhipwoe vkivionkat  dtou nadymavaEBHEEL &wwim&mwwﬁém
Liad t Ls Pl PIETH Bev Bpiokerarotn owotr Béon 0 peljia,
N Ehéyére avundpyen néket ato ok, Evbeyopé- (apovréhape WWWEMTHWMIL
TomRUIEs e VG, YEpiOTE TO. xabapiotii) AvronpoPAnpa empéver, ameuBuvBeite otny Ymnpeoia ESummpémong
AboTxHmENn  AvencexiBauovtunon ou et ko
ENEPTOMOIHEH WW@WWW“‘WW‘ AnevBuvBeite oy Ymmpeoia Texvikiig A 'OAOI 01°0POI ZYNATEPMOE AITIA AMEEZH MAYEH THE ZOMNAZ. MIEETE
r) EvEpyonoinonC eivar EhaTTwpat- Egomnpénong TOKOYMI TPO®OAOLIAZ A EMANAGOPA TOY ZYNATEPMO'Y. MPIN AITO
K"“J'am“m' ot Béon g TH LTPOO'H A0 TH T'OMNA, BEBAIQOEITE ‘0TI H NPOEIAONOTHEH EXEI
ABeIoTe To 0NG yia va ENEYEETE pjntag Exouv AMANTHOETKAI 0 KAYZTHPAL EINAI KANA'ETZI KAOAPIZETE A NA EZAZQANIZETE
Toohd néker sival ddeio. MEOELVTIKEIEVD iEoa, T0 0Moia EVBEYOpEVIIG THN OPO'H EMANEKKINHEH
epmobilouv T owotd Aeroupyia Tou Koyhia
ALO6 fr i " Abeidore To otho yio va ehéyEeTe uﬁgiwqé xiow
EZANT) 0 ioTép eV popTuve MERET NEoELvTIKEiliEva 1éoa, Ta omolaevBeyojiEvig H nbprakai to ouprdpio Bev
TMEAET eumobiowy T owor Aertoupyiatow koyha mi;’;{;m[g PO Bt e Khelore 1a owotd.
Mpaypatononote pifiuion tou néket and 1o m
lnishinitl YA “PYOMISH AEPA/TEAET” P uxgpa em&savnﬂum mplw mgeival
" P . kI kaon oTr) oydpa. kaBapr, TOUG OAVEG EVEDY
Avrompéphnpa empéver, oty Ynpeoia Efunnpémone TNPATMATONOI- Gvtag foug otpoPihiotéc. Tehog, pubiote
E&zﬁ&ﬂ grﬂrswpuoom%‘p:élupa_th— EnavanMlote 1o BepooTdT Tatdvia 1o %ﬂﬂ’ﬂ katon péow g pdBuong Néket/Apa
Ao oz (OEPMIKOLE ETANOTAZMO)/ Gupiaiipra mmggniwuémmmnmﬂww bt mﬂmu"@““"'mm‘m
ENANOMAIEMO/  méMeTavorgTr . E£10000U aEpa. QVEMBOUNTT owpa
m‘l AL ;{qxuuun s yaymllﬁw EWEH m,\r| lwmznﬂ Enqvonh[uu 10 9£pl{oam'lrl nls'(oym( 0] Tootonygio *peTpr g porig” evBéxe Tl vaivat Kuﬂup@mz 0 Hvupqni porig pem afppdmpu
ANOIXTH T oopnac, EBEPMIKD EEEI'I&NOHMEMO) nhiiKTPO 60 Mo Pépo; g Beppdotpag. UKD, 0€ KatdoTaon "AnevepyomompEvn
AncobirvBetre oy Ympesia Texvinig ECumnpétmong Amcvfiovbeite oTa Ympeoia Teyvunic E6umnpémang
ALOB The flue s blocked. Check the flueis free and clean.
ATIQAEIATUEZHE _ The vacuom meter s faulty. Ansofontrs oty YmnpeoiaTexvui Eéumpémong Heppdvion tov piqvipatos “PYOMIEH ZYSTHMATOS RDS” Sncvet 61t iabikaoia
&Egs“rm Ihefun;eexhwslsys[anhasalusscfpellmnance .Ecg:uﬁwﬂ:mamﬂ"nqpmﬁxwuq( apyikot EAEyyou Kar apyikiic poBong napapétpwy dev mpayuatonouibnke ow-
FAILURE dueto fanobstruction o voltage diop. UnnpETong otd. fatdao, autij n évbeén bev ovvendyerat pmhokdpioya ¢ BepudaTpac,
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@ Je mepimmwon exdiidwang tou auvayeppot 07 OEPMOZTOIXEID, oty ouvéyeta umo-
Beikvistar to anpeio Gmov mpémet va evepyiioete yia va enavomhioeTs To Bspuoatol-
Yelo pe yerpoxivro emavomhioc.

ZePidwote 10
TIPOOTATEVTIKG KAAUPpa |
- Kal MatAoTe

OeppooToiyeio yeipokivntou
enavonMopol

=

Av katd m didpketa Aermoupyiag ¢ eoumac, o ypii-
am¢avoie Ty mdpta j m Bipa v mEXET, 1 1pogo-

oia Twv méAer B iaxonei, EmmAéov, &va axouaTikg
arjya avd 5 devtepdemta Ba tebei oe Aertoupyia, ma-
paMida pe v eapdvian) €vdc avadudpievou miapa-
Buipov pop-up atny obdvi apric (BAEne apiatepd), Bétovrac £1o To yprjom ge katdaTagn enaypumvi-
ane, umevBuilovtac Tou 6,1 1 opdij Aertoupyia Tou auaiiuatog Ba emavéAber drav o1 Blipeg keigouv
ek véou. Av ta ovonrjuata aopakeiac bev emavépBouv amv mpdtepn katdataa, 1) oduna Ba tebei oe
Katdataan guvaysppol -ue v adokAripwan Twv 60 deurepodémtawy . Epdaov sivan avayxaio (Gnwg
TIEPIYpaaLLE MPONYOULEVEI) KAVTE reset Tr) Tfuavan ToU GUVAYERUOU Kl QVALTE &k véou T Gouma.

KAGAPIEMOZ ANO TO XPHETH

? pellet door /
gate open

Mpw a6 onoladrnote £pyaoia kaBapiajiod T Bepudatpac, TPEiTe T TIapaKaTe MPopUAIEEIC:

= anevepyomoinote T BeppdoTpa kai og kataotaon “ANENEPTONOIHMENH" amoouvbéote
10 Kahwdio nhektpodotnong,

« BepaiwBeite 611 6Ma Ta egaptipara Tng Beppdotpag eivat kpoa,

+ BePaiwbeite ot n oTayTn eiva eviehic ofnopévn.
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AKONOY@HETE MPOZEKTIKA TIZ NAPAKATQ OAHTIEX MA ZOZTO KAGAPIZ-
MO. H MH THPHZH TOYZ MMOPEI NA NPOKAAEZEI AYZAEITOYPIIA ITH
OEPMALTPA.

KaBapiopdg empaveriv

la Tov kaBapiopd Twv empaveiay Twv Bappévay petalhikov eaptnpdiwy, Xpnoipo-

nowoTe Eva mavi Bpeypévo pe vepd kat oamobvt. H yprion emBeTikwy amoppunavtikav 1

Sahutwv npokakei {npia oTic smodveieg ¢ Beppdatpac.

KaBapiopoc ¢ oyapag mov
mpémEl va mpaypavomolgital
npiv and kabs svepyomoinon
lia va mpaypatonoinoeTe owaTo Ka-
Bapiopo mpw v gvepyomoinan g
Bepudotpag, sival amapaityto va
eMéyete av i oxapa ival ka Bapi
oltwg wote va efaopadilerar ma-
VIOTE GpLaTn Kaoon, anogelyoviag
Twxov unepBepuavoe;, o1 OMmoieg
Hmopotv va anoypwyati-covy TN
Bagpi i va Eephovdicovy T nopra. EmmAéov, 0 Kakog kaBapiopog g oxapag pmopei va
nipokahéoel mpofijpata akdpa kai 6Tnv evepyomoinon tne BeppdoTpac.

Mpiv va apaipéoeTe T oydpa kaiva eAéyEeTe av undpyouv akaBapoieg 010 E0WTEPIKG TN,
BupnBeite va Pydhete To “mhaioto g oxd-pag”. Z1o téhog Tou kabapiopod, To “mhaioto g
oydpag” npénel va tomoBeteital NANTOTE AGOTOY Pahere tr oxdpa otn Béon e,

Béon

KaBapd kahdb

Kahab mov ypeidlerat kabapiopa

EFXEIPIAIO XPHEITH
AZYPMATO PDA AQHZ



H xprion piag dlapopetikric maptidag néhet, akopa kai TG ibiag pdpkag, pmopei va emeé-
peL dlagopég ot kalon, ol omoieg eivat duvatd va npokakéovy MepLooGTEPa Katdhoma
070 E0WTEPIKO TNG OXApac.

0 owotde kabnpepvog kaBaplapos emtpénel oTn BeppdoTpa va Kaiel e Gpoto

KaBapiopog Tov suprapiod oraytng

Apaipéote To cuptdpt ano T Beppdotpa kar agaipéate TN otdyTn nou éxer emkabioel, pe
pia nhekTpikr akolna yia atay ). Awote moAr) npoaoyr) av undpyel akdpa Kautr oTayTn
TIOU UMOpE] va KaTaoTPpEPEL T GUOKEUT TTou Xpnatponoleite yia Tov kaBapiopd.

@ O pyaaies kaBapiaod eEaptaviar and Ty IoIGTNIa Tou TEAET MOV YpNOIHOMOIE
T€ Kait and ) guyvaTnTa xorfane e Bepudatpac.

otdytng Luprapt

Tuptdpi otdytng nou ypeialetal abeiopa

KaBapiopdg rov t{apmod

0 kaBapiopdc Tou dapiod T moprag npénetva yivetal pe kpla Beppdatpa, ypnoiponoin-

vtag éva koppdr PapBaxi i xapti koulivag. Zag ovppouleboupe va kaBapilete to T{ap pe

£va Koppatt PapPaxi epnoTiopévo jie vepo kal 0TayTn and T kalon (yia Tpipipo).

@ MHN ENEPTOMOIEITE TH OEPMAZTPA AN TO TZAMI THE MOPTAL EXEI
YMOLTEI ZHMIA. EMIKOINQONHETE ME THN YITHPEZIA ESYNHPETHIHE MA

THN ANTIKATAZTAZH TOY,

Xewpokivntn Kivion kaBapiopov Tov cwhijva

(0TI oUOKEVEC Orow UMAp)EL)

Metakiviote epmpdg kat miow Tov meipo popenc “L, yia va datnpricete kabapd 1o ow-
Mijva mov eyyvdrai tn feAtioTn evahhayr Beppdtntag g Beppdotpac.

/

Neipog nov npémeiva
pevakwnBei
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KaBapiopdg Tov eowrepikou Bzppikovhitn (Firex 600)

Ta kopta xapaktnpioTikd tov FIREX 600 €ivar n avioyr otn Beppotnta, 1o pikpd apog kat

1 AploTn povw ik iavoTnTa, Ta omoia PeAtich vouv TV katen kat Ty anédoon g Bep-

pdotpac. Katd tn didpkea tng kavong, To FIREX 600 yivetat Acukd, Adyw evo pavopévon

niov anokaheital MYPOAYZH kat kdvel T pAdya ha pnepi kat avorytoxpwpn. Enopévag,

av 1) kador éxel puBpiatel pe Péhuioto Tpdno, To ecwepikd Tou FIREX 600 Ba éxel ndvia

TO apyIKo TOV XpWpa.

Ao autd mpoKUmTEL OT1 T Xpwia Tou Peppikouhitn katd v kaden kabopile av eiva

neploadtepo 1y hiyotepo owoti: FIREX 600

ANOIXTOXPOMO = APIZTH KAYZH

FIREX 600 ZKOYPO = KAKH KAYZH

To FIREX 600 dev anartei biaitepn ovvtrpnon: to pévo mov xpeidletar sivar Seokoviopa

He éva mvého yia va anopakpuvBouv o1 atayteq mou kabovral ndvw Tou Katd Ty kador).

« Mnv xpnoiponoteite okAnpa apouyydpia va Ty agaipeon Twv mo avBekTikwy emkadi-
oewy, kaBw eival Suvaté va npokahéoete mpoPAnpa oo mayog Tou mhaigiov Tou FIREX
600 kat va dnpioupyRoETe Kpiola onpeia puypwy.

» Mnv ypnoiponoigite To awhijva g nAekTpIKIS okovmag oe dpeon enagr) pe 1o FIREX
600

« Mnv ypnoiponoteite Bpeypéva navia yia va kaBapioete 1o FIREX 600.

To FIREX 600 €ivar n avtoyr otn Beppotnta alhd o1 oTIC TPOTKPOHOEIC: YEIPLOTETE pE
nipocoyr av apaipeBei. Metd and pepikéc wpeg Aerroupyiag To FIREX 600 pmopei va eppa-
vioel ehagppid pBopa: autd eival andAuta puotohoyikd kabug n pAdya dnpiovpyei pikpa
avhdkia otov mivaka, aANa xwpic va emnpedlel T Aeroupyia Tov.

H didpxera {wric tou FIREX 600 efapratat anokhewtikd and tov tpomo mou yivetat i ou-

vIiipnan Tou.
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1 ouvéxela mapovolaovral uvorTika ol napeppdoelg eAEyyou f/kat ouvTipnong mou
elval anapaitnTes yia tn owoTh Aetwoupyia .

MATKAAI® ()
LYPTAPI ZTAXTHE W
TYAAI .
ATQrox
ANAPPOOHEHE ** @
ONANTZA OYPIAAL ** ®
EOAHNEE ®
KAMNOAOXOZ* °®
OANAMOZ KAYIHE &
ANAPPOOHZH
AEZAMENHE TEAAET ®
HAEKTPOMHXANIKE
EZAPTHMATA ** ®
* Epyadiec mou mipayy and exdind TepaNd g "
** Oh evépyerec mou g and eefikeUuEvo Tepwi,
ErXEIPIAIO XPHETH
AZYPMATO PDA AOHE



EITYHIH

Befaiwon eyyinong

H Ravelli srl oag suyapiotei yia tnv egmatoaivn mov g d<i¢ate ayopalovag T Beppd-
0Tpa MENET pag kat kahei Tov ayopacTi va:

« hdpetumoyn tig odnyies eykardataong, xpriong kai ouvtipnong e Beppdotpag.

= \apet umoyn Toug Mapakdatw 6poug TS Eyyineng.

To andkoppa tng yyonang mov cuvodelel T Beppaatpa npénel va oupmnpwbei kai va
OPPAYIOTEL A TOV TEXVIKG EYKATAOTAONG, TPOKEWPEVOD Va LOYVEL ) EYYONaT).

Opot zyyunong

H neplopropévn eyyonon kaAONTEl Ta EAATTOPATA TWV VMKWV KATAOKEUTC, UG TV npoi-

noBean 1o mpoidv va pnv éxeunoatei PAapec Aoyw AavBaopévng yprong, eAMinol g povi-

da¢, opahpdrwv oovdeons, napepPaoswy kal opalpdTv eykatdotaon.

H eyyonon dev kahomet:

« 10 Peppukovhitn (firex 600)

« 1o T{@ui T moprag,

* T W8N oTEYaVWTIKG,

= 10 epviki,

= 10 kahdB1 kaoong and avo€eibwro atodM i and pavip,

« TNV avtiotaon,

= TNV KEPapIKi enévbuon,

« Tuyov {nuieg mov ogeihovtar o€ AGBn katd Ty eykatdotaon fi/kai T priion tng Beppd-
otpac f/kat os mapaheiPel; Tov katavarw).

H yprion néket xapnhii¢ mowétntag 1y omotoudrimote dAhou uhikow propei va mpokahéoel
{npia oe fapripata Tng Beppaotpag, £yoviag wg anotéAeopa Ty nadon 1oyvog TG &y-
yOnori¢ Tou¢ Kai T amonoinan ¢ ubivng Tou katackevaoti. Enopévig, ouviotaral n
Xprion méXeT mou avioTolyEl oTiC amartoelg mov mapatifevrat oty avioToyn evotnTa.
Aev avayvwpiletat kapia {npia kata tn petapopd, ENOPEVIE OUVIOTATAL 0 AEMTOPEPIG
£heyyo¢ Tou €iboug katd v napakapn, pe dpeon eibonoinon Tou petanwAnTr yia onoia-
drimote (npia.

To andkoppa eyyonang npénel va anokonei kai va anootalei viog 8 npepwv and T ayo-
pd, 0TV napakdtw diedBuvon:

Ravelli srl Via Kupfer, 31 25036 Palazzolo s/0 Brescia (ITAAIA)

NMAHPOO®OPIEL KAI NPOBAHMATA

lia onowadrimote mhnpogopia i aitnon unoatrpigng, napakahojie Tov NEAGTN va emKoL-
VwvrjgeL Pe Tov TANTH 1} T0 KEVTPO TEXVIKIC UMOGTAPIENS yia mpoawikd mou Ba pmopeiva
IKavomolnoel kaBe avaykn akdpn ka0t nepintwon apeons napéppaong.
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HAEKTPIKO EXEAIATPAMMA MHTPIKHE KAPTAL

G3

AEZANTA:

Aopdheieg

T1- AogaheianéXher

12 - Puliatic mieang
Motép

M1 - Mewtripa koyhia

M2 - Autopatog kaBapiotnc
M3 - ExpoMéac kavooepiwv
M4 -Heat exchanger 1 fan
M5 - Heat exchanger 2 fan

Resistance
R1-250watt heater

AuoBnipec

51-Fume probe {))

52~ E€utepicds Bepiiootdmmg

53 - oBnrypag nepifdlhovioc (opt)

S4- Rear or RRight Probe/EXT. T.

S5 - RLeft Probe/EXTT.

Tevikd

61 - AoBnrpac pétpnong padag afpa

62 - Encoder avayviwang otpogiw efohkéa
(3 - Ynohoyiotri makdpng “RADIO” Touch

E
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HAEKTPIKO EXEAIATPAMMA MHTPIKHI KAPTAL
(MONTEAA SOFFI0) b4

G3

L]
no €23

WARNING  HIGH VOLTAGE »r1 COD.00B3_0

AEZANTA: @. ." , .a:mu. 11 1 I s !. ?r-rv.a "
Aopdheleg
T1- Aopaheranéhher Jr—
12 - PuByioTii nieong 51 ;,]mgp <
% ; - ofintripag ghoyac (K)
13- Bunhox aBapioti 52 - EGnepindc Beppootdmng
Morép $3 - AuoBtrjpag nEpiBaMovo (apt)
M1 -Msumpucnoxliu ) fevixé
u%:%wzgﬂﬂnmc 61 - AonTipag pétpnong pado; aépa 1y
P G2 - Encoder avyvwong otpogay efolkéa AIKTYO TPOOOAOZIAZ 220V

Avtioraon G3 - Ynohoyioriyg nakapng "RADIO” Touch
R1-Avriotaon G4 - Encpry autopatou kaBapioTr

379 | ErXEIPIAIO XPHITH

AZYPMATO PDA AOHZ




HAEKTPIKO EXEAIATPAMMA MHTPIKHE KAPTAX
(MONTEAA 2015)

OPTIONAL conmection for
home automation control

T T T T )

o Suayeiplon oiiaxey

[nefel & Je7faz
glg|l7|6|s5|4]|3[2]|1

niits

AEZANTA:

Aopdheieg
T1- Enagpr Bupibiag punidg
T12- Enagn defapevic nEAke

-
ltﬁ N G

71 COD.0083_0

NC

coMt__

G6

1 @

T3- Aogdhen néNhet

T4- Puborri migong

Motép

M1 -Mewotripag koyhia

M2 - Autdparog kaBapotig

M3 - Expoéag kovoae piuv [evikd

M4 - Evahhax g, (odpneg G1- AwBntrpag pétpnong
AEpOpOD i PE UOIKE pdlac aépa n
O] KA NPOQIPETING 2 - Encoder avdywwaong
avepoTipa otpopiy ebohkéa

M5 - Evadhakng Sefud 63 - Ynohoyiomi nakdpng '@.
(otyna pe povd diktuo “RADIO" Touch
owhVoewv) G4 - Autdparog kaBapioTiq pe
¢ pETprT

‘;ﬂﬂ?ﬁm“ 65 - Enogpiy (ISm:zIpmng )

OIKIOKOL QUTOpATIG|LOL

AuoBrrpeg 6 - Enopr évavang AEPID -

§1- MoBnrpag phdyog (K) Emoripavon ouvayepyol

52- EGwrepikde Beppootdmng £05 0 egomhi-

$3- AoBntripag nepipaiho- opdc (TRF 39) domotica
vog (opt) (TRF39)

Phase

AIKTYO TPO®OAOZIAX 220 V
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HAEKTPIKO EXEAIATPAMMA
MHTPIKHE KAPTAZ
(MONTEAA 2015)

G3

OPTIOMAL connection for
home automation control

HREEE
wialeg|?|6|5|4|3]|2]|1

AEZANTA:

Aopdheieg

T1- Enagpr Bupibag pumids

12- Enowpi| Sebapevig néher

13 - Aopdhewa néRheT

T4 - Pubipiamig nieong

Motép

M1 - Menstrpag koyhia

M2 - Autoparog kaBaplorig

M3 - ExBohé ag kavoazpluv

M4 - Evahhaxig (o6yina e Simhd Siktuo owhnvioewv)

M5 - Evahharng Sedid (odpna e Sinhd Siktuo
OuhnVuoewy)

M6 - EvahhaxTng apiotepd (odyma e Simhd ik Tuo
owhnvioewy)

Avtiotaon

R1-AvrioTaon

AioBnTipeg

§1- A rripag phoyac (K)

52 - Eiwrepurdc Beppoardmg

§3- Awbnripac nepipahhovrog (opt)

[evikd

1 - Awbrrpag pérpnong paag aépa
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Emagn Aépnra agpiov (mpoarpeTikd)
Ot oopmeg ¢ oaipdc 2015 mpofrémovv (mpoaipeTikd) T duvarétnta diayeipong piag
enagric yia Ty évapén tou AéPnta agpiov av n 6opna nepacel g KATAOTAGN GUVayEPHOD.

» = H é€odoc ouvdéear pe Tov akpobéxtn mou Bpioketar otn odpna — G6 (atnv emagr NC
T0U pehé)

» « H ¢¢obog Aertoupyei pe Tov akohouBo tporno: Gtav ) odpma nepaoel o€ KATAOTAOT OU-
vayeppod, anoouvbéetal To pehé mov evepyomoiei Tv enagi) NC oty omoia pmopei va
ouvbebel kataMnha n enagn évavong tou AéPnta agpiov. Enagri mov evepyonoleitat
LN 1) 00pma mepaoeL oTnv Katdotaon évapéng.

OKiaK6 ¢ aUTOHATIONGC (MpoaIPETIKG)

Oto6pmeg tng aeipdc 2015 mpoPhémouy (mpoatpeTika) tn duvatdtnta iayeipiong piag ena-
ori¢ oy £icodo ¢ kaprag kai pia £€0do emonpavong KATAZTAZHE ZOMNAZ wote 1o
gbaTnua va propsi va guvepyaatei pe évav e€ehypévo otkiakd avtopatiopd AkohouBwe
avagépetal pia neprypaepr £ni Tne Aermoupyiag Tou OIKIAK0) QUTOPATIONOU WOTE va Pnopei
Kaveig va Ty ouvbéael e Ta npoypappan{dpeva ouaTARATA OIKIAKOD AUTOPATIOHOU.

» H eidodog auvdéetar pie Tov akpodékn emi tng oopnag — G5

» H £€obog ouvbéetal pe Tov akpodétn mou Ppioketar otn adpna — G6 (otnv emagn NO
T0U pehé)

» [ta va avapete i va oProete T aopna Ba mpémet va dwaete nakpo yia Tovdyiotov 1s
otnv €icodo G5 (kheioo enagri¢ yia TovhdyiaTov 1s) petadd evoq makpol kai Tou end-
pevou Ba mpémel va undpyel pia nadon Toukdyiotov 1s.

+ H £€obog oupmepipéperar pe Tov akohovBo Tpono: ot kdBe Evavan evepyomolsital yia
25, o€ kB oproo evepyomoleital yia 4s, o€ katdaTaon ouvayeppol napapével navia
evepyr (petao pia evepyonoinang kat tng endpevns undpyel ndvra pia nadon 1s. napd-
detypa av yiver pia évavon kat apéow peta éva opfotpo, n é§odog oupmepipépetal pe
Tov akoAouBo tpdmo: ON ya 2s / OFF yia 1s / ON yia 4s).

« Av undpyet ouvayeppoc, o owkiakos sonhiopoc dev pmopei va Tov enavapépet (yia ena-
vapopd ouvayeppod avatpé€re 1o kepahaio LYNATEPMOL,
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Ravelli srl

Via Kupfer, 31 - 25036 Palazzolo sull'Oglio / BS - ITALY
Tel. +39.030.7402939

Fax. +39.030.7301758

Internet: www.ravelligroup.it

E-mail: info@ravelligroup.it

La Ditta Ravelli non si assume alcuna responsabilita per eventuali errori del presente opuscolo e si ritiene libera di
variare senza preavviso le caratteristiche dei propri prodotti.

Ravelli does not assume any responsibility for any errors in this booklet and considers itself free to make any
variations to the features of its products without notice.

La Société Ravelli ne s'assume aucune responsabilité pour d'éventuelles emeurs du présent opuscule, et se retient
libre de changer sans préavis les caractéristiques de ses propres produits.

Ravelli ibernimmt keinerlei Haftung fiir Fehler in dieser Broschiire und behalt sich vor, die Merkmale seiner
Produkte ohne Vorankiindigung zu andern.

La sociedad Ravelli no se asume responsabilidad alguna por posibles errores en el presente folleto y se considera
libre de modificar sin preaviso las caracteristicas de sus productos.

Firmaet Ravelli patager sig intet ansvar for eventuelle fejl i denne brugervejledning, og forbeholder sig ret til uden
forudgéiende varsel at ndre dets egne produkters karakteristika.

Der De fabrikant neemt geen enkele ordelijkheid voor tuele fouten of onnauwkeurigheden in

de inhoud van deze catalogus en behoudt zich het recht om wijzigingen aan haar producten te maken op elk
moment en zonder voorafgaande kennisgeving, wijzigingen noodzakelijk geacht, voor technische of commerciéle
doeleinden.

H eraupeia Ravelli Bev avahapfdver kapia euBivn o Tuyov Aabn § avakpipeisc oto mepieydpeve autol Tou pulkadiou, ko
Siarnpeito Sikaiwpa va mpopei o akhayég avd mdoa otrypr Ta mpoidva ka Tig akhayég Toug Kpivetar avaykaio, yupic
nposibonoingm, yia TERVIKo 1} Epmopikou.
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